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Primi impegni per la diffusione 
Arrivano già I primi Impegni por la diffusione 
straordinaria dall'Unità di domonlea prossima, 
26 ottobre, cho chiama alla mobili tallono tutta 
le organizzazioni dal partito. La situazione poli
tica del - Paese richiede uno sforzo eccezionale. 
L'obiettivo è superara il già positivo risultato 

ottenuto con la diffusione dello scorso mese di 
settembre e per questo sono Impegnati I conv 
pagnl, le federazioni e te sezioni. Da Mantova 
sono state prenotate 14 mila copie, da Bari 3.500 
in più della normale diffusione domenicale, 2.000 
In più da Lecce, 700 da Trapani a «00 da Siracusa. 

Forlani presenta alla Camera il programma del quadripartito 
* J i ^ > W i W P H ^ M ^ B M i a ^ H M M > W « W l ^ l M ^ M r t e t a « H ^ B ^ ^ ^ B ^ B ^ ^ W M a a H a ^ B ^ a i a H H M i ^ f e M M a H ^ ^ ^ l H H ^ i a ^ ^ ^ ^ ^ . . M H ^ ^ 

Lungo elenco di impegni 
in assenza di una chiara 

- , t > 

strategia di rinnovamento 
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Generiche indicazioni sulla politica economica - Sarà limitato il ricorso ai decreti? - Largo spa
zio dedicato alla politica estera - Esplicito appello all'appoggio liberale - Oggi parla Berlinguer 
ROMA — L'onorevole Forla
ni ha presentato ieri sera alla 
Camera il suo governo qua
dripartito definendolo « quan
to era oggi possibile realiz
zare * nella direzione del ri
stabilimento in Parlamento 
€ delle condizioni tecniche e 
politiche di un impegno di
retto a sollecitare la più am
pia partecipazione anche da 
posizioni dialettiche e criti
che ». 

Cosi fi* presidente del Con
siglio è sembrato voler se
gnare, sul piano del metodo, 
un elemento di distacco dal
la precedente esperienza tri
partita. A ciò non è tuttavia 
corrisposto un chiaro disegno 
di strategia politica e socia
le: le dichiarazioni program
matiche sono state, infatti. 
dedicate in misura pressoché 
totale ad una ricognizione di 

: tutti i problemi di questa fa
se della vita del paese e del
la situazione internazionale. 

Solo nelle conclusioni Forla
ni ha dato una qualche giusti-

: ficazìone dell'attuale formula 
di governo, con un riferimen
to, tuttavia, al comune .ter
reno su cui affonda le proprie 
radici l'intero schieramento 
dèlie - forze - politiche costi
tuzionali. L'esposizione pro-
grammatica si è articolata ih 
tre grandi" blocchi di xnie-
stioni. 

PROBLEMI ISTITUZIONA
LI — La difesa dell'ordine 

; pubblico. la lotta al terrori* 
• smo e alla grande crimina
lità e l'efficienza della giu
stizia sono - stati indicati co
me « i punti decisivi di im
pegno». Confermati gli impe
gni per la riforma del codi
ce di procedura penale entro 

. l'aprile '82. per la depenaliz
zazione, per iì coordinamen-

' to delle forze disicurezza, per 
la riforma della giustizia am
ministrativa. Forlani ha ca
ratterizzato come un proble
ma impellente quello della 
battaglia antimafia che ha as
sunto « connotazioni sempre 
più gravi». Un implicito ma 
trasparente riferimento pole
mico alla prassi dei governi 
Cossiga c'è stato nella assicu
razione che « il governo inten
de fare un uso appropriato 
ed eccezionale del decreto 
legge». Immancabile la pro
messa della riforma della pub
blica amministrazione (il cui 
massimo esperto. M. S. Gian
nini, è stato però escluso dal 
gabinetto...) e del riassetto 
dèlia presidenza del consiglio. 
Per fl sistema delle autono
mie, Forlani ha riproposto il 
ricorso al sistema delle leggi 
quadro e dell'ulteriore decen
tramento delle funzioni stata
li. Stato chiesa: si torna ad 
assicurare la rapida conclu
sione delle trattative per la 
revisione del Concordato, cosi 
come si ribadisce l'impegno 
per la riforma dell'editoria e 
la disciplina dell'emittenza ra
dio televisiva privata. 

POLITICA ECONOMICA -
Forlani ha esaminato gli ele
menti di crisi e di difficolta 
grave della situazione econo-
mica-finanziaria italiana (in
flazione. bassa produttività e 
costo del lavoro) insistendo 
sulla esigenza di ristabilire 
una nostra competitività nel
la divisione internazionale del 
lavoro, rifiutando, tuttavia. 
una visione catastrofica delle 
risorse e delle capacità del 
paese. Come e dove interve
nire per uscire in avanti dalla 
crisi? Per fl presidente del 
Consiglio bisogna battere due 
strade: una severa politica di 
controllo del cambio «intesa 

• a minimizzare fl pesante im
patto dei prezzi internaziona
li» a cominciare da quelli 
delle fonti di energia; una 

, concreta azione di conteni-
mento di tutte le radici « in
terne » dell'inflazione che For
lani vede soprattutto nella 
sotto utilizzazione delle capa
cità produttive e « in una ac
centuata dinamica delle retri-

L buzioni nominali ». Questo ri
ferimento generico al siste
ma dell'indicizzazione, può 
preludere a una manovra re-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

ROMA — Rispondendo alle domande 
dei giornalisti subito dopo il discorso 
del presidente del Consiglio, Alessan
dro Natta ha fatto anzitutto un'osser
vazione sul modo come questo discor
so è stato impostato: « L'on. Forlani 
— ha detto " — ha scelto di entrare 
subito in media» res, ossia di dare ri
lievo preminente alla rassegna dei pro
blemi ed alla delineazione del program
ma complessivo del governo. Ciò ha 
provocato un inconveniente: le que
stioni, è . vero, sono state tblte elen
cate, ma da questa elencazione è dif
ficile capire quali sono gli elementi 

. portanti e gli impegni prioritari. Non 

Un giudizio 
di Natta 

si comprende bene se, al di là di una 
indicazione di problemi seri e di gran
de rilievo, c'è una linea, una strategia 
dì. rinnovamento, nel programma del 
governo ».'."• — • • 

Natta tba poi affermato: e Per quel 
che riguarda l'impostazione politica, mi 
pare che <»i sia un dato da cogliere, 
e che noi cogliamo: è quello di un 

impegno al ristabilimento di un metodo 
corretto nel rapporto tra il governo e 
il Parlamento, e anche nel rapporto 
tra- i partiti. Ciò è significativo soprat
tutto in riferimento alla fase politica 
precedente, in cui ci siamo trovati di : 
fronte a distorsioni anche pesanti sot
to questo profilo ». 

« Per quel - che riguarda più - a fon
do il problema dell'indirizzo e della 
prospettiva dei governo, mi pare — h»1 

. concluso Natta — che il riconoscimen
to più significativo sia stato quello che 
bisogna misurarsi sui fatti. Misurarsi 

cioè, reciprocamente, sui fatti. Va be
ne: ci misureremo sui fatti ». 

Una cèrta freddezza fra i socialisti 
ROMA — Ecco il tiepido ap
plauso conclusivo, in due mi
nuti l'aula si svuota e U Tran
satlantico si affolla. Che im
pressione ha fatto questo di
scorso programmatico di For
lani? La prima risposta i cro
nisti corrono a cercarla tra 
i deputati socialisti, non a 
caso. Agli osservatori, dalia 
tribuna, non è sfuggito che 
ben pochi parlamentari del 
PS/ si sono uniti cui'applauso 
dei lem ceUe&i democristia
ni. È a* presidente dei depu
tati socialisti, Labriola, non 
fa malto per dissipare l'im
pressione di una certa fred

dezza: « ET una dettagliata 
esposizione di obiettivi», si 
limita a commentare, mentre 
anche Craxi in un altro ca
pannello si tiene -sulle sue. 
Semmai, con una punta di po
lemica, Labriola cerca di sot
tolineare che nelle dichiara
zioni di Forlani trovano posto 
€ notevoli contenuti» del pro
gramma dì Cossiga. anche se 
pochi si erano accorti che U 
CosMgé bis avesse un prò-

•grtTmma.'Ctovonnv Spadolini, 
segretària del PRf. però1 né 
è convinto, e insiste pure luì, 
senza troppi, apprezzamenti 
per. fl discorso di-Forlani, 

su una asserita « linea di 
continuità con U precedente 
tripartito*. •.. 

.; Zanone, segretario del PU, 
è anche lui molto ricercato 
dai cronisti. La,ragione è che 
i liberali avevano annunciato 
di voler legare il loro atteg
giamento in Parlamento al
le. dichiarazioni che avrebbe 
fatto Forlani; E infatti, Za
none e i suoi lasciano in fret
ta Montecitorio per ìa jrfjiiiio-

f ittf- della '• Direttone già.- convo
cata. Che né pensa U Hgtéti-. 
rio del PLl?La risposta ap
pare abbastanza possibilista, 
c'è una cèrta soddisfazione 

per U fatto che t alcune in- , 
dicazioni specifiche del PLl 
sono state in parte accolte»: 
anche se poi ci sono « molti 
impegni, come sempre, forse. 
troppo generici». Si profila 
l'astensione del PU sul-neo
nato quadripartito? 
••• Scontato U consenso dei de-' 
mocristiani che circolano per 
U Transatlantico, c'è piutto
sto da rilevare la differenza 
di accenti tra lediversa eoli* 

-detto i&hieramerifo-idfcr-••' ;:-v. : 
Sili fatto thè U discorso eS 

•.•"'"••',. an.:C« ! 

(Segue in ultima) 

Dopo la dura lotta operaia alla Fiat 

l a CGIL: 
discutiamo 
con tutti 

i lavoratori 
Relazione di Garavini - Mattina la
scia la FLM -Riunita la Conf industria 

ROMA — Lo « specchio » della vertenza Fiat riflette una realtà 
diversa dall' e immagine » consueta del conflitto sociale. Ma 
di fronte a questo «specchio» come si.pongono sindacati e 
imprenditori? ~- '- ~ 

La CGIL ieri ha riunito il direttivo, a porte rigorosamente 
chiuse, per un confronto «senza peli sulla lingua». Non ci 
sono state conclusioni: la discussione resta aperta e continuerà 
all'interno dell'organizzazione e nelle strutture della Federa
zione unitaria. Subito dopo ci sarà la consultazione «con e 
tra tutti i lavoratori » sul nuovo progetto del sindacato di cui 
si discuterà nell'assemblea nazionale dei delegati e dei quadri 
CGIL. CISL, UIL. 

' I termini del confronto, comunque, si ritrovano tutti nelle 
posizioni già emerse in questi giorni nel dibattito sindacale 
dopo la conclusione della ̂ vertenza Fiat: c'è chi ritiene che 
la gestione della vertenza Fiat abbia messo in secondo piano 
il necessario intervento del sindacato e dei lavoratori nel go
verno dei difficili processi di ristrutturazione dell'apparato in
dustriale. e chi ha vissuto la conclusione della vertenza come 
una sconfitta del sindacato-movimento, delle conquiste del *68. 
Tutti, però, concordano su un dato inedito: nessuno aveva pre
visto la manifestazione dei 40 mila capi, tecnici, impiegati e 
anche operai. Perché? 

La risposta va cercata nelle contraddizioni del movimento. 
Garavini le ha affrontate in un articolo che con tutta proba
bilità ha rappresentato lo schema della sua relazione al di
rettivo della CGIL. La vertenza Fiat ha assunto come ele
mento centrale la lotta contro i licenziamenti e. quindi, contro 
«una determinata linea di conduzione dell'azienda nella crisi 
che mira a una riduzione della sua base produttiva». Se la 
vertenza ha, così, assunto un positivo contenuto «di alterna
tiva» a una linea «di declassamento della grande industria» 
e al tentativo padronale «di risolvere in chiave autoritaria i 
problemi di governo dell'impresa», non ha saputo, però, co
struire il punto d'incontro con fl tema « economico » della lotta. 
«Non si può ipotizzare nella crisi — afferma Garavini — una 
evoluzione della-base produttiva nella quale si risolva In posi
tivo il problema dell'occupazione, senza ipotizzare un cambia
mento della : fabbrica e della condizione operaia ». Emerge. 
aìfaga; vm -• Imperativo « di rifmevei»«ite nel atadacatò», pia-
Bando dalla contrattazione basata sulla difesa delle «garan
zie » e deUe « rigidità » a im'aiJone contrattuale per porre le 

(Segue in-ultima) : . .'-- :. "" ! P* *r 

Chiaromonte: 
ora la via ài 

resta preclusa 
Diventa obbligatoria la via della pro
grammazione e della riconversione 

ROMA — «II segnale che 
la parte più reazionaria dei 
gruppi industriali aspetta
va dalla Fiat non è venu
to: la via dei licenziamenti 
resta, nel nostro paese, pre
clusa ». La riflessione sul
la « tolta operata più diffi
cile e aspra di questo do
poguerra deve partire da 
qui », scrive il compagno 

. Gerardo Chiaromonte in 
un'articolo di Rinàscita che 
sarà in edicola -domani. 
L'accordo raggiunto fra 
sindacati e Fiat non potrà 
non avere, aggiunge Ghia'. 

. romonte, conseguenze an
che nel dibattito parlamen
tare sulla legge sulla mo
bilità. Sta qui il valore gè-, 

. nerale del « compromesso » 
stipulato a chiusura della 
vertenza. Un compromesso 
che guarda in avanti e 
apre nuove prospettive: 

tessendo preclusa la via 
dei licenziamenti (e anche 
la via di una finta mobili-

. tà) — si legge nell'artico
lo' di Rinascita — diven
ta ancora più obbligatoria 
la via della programmazio
ne e riconversione indu
striale se si vogliono su
perare le difficoltà di tan
te imprese e se si vuole 
perseguire/l'obiettivo di un 
nuovo.sviluppo anche me-
rtdiomafarfjejp». . ^ v-; 

'. ;." Ecco,perché, spiega Chia
romonte • potenfetando con 
Scalfari, è inutile pórre 
al Pei, * un giorno sì e un 

giorno no» quesiti sulla 
' « mobilità ». « Siamo ben 

'. convinti della necessità di 
una "mobilità"», ma come 
realizzarla? - tDiscutiamo 

•. dunque di questo che è un 
' problema di politica indu
striale e di riforma di 
mercato del lavoro». Vi 
sono alcune f or re, e 
fra queste alcuni -* fogli 
estremisti, che parlano 
di sconfitta operaia, certi 

!. fin d'ora che l'accordò Fiat 
non sarà applicato. tNon 

; neghiamo questo pericolo e 
••'••• contro^ di esso lotteremo ». 
: Ma, prosegue Chiaromonte, 

èrdoveroso partire dal ri-
• èonòscirhènto. dèi *sucèes-
! so.ritenuto, per valutarne 
• tutte^ le implicazioni. E* 

nostra convinzione che la 
'lotta per U rispetto e l'ap

plicazione dell'accordo non 
•- potrà restare chiusa den

tro i cancelli della Fiat ma 
farà tutt'uno con quella per 
la riconversione e la pro
grammazione industriale». 

E* m atto, aggiunge poi 
•• Chiaromonte, un violento 
: attacco contro il PCI « qua

si • sempre immotivato, in 
molti casi assai fazioso*. 

.. L'ultimo esempio « è la 
: prave intervista televisiva 

di Gianni Agnelli ». Qual è 
stato U nòstro ruolo in que-
siè seUimaneZ- «Noi con-

: ineriamo nostro, èìementa-
: re dovere quello di segui-
' (Segue in ultima) 

I 
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Se la nostra analisi fosse stata capita 

Si poteva interrompere 
il tràgico itinerario 

del ragazzo terrorista 
Non si è riflettuto abbastanza sulle 

confessioni del terrorista-ragazzo Mar
co Barbone. Non solo perchè anch'egli 
chiama in causa Toni Negri come ispi
ratore e stratega del * partito armato », 
ma per la testimonianza, che ci dà, 
tanto più drammatica perchè vissuta, 
di quei meccanismi attraverso i quali 
un giovane inizia, coll'aderire a un cir
colo estremista per trovarsi poi coinvol
to nell'illegalità «di massa» e infine 
introdotto nel reparto che spara e 
uccide. 

ET esattamente la conferma di quella 
complessa tattica dei « due livelli » 
(quello di un sovversivismo ai margini 
della legalità che tende a coinvolgere 
gruppi giovanili e strati sociali in una 
pratica di violenza diffusa, e quello 
dell'organizzazione clandestina, parami
litare e militare) che noi cominciammo 
a intravedere solo nella primavera del 
1977, cioè dopo l'assalto a Lama e 1 
fatti di Bologna. Bisognerebbe andare 
a rileggere i primi articoli sul « partito 
armato» apparsi sa Rinascita in quel 
tempo. 

Le reazioni anche a sinistra furono 
feroci Non avevamo capito nulla. Era 
la prova del «regime» che volevamo 
costruire, della volontà nostra di re
primere la creatività e la spontaneità 
giovanile. Tutti ci dettero addosso, an
che i giornali paludati (dal Corriere al 
Messaggero) che adesso cercano di 
cambiare le carte in tavola. E purtrop
po, ci furono forze politiche che su que
sta lotta contro il «regime» e sulla 
protezione morale (e perfino materia
le) dei vari Bèfo, Bignami, Negri, Pi-
perno puntarono molte carte. Anche 
cosi — sarà difficile dimenticarlo — 
fa logorata la politica di solidarietà de
mocratica. Venne poi l'inchiesta del 
giudice Calogero, seguita da altre cla
morose confessioni di terroristi arresta
t i Adesso, la cosiddetta « dialettizzazio-
ne» fra illegalismo di massa e pratica 
militare è portata in luce e osservata 
con gli occhi di un ragazzo che passa, 
in sei anni, dalle turbinose assemblee 
liceali al colpo di P38 contro il povero 
Tobagi. Le responsabilità politiche • 
morali sono molto chiare. 

L'importanza di questa confessione 
non è solo processuale (e sotto questo 
profilo ci asteniamo da ogni apprezza
mento) ma soprattutto politica. In so
stanza essa chiude H disborso sulla na

tura del partito armato che in questi 
anni ha tanto tormentato la sinistra. 
Ed è un conclusione — vogliamo dirlo 
senza futili compiacimenti —• che con
forta Io sforzo niente affatto semplice 
e non privo di amarezze che come co
munisti e come Unità abbiano compiuto 
per capire i connotati del fenomeno 
eversivo esploso nella seconda metà 
degli anni "70,-
; Forse non è elegante citarsi, ma è 

opportuno ricordare che l'essenza della 
nostra analisi stava nel vedere l'ori
ginalità e la particolare pericolosità dei 
terrorismo italiano nel fatto che si trat
tava di una specie di « partito », cioè 
di un complesso strumento politico (e 
non soltanto militare) che per le sue 
caratteristiche (i due livelli, lo stare 
dentro-fuori il gioco politico) aveva la 
possibilità di incontrare gli interessi 
di questo o di quel potentato, di questo 
o di quell'ambiente politico e culturale. 
Aveva cioè la possibilità di andare in
contro, obiettivamente, al torbido biso
gno di sovversivismo che scaturiva da 
tante cose della vita italiana (si pensi 
alla spaventosa crisi colturale), il che 
ci spiega tante tragiche storie, di tanti 
giovani come Barbone e anche tanti pro
blemi con cui misurarsi non solo con 
i tribunali e la polizia. Ma scaturiva so
prattutto dal bisogno di sowcrsixmo 
delle vecchie classi dirigenti nel mo
mento in cui il movimento operaio sì 
candidava alla direzione del paese. E 
la forma legale-illegale del partito ar
mato, certe caratteristiche perfino in
tellettuali dell'Autonomia erano tali da 
consentire a uomini, forze, correnti idea
li, gruppi politici di avere contatti, di 
fornire protezioni, .di stabilire rapporti 
strani, di tipo mafioso, senza esponi 
troppo, senza perdere la faccia e la ri
spettabilità, anzi presentandosi perfi
no come libertari E nerfmo credendoci 
Questa fu la genialità di personaggi co
me Negri: creare un meccanismo ca
pace di fare ciò che un terrorismo clas
sico di tipo basco o irlandese non po
teva fare in un paese come l'Italia, 
non avendo esso qui basi nazionali, e 
nemmeno serie basì sociali D'altra par
te la trama nera, cioè un te/rotismo es
senzialmente legato ad apparati e ser
vai, era fallita. Si doveva inventare 
cm altro tipo di terrorismo, capace et-
seruùalmente di divider» una, otoiatra 

(Segue in ultima) • ' . . . , , * 

ieri altre tre vittime in un agguato mafioso 

10 uccisi in 15 giorni 
Assassinati tre membri della f amiglia F^hjtoerl - Tor
navano da un processo - Una faida con trentanòvé morti 

Raid di autonomi a Roma 
con molotov e pistole 

ROMA — Hanno assaltato un'auto del carabinieri con bot
tiglie molotov, hanno anche sparato colpi di pistola e di 
fucile. Dopo molti mesi di silenzio, gli e autonomi » si sono 
rifatti vivi a Roma. Oli incidenti sono avvenuti ieri aera, 
al termine di una manifestazione organitiu, neDa ricor
renza dell'ottavo mese dalla morte di Valerio Vertano, fl 
giovane assassinato dai fascisti nel febbraio scorso nella sua, 
abitazione, sotto gli occhi dèi genitori s- stata un'azione 
da conunaodo: 15-30 teppisti provenienti da Hontesacro 
hanno raggiunto piazza Annlbaliano. Qui hanno lanciato 
diverse bottiglie incendiarie contro un pullmino dei cara
binieri ed hanno sparato. Un testimone ha detto di aver visto 
uno dei dimostranti imbracciare un focile. Nel corso dell'as
salto due carabinieri sono rimasti leggermente ustkmati Malia ' 
foto: un aspetto degli incidenti. IL SERVIZIO IN CRONACA 

Dal nostre inviato : • 

CITTÀNOVA - Cittanova è 
nella morsa della paura e 
del terrote. Da ieri sera, nel
la cittadina della piana di 
Gioia Tauro, a cavallo della 
dorsale . dell'Aspromonte che 
conduce a Locri, sulla fascia 
ionica, carabinieri, polizia e 
guardia di finanza danno la 
caccia agli assassini mafiosi 
che hanno colpito ancora. Al
tri tre morti, verso sera, nella 
guerra fra le famiglie Fac-
chineri e Raso-Albanese e O 
conto, impressionante, della 
lunga scia.di sangue che si 
trascina da oltre dieci anni 
è ora a quota 39 morti, di 
cui ben 10 Degli ultimi 15 
giorni. 

A cadere, sotto il fuoco in
crociato di lupare e pistole. 
lungo una strada provinciale 
che da Taurianova porta a 
Polistena. piecisameute in lo
calità Bombila, sono stati Mi
chele Facchincri, 49 anni, suo 
nipote Salvatore, dì 21 asmi 
e un autista di 59 anni. Giù-. 
seppe Puntano. € colpevole» 
solo di trasportare sulla sua 
Renault adibita ad auto 05 
rimessa, tre passeggeri che do

vevano : morire: -. una Quarta 
persona, infatti. nelTetTerato 
agguato è rimasta ferita: l'al
tro nipote di Michele :Faccbl-
neri. Rocco, anche lui di 21 
anni. Ha avuto salva la vita 
perché si è finto morto. 

1 Facchineri provenivano da 
Palmi dove, nel pomeriggio. 
erano stati condannati a bevi 
pene: accusati di detenzione 
abusiva d'armi e ricettazione. 
erano stati rimessi in liberta. 

Contingenza: 
11 punti 

a novembre? 
Scatteranno, a 

bre, 11 punti di contingen
za? Le ultime rilevastenl 
lasciano credere che sarà 
cosi, a testimonianza <U un 
ritmo di inflazione che 
continua ad essere «1 dt 

del 30%. Per Tesai. 
starno arrivati al 

21.4%. Nel solo mese di 
ottobre il costo deua vita 
i aumentato, a Roma, dd-
n j % . 
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Fuori del tribunale erano sa
liti sull'auto di rimessa di 
Pulitane, in direzione Citte-
noya. Ma. fatti pochi chilome
tri. dietro una siepe, c'erano 
ad attenderli i killer che han
no fatto subito fuoco. 

I tre morti di ieri vanno ad 
aggiungersi ad una lunga ca
tena di esecuzioni iniziata nei 
pruni giorni di ottobre. Pri
ma, due giovanissimi, appena 
17 anni, del clan dei* Facchi
neri; poi è toccato ad un con
tadino padre di 12 figli. 

Dieci giorni fa altri due 
morti del clan Raso-Albanese 
e. quasi in contemporanea, al
tre due esecuzioni mortali a 
Rirriconi e a Gioia Tauro. 
E. adesso, la strage di con
trada Bombile. 

Perché questa spaventosa 
spirale di morte a Cittanova 
e nella Plana? Le due fami
glie. i Facchineri e i Raso-
Albanese rappresentano a Cit
tanova due clan in lotta non 
solo' e non più, ormai, par 
motivi di e faida >. di vendet
ta. Dietro si muove, infatti, 
una complessa rete di ktm-
ressi. di traffici. 

Filippo Votai 

ecco le nostre vere colpe 
QUELLA dtmti 

ama giornata che 
$urmo chiamare fm*-
prtmm di tutto perché ab
biamo avuto nottue di Km-
genio Cefi», dei qMSè* non 
sapevamo pw n*Ue dm 
gran tempo. Ci domanda
vamo: «Po— torà quei' 
retate? » e non passavamo 
pia momenti di gioia che 
non foeeero attrnverwatt «. 
per cosi dire. offueemU dal 
pensiero amaro dei povera 

. Cefi» lontano, /orse tmmf 
merito • ramengo, Inveea 
età bene, vaniva éaOa Som
merà ed è rimasto canna 
M couoqmto asorvnstimo 
coi gtaétca Htruttorm M 

eoa 
quel fra ade 
che i grandi finanzieri eoa 
et rispettano, sono armai 
rtntrmccmòUt in dna se* 
posti.' o nei loro ufficia tn-
tenti a contare t nostri 
soldi o dai giudico mffmn-

onatche reticenza, com'è 
che 

dite 
se di Kn+rnio Cefi» 

«stampa» di Tortne, ai 
nato a Jtotvjo «H ano dot 

arar» Vi 
fiscali 

giorno, sempre per 
io di reati analoghi, 

r cifra 
Feltro 

no stati emessi mandati « 
carrara nel confronti dal 
parmense Oiuweppe «fo
ra»*, motore di numero— 
società i cuijcmmtnmrm-
tori sono finta fa 
Come si ai " 
ranetta ftmam 
tariate che a) 
a Tatti al Intarla ». Fan 
dentro fa 
m aafraOari. a 

: «Ottilty tanca* 
Air eondiUoned». dona 
• guittw ». per chi non lo 

Pare che le evasioni éet 
tdmemma mi

liardi e mot vogliamo r> 
corderà .ai nostri tenori 
che gii operai detta Fiat 
ot lotta nonno perduto 

O t V WvVrm FCB/t* 
un fatturato in ma

no di onarrrocento a era-

confronta ai eoidi va-
astici da Jor stanorl dal 
anali fatti str 

cubamente che 
nano i loro onesti negoat 
«con te spalle coperte da 
Influenti amlcuoe politi
che». Ma di queste amici-
afa non si fa un nome, 
nemmeno come indiscre-
mone. La ricerca dei col* 
PCTott. per la vicenda Fiat, 
è frenetica e ìnttancabae: 
ne hanno colpa gli operai 
«estremisti», ne ha colpa 
Berlinguer, ne hanno coi
nè f ifwctecatl Ma snt 

«et dei ladri — « che 
— UeOenelo è asso

lata. Ne abbiamo colpa 
noi, che U lanciamo a fa* 
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C'è il rischio di un im
barbarimento ' nel '^ campo 
dell'informazione? E' im
pressionante il modo coma 
i giornali e i mass-media 
ti sono buttati sul caso Fiat: 
non tanto e non solo per 
l'unanimismo delle opinio
ni un po' sospetto se si 
pensa alla complessità del
la vicenda e alla pluralità 
dei soggetti e degli in
teressi in campo. Ma per 
la volontà di imporre a tut
ti i costi una tesi precosti
tuita (la sconfitta operata 
e del PCI, anzi di Berlin
guer) senza un certo ri
spetto dei fatti come si so
no svolti iti questi 35 gior
ni, del contenuto oggettivo 
degli accordi, delle cose 
realmente dette a Torino, 
delle posizioni prese negli 
incontri coi sindacati. 

Ci si risponderà che que
ste sono opinioni e come 
tali vanno rispettate. Ma un 
minimo di visibilità del 
confine che passa tra i fat
ti (oggettivi) e le opinio
ni (soggettive) dovrebbe 
pur esserci. Che ne pensa 
Sandro Viola? Rivolgiamo 

A •> Qualche domanda seria 
ai colleghi giornalisti 

la domanda anche a questo 
stimato collega di Repubbli-
ca perché egli, con la sua 
inchiesta sulla « crisi » del 
PCI, ci sta dando un esem
pio dowero nuovo. Inten
diamoci Viola è padronissi
mo di pensare e di scrive
re quello che vuole sulla 
crisi del PCI. Ma una in
chiesta presuppone un mi
nimo di documentazione sui 
fatti, sugli atti politici, sul 
le posizioni di questo o quel 
dirigente. 

Qui siamo invece di fron 
te a una novità assoluta. 
Tutti i « dirigenti » del PCI 
dei quali si riferiscono le 
critiche pesanti contro Ber. 
linguer sono anonimi. E 
perché? Il PCI non è una 

setta, i suoi dirigenti par 
lano, scrivono, prendono po
sizione; e bisogna aggiun
gere che ormai — purtrop
po — questo è il solo par
tito che riunisce regolar
mente e frequentemente i 
suoi organismi dirigenti. 
Non sarebbe difficile fare 
una inchiesta seria. Si pre
ferisce invece il colloquio 
con gli t anonimi ». Ma e-
sistono poi? E sono quelle 
le confidenze • che hanno 
fatto a Viola? C'è da du
bitarne, perché — vedete 
— tra i dirigenti del PCI 
di uno solo si fa il nome. 
Ma sapviamo per certo (es-
sendo l'autore di questo cor
sivo) che costui non ha vi
sto né parlato col Viola. 

Così come sappiamo per 
certo che il solo episodio 
concreto citato nelV* inchie
sta » — e cioè il dissenso 
che ci sarebbe stato in di-

^ rezione sullo 0,50 — è in
ventato di sana pianta. Non 
ci fu nessun dissenso e — 
se Viola vuole una indiscre
zione — i più critici furo
no proprio coloro che egli 
cita come dissenzienti. 

Forse facciamo male a 
occuparci di un simile epi
sodio. Ci si dirà che non 
accettiamo critiche e che 
ci brucia ciò che scrive Vio
la. Ma non è così. Lo faccia
mo per una preoccupazione 
molto più seria. Perchè a 
questo punto tutto diventa 

- possibile nel campo dell'in

formazione. Quante inchie
ste alla Sandro Viola si po
trebbero fare; un dirigente 
anonimo della DC ci ha det-
to che Piccoli è un agente 
segreto di Berlinguer; un 
intimo amico di Scalfari ci 
ha rivelato che Agnelli gli 
vuol fare le scarpe; e così 
< inchiestando ». Sarebbe 
molto squallido. Ma guar
datevi intorno. Non vedete 
il pericolo che il giornali
smo politico italiano si ri
duca a chiacchiere, a fiera 
della meschinità, a sceneg
giate tra questo o quel per
sonaggio? Ciò comporta un 
danno per tutti, un isteri
limento del dibattito (su 
che cosa si discute?), del 
confronto serio, e le idee 

rischiano di icomparire in 
un confuso brusio senza ca
po ne coda. Non sta acca
dendo già qualcosa del ge
nere? Guardate i rotocal 
ehi 

Ci una brutta ; aria in 
giro. Alla TV comincia la 
emarginazione di chi non.t 
la pensa come i nuovi pa
droni; a leggere certi cor
sivi di tono « maccartista », 
sembra che chi, nel passa
to, osò polemizzare con To-
bagi sulle vicende del sin
dacato giornalisti venga a-
desso accusato di complici
tà morale nel delitto. Una 
brutta aria. Si è tanto par
lato di « regime » e di cri
minalizzazione del dissenso 
quando il PCI osò avvicinar
si al governo. Non era ve
ro niente. • E' " adesso — 
adesso che il PCI è stato 
ricacciato all'opposizione — 
che questo rischio comincia 
a profilarsi sul serio. Vo
gliamo rifletterci tutti insie
me prima che i guasti di
ventino troppo seri? 

a. r. 

Sardegna: 
martedì 
si elegge 
io nuova 
giunta 

regionale 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il comitato ri
stretto dei partiti autonomi
stici, presieduto da Soddu, ha 
definito il programma al ter
mine di una Franca e fecon
da discussione sui problemi 
economici e sociali. Sulla 
questione dell'occupazione, in 
particolare quella giovanile, 
si è incentrata l'attenzione dei 
comunisti e di tutta la sini
stra. Il programma contiene 
riferimenti specifici alla ri
forma dello statuto speciale 
(ma anche a tante delle sue 
parti rimaste inattuate in 
questi trenta anni di autono
mia), alle possibili modifiche 
istituzionali, alle identità sto
riche e culturali dei sardi, 
alle servitù militari, all'auto
nomia finanziaria da rivendi
care allo Stato. L'obiettivo è 
di realizzare una società nuo
va, sviluppata e moderna, con 
una giunta di larga unità e 
sorretta da un forte movi
mento di lavoratori e di po
polo. Si tratta, quindi, di af
fermare la linea di un « auto
governo popolare » capace di 
sciogliere i secolari vincoli 
di arretratezza preservando 
però il patrimonio storico, po
litico. culturale e linguistico 
della Sardegna. E' un grande 
progetto riformatore, fondato 
sulla realizzazione concreta 
del piano di rinascita: come 
sostiene anche la Federazione 
sarda CGIL-CISL UIL, che ha 
approvato le linee program
matiche di 'Soddu e si è di
chiarata d'accordo per una 
giunta di unità autonomìstica 
a partecipazione comunista. 

Un programma così impor
tante, di ampiezza senza pre
cedenti nella storia della Sar
degna autonomistica e repub
blicana. non potrà certo es
sere avviato in modo indolo
re. Anzi, già si vanno muo
vendo quelle forze, interne 
ed esteme all'isola, che vo
gliono stroncare proprio sili 
nascere il primo esperimento 
di governo unitario dell'auto
nomia. Il gruppo Segni Gar-
zia (che nella DC sarda è 
in netta minoranza) non per
de occasione per invocare ve
ti e scomuniche. Ma i partiti 
sardi, compresa la maggio
ranza della DC, vanno avanti 
sulla strada già tracciata. 
Proprio oggi dalla fase pro
grammatica si passa ad un 
primo esame della composi
zione della giunta, che do
vrebbe comprendere democri
stiani. comunisti, socialisti, 
socialdemocratici. repubbli
cani e sardisti. Questi ultimi 

— per bocca del loro presi
dente. on. Michele Columbu 
— hanno dichiarato di essere 
ormai * orientati verso 1 area 
go\ernativa. se nel program
ma vengono fatte salve le li
nee essenziali di una impo
stazione autenticamente sar
dista. che il documento di 
Soddu rispetta in misura no
te* ole ». 

I partiti che hanno concor
so alla formulazione del pro
gramma si riuniranno per 
l'ultima volta venerdì, con 
l'obietti\o dichiarato di defi
nire la composizione della 
giunta, m modo che martedì. 
alle ore 18. si compia Tatto 
decisivo nella sede istituzio
nale. cioè l'assemblea sarda. 
A questo punto è difficile un 
ritorno indietro. Chi non ci 
sta. si autoesclude per pro
pria scelta. 

9- P-
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Il comitato direttivo del «rup
pe comunista del Senato è convo
cato 0991 aio vedi alle ore 10. 

• • » 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
•abito 25 otto*'*. 

Le Marche 
in attesa 
(mentre 

• * > « < • 

si consulta 
con Roma) 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Giornata di at
tesa nelle Marche per la so
luzione della crisi regiona
le. Attesa soprattutto dei ri
sultati degli incontri che la 
delegazione socialista, gui
data dal segretario Simonaz-
zi. ha avuto nella capitale con 
i dirigenti nazionali del PSI. 
Al rientro da Roma, stamatti
na. sono previsti «contatti 
con gli altri partiti firmatari 
dell'accordo del 26 settembre» 
e quindi, domani pomeriggio, 
una nuova riunione del Comi
tato regionale del Partito so
cialista. 

A cosa servirà questo enne
simo giro di incontri? A in
formare alleati e compagni di 
partito che dopo « le necessa
rie consultazioni > la strada 
per la formazione di una giun
ta unitaria può'essere percor
sa rapidamente ,e, fino in fon
do, o per annunciare una im
posizione verticistica in nome 
della « omogeneità tra formule 
nazionali e locali »? 

La posizione dei dirigenti 
marchigiani del PSI è ogget
tivamente difficile. Dopo l'ac
cordo Craxi-Longo, le pres
sioni per un governo locale 
con la DC. per un nuovo cen
tro-sinistra. si sono moltiplica
te. divenendo sempre più pe
santi. D'altra parte, in questa 
regione, esiste un preciso ac
cordo sottoscritto dallo stesso 
PSI, dal PSDI. dal PCI e dal 
PDUP, basato sulla ricerca di 

'un programma comune di le
gislatura. senza preclusioni o 
veti verso alcuna forza poli
tica. - - -

* » 
Rinnegare tale accordo, ri

cordava ' il compagno Stefa
nini, segretario regionale del 
PCI. « avrebbe non solo con
seguenze negative nei rappor
ti, nell'ambito della sinistra, 
fra tutte le forze democrati
che. ma anche pesanti effet
ti nella politica regionale. In
somma sarebbe un rovescia
mento delle alleanze così radi
cale da risultare incomprensi
bile, suppongo, agli stessi mi
litanti socialisti >. 

In effetti, in queste settima
ne, decine e decine sono stati 
gli appelli e le prese di posi
zione a favore di un governo 
formato dai partiti progressi
sti e.di sinistra, con un corag
gioso programma di riforme. 
Documenti unitari e «di par
tito» sono venuti da nume
rosi Enti locali, da Consigli 
comunali, da associazioni di 
massa e sindacati. Per questa 
soluzione sì sono, schierate 
apertamente intere federazio
ni del PSI e del PSDI. 

H consigliere regionale del 
, PDUP. Carlo Latini, ha mes
so in evidenza che non esi
ste « alcuna ragione plausi
bile per interrompere l'avan-

. Tato lavoro intrapreso con il 
s Partito comunista, il Partito 
socialista e" il Partito social
democratico ». proprio perchè 
questo lavoro «non sì è limi
tato all'accordo politico di 
maggioranza del 26 settembre 
ma è andato avanti attraver
so una serrata discussione fi
no ad un preciso schema pro
grammatico ». A questo pun
to — ha detto Latini — « oc
corre chiarezza. Le furbizie 
politiche e le manovre di po
tere ci sono estranee, per cui 
le rifiatiamo e le denunciamo 
all'opinione pubblica ». 

Nelle Marche ci si augura 
quindi che i responsabili rt 
granali del PSI (diversità di 

j vedute non mancherebbero 
, neanche nell'esecutivo) sap-
i piano far valere le ragioni 
! dell'autonomia e delle reali 
• esigenze locali sui « calcoli 
J di equilibri » nazionali. N'ean-
i che certe scappatoie sareb

bero possibili 

Il Comune chiede al governo un intervento risolutore 

A «casa Caltagirone» c'è posto 
per molti sfrattati di Roma 

Voto unanime del consiglio: i 1300 alloggi servono alla comunità - Il patrimonio 
edilizio tra aste e manovre rischia di essere ceduto sottocosto agli speculatori 

ROMA — Basta mettere In colonna qual
che cifra per capire come stanno le 
cose. A Roma gli ufficiali giudiziari 
hanno in calendario per i prossimi mesi 
2.821 sfratti; in pretura intanto ci sono 
altri ottomila provvedimenti che diven
teranno esecutivi (e dovranno essere 
portati a termine) entro il 1981. Ma, 
sempre a Roma, c'è un blocco di al
meno 1.300 appartamenti che possono 
essere completati nel giro di qualche 
mese. Sono le case dei Caltagirone che 
i giudici hanno messo sotto sequestro 
dopo il crack dei fratelli palazzinari. 1 
più potenti, vezzeggiati, aiutati padroni 
del cemento che sono infine crollati la
sciandosi alle spalle una montagna di 
debiti. Se questi sono i numeri bisogna , 
tirane le somme: i 1.300 appartamenti 
sono indispensabili alla città, le servono 
come il pane. Servono alle famiglie che 
rischiano di ' finire presto in mezzo 
alla strada, servono a governare una 
emergenza in 'cui' gli ->sfratti- sono* solo-
fi puntò più drammàticamente -acuto". ' 
"Ma" dire cheMfe' case' servono non ba-~ 
sta. C'è da aggiungere qualcos'altro: 
lo Stato, la collettività sono creditori 
dei Caltagirone per centinaia di miliardi 
di tasse clamorosamente evase. Revi-
glio ha parlato di un buco fiscale di 
485 miliardi; in Campidoglio s'è detto 
che il solo Gaetano Caltagirone per due 
anni — 1975 e 1976 — deve per imposte 
personali (l'Irpef e l'Ilor, quelle che 
pagano tutti per il reddito) la bellezza 
di venti miliardi. E allora l'idea di tra
sformare questo enorme natrimonio im
mobiliare messo in liquidazione, in pa

trimonio pubblico assume anche il va
lore di un recupero di soldi che sono di 
tutu. 

H discorso sulle case Caltagirone non 
è certamente nuovissimo: l'hanno fatto 
i parlamentari comunisti, l'ha fatto il 
Sunia. l'ha avviato la giunta di sinistra. 
Ma qualcosa di nuovo c'è dopo il voto 
dell'altro ieri del consiglio comunale ' 
romano che ha approvato all'unanimità < 
un ordine del giorno centrato proprio 
su questo: davanti all'emergenza degli 
sfratti, di fronte alla fame di case che 
viene dalla città, i 1.300 alloggi vanno 
recuperati, evitando il rischio — corpo

s o , tangibile — che finiscano nelle mani 
di qualche altro speculatore. 

Dopo questo voto, si apre tra 11 Co
mune e il governo un confronto che 
non sarà certo facile, ma che potrà dare 
1 suoi frutti. Un confronto, una «verten
za» che ha per protagonista assieme 
all'assemblea. capitolina tutta la città, 

• con i suoi drammatici problemi e insie
me con la sua forza/Spetta-'al governo 

-intervenir* rWinpendo-unvailenzio. che- è 
già durato troppo: se non si vuol dare 
una mano agli Interessi speculativi, bi-

< sogna farlo subito. 
Da troppo tempo ormai la vicenda 

- Caltagirone va avanti stancamente, in 
un'altalena di voci e di manovre. Da 
una parte continuano le aste fallimen
tari per la liquidazione del patrimonio 
(aste che vanno regolarmente deserte, 
facendo crollare ogni volta di più il 
prezzo di questi edifici): dall'altra l'Ital-
casse — che in tutta la vicenda è il 
maggior _ creditore dei Caltagirone, 

Riunione dell'ufficio di presidenza con i capigruppo 

Fuga di notizie dalla commissione Moro: 
saranno prese misure contro parlamentari? 

Stato a parte — , continua a par
lare r della ipotesi di una tratta-
tiva di vendita privata che non si 
concretizza mai. Il risultato è che in 
queste settimane si sono moltiplicate le 
manovre, in un lósco e complesso gioco 
al ribasso. Intanto nella vicenda im
mobiliare si riaffaccia l'ombra dei Cal-

* tagirone ,- . * - -
. Qualcuno dice che i privati non com
prano perché hanno paura che prima * 
o poi lo Stato si faccia avanti chie
dendo i miliardi delle evasioni fiscali; 
qualcun altro chiede a mezza bocca as
sicurazioni perché il governo faccia fin
ta di dimenticare il suo credito (e solo 
a quel punto verrebbero offerti ì soldi 
per l'acquisto). Il risultato, se questa 
ipotesi si concretizzasse, sarebbe xdlsa-
stroso: potenti gruppi privati entrereo-
bero in possesso a prezzi stracciati di 
un patrimonio immobiliare costruito con 
ì denari di banche pubbliche. Non solo. 
Ci sarebbero 1.300 appartamenti In più 
da giocare.' come in borsa, in un mer
cato, immobiliare che a Roma porta il 

'.segno della speculazione: ' ^ 
Insomma, la direzione da prendere è 

esattamente opposta e il Campidoglio 
l'ha indicata chiaramente. Le case dei 
Caltagirone devono diventare un patri-

-roonio-pubblico, devono essere ultimate 
al più presto e date in affitto per le 
famiglie sfrattate. Il governo finora è 

. stato zitto, anche se da qualche mini
stro è venuto un sommesso sì. Ma ades
so il silenzio non può più durare: c'è 
bisogno di atti concreti, subito. 

i Roberto Roscani 

ROMA — Adesso nella com
missione Moro c'è clima di 
tensione. All'origine la fuga 
continua di notizie dall'inter
no dell'aula: ora si è aggiun
ta la lettera della vedova di 
Moro al presidente della 
commissione Dante Schietro-
ma. L'ufficio di presidenza 
— allargato alla partecipazio
ne dei rappresentanti dei 
gruppi — ne discuterà que
sta mattina (avrebbe dovuto 
farlo ieri, ma le tre audizioni 
previste si sono protratte dal 
mattino sino al pomeriggio 
inoltrato). Non è escluso che 
vengano decisi provvedimenti 
— impossibile dire di quale 
natura — nei confronti di 
alcuni commissari. Uno di 
questi — il missino Franchi 
— è d'altronde reo confesso 
avendo pubblicamente annun
ciato di voler svolgere la 
mansione di resocontista dei 
lavori della commissione d'in
chiesta (lavoro poi effettiva
mente svolto). 

L'ufficio di presidenza di 
oggi dovrà provvedere anche 
a fissare il calendario delle 
prossime settimane: l'audi
zione del segretario del PSI 
Craxi. di esponenti delle for
ze di polizia, di brigatisti de

tenuti in carcere come Pa
trizio Peci 

Ieri — come avevamo an
nunciato — si sono svolte le 
audizioni del sacerdote An
tonello Mennini, vice parro
co della chiesa di S. Lucia 
in via Trionfale; del questo-

Oggi riunione ' ' 
^ decisiva V; ._ 

per i telefoni 
ROMA ' — ' La - commissione 
centrale prezzi (CCP) si riu
nisce di nuovo stamane al 
ministero dell'industria, per 
quella che potrebbe essere la 
riunione definitiva per l'esa
me dell'aumento delle tarif
fe telefoniche. A quanto si è 
appreso, infatti, i commissari 
faticosamente hanno conclu
so, nel corso delle riunioni, 
sette, che si sono svolte a gior
ni alternati nelle due ultime 
settimane, l'istruttoria sulla 
documentazione inviata alla 
segreteria del comitato Inter
ministeriale prezzi (CIP) dal 
ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni per sòste-
nere la richiesta di un aumen
to medio del 17.5 per cento 
delle tariffe telefoniche. 

I 
re di Roma nel periodo im
mediatamente precedente i 
fatti di via Fani dottor Mi
gliorini; dell'ex capo della 
DIGOS romana ed attuale di
rigente della Criminalpol Spi
nella. Le previsioni deUa vi
gilia non sarebbero state ri
spettate: si attendevano no
vità dalla deposizione in qua
lità di teste di don Mennini, 
ma da questi non sarebbe 
venuto nulla di più di quan
to si è già scritto e letto. 
Notizie, fatti ed elementi di 
estremo interesse sarebbero 
invece stati fomiti ai com
missari da Spinella. Non a 
caso molti parlamentari ieri 
davano un giudizio positivo 
soltanto su quest'ultimo. Don 
Mennini sarebbe stato invece 
elusivo, al limite della reti
cenza; mentre Migliorini a-
vrebbe recitato la parte del
la vittima per essere stato 
sollevato dall'incarico alla fi
ne di un anno nero — il 77 — 
per l'ordine pubblico nella 
capitale. 

' Evidentemente proprio per 
l'interesse che ha suscitato, 
mancano particolari o indi
screzioni sulla deposizione di 
Spinella: si sa soltanto che 
avrebbe lamentato l'ineffi

cienza dei servizi e delle ope
razioni di controllo e lo scar
so 'collegamento tra le forze 
impegnate nelle indagini 

Don Antonello Mennini a-
vrebbe tenuto subito a sot
tolineare davanti alla com
missione di non avere mai in
contrato Aldo Maro nel pe
riodo in cui era tenuto pri
gioniero dai terroristi e di 
non aver, quindi, mai raccol
to la sua ultima confessione. 
Il sacerdote avrebbe invece 
ammesso di aver ricevuto più 
di una telefonata dai briga
tisti e di aver recapitato an
che una lettera. Poi. per l'er-
rore di un tecnico della po
lizia, si accorse di avere fl 
telefono sotto controllo e an
che di essere pedinato. Don 
Mennini - avrebbe smentito 
quindi di aver ricevuto una 
lettera da Moro nella quale 
gli veniva chiesta la disponi
bilità a proseguire nel lavoro 
di staffetta di collegamento 
per la quale aveva mostrato 
e abilità >. La bozza di que
sta lettera è stata ritrovata 
nel covo di via Montenevoso 
a Milano, ma il sacerdote ha 
insistito nella sua tesi. 

g. f. m. 

I deputati comunisti tono tenuti 
.«- ««Mire p r o n t i SENZA ECCE- - . . - , t . 
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Camera: Fortuna presidente 
del comitato per il personale 

ROMA — Il vice-presidente anziano dell'assemblea di Mon
tecitorio. Loris Fortuna, è stato chiamato ieri — dall'ufficio 
di presidenza della Camera — a presiedere 11 comitato per 
gli affari del personale della atessa Camera. L'Incarico era 
stato sin qui ricoperto da un altro vice-presidente, l'on. Ro
mita. dimissionario perché nominato ministro del nuovo 
governo quadripartito. 

La decisione di procedere all'immediata sostituzione di 
Romita si .collega manifestamente all'agitazione in atto da 
parte del personale della Camera aderente al sindacato 
CGIL CISL-U1L. L'agitazione dovrebbe sfociare lunedi pros
simo m un primo sciopero di tre ore per turno proclamato 
per sollecitare l'amministrazione ad una coerente attuazione 
della riforma avviata in base alla recente contrattazione 
sindacale, e per chiedere una diretta partecipazione del sin
dacato alla fasi operativi della ristrutturazione dei sarvlzi. 

Associazione combattenti: 
De Meo il nuovo presidente 

ROMA — Con l'elenone del nuovi dirigenti, si è concluse 
ieri mattina, a Roma, il congresso nazionale dell'Associa
zione nazionale combattenti e reduci, cominciato domenica 
scorsa. Presidente dell'associazione è stato eletto, ali unani
mità, l'aw. Gustavo De Meo, già vicepresidente. L'aw. Re
nato Zavataro, presidente uscente, è stato eletto per accla
mazione presidente onorario. 

Tema, del congresso è stato: un rinnovato impegno per 
la difesa della libertà e della giustizia nell'ordine democra
tico e della pace nel mondo. Erano presenti le rappresentanze 
provinciali d'Italia e le federazioni estere. ' 

- Al centro dell'attenzione è stata anche la questione del 
completamento della legge 339, mediante la concessione di 
un beneficio pensionistico agli ex combattenti e reduci auto
nomi o dipendenti del settore privato, rimasti esclùsi da 
quel provvedimento, ; 

aUMK 
La cassa integrazione deve 
valere per chi mangia, ma 
anche per chi dà da mangiare 

r 

Cara Unità, j ' 
la questione non si esaurisce con il caso 

Fiat: dietro ad esso vi è l'indotto, tutta la 
svariata serie degli appalti: dai centri mec
canografici alle imprese di pulizia, alle 
mense e tanti altri. 

' Tra questi appalti la mensa può pagare 
duramente: è composta al 90% di manodo
pera femminile, donne provenienti in mag
gioranza dal Meridione, che da 10 anni a 
questa parte hanno trovato (e non certa
mente in tenera età) il primo lavoro. All'in
terno della Fiat hanno imparato la parola 
«coscienza», la frase «lotta di classe» e con 
grandi sforzi e grandi travagli interni han
no superato e vinto quell'immagine di mo
glie - madre -figlia - sorella che le voleva 
umili, mute, succube della supremazia ma
schile. impossibilitate persino ad esprimere 
pareri su questioni politiche, di partito o di 
sindacato. Superati millenni di tradizioni 
oscurantiste, oggi hanno trovato persino il 
coraggio di scendere in piazza, di manife
stare la loro rabbia, la loro partecipazione 
totale alle lotte dei metalmeccanici, con 
uno slancio, una capacità organizzativa 
eccezionale, con una presenza fisica conti
nua ai presidi dei cancelli. 

Esse lottano per la difesa del posto di • 
lavoro, perchè la Fiat è anche la loro fab
brica, perchè giornalmente anch'esse ne 
varcano i cancelli con i metalmeccanici per 
raggiungere il «loro» ristorante. Come l'o
peraio raggiunge la «sua» officina. ' ' 

Lottano tenacemente, disperatamente, 
'perchè vogliono lavorare, vogliono affer
mare il loro diritto di stare nel mondo del 
lavoro. E sono 5-6 mila se non di più le 
addette mensa. Lottano perchè la diminu- ' 
zlone dell'organico Fiat o dell'indotto cor
risponde per esse al licenziamento o a so
spensione dal lavoro con perdita netta di 
salario, poiché nessun capitolato d'appalto 
tra ditta committente e gestore mensa pre
vede la benché minima tutela del salario 
per queste lavoratrici. 

In caso di lunghi periodi di cassa integra
zione dei commensali per queste operaie c'è 
il licenziamento; pur pagando gli stessi 
contributi di ogni altro lavoratore, non 
hanno nessun diritto alla cassa integrazio
ne. 

Negli anni passati, durante ì perìodi dì 
cassa integrazione dei metalmeccanici, si è 
provveduto facendo ferie, festività, permes
si non retribuiti; ma tale metodo oggi non è 
certamente più possibile di fronte all'enor-
tne-decisione Fiat di-sospendere 24 mila 
operài'dal lavoro. _ .. ~ . • - - 1 " 

'"'La 'Fiat strumentalizzò Inoltre-'questa 
sua decisione per una richiesta di riduzione 
di organico nelle mense, sostenendo molto 
sbrigativamente che il servizio mensa, dal 
momento che non è usato dai lavoratori 
mandati in cassa integrazione, si trova con 
manodopera eccedente che lei non intende 
assolutamente pagare; i gestori dell'appal-

' to mensa provvedano a ridurre tempestiva
mente l'organico anche perchè nel futuro, 
se la mensa ci sarà ancora, dovrà, a parere 
Fiat, essere meno costosa e quindi tanti po
sti di lavoro in meno anche se questo si
gnifica fare del servizio un disservìzio. Bi
sogna licenziare e basta. v' *» - *• *• 

Per questo Stura. Rivolta. Mirqfìori, 
Lingotto e tante altre mense non hanno ces
sato di scioperare, di lottare, di essere pre
sentì ai presìdi con gli operai Fiat, per que
sto continuano a battersi per ottenere l'e
stensione della legge sulla cassa integra-

' zione in questo settore. Ed oggi i impellente 
ottenerla di fronte alle decine di lettere di 
sospensione dal lavoro o di licenziamento 
che stanno mandando i gestori delle mense 
per esplicita richiesta Fiat di riduzione d' 
organico. • •-

Noi donne delle mense chiediamo che le 
forze politiche e sociali sì battano con noi. 

- con il nostro sindacato CGIL CJSL UIL di 
categoria per dare uno sbocco al problema 
delle addette mense aziendali. 

VERA BIANDRINO 
(delegata mensa Cipas IVECO - Torino) 

Più spazio sul giornale 
alla voce dei giovani 

' Cara Unità," ~ ' 
* alla Festa dell'Uniti, dì Bologna, vi è sta
ta una larga partecipazione dei giovani al 
corteo, al comizio di chiusura, ai dibattiti. 
Chi è stato, in quei giorni, al Parco Nord 
può senz'altro confermare questa vasta 
partecipazione e l'interesse dai giovani di
mostrato per i fatti della politica. Non solo 
canti e chitarre e spettacoli, ma presenza 
viva ai dibattiti sugli argomenti più diffìcili 
e scottanti. Benissimo. Constatiamo questa 
ripresa di partecipazione giovanile e ne sia
mo confortati. 

Ne vogliamo però ricavare due riflessio-
ni. La prima riguarda la presenza e la fun
zione della FGCI, che sembra non ancora in 
sintonia con questa ripresa (la stessa sua 
presenza a Bologna è parsa un po' sottoto
no. se si esclude appunto il corteo con la sua 
forza e la sua vivacità). Voglio dire che. 
mentre c'è questa esplosione giovanile che 
fa giustizia di tante teorie sul riflusso, la 
nostra Federazione giovanile mi pare anco
ra un po' troppo ripiegata su se stessa, sen
za quel respiro «di massa» che le dovrebbe 
essere proprio. Non sono, credo, ancora ben 
definiti i suoi caratteri e troppe volte si 
oscilla tra concezioni diverse (organismo di 
massa con più larga autonomia o più stret
tamente legato al Partito? Una specie di 
struttura «federata» che collega diversi or
ganismi o parte di questa eventuale confe
derazione?). 

Inoltre, scarse sono le notizie che anche il 
nostro giornale dàsulla sua consistenza or
ganizzativa: infatti voi pubblicale spesso 
statistiche e dati sul tesseramento al Parti
to. mai sulla FGCI. se non per qualche ri
sultato ritenuto soddisfacente, tipo «la Fe
derazione della FGCI di... ha raggiunto il 
100% ». È vero che. come le organizzazioni 
giovanili di altri partiti, ha subito un pe
sante ridimensionamento, tale da non farne 
più un organismo di massa. E come va tra 
gli operai? E tra gli studenti? Perchè non si 
apre un dibattito su tutti questi problemi? 

Questo mi porta alla seconda riflessione. 
Molti lettori hanno chiesto, sottoscrivendo 
per le nuove tecnologie, di dare più spazio 
sull'Unità, alla voce dei giovani. Non credo 
che questa indicazione, che pareva un'esi
genza inderogabile al momento della chiu
sura di Città Futura, sia stata accolta, né 
nel mondo più tradizionale (un giorno la 
settimana, una rubrica, una pagina ecc.), né 
in quello più «moderno», cioè facendo cir
colare la problematica giovanile nel corpo 
di tutto il giornale (cosa che voi fate molto 
bene, invece, per quella femminile). Non sa
rebbe il caso di porre la questione tra quelle 
da dibattere al prossimo seminario sulla 
nostra stampa, annunciato alla Conferenza 
di Bologna, degli «Amici dell'Unità»? 

R C . 
(Roma) 

Non è un problema 
individuale, di alcune 
persone deboli 
Cara Unità, 

in questi mesi si va diffondendo tra i cit
tadini una coscienza maggiore sul proble
ma delle tossicodipendenze. A Roma que
sto jenomeno ha ormai assunto aspetti tra-

• gici. Questo è senza dubbio un segnale che 
ci deve far riflettere e, come comunisti, co
noscere meglio questo fenomeno, per ricer
care le cause che portano sempre più i gio
vani ad avere un rifiuto per la vita. Le mag
giori cause si possono trovare nella man
canza di strutture associative e ricreative 
nei nostri quartieri, ma il punto cardine 
rimane la disoccupazione. 

Dunque, pensando a queste realtà, il prò-' __ 
blema «droga» non si deve trattare come 
problema individuale di alcune persone de
boli. e chiudere il discorso emarginandole 
perché non contaminino il resto della socie
tà. Il problema della droga è politico. Per 
questo bisogna creare un grande movimen-

" to di lotta per salvare la vita di molti giova-, 
, ni che, senza nessuna informazione e non 

conoscendo le conseguenze, si trovano sem
pre più spesso a lottare contro la morte. 

Chi ha un rapporto con un tossicodipen
dente sa benissimo che nessuna cura coatta 
può ottenere effetti positivi. Ma dei risulta
ti possono essere ottenuti soltanto quando 
sia la volontà del tossicodipendente ad u-
scire dalla dipendenza. Per ottenere questo 

- c'è bisogno dell'impegno di tutti i cittadini t 
che vogliono combattere ì mercati della 
morte, organizzando magari assemblee e 
anche incontri nelle sezioni del nostro par* 
tito su questo problema. 

- * MARCO GRILLI 
, .~ --- - (Roma) -, 

. Quale peso hanno nel Partito 
le commissioni femminili? 

- Cari compagni, .. 
ho sentirò che in una nostra Festa vi è 

stata l'elezione di «miss Unità». Sincera
mente certe notizie per me donna — e per di 
più donna che ha scelto di militare nel PCI 

„ — sono da mozzafiato, da non poter crede
re. Passato tuttavia il primo momento di 
smarrimento mi sono sentita invadere da 

. un senso di rabbia e ribellione. 
Domando: a cosa servono te lotte che ab-

, biamo condotto e conduciamo noi donna 
per rivalutare il nostro ruolo dì individuo 
nei rapporti interpersonali e sociali; per af
fermare la nostra sensibilità, la nostra ca
pacità di critica e di proposta di rinnova
mento verso quei problemi che assillano la 

' società attuale, ancorata a vecchi schemi 
capitalistici e conservatori? 

" È mai possibile che una delle manìfesta-
•• zioni (l'elezione delle «miss») in cui la don

na viene più che mai strumentalizzata — 
ridotta ad oggetto da vetrina — possa svol
gersi durante una festa dell'Unità, che i o 
dovrebbe essere anche uno strumento di di-

. battito politico rivolto all'esterno? 
Io credo, prima che sia troppo tardi, che 

si debba considerare l'opportunità di ria* 
prire il dibattilo al nostro interno sui grossi 
temi della questione femminile ed in parti
colare sul problema delle commissioni 
femminili: cioè sulla necessità delta loro 
presenza in tutte le sezioni e sul ruolo e 
peso politico che debbono avere nel partito 
stesso. 

MARA SELAN 
(Sezione PCI «Curro» di Sari Genova) 

Attenti laici: può capitare 
di andare indietro, quando 
si crede di andare avanti 
Caro direttore. 

gli USA. alla lesta di una serie di Stati 
più o meno reazionari, affermano di volere 
difendere la libertà. Dell'irrazionalismo, 
dilagante nel mondo dall'America, i evi
dente la presenza non solo nella cultura mm. 

' anche nel comportamento della gente. 
' L'individualismo, elemento decisivo nel

la lotta contro nilumìnismo condotta a suo 
tempo dai romantici e dietro ad essi dai 
capitalisti, viene recuperato dall'imperiali
smo per disgregare quel blocco di forze che 
dall'amara esperienza del fascismo aveva
no maturato il proposito di costituire una 
unità e un ideale che trascendevano i parti
colarismi. 

Mancanza di fiducia, irrazionalismo, ri
torno al privato, alla famiglia, rilancio del 
cattolicesimo, sono tutti strumenti che de
vono servire ad annullare l'atmosfera di 
impegno civico nato con la Resistenza. 

Ce da sospettare fortemente l'avvento di 
una restaurazione coi fiocchi, dove strana
mente libertà e reazione si stringono la ma
no (forse che gli austro-russi guidati da 
Suvorov nel 1800 non venivano avanti in 
Italia sventolando bandiere di libertà?). 

Il problema dei laici è grave. Ce per loro 
il pericolo di prendere una grossa cantona
ta e di ritardare, dando una mano alla re
staurazione in nome della libertà, un pro
cesso di vera liberazione iniziato con la lot
ta al fascismo Nella storia può capitare iti 
andare indietro, quando si crede ai andare 
avanti. 

prof. VITO MERCADANTE 
(Palermo) ., 
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E poi 
il giornale 

scelse il 
«palazzo» 

Se qualcuno avesse scor-
dato — o se altri non han
no potuto conoscere per 
ragioni di età - - quegli 
e anni Cinquanta », le tor
tore e le colombe che Nilla 
Pizzi fa svolazzare (ieri se.-
ra in TV 2. rete) dalla man-
tarda, sulle note di « Vola 
colomba » lo ripagano. 

Sarà un caso, ma per 
una volta è un caso for
tunato. Lunedì c'era il 
« Rocco e i suoi fratelli » 
di Visconti. Martedì sera 
abbiamo visto, ricostruito 
per « Dietro il processo ». 
il famoso caso Montesi. 
Ieri sera abbiamo visto, 
sempre in TV e Lo scanda
lo "Espresso" ». 

Come -• vedere tanti 
• amarcord » di un « anwir-
cord », ovvero varie pun
tate dì quegli anni. Per
ché una cosa è sicura: tut
te queste trasmissioni, e 
soprattutto le ultime due, 
ci danno uno spaccato elo
quente — direi eloquente 
al di là del voluto — del 
tipo di Italia da cui ve
niamo. E questo deve — dt 
questi tempi — fare ri
flettere: furono anni deci
sivi, fu l'età ingrata del
l'adolescenza del Paese. 

Il rotocalco 
Il 2 ottobre del 1955 

usciva il primo numero 
dell'^Espresso*. Nella tra
smissione, Eugenio Scal
fari (che abbiamo rivisto 
filmato poche sequenze do
po in una registrazione di 
epoca, molto peggiorato ri
spetto a oggi) esordisce 
raccontando di come nac
que l'idea di pubblicare un 
settimanale « nuovo », un 
giornale che facesse la 
« vulgata * delle più soft- . 
sticate colonne di piombo 
del « Mondo ». :-• Quattro 
stanzette — dice — pochi 
foglietti con su i conti del
le spese d'affitto e di ti
pografia. Per i lettori fu 
diverso. Il giornale appar
ve allora come una vesta
glia sontuosa — di dama
sco e raso — dette austere 
idee del « Mondo » pan- ' 
nunziano. : : ; . .,;. • 

La nascita di quel set
timanale, lo , si percepì 
chiaramente nelle sinistre, 
era il segno che sull'altro 
fronte qualcosa si rompe
va, che lo scontro poteva 
uscire — quanto bene lo 
sapeva e voleva Togliatti, 
con le sue esperienze m- -
ternazionali — dalle sec
che del « caso italiano » 
allora * caratterizzato sol
tanto per le sue arretra
tezze, (di bassi salari, di. 
feudalesimo nelle campa
gne, di provinciali costu
mi) rispetto al resto d'Eu
ropa e del mondo. 

L'« Espresso » si lega be
ne a quel 'movimento» 
della borghesia più colta 
negli anni Cinquanta. E 
nella trasmissione che ab
biamo visto ieri sera, a dir. 
lo meglio e più compiuta
mente di tutti rispetto alle 
diverse fasi del settimana
le, è Enzo Forcella (che 
— unico — non indulge ai 
trionfalismi teologici dei 
Giorgio Bocca, dei direttori 
del giornale, dei suoi edi
tori). 

Cera del resto una « sto
ria dei rotocalchi» in Ita-
Uà. Cera stato il magico 
« Omnibus * di Longanesi 
sul finire degli anni '30, 
con il suo piglio e il suo 
stile europeo. Cera staio 
« Tutto: Giornali di ban
diera più e prima che di 
battaglia, ma anche di bat
taglia, con critiche feroci 
alla « piccola borghesia » 
(il libro di Elio Vittorini 
Vaveva fotografata), * 
quindi anche al vezzo fa
scista che l'accarezzava. 

Poi — recita un Monta
nelli molto imbarazzato 
nella trasmissione di ieri 
— con il dopoguerra, ven
nero le « due chiese ». 
Erano naturalmente la DC-
Valleano e il PCI. Diffi
cile equiparazione, riflet
tiamo, e soprattutto se ri
ferite a quegli anni, ma 
che viene operata con di
sinvoltura da molti degli 
intervistati (quale 'chiesa» 
c'era — ecco una possibi
le obiezione — per i brac
cianti di Melissa o per i 
morti di Modena?, ma la
sciamo perdere). E fra le 
• chiese » — si conclude — • 
nasce il « Mondo » e nasr*. ' 
poi T« Espresso »: presen
tati come pure espressio
ni di laicità, privi di ogni 
rapporto con qualsivoglia 
interesse quasi metafisici 

Lo diciamo subito. Tut

ta la storia, così come è 
stata ricostruita, sembra, 
in certi momenti, un tea
trino di marionette. Man
ca spesso semplicemente 
l'Italia di quegli anni, una 
larga fetta di quella Ita
lia. C'è il costume, c'è lo 
scherzo, c'è la canzone, ma 
non si vede la gente: do
mina proprio e solo un 
e Palazzo »...-..-. 

Questo fa certo torto al 
primo « Espresso ». Per
ché quello fu inizialmen
te veramente una espres
sione della voce della so
cietà civile cui la società 
politica asfittica dei go
verni Sceiba, Segni e Fan-
fani stava strettissima. 

, C'è del resto un barlu
me efficacissimo, quello 
rappresentato dalla inter
vista al giornalista, allora, 
e poi scrittore, Manlio Can-
cogni che ricorda come 
nacque la sua famosa in
chiesta sullo scempio edi
lizio di Roma e il fortu
nato titolo-civetta creato 
da Arrigo Benedetti: « Ca
pitale corrotta—nazione in
fetta ». E' vero — lo si 
è detto ieri in TV — che 
erano stati il PCI, i Na
toli. i Della Seta, i Nan-
nuzzi e i D'Onofrio a « fa
re » la campagna con i ba
raccati, con la gente, per 
anni, dal '45. Ma è an
che vero che V* Espres
so » rappresentò 'a - quel
l'epoca — anche per lo
ro, . anche per quel PCI 
romano — un formidabi
le megafono per le tante 
denunce vigorose e tenaci. 

Gli anni '50 dunque. . I 
veri anni dell'* Espresso ». 
La borghesia cominciava 
a scrollarsi di dosso gli 
orpelli dalla rendita e del
la soggezione al Vaticano. 
E spuntava una voglia gia
cobina. 
• Ma poi? Con il centro
sinistra quello fu ancora 
il giornale di una speran
za riformista. Ma per bre
ve periodo. Ai Manlio Can-
cogni, agli Ernesto' Rossi 
seguirono giornali, • gior
nalisti e stagioni ben più 
oscuri. Il momento « magi
co » era già morto nei pri
mi anni '60. ' : * - -

Si vede, nel filmato TV 
di ieri, qualche cenno sul
la vicenda SIFAR. V'E
spresso », fece allora " là 
stui parte, con onore. Ma 
— ci domandiamo oggi — . 
non fu già allora che il 
giornale cominciò a en
trare nel nuovo « palaz
zo » e a accucciarvisi fra 
segreti contrattati, parole 
soffiate, - qualche ricatto '' 
orecchiato? ••• 

La passione civile tro- i 
vava altri canali, la stes- -
sa sinistra mutava pelle, 
PCI compreso. Il giorna
le - cominciò a ~ cercarsi 
qualche angolo tranquillo 
di dove gridare senza muo
vere valanghe. . 

Fermi al '78 
Alla TV — ieri sera — 

tutto finisce con l'ultimo 
grande momento del gior
nale — effettivamente ta
le —; la strage di piazza 
Fontana, il '68, Camilla 
Cederna con la campagna 
per Pinelli e Valpreda, 
e una coda sui meriti di 
avere fatto cadere (ma da 
soli? e il PCI?) Leone. 

Scompaiono i partiti, 
scompare la realtà socia
le e tutto si ferma al 18. 

Siamo quasi allibiti a 
questo punto: e Moro? e 
U terrorismo? e le posi
zioni diverse, - osculanti, 
anche ambigue del gior
nale in quel momento? « 
il dramma della « diga » 
(potente quanto segreta) 
contro il PCI al governo? 
dove è finito F« Espresso » 
in questi ultimi due an
ni? Dove sta oggi I'«esprtt» 
che animava la passione 
civile delle grandi batta
glie antiche? quale « cen
tralità • e quale « restau
razione » dietro le pagine 
del giornale e gli « omis
sis » di questo servizio te
levisivo? 

In mano abbiamo t'ulti
ma copia dell'* Espresso », 
con l'ultima copertina: 
e Guai ai vinti ». E l'im-
mngine fotografica stam
pata in negativo è — que
sta volta — di operai Una 
cooertina che nemmeno 
Pannunzio — certo non vn 

. « operaista » — avrebbe 
firmnto. Ma ogni i tem
po di « pr*amboFo ». di Bi- • 
soglia e Piccoli, con Gian
ni Annetti, e di patti Cra-
xi-Ts>nao. 

Venticinque anni meno 
tre. dunque. E' segno di 
cattiva coscienza? 

Ugo Baduel 

Come la folla polacca accoglie il nuovo sindacato e il viaggio del «riconoscimento» 

Aspettami. Waksa una dome-ca a Cracovia 
VARSAVIA — Ti svegli in fretta e fu
ria una mattina a Cracovia. Splendida 
antica sonnolenta città imbronciata. 
Piove un'acqua fine ed insistente, ma 
per le strade c'è strano fermento. Gen
te di ogni età, ombrelli aperti e senza, 
si sta dirìgendo non so dove. Facce se
rie, facce decise. Mi accodo, e arrivo 
al grosso della folla assiepata sui gra
doni del castello di Wawel, a ridosso 
della cattedrale, santuario dei re di Po
lonia, piena di ricordi e di storia. Qui 
vennero incoronati Casimiro il Grande, 
Sigismondo lagellone, i Wasa. In mez
zo a due enormi portali c'è il monu
mento equestre a Taddeo Kosciuszko, 
eroe nazionale, che guarda la chiesa. 

E' una domenica speciale, la funzi<> 
ne è in favore dei nuovi sindacati. Si 
attende Lech Walesa. Cerco di farmi 
strada in mezzo alla gente: gente di
versa, unita e composta. Mi viene in 
mente la parola « popolo ». Arrivo pe
raltro sul sagrato con facilità poiché si 
apre un varco spontaneo che mi acco
glie e mi accompagna proprio dove 
tutto sì sta svolgendo. Walesa, si bi
sbiglia, è già dentro. Non si distingue 
nessuno in particolare: i più anziani 
con l'ombrello e i giovani con l'eskimo 
e la giacca a vento. Dall'esterno della 
chiesa giunge la nota di un canto che 
non conosco. Patriottico e religioso mi 

si dice. Dentro, parla un giovane pre
lato. •' •••••.. 

Dice che la parola solidamosc — so
lidarietà, il nome che si è dato il sin
dacato di Walesa — è molto impor
tante. Fa unire la gente. E la storia, 
dice, escogita le parole perché possano 
creare la storia. Solidamosc, dice il 
prete, significa anche « portare il peso 
di un altro uomo ». E' una parola evan
gelica, non ha bisogno di trovare un 
nemico, ma serve a valorizzare il la
voro dell'uomo. Il giovane prete fa 
appello « alla forza della fede », invita 
a pregare. Molti uomini che portano il 
distintivo del nuovo sindacato pregano 

Il giovane prete dice: « Dobbiamo fa
re ordine in casa, essere un popolo 
unito, non dalla paura ma dalla veri
tà. I sentimenti che ci spingono non 
sono solo economici, di natura econo
mica, ma epica ». Poi il giovane prete 
parla della Polonia e della religione 
cattolica. Nomina Santo Stanislao, re 
lagellone, evoca i momenti tragici del
la storia nazionale, la perdita dell'indi
pendenza e le lotte secolari per la sua 
riconquista. I volti sono tesi e gli oc
chi pieni di pianto. Esegue la funzione 
l'abate Tischner, vecchio uomo di chie
sa, con la voce grave. Che Dio ci ascol
ti per servire meglio la patria. Così, di
ce, rivolgendosi alla Madonna: porta al 

trono di Dio il sangue del popolo li
bero, perché è venuto il tempo della 
libertà. La gente canta. Poi ad un cen
no dell'abate tutti stringono la mano 

" del vicino: è il segno della pace, mi di-
. ce l'interprete. I • preti scendono dal
l'altare, distribuiscono l'ostia a chi lo • 
desidera. 

Comincia un canto accompagnato, 
dagli organi: « Dio, che salvi la Polo- , 
nia». E' un coro che si unisce a quel
lo esterno mentre lentamente si sfol
la. All'uscita ci sono migliaia di per; 
sone, che fanno ala agli esponenti ' 
di « Solidamosc ». Striscioni dei nuovi 

; sindacati, qualcuno dei contadini. Non 
si vede Lech Walesa, ma tutti assicu-

• rano che c'è, e si recherà al convento 
domenicano. Si va lì di fretta. Meno 

'• gente, poche centinaia di persone. At-
.' tenderemo una buona mezz'ora: qual-,. 

cuno dice che al colloquio seguirà una 
breve colazione. I cori si susseguono 
l'uno dietro l'altro, e un vecchietto ac
canto a me li fissa su un piccolo regi
stratore. Mi stupiscono le voci di don-

• na: ce n'è una grassa, con la borsa 
, della spesa, che nei momenti di pausa 

intona per prima. Gli altri le vanno 
dietro. Riconosco il motivo: « Noi vo- , 
gliam Dio, che è nostro re ». Poi le no-

. te di « Rota », l'inno patriottico di Ma
ria Kolopnizka, scritto negli anni dsl 

dominio zarista: « Siamo polacchi • 
Lotteremo - Fìtto all'ultimo sangue • 
Per la nostra terra - Non permettere
mo al nemico di calpestarla - Dio ci 
aiuti ». E così via. 

Ci si sposta rapidamente, un corri 
corri sulla meravigliosa surreale Ry-
nek Glowny, la piazza del mercato 
delle sete. Scatta l'occhio del cronista, 
cinquemila persone a dire poco. Ma 
forse dopo saranno di più. La folla è 
calma, in uno spazio dilatato, in mez
zo al quale stanno come immobili 

' funghi disseminati nel bosco i monu
menti, le chiese, gli edifici: la statua 
di Adamo Mickievicz, la torre del mu
nicipio, l'orientale e gotico Sukienni-
ce — da suk, mercato dei lini — la 
basilica di santo Adalberto. Qui si at
tende silenziosamente Lech Walesa. 

Mi dispongo con fortuna assieme ai 
reporters che fanno quadrato presso 
la lapide che rammenta il luogo in 
cui 200 anni fa Taddeo Kosciuszko an
nunciò l'ora della insurrezione nazio
nale. E qui Lech Walesa deporrà fiori. 
Eccolo che arriva dietro uno striscio
ne di Solidamosc, dai colori nazionali 
polacchi. E' piccolo, quadrato, rossic
cio. I corpi si stringono e fanno mas
sa, non si vede per.qualche attimo più 
nulla. Poi Walesa, è tirato su a brac
cio. Parla poco, ma fermo "e chiaro: 

siate tranquilli, vogliamo rispettare e 
mantenere fede a tutti i nostri impe
gni. Vogliamo la « solidarietà ». Ma è 
importante che tutto si svolga nel ra» " 
do più sereno ed ordinato. Walesa se
guito dal corteo dei partecipanti viene 
portato via mentre c'è chi si accalca 
per vederlo meglio, toccarlo con ma
no. Qualcuno scandisce il suo nome: 
ma prevalgono i canti. 

Infine, con silenziosa compostezza 
tutto si scioglie, il ritmo della vita cit
tadina si ricompone. Nemmeno una 
decina di minuti, e il popolo passerà 
una domenica come tante altre. Quel
li di Solidamosc seguiti dai giornali
sti, andranno nei centri operai di No 
wy Targ, Nowy Wiecz e Tarnow. Poi 
l'Alta .Slesia, e Chestochova. Sarà il 
« viaggio del riconoscimento », che or
mai è concluso: una delle tappe che 
dal nord al sud del paese serviranno a 
misurare il prestigio e il consenso di 
cui oggi gode il sindacato nato con i 
fatti di agosto. Vicino a me una ragaz
za di vent'anni dice: « Non avevo mai 

•• assistito ad un avvenimento così ». La 
tranquillizzo: anch'io non avevo mai 
visto una cosa simile. E per questo, 
anche se voglio, non mi sarà facile 
raccontarla. 

Duccio Trombadori 

Se i Genovesi, sconfitti i 
Veneziani nella battaglia di 
Curzola. nei 1298. non aves
sero fatto prigioniero il co
mandante d'una delle super
be galere della Serenissima. 
probabilmente non .avremmo 
mai avuto ZI Milione. Che 
quel comandante rispondeva 
al nome di Marco Polo e. 
prima di finire in un'umida 
cella in compagnia del pisa
no •. Rustichello. fantasioso 
cantore di gesta paladine, era 
stato straordinario e instan-

; cabile viaggiatore per terre 
lontane e misteriose. • 
• Scavalcando di gran lunca 

i confini che vanno cdalTAlpi 
alle Piramidi, dal Manzanarre 
al Reno», il giovanissimo e 
avventuroso messer Marco si 
era dipartito di Venezia ventì-

. sett'anni avante. alla tenera 
età di quindici primavere e. 

: in compagnia del padre e del 
di lui fratello, avea inopina
tamente attraversato deserti 

[ e mari, montagne e città, fi-
i no ' a giungere, dalla natia 
'.. Repubblica, alla capitale del

lo sterminato impero di Ci-
;• na, Camboluc (di poi noma

ta Pechino), sovra il quale_ 
dominava Qubfiai Khan, il 

. Gran Mongolo che nel nome 
' del suo avo Gengis Khan ave-

: va conquistato e unificato 
quell'immensa terra. Messer 

: Marco fu molto amato dal-
< l'imperatore, che ne fece il 
'• suo pupillo e fl suo consiglie

re, e che gli affidò missio
ni diplomatiche delicatissime 
€ prestigiosi incarichi di go
vernatorato in floride provin
ce cinesi. 

Un'occasione in più. per lo 
intraprendente veneziano, per 
girare in quella vasta fetta di 
mondo ai confini del nulla e 
per e vedere >. registrando 
nella sua memoria, che oggi 

. sì direbbe elettronica, tutto 
quel che v'era da vedere e 
dà scoprire. Ma che non 
avrebbe forse mai narrato se. 
per l'appunto. ' non si fosse 
trovato a condividere la soli
tudine della prigionia con il 
ciarliero Rustico, cantastorie 
di favole medioevali del ci
clo di re Artù. catturato dai 
Genovesi nel 1284 nella batta
glia della Meloria che vide i 
Pisani sbaragliati dalla Su
perba. Quale fortuna per Ru
stico (o Rustichello) sentirsi 
narrar le gesta e i viaggi 
tanto ' fantasmagorici quanto 
reali intrapresi e vissuti dal 

// cinema ripercorre l'itinerario del grande viaggiatore del1200 

Sulla strada di 
puoi incontrare 

Conversando 
con il regista 
italiano 
Giuliano Montaldo 
che" si appresta 
a girare -,r.v 
un «kolossal» 
televisivo basato 
sulle straordinarie 
avventure ;-\ 
descrìtte nel v 

e Milione» 
H Due anni 

di preparazione 
Udo di Venezia: a Malamocco si lavora alla ricostruzione di Piazza San Marco com'era nel 1200. (Foto di Egidio Spugnini) e d u e d ì riprese 

suo compagno di cella. Uno 
schiaffo sonoro alla sua sopi
ta fantasia, e subito mano al
la penna (d'oca, è presumi
bile) per farsi scrivano sotto 
la dettatura puntigliosa e mi
rabile e essenziale dell'«mcòr 
quarantaquattrenne Marco 
Polo. -••''- ' 
: Nacque cosi II Milione,- for
se il' libro di viaggio piùv 

straordinario mai scritto, fl 
primo vero reportage giorna
listico della stòria, acuto e 
oggettivo, e tanto più fasci- -
noso in : quanto affonda _ lo 
sguardo -profondamente in 
realtà > mai prima sondate e 
sconosciute, ove la novità as
soluta sta nella pur sempli- _ 
ce e meticolosa descrizione 
delle cose viste ma anche di 
auelle eie auali elli (Marco 
Polo) non vide, ma udflle da 
persone degne di fede, e pe
rò le cose vedute dirà di ve
duta e l'altre per udita, acciò. 
che 1 nostro libro sia veri

tiero - e : senza niuna : menzo 
gna>. ••••• • -'•-•• ^ ••.- -.--.-. 

Ed eccoci, attraverso le pa
gine di questo librò.per il 
ouale non si è mai disposto 
dell'originale ma che ha avuto 
nei secoli traduzioni in--tutte 
le lingue e da tutte le lingue 
(e che. in una ' recentissima ' 
edizione, sì può leggere per ì 
tipi degli Editori Riuniti, con 
pregevolissima e originale 
prefazione di Giorgio Manga
nelli). a viaggiare noi pure 
per Abissinia e Armenia: per 
Georgia e Mongoliâ  e Cina. 
e Tibet, e Vietnam, e Laos, e 
Siam, e Giappone, e India, 
e le isole di Zanzibar, di So-
cotra e del Madagascar, vi
sitando la città dai tetti d'oro 
e quella delle tende, la fa
volosa' Guilin e il palàgio del 
Gran Khan, la tomba di san 
Tommaso e il mar Rosso. Su
matra e Alessandria d'Egitto. 

Un itinerario che sarà in 
gran parte seguito (e per al

tre parti sostituito, per esem
pio Iran e Afghanistan) da un' 
altra straordinaria carovana. 
quella del film internaziona
le Marco Poto che il regi
sta italiano Giuliano Montal
do sta accuratamente prepa- ' 
rando da ormai due anni e 
che sarà-pronto fra altri'due. 
n primo giro di manovella 
è fissato per - i primi gior
ni di novembre in una piaz
za San Marco appositamen-. 
te ricostruita per l'occasione 
presso i cantieri di Mala
mocco al Lido dì Venezia. 
Palazzo Ducale e Basilica. 
logge e botteghe, approdi e 
galere sono stati rivisitati 
dallo scenografo Luciano Ric-
ceri che ha loro restituito 
l'aspetto che possedevano set
te secoli orsono. E ' Montal
do (non dimenticato autore 
di un film come Sacco e Van-
zetti) che con Vincenzo La-
bella e David Butler ha scrit
to la sceneggiatura del film 

(prodotto esecutivamente da 
Giancarlo Antonnicola e dalla 

Sky cinematogràfica di Gio-. 
vanni Bertolucci, - cugino di 
Bernardo, con capitali italia
ni. americani, tedeschi e giap
ponesi, sulla base di un'idea 
partita anni fa dalla Rete 1 
RAI che venderà le otto pun- ; 
tate in tutto il mondo), ha 
già percorso mezzo mondo, e 
la Cina in particolare, alla 
ricerca dei luoghi " marcopo-
liani ". E ne ha trovati tan
ti e. racconta, alcuni, come 
certe zone della Mongolia, so
no,'rimasti esattamente. co
m'erano quando li visitò mes
ser Marco. 

Ih Cina, dove il gruppetto 
capeggiato da Montaldo ha 
percórso ben 19 nula chflo-
metri, l'accoglienza è stata 
straordinariamente cordiale. 
Per l'occasione è stato pro
mosso un incontro fra i ci
neasti italiani e gli storici ci
nesi. in particolare . della 

Mongolia, svoltosi presso l'I
stituto per le minoranze na
zionali di Pechino. Giacché i 
cinesi, dice il regista, amano 
Marco Polo quanto noi' (e 
probabilmente di più. data la 
tendenza di tutti i popoli a 
preferire l'esotico al domesti
co). E il suo nome, circo
stanza abbastanza straordina
ria. è cosi fortunato foneti
camente che lo si pronuncia 
alla stessa maniera in tutto II 
mondo, fl che unifica ulte
riormente «U affetti interna
zionali. 

Ma perchè tanto amore 
planetario per il viaggiatore 
veneziano? Perchè, ritiene 
Montaldo. Marco Polo è il 
simbolo di quanti vogliono 
un mondo diverso, un mondo 
di pace, unificato dalla co
noscenza reciproca, dalla cu
riosità di sapere, dalla voglia 
dì capire. Se stessi e gli altri. 
Come appunto seppe fare 
Marco che, della Cina, oltre 

ad apprenderne la lingua an
cor prima di giungervi, seppe 
comprendere l'antica cultura, 
i costumi e gli usi, le tradi
zioni religiose, ambasciatore 
qual era ora del papa ora del 
Khan. Partito da .Venezia 
uomo del Medioevo, Marco 
tornò a Venezia uomo del 
Rinascimento, di un ; Rina
scimento ancora lontano, ma 
da lui anticipato attraverso 
la sua esperienza e. più tardi. 
il suo libro. Quel libro che 
doveva solleticare ed emozio
nare talmente un Cristoforo 
Colombo da indurlo a intra
prendere un'altra strada, ri
tenuta più breve, per giunge
re, sulla via delle Indie, do
v'era già giunto due secoli 

, prima il veneziano. E andan
do invece a parare da un' 
altra parte, sbattendo fl na
so in un ostacolo che poi era 
addirittura un continente. 
Quello nuovo, come si sa. Ma 
l'intuizione, si sa anche que
sto. non era sbagliata. 

L'itinerario del film, secon
do Montaldo. è una delle sue 
caratteristiche. §i partirà da 
Venezia, si faranno brevi 
puntate a Fossanova e a Tar
quinia inseguendo i pochi e-
difici e ambienti rimastili 
dal 1200, e poi si prenderà fi 
mare, per sbarcare <n Maroc
co. visitare il deserto. Non 
un itinerario pollano, ma un 
tentativo dì restituire quel 
mondo che i fatti attuali ci 
consentono. E poi fi Pamir, 3 
deserto del? Gobi, le tribù 
nomadi dei mongoli, e Pechi
no, e il Giappone, e poi Ro
ma, sede di quel papato col 
auale Qubilai Khan volle in
tessere rapporti diplomatici 
ispirati ad una visione del 
mondo non settaria serven
dosi della mediazione dì 
Marco Poto;; 

fi film, un kolossal che ri
chiederà una colossale fatica. . 
costerà una cifra non indiffe
rente: 12 miliardi (ma ricor
diamo che un fflrn come Apo-
calypse Novo è costato poco 
meno di 30 miliardi). 

Non ultima ragione dell'in
teresse, della curiosità straor
dinaria, anche polemica, che 
si sono creati intorno a que
sto. Curiosità e interesse non 
inferiori a qelli provocati dai 
kolossal su Mosè e s u Gesù. 
Con una differenza che que
sta volta si tratta di un kolos
sal «laico». 

Felice Laudadio 

- Genlocinqnaota scrittori d i 
47 paesi di tatti e cinque i 
continenti, messi assieme in 
una sala d'albergo di Sofia 
per scambiarsi opinioni e, se 
del caso, accuse appena ve
lale • critiche > e • polemiche 
intorno al tema: ' e Lo scrit
tore, la conoscensa e la m'a
ma comprensione fra ì po
poli » fanno o non fanno in 
qnelche modo e notizia », in 
tempi cosi avari di speranza? 
Secondo me sì. 

Intanto t i tratta della terza 
assemblea di questo tipo, con
vocata — come le altre — 
sopraffatto coi concorso dei 
francesi e dei sovietici (la pri-

. ma, nel 1977, si tenne sotto 
la presidenza di Herré Bazin) 
e forte di tuia numerosa de
legazione di statunitensi, di 
tedesco-occidentali e dì ita
liani, nonché di rappresentan
ti del Terzo mondo e dei 
paesi del cosi detto e sociali
smo realea. 

La prima assemblea si ten
ne nel periodo di massima 
polemica intorno all'applica-
zìone o meno degli accordi di 
Helsinki e avrebbe dorato re
car testimonianza di nn im
pegno degli stati dell'Est in 

1 questo senso; la ssccessira 
fece da supporto formale a 
ona notevole Iniziativa ralla 
creatività deU'infaiuia (1 ' 
O N U fai quell'epoca aveva in-

, detto l'anno del fanciullo) • 
• la pia recente infine avrebbe 
; dovuto trarne «n bilancio del-
i le esperie»»e di questi anni 

( in quanto a scambi culturali 
internazionali) in vista dell ' 

Est e Ovest: scrittori a confronto a Sofia 

Ma la forza è nelle idee 
assise di Madrid ebe a que
sto proposito trarrà nn bilan
cio officiale. Diciamo avreb
be dovuto perché naturalmen
te svi propositi ha avuto i l 
sopravvento i l drammatico 
momento potine* in cai 1* 
assemblea si riuniva sicché, 
piò di ecambi, si è parlato 
della minaccia dì guerra in
combente sa molti dei paesi 
rappresentati « «al mondo in 
generale. 

E qui è ' i l primo dato di in
teresse di questo tipo di as
semblee. Esse riscoprono an 
possibile discono anturio • 
la utilità — • necessità — 
di ano scontro di posizioni 
• I di là degli schemi retorici 
nei quali vorrebbero forse in
quadrarle gli organizzatori, 
dando spettacolo di una spe
cie di racco! la e coro delle for
ze del Bene in lotta contro i l 
Male (e i recenti • meno re
centi episodi dì limitazione, 
ad Est, delle famose libertà 
di circolazione codificale a 
Helsinki? Si può sempre far 
notare che la Bulgaria non e* 
entra). ' 

Vale la pena tntuvia di se
gnalare alcune posizioni pole
miche che hanno reso assai vi 
vace l'assemblea conta del re
sto èra avvenuto per lo pre
cedenti. 

La prima questiona e nata 
col primo intervento — «vel
lo dello spagnolo Angel Do 
Lem — e riguardava la con
danna (o nwglio la preposta 
di condanna) del H i i i j s n w . 
Sembrerebbe ama scelta scon
tala per una tale assemblea 
ma in effetti non era così: 
nel corridoio dei passi perda
ti (ogni sala, come-ogni Par
lamento, ne ha ano) gli scrit
tori portoghesi presenti bloc
cavano i l collega spagnolo per 
suggerirgli di ritirare la sua 
proposta in quanto sgradita ai 
rappresentanti del Sud Ame
rica i quali, a quanto sembra 
e, sempre che non si tratta dì 
osa illazione, non se la sareb
bero sentita di rinunciare al
la ipolesi — • alla pratica 
— del tei rotismo adi sinistra» 
nei loro tormentati paesi. Ma 
la delegazione italiana, inter
venuta in appoggio alla spa
gnola, riusciva a riproporre. la 
definizione di quel termine — 
e soprattutto di quella prati
ca — come una delle più di
rete minacce alla, pace, da 
denunziare « da combattere 
danqoe senza esitazioni. 

L'Assemblea ha poi discus
so animatamente sui temi des
ia lot i* contro la guerra. C'è 
stato chi ne ha parlato come 
di ano scontro tra fono del 

bene « fono del male, evitan
do analisi specifiche. Un inter
vento, per altro assai appas
sionato, del sovietico Yur i 
Bondarev chiamava alla ero-
cista contro i l Male sansa pe
rò sforzarsi di spiegare chi mal 
questa osale fosse, quale fosse 
sì suo indirizzo, quali le sue 
caratteristiche • i l suo modus 
vivendi. 

La delegazione Italiana ha 
volato rivolger* an invito al
le f o n * della cultura: a che 
essi — gli sentori, gli a t e i -
letloali — sappiano essere cit
tadini del mondo almeno quan
to sono patrioti, che non iden» 
tinchìno pregiudiziaJmeme i l 
bene con gli otti politici • 
militari conerti natia loro ban
diera naaienale, che siano di 
sposti sempre a riconoscere 

validi... principi di in-
e di autonomia 

dei popoli, quali che siano le 
loro istituzioni e il loro siste
ma sociale »; inoltre che essi 
sappiano respinger* « l a gran
de manaagna die con le armi 
si possa espettai* quello che 
sentiamo avete in noi di kao
ne: I l benessere, magari, o 1* 
ordine oomuiisihs. o addati! 
tara la rivoluziono». 

Un confronto non s*oaphV 
ee, annone, usa cn* si o rive
late proficuo. I n definitiva b 

discissione sai dati reati del
la situazion* ha avuto presto 
la megli* svila scelta d i essa
no rettorica: - 1 * stesso capa) 
della delegazione sovietica, Fe-
doresào, ha detto eh* anso-

« • * n n • 
sano dei gran pi unii mi 
aperti può esser* risolte 
la forza ». Ovvietà? Non tanto 
visto che in non pochi angoli 
del mondo la parola è propri* 
alla forza militare e in altret
tanti, anzi in tatto i l mondo, 
* essa che fagocita lo ricchea-
se sottratte alle spese dì pace. 

Assemblea come quella di 
Sofìa non sono senza signifi
cato proprio perché finiscono 
per travalicare i l imiti nella 
lor* impostaaian* • diventa 
no inevitabilmente moaaenti di 
incontro-scontro fra inondi cul
turali diversi. 

Edward Kardefj 
MEMORIE DEGÙ ANNI 
DI FERRO 

Treduzton* ni Dunje Bedbfavtt Orari. 
AH* radasi di un coraggioso passato 
par capirà II futuro dalla Jugoslavia dopo Tito. 
L.SJD0 

Non si tran* di minimi 
quanto piattono di tentar* d i 
evitare che ci si avvicini pe-
ricelosumente alla confusione 
delle lincee e dunque di h » 
tervenire peeene rimanga a— 
nerto lo spazio di nn sesnpr* 
alile dialogo. I n effetti fi gior-
no che nuant* sanai* ai f i 
la cubare del nostr* naumo, 
n t non M I * par ossa, la va»*. 
l i * di un 

AWoDeJaKO 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI, 
NON DEMOCRISTIANI 

Adriano DeeHcn. 
•^mau snurvsBJ u^^nusjp*fnj*s>« 

a«H 
degni 
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L'ex presidente della Montedison interrogato dai giudici 
^ ^ — ^ ^ _ _ _ _ . _._. 

Anche Eugenio Cefis indiziato 
per il contrabbando dei petroli 

Il colosso chimico avrebbe effettuato forniture irregolari alla SIPCA di 
Bruino — Si attendono nuovi ordini di cattura — Musei li ancora latitante 

Eugenio Cefis 

Stasera 
Minucci in TV 

(ore 22, 
primo canale) 

" Quésta sera alle ore 22 
andrà in onda sul primo 
canale TV una tribuna po
litica nel corso della qua
le Il compagno Adalberto 
Minucci verrà intervistato 
da un giornalista delia 
RAI. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Eugenio Cefis. ex-
presidente della Montedison è 
stato interrogato l'altro gior
no a Torino dal giudice istrut
tore dott. Vaudano. che inda
ga su di un colossale contrab
bando di oli minerali, e ben
zine. Cefis, che era accom
pagnato da due avvocati, non 
è stato sentito, nella semplice 
veste di teste, come si era 
in un primo tempo ipotizzato, 
ma di indiziato. Alcuni anni 
fa, ai tempi in cui Cefis era 
ancora ai vertici della grande 
azienda chimica, la Montedi
son avrebbe effettuato forni
ture irregolari di vario tipo 
ad una ditta piemontese, la 
SIPCA di Bruino (Torino). 

Il : giro di affari sarebbe 
stato di centinaia di milioni. 
Un'inezia, si potrebbe ironi
camente dire, se rapportati al
le centinaia di miliardi di im
poste complessivamente eva
se dalle numerose ditte, ciie 
risultano implicate nell'illeci
to commercio di gasolio e ben
zina. Il meccanismo di tale 
traffico è oramai noto, per lo 
meno nelle sue caratteristiche 
generali. Certe ditte vendeva
no ad altre aziende gasolio 
per autotrazione, facendolo fi
gurare come gasolio di riscal
damento. , Qualcosa di simile 

accadeva anche per il com
mercio della benzina. Lo sco
po era quello di pagare meno 
tasse. Su certi derivati del pe
trolio. infatti, l'imposta •. di 
fabbricazione è molto alta.' su 
altri al contrario è minima. 
Si vendevano e si comprava
no prodotti del primo tipo, fa
cendo in modo che sui docu
menti contabili risultassero 
ufficialmente sostanze del se
condo. 

A queste operazioni, da cui 
traevano grossi vantaggi, sia 
gli acquirenti, sia i fornitori. 
davano il loro contributo com
piacenti funzionari della Guar
dia di Finanza. -; 

Mentre la : sezione torinese 
dell'inchiesta sul traffico di 
gasolio sta per essere conclu
sa (l'ordinanza di rinvio a giù 
dizio, che riguarderà una set
tantina di persone, potrebbe 
venire emessa già nelle pros
sime settimane), il discorso è 
ancora aperto per quanto ri
guarda il commercio - delle 
benzine. 

Sul tronco dell'inchiesta 
principale si stanno mano a 
mano inserendo nuovi rami di 
indagine. Uno di questi rami 
è collegato all'arresto di Ma-
rietto Milani, il braccio destro 

del cosiddetto «grande elemo
siniere » democristiano Bruno 
Musselli. Contro Milani ci so
no prove testimoniali e riscon
tri obiettivi (documenti). Egli 
è invischiato anche nelle vi
cende del gasolio. . 

Non è cosi invece per la 
Montedison. le cui forniture 
alla SIPCA torinese si limita
rono alla benzina. Va detto, 
però, che la Montedison ' po
trebbe avere venduto prodotti 
di contrabbando anche nel Ve
neto, ma non si conoscono 
ancora elementi precisi al ri
guardo: sull'intera vicenda 
del contrabbando pesa il so
spetto di attività assai più 
gravi, come i sequestri di 
persona. Una • delle J perso
ne ricercate dai giudici è un 
commercialista di nome Fac
chinetti, che fu implicato qual
che anno fa nel rapimento 
di uh : giovane a Bergamo. 
Pare che alcune ^ delle • ditte 
coinvolte nei traffici illeciti 
abbiano depositato denaro nel
le medesime banche svizzere 
che riciclavano il denaro pro
veniente dai sequestri di per
sona. Si fa l'ipotesi di colle
gamenti tra bande di rapitori 
e certe aziende chimiche. 

Dopo le contrastate decisioni del direttore 

Il consiglio RAI-TV 
la grave 

situazione del TG2 
La FILS-CGIL del Lazio sui primi mutamenti nell'organizzazione 
interna del telegiornale: « Sono il frutto della lottizzazione » 

1 s.Vi "PECCATO ' 
! CHIUDERLI IN BAGNO: i 
j "Che cosa, i gioielli di famiglia?" j 

g. b. 

«Gazzetta»: senza riforma 
muore un altro giornale? 

ROMA — La Federazione nazionale della stampa ha chie
sto al governo un Incontro urgente per discutere la dram
matica situazione della «Gazzetta del Popolo» il giornale 
torinese che, stando alle decisioni del suo editore — Ludo
vico Bevilacqua — dovrebbe sospendere le pubblicazioni dal 
1. novembre per riprenderle a giugno delfanno prossimo. 
Questa vicenda — afferma il segretario della PNST, Piero 
Agostini — è di una amarezza assoluta. La « Gazzetta », 
chi vi lavora non meritavano lo scempio che è stato fatto 
dèlia storia, vecchia e recente, del quotidiano torinese. Ago
stini sottolinea la sconcertante leggerezza manageriale che 
ha portato il sindacato, nel giro di 5 mesi, ad ascoltare 
dall'editore due annunci contrastanti: 5 mesi fa Impegni 
e scadenze per il rilancio della testata; oggi l'annuncio di 
una lunga chiusura. E' una storia — conclude Agostini — 
che rivela la crisi drammatica che coinvolge non solo la 
«Gazzetta» ma molti altri giornali in assenza della riforma. 

Ieri delegazioni di giornalisti e poligrafici sono state 
ricevute dal presidente della Giunta regionale piemontese, 
Enrietti, 11 quale ha espresso la piena disponibilità della 
Regione a esperire Ogni iniziativa per la suivezza dei 
giornale. 

Alle conseguenze .nefaste che sul mondo dell'editoria 
stanno avendo j ritardi della riforma fa riferimento anche 
il presidente . degli editori. Giovanni Glovannlnl 11 quale 
afferma, tra l'altro, che la notizia della chiusura - della 
« Gazzetta » è giunta improvvisa e Imprevista alla FIEG 
la quale non ne. aveva auto nessun preannuncio né uffi
ciale né ufficioso. - . . -

Rimane, dunque, la singolare circostanza di un editore 
(ma Bevilacqua, in effetti, è padrone degli impianti di stam
pa mentre ha la testata — che appartiene a una coope
rativa' — soltanto in affitto) che nel giro di 5 mesi an
nulla un accordo sottoscritto a Palazzo Chigi e annuncia 
una chiusura di 8 mesi. Mentre fa già balenare possibili 
piani di risanamento da attuare sulla pelle di giornalisti 
e poligrafici. •—... 

Un giovane e un ragazzo le nuove vittime all'insegna della speculazione edilizia 

In un giorno due morti sul lavoro a Napoli 
Giuseppe Caducei schiacciato da un masso nel cantiere di barche allestito dentro una caverna della collina di Posil-
Iipo devastata dalle costruzioni intensive - Il 16enne fulminato dall'impastatrice nella ditta dove lavorava da tre giorni 

Dalla nostra redazione 
; NAPOLI — Due tragedie del 

lavoro a meno di dieci ore 
,1'una, dall'altra. Due vittime: 
' Giuseppe Cartocci, 27 anni. 
sepolto dal crollo di una grot
ta situata, proprio sotto una 
delle più famose lottizza
zione degli anni 50; e Salva
tore Spinelli, un ragazzo' di 
appena 1& anni, un muratori-
nò fulminato da una scarica 
elettrica in un cantiere aou-
sivo di ' Pianura, dove s'in
grassa la nuova, speculazione 
edilizia audace e senza scru
poli. :".. . . . - • • . . : • . . 

Due tragedie sotto il segno 

delle insidie e dei guasti ge
nerati v dal cementò pirata. 
quello di oggi e quello di• 30. 
anni fa. Giuseppe' Cariucci.. 
infatti, è stato schiacciato da 
un enorme masso di tufo. 
staccatosi all'improvviso dal
la volta di un'autentica ca
verna della collina di Posil-
lipo. affogata in una selva di 
palazzoni: il parco residenzia
le Comola Ricci, dal nome deh 
l'omonimo proprietario, il con
te Comola. Basta alzare gli 
occhi per capire: hi alto, so
pra ' l'incavo ' della caverna 
troneggia un palazzone di ot
to piani. 

' I crolli, i dissesti qui sono 
all'ordine del giorno. Softo 
questa caverna^ sono -addjrit-; 
tura sistemati del jnlnl-c^pW: 
ri per ìa riparazione è là co
struzione di barche: natanti 
dei pescatori, cabinati da' di
porto e perfino scafi bla dei 
contrabbandieri. Giuseppe Car
ìucci. ' morto schiacciato - da 
un macigno, lavorava„' appun
to con una di queste, piccole 
ditte artigianali. 

Ieri mattina alle 9.30 Q gio
vane si trovava sul ciglio del
la grotta a - parlare col -suo 
e capocantiere ». Antonio Mar
ra. Entrambi sono stati inve

stiti dalla frana: Carìucci è 
morto. Marra è rimasto sotto 
a masso con le gambe, spez
zate. Steso in un letto dell' 
ospedale.Cardarelli, sconvolto 
dallo • choc, il capocantiere 
sembra volersi giustificare: 

.dice che può esibire un rego
lare contratto di. affitto. Al 
conte - Comola. < proprietario 
della grotta, avrebbe pagato 
un. canone di 65 mila lire 
mensili. All'ufficio tecnico del 
Comune sostengono che la 

• grotta' e stata da tenipo di
chiarata pericolante: all'en
trata ci sono anche i cartelli 
che impediscono l'accesso. 

Mentre sì parla con Marra. 
nelle. corsie dell'ospedale . ri-
sùonàno le grida della giova
nissima vedova di Giuseppe 
Cartocci, Maria Rosaria Bo
sco. lei è impiegata alla Fiat, 
lui era diplomato, ma non a-
vendo trovato un lavoro sicu
ro integrava la sua attività 
di piccolo commerciante con 
quella di artigiano, pittore di 
barche. Si erano sposati ap
pena una settimana fa. 

L'altra ' tragedia, ha - avuto 
come protagonista un ragaz
zo. Salvatore Spinelli. A sedi
ci anni già al cantiere, in 

quella zona tra Pianura e 
.Marano dove i palazzi della 
nuova speculazione, dell'abu^ 
sivismo dei giorni nostri, na
scono come funghi al ritmo 
di dieci al mese. LI. per ri
sparmiare. si usa mano d'ope
ra che costa poco e protesta 
meno: - ragazzi, muratorini, 
manovali inesperti. Salvatore 
Spinelli, uno di loro, è morto 
folgorato da una scarica elet
trica mentre manovrava una 
impastatrice. Forse non ave
va neanche imparato a farlo: 
stava li da tre giorni. ' 

Procolo Mirabella 

Sinodo* 

La Chiesa riapre il «caso 
CITTA' DEL VATICANO — Ieri al Sinodo mons. Paul Pou
pard, pro-presidènte da alcuni mesi del segretariato per 
i non credènti, ha dato l'annuncio che il rcaso Galileo* 
sarà riaperto nella Chiesa. Toccherà proprio a lui, in quanto 
, responsabile di un dicastero che per competenza si occupa 

dei problemi riguardanti il rapporto tra scienza e fede, 
riprendere m esame «.con pièna obiettività* la vicenda 
sfociata nella condanna dello scienziato che aveva rivolu
zionato la concezione del sistema solare. La ricerca avverrà 

' su preciso desiderio di Giovanni Paolo 11. che ebrea un 
anno fa aveva sollecitato la € riabilitazione* di Galileo in 
un' sorprendente discorso tenuto alla Pontificia accademia 
delle scienze. 

L'applauso con U quale l'assemblea mondiale dei vescovi 

ha salutato ieri l'annuncio di mons. Poupard sta a dimo
strare quale cammino abbia compiuto la Chiesa rispetto a 
quel decreto del 22 giugno 1633 con H quale il Sant'Uffizio 
condannò senza appello Galileo. ". 

Lo scienziato, nel difendere la teorìa di Copernico si era 
proposto, rimuovendo gli ostacoli di ordine teologico ele
vati contro di essa, di rivendicare anche la autonomia della 
scienza attraverso una distinzione .non necessariamente 
contrastante tra le verità scientifiche e quelle religiose. 

Il fatto che al soglio pontificio fosse stato chiamato nel 
1623 il cardinale Maffeo Barberini con Ù nome di Urba
no Vili, uomo di larga cultura e amico personale dello 
scienziato, non contò al momento della decisione finale 
della Chiesa.-Le posizioni chiuse, ispirate al Concilio di 

Trento e anticopernicane del potente ordine dei Gesuiti, 
contro cui Galileo aveva più volte polemizzavo, ed i so
praggiunti mutamenti della politica europea che fecero per
dere influenza ai prelati di curia amici dello scienziato, 
indussero Urbano Vili-a firmare il decreto. Un processo e 

: un decreto che per quasi 350 anni hanno pesato negativa
mente sui .rapporti della Chiesa con la scienza • • 

L'intentò di papa Wojtyla, che si concretizza nell'annun
cio di ieri, appare dunque quello di avviare un discorso 
nuovo tra la Chiesa post-conciliare e U mondo moderno e 
soprattutto di renderlo credibile. A tal, proposito Giovanni 
Paolo II disse un anno fa che era necessario rimuovere in 
modo definitivo « le differenze che quel caso frapponeva, 
nella mente di molti, alla fruttuosa concordia tra scienza . 

' e fede, tra Chiesa e mondo ». Nei riconoscere, poi, piena 
autonomia alla ricerca scientifica come a quella teologica, 
papa Wojtyla diede a Galileo U riconoscimento postumo di 

• avere « denunciato * importanti norme di carattere episte
mologico indispensabili per accordare la sacra scrittura con 
la scienza, -

. Alceste Santini 

ROMA - Le vicende del TG2 
torneranno oggi nel consiglio 
di amministrazione. A porre 
la questione saranno i con
siglieri designati dal PCI che 
già l'altro ieri l'hanno solle
vata con il presidente 'Aauu.i. 
Il TG2 sta vivendo giorni dif
ficili, tesi.,, la redazione è 
spaccata verticalmente e non 
si vedono, per ora. segni di 
una possibile ricomposizione 
unitaria, condizione pregiudi
ziale per quel rilancio del 
qtial aveva parlato nel suo 
discorso • programmatico an
che il nuovo direttore, Ugo 
Zatterin. 

Anzi, proprio le prime scel
te fatte dal successore di 
Andrea Barbato hanno accen 
tuato i contrasti. La destitu
zione di Tito Cortese da con
duttore del €TG2-Studio a-
VÌSTÌO ». la fretta con la auale 
sono stati sostituiti — quasi. 
che non si aspettasse e desi
derasse altro — Italo Moretti 
e Mario Pastore, dimesxisi 
per '- solidarietà, accreditano 
l'ipotesi che si voglia portare 
avanti a tutti i costi e a col
pi di sciabola la liquidazione 
dì tutto quello che il TG2 ha 
rappresentato sino ad oggi 
sulla strada di una informa
zione più pluralista e corret
ta. 
• t problemi della RAI sono 
oggetto di una presa di posi
zione del Comitato direttivo 
del Lazio della FILSCGIL ap
provata con 15 voti a favore, 
4 contrari e 2 astenuti. D di
rettivo — vi si legge — con
ferma il proprio giudizio sul 
grave metodo della lottizza
zione e sulle sue conseguenze 
che già si manifestano nelle 
attuali vicende relative al 
corpo redazionale - del TG2. 
Questi atti si pongono contro 
i principi e gli obiettivi .del
la riforma RAI e contro tut
te le posizioni espresse sem
pre ed unitariamente dal mo
vimento sindacale. 71 docu
mento si conclude, con un in
vito al sindacato perché apra 
un ampio-dibattito «ipromuo-, 
va iniziative per riaggrega
re le forze progressiste al fi
ne di sconfiggere i disegni 
contro-riformatori in atto. 

Oggi il consiglio d'ammi
nistrazione affronterà un'al
tra vicenda scottante: Quella 
dèi verbali.-'. della famosa 
motte delle nomine ». L'altra 
settimana fu impossibile ap
provarli e inviarli al pretore 
davanti al quale si sta discu
tendo la causa promossa da 
Andrea Barbato che chiede 
l'anullamento della delibera 
con la quale è stato defene
strato. '.'-•• - --. ,'••'-'• 

FI . processo Barbato-RAJ 
riprende proprio. domani da
vanti al pretore Fiorioli. Si 
discuterà anche un secondo 
ricorso con U quale Andrea 
Barbato chiede Vannullamen-

] to del provvedimento con U 
quale è stato insediato il suo 
successore, Ugo Zatterin. 

Sempre domani, davanti ad 
un altro pretore,. il dottor 
AieXlo, inizia la causa tra la 
RAI e 3 gruppo Rizzoli. 71 
magistrato. con un provve
dimento d'urgenza, ha accolto 

: il ricorso dell'azienda di viale 
Mazzini e ha inibito al grup-

. pò Rìrzóli di trasmettere un 
suo TG nazionale. Secondo 
fonti di agenzia di stampa i 
legali del gruppo Rizzoli sa
rebbero orientati a chiedere 
che U giudizio sia trasferito 
alla Corte costituzionale. -•• 

Al salone della nautica di Genova c'è anche questo 
ii I I M ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ! • • — • 1 m r" 

Ecco come il «sub» inganna 
il pesce e i carabinieri 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Ma allora è 
vero che non si possono usa
re le bombole per la pesca 
subacquea? > chiediamo con 
falsa ingenuità ad un espo
sitore di autorespiratori al 
salone nautico di Genova. 
« Mah... pare di si » replica 
lui altrettanto ingenuamente. 
E dopo una pausa un po' 
imbarazzata prosegue convin
to: « Però fatta la legge, tro
vato l'inganno ». Il nostro in
terlocutore si guarda attorno, 
ci strizza l'occhio e attacca a 
spiegare a voce bassa: « Pri
ma di tutto non c'è nessuno 
che controlla. Poi. basta fare 
cosi: le' pesca tranquillamen
te con fucile e bombole; pri
ma di riemergere lascia il fu
cile e la tasca porta-pesci 
sottacqua, magari in una ca
vità della scogliera, mette la 
testa fuori e si accerta che 
non ci sia nessuno. Infine re
cupera il tutto e se ne va. 
Se per caso ci fossero i ca
rabinieri basta restare in ac
qua e aspettare che se ne va
dano prima di fare uscire fu

cile e pesci ». 
Ecco quindi, secondo qual

cuno. come è possibile « im
brogliare contemporaneamen
te pesci e carabinieri » e sia
mo sicuri che espedienti co
me questi, a pensarci un po' 
su. se ne, troverebbero altri 
mille. Ma se da un Iato c'è 
ancora chi vuole fare il « fur
bo », dall'altro, ad un anno 
dalla legge che vieta le bom
bole per la pesca subacquea. 
non si è verificato il ternato 
crollo dell'industria specializ
zata nel settore. Anzi, tutte 
le ditte produttrici hanno re
gistrato un sensibile aumento 
delle vendite e Io stesso sa
lone di Genova lo dimostra. 
La Mostra delle attrezzature 
subacquee è sistemata sulla 
galleria a mare del padiglio
ne «C» della Fiera: basta 
curiosare tra gli stand per 
accorgersi, a prima vista, 
che qualcosa è cambiato ri
spetto agli ' anni scorsi: la 
parte del leone non è più 
riservata ai fucili (anche se 
ci sono interessanti novità ri
servate agli apneisti) ma è 

notevolmente aumentata la 
gamma di attrezzature per 
la foto sub, un settore che 
tra gli appassionati sta pren
dendo sempre più campo. 

« La • nostra scuola "— ha 
dichiarato Guido Picchetti. 
capo istruttore del centro sub 
di Sorrento — si è sempre 
preoccupata di svolgere una 
attività di promozione nei 
confronti degli allievi soprat
tutto per la salvaguardia del 
patrimonio marino. Anche 
prima della legge che vieta
va la pesca con le bombole. 
noi non abbiamo mai proibito 
agli allievi di portare con sé 
il fucile. Ma abbiamo notato 
che dopo due. o al massimo 
tre volte, erano loro stessi 
ad abbandonare l'idea della 
pesca per dedicarsi o alla 
fotografia o allo studio delle 
varie specie di pesci. Par
tendo da questi presupposti, 
quindi, la nostra «cuoia ha 
addirittura aumentato le sue 
iscrizioni mentre mi risulta 
eoe ; ci sia un po' di crisi. 
da altre parti, dove, cio^» £ 
sempre stata data la priorità 

alla pesca come attività 
subacquea». 

Intanto, ci si continua ad 
interrogare ancora sui danni 
che questa attività può pro
vocare alla fauna marina: 
c'è -hi dice che sono mìnimi. 
chi invece afferma l'esatto 
contrario mentre ormai qua
si tutti gli specialisti del set
tore (industriali compresi) so
no sulla linea di una modifi
ca della legge ma non di 
una sua abrogazione. Quello 
che però sembra ancora man
care è soprattutto (e proprio 
dalla parte degli «esperti») 
una maggiore attività di sen
sibilizzazione : sulle attività 
subacquee. 

Ogni anno, infatti,.sono cir
ca due milioni di persone 
(ma forse anche di più) che, 
in vario modo, vanno sott'ac
qua COQ maschera • pinne. 
Un'attività di massa, quindi, 
limitata quasi esclusivamente 
ai mes i estivi. Manca, però, 
a molti, ogni conoscenza tec
nica (come invece avviene 
nella caccia), che consenta dj 
far* in modo che un diverti

mento non si trasformi fai u-
na sistematica azione distrut
trice della fauna • dell'equi
librio marmo. 
i Pròprio da Genova, dunque, 
dal X Salone delle attrezza-

ture subacquee, può. partire 
lo stimolò per fare della.pra
tica subacquea un'attività co
noscitiva e quindi « ecologi
ca». 

Mix Miuceri 
f. : b 5/Vi 

Approvata 
anche al 
Senato la 
sanatoria 

del decretone 
- - • * 

ROMA — n Senato ha ap
provato ieri in via definiti
va il disegno di legge di sa
natoria degli effetti giuridi
ci Insorti per la caduta del 
decreti economici, n testo, 
varato la scorsa settimana 
alla Camera, risalta ora pro
fondamente modificato ri
spetto all'originaria stesura 
governativa. 

8i tratta. In pratica, come 
ha ricordato il compagno 
PoUastrelli, nell'annunciare 
il voto favorevole del grup
po comunista, di un catto 
dorato» che serve a metter 
fine alle molte lncertesae 
che si erano determinate tra 
la pubblica amministraslone 
e 1 cittadini. (Ricordiamo 
che tutte le altre misure e-
conomiche inserite nel de
cretone saranno oggetto di 
altri disegni di legge). 

n compagno PoUastrelli 
ha ricordato che l comunisti 
danno voto favorevole al di
segno di legge considerando
lo appunto un atto contin
gente e doveroso, come rime
dio al mali minori, pur es
sendo consapevoli che nean-
chè guasto uni? redimento sa-
na tutti gli aspetti negativi 
causati da una manovra soo-
nstnlca. errata, la partane», 

1 "NO, I BAGNI CESAME!" ! i 

CITTA'DI V I G E V A N O 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 

di costruzione del VI. Lotto della fognatura cittadina. 
Importo a base d'asta: L. 710.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 - lettera C) • della 

Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune 

entro dieci giórni " dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino - Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

Vigevano, 11 9 ottobre 1980. 
IL SINDACO 

Carlo Santagostlno 

I 
concerto con il gruppo rock inglese j 
"Cesarne Songs" che • 
presenteranno il loro nuovo album: I 

" A P I T Y T O S H U T T H E M ! 
IN THE BATHR00M': 
(Peccato chiuderli in bagno) •* ! 

La « Mezhdunarodnaja Kniga» Mosca -URSS 
informa che il settimanale sovietico di poli
tica intemazionale 

TEMPI NUOVI 
esce ora anche in lingua italiana 
* Tutto sulla politica interna e estera sovietica 
* Tutto sulla realtà sociale, economica e cul

turale dell'URSS 
La diffusione,".per abbonamento/è curata dalla 
Libreria Italia - URSS - Via E. Raggio, 1/10 
16124' GENOVA - Tel. 010/295.446 - 294.898 
ccp 4/12033 ,> 

Abbonamento annuo (52 numeri) L 8.000 
Abbonamento biennale (104 numeri) L 14.000 

ENTE AUTONOMO MOSTRA 
D'OLTREMARE - NAPOLI 

3'SIFUC 
SALONE DELLA FERRAMENTA, 
UTENSILERIA, COLORI 

24-27ottobre 1980 
Per informazioni: ; V- ' : ; ^ , v 
E.A. MOSTRA D'OLTREMARE , 

80125 NAPOLI - Tel. 614922/616842 
LA.NA.R.C. - Via Mergellina, 169 - NAPOLI 

Tel. 683541 i 

ILMERENDELW 

I 

anteprima nazionale del film: 

PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO': i 
Una scrosciante storta d'amore, | 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 
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Nuove manovre per coprire le,responsabilità della morte di Amato 
U -i 

Notizie pilotate e smentite dopo il confronto 
tra Semerari e il procuratore aggiunto di Roma 

Contrasto tra la deposizione del perito fascista in carcere e quella del dottor Vessichelli - Querelati alcuni giornali 
che avevano indicato nell'alto magistrato un presunto informatore dell'eversione nera - Versione comoda a De Matteo 

I capi fascisti 
conobbero in anticipo 

le carte di Amato 
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Aldo Semerari Paolo Signorelli 

ROMA — Doveva essere un rapporto segretissimo. Ma 
i capi dell'eversione nera, Paolo Signorelli, Aldo Seme-
rari, Sergio Calore seppero quasi subito tutto su quel 
dossier che li accusava: lo seppero ben prima che Mario 
Amato fosse ucciso e soltanto pochi giorni dopo che 
l'ormai famoso rapporto fosse consegnato dal giudice 
nelle mani dell'adora procuratore capo ' Giovanni De 
Matteo. E' questa la sconcertante verità scoperta dai 
giudici bolognesi nel corso del lunghi interrogatori. 

La conferma di quello che fu, all'indomani della 
uccisione del giudice, un tremendo sospetto sarebbe 
venuta anche recentemente, nell'ultima deposizione di 
Paolo Signorelli, e l'ideologo nero» per eccellenza. 
Signorelli avrebbe ammesso candidamente di « aver sa* 
puto» tutto su quel rapporto proprio da Marco Mario 
Massimi, lo stesso detenuto fascista che, con la sua 
« confessione », aveva dato forza al dossier del giudice 
Amato. Massimi, avvertendo gli stessi personaggi che 
aveva accusato, avrebbe cosi iniziato una sua partico
lare ritrattazione. Era stato minacciato e aveva paura. 
Il vero mistero da chiarire ora ò chi lo minacciava. Il 
perché è chiaro, come è chiaro il perché fu ucciso Amato. 

Le cose, dunque, sarebbero andate cosi. Nell'aprile 
scorso Massimi, detenuto per reati non politici, manda 
a chiamare Amato, dicendo che ha delle cose da rife
rire sull'eversione nera della capitale. Il giovane, in 
effetti, di cose ne sa parecchie. Tra l'altro, nel dicembre ̂  
dello scorso anno, ha partecipato, proprio a casa di Paolo 
Signorelli, a una riunione (c'erano anche Semerari, Sergio 
Calore e il figlio di Signorelli) in cui fu decisa l'elimi
nazione di Giorgio Arcangeli, un avvocato fascista, ma 
considerato dagli stessi terroristi neri una spia.-

Massimi, per sua decisione, volle' parlare ad Amato 
senza il suo legale di fiducia che era, al tempo, l'avvo
cato Andriani, esponente del Msi. In quella confessione, 
ormai nota, il detenuto parlò di tutto: delle minacce 
di morte per Amato, della cena a casa di Signorelli 
in cui fu decisa l'uccisione di Arcangeli, dei vari perso
naggi che guidavano, a Roma, l'eversione nera. Una 
confessione scottante che Amato volle verbalizzare. In 
un primo tempo Massimi si rifiutò, ma accettò in seguito 
di riferire le stesse cose a un funzionario della Digos 
che stese un verbale importantissimo (e utilizzato dagli 
stessi giudici della strage di Bologna). 

A questo punto, e anche qui si tratta di cose note, 
entrano in scena l'avvocato Andriani e De Matteo. Il 
legale venne a conoscenza della confessione del cliente 
e protestò arrogantemente con Amato. - I l giudice fece 
rilevare che il detenuto era stato interrogato in qualità 
di teste, ma il legale continuò la protesta da De Matteo 
cui, nel frattempo, lo stesso Amato aveva inviato lo 
scottante rapporto. Il procuratore capo e risolse» la cosa 
rivelando la confessione di Massimi ad Andriani. E* da 
quel momento che comincia la «strana» ritrattazione 
di Massimi. Lo stesso detenuto, su consiglio di Andriani, 
fa marcia indietro e Invia un esposto alla Procura 
generale affermando di essere stato «forzato» nella 
confessione. Poi comincia ad avvertire, scagionandosi, 
gli stessi personaggi che ha accusato davanti ad Amato. 
Scrive a Sergio Calore, in carcere per l'omicidio Leandri 
(il lavoratore scambiato per l'avvocato Arcangeli) •> 
avverte, con canali misteriosi, lo stesso Paolo Signo
relli che un rapporto li accusa pesantemente. 

E* facile ipotizzare, a questo punto, che sia stato 
quest'ultimo a informare del « pericolo » Amato l'altro 
ideologo nero per eccellenza, l'insospettabile « perito di 
fiducia » del Tribunale di Roma, Aldo Semerari. Tutto 
questo avveniva un mese prima della morte di Mario 
Amata Ieri il magistrato Persico, di Bologna, commen
tando gli ultimi sviluppi del caso Amato ha ricordato 
che l'inchiesta sulla sua morte è difficilmente • separa
bile da quella sulla sua mancata protezione». E ha ag
giunto: « L'associazione sovversiva deve aver sentito 11 
bisogno di eliminare chi era a conoscenza delle dichia
razioni. poi ritrattate, del detenuto Massimi. E' certo 
che — ha detto ancora Persico — l'ambiente nel quel* 
la decisione e maturata deve ben conoscere i mecca
nismi della vita giudiziaria». 

Bruno Miserendino 

ROMA — C'è una notizia, nu
da e cruda, e poi c'è il resto. 
Sul ' resto si sta combatten
do una battaglia fatta di tor
bide indiscrezioni, di infor
mazioni pilotate e gonfiate, 
di smentite, di querele. E* 
una strana storia, questa che 
stiamo per raccontare, che 
riguarda le indagini sull'as
sassinio • del • giudice Mario 
Amato e sulle responsabili
tà penali per la sua manca
ta protezione. Diciamolo su
bito: è una vicenda poco 
chiara, che non sembra ave
re molto a che fare con la 
ricerca della verità sulla 
morte di Amato. 

La notizia. Un alto magi
strato romano. Raffaele Ves
sichelli, Procuratore aggiun
to della capitale (dunque ex 
vice di Giovanni De Matteo), 
l'altro ieri è stato messo a 
confronto con un presunto 
capo dei terrorismo nero: il 
professor Aldo Semerari do
cente di psichiatria forense. 
perito d'ufficio in molti im
portanti processi, da due me
si rinchiuso nel carcere di 
Forlì sotto l'accusa dì avere 

, organizzato l'omicidio del giu
dice Amato, e inoltre indi
ziato per la strage di - Bo
logna. 

Il confronto tra l'alto ma
gistrato e il professor Seme-
rari, che precedentemente 

erano stati interrogati, è sta
to voluto dal giudice istrut
tore di Bologna Zincarli e dal 
sostituto procuratore di Pe
rugia Arioti. Il primo indaga 
sull'assassinio di Amato, il 
secondo sulla mancata prote
zione. La notizia, per ora, fi-
finisce qui, poiché il riserbo 
non consente di capire come 
la deposizione di Vessichelli 
possa riguardare l'inchiesta 
Amato. L'unico chiarimento. 
se cosi si può dire, è giunto 
ieri dal dottor Persico, del
la Procura di Bologna. « Il 
confronto — ha detto con 
tono accademico — lo si ha 
processualmente, solo quan
do vi è una contraddizione; 
ed evidentemente c'era qual
cosa che differiva tra la de
posizione di Semerari e quél-
la di Vessichelli. Lo svilup
po dell'inchiesta appare estre
mamente delicato: occorre un 
grande sforzo per capire i 
personaggi ». Tutto qui. ed è 
piuttosto poco per compren
dere come stanno le cose. 

Ma ora passiamo a ciò che 
ha accompagnato questa la
conica notizia. Alcuni gior
nali ieri mattina hanno « spa
rato» con grandi titoli la vi
cenda del confronto, spiegan
do che il procuratore aggiun
to Vessichelli è sospettato di 
avere rivelato a Semerari. 
nella primavera scorsa, il 

contenuto di un rapporto mol
to riservato che il giudice 
Amato aveva consegnato al 
procuratore capo De Matteo. 
In quel rapporto, scaturito 
dalla confessione di un fasci
sta detenuto, Semerari veni
va indicato fin da allora co
me uno dei capi dell'ever
sione nera. Così, secondo 
quanto hanno scritto alcuni 
quotidiani, Vessichelli sareb
be stato messo faccia a fac
cia con Semerari allo scopo 
di accertare se effettivamen
te il docente fascista era sta
to messo al corrente dal pro
curatore aggiunto dei sospet
ti che pendevano sul suo 
capo. . , • 

Ma ieri mattina il dottor 
Vessichelli. appena ha letto 
i giornali, ha consegnato al
l'agenzia ANSA questa nota: 
t Smentisco nel modo più ca
tegorico le notizie di stampa 
apparse sul mio" conto in 
data odierna, facendo presen
te -che il confronto con il 
professor Semerari non ha 
avuto per oggetto la cono
scenza del rapporto Amato. 
Ne consegue che le notizie ri
portate sono il frutto di ca
lunniose invenzioni >. Il pro
curatore aggiunto ha anche 
fatto partire le prime querele 
contro ' alcuni giornali, per 
diffamazione e calunnia. 

Abbiamo chiesto al dottor 

Vessichelli qual era. allora, 
l'argomento del confronto con 
Semerari, ma il procuratore 
aggiunto ci ha risposto che 
è vincolato al rispetto del se
greto istruttorio. Da altre 
fonti attendibili, comunque, è 
arrivata conferma che la di
vulgazione del rapporto se
greto di Amato non c'entrava 
nulla con l'iniziativa dei giu
dici di Bologna e di Peru
gia di mettere faccia a fac
cia Vessichelli e Semerari: 
le contraddizioni tra le depo
sizioni dei due riguarderebbe
ro tutfaltra materia, ugual
mente rilevante per scoprire 
la verità sulla morte di Ma
rio Amato. 

Sarebbe interessante sape
re di che cosa si tratta. Ma 
intanto, l'< infortunio giorna
listico» di ieri suscita qual
che riflessione. Certe versio
ni dictorte non vengono fatte 
arrivare alle redazioni dei 
quotidiani per gioco. E allora 
è sufficiente ricordare un 
paio di cose: la difficile po
sizione dell'ex procuratore De 
Matteo (che rivelò ad un av
vocato fascista proprio il con
tenuto del famoso rapporto 
di Amato) e i suoi tentativi 
di scaricare su di altri le pro
prie gravissime responsabi
lità. 

~ Sergio Criscuol! 

Uno treccia seguita dai magistrati che indagano sulla strage di Bologna 

«Serpico» uccisoli giorno dopo 
la perquisizione in un covo MAR? 
Il poliziotto fulminato dai fascisti aveva portato a termine una operazione in
sieme al giudice Mario Amato a sua volta eliminato dopo appena un mese: 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Due nuove ipo
tesi. tra le tante, sono al va
glio dei magistrati bolognesi 
che indagano sia sull'assassi
nio del giudice romano Ama
to sia sulla strage del 2 ago
sto alla Stazione centrale. 

La prima si riferisce all' 
uccisione dell'agente Franco 
Evangelista, soprannominato 
« Serpico », caduto sotto i col
pi di un commando dei Nar 
ti 28 maggio scorso (il delit
to è stato confessato nei gior
ni scorsi dal neofascista Lui
gi Ciavardini): Serpico — ec
co l'ipotesi — avrebbe com
piuto con U giudice Mario 
Amato, il giorno prima di es
sere ucciso, una perquisizio
ne negli uffici di una socie
tà di assicurazioni di via Ales
sandria 126, a Roma, la cui 
sede si trova nello stesso edi
ficio in cui fu scoperto un 
e covo » dei Nar. 

Fra i titolari dell'istituto di 
assicurazione figurano Adria
no Tilgher e Romano Coltel
lacci, vecchi leaders di <A-
vanguardia nazionale* e di 
€ Ordine nuovo», colpiti da 
una comunicazione giudizia
ria emessa nel settembre 
scorso dai giudici della Pro
cura di Bologna. 

La notizia non è di poco con
to. soprattutto perchè l'inda
gine bolognese sulla società 

assicurativa intendeva (e in
tende) chiarire i finanziamen
ti di cui godeva ti. gruppo 
eversivo neofascista accusato 
della strage e, in particolare, 
accertare in qual modo venis
se effettuato U riciclaggio del 
danaro accumulato con seque
stri e rapine. - - -- " • - s. 

Indagando su questo aspet
to assolutamente preminente 
nell'ambito dell'inchiesta sul
la strage, e a quanto attene
va l'organizzazione che co
priva le spalle al gruppo e-
versivo, gli inquirenti hanno 
accumulato numerosi elemen
ti che — a quanto si dice — 
'potrebbero portare, tra pochi 
giorni, ad arrestare altri per
sonaggi romani. La « questio
ne finanziaria » * venne alla 
luce quando i giudici ebbero 
in mano ti. famoso documen
to del 21 aprile inviato dalla 
questura romana alla Digos. 
nel quale sì preannunciava la 
decisione del gruppo eversivo 
nato attorno a Signorelli e Se
merari di uccidere il giudice 
Amato, decisione, come si è 
detto, puntualmente attuata il 
23 ghigno, senza che nessuno 
proteggesse il magistrato ro
mano. 

In quél documento si dice
va anche che « l'omicidio del-
Vawocato Arcangeli sarebbe 
stato progettato il 9 dicembre 
scorso, nell'abitazione di Pao
lo Signorelli, nel corso di una 

riunione alla quale partecipa
rono il Massimi (il detenuto 
che fece poi la rivelazione ad 
Amato), Paolo Signorelli e 
a figlio Luca, il prof. Seme-
rari, Sergio Calore, Valerio 
Fioravanti e certo Gianni di 
Parma*. 

Ed ecco la seconda ipotesi 
che i magistrati bolognesi stan
no esaminando. Come si sa, 
l'avvocato Arcangeli non fu 
ucciso: al suo posto — per er
rore, si è sempre detto — fu 
invece ammazzato ti giovane 
Leandri. Ebbene, pare che i 
giudici bolognesi abbiano la 
prova che non fu un errore 
ma un delitto « a caso » com
piuto come tragico « avverti
mento > all'avvocato Arcan
geli, accusato sì 'di aver for
nito notizie per la cattura di 
Concutelli, ma anche (ed è que
sta l'ipotesi che ora seguono 
i magistrati) di essersi impos
sessato di danaro da < ricicla
re » attraverso l'organizza
zione. 

Ecco, allora, scattare l'in
dagine sui finanziamenti oc
culti. Un'indagine nel corso 
della quale si è giunti ad ac
certare che Romano Coltellac
ci. che aveva una buona po
sizione in alcune banche sviz
zere. era pure socio di una 
società in Paraguay: e gli 
altri due soci erano (ami, 
sono) nientemeno che Clemen
te oraziani ed Elio Massa-

lì giovane implicato nella strage di Bologna 
^ . . _ ^ J _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ M 

Per finanziare «Terza 
Posizione» Luca De Orazi 
rapinò nel '79 una banca 

Lo afferma proprietario di radio privata di destra di Osimo (Anco* 
i na) - L'emittente ospitò anche Ciavardini, killer di « Serpico » 

grande, I due grandi capi di 
e Ordine nuovo », accusati di 
essere i mandanti dell'omici
dio del giudice Occorsio. , 
' Insomma è un'orribile sto
ria di sangue alla quale, per 
anni, si è inspiegabilmente 
data poca attenzione fino al
la strage del 2 agosto, in al
cuni risvolti di questa storia 
comparirebbe — secondo Lu
ca De Orazi, imputato di stra
ge — anche ti. fiqlio del giu
dice istruttore romano Ali-
brandi, Franco Alibrandi, no
to, nel gruppo, con il so
prannome di «Ali Babà*. 

Ma c'è un interrogativo an
cora più inquietante nella vi
cenda: chi avvisò i Nar dèlta 
avvenuta perquisizione? An
cora .una volta ricompare in 
questa vicenda, l'ombra di 
una misteriosa « talpa», tan
to preoccupata per quella per
quisizione, da convincere i 
« Nar » che era giunto il tem
po delle esecuzioni. 

Intanto ieri i magistrati 
hanno fatto sapere chi* sono 
stati chiesti ai periti ulterio
ri accertamenti sull'ordigno 
che provocò la strage alla sta
zione, fovratttrtto in raoporto 
agli ordigni utilizzati per altri 
attentati. La risposta degli 
esperti potrebbe anche con
fermare o smentire le dichia
razioni di un supertestimone. 

Gian Pietro Tosta 

Intanto 

un altro 

arresto 

a Venezia 
VENEZIA — Un giovane 
appartenente al movi
mento eversivo di destra 
« Terza Posizione » è sta
to tratto in arresto a Ve
nezia su ordine di cattura 
della procura della repub
blica di Roma. Si tratta 
del 24enne Francesco In-
gravalle. ritenuto elemen
to di primo piano nel mo
vimento eversivo. Il reato 
che gli è stato contestato 
dalla magistratura roma-
no à H i rkni*fAS«1n*i r*t/\vtft o r i 

associazione eversiva. 
Francesco Ingravalle è 

ex appartenente al «Fron
te della gioventù» di Ve
nezia. Nelle indagini con
dotte dalla Procura della 
Repubblica di Roma sul 
movimento eversivo « Ter
za Posizione » l'Ingraval-
le ha assunto una posi
zione di rilievo per i suoi 
collegamenti con elementi 
neofascisti romani. L'arre
sto è stato operato dal
la Digos di Venezia. 

ANCONA — Luca De Orazi, il bolognese diciassettenne arre
stato il 14 agosto nel corso delle indagini sulla strage di 
Bologna ed accusato di far parte dell'organizzazione eversiva 
« Terza Posizione » ha partecipato alla rapina ai danni della 
« Cassa di Risparmio » di Agugliano (Ancona) il 6 novembre 
'79. Lo afferma Leonardo Giovagnini, di 32 anni, di Osimo 
(Ancona), rappresentante di mobili, titolare di una radio pri
vata di destra e cioè e Radio Mantakas » ed arrestato, per
ché accusato di partecipazione a banda armata («Terza Po
sizione »), per ordine della procura della Repubblica di Roma 

Giovagnini, ha specificato il suo legale di fiducia, aw . Car
lo Rocco, del foro di Ancona, venne arrestato anche per la 
rapina. Rimase in carcere dal 7 novembre '79 al 27 giugno 
'80, poi venne liberato perché il giudice istruttore accertò 
una « assoluta mancanza di indizi ». Nei guai Giovagnini 
fini perché un amico, Lamberto Curina. ora anch'egli in 
carcere per la rapina, gli sottrasse a sua insaputa l'auto
vettura con la quale, in compagnia di De Orazi e di un altro 
bolognese, noto con il nome di « Silvio » e non ancora identi
ficato, venne portata a termine l'impresa criminosa. 

Una volta scarcerato, Giovagnini andò a Roma alla ri
cerca di colui il quale conosceva solo con il soprannome di 
«Claudio» e che era giunto ad Osimo per tre-quattro giorni 
in novembre. Lo trovò nella capitale ed apprese che si trat
tava di Luca De Orazi, il quale gli avrebbe detto che la 
I c i p i l l d t %. u i a u g u E v a lattar, V ^ U C J I U a a i c u u c u i i iOi in^niu u c i 

« salto di qualità » di « Terza Posizione ». 
Ma De Orazi non fu il solo ospite scomodo per il titolare 

di «Radio Mantakas» (tre milioni 400 mila lire mensili di 
introiti con pubblicità di vario tipo); egli poco dopo la scar
cerazione, fu « costretto », ha detto l'aw. Rocco, ad ospitare 
Luigi Ciavardini, uno degli assassini dell'adente Franco Evan
gelista, noto come «Serpico» ucciso il 28 maggio scorso a 
Roma dai NAR. Con Ciavardini vi era anche là sua ragazza. 
Elena Venduti, che si faceva chiamare «Paola». Il gio
vane. che aveva una ferita alla fronte (gli assassini di 
«Serpico», nella fuga in motociclptta. ebbero un incidente 
e Ciavardini si ferì appunto alla fronte), si fermò con «Pao
la » ad Osimo- per tre giorni, sempre ospite di Giovagnini-

Evasero 
insieme 
da San 
Vittore : 
orasi 
menano 
in aula 

MILANO — Una zuffa furibonda si è verificata nel corso 
della seconda udienza del processo per la fuga da San Vit
tore attuata (il 28 aprile scorso) da un gruppo di detenuti 
« comuni » capeggiati da Renato vallanzasca e da alcuni ade
renti alla sigla terroristica «Prima Linea». Protagonisti del
la lite i « comuni »: da una parte Renato Vallanzasca e Anto
nio Colia, dall'altra Alfeo Zanetti. 

La zuffa è esplosa fulminea quasi In chiusura di udienza. 
subito dopo che Renato Vallanzasca aveva risposto alle do
mande del presidente della seconda Corte di Assise. Il tempo 
di riguadagnare la grande gabbia degli imputati, e Vallan
zasca si è buttato in aiuto del suo braccio destro Colia che, 
senza dire una parola, si è avvinghiato al collo di Zanetti. 

I carabinieri sono immediatamente intervenuti. Nel gab
bione, per un attimo, è stato un ribollire di grida, pugni 
schiaffi. In pochi secondi Zanetti è stato sottratto a Colia 
e portato via dall'aula. Anche un altro imputato, Emanuele 
Attimonelli, è , stato allontanato momentaneamente dal gab
bione e tenuto da solo. 

Mentre la lite esplodeva violenta ì due e politici >, Corrado 
Alunni e Paolo Klun (evidentemente preavvertiti), sono schiz
zati nella parte più alta del gabbione, tirandosi fuori dalla 
contesa. Alla fine è stato ristabilito l'ordine. Attimonelli 
è rientrato nel gabbione insieme agli altri incatenati 
baciandoli: « tu non c'entri » ha mormorato qualcuno. 
NELLA FOTO (da sinistra): Alunni, Vallanzasca, Zanetti «, 
in basso, Roberto Sganzerla 

Tre condanne 
a morte 

nell'URSS 
MOSCA — Una donna di 22 
anni e due suoi amici sono 
stati condannati a morte nel
la Kirghisia sovietica per 
l'assassinio di tre ragazze. 

A quanto riferisce il gior
nale locale « Sovietskaya Kir-
pizza», la condanna a morte 
è stata motivata dalla « estre
ma brutalità » dell'assassinio. 
Una ragazza di 18 anni ed un 
altro giovane sono stati con
dannati a 15 anni di carcere. 

Il delitto è avvenuto * a 
Bystrovfca, un villaggio del
l'Asia centrale sovietica. I 
due giovani condannati. Bo
ris Krapivny e Sergei Usha-
kov. entrambi autisti e spo
sati, lo scorso aprile premedi
tarono l'assassìnio della di-
classettenne Galina Kremno-
va, che li aveva denunciati 
per stupro. La invitarono ad 
un picnic In campagna, per 
discutere con calma la cosa: 
la ragazza credette di caute
larsi portandosi dietro la so
rella Irina ed un'altra ami-
ca, Svetlana Poznyakova. I 
due autisti si fecero a loro 
volta accompagnare da Na-
talya Fomenko, 22 anni, in
fermiera, da Lyudmila Ulyano-
va, 18 anni, e da Konstantin 
Kuskov. La Kremnova rifiu
tò di rtirare la denuncia di 
stuDro. e i due autisti aiu
tati dall'infermiera, abbatte
rono le tre n»ep*7P a fucila
te e poi le lapidarono. 

Palermo: preso 
nipote omonimo 
del boss Alberti 

PALERMO — Anche il ni
pote. omonimo di Gerlando 
Alberti (il boss noto col so
prannome dì «*u paccarè». 
arrestato a settembre per aver 
messo su una raffineria d'eroi
na) s'era dato alla latitanza. 
Alberti junior, 40 anni, è sta
to arrestato a Palermo perché 
si è sottratto all'obbligo di 
soggiorno per tre anni a Ca
priata d'Orba, in provincia 
di Alessandria- Agenti della, 
Criminalpol, da tempo ne se
guivano gli spostamenti nel 
quadro delle intense indagini. 
tuttora in corso, su mafia e 
droga. 

Sulla fedina penale di Al
berti junior, a differenza del 
più noto zio, cui gli investi
gatori hanno sempre attribui
to un ruolo di primo piano, 
c'è solo una condanna a tre 
anni per un furto. Insieme 
allo zio. Alberti era stato pro
cessato a Palermo nel 73 con 
1 114 della «nuova mafia». 
Ma ne era uscito con una as
soluzione. 

Da qualche tempo aveva 
preso in gestione un ristoran
te a Trabla — la località, vi
cino Palermo, dove è stato 
scoperto un laboratorio per 
trasformare in eroina la mor
fina base proveniente dal Me
dio Oriente — cui aveva im
posto una singolare denomi
nazione: «Vi avveleniamo». 

Estradati dalla 
sette presunti terroristi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La magistratura 
francese ha concesso l'estra
dizione in Italia dei 7 gio
vani arrestati a Parigi il 3 
luglio scorso perchè accusati 
di aver militato in gruppi 
terroristi. - -- * • 

I-loro nomi: Peter Free-
man. 22 anni, ricercato per 
l'assalto al bar «Angelo az
zurro», il 10 ottobre 77 in 
seguito al quale mori ustio
nato dalle molotov lo stu
dente Roberto Crescenzio; Vi
to Biancorosso. 22 anni, ac
cusato dei ferimenti dei me
dici Ruggero Orio e Giorgio 
Coda (dicembre "77 e aprile 
"78) e dell'omicidio del vigile 
urbano Bartolomeo Mana che 
entrò in banca durante una 
rapina alla Cassa di Rispar
mio di Druento il 13 luglio 
79 e fu freddamente assas
sinato; Oraziano Esposito. 23 
anni, imputato per rapina; 
Pietro Crescente, 23 anni, ri
cercato per l'irruzione nello 
studio di due legali torinesi 
nel febbraio 77; Stefano Mo
schetti, 27 anni, accusato del 
ferimento del dirigente indu
striale Pietro Orecchia colpi
to a Leinl lo scorso autun
no; Pasqualino Bottiglieri, 24 
anni, ricercato per l'agguato 
di « Prima linea » ad un'auto 

della polizia In via Millio nel 
marzo 79 e durante il quale 
i terroristi uccisero lo stu
dente di 17 anni Emanuele 
Jurilli; Rosalba Bosco, ac
cusata per partecipazione a 
banda armata. 

Dopo 1 molti rinvìi ed esi
tazioni che hanno accompa
gnato Tesarne della richiesta 
di estradizione, i 7 giovani 
potranno adesso essere tra
sferiti In Italia a disposizione 
dei giudici torinesi che con
ducono le inchieste su «Pri
ma linea» e sulle altre for
mazioni armate, n loro in
terrogatorio consentirà lo 
sblocco di alcune indagini che 
si erano temporaneamente 
fermate proprio per l'impoa-
sibilità di ascoltare gli im
putati. 

E* il caso del rogo del bar 
e Angelo azzurro » per il qua
le già erano stati arrestati 
Stefano Dell* Casa. Angelo 
Luparia, mentre erano stati 
colpiti da ordine di cattura 
Francesco D'Uni • Peter 
Freeman. 

I setto erano stati sorpresi 
a Parigi, in un alloggio af
fittato da Freeman, nell'am
bito dell'operazione di poli
zia e carabinieri che all'ini
zio di luglio aveva condotto 
in carcere altri 18 giovani. 
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Oggi sciopero all'Olivetti 
L'azienda non sta ai patti 

Fermi per due ore i principali stabilimenti - De Benedetti si era impegna
to a non fare licenziamenti - Accordo sui tempi alla Lancia di Chivasso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Questo De Be
nedetti non riesce più nem
meno ad essere originale. li
na volta dava l'imbeccata alla 
Fiat. Adesso la imita come 
uno scolaro un po' ritardato 
che copia il primo della clas
se >. Il giudizio è di un dele
gato dell'Olivetti. 

Commenta la sortita del-
l'àmministratore delegato, 
che è andato fino a Parigi 
per dire (chissà perché) alla 
locale comunità italiana che 
la maggiore industria elet
tronica del nostro Paese avrà 
nel-1981 una «eccedenza» di 
1.500 lavoratori. 

Carlo De Benedetti ci aveva 
provato già un anno fa. Ave
va chiesto migliaia di licen
ziamenti. Accanto ai lavora
tori dell'Olivetti in lotta si 
erano schierate intere popo
lazioni del Canavese. ' 

Il 21 dicembre era stato 
raggiunto a Roma un accor
do ih cui l'Olivetti si impe
gnava a non fare nemmeno 
un • licenziamento, mentre il 
governo garantiva a rilancia
re i piani di settore per l'e
lettronica, l'informatica e la 
meccanica strumentale. 

Appena conclusa (anche 
qifi senza licenziamenti) la 
lòtta alla Fiat. De Benedetti 
rilancia il gioco. " 

Il padrone dell'Olivetti si è 
accodato alla Fiat anche nel
l'uso <li metodi scorretti e 
Furbeschi. Appena qualche 
giorno fa. il 17 ottobre, si era 
svolto al ministero del Bilan
cio un incontro, in cui erano 
state fissate due date: quella 
del 30 ottobre per un con
fronto a Roma tra il governo 
e la FLM sulla revisione dei 
piani di settore per elettroni
ca ed informatica e quella 
del 31 ottobre per l'avvio ad 
Ivrea delle trattative per la 
vertenza di gruppo 

In tutti questi mesi il go
verno non aveva fatto nulla 
per avviare quella program
mazione di settore che garan
tirebbe l'occupazione e lo svi
luppo in settori industriali 
d'avanguardia. In quanto alla 
vertenza di gruppo. la piatta
forma sindacale era stata 
presentata già sette mesi fa. 
ma l'Olivetti pretendeva ad
dirittura che il sindacato la 
modificasse a suo piacimen
to. prima di discuterla. 

All'* exploit » di De Bene
detti ha replicato ieri con li
na nota la FLM di Ivrea. 
Dopo aver ricordato che l'O
livetti non è in crisi come la 
Fiat, anzi opera in alcuni dei 
settori più promettenti. - il 
sindacato osserva che l'ecce
denza di 1.500 lavoratori de
nunciata dall'amministratore 
delegato non è riferita alla 
situazione dei vari comparti 
aziendali ma unicamente al 
fatturato per dipendente.. . 

E lo stesso De Benedetti 
ammette che la redditività 
prò capite è salita in soli due 
anni da 22 a 50 mila dollari 
annui, superando tutti i tra
guardi aziendali, mentre per 
quest'anno si prevede all'Oli-
vetti un cospicuo utile 

Il sindacato non nega che 
possa ancora esserci qualche 
eccedenza di personale, ma 
sostiene che. proprio per la 
positiva evoluzione dell'a
zienda, essa non va affronta
ta con < tagli » traumatici. 

L'Olivetti. ricorda ancora la 
FLM. aveva previsto che il 
lancio di una nuova, più mo
derna linea di prodotti per 
l'informatica avrebbe deter
minato eccedenze di persona
le. ma i ritardi accumulati 
dal gruppo dirigente hanno 
fa'Jo -inviare di un anno il 
lancio della nuova linea. Per 
intanto il coordinamento na
zionale Olivetti della FLM ha 
confermato la proclamazione 
di dedici ore di sciòperi arti
colati in tutto il gruppo. Le 
prime due saranno effettuate 
oggi. 

Negli stabilimenti Fiat, in
tanto. dopo la durissima lot
ta contro i licenziamenti, sta 
tornando la normalità. ' ma 
non quella che sperava l'a
zienda. 

Alla Lancia di Chivasso la 
direzione si è dovuta impe
gnare martedì sera col con
siglio di fabbrica a rispettare 
tutti gli accordi passati che 
cercava di violare, in partico
lare quello che prevede la 
contrattazione dei tempi e 
dei ritmi sulle linee di mon
taggio e l'intesa per cui gli 
operai della verniciatura dopo 
tre anni di lavoro nelle cabi
ne. devono essere trasferiti 
in reparti meno nocivi per la 
salute. 

Teri mattina si è scoperto 
che in verniciatura c'erano 
ancora operai con più dì tre 
anni d'anzianità di reparto. 
E' bastato uno sciopero di 
un quarto d'ora dei vernicia
tori per indurre la direzione 
a sostituirli precipitosamente. 
Sciopero di un'ora e corteo 
anche a Rivalta. 

Michele Costa 

Una recente manifestazione degli operai della Olivelli 

imprese 
Successo dei delegati italiani al congresso dell'AGI - Ricerca di un «ruolo strutturale» nello svi
luppo - Incontri e scambi di delegazioni con Giappone, Cina e India - Intervista con Prandini 

ROMA — Successo dei rap
presentanti delle società coo
perative italiane al congres
so dell'Alleanza cooperativa 
internazionale, che si è con
cluso il 18 a Mosca. I dele
gati e invitati italiani erano 
72. Hanno avuto dieci posti 
nel Comitato centrale del
l' ACI. 

Nell'esecutivo è stato elet
to Valdo Magnani, candidato 
unitario delle organizzazioni 
italiane, che ha raccolto ben 
239 voti: solo dieci meno del 
candidato più votato. Al rico
noscimento formale ha fatto 
riscontro una intensa parteci
pazione al lavori. Ne parlia
mo con Onelio Prandini. pre
sidente della Lega. 

Gli chiediamo: Il clima di 
Inaspriti contrasti Internazio
nali ha avuto un peso? • 

< Certo, ma non ha prodotto 
rotture. Si è votato sull'Af
ghanistan. chiedendo il ritiro 
delle truppe, e contro i regi
mi dittatoriali dell'America 
Latina; si è votato per la fi

ne ; della guerra Iran-Irak e 
si è discusso su Cambogia e 
Vietnam. Ci si è divisi su 
singole questioni ma nell'in
sieme TACI esce unita, con 
una rappresentanza univer
sale allargata: sono entrati 
per la prima volta Somalia, 
Tanzania e Mozambico ». 

I paesi nuovi avanzano an* 
che nell'ACI? 

« Avanzano, sia come pre
senza che per i problemi che 
pongono. Noi ci facciamo un 
merito di averli anche in que
sta occasione sostenuti, solle
citando l'entrata nell'Esecu
tivo dell'ACI dei rappresen
tanti dell'India e dell'Africa ». 

Sappiamo che avete In cor
so vasti programmi di colla
borazione In Africa Australe... 

< Abbiamo di recente ini
ziato rapporti con lo Zim
babwe; Abbiamo rapporti an
che con altri paesi natural
mente, ma in Africa Australe 
la collaborazione risale alle 
lotte anticoloniali. - Ma non 
c'è solo rÀfrica; rÀsia di

rei che emerge con urgenza 
nei nostri rapporti. A Mosca 
abbiamo incontrato ' la dele
gazione giapponese ed iniziato 
la preparazione del viaggio 
in Cina, che si farà dal 3 al 
13 novembre. Una delegazio
ne dell'India sarà ospitata 
prossimamente da noi ». 

E I problemi dello sviluppo? 

« Abbiamo avuto la soddi
sfazione di ritrovare nel rap
porto al Congresso del cana
dese Laidlow su la coopera
zione nel 2000, alcuni nostri 
temi di fondo: necessità che 
le società e imprese coopera
tive svolgano un ruolo strut
turale in tutti i sistemi eco
nomici: loro utilizzazione an
zitutto nello sforzo di risol
vere il problema alimentare. 
di sradicare la fame nel mon
do: recupero attraverso la 
associazione delle tradizioni 
e forze artigianali per un-
originale sviluppo industriale: 
sviluppo nell'area dei servizi 
contro lo spreco.. Non tutti 
condividono al cento per cento 

queste impostazioni: nei pae
si socialisti resta preminente 
la proprietà statale e il pia
no centralizzato e lo stesso 
rapporto propone le comunità 
cooperative, forme di ~ asso
ciazione elementare di villag
gio o di gruppo, che riecheg
giano esperienze che ci la
sciano perplessi ». 

Questo ruolo strutturale lm-
pltca un ruolo politico? 

: « Per debellare la fame oc
corre. anzitutto, ridurre la 
spesa negli armamenti e su 
questo c'è stato un orienta
mento generale. Mi è sem
brato anche che in tutti i 
paesi, compresi quelli sociali
sti l'impresa cooperativa sia 
vista come un fattore di de
mocrazia economica, un fat
tore aggregante che valoriz
za forze della società che 
altrimenti sarebbero condan
na? a ^sere marginali ». 

E In Eurona occidentale • 
negli Stati Uniti? 

«In Europa lavoriamo per 
un coordinamento, per una 
rappresentanza ufficiale pres

so la Comunità europea. Nei 
contatti avuti a Mosca abbia
mo fatto passi avanti. Qui, 
come negli Stati Uniti, la 
cooperazione ha tradizioni 
profonde e opera in contesti 
diversi, ma ci sono indicazio
ni di rinnovamento». 

Insieme al presidente della 
Confindustria, Vittorio Mer
loni. ed al, presidente del
l'Ili. Pietro Sette. Prandini 
ha ricevuto a Mosca il Mer
curio . d'oro (andato anche 
ad una società della Lega, 
Restital) per i buoni risul
tati nel commercio estero. 
Anche questo è un fatto, con
fermato del resto dal positivo 
rinnovo dell'accordo quinquen
nale di scambi col Centro-
sojuz. organizzazione delle 
cooperative dall'URSS. L'in
tercambio raddoppierà fra 
Lega (attraverso Intercoop) 
e Centrosojuz. si estenderà 
a nuovi settori (impianti per 
gli alimentari) e a nuove for
me (compartecipazioni). 

f. I . 

Italcantieri: da Castellammare alla Spezia per battere la camorra 
Il consiglio di fabbrica è andato nella città ligure per convincere la ditta minacciata ad accettare l'appalto - Proclamate per domani tre ore di sciopero 
cittadino - La direzione aziendale « attende l'evolversi della situazione » - Per le pretese del racket oltre mille operai rischiano di finire in cassa integrazione 

Dalla nostra redazione " " ? 
NAPOLI — I lavoratori di Castellammare reagiscono alla 
sfida lanciata dalla camorra. Coti, Cisl, UH e Firn hanno 
proclamato per domani uno sciopero cittadino di tre ore 
(dalle 9 alle 12) per VItalcantieri, Io stabilimento navale 
del gruppo Iri-Fincantieri taglieggiato dal racket. 

Ci sarà un corteo e un comizio, mentre i commercianti 
hanno fatto sapere che abbasseranno le saracinesche, ade
rendo così anch'essi alla giornata di lotta. La città (ottan
tamila abitanti: U 40 per cento dei voti al PCI) si mobilita 
e si stringe così intorno ai lavoratori dell'antico cantiere 
navale, fonte di reddito per oltre duemila famiglie. 

La malavita pretende dairiialcantieri una tangente, si 
parla di ben mezzo miliardo di lire. Sarebbe questa infatti 
la cifra € sparata* da una ditta appaltatrice in aggiunta 
a quanto ha già pattuito per l'esecuzione dei lavori di pit
turazione e sabbiatura. UItalcantieri ha sospeso U paga
mento e la ditta (U cui organico è dì 112 persone, di cui 

una vevtina raramente viste al lavoro) ha bloccato l'ese
cuzione dell'appalto. 

L'intero cantiere rischia ora la paralisi. I lavori di sab
biatura (si tratta di un particolare procedimento per evita
re il formarsi della ruggine) rappresentano una delle fasi 
centrali della costruzione delle navi: devono essere ese
guiti prima ancora che le lamiere vengano montate sugli 
scali. Il cantiere ha ormai un'autonomia di una o due set
timane. y v v . .'•<-.- : %••-!..:-•; v -• /' .-V; '-•'.• 

Se la situazione non si sblocca prima, la maggior parte 
degli operai potrebbero andare in cassa integrazione. 

• Sarebbe un colpo durissimo per una fabbrica che da ap
pena pochi mesi ha ripreso la produzione a pieno regime, 
dopo un lungo periodo di cassa integrazione a rotazione per 
diverse centinaia di persone. 

La crisi della cantieristica ha colpito in pieno l'anno 
scorso lo stabilimento di Castellammare. In più di un'oc
casione la Fincantierirla finanziaria deiVlri, ha manife

stato il progetto di smantellare un cantiere, o per lo meno 
di ridurre drasticamente l'occupazione. 

<La battaglia contro la camorra è anche la battaglia 
-per la salvezza dell'Italcantieri », dice la Firn. Ed ha ra
gione. Infatti le pretese del racket potrebbero indurre defi
nitivamente la Fincantieri a sostenere la necessità della 
chiusura della fabbrica di Castellammare: nella migliore 
delle ipotesi la finanziaria dell'Ir i avrà tutti gli argomenti 
per « tagliare $ gli investimenti e i programmi di lavoro. 

La direzione-intanto continua a ripetere che « non ci sono 
dichiarazioni da fare ». Ancora ieri un portavoce del diret- • 
tore, interpellato telefonicamente, ha detto che « si attende 
l'evolversi della situazione*. Un silenzio che non fa altro 
che alimentare voci e sospetti. Ancora una volta, dunque, 
si è dovuto muovere ti consiglio di fabbrica. • 

Ieri due delegati sindacali sono andati a La Spezia per 
ricontattare direttamente una impresa.specializzata, invitasi-. 

« dota ad accettare l'appalto dei lavori di sabbiatura. Si i 

aperto così uno spiraglio: la trattativa ora continua e forse 
domani si può arrivare ad una conclusione. La procura 
della Repubblica, cui sono stati trasferiti gli atti dalla pre
tura, ha chiesto ai carabinieri di avviare indagini più ac
curate. Se ne aspetta U risultato al più presto. 

Intanto è stato chiesto anche l'intervento della prefet
tura: €Qualcuno che faccia questi lavori — dicono al con
siglio dì fabbrica — bisogna pure trovarlo! Il cantiere non 
si può fermare*. Un'interrogazione è stata presentata an
che dai senatori comunisti Fermariello e Mola. 

Il PCI ha preannunciato un'iniziativa di massa a Castel
lammare ai primi di novembre contro la camorra e la ma
lavita organizzata: il ricatto all'Italcantieri è l'ultima tappa 
di una escalation del racket. In città commercianti, assicu
razioni, pubblici esercizi conoscono già da tempo U peso 
della tangente. 

Luigi Vicinanza 

Si tratta per i controllori 
In sciopero anche i piloti 

ROMA — C'è fermento in 
tutto il settore dei trasporti. 
ma è soprattutto in quello 
aereo che si sta giocando 
una partita particolarmente 
dura e dove si rischia una 
paralisi pressoché totale per 
almeno sette-otto giorni. Un al
lentamento • della tensione. 
nell'immediato, potrebbe ve
nire dalla sessione di tratta
tive per i controllori di volo 
che si è aperta ieri al mini
stero dei Trasporti 

Nel corso della riunione con . 
Formica si sono manifestate 
alcune disponibilità che si 
tratta ora di verificare e con
cretare in precisi atti legisla
tivi e di realizzazione della 
legge delega per la riforma 
della assistenza al volo e di 
Civilavia. 

Nel pomeriggio di oggi. 
presso il commissariato per 
l'assistenza al volo, sarà af
frontato uno dei temi più spi
nosi dell'intera vertenza, quel
lo degli spazi. aerei, parten
do dall'esame del provvedi
mento che l'Aeronautica mili
tare intende attuare a parti
re dalla fine del mese avo
cando a sé «spazi» che a giu
dizio dei controllori, per ra
gioni di efficienza e di sicu
rezza. dovrebbero spettare al
la Azienda di assistenza. 
' Da parte del ministro dei 

Trasporti c'è stata disponibi
lità per quanto riguarda la 
possibile definizione del de
creto delegato sugli spazi 
aerei. Ma è un decreto che 
chiama direttamente in cau
sa un altro ministero quello 
della difesa il cui rappre
sentante ieri non era però 
presente all'incontro (erano 
presenti invece quelli dei di
casteri della - Funzione pub
blica e del Teroso). 

Formica si è anche impe
gnato a portare entro la set
timana entrante il decreto sul
la struttura della nuova azien
da in Consiglio dei ministri 
sempre che — è una riserva 

di non poco conto — non in
tervengano , difficoltà net 
< concerto > eoa gli altri mi
nisteri. ;••"••••"" 

Solo dopo rincontro di og
gi e dopo una precisazione 
ulteriore degli impegni di go
verno (dell'intera questione è 
stata investita direttamente la 
presidenza del consiglio) i) 
coordinamento dei controllori 
di volo e le Federazioni dei 
Trasporti Cgil. Cisl. Ufl. sa
ranno in grado di decidere 
se sospendere, revocare o 
mantenere gli scioperi già 
programmati. 

Allo stato dei fatti il calen
dario delle sospensioni dal la
voro è confermato. E non so
no solo i controllori di volo a 
scioperare. Ci sono anche i 
dipendenti di Civilavia ade
renti alla Cisl e i direttori di 
aeroporti (hanno indetto com
plessivamente 48 ore di scio
pero). 

E ieri si sono aggiunti an
che i piloti Alitalia e Ati. ade
renti sia all'autonoma Anpac; 
sia alle organizzazioni Cgil. 
Cisl. UO. che hanno procla
mato uno sciopero di 24 ore. 
A questi potrebbero aggiun
gersi i lavoratori di terra che 
proprio ieri di fronte all'an
damento negativo delle trat
tative per il contratto hanno 
manifestato l'intenzione di an
dare in tempi brevissimi ad 
una astensione di 24 ore, 

La decisione potrebbe esse
re presa lunedì prossimo dal 
direttivo della Fulat. 

In conclusione, dunque, " se 
non interverranno nel frat
tempo gli auspicati fatti nuo
vi. il traffico aereo rimarrà 

- bloccato (saranno garantiti 
sempre solo i collegamenti 
con le isole) nei giorni 25. 
27. 29. 30, 31 ottobre e 3 e 5 
novembre. 
• La eventuale sospensione 

dello sciopero dei piloti del
l'Amalia e dell'AU in pro
gramma per il 29 ottobre è 
invece legata alla ripresa del
le trattativa per fi nuovo con
tratto e ad un radicale cam

biamento di atteggiamento 
delle aziende e dell'Intersind. 
Il-negoziato è ormai sospeso 
dal 30 settembre. Ma fino a 
questo momento non è arri-
vata da parte dell'Intersind 
: alcuna - decisione di ripresa 
della trattativa che i sinda
cati auspicano sia < pronta e 
realistica >. L*Anpac in un 
comunicato sottolinea che lo 
sciopero dei piloti si è reso 
necessario per < rimuovere 
l'atteggiamento di netta chiu
sura» della controparte su 
« basilari istituti di carattere 
economico e normativo». Le 
organizzazioni confederali in
vitano l'Intersind a scendere 
su posizioni «meno intransi
genti e più realistiche». 

Dicevamo di altri settori del 
trasporto. Da ieri mattina e 
per tutta la giornata di oggi 
sono fermi i rimorchiatori a 
Genova e in altri porti. 
• Gli equipaggi protestano 

contro l'atteggiamento negati
vo della Confitarma nelle trat
tative per il. contratto. C'è 
— come sottolinea un comu
nicato della Federazione di 
categoria — una * crescente 
insofferenza » fra i ferrovie
ri in attesa di «toccare con 
mano i risultati ottenuti con 
i rinnovi contrattuali». Ce 
anche qui, insomma, il rischio 
di vedere-attuato lo sciopero 
già proclamato dalla catego
ria e di cui non è stata fis
sata la data. Ciò dipenderà 
molto dalla «verifica» chie
sta al governo e i cui tempi 
— dicono i sindacati — «so
no stringenti ma obbligati». 

Ieri, intanto, il consiglio di 
amministrazione delle FS ha 
deliberato il nuovo importo 
del premio di produzione sul
la base dei precedenti accor
di sindacali. Le quote ammon
tano, secondo i settori di rag
gruppamento del personale, a 
69, 75 e 81 mila lire, con de
correnza dal 1. gennaio '80. 
La corresponsione a novem
bre. Gli arretrati nella busta 
di dicembre. 

Ilio Gioffradi 

Vertenza Standa alle battute conclusive 
ROMA — Ore decisive per la 
m vertenza Standa », giunta 
— a quanto si è capito Ieri 
sera — alle battute conclu
sive. Questo mattina l'ap
puntamento fissato per le 
dieci al Ministero dei lavo
ro potrebbe rivelarsi decisi

vo. Per tutta la giornata di 
ieri 11 coordinamento sinda
cale ha seguito passo passo 
la trattativa. 

< Un incontro si è avuto an
che tra la delegatone ed fi 
sottosegretario Zito, che ha 
fatto da tramite con i di

rigenti derrastonda. 
Al centro del confronto 

resta il problema del ritiro 
del 1400 ucensiamenti minac
ciati, quasi tutti riguardanti 
le filiali del flud. Si parla 
anche di uh programma di 
risanamento aziendali 
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Dottor Andrea iVtonai 
biochimico; 

'Sitò 

$fe*»l»."ft 
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Mentaciè?it P mi ha aiutato molto 
• In questo probtema: 
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sanguinavano spessqgy^ 
placca dentaria, " 

liill 

/loìsturW gengivali 
%• -sanguinamento, -

ritiro delle gengive-
sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che sf 
insinua tra denti e gengive. 

Mentadent P aiuta ad 
eliminare la placca già 
formata ed a prevenire 

la formazione di 
nuova placca.' 

Mentadent P è quindi 
efficace perché la sua 
azione protettiva si 
esplica riducendo I 
Sveno cs placca che si 
forma tra le pulizie ~ 
quotiolane dei dentL 

/Mentadent P 
protegge nel tempo le gengive. 

i 

i; 

il 
M 
lì 
lì 
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' ROMA — Anche a Roma, co
me a Torino, il costo della 
vita a ottobre è aumentato 
dell'1,8 per cento, rispetto al 
mese di settembre. E' una 
conferma che U ritmo di in
cremento dell'inflazione si è 
saldamente attestato, su ba
se annua, molto al di sopra 
del 20 per cento, per la pre
cisione siamo intorno al 21,4 
per cento. E' quindi quasi 
certo che lo scatto di con
tingenza a novembre sarà di 
11 punti: si tratta di 26.979 
lire lorde in più nella busta 
paga. Ma l'alto livello di in
flazione è soltanto un aspet- ; 
io della congiuntura econo
mica di questo autunno. La 
consueta rilevazione campio
naria trimestrale dell'Istat di 
luglio indica anche un grave 
peggioramento della situazio
ne dell'occupazione. L'istat 
ha infatti censito 258 mila 
persone in più in cerca di 
un lavoro, rispetto ad aprile. 
1 disoccupati in Italia sono 
così passati da un milione 
554 mila a un milione e 812 
mila, con un aumento di ol
tre il 16 per cento. Ma da 
luglio a oggi? La situazione 
dell'occupazione è sicuramen
te peggiorata. E non soltan
to nel Mezzogiorno — dove 
la percentuale delle persone 
che cercano un lavoro resta 
elevata (si va dal 14,6 
per cento della Sardegna 
al 13 per cento della Cala
bria, al 12 per cento della 
Campania) — ma anche nel 
triangolo industriale. Qui in
teri comparti produttivi at

traversano una gravissima 
crisi, per ora ammortizzata, 
sul piano sociale, da mecca
nismi come la cassa integra
zione: il caso della Fiat, la 
situazione del mercato del la
voro in Piemonte, i 50 mila 
lavoratori attualmente in cas
sa integrazione in una zona 
« forte » come la Lombardia 
sono segnali di un progres
sivo deterioramento della 
struttura produttiva, anche 
nei suoi punti calti». 

Ieri, il presidente della 
Confindustria Merloni, nella 
sua relazione alla consulta 
dell'organizzazione degli im
prenditori, ha affermato, ri
cordando che nel secondo se
mestre dell'anno domanda e 
attività produttiva stanno ca
lando rapidamente, che « que
sta caduta è così rapida e 
grave che il 4 per cento di 
crescita del prodotto interno 
lordo previsto per 1*80. co
mincia ad apparire irrealisti
co ». Perché è mutata la si
tuazione rispetto a un primo 
semestre dell'anno comples
sivamente favorevole? Mer
loni fa un elènco dei proble
mi: domanda interna in ca
duta; esportazioni in gravi 
difficoltà; inflazione che non 
dà segni dì rallentamento; 
costo del danaro a livelli 
proibitivi; progressiva ridu
zione dell'attività produttiva. 
In sostanza, l'industria sem
bra stretta dalla morsa in
flazione-recessione e non sa 
come uscirne. 

Il nuovo governo Forlani 
sembra intenzionato ad ac

centuare l'aspetto recessivo 
già contenuto nel « decre
tane» del precedente gover
no. E gli industriali? Per 
ora chiedono una drastica ri
duzione del costo del lavoro 
(attraverso la fiscalizzazione, 
ma anche attraverso un cól
po alla scala mobile), mas
sicci sostegni all'esportazione 
(certi gruppi continuano a 
insistere sulla svalutazione 
della lira) e sostanziale ma
no libera nella gestione del
le imprese. Tutto il tema fon
damentale del risanamento e 
della riconversione di intere 
parti dell'apparalo industria
le, e soprattutto di settori 
* strategici* per l'economia 
del paese, resta in ombra. 
Non parliamo della politica 
economica governativa, ma 
nemmeno gli immenditorì. 
attualmente tesi — Fiat in te
sta — a ridimensionare il 
potere sindacale in fabbrica 
e nella ricerca di sostegni 
finanziari da parte dello Sta- " 
to sembrano particolarmen
te impegnati in questo cam
po. Nel 1980, secondo cal
coli governativi, l'industria a 
fronte di aumenti di costo 
del 15-16 per cento, ha spun
tato aumenti dei prezzi del 
19 per cento, realizzando così 
margini consistenti. Ma la , 
Confindustria contesta questi . 
dati, sostenendo che l'aumen
to dei ricavi industriali è sta
to sensìbilmente inferiore. 

m. v. 

La crisi dell'acciaio CEE 
torna al Consiglio dei Nove 

La RFT non ha risposto alle richieste della Commissione 
di Bruxelles per la proclamazione della «crisi manifesta» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ancora nes
sun accordo fra i, nove. paesi 
delia Comunità europea sulle 
misure da prendere per fron
teggiare la crisi del settore 
siderurgico. La richiesta della 
commissione della CEE di 
applicare l'articolo 58 del 
trattato CECA che prevede la • 
dichiarazione di « crisi mani
festa » per la siderurgia e 
attribuisce alla commissione 
stessa compiti straordinari di 
intervento quali la fissazione 
di quote di produzione per i 
singoli paesi e le singole in
dustrie ha trovato la decisa 
opposizione della Germania , 
Federale.; . 
* Ieri è scaduto il termine 
che era stato fissato per ot
tenere dagli stati membri u-
na risposta scritta alla ri
chiesta della commissione e . 
per tutta la giornata, in una 
atmosfera di crescente ner
vosismo. si è - atteso invano 
l'assenso della Germania Fe
derale. E' giunta invece la 
notizia che il governo federa
le ha chiesto la convocazione 
di un consiglio straordinario 
dei ministri dei nove paesi 
che si terrà probabilmente 
sabato prossimo a Lussem
burgo. 

Il ministro tedesco federale 
dell'economia. Lambsdorff si 
è intanto recato a Parigi e a 
Londra per illustrare a quei 
governi la posizione di Bonn. 
I portavoce della commissio
ne si sono limitati a deplora

re «tutti i ritardi supplemen
tari per le decisioni da pren
dere, per far fronte alla crisi 
della siderurgia ». Da un pun
to di vista puramente legale 
la commissione potrebbe an
che procedere sulla strada 
intrapresa avendo già ottenu
to il 7 ottobre scorso l'assen
so formale di etto paesi (pe
rò ieri sera l'assenso scritto 
era giunto solo da sei paesi 
mancando oltre a quello del
la RFT anche quello della 
Danimarca e dell'Irlanda). . 

Si ritiene che sabato a 
Lussemburgo - la Germania 
Federale insisterà perché ci 
si affidi. alla autodisciplina 
dei produttori (che però fino 
ad ora non ha funzionato) o 
in via subordinata che il pe
riodo di cerisi manifesta» 
venga ridotto da un semestre 
come prevedeva la commis
sione ad un trimestre e che 
comunque vengano posti pre
cisi limiti ai poteri della 
stessa commissione. 

I termini della crisi del 
settore dell'acciaio sono noti: 
riduzione dei consumi per il 
rallentamento dell'attività di 
settori grandi consumatori di 
acciaio come quello automo
bilistico o edilizio; difficoltà 
nelle esportazioni per la con
correnza di siderurgie come 
quelle giapponese e brasilia
na o per le limitazioni sa 
mercati come quello ameri
cano: concorrenza spietata 
tra i produttori europei- In 
sostanza c'è stato in questo 

settore, che occupa' circa,700 
mila lavoratori nella7 Comuni
tà. un calo della domanda di 
circa il 15 per cento e- la 
tendenza è quella di una ul
teriore caduta, una ondata di 
licenziamenti, l'avvio di un 
processo di .concentrazione, 
una . drastica riduzione degli 
investimenti che metterà .Il 
settore - in - una situazióne 
sempre più precaria.. .^ . " , 

La decisione della commis
sione europea di . dichiarare 
la crisi manifesta e di giun
gere quindi sulla < base del 
trattato CECA ad una ridu
zione ; delle quote di produ
zione. decisone > approvata ; a 
larghissima maggioranza an
che dal Parlamento europeo,, 
è - intervenuta dopo che i 
nroduttori hanno dimostrato 
di non voler realizzare misu
re di autodisciplina alle quali 
si erano impegnati fin dal 
1977. La opposizione della : 
Germania Federale ad un in
tervento della Comunità ha 
avuto dal ministro dell'eco
nomia. il liberale Lambsdorff ; 
una spiegazione ideologica: i 
tedeschi non vogliono che le 
leggi dell'economia di merca
to vengano turbate da misure 
dirigiste e oer di più sovra-
nazionali. Più concretamente 
la Germania Federale non ; 
vuole una limitazione «fi pro
duzione per i propri acciai. 
che sono più concorrenziali: 
di quelli degli altri paesi. 
tranne che quelli italianL 

Arturo Birioli 

La Emersati chiude i battenti 
Sul lastrico 800 lavoratori ; 
* Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E" bastato un 
comunicato secco di 13 righe, 
stilato dall'Emerson al termi
ne dell'assemblea generale 
dei soci, per mettere in li
quidazione una delle più 
prestigiose aziende costruttri
ci di televisioni a colori e 
buttare sul lastrico oltre 800 
lavoratori. Negli uffici delia 
sede centrale, negli stabili
menti di Firenze e Siena e 
nei 15 centri di assistenza 
sparsi in tutta Italia, la noti
zia è giunta come un fulmine 
a eie! sereno. 

Che l"Emerson navigasse in 
cattive acque per difficoltà di 
collocamento del prodotto sul 
mercato e per cattiva u sui
cida», sostengono i lavorato
ri) gestione dell'azienda era 
una cosa abbastanza nota; 
nessuno poteva però Immagi
nare che la proprietà potesse 
arrivare ad una decisione co
si grave, autorizzando perfino 
il liquidatore a presentare 
domanda di concordato pre
ventivo. Ma l'Emerson non è 
nuova a questi Improvvisi 
colpi di mano: l'azienda — 
come sostengono i compo
nenti del Consiglio di fabbri
ca e la FLM — ha in questi 
anni «brillato» per aver 
sempre tenuto all'oscuro dei 

suoi progetti il sindacato ed i 
lavoratori, che si aono sem
pre trovati di fronte al fatto 
compiuto. v 

Da lunedi sera gli stabili
menti dell'Emersoli, gli uffici, 
magazzini e centri commer
ciali sono presidiati dai lavo
ratori che rifiutano una deci
sione così drastica che non 
lascia nessun margine alla 
trattativa e che chiude tutti 
gli spiragli che erano stati 
faticosamente individuati do
po mesi di lunghi ed este
nuanti contatti fra le parti, 
con la mediazione degli enti 
locali e della Regione. 

Lavoratori ed FLM hanno 
da tempo proposto all'azien
da la necessità di diversifica
re la produzione: non soltan
to televisori a colori, ma an
che apparecchiature HI-FI, 
monitor, strumenti ed • im
pianti elettronici Per realiz
zare questo plano di ricon
versione. 1 dipendenti si era
no dichiarati disponibili ad 
accettare la cassa integrazio
ne, prepensionamenti, dimis
sioni volontarie • trasferi
menti — cosi come aveva 
proposto l'azienda nel luglio 
scorso — dallo stabilimento 
di Firenze a quello di Siena. 
per facilitare il compito di 
risanamento, i lavoratori •• 

rano disposti anche a pren
dere in considerazione • la 
mobilità esterna. 

Ma alla disponibilità ed al
lo spirito di sacrificio dei la
voratori non è corrisposto un 
analogo atteggiamento della 
proprietà: l'industriale Bor
ghi e la multinazionale giap
ponese Sanyo, principali a-
zìonlstl delTEmerson, hanno 
optato per lo sfascio comple
to di questa importante atti
vità produttiva, buttando sul 
lastrico 800 famiglie. In una 
situazione economica che si 
è fatta pesante anche in To
scana per 11 quotidiano stilli
cidio di chiusura di piccole 
aziende. 

« I lavoratori delTEroenan 
non hanno da farsi autocriti
che», è stato detto ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa del Consiglio di 
fabbrica e della FLM. Può 
sembrare un'amara consola
zione, ma In effetti 1 dipen
denti non hanno nulla da 
rimproverarsi. Se c'è qualcu
no che deve rimproverarsi 
qualcosa sono Borghi e la 
multinazionale giapponese 
Sanyo che, dopo aver colo
nizzato per tanti anni il mer
cato delle televisioni a colori. 
tagliano ora la corda. 

Francisco Gatfuso 

Ieri ancora rialzo e aumento) recordr dell'indice medio 

e finanzieri «drogano» la borsa 
I piccoli risparmiatori e i «nuovi ricchi» partecipano al gioco, ma non sono determinanti — A Milano si 
susseguono giornate frenetiche —Fiat e Montedison al centro delle contrattazioni • — Aumenti di capitale 

» MILANO — Se l'inflazione galoppa, la Borsa 
di più. Anche ieri la seduta nel salone di 
Piazza degli Affari è stata effervescente, ric
ca di affari al rialzo (il titolo Fiat quota 

. 2.900 lire, contro le 2.657 di ieri) dopo la bre
ve pausa di « riflessione » dell'altro ieri sus
seguente al grande balzo di lunedi, che ha 
iniziato il nuovo ciclo operativo di ottobre con 
un aumento record dell'indice del 7 per cento. 

Il mercato azionario sta vivendo una sta
gione infuocata, eccezionale. : La sala delle 
contrattazioni assomiglia sempre più a una 
bolgia infernale. Le sedute si prolungano fino 
a pomeriggio inoltrato (nonostante che pro
prio da lunedi le chiamate siano state anti
cipate) mentre il personale di Borsa dichiara 
di essere stremato dalla mole di lavoro che, 
dal mese scorso, ha assunto proporzioni inau
dite. < - • ' : • ' . ! . - • - ." ' . ' . . • - . 

Eppure fra tante ubriacature anche fra gli 
addetti ai,lavori serpeggiano strane preoccu
pazioni. Senza andare troppo lontano, al fa
moso « black friday » (il venerdì nero) del '29 
che chiuse un'era di sfrenato galoppo a Wall 
Street, e annunciò la grande depressione, ci 
si ricorda di febbri più recenti. E anche queste 
ben motivate, come quella di investire capi

tali in titoli continuamente rivalutati per met
tersi al riparo dall'inflazione, e che tuttavia 

. finirono con un crollo. 
Vediamolo questo boom. Anzitutto bisogna 

dire che dal gennaio ad oggi, l'indice azio
nario segna un rilevante aumento di oltre il 

. 60 per cento, e del 20 circa rispetto al prezzi 
di compenso di settembre, registrati venerdì 
scorso. Se non è galoppo questo! Inoltre bi
sogna aggiungere che la spinta degli specu
latori come sempre presenti in forze, specie 
sul mercato dei premi (o «donts»), si sa
rebbe già sgonfiata da un pezzo se non' fosse 
stata sorretta fin qui da compratori «veri», 
da gente che in Borsa ci va forse anche per 
la prima volta con denaro da investire a bre
ve • .••••"•••. •'•--•. \ , 

Qui non si tratta certo di piccoli risparmia
tori. bensi di gente molto ricca (commercian
ti, piccoli industriali di ogni parte d'Italia, 
professionisti), gente che probabilmente fa 
parte anche di quel «sommerso» economico..fi
nora sottrattosi al fisco, che in Borsa' trova 
possibilità anche di rapidi guadagni (fin che 
va) godendo di un discreto anonimato. 

Infatti chi va in Borsa oggi, non può cer
to andarvi perché attirato da alti rendimenti I 

(il rendimento azionario — sull'1-2 per cen
t o — è irrisorio anche rispetto ai titoli obbli
gazionari, i più bistrattati e i più inquieti fra 
i titoli del reddito fisso) ma soprattutto ci va 

' per lucrare i cosiddetti « guadagni di capi
tale» («capital gains»). 

Il movimento rivàlutativo, in atto dal '78, 
che ha portato all'attuale euforia, si è però 

. innescato spontaneamente. C'è stato in Bor-
. sa, dopo anni di abbandono, un « ritorno » più 
impegnativo da parte dei grandi gruppi in
dustriali e finanziari, interessati a un rilan
cio dei. mezzi propri (attraverso le ricapitaliz
zazioni) al fine di ridurre l'intollerabile peso 
dell'indebitamento bancario che screma cosi 
larga parte dei profitti, dopo che grandi so
cietà, per. ragioni complesse, si sono trovate 

' sull'orlo del crack. •' -,-'•• - . . - • • . 
: In questa .azione di rivalutazione dei corsi 
— e quindi " dell'investimento azionario — i 
grandi gruppi sono, stati coadiuvati dalle ban-

• che. costrette a partecipare alle ricapitaliz
zazioni di consorzi bancari che garantiscono 

. la sottoscrizione degli aumenti e gli impegni 
- per i salvataggi. Lunedi sono partiti ben nove 
aumenti di capitale, fra cui uno di 104 mi
liardi riguarda-il risanamento della Snia. dove 

appunto è interessato un consorzio bancario 
capeggiato da Mediobanca. 

Analoga operazione ha fatto Pirelli. Altre 
sono in cantiere. (Lo Stato arriverebbe anche 
con fondi gratuitamente elargiti). 

In questo senso la Borsa è entrata in una 
fase nuova, certamente diversa rispetto ai 
boom conosciuti nel '60 e nel '64. L'obiettivo 
poi di riequilibrare, attraverso gli aumenti di 

: capitale societario, le risorse finanziarie delle 
imprese è tutt'altro che negativo. 
v E' perciò che sono in molti ad escludere 

rovesciamenti repentini di tendenza, ma solo 
(momentanee anche se vistose) correzioni. Ma 
sarà così? Non bisogna dimenticare, infatti. 
che la Borsa deve fare i conti con. una spe
culazione tanto più robusta quanto più diven
ta famelica. 

Basta guardare il mercato dei premi e chi 
c'è fra i titoli più scambiati per scoprire, non 
a caso, che il titolo più brillante e fra i più 
speculati è il sempiterno Montedison (ieri quo
tava più di 210 lire). 

E sapete perché? Perché pare che al largo 
di Ragusa abbiano trovato del petrolio! 

r* 9* 

ROMA — Ieri U dollaro si è 
apprezzato ancora. ' sia pure 
di una frazione, quotando in 
media 884 lire. La sterlina si 
è assestata al prezzo inusita
to di 2.153 lire. La mini-crisi 
monetara sfocia nel ristagno. 
Cosa induce i capitali ad in
vestirsi in sterline, cioè nella 
moneta di un paese che ha il 
18 per cento di inflazione e 
ha visto regredire dell'8 per 
cento la produzione indu
striale? La stessa domanda. 
in termini poco differenti, va
le per il dollaro, moneta di 
un paese che ha registrato 

Disavanzo di 8 4 0 miliardi in settembre 
un ' regresso altrettanto con
sistente della produzione nei 
primi sette mesi dell'arino e 
che porta un carico di 12-13 
Der cento di inflazione. So
prattutto resta misterioso co-x 

sa induce i possessori di ca-. 
pitali a preferire queste mo
nete al marco, moneta ~ che 
rappresenta una - economia 
con indici molto più positivi. 

La risposta sta nella schi

zofrenia dei gruppi che im
pongono le scelte di politica 
economica « appese ». in USA 
e Inghilterra, agli alti tassi 
di interesse. Si protegge il 
denaro a spese della produ
zione. . ; ' " 

La posizione della lira vie^ 
ne minata da uno scivola
mento analogo. Il " passivo 
della bilancia dei pagamenti 
è stato di 324 miliardi di lire 

ma sale a 840 se non teniamo 
conto dei crediti bancari. 
L'ISTAT ha reso noto, che 
nei primi sette mesi dell'an-

•no le esportazioni sono dimi
nuite, in termini reali, del 3,7 
per cento. L'agricoltura e 
l'industria italiane vendono 
meno all'estero e si salvano. 
dunque, solo grazie alla do
manda interna. Ma ecco che 
n governo vara delle imposte 

per ridurre anche la doman
da interna soffocando defini
tivamente la produzione. A 
cosa serve dare contributi al
l'industria se poi non può 
produrre per " mancanza di 
domanda o di capacità? • . 

Infatti negli stessi sette 
mesi le importazioni in ter
mini reali aumentano del 5.8 
per cento. Non è colpa della 
«domanda » se x mancavano 

prodotti chimici, alimentari, 
meccanici, elettronici ecc.. di 
produzione italiana. A meno 
che non si riesca a far dimi
nuire « domande » come quel
la di alimentari e -prodotti 
chimici, cioè tornare alla po
litica di far stringere la cin
ghia a milioni di pensionati 
La chiave della congiuntura è 
la ripresa . selettiva ' di inve
stimenti per la quale vi sono 
tutte le condizioni. ENEL ed 
ENI stanno per ottenere, sul 
mercato internazionale, credi
ti per 5QÒ milioni di dollari 
ciascuno. 

Smetti di 
efaiunpo'di 

Ford Taunus è davvero una 
grati macchina Lo vedi subito. 
E' sicura: ha un'ampia visibi
lità, paraurti avvolgenti, freni 
servoassistiti adoppio circui
to, pneumatici radiali e fana
le antinebbia incorporato nelle 
luci posteriori- E' confortevole: 
ha sedili anteriori anatomici e 
avvolgenti, una ventilazione ef
ficiente e una guida dolce e si

lenziosa. Eecononiica: ha un 
carburatore che riduce al mini
mo i consumi: solo 8,2 litri ogni 
100 Km., e costi di manutenzio
ne ridotti al minimo. E poi pen
sa al prezzo! 
Allora cosa aspetti. Smetti di 
sognarla. Basta fare un po' di 
conti per capire che Ford Tau
nus ti dà molto più valore del 
denaro che spendi. 

da L5X)40000 
(IVABsctusM-FnncoCcncessionarlo) 

Tradizione di forza e sicurezza 

Là trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 9 5 0 punti di assistenza 
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FRANCO BRIOSCHI, I L I 
poesia sema nomti. Sag
gio su Leopardi, Il Sag
giatore, pp. 303/ lire MM 

Da oltre un quarto di se
colo, una seria di studi au
torevoli ha posto in luce V 
indole progressista del pen
siero leopardiano, rivendi
candone l'originalità e l'im
portanza, per troppo tempo 
deprezzate dalla critica idea
lista. Ma Giacomo Leopardi 
è eminentemente un poeta, 
di gran lunga il maggiore 
dell'Italia moderna. H suo 
progressismo va dunque ri
portato e verificato sulla 
qualità dei versi che scris
se. I Canti contano insom
ma più delle Operette mora
li, dello Zibaldone, delle let
tere; e fra i Canti, l'atten
zione non può non concen
trarsi su quelli di più rico
nosciuta intensità lirica, che 
sono poi i più universalmen
te noti, dalTIn/intto al Can
to notturno, da A Silvia al 
Sabato del villaggio e cosi 
via. 

Si tratterà di capire quali 
soluzioni tecniche, quali pro
cedimenti stilistici consenta
no la saldatura tra le pre
messe filosofiche leopardia
ne e le invenzioni figurative 
della sua attività poetica. Se 
dal Leopardi procede una 
vera rivoluzione letteraria, 
essa nasce dall'intrinseco. 
del suo modo di fare poesia: 
quindi dalla novità delle for
me di colloquio che lo scrit-. 
tore volle instaurare col pub
blico. su un piano diversis
simo sia da quello della tra- • 
dizione aulica sia dei lette
rati contemporanei, di scuo
la cattolica-liberale. 
.*. In questa prospettiva d'in
dagine, un contributo assai 
rilevante è offerto dal volu
me di Franco Brioschi La 
poesia senza nome. Saggio 
su Leopardi. Brioschi si rial
laccia al filone interpretati
vo inaugurato da Cesare Lu
porini col suo Leopardi pro
gressivo e su cui fra gli.al
tri si collocano, naturalmen
te in maniere molto diverse, 
Walter Binni e Sebastiano 
Timpanaro. H saggio si ba
sa dunque su una ricostru
zione lucida e minuta del 
e materialismo» . leopardia- ' 
no, richiamandone con gran
de ampiezza di riferimenti 
le ascendenze illuministiche 
e chiarendone il significato 
antagonistico di contro allo 
spiritualismo della nostra 
cultura ottocentesca. ' • 
T -. H risultato è una storiclz- , 
razione equilibrata e persua- j 
siva dell'atteggiamento intel
lettuale' del Leopardi, con 
una messa a punto delle 
tensioni contraddittorie che 
lo percorrono in tutte le" sue 
fasi: la percezione dramma
tica della crisi perenne in 
cui versa l'esistenza indivi
duale non trova sbocco negli 
empiti sia del patriottismo 
antìaustriaco sia dell'utopi
smo solidaristico, né d'altra 
parte si appaga dell'acre sfi
ducia verso il progresso sto
rico. L'itinerario di cono
scenza dello scrittore lo por
ta piuttosto ad esaltare il 
primato, dell'arte, come ri
sorsa suprema non per com
prendere ma per dare traspa- > 
renza suggestiva al mistero 

Leopardi nella critica letteraria del Novecento 
« * • • • 
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II 
uno straniero 
che ci 
somiglia 
Un saggio di Franco Brioschi che si col* 
loca con originalità e finezza interpre
tativa nel filone che fu inaugurato dal 
famoso saggio di Cesare Luporini - La 
più alta voce poetica dell'Italia moderna Uepardl la M .ritratte del I t t i • , in «Ito, R«-

canati hi una fotografia dalla fina dal secalo scorse. 

del male, cui ogni nostra e-
sperienza rimanda. 

Sul piano letterario, a de
rivarne è una sorta di spe
rimentalismo continuo che, 
pur ribadendo una sua fe
deltà postuma. al retaggio. 
classico, persegue uh pro
getto inedito di adesione sen-. 
sibilissima agli stati d'ani
mo dell'io e di testimonian
za autentica dei suoi valori . 
vitali irriducibili. Appunto 
perciò, si tratterà d'una poe
sia che ricusa ogni defini
zione di genere, ogni canone 
istituzionale: - una « poesia ••' 
senza nome», offerta a un 
destinatario parimenti privo. 
di identità socioculturale de
finita: «essa non si rivolge 
a un pubblico, in quanto 
gruppo sociale che condivi
de una tradizione di regole 
e di consuetudini, bensì a un 
lettore meramente possibile, 
a un'intelligenza e una sen
sibilità che si siano spoglia
te quasi interamente dei lo

ro connotati storici ». doè 
insomma « all'individuo sin
golo e alla sua universale 
umanità». 

Ragionata con grande fi
nezza, sulla scorta di un 
esame impeccabile dei mo
duli meWco-stilistici leopar
diani» la tesi di Brioschi 
consente di riportare a un 
livello concreto l'analisi del
la funzione assolta dal Leo
pardi nello svolgimento del
la nostra civiltà letteraria. 
Nello stesso tempo» però, la 
presenza del poeta recanate
se sembra venir proiettata 
alquanto oltre il panorama 
dell'età che fu sua. verso gli 
orizzonti futuri del decaden
tismo. In effetti, la contrad
dizione di fondo dell'impre
sa poetica leopardiana pre
senta due termini, entrambi 
ben radicati nella realtà let
teraria primottocentesca. 

Da un lato, la volontà di 
rottura delle convenzioni 
della poesia aristocratico-

feudale, per aprire un col
loquio immediato e affabile 
con il nuovo, più largo e de
mocratico pubblico reso di
sponibile dalla nascente so
cietà borghese. Dall'altro, il 
proposito di chiedere e sti
molare ij negli interlocutori 
una elevatezza di sentire, 
che li costituisca • partecipi 
di quella aristocraticità pe
renne di spirito di cui il poe
ta, in quanto tale,.è custode. 
Resta il fatto che il pubbli
co leopardiano non è più 
quello espresso dai vecchi 
gruppi dirigenti preborghe
si: è lo stesso cui si rivolge
vano Manzoni e Bercbet, se
condo le parole d'ordine del
la «popolarità» romantica. 
Ma mentre il gruppo dei let
terati lombardi, e toscani, la
vorava in sintonia con la 
spinta propulsiva dei ceti e-
gemoni in formazione, riso-
latìssimo autore dei Canti 
muoveva da una critica anzi 
un rifiuto sprezzante del pra

ticismo operativo da cui li 
vedeva pervasi. 

Era. il suo, uri precoce ti
po di « anticapitalismo' ro
mantico», come giustamen
te Brioschi rileva. Un'eti-

. chetta simile tuttavia confer
ma che «gli appunto si coi- -
locava all'interno dell'arie- -
zonte culturale borghese, sia 
pure per osteggiarlo con in
transigenza. Non per nulla 
la genialità della contesta
zione leopardiana è affidata 
al doppio uso della Ragione 
settecentesca e della Sensi
bilità ottocentesca. Assai 
consapevole, ina mai rasse
gnato al carattere minorita
rio della sua protesta. Leo
pardi moltiplica e affina con 
sapienza eccezionale ' gli 
strumenti di seduzione - del 
pubblico. . . • • - : • - • 

Ecco allora prendere vita 
una poesia lontanissima dal
la severità di scansione, dal
la rigida inteleiatura co
struttiva della lirica d'un 
tempo: l'io si esibisce e con

fessa in un suo patrimonio 
elementare di impressioni,e, 
sentimenti, ricordi e fanta
sticherie, che si rapprendo
no In una serie di figure, 
paesaggi, atmosfere dotati 
di un'immediata evidenza 
simbolica, ritmati su una 
•musicalità tanto assorta 
quanto limpidamente fluen
te. Al tempo stesso, il poeta 
appare, sorretto da un'an-
.sia missionaria instancabile, 
nell'intento di persuadere i 
suoi simili del semplice se
greto di verità di cui ciascu: 

no può appropriarsi, solo 
che presti ascolto alle vibra
zioni di infelicità del suo es
sere: la condizione umana, 
tra giovinezza e vecchiaia, 
amore e morte, è sottoposta 
a un destino di frustrazio
ne che nessuno spiritualismo 
ottimistico cosi come nessun 
progresso materiale possono 

'sanare. 

E' certamente giusto, è al-: 

tamente auspicabile che gli 
uomini rafforzino i loro le
gami di solidarietà, per ' 
fronteggiare egualitariamen
te l'invincibile natura. Ma 
la stòica percezione del do
lore cui Leopardi ci .invita 
ha per destinataria prima 
una élite, dotata' del privile
gio d'una consapevolezza 
più intensa di vita: quella 
stessa élite che sappia e-
cheggiare adeguatamente la : 
difficile facilità di linguag
gio, l'elegantissima sempli
cità delle immagini evocate 
nei Canti. . .«/.-' 

Infine, il lettore nuovo di 
cui Leopardi vagheggia l'im
magine nelle sue. poesie, è 
tutto segnato dal trauma del
l'incontro con la modernità 
del mondo borghese. E l'e
sperienza biografica fonda
mentale del Leopardi fu pro
prio quella che lo condusse 
dalla campagna alla città, 
dalla remota e inerte provin
cia recanatese verso i mag
giori centri urbani, sull'on
da di un desiderio di par
tecipazione attiva e glorio
sa al dibattito delle idee, al 
fervore di progetti che ac
compagnava l'ascesa della 
classe dirigente nazionale. 

Ebbe anche a sperimen
tare, lui, il poeta dì nobili 
origini, la nuova collocazio
ne professionale del lettera
to nell'epoca borghese, quan
do collaborò alle fortune del
l'editore milanese Stella: è 
ancora Brioschi a ricordar
lo. Ma nell'atto in cui pren
deva congedo dal vecchio or
dine, che lo aveva visto cre-

. scere, al Leopardi era im-, 
' possibile. . riconoscersi \ in 

quello che andava afferman
dosi fra i contemporanei. 
Questo > stato di estraneità ' 
sociale è. all'origine dello 

' straniamente ' dall'esistenza 
che prende forma assorta e 

~ disperata nei Conti. Ad es- •• 
seme. trasmesso è un mes
saggio, la cui universalità j 
non può non essere accolta, ! 
ben al di là dei suoi primi de- ; 
stinatari. da tutti coloro che 
percepiscano la profondità, 
della trattura apertasi nei ; 
rapporti! fra l'individuo e la ! 
collettività, con l'avvento del ; 
regime _ borghese: frattura • 
da cui poi ha finito per esse- : 
re sconvolta ogni disciplina di 
rapporti fra lo scrittore e i 
lettóri. \ i-:-
' Vittorio Spinazzola 

Un best-seller per tutti i continenti 
Marketing e strategie multinazionali per conquistarsi mercato e lettori: dove vanno i colossi del libro? - I rìschi di standar
dizzazione per alcuni prodotti e di colonizzazione culturale - Le iniziative di due grandi editori tedeschi, Bertelsmann e Springer 

Sulla prima pagina del sup
plemento libri di Die Welt 
uscito nei giorni della mega
fiera francofortese, campeg
giava una enorme torre di Ba-. 
bele. Uomini e parole raffi
gurati in perenne movimen
to, a suggerire confusione, 
imprevisto, indeterminatezza: 
il fascino eterno per quella 
creatura cosi straordinaria 
che è il Libro, nato dall'in
contro di Scrittore e Editore. 
dal matrimonio di genio e 
spregiudicatezza. Tutto cosi 
semplice? Prendiamo qualcu
no dei dépliants pubblicitari 
distribuiti a Francoforte: qui 
sono illustrati i raffinati ta
scabili del bibliofilo, là altri 
tascabili, ma di fantascien
za, editi dalla Bastei Lùbbe; 
e ancora, da un lato il volto 
di Benjamin sui dépliants 
della Suhrkamp. dall'altro la 
figura di un gigante, a re
clamizzare i libroni super il
lustrati della Stalling insie
me a folletti, spiritelli e gno
mi, ospitati dall'editore an
che su appositi calendari e 
pronti ad essere esportati (la 
Rizzoli ha già provveduto a 
difondere i giganti sul suolo 
italico). 

Tante etichette allora, tan
te specializzazioni, tante stra
tegie editoriali, tanti marke
ting. Davvero, in presenza di 
questa massa di carta colo
rata la torre di Babele sva
nisce, come tutti i miti. E non 
è un male. Se non altro per
ché obbliga ad un confronto 
che si fa via via più neces
sario con il libro-prodotto, 
con una produzione che se 
resta culturale fa però propri 
i metodi della produzione ma
teriale. E non potrebbe esse
re altrimenti: cresce l'interes
se del capitale finanziario 
per l'edizione di libri (la Ifi 

International, holding' della 
FIAT ha acquistato ad esem
pio l'americana Bantam, spe
cializzata in tascabili), men
tre si assiste ad una crescita 
e conglomerata » tra i mass 
media e ad una loro associa
zione con altre imprese indu
striali (elettronica e audiovi
sivi. libri e film. Un altro 
esempio: la Pehkan stampa 
lessici scolastici, atlanti, li
bri per ragazzi). 

Rapporto 
Non -basta. Ogni anno si 

pubblicano sempre più libri 
— rUNESCO parla per il "76 
di 591.000 titoli e 8 miliardi 
di copie, escluso Cina e RPD 
di Corea —, case editrici na
scono e muoiono, talvolta è 
lo Stato a divenire editore per 
soddisfare richieste non altri
menti esaudibili, ' come nei 
paesi in via di sviluppo: ten
denze significative, certo, ma 

non destinate a sconvolgere e 
modificare profondamente il 
mercato quanto le concentra
zioni che sempre più caratte
rizzano l'editoria. Basta pen
sare a colossi come Time, 
Bertelsmann, Dai Nippoo, Ti
mes Minor. Hachette. E con
centrazione vuol dire anche 
multinazionali, organizzazioni 
flessibili e insieme centraliz
zate, dotate di un potere di 
impatto eccezionale sugli o-
rientamenti e sui consumi cul
turali di vastissime masse di 
pubblico. 

Nel rapporto sui problemi 
della comumeaztone nella so
cietà moderna predisposto 
dalTUNESCO (in Italia è sta
to pubblicato sul n. 7 della 
rivisto KON diretta da Gio
vanni Cesareo), il relatore 
Sean Mac Bride parla espli
citamente di rischi di inf or-
dei prodotto culturale. E gli 
fa eco un altro studioso. Ber

nard Mìège, il quale però ve
de nelle barriere linguistico-
culturah' un freno a questa 
tendenza: tornando si libri. 
sarebbe allora logico pensare 
ad un mercato in curie fron
tiere hnguistiebe giocano un 
ruolo decisivo. Ma è davvero 
sempre cosi?-Un articolo di 
Jacquefine - Grapin apparso 
recentemente su Le Monde 
fornisce al riguardo alcune 
notizie piuttosto interessanti. 
Dopo aver constatato una di
minuzione nella diffusione dei 
libri francesi all'estero e ri
cordato che le esportazioni 
francesi di libri, dischi, film 
(di cultura insomma), non 
rappresentano che lo 0.6 per 
cento delle esportazioni tota
li dalla Francia, la Grapin 
esamina le strategie di mie 
grandi editori tedeschi, Ber
telsmann e Springer. Dice 
quest'ultimo: * Dato . che le 
leggi andnionopoastiche ci 
bloccano in Germania, noi ci 

sviluppiamo all'estero»: la 
Bertelsmann dal canto suo di
pende già per quasi la metà 
del fatturato dall'estero: ha, 
sparsi in tutto il mondo, 9 
milioni di aderenti ai suoi 
club del libro ed ha lanciato 
anche una rivista internazio
nale di reportages fotografi
ci pubblicata simultaneamen
te in più lingue. 

Confezione 
Editori dinamici, dice la 

Grapin ricordando — ecco 
il punto — che spesso essi 
pubblicano libri già tradotti 
nella lingua del paese in ad 
verranno esportati. Multina
zionali in piena refoia, dun
que. Anche l'Unione Sovieti
ca pubblica, a prezzi modici, 
classici della letteratura e 
opere universitarie m inglese. 
Ma di qui una domanda: e se 
una grande casa editrice in-
terna rionale arrivasse a 

Chi sono i «giganti» 
Tastiamo il polso alla editoria italia

na. Corre in aiuto il recente supplemen
to del Morula, che presenta i fattura
ti (insieme con alcuni altri dati di bi
lancio) delle prime duemila società ita
liane. 

Il «numero uno» è rimasto Mondado-
dori (al 65* posto tra le aziende indu
striali e commerciali italiane), con 305 
miliardi di fatturato per il *79 (con un 
incremento di sessanta miliardi rispet
to all'anno precedente), 5.400 dipenden
ti e un fatturato pro-capite di 55.57 mi
lioni. Segue Rizzoli (al 98* posto nella 
classifica generale): 202 miliardi (+34), 

4.002 dipendenti e un fatturato pro-capi
te di 50.07 milioni. 

Al terzo posto, assai distanziata, la 
Seat, proprio l'azienda che stampa i no
stri elenchi telefonici: 122 miliardi di 
fatturato (+31). Seguono la Fratelli Fab
bri Editori (103 miliardi, +15), la lite 
(67 miliardi, +11). Rusconi (57 miliardi, 
+13). Garanti (21 minardi. +4). Sete-
rione del ReoderS Diget* (27 miliardi. 
+3). Einaudi è aO'MO* posto con 1» mi
liardi di fatturato (+4). Paco più sotto fl 
Cl*b degU editori (Il miliardi. +7). • 

' Ma per capire le dimensioni della 
impresa editoriale italiana può servire \ 

ancora qualche dato di confronto. La 
Bertelsmann, casa editrice tedesca, con 
28 nula addetti, presenta un fattura
to di circa 1.800 miliardi. Identico fat
turato della giapponese Dai Nippon 
Printing, con la metà circa degli addet
ti (12 mila). 

Se pensiamo che il gruppo Fiat auto. 
prima società industriale italiana secon
do lex classifiche del Mondo, con 131 
mila addetti, ha un fatturato dì 5.800 
miliardi, avremo una idea dette dimen
sioni e della vastità delle iniziative in
dustriali e commerciali della impresa 
editoriale negli altri Paesi. 

cosi grande potenza da ac
quistare un titolo in esclusi
va per varie lingue e vari 
paesi, come del resto già ac
cade? I migliori autori, di ro
manzi 'poniamo, non verreb
bero cosi accaparrati da que
sti colossi?, conclude Jacque-
line Grapin. DI qui il rìschio 
di emarginare editori piccoli 
e medi e insieme precludere 
ad altri scrittori di raggmn-
gere un vasto pubblico. Dub
bi e pi euccuna rioni pia che 
legìttimi. E c'è dell'altre: pen
siamo anche alla capacita de
cani, di'imporre' best-seUers 
su scala planetaria. Con libri, 
aggiungiamo, prograaaaaati a 
tavolino. 

La confezione, II « packa
ge», del boro- riguarda in
fatti, in alcuni casi, non sol
tanto più la copertina, l'< 
no cioè, ma l'interne, fl 

cesso produttivo che interes
sa - strettamente reattore, 
pronai a Intervenire, 
ficare opere che 
ne ai affidano al «gemo» di 
mi singolo, ma escono dm un 
lavoro di équipe che coinvol
ge ideatori, scrittori (fanta
sma e no), illustratori, pub
blicitari: il modo migliore per 
garantirsi da un insuccesso. 
Casi estremi è indubbio. .E 
che riguardano generi ben cir
coscritti come la cromantic 
fiction» o il racconto d'av
ventura, o le saghe. 

Ogni società libera e viva 
ha dal reato medi vafidtosjmi 
per apparsi alla cotariszasio-
ne colutala e dtfandarai dai 
libri-omogeneiBati* -: Bisogna 
pero rendersene costo za toni* 
P 0 *' . ' ._> . - - ^.•'••'.-l"vV?'^È|-s:'-" 

Andro Aloi 

Là Cecoslovacchia di Kundera 

In un 
che 

Nel « Libro del riso e dell'oblio » lo 
scrittore ceco costruisce un amaro e poetico 
ritratto della sua patria - La condizione 

di esule al di qua della « frontiera » 
Uno scrittore del dissenso di «tutti noi» 

MI LAN KUNDERA, « Il li
bro del • riso e dell'oblio », 
traduzione di Serena Vitale, 
Bompiani, pp. 244, L. 6.000 

Il nome di Milan Kunde
ra dovrebbe essere abba
stanza familiare al lettore 
Italiano. Nel corso degli ul
timi dieci o dodici anni, 
tutta la sua opera narrati
va è stata, infatti, .tradot
ta anche nella nostra lin
gua: prima che Kundera 
lasciasse il suo paese e do
po (da quando, cioè, lo 
scrittore cecoslovacco si è 
stabilito definitivamente In 
Francia). Le tappe di que
sta notorietà corrispondo
no agli altrettanti titoli dei 
suoi libri: a partire da Lo 
scherzo (la sua opera, direi, 
di maggior commozione e 
respiro) ai racconti di .Amo
ri ridicoli, a romanzi come 
La vita è altrove, Il valzer 

degli addìi e questo recen
tissimo, che s'intitola II li' 
bro del riso e dell'oblìo. 

Kundera, nato a Brno nel 
1929, appartiene a una ge
nerazione che ha fatto in 
tempo ad essere abbastan
za vecchia e abbastanza 
giovane per sperimentare, 
già o ancora sulla breccia, 
i due periodi più negativi 
della storia cecoslovacca de
gli ultimi tre decenni: le 
violazioni della legalità so
cialista degli anni '50 (Il 
libro del riso e dell'oblìo 
si apre non a caso con una 
apparizione in duetto del 
neo-dittatore Gottwald e 
del suo ministro Clementis 
prossimo candidato al ca
pestro) e la grigia eppure 
sinistra normalizace busa-
kiana degli anni 70, succe
duta alla troppo entusiasti-

[ ca primavèra del 1968. 

Vena autobiografica 
Kundera è uno scrittore 

dallo stile agile, e robusto, 
la sua scrittura è di grande 
spessore, i suoi modelli 
letterari si collocano ai li
velli più alti della storia 
culturale e artistica del suo 
paese: da una ideale gal
leria di questi modelli non 
mancherebbero i e volti di 
un Kafka, di un Hasek, 
magari anche di un Ciapek 
e (fra i poeti) di un Fran
tisele Halas. Per la digni
tà del suo stile si può af
fermare che Kundera è, 
fra gli autori del più re
cente dissenso est-europèo, 
quello che alla denuncia ci
vile conferisce una dimen
sione e una durata nettar, 
mente al di là dèi sempli
ce sensazionale e dell'effi
mero panflettistico: la sua 
protesta contro il male, si 
chiami esso arbitrio, op
pressione o iniquità, ha un 
valore a raggio molto va
sto; nelle sventure e nella 

, umiliazione della sua Ceco
slovacchia stanno, più o 
meno in embrione, le sven
ture politiche e l'umiliazio
ne morale di ogni altro luo
go del mondo. Se si vorrà 
allora continuare a chia
mare Milan Kundera uno 
scrittore del dissenso, si 
dica dunque che egli è uno 
scrittore del dissenso di 
noi tutti. 

Ma Kundera non dimen
tica, evidentemente, di es
sere stato ai suol esordi 

un poeta: e forse proprio 
a ciò si deve la sottile, ma 
tenace e onnipresente, ve
na autobiografica che cor
re in tutte le sue narrazio
ni. Credo che, come il Lud-
vik dello7 Scherzo, fu lo 

: stesso * autore a conoscere 
negli anni 50 la dura vita 
dei battaglioni di discipli
na usati come mano d'ope
ra nelle miniere intorno a 
Ostrava; e si deve suppor
re che nei personaggi in-
tellettual - borghesi, che 
scorrono nei suoi roman
zi e racconti come in un 
film, con tutte le loro per
fidie e meschinità, con le 
loro annoiate corna e le 
loro frustrate carriere, egli 
abbia ritratto, creature vi
ve, censite negli immediati 
dintórni della sua propria 
esistenza. ..-. 

Probabilmente egli stes
so è, se non ciascuno, pa
recchi di quei personaggi: 
del resto, dei volti che ci 
vediamo intorno è per noi 
uno specchio e il nostro 
stesso volto è uno specchio 
per loro. Da quanto prece
de, anche chi eventualmen
te ancora non lo conosca 
capirà che Milan Kundera 
è un romanziere alquanto 
impegnativo, da leggersi 
cioè sul serio, indipenden
temente dalla maggiore o 
minore felicità delle sue 
singole riuscite. 

Nel suo precedente re-
manzo, ambientato in una 

tipica, cinica e pseudo-af
fluente Cecoslovacchia, da 
« normalizzazione », Kunde
ra aveva giocato, mi sem
bra, la carta dimessa di 
una quotidianità piuttosto 
squallida, puntando tutta
via nel finale sulla carta 
alta di uno (e forse del 
principale) fra 1 suol te
mi di fondo: la morte. Nel 
Libro del riso e dell'oblìo 
(il « riso » che sgomina nel 
nulla l'impostura di tutti 
1 cerimoniali, quello dei ses
so incluso; T« oblio» che 
svuota il pensiero e fa piaz
za pulita di tutta la sto
ria, collettiva e individua
le, alle nostre spalle) Kun
dera gioca coraggiosamen
te tutto su carte alte e, 
come In una ' continua e 
dissimulata autobiografia, 
mette in tavola, quasi per 
autoesorcismo, la sua stes
sa condizione di esule, di 
uomo al di là della « fron
tiera». 

Ma quale • « frontiera »? 
In apparenza potrebbe es
sere quella che, In ormài 
dodici anni di normalizza
zione, è stata più o meno 
illegalmente attraversata 
da oltre 120 mila dei suoi 
compatrioti; ma nella real
tà metaforica (« realtà » 
che, in definitiva, conferi
sce senso ulteriore è dura
ta anche a un romanzo) la 
«frontiera» di Kundera è 
qualcosa di assai più segre
to e profondo, non già del 
semplice passaggio all' 
Ovest, ma anche di quel 
transito per eccellenza che 
è l'ingresso nel regno dei 
morti. La « frontiera » di 
Kundera è ogni momento 
«trascendentale» (né astrat
to né concreto, né ideale 
né fisico, vorrei dire: - e 
spero che non venga un 
filosofo a redarguirmi) in 
cui un individuo e anche 
un'intera collettività cessi
no di esser se stessi, pas
sino cioè nell'impalpabile 
aldilà, della non-passione, 
della non-speranza, dell' 
umano non-esistere, della 
non-etica, della non-gioia, ~ 
del non-dolore, dell'indiffe
rente asetticità e insomma, 
(per usare una vecchia for
mula) della « morte viven
te». 

"Per finire dove? In un 
non-dove, sembra suggeri
re Kundera; nel hikde. di 
una bella poesia di Ha
las, nel nondove in cui* 
per nominare almeno un 
personaggio, dopo aver e-
spletato la sua particina 
desolata e tenera di quasi 
comparsa, sprofonda la 
stessa «protagonistaa, o 
forse «maschera portante», 
di questo romanzo frantu
mato, come nei cocci cru
deli di uno specchio, dal 
mozartiano nome di lumi
na. 

Giovanni Giudici 

Il nuovo Bond che 
dice no alle donne 

Il fortunatissimo «007» tornerà in . 
primavera, aggiornato e morigera-
to, in un romanzo di John Gardner 

LONDRA — Torna James 
Bond, l'eroe dello spionag
gio creato dal romanziere 
inglese Jan Fleming (mor
to nel 1961). Torna ancora 
con la sua brava licenza di 
uccidere targata 007. ma un 
poco più rispettoso con le 
donne, più misurato nel dar 
fondo a vodka e a martini, 
convertito a sigarette a bas
so tasso di nicotina. In po
che parole più morigerato. 

L'incarico di resuscitare 
James Bond attraverso tre 

romanzi è toccato a John 
Gardner, autore di alcuni 
romanzi di successo, con un 
bilancio di tre milioni di co
pie vendute. 

Il primo libro della serie 
Bond-Gardner è ormai pron
to. Ha un titolo provvisorio: 
« Meltdown » (< Fusione >). 
Verrà pubblicato il prossimo 
aprile. Gardner non fa anti
cipazioni sulla trama, ma Io 
schema di fondo sarà quello 
tradizionale della lotta tra 
bene e male, con Bond inca
ricato di salvare il mondo. 

«Abbiamo mantenuto — 
commenta Gardner — la for
mula Bond: l'agente 007 a-
ma il suo paese e il suo la
voro. Anche "M". l'enigma
tico boss del servizio segre
to che manda in missione 
Bond, tornerà dietro la sua 
scrivania, mentre miss Mo-
neypenny attenderà fedel
mente Bond, quando tornerà 
stanco ma trionfante sulle 
forze del male». 

Bond vivrà negli anrd Ot
tanta e avrà a disposizione 
nuove armi, nuove automo
bili e soprattutto nuovi fan
tasiosi strumenti scientifici. 
«I lettori — osserva Gard
ner — non ritroveranno lo 
stesso Bond. I tempi sono 
cambiati. Non ci saranno 
tante ragazze-oggetto. Il 
movimento femminista non 
è passato per nulla...». Po
vero Bond, la vita si fa dif
ficile: tanti nemici, forse, 
ma in compenso meno don
ne, meno alcool, meno ta
bacco. Anche lui è sulla 
strada della pensione. 
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Un «giallo» ambientato nel Medioevo: ne parliamo con l'autore, Umberto Eco 

Il romanziere 
della rosa 

Nel lontano 1327 un delitto al giorno, per sette giorni. 
ed ima coppia di detective. Guglielmo ed Adso - Perché il ricorso 
alla storia? - Dalla semiologia alla narrativa 

A casa di Umberto Eco. 
una domenica di ottobre. Sta 
per uscire II nome della ro 
sa, la sua ultima fatica per 
Bompiani. Un romanzo. Sor
presa. o inevitabile esito per 
uno che. come lui. ha disci
plinato semioticamente la 
critica letteraria per vent' 
anni, da Opera aperta al 
Lector in fabula? In ogni 
caso, si tratta di un evento, 
almeno stando a, \edere le 
prenotazioni dei librai ita
liani (80.000 copie a scatola 
chiusa) e la bagarre scate
natasi all'estero per assicu
rarsene i diruti di tradu
zione. 

Siamo qui per un'intervi
sta, come è ovwo. Lui ten
terà di rispondere gentilmen
te. evitando ld ineutabile ri
petizione. la lariazioiie aìì'in-
fmi;o, la noia del già detto. 
E' in fondo un gioco di 
scherma tra voglia di dire 
attraverso il non detto (l'm-
tei vistato) e volontà di espli 
citazione del segreto (.l'inter
vistatore). 

L'oggetto, innanzitutto. 71 
nome della rosa è un roman

do storico (così dice la ban
della di copertina), di 500 
pagine per 10.000 lire (data 
la qualità del libro, aggiun
go di mio che non mi par 
caro). Anno degli eventi: il 
1327. Eco fa finta di esse
re uno che ritrova un ma
noscritto di tale Adso da 
Melk, monaco novizio che 
racconta di straordinari mi
sfatti capitati in una abba
zia durante una settimana 
di permanenza di disparate 
delegazioni di religiosi di va
ria parte politica (imperiali. 
papah-avignonesi, libertari-
eretici. eccetera). In sette 
giorni, un delitto al giorno. 
e Guglielmo, maestro spiri
tuale di Adso, deve scoprire 
il colpevole. Questo roman
zo storico è dunque un ro
manzo giallo, tanto più che 
la coppia Guglielmo-Adso è 
evidentemente analoga a 
quella Holmes-Watson, e Gu
glielmo è anche inglese. Sul
lo sfondo, dicevamo, i gran
di scontri dell'epoca (Gio
vanni XXTT e Lodovico il 
Bavaro. la cuna romana e 
le sette pauperistiche, i 

francescani e gli altri ordi
ni monastici). Ma anche i 
grandi dibattiti filosofici: si 
parla di metodo, in questo 
libro, e di logica, e di ari
stotelismo. e di scoperta 
scientifica, e di esoterismo. 
Tutti, infine, vogliono veder
ci metafore del presente: le 
brigate rosse, l'autonomia. 
il PCI, il capitalismo, gli in
tellettuali, eccetera eccete
ra. Eco non avvalora nessu
na interpretazione. Il che si
gnifica che le avvalora tut
te. Per forza: il romanzo in 
questione, comunque lo si 
voglia etichettare con un 
marchio di genere, è in real
tà un perfetto orologio, un 
meccanismo oliato che la
scia aperta la possibilità di 
moltissime interpretazioni. 

Ma è il niunietito delle 
domande a Eco. Hai già di
chiarato che non intendi fa
re commenti critici e teori
ci sul romanzo... • 

« Certo, * altrimenti avrei 
scritto un saggio e non un 
romanzo ». 

D'accordo. Ma almeno 

puoi dirmi perché hai scrit
to un romanzo % storico » e 
non. per esempio, un roman
do d'amore di ambiente con
temporaneo. ' • 

« Per pudore. ' e per vizio 
professionale. Scrivere sag
gi dà l'illusione dell'imper
sonalità. come se non si ma
nifestasse la propria perso
nalità ma, per così dire, si 
parlasse solo di cose ogget
tivamente vere. Illusione, ho 
detto, ma tuttavia credibile. 
Scrivendo un saggio non si 
dice "io credo che...", ma 
"noi", oppure "si ritiene 
che...". Forse è una difesa. 
Ora. il romanzo storico per
mette di parlare di sé e del 
proprio tempo stando al ri
paro, in un certo senso. 
Perché si parla, ma in base 
a documenti oggettivi : si 
dice qualcosa che è già ac
caduto. e indipendentemente 
da noi ». • ' 

Beh, non sarà questo dav
vero l'unico motivo... 

« No. certo. C'è anche un 
motivo stilistico. E' difficile. 
in un periodo che definisci 
post-sperimentale, decidere 
che stile usare. Dopo Joyce, 
Beckett. Burroughs. Sollers, 
Balestrine come si raccon
ta? Nel mio caso non ho so
lo scelto la forma romanzo 
storico. Ho anche scelto la 
forma pastiche: vicenda sto
rica raccontata alla-manie-
radi. Come se a scriverla 
fosse stato un personaggio 
di quell'epoca. Un altro at
to di difesa - Inizio il primo 
capitolo con. "Era una bel
la mattina di fine novem
bre". Sono io. Oggi? No. è 
stato lui, Adso da Melk. al
lora. Non è colpa mia ». 

Intanto, oggi è un bel po
meriggio di ottobre. Mi ag

giro per la biblioteca. E sco
pro due scaffali interi sul 
medioevo. Filosofi, storia 
dell'arte, artigianato, storia 
delle eresie, architettura, 
storia della chiesa. Le fon
ti di'questo libro-pastiche? 
Intanto, un'altra domanda 
scontata, ma necessaria. Ma • 
se si sceglie il romanzo sto
rico sarà pure per dire qual
cosa d» preciso... 

« Sì. ci sono almeno due 
finalità generali del roman
zo storico. Una è: la sto
ria produce modelli. Quello 
che è successo allora ci in- -
segna qualcosa su ciò che 
è successo adesso. Cosa? 
Non è chiaro, perché se ci 
sono analogie ci sono anche 

> differenze, non è sempre la 
stessa cosa, altrimenti tanto 
varrebbe dire che non suc
cede mai nulla di nuovo e' ' 
tutto si ripete sempre ugua
le. Ma in tal caso, perché 
scrivere un romanzo, sia pu--

re ' storico, aggiungendo a • 
• ciò che è stato qualcosa che . 

non è ' stato, cioè la parte 
immaginaria? Se si scrive 1 

un romanzo è perené si pen
sa che non tutto si ripete 
uguale». »-• 

E la seconda finalità? 
€ E' che c'è una differenza 

tra romanzo di cappa e spa
da e romanzo storico. I tre 
moschettieri sono cappa e 
spada: lo sfondo storico è 

preso come pretesto e come 
garanzia (Richelieu e Lui
gi XIII sono la garanzia che 
D'Artagnan è verosimile). 
ma ciò che interessa ' è 
costruire la vicenda di D'Ar
tagnan. Athos. Porthos e A-
ramis, non capire meglio chi 
fosse Luigi XIII. Invece 
Ivanhoe di Walter Scott: i 
personaggi immaginari ser
vono a capire meglio cosa 
fosse avvenuto nell'Inghilter
ra di quel tempo, lo scontro 
tra due gruppi etnici, forse 
tra due classi. Naturalmente 
ci sono casi misti. Ma questa 
discriminante generica va 
tenuta presente. Si scrive un 
romanzo storico per capire 
meglio il presente, ma anche 

per capire' meglio il passa
to ». . 

E tu, cosa hai voluto ca
pire circa il presente e cir
ca il 1327? 

« Questa domanda falla ai 
lettori, o al mio libro. Io 
non c'entro più. Un romanzo 
è un messaggio nella botti
glia. Viaggia da solo». 

Continuo a curiosare, sot
to i due scaffali «medieva
li ». Ce ne sono altri due di 
carte, fascicoli, piantine di 
abbazie, schemi di compli
catissimi labirinti, repertori 
di nomi, cibi, molti latini, 
preghiere, appunti. Sul Me
dioevo, sul romanzo. Anche 
a prima vista, un lavoro e-
norme e minuzioso. 

« Beh, insomma, non pen
savo che raccontare storie 
fosse il mio mestiere, e so
prattutto pensavo di non es
serne assolutamente capace 
(per inciso, non sono ancora 
sicuro del contrario). Ma a 
un certo punto ho sentito il 
bisogno di farlo. Non frain
tendermi, nessuna "ispira
zione". Fare un romanzo, me 
ne sono accorto, è un lavoro 
molto medievale, artigiana
le. significa erigere delle 
impalcature, radunare e se
lezionare rrateriale. lavorare 
di pialla e di lima. Lavora
vo molto più di getto quan
do scrivevo saggi filosofici. 
Ma in ogni caso mi sono ac
corto che c'erano delle cose 
oscure che non pote\o trat
tare nella forma del saggio 
e che richiedevano ia forma 
narrativa. E ci ho provato. 
Per restare fedeli al model
lo medievale, diciamo che 
ho incontrato nel bosco un 
eremita che mi ha affidato 
questo compito. Sai, a noi 
monaci irlandesi, accadono 
di queste vicende ». 

' Omar Calabrese 

Gioco di specchi 
nello fatale Venezia 

ALBERTO ONGARO, « La 
taverna del doge Lore-
dan », Mondadori, pp. 281, 
lire 8500 
In una Venezia un „ po' 

trasognata e di maniera. 1' 
editore-tipografo Schultz si 
trova fra le mani un vec
chio. misterioso volume. E' 
la storia di un libertino in
glese che dopo a\rer ucciso 
in duello il marito d'una sua 
amante cerca rifugio nel pit
toresco mondo degli angi
porti di Londra. Qui. fra pi
rati. contrabbandieri e corvi 
parlanti s'invaghisce della 
bella Nina. proprietaria del
la e Taverna del doge Lore-
dan ». e tenta di sottrarla al 
diabolico • e ' maleodorante 
Fielding. Ma la seducente 
locandiera sfugge ad en

trambi: e l'inseguimento 
condurrà il nostro eroe fino 
alla fatale Venezia. Nel frat
tempo. man mano che proce
de la lettura a fianco dell' 
amico-nemico alter ego Paso 
Doble, " Schultz si riconosce 
fra ' i personaggi della sto
ria: e non solo accetta il suo 

. ruolo, ma addirittura colma 
di sua fantasia le lacune del 

i libro, finché le due . vicen-. 
de, quadro e cornice, fini
scono per identificarsi in un 

- medesimo vorticoso onni-
; comprensivo racconto. 

Ongaro segue la falsariga 
di moduli narrativi che la 
prosa contemporanea ci ha 
reso non da oggi familiari 
(basti pensare ai giochi di 
specchi congegnati da - un 
Calvino o da un Queneau); 

ma non manca di abilità, né 
di garbo. Il merito principa
le della struttura binaria del 
libro non consisterà quindi 
nelle sue implicazioni teore-

* tiche (« l'ipotesi... di un ro
manzo che incorpori tutto 
ciò che accade nella sua a-
rea, il lettore che lo legge. 
i suoi pensieri, i suoi ricor
di, : la sua storia, il telefo

n o - c h e squilla, la musica 
che suona, la neve.-che ca
de, le barche che passano 
nel canale»): bensì nella 
capacità di conferire risalto 
ad un vivace diveftissement 
erotico-picaresco, che trova 
la sua autentica dimensione 
di fiaba fingendo di sovrap
porsi alla realtà. 

Mario Barenghi 

Lo psicologo 
in cattedra 

VASI LI J VASI LE VIC DA-
VYDOV, « Gli aspetti del
la generalizzazione nell'in
segnamento », Giunti-Bar
bera, pp. 404, lire 9500 
Avvicinandoci al mondo 

della scuola, magari perché 
si hanno figli che vanno al-. 
le « elementari » o alle « me
die ». ci accorgeremo ben 
presto del clima di « confu
sione » in cui l'insegnamen
to ha luogo. Si tratta, so
prattutto. di incertezze me
todologiche: sfuggono, non 
sono sempre ben chiari, i 
criteri che l'insegnante se
gue nel suo lavoro quotidia
no. Così, inquieti, ci chie
diamo perché nostro figlio 
ha questa o quella difficol
tà. questa e quella lacuna 
e. privi di strumenti inter
pretativi come siamo, arre
treremo di fronte ad una si
tuazione complessa che non 
siamo in grado di capire. 

Il lavoro di V. V. Davy-
dov può essere considerato 
utile prima di tutto proprio 
da questo punto di vista. A-

nalizzando il ruolo che la 
generalizzazione svolge nel
l'insegnamento (e per gene-
ralizzazione si intende quel 
processo attraverso cui il 
bambino passa dalla descri
zione delle proprietà di un 
singolo oggetto, all'indivi
duazione di queste stesse 
proprietà in un'intera clas
se di oggetti), Davydov pas
sa in rassegna, e critica, i 
metodi della didattica tradi
zionale. basata su di una 
concezione empirica del pen
siero. In quest'ambito ven
gono affrontate le difficoltà 
d'apprendimento della gram
matica. della matematica. 
della storia e di altre disci
pline. Viene poi riassunto 
come affrontano il proble
ma della generalizzazione 
tre illustri psicologi: L.S. 
Vygotskij. S.L. Rubinstein e 
J. Piaget, contribuendo così 
a dare un respiro più ampio 
a tutta l'opera. 

La « proposta in positivo » 
si collega alla teorìa dialet
tico materialìstica del pen

siero: Davydov. dopo averne 
evidenziati i cardini teorici 

• (e principalmente l'impor
tanza di una didattica ba
sata sull'assimilazione atti
va da parte dell'alunno, di 
informazioni e concetti), in
dica l'ipotetica via di solu
zione dei problemi didattico-
psicologici connessi con la 
generalizzazione. fornendo 
così al lettore uno strumen
to importante per poter af
frontare le difficoltà di cui 
si diceva all'inizio. Se a ciò 
si aggiunge il fatto che la 
traduzione in lingua italia
na di quest'opera ci consen
te di entrare in diretto con
tatto con un ambiente cultu
rale estremamente interes
sante (Davydov. lo ricordia
mo. è l'attuale direttore del
l'Istituto di psicologia gene
rale e pedagogica dell'Acca
demia delle Scienze pedago
giche dell'URSS), ci rende
remo subito conto del dupli
ce valore di questo libro. 

Silvio Morganti 

Oggi parliamo 
di libertà 

LUCIA TUMIATI: e La liber
t i », Zanichelli, pp. 30, lire 
2.200 

Il tema Uberto è così vi\o 
e scottante che non bisogne
rebbe stancarsi mai di par
larne. discuterne. Quando 
poi ci si ri\t>lge ai bambini. 
l'esigenza diventa anche più 
pressante. E c'è un compito 
non facile: alle varie inter
pretazioni e spiegazioni van
no unite « tecniche » adegua
te per farsi capire. Del re
sto tutti sanno che un di
scorso sulla libertà in astrat
to fatto ai bambini non 
avrebbe alcun senso. 

Lucia Tumiati che dirige 
la ' collana « Se leggo capi
sco > indirizzata ai bambini 
del II ciclo delle elementa
ri e I media, ha ben pre 
fente l'importanza del prò 
blema e COM nel suo libret

to impegna in prima perso
na i bambini. Sono Federi
ca. Marco e Gianni, di sei, 
sette, otto anni che «danno 
il via » rispondendo alla do
manda: «Cne cos'è la liber
tà? ». Per Federica è « rac
cogliere i fiori ». per Marco: 
x La libertà è giocare », per 
Gianni: «A me la libertà 
piace perchè è fresca ». Da 
queste impressioni nascono i 
titoli e i capitoli delle varie 
libertà vivacemente* presen
tate e corredate da ben 40 
fotografie, dati statistici e 
inserti giornalistici. Si parla 
della libertà di vivere e di 
quella di lavorare, df-vivere 
in collettività e quella della 
fede, della libertà dall'igno-
rjnza e di quella dal biso
gno. della libertà di essere 
diversi e della libertà dalla 
paura, da HA violenza, dalle 

ingiustizie, fino ali*, libertà 
di esprimersi ecc. 

Si chiuJe con l'uso di que
sta parola così importante 
nella vita quotidiana. E in
fine un disegno di Angela di 
sei anni che si autorappre-
senta con un bel mazzo di 
fiori in mano a fianco di una 
casa di campagna, con la 
scritta: «La libertà per me 
è essere vivi ». 

II libro di Lucia Tumiati è 
insomma un aiuto prezioso. 
una guida, un sussidio per 
chiunque voglia affrontare 
questo tema in modo organi
co e sistematico. Uno stimo
lo, una motivazione che par
te in diretta dalla prima e 
stupenda foto a colori della 
copertina: tanti bambini pre
si per mano che si muovono 
in una campagna invernale 
incantevole. 

Albino Bernardini 

I clienti del regime 
Le lettere a Mussolini 
di migliaia di italiani • 

neir«Italia fascista»: una tragica testimonianza dello stato di bisogno materiale e morale 
Il rischio di dimenticare l'altro Paese, quello che seppe e volle lottare contro il fascismo 

NOVITÀ 
VITA SACKVILLE-WEST: 

« La signora scostumata » — 
Intima * amica di Virginia-
Woolf. < l'autrice ambienta i l 
suo romanzo nell'universo del
l'aristocrazia inglese dell'età 
edoardiana; la storia è il rac
conto di una duplice trasgi-es-
sione del codice secolare del
la classe aristocratica. (Lon
ganesi. pp. 356. lire 7.000). 

SABINO S. ACQUAVIVA: 
« Mass media, famiglia e tra
sformazioni sociali » — Una 
ricerca, diretta dall'autore. 
che è una specie di bilancio 
dei mutamenti avvenuti nella 
famiglia italiana d'oggi, ana
lizzati guardando in modo 
privilegiato all'influenza dei 
mezzi di informazione di mas
sa. (Sansoni, pp. 296, lire 
6.000). -

RICHARD ' E. LEAKEY E 
ROGER LEWIN: «Il popolo 
del lago» — Il sorgere del
l'umanità. dal Ramapithecus 
fino all'apparire dell'Homo 
Sapiens e alla nascita delle 
prime comunità in quella 
« culla dell'uomo » (Darwin) 
che è stata l'Africa, nel rac
conto avventuroso di un gran
de paleoantropologo « rico
struttore di scheletri fossili ». 
(Rusconi, pp. 316. lire 11.000). 

SAMUEL ,PISAR: «Il tin
gi» della speranza » — Il 
cammino travagliato di una 
esistenza, dagli ' orrori del 
campo di concentramento ai 
centri in cui oggi si dibatte 
e si decide il futuro dell'uma
nità: una storia che impegna 
tutti a fronteggiare i proble
mi del nostro tempo, mostran
do con grande evidenza come 
l'ignorarli porti alla catastro
fe. (Sperling & Kupfer. pp. 
372. lire 6.900). 

WILLIAM DOISE, JEAN-
CLAUDE DESCHAMPS E GA
BRIEL MUGHY: « Psicologia 
sociale» — Un testo sulla 
sperimentazione in psicologia 
per lo studio dei processi spe
cifici con cui gli individui par
tecipano ai processi sociali e 
ne sono da essi modificati, 
con particolare attenzione al
le nozioni fondamentali di in
tegrazione e differenziazione 
fra i gruppi sociali e di au
tonomia e interdipendenza tra 
gli individui. (Zanichelli, pp. 
408. lire 12.000). 

VALENTIN RASPUTIN: «Il 
villaggio sommorso» — La 
drammatica agonìa di un vil
laggio siberiano, destinato a 
essere sommerso: la scom
parsa di un modo di vita fon
dato su valori arcaici e for
temente comunitari, nel rac
conto di uno dei maggiori 
esponenti dell'Attuale «lette
ratura contadina » sovietica. 
(Editori Riuniti, pp. 234, lire 
5.500). 

JOHN LYONS: t Guida a 
Chomsky» — Che cos'è la 
* grammatica generativo-tra-
sformazionale » che ha messo 
così a rumore in questi anni 
gli studi linguistici? L'autore 
ha messo a punto, discuten
done con Chomsky, questo te
sto divulgativo che espone le 
linee fondamentali del meto
do chomskyano e ne esamina 
i rapporti con la psicologia, 
la logica e la filosofia. (Riz
zoli, pp. 184, lire 4.000). 

Teresa Maria Mezzatosia - Claudio Vol
pi — L'ITALIETTA FASCISTA (lettere 
al potere 1936-1943), - Cappelli, pagg. 
277, L. 9.500. 
Chissà se un giorno usciranno dagli 

archivi del governo le lettere dell'* Itd-
lietta » che si è rivolta al «jjotere » an
che in tempi più vicini a noi. E chis
sà se non salterà fuori chi ne vorrà trar
re la conferma che cambiano i regimi 
ma non cambia il comportamento sog
gettivo dei cittadini, anzi dei sudditi. 
Dei «Tizi Qualunque>, cioè, che «ren
dono vivi » gli anni della storia del re
gime fascista ma — si affrettano a ri
cordare i curatori nella .Premessa (pag. 
6) — «per alcuni aspetti ancora l'og
gi ». Sicché potere, sudditi e perfino, si
tuazioni particolari (se si prescinde in 
parte da quelle direttamente legate allo 
stato quasi ininterrotto di guerra in cui 
fu gettata l'Italia negli anni in cui si 
occupa il libro) possano essere assun
ti ancora una volta come sorta di fat
tore eterno e astorico del vivere uma
no. E' il rischio di generalizzazione in cui 
s'incorre sempre quando, come in que
sto caso, si usino i documenti non qua
li fonti criticamente ponderate per la ri
costruzione di particolari e ben precisa
te vicende, ma in sé. quale «spaccato» 
— così si suole dire in tali casi — di 
un'epoca e di una società. 

Tanto più si corre questo rischio quan
do i documenti provengono tutti da uno 

stesso fondo, e per di più, invece, co
sì storicamente determinato e circoscrit
to come in questo caso l'archivio della 
Segreteria particolare di Mussolini. Que
sto infatti già di per sé implica una se
lezione a priori, un'esclusione drastica 
delle moltitudini di italiani che al re
gime non si sono mai appellati (e tanto 
più delle esigue minoranze che contro 
il regime, si battevano). - •-** - « • - -

Certo,, come qui è statò fatto, si po
tranno individuare le categorie del con
senso (« ingenuo », « passivo ». « parte: 
tipe») che si vuole circondasse il re
gime. Purché si tenga conto che il cam
pione è predeterminato, dalla provenien
za dei documenti e che la suddivisione 
dell'antologia secondo questa - tripar
tizione atemporale (la successione crono
logica è recuperata all'interno di cia
scuna parte) è un rifiuto esplicito a vo
ler capire. Che quindi queste lettere di 
adulazione, di suppliche, di preghiere. 
di ringraziamenti e di benedizioni pos
sano essere considerate in qualche mo
do espressione di blocchi sociali che 
sostenevano il regime non si può pro
prio dire. E tutto sommato non preten
dono di dirlo i curatori. I quali prefe
riscono arzigogolare, in sede di commen
to alle lettere, su connotazioni psicoso
ciologiche per lo pî r avulse dalla spe
cificità "del momento e dar. condiziona
menti storici e che tutto sommav» sem
brano formare una galleria di ritraivi e 

figurini uscita dallo stilo di qualche pro
satore minore alessandrino o dalla pen
na di qualche rappresentante dell'esprit 
secentesco francese. : ' _ <• - -

Resta di utile, in questo volume, so
prattutto l'ampia ' notizia iniziale for
nita sulle vicende e il funzionamento 
della Segreteria Particolare del Duce, 
un ufficio di cui per la prima volta qui 
si lumeggia con giusta attenzione la po--
ténza e l'articolazione'quale véro e pro
prio gestore della clientela di massa del 
regime: tre milioni e centoventimila fa
scicoli di pratiche nominative ne sono il 
conguaglio, con elargizioni complessive 
che vanno dalla somma di 54.312.511 li
re dell'esercizio 1937-38 a quella di 51 
milioni 929.954 lire del 1939-40. per un 
totale, al 1941. di 172.024.497 lire. Senza 
contare «le somme erogate ad assolu
ta discrezione personale del duce e quel
le erogate-per sussidi e assistenza dalla 
presidenza del Consiglio dei ministri». 
cioè ancora da Mussolini (pag. 26 e se
guenti). E* la • cellula fondatrice del 
clientelismo minuto, organizzato, regi
strato, catalogato, pervasivo che — per 
canali però non cosi sfacciatamente isti
tuzionalizzati — la Democrazia Cristia
na e i suoi alleati eleveranno a perfe
zione di sistema (e addirittura di cultu
ra) di governo nei decenni seguenti. 

Gianfranco Petrillo 

Signori un applauso, 
recita il vampiro 

JOSEPH S. LE FANU, « Car
mina », traduzione • nota 
di Attilio Brilli, Sellerio, pp. 
144, L 3JM 
Giustamente è stato già os

servato quanto un testo co
me Carmilla renda inadegua
te certe distinzioni tra lette
ratura «maggiore» e «mi
nore»: sulla «densità» del ro
manzo breve di Le Fanu. sul
la « curiosità linguistica » che 
lo pervade, sul suo caratte
re. insomma, di riflessione 
sulle regole stesse della crea
zione narrativa, scrive in mo
do succinto ma assai convin
cente Attilio Brilli nella sua 
post-fazione « Gli anagrammi 
nel sangue». 
. Sarà dunque da segnalare 
— anche alla luce di quel re
cupero del romanzo come sco
perta finzione ludica e sen
sazionale che si registrava 
qualche settimana fa a pro
posito di varie riedizioni di 
Poe — questa stona di una 

bellissima donna-vampiro e 
del suo ambiguo rapporto con 
la giovane,e inesperta nar
ratrice della vicenda stessa, 
di cui la vampira è. chiara
mente, il < doppio ». la proie
zione esterna del proibito e 
del rimosso, ma anche il limi
te ultimo dell'altro, ove gli 
estremi si toccano e in cui 
si riconosce la propria — in
sospettata — identità. Quanto 
questi motivi siano penetrati. 
attraverso un percorso che va 
da Poe a Le Fanu fino a 
Stevenson, entro il cuore stes
so della moderna cultura di 
massa si può misurare nel
l'episodio centrale del «ko
lossal » . L'Impero Colpisce 
Ancora, quando, affrontando 
il «lato oscuro della forza», 
l'eroe Luke Skywalker taglia 
la testa all'ombra dell'arci-
nemico Darth Vader.* e, sot
to la celata dell'elmo, sco
pre il suo stesso volto. E scu

sate se è poco, come trac
ciato culturale! - ' 

La rimozione principale o-
perata dalla narratrice di 
Carmilla è. naturalmente, di 
carattere sessuale, e infatti, 
come afferma Bruii. Carmil
la rappresenta «l'eros malin
conico che distrugge incorpo-

j randolo l'oggetto perduto, i-
dentificato narcisisticamente 
con la persona della prota
gonista. attraverso un pro
cesso che regredisce alla fa
se orale o cannibalica (il vam
pirismo appunto) della libi
do». Perfetto. 

Siamo appunto di fronte a 
un testo «vittoriano» (con 
tutta la genericità implicita 
in un simile uso del termine) 
che. nel momento in cui sce
glie programmaticamente la 

• strada dell'evasione fantasti-
\ ca. del racconto gotico, si pò-
i ne tuttavia come riflessione 
j mediata, e perciò tanto più 
l raffinata, sugli statuti socia

li e gli impulsi irregolari del 
sentimento, sui precetti edu
cativi e i vizi inconfessati. 
dunque sulla potenzialità stes
sa di rimozione del potente 
organismo produttivo genera
to dalla macchina sociale vit
toriana. 

La scomposizione e ricom
posizione del nome vampire-
5co. allora, investe l'attività 
stessa del narrare, delegata 

\ soprattutto alla fanciullina in
nocente che, fino all'ultimo. 
si rifiuta di « confessare » ciò 
che vede e sente, e poi ad 
altri personaggi, con il loro 
brandello di verità, ma anche 
le loro omissioni e cecità, 
che tutte rinviano alla figura 
stessa del vampiro, affasci
nante e menzognera, pulsione 
e contraddizione, finzione e 
recita teatrale, in un conti
nuo processo di metamorfosi 
che è metafora dello stesso 
testo narrativo, della sua elu- . 
sività. del suo fascino, della 
sua, appunto, romantica «im
mortalità ». -

Morto il vampiro, il libro 
ne celebrerà. - dunque, il ri
cordo: « Perfino oggi l'imma
gine di Carmilla mi si riaf
faccia talora alla memoria in ; 
ambiguo sembiante... ». \ 

Carlo Pagettì j 

L'antropologo 
dopo 

il tramonto 
delle 

colonie 
C.G. ROSSETTI. «Antropolo

gia del dominio coloniale e 
sviluppo democratico v, Li-
guori Editore, 1979, pp. 430, 
L. 10.500 

- E' opinione abbastanza cor
rente che l'antropologia sia 
un sapere proriottosi nella 
congiuntura storica della do
minazione coloniale. Credia
mo non vi sia nulla di scan
daloso neil'affermare una ba
rale realtà di fatto. Una quin
dicina d'anni fa( tuttavia, una 
simile immagine' dell'antropo
logia non poteva essore ac
cettata con tranquillità da
gli addetti ai lavori. Solo 
qualche anno prima uno stu
dioso come Lévj-Straii.'s ave
va detto che alla radice di 
ogni voea^ior.e antì citologica 
stava «il ri.r.orsc dall'Occi
dente » e e ie Ir. fig'ira del
l'etnologo ir- quanto *ale era 
sirr,b".ìo di espiacene. Si di
veniva etnologi come si di
ventava rpissbiiaii: ai anda
va alla ricerca i- veri*A (so
ciologiche) lontane perché si 
era consapevoli chi» i n^tri 
padri «i erano macchiati di 
un peccato originale, quello 
di av->r cancellato le ?.ltre 
sorie'è e di aver negato la 
differenza attraverso l'imno-
sizio1»'» di un sistema cultura
le iink-i. qu>i!o della civiltà 
occidentale. Tutto sommato 
que.-io rimorso agiva in posi
tivo. 

Ma questa spiega?ione non 
bastò più e ci si chiese: l'an
tropologo, quando studia «gli 
altri ». per chi li studia? Non 
contribuisce eg'.i a fornire 
al potere gli strumenti di un 
dominio più perfezionato? La 
immagine delFar.tropologia 
« figlia dell'imperialismo » di
venne così tanto alla moda 
da rappresentare un fanta
sma che andava esorcizzato 
ad ogni costo. Come? Dicen
do appunto che l'antropolo
gia era «la figlia, forse de
genere, dell'imperiaUsmo ». 

Ricondurre ' però le teoria 
antropologiche (evoluzionismo, 
funzionalismo, ecc.) alla con
giuntura storica del colonia
lismo equivaleva ad enunciare 
una proposizione senz'altro 
molto forte dal punto di vi
sta ideologico ma estrema
mente- povera dal punto di 
vista analitico. Tutte le affer
mazioni 'generich* danno la 
illusione di poter ritrovare 
con sicurezza, e sempre, la • 
stessa relazione causale ira 
elementi che appartengono in- ; 
vece ad aree distìnte. Così, 
ogni tentativo volto a riper
correre la relazione tra an
tropologia e colonialismo do
vrebbe abbandonare la prete
sa di formulare giudizi ge
nerici per concentrarsi su seg
menti brevi dal punto dì vi
sta temporale, fuori della con
siderazione dei quali non può 
esistere alcun sapere retro
spettivo. 

Ci ha provato Carlo Ros
setti in questo suo libro, do
ve il problema di definire 
lo statuto ideologico dell'an
tropologia britannica tra le 
due Guerre (l'antropologia 
« colonialista » per eccellenza) 
appare decisivo fin dall'ini
zio. - Attraverso l'analisi cri
tica di opere sui popoli e pri
mitivi » in situazione colonia
le, l'autore mostra come al 
di là di ogni visione sem
plicistica. l'antropologia ' sia 
giunta a compiere un salto 
epistemiologico, e ideologico, 
rilevante: l'abbandono di una 
problematica di ricerca cir
coscritta alle unità tribali, 
la presa in considerazione 
delle società complesse in cui 
queste unità si trovano inse
rite. le nuove dinamiche so
ciologiche generate da que
sta nuova configurazione «lo
rica. 

E' una operazione, quella 
dell'autore, che certo non 
conforta quell'immagine delle 
società primitive come siste
mi sociali statici ed equilibra
ti che pareva costituire il 
prodotto ideologico di una an
tropologia destinata - a trac
ciare la mappa di queste so
cietà ad uso e consumo del 
potere coloniale. Antropologia 
« figlia degenere dell'imperia-" 
lismo» dunque, ma non nel 
senso che Lévi-Strauss avreb
be potuto attribuire a questa. 
espressione. Perché non si 
tratta più di recuperare, at
traverso l'elaborazione del zi-
morso. l'altro negato, ina di 
contribuire, attraverso la mes
sa in discussione dei «para
digmi scientifici», a fornire 
una giusta comprensione del
le attuali dinamiche del sot
tosviluppo. E l'antropologia fa 
oggi esattamente questo. 

Ugo Fabtetti 

STORIA E CRITICA DELLA 
PSICOLOGIA, rivista seme
strale. Ed. i: M W I : M , Akee-
nameefe mmif lire 1t.Mt, 
caste di ««ni fascicele lire 
5.M* 

(s.m.) - La rirista si pro
pone dì stimolare la rifles
sione « sulle basi teoriche e 
i condizionamenti storici e so
ciali della psicologia », par
tendo da « una concezione non 
astratta della storia della 
scienza, ma consapevole dei 
nodi problematici che la lega
no al contesto sociale e cul
turale ». In questa prospettiva 
vengono presentati al letto
re contributi' italiani e stra
nieri interessanti in assoluto 

e. in particolare, utili per di
scutere sul senso e sugli o-
biettivi della ricerca psicolo
gica. 

Ogni fascicolo prevede un 
nucleo di articoli originali e 
alcune sezioni « fisse » o pe
riodiche, come la sezione « In
formazioni bibliografiche» o 
la sezione « Classici », « in cui 
un'opera inedita o poco nota 
sarà pubblicata con un com
mento storico e critico*; nel 
primo numero, da pochi gior
ni in libreria, viene presen
tato uno scritto di Kurt Kof-
fka sulla spedizione scientifi
ca che lui stesso con A.R. 
Lurija e altri studiosi sovie
tici fece in Asia nel 1932. Nel
lo stesso fascicolo sono ripor-

RIVISTE 
tati articoli dedicati alla fon
dazione a Lipsia del primo 
laboratorio di psicologia; al 
rapolo tra Wundt, Titchener 
e la psicologia americana; a 
Vygotskij, Lurija e la neuro-
psicologia; al rapporto tra teo
ria e politica nella psicosocio- j 
logia di Elton Mayo; un saggio. ! 
di particolare attualità affronta < 
il problema della relazione I 
Lacan-Freud. Nella sezione j 
« Classici », oltre allo scritto j 
di Koffka, è riportato il te
sto dell'intervento fatto da S. 
Linder nel marzo del 1879 ia 

un convegno a Budapest, in 
cui si affronta la questione 
del piacere connesso all'attivi
tà del « succhiare > (il dito, le 
labbra ecc.) nel bambino. In
formazioni bibliografiche, re
censioni e notiziario conclu
dono questo primo numero. 
che ben testimonia dell'impe
gno e della serietà dello staff 
redazionale della rivista, di
retta da Raffaello Misiti e 
coordinata da Luciano Mecac-
cj. dell'Istituto di Psicologia 
del CNR di Roma. 

SAPERE, Mttembrt I t t i , n. 
131, Dedale, L. 1.SM 
In questo numero "scritti dì 

Maria Bottero su sviluppo. 
energia • tecnologie nel Mez

zogiorno. di Leopoldo MagelH 
sulla riforma sanitaria e sul
la prevenzione nei luoghi df 
lavoro, di Maria Teresa Tor
ti su salute e decentramento 
produttivo, di Giampiero Sa
vuto su handicap e lavoro, 
dì Lorenzo Bianchi su neopo
sitivismo e Cigolo di Vienna. 

MODO, ottobre 19», ». » , 
L. rm 
Tra i servizi di questo nu

mero della rivista mensile di 
design diretta da Alessandro 
Medini una intervista a Ma
rio Ridolfi, una ricerca sto
rica sulla casa dei Walser e 
un colloquio con Harald Szee-
man sulla Biennale '80. 

A, 
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Una New York lontanis
sima «con milioni di al
beri, cavalli, campane », ' 
una musica astratta rot
ta da sciacquìi di onde 
Immaginarie, da borbotti! 
capricciosi di una bambi
na categoria extra: «La 
pancia di questa mia 
mamma è calda e acco
gliente ma ho un cordone 
ombelicale che mi Impe
disce di avere contatti con 
cellule vaganti... mi an
noio, voglio uscire, fuori 
è divertente, c'è da fare, 
Intrigare, inventare, da 
ascoltare le musichine.. ».. 
Cosi nasce Mae West nel
la prima puntata di Sexy 
West, Mae West: una dea, 
una donna, un uomo, ope
ra radiofonica interpreta
ta e scritta da Laura Bet
ti (In onda a Radiouno 
da oggi due volte a set
timana il giovedì e 11 ve
nerdì alle 11 — per venti 
puntate). 

Mentre Laura ridendo 
di se stessa racconta la 
Btoria di questo suo ulti
mo, divertentissimo, lavo
ro. svanisce il dubbio, la 
prevenzione iniziale di 
trovarci di fronte a una 
ulteriore e colta lettura, 
a posteriori, di un Mito, 
quello di Mae West, sa
pientemente o tendenzio
samente ripescato dal 
grande serbatoio del 
kitsch hollywoodiano. An
che il cineclub romano 1' 
Officina le sta dedicando 
una rassegna. 

«Be' insomma, mi ira-
^*^*"#"»» «t ' /xr»»»!/» *r\r\r*f\ f4\ / - i n o 

sta signora West. — ri
sponde subito Laura — 
anche se. nella panorami
ca dei cinema americano, 
è un'eccezione travol
gente. E' un ottimo pre
testo, un filo conduttore 
forte, sostenuto dramma
turgicamente, che mi ha 
permesso di ripercorrere 
l'itinerario dello "show-bu
siness" americano dal 1893 ' 
(anno di nascita della 
star) fino a oggi. Ho fat
to un grosso cabaret su 
quella favola subirne, solo 
colore e piacere epidermi
co: è qui tutto il mondo 
dello spettacolo di quegli 
anni ». 

Lei. Mae West, è stata 
un personaggio di opulen
za, una morbida bionda 

A Radio 1 un omaggio al celebre sexy simbol americano 

Mae, sei la 
femminista 
più forte 
del West 

Litui'» Betti la protagonista diverti
ta opera «alla pari» - 20 puntate 

trapunta di diamanti, è 
stata per certo pubblico 
americano, stanco della 
crisi, la speranza di un 
tempo migliore e 11 ricor
do felice della «Belle 
Epoque ». 

Per te. Laura, chi è que
sta donna che afferma 
«Io sono l'ego di tutte 
le donne » e osa provocare 
quell'America puritana, 
dicendo « 11 matrimonio è 
per me l'ultima risorsa»? 

« Mae è per me la donna 
che mi trovo di fronte og
gi. Lo sappia o ne, Mae è 
una donna in lotta, una 
donna che ha sempre ri

baltato con violenza tutti 
gli schemi. Io dividerei 
Mae da tutte le altre, per
ché lei non è mai stata la 
sua immagine cinemato
grafica, è sempre stata 
la. parola, il fenomeno, 
la struttura intelligente. 
Quando, a 42 anni, arriva 
a Hollywood, è una signo
ra grassa, cicciona, un mo
stro che non sa fare un 
cazzo, si regge come attri
ce solo sulla parola ». 
, Per questo, quindi, la 
radio? 

« Si, ti permette opera
zioni molto più sbrigliate 
e valide. Io ho tentato, 

comunque, di rendere que
sto prodotto visivo, di ave
re più colore cinematogra
fico possibile: nelle parti 
bizzarre mi aiutano i miei 
amici registi, il più bra
vo Brass, il più fifone Mo-
nicelll. La scrittura è tut
ta di citazione, riconosci
bile, perché rifaccio lo sti
le, « l generi », • dei film, 
usando una lingua, la mia, 
non certo pacificata, ma 
tagliente, dura, storta. Ne 
è venuto fuori un pro
gramma anomalo molto, 
piuttosto sofisticato, trop
po. raffinato, perché con
quisti quel pubblico di 

massa a cui è destinato, 
anche se ha tutto l'impat
to per piacere. Almeno co
si spero e, se ciò accade, 
sarà una grossa vittoria ». 

Cosa è per te il mito, 
e cosa ribatti alle voci 
che indiscrete suggerisco
no < dal mito di Mae al 

* mito di Laura »? "• '<'• 
• '^«Mitologia? Ma se del-
._• la mitologia io prendo so-
v lo il riderci sopra, lo sber

leffo! L'aderenza al mito 
diventa, altrimenti, rimo
zione di se stesso. Credo, 
6pero, di non essere un 
mito. Chi si ritrova Mito 
deve essere totalmente 

sprovvisto, di cariche emo
tive... Marilyn probabil-

1 mente... Non rimane che 
11 suicidio, • non rimane. 
nulla per se stessi. Con 
la West, allora, non esi
ste identificazione, solo 
conoscenza del problemi 
che ho Intravisto nella 
sua vita, che poi sono sta
ti 1 miei, il vivere da at
trice in un ghetto, l'essere 
schedati. L'ironia, solo V 
ironia ci unisce». 

Volevo chiederti appun
to, se per te, come è stato 
per Mae, l'ironia è l'unica 
possibilità per una donna 
di mediare la sua intelli
genza, di farsi accettare 
nonostante il « biondo del 
suoi riccioli scomposti ». 

«L'ironia mi permette 
di portare pazienza, oltre 
che, ovviamente, di poter 
rimanere in continuo al
lenamento. Tradizione in
glese a parte, penso che 
possa essere più congenita 
alle donne. L'ironia è sin
tesi veloce di analisi e in
tuizione. Intuizione e ana
lisi nascono entrambe dal 
distacco. La donna sta 
crescendo, certo, ma di
ciamo anche che sono caz
zi amari tutto quello che 
ha. sopportato. Pago la 
mia Ironia con l'essere 
considerata diversa, ma la 
diversità non riguarda 
me, riguarda chi mi sche
da. Riguarda la società ». 

Alla fine Laura, giocan
do con una • penna parla 
molto semplicemente di 
tutti quelli -. che hanno 
partecipato alla trasmis
sione: Nicoletta De Feo, 
responsabile della struttu
ra radiofonica, < deliziosa. 
adorabile, per niente bu
rocratica », e : poi Laura 
Barblanl e Serena Dan-
dlni « tre mesi di ricer
che e un collasso », cita 
Marcello Rosa per la con
sulenza musicale e anco
ra si illumina ricordando 
Giorgio Bandinl, regista 

« Non era quel che fa
cevo: era come lo face

rvo», disse una volta di 
sé Mae \West. Cosi per 
Laura. .;& 

Maria Silvia Farci 
NELLE FOTO: sopra, Mae 
West in una curiosa im
magine; accanto al titolo, 
Laura Betti 

APPUNTI SUL VIDEO di G I O V A N N I CESAREO 

Gaso FIAT: le «sorprese» delMlf^ 
Quel che è accaduto in queste settimane a Torino e alla 

Fiat costituisce un ottimo punto di riferimento per capire 
come funziona nel nostro Paese l'informazione, e in parti
colare l'informazione televisiva. Le vicende dello sciopero a : 
oltranza, i tentativi di sfondamento dei picchetti, il giudi
zio della Magistratura sulla illegittimità dei picchetti il 
corteo dei « quadri », le assemblee operaie e gli episodi di 
aggressione contro i dirigenti sindacali hanno « fatto noti
zia », come si dice. E si è capito che ci sono delle « novità », 
e € novità » profonde, in fabbrica e attorno alla fabbrica. 
Si è capito anche che queste « novità » possono avere e già 
hanno riflessi pesanti nella vita del Paese. 

E" stata una «sorpresa ». Si sono dichiarati « sorpresi » 
dirigenti sindacali e dirigenti di partito; ma si può capire 
quanto siano stati «sorpresi» i cittadini che possono infor
marsi soltanto leggendo i giornali, o, ancora di più, i milioni 
che non leggono i giornali e si limitano 'a guardare la 
televisione. - • • -t . 

E? davvero giustificata una simile « sorpresa »? Decisa
mente sì, se si prende in considerazione, appunto, il mondo 
dell'informazione, là miriade di «notizie» prodotte in que
sti anni dai giornali e dalla TV. Decisamente ho se si guarda 
invece al mondo reale, ai processi sociali e, in particolare. 
ai processi in corso dà parecchio tempo nel mondo delle 
fabbriche. Perfino in questi giorni « caldi » è rimasto un 
profondo divario tra questi due livelli: i giornali hanno 
pubblicato soprattutto le cronache degli scontri e delle trat
tative; i TG, dati anche i limiti di tempo, hanno fatto 
ancor meno. 

Soltanto quando ha sfilato il corteo dei « quadri », alcuni 
giornali si sono gettati sull'avvenimento, cercando di andare 
oltre — ma non molto oltre — il profilo esterno dell'avve
nimento; la TV ci ha offerto solo qualche immagine in più. 
Soltanto sabato sera, in un breve «supplemento», il TG? 
è entrato nella casa di un anziano operaio per misurare tn 
termini di conti della spesa le conseguenze che lo sciopero 
avrà sulle famiglie dei lavoratori che continueranno a restare 
in fabbrica: un frammento molto elementare di un quadro 
molto complesso. E i giornalisti, poi, si « sorprendono », a 
loro volta, quando gli operai dimostrano di non stimare U 
loro lavoro. • • 

Certo, c'è sempre un momento nel quale le cose precipi
tano, gli elementi di una situazione si coagulano e c'è un 
salto di qualità, la situazione esplode. Questo, di regola, 
«fa notizia». Ma prima non c'era stato niente? In questi 
.anni la vita alla FIAT è cambiata per tanti aspetti: nella 

Perché TV e 
molti giornali 
sono stati 
colti alla 
sprovvista 
dalla lotta 
di Torino 
La quotidianità 
non fa notizia 

materialità dei processi produttivi e netta composizione della 
classe operaia, negli atteggiamenti individuali e nei rapporti 
interni di fabbrica, nelle vicende della struttura sindacale 
e in quelle della struttura gerarchica, nelle lotte operaie • 
nella politica del padrone. ' . 

Naturalmente, inevitabilmente, tutto questo è avvenuto 
attravèrso piccoli mutamenti quotidiani, episodi «minori», 
lente evoluzioni e brusche «svolte». Ma tutto questo non 
ha «fatto notizia»: perché a «far notizia», tanto più dal 
mondo del lavoro, non è mai la realtà quotidiana, non 
sono mai i processi che preparano gli eventi clamorosi; sono 
soltanto i grossi scontri, gli scioperi o le trattativa, le pois-
miche ai vertici, le decisioni padronali. 

L'esplosione della realtà, comunque, corrisponde aWespio-
sione delle « notizie ».* l'episodio viene presto dimenticato, 
fino alVesplosionè successiva. Un anno fa, alla Fiat, in occa
sione del licenziamento dei 61, che aveva « fatto notizia* 
naturalmente (ma anche allora la TV stentò a muoversi). 
si erano intravisti alcuni elementi di novità: ma da allora 
ad oggi mi pare che nessuno, neWuniverso dell'informazione. 
si fosse preoccupato di opvrofondime i precedenti. Ut dira
mazioni e i possibili sviluppi. 
• Eppure, proprio su questo terreno, la TV potrebbe avere 
un ruolo prirìiegiato, di punta, per le possibilità di cui 
dispone. La TV potrebbe cogliere — quante volte è stalo 

detto! — la realtà nel suo farsi, perché certamente più della 
stampa ha la possibilità di entrare in contatto con i pro
tagonisti, di farli parlare direttamente, può mostrarci (imma
gina e parole) i piccoli venti che [preparano le esplosioni 
Alcuni mesi fa la Terza rete (che^purtroppo, ha l'utenza 
ridotta che tutti sappiamo) trasmise da Torino una discus
sione in studio tra anziani e~ giovani, operai: era solo una 
discussione in studio, eppure già rivelava molte cose che 

, lasciavano intuire quanto fosse mutata la vita in fabbrica. 
Una registrazione «dal vivo» nei picchetti o net corteo 

dei «quadri», in questi giorni, quante cose non ci avrebbe 
fatto capire, anche in rapporto al futuro? -. . . 

Ma. qualcuno dirà, se si dichiarano «sorpresi» i massimi 
dirigenti sindacali, cosa si può rimproverare ai giornali * 
alla TV? Ecco, questo è un punto da discutere a fondo. Per 
capire, ad esempio, quale rapporto Ce tra sindacato e appa
rato dell'informazione. Se si tratta soltanto di un rapporto 
di vertici, istituzionale, spesso burocratico. Per capire in 
che misura, e come, e a quale livello e in quali circostanze 
le strutture sindacali (non solo i vertici ma anche, e:forse 
innanzitutto, te strutture di base, i delegati, ~i gruppi di 
reparto) funzionano da «fonte». E.-jcireversa. in che misura 
e come le « notìzie » confezionate dagli apparati dell'infor
mazione diventano spesso la base principale sulla quale il 
sindacato si « documenta » su se stesso e sul mondo del 
lavoro. 

Quale aiuto le strutture di base del ' sindacato possono 
dare agli apparati dèlT informazione perché essi attingano 
ai processi auotidiani che oggi «non fanno • notizia »? E 
quali garanzie, di lavoro comune, e quindi di partecipazione 
critica e non subalterna alla produzione di informazione, 
possono dare oli avparati olle strutture sindacali di base? 
E come si può fare per attingere • alte tante realtà scono
sciute: sconosciute perché non istituzionali e ignorate o 
rifiutate dnHe stesse strutture sindacali oppure sconosciute 
perché deliberatamente segrete (penso, ad etempio, ai cen
tri t^i elaborazione dette strategie padronali)? 

AVritni di onesti interrogativi votrébbero far parte di 
oveirnvalisi tch* è tinche autocriticn) di cui dirioenfi sin-
darnii e anche del PCT hanno sottolineato la necessità. Ma 
anche venti anooTiti deWmformazione attesta analisi andreb
be. condotta. P*rrh* lo si vooiia ammettere o no. le «sor-
pre°e» dì nueste «e.ttimane mettono in causa, per tanti versi. 
il *n«rfi di Tìrr^nzinpe detrinformazione e le imputazioni 
che e-"o ha vVn vita del Paese- e in generale, non solo 
in rapporto con le vicende della Fiat. 

PROGRAMMI TV 
QRete 1 
12,30 SCIENZA DELLE CONNESSIONI, NUOVE TENDEN

ZE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E 
AMBIENTALE: CONNESSIONE FORMA STRUTTU
RA • Di Giulio Macchi: « lì naturale e il costruito » 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 « cura 
di U. Guidi e A. Melodia 

13£5 CHE TEMPO FA 
1130 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO . 
14,10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS • Regia di R. Mazoyer, 

con Daniel Lebrun. Claire Vernet e Jacquest Destoop 
1540 DISEGNI ANIMATI 
19.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER • Di E. Wal

lace - Telefilm con H. Burden, V. Stride e Ken 
: • • Cambell, regia di G. Verney: « La vittima è d'ac

cordo » 
17,05 3, 2. 1~ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavanti. 
«.00 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI, NUOVE TEN

DENZE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONI
CA E AMBIENTALE 

1810 JOB: I GIOVANI. LA SCUOLA E IL LAVORO, di 
Giulio Macchi, « Quale istruzione? ». 

tt.OO UNA SETTIMANA AL SINODO • Di Dante Alimenti 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO * Dà una storia ori-

t'nale di Shih Tai An, con Atsuo Nakamura e Kei 
Sito, regia di Toshio Masuda 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TILEGIORNALE 
20^0 BI.ACK-OUT - Di P Macchia e G.C. Nicotra, con S. 

Sai Vi Flores, Adriana Russo 
21,55 DOL'.Y - Appuntamento quindicinale con il Cinema 
22.10 SPI CALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 
23,05 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete Z 
12J0 VETRAI DEL RACCONTO • «La scuola di musica» 

di J. U< r k e 
13.00 TG 2 Óf'X TREDICI 
13,30 DSE - SCH-OE GEOGRAFICHE • LA GERMANIA» • 

«Dalla valfc della Tauber al Rles» 

14,00 IL FUGGIASCO - «La carriera di Jo* Smith» 
15,15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE • « Nien

te paura dei serpenti», di Maria V. Tommasi 
15.45 I LUOGHI DOVE VISSERO e SANTA TERESA A 

LISIEUX » - Regia di & Hlllings 
16,25 CLAUDIO VILLA in « Concerto all'italiana ». 
17.00 T G 2 FLASH 
17.05 PlPPl CALZELUNGHE • Telefilm, regìa di O. HeU 

bom (9. episodio) 
17.30 PAPOTIN E COMPAGNI - Di A. Tahon (4. episodio) 
19.00 DSE: ARCHEOLOGIA OGGI - Consulenza di Alberto 

Manodori '(4. p.). 
19,30 DAL PARLAMENTO T G 2 SPORTSERA 
19,50 «BUONA SERA— CON TINO SCOTTI» • Testi di 

PaolinL Silvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo 
Siena Segue il telefilm comico 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO ' 
20.40 KINGSTON: DOSSIER PAURA • Telefilm « E 

- ricatto ». Regia di Donald Weis. con Raymond Burr 
21,35 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ' - «La rivincita della 

terra ». di G. F. Corsini e Carlo Fido (L puntata) 
22J5 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di cal

cio di G. F. De Laurentis e G. Martino 
23.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG 3 
19,30 TV 3 REGIONI 
20416 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 

Mario Procopio - Regia di Mario Procopio »4. puntata) 
20,40 MUSICA DA SPOLETO (1. p ) 
21,40 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na

zionale, servizi. Inchieste, dibattiti, interviste 
22,40 TG 3 
D TV Svizzera 
ORE ia.10: Per i ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18,50: That's 
Hollywood - Il leggendario Sherlock Holmes; 19,20: Tandem; 
19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; *>,40: L'amante -
Film con M. Piccoli, R. Schneider, L, Massari, regia di Claude 
Sautet; 22.05: Seconda serata con Federico Felllni; 23: Te
legiornale; 23,10: Calcio: Coppa turopea. 

PROGRAMMI RADIO 
n Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 17. 19,23: 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: All'al
ba con discrezione: 7.15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musicai; 8.40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io '80; 
11.03: Sexy-West Wall West 
(1. p ) 12.03: Voi -ed lo "80; 
13,25: La diligenza; . 1330: 
Via Asiago Tenda: Ivan Ora
ziani; 14.03: Il pazzariello; 
1430: Non vendiamo prodot
ti. compriamo dienti. 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno: 
1630: • L'eroica e - fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
17.03: Patchwork: 1835: I, 
programmi dell'accesso: Cen
tro - ecumenico - « u t manum 
tint»; 1930: Ferrovia sopra
elevata, di D. Bussati; 20.40: 
Cocktail musicale; 21.03: Eu
ropa musicale '80; 2130: 
Sport come salute: 22.15: 
Disco contro; 23,10: Oggi al 
Parlamento • In diretta, la 
telefonata. 

0 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05, 
830, 730. 830. 9,30, 11,30. 
12,30, 1330. 1830. 1730. 1830. 
1930. 2230; 6. 6.08, 7,05. 7.55. 
8,45: I giorni; 9.05: «La luce 
del Nord», di A. J. Cronin 

(16.); 932, 15: Radloduft 
3131: 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio: 13,41: Saung* 
Track; 1530: OR2 Econo
mia • Media delle valute; 
1632: - Disco Club; 1732: 
Esempi di spettacolo • radio
fonico: Assolo monologo di 
Luciano Codignola; 18: Le 
ore della musica; 18.32: Da 
New • Orleans * . Broadway; 
17.50: 20 minuti scuola; 
20,10: Spazio X; 22: Notte
tempo: 2230: Panorama par
lamentare. 

Q Ràdio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13,45, 18.45. 
20.49, 2130; 6: Quotidiana ra-
diotre; 6.55, 8,30. 10.45: Il cori-
certo del mattino: 739: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
Strade; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu
siche operistiche; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: GRS 
Cultura; 15.30: Dal FollfStu-
dlo di Roma un certo discor
so; 17: Giochi musicali (3.); 
17.30: Spaslotre; 21: El re-
tablo de Maese Fedro, musi
ca di Manuel De Falla dal 
«Don Chischlotte» di Cer 
vantes: 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

^se» 

, : Caramelle balsamiche BrJoschi: 
benèssere immediato al naso e alla gola. 

. / 

B 
e 
a 
e 
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Mentolo, olii aromatici 
di menta piperito, eucaliptolo, 

dosati tra loro in modo 
ottimale. Un'esclusiva ricetta 
Drioschi per darvi caramelle 
balsamiche dal gusto forte 

e fresco. È benessere 
immediato perii naso e la gola. 

ir* .. È respirare 
^J&*A- meglio 

Q lungo. 

Brioschi: una tradizione di cose buone» 

tKisformiamo 
Io 

In cntiblcnte 
• VA 

Per trasformare uno spazio architettonico 
, in una sala o in un auditorium. 
per realizzare la paretizzazione : 
di un ufficio o l'arredamento di un . 
residence, per organizzare 
un "open space". 
occorre 
una progettazione _, 
intelligente e una 
realizzazione 
specializzata. 

È quanto vi offre MIM, spedaBst* 
nell'arredo di ambienti 
per uso collettivo o pùbblico: " 
la sala dei congressi Alitalia a Roma, 
gli uffici operativi Cee a Bruxelles, 
quelli IBM a Novedrate, * 

la sala Nervi in Vaticano, 
il villaggio Tabuk 

in Arabia, Saudita, 
sono realizzazionJ MtM, 

x • v:. r-

:. ^ . - \ ~ * 
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• Molti intellettuali cre
dono che la tristezza sia 
sempre intelligente e che 
l'allegria sia sempre stu
pida. Credono che un ar
tista per essere tale deb
ba necessariamente espri-, 
mere disgusto per la vita. 
Descrivere smog, malattie, 
bruttura. Ma io amo par
lare della gioia, o parlare 
con gioia anche di cose 
terribili cóme la morte, lo 
amo il mio ; lavoro e ho 
una vita privata felice, lo, 
se sono costretto a tirar-
mi martellate sulle dita, 
cerco di sbagliare mira... ». 

Angelo Branduardi < da 
Cuggiono (un paesello agrì
colo sulle rive del Ticino) 
è un uomo felice, e non 
fa niente per nasconderlo. 
A trenfanni è l'artista ita
liano più popolare in Eu
ropa: più • di un milione 
di dischi venduti in Ger
mania, quasi altrettanti in 
Francia (dove la stampa 
gli ha dedicato suppergiù 
duemila articoli) dovunque 
concórti affollati e applau-
ditissimi, il più clamoroso 
dei quali a Parigi, alla re
cente festa dell'Humanité, 
davanti a • centocinquanta
mila persone. Eppure in 
Italia, assieme a un bel nu
mero di estimatori, Bran
duardi conta parecchi de
trattori. L'innegabile talen
to musicale, la notevole 
preparazione professionale 
(è diplomato in violino al 
conservatorio e suona age
volmente ; parecchi altri 
strumenti) non bastano a 
convincere i suoi •• nemi
ci »: dicono che le sue can
zoni sono fuori dalla real
tà, che la. sua ' musica è 
edulcorata: troppo piena di '. 
ruscelli e animaletti, trop
po vuota di storie vere. -; 

« Me lo dicevano, figu
rati, anche alla RCA, agli 

Incontro con Angelo Branduardi 

Sono ùnò'̂ chè 
alberi nel " •"."•' .-/*.'. •'• J \'ù'ì- - >. t i . '• 

campo della musica 
E' oggi il cantante 
italiano più 
popolare in Europa 
Cosa dicono i suoi critici 
Mai più negli stadi 
anche se è stata 
una grande esperienza 

inizi della mia carriera. 
"Sei padano, nebbioso, lon
tano dalle cose panerete". 

. E adesso me lo' sento ri
petere da certi critici. Di-
cano comunque quello che 

•..'vogliono: le opinioni sono 
: opinioni. Mi secca, solo, 
• quando danno alla mia mu-

.' sica significati chs non ha 
. o quando fanno afferma

zioni cretine sul mio con
to. Come quel giornalista 
che ha scritto che io sono 
di destra perché mi piace 
Talkin. Ridicolo. O come 

": quelli che giudicano il mio 
atteggiamento sul palcosce

nico una posa melensa*. 
« Ma cosa dovrei fare? 

Restarmene lì incazzato e 
irrigidito? A me la musi
ca piace fisicamente, mi 
appaga, mi scuote. Come 
un artigiano si riconosce 
nei suoi prodotti, e li può 
toccare, appressare nella 
loro materialità, io voglio 
toccare la mia musica. E 
allora me la illustro ' con 
immagini favolose, fiabe
sche, metafore ideali del 
suo potere magico, "cura
tivo". Uso montagne, ani
mali, alberi, perché mi 
sembrano gli strumenti più 

adatti a riempire gli enor
mi spazi che le note spa
lancano. Già, perché la mu
sica è un grande vuoto, 
nel quale entrare per rìem. 
pirlo come meglio si cre
de. La musica è indeter
minata, promette ma non 
dice: - per questo mi sem
bra rht> illustrarla metafo. 
ricamente sia la via miglio
re per renderla tangibile 
senza spezzarne l'incanto 
irreale ». , . ••.,/ -. 

La grande nuvola di ca
pelli crespi, le mani fem
minili sempre in movimen
to, gli occhi scuri e inquie

ti, Branduardi, per usare 
le sue parole, si illustra da 
sé: è molto simile alle sue . 
canzoni 

Bastano pochi minuti di 
conversazione per intuire U / 
legame fisico, corporeo che „. 
lo lega alla, sua musica. 
« Crèdo che la divisione del 
IgMflrn nhhin T?SO ^TQ^OtiÙa- -
mente infelici glt uomini. 
Torno all'esempio dell'ar
tigiane: potere toccare Ut 
tazza costruita dalle sue ma
ni, poterla guardare da vi
cino, riconoscerla, è un ap- -
pagamento insostituibile. E' 
il medesimo privilegio di 

cui godo io quando faccio 
: musica assieme ai miei 
amici». 

Ma non ti sembra che i 
tuoi prodotti arrivino al 
pubblico in un modo nuo
vamente « separato », inu
mano, per esempio in uno 
stadio strapieno dove l'acu
stica è cattiva e la gente 
troppa? :< f

 ; ^ v--.;;,..-.-
« Dipende. • Certo, < negli 

stadi, dopo Vesperienza di 
questa estate, non voglio 
più tornarci, e anche Zard 
.(il suo impresario, ndr) $ 
d'accordo; i teatri sono V 

, ambiente più • idoneo per. 
fare spettacoli ' musicali. 
Capita, però, anche- al] 

: l'aperto, di riuscire a stabi- ; 
lire un contatto molto for-] 
te con la gente. Sto pensan- • 
do, per esempio, \ al con- ; 
certo di Parigi, che per me 
è stato un'esperienza indi
menticabile. Voglio dire che 
l'importante, secondo me, 
non è tanto nelle dimensio-

:•; ni del concerto, quanto nel-
'-' la cura che si mette nel ' 

prepararlo e nella tensio-• 
ne che riesci a suscitare • 

•nel pubblico ». 
Essére ascoltati da deci-

•ne di migliaia di persone, 
viene considerato, da quah 
che tuo collega, una gran- '. 
de responsabilità. La figu
ra del cantautore, si dice, 
è destinata ad essere schiac
ciata dal peso della nevro
si, della paura di un rap
porto con i giovani che sta 
diventando sempre più ca
rico di attese eccessive, di 
equivoci.... 

« Guarda, io problemi di 
questo genere non ne ho 
mai avuti. Non sento nes
suna responsabilità "ideo
logica" nei confronti del 
pubblico: forse perché non 
mi sono mai atteggiato • a 
messia, non ho mai voluto 
vendere lucciole per lan
terne. Io faccio musica: e 
quando sono sul palcosceni
co, a differenza di molti al
tri, invece di parlare can
to. Le uniche parole che 
pronuncio di solito sono 
più o meno queste: "Io e i 
miei amici questa sera sia
mo qui per stare vene e 
per divertirci. Spero che an-

• che per voi accada lo stes
so". Perché vorrei che la 
gente da me avesse legge
rezza, e non macigni da 
portare sulle spalle ». 

Michele Serra 

Quattro passi nel Piacere 
con l'aiutò di D'Annunzio 

ROMA ; — Visitiamo anche r« irrazionale-
pegativo » nostrano, dopo aver indagato quel
lo estero: è la parola d'ordine cui si ispira 
la nuova produzione della Società L'Albero, 
otoè Ludovica Modugrio e Gigi Angelino. 

I due, nelle scorse stagioni, appuntarono 
lo sguardo su Alfred Jarry e su Leopold von , 
Sacher-Masoch, con due spettacoli che por
tarono' in giro un po' per tutta l'Italia. Adès. -
to, dopo avere sbrogliato le matasse della 
• patef isica » e del masochismo, hanno deciso 

. di fare i conti con la dimensione nazionale 
di un fenomeno legato, in genere, alle gran
di slabbrature dell'ideologia dominante: quel-

, lo. appunto, che essi sinteticamente riassu-
:.. mono nella., formula « ìrrazlpnale-negatiyo_»., 
V' Ed[eccoli dunque alle prese col «divino } 

poeta» Gabriele D'Annunzio: per amor di 
• semplicità si sceglie 11 Piacere (1889). quale 

testo da portare in scena; il romanzo gio
vanile, cioè, e insieme il frutto letterario 
più disteso e più abbordabile. Il debutto è 
previsto per 7 gennaio. : •.-?• -
; Ci sarà quindi Ludovica Modugno nel! 
panni delle due donne, Elena Muti e Maria 
Ferrès: runa a diabolica», amante perfetta; 
l'altra « angelicata », tutta da conquistare: 

' e i due poli della personalità femminile che . 
riassumono i sogni di tutti gli uomini» af

ferma con ovvia ironia, l'attrice. Gigi Art-
' gelillo sarà Andrea Sperelli: « Ma nel perso
naggio cerco naturalmente anche l'autore 
stesso, la cui personalità traspare ampia
mente» dice a sua volta Angelillo. . 

Uno spettacolo, come dicevamo, ma anche 
il tentativo di accendere (o assecondare) 1* 
interesse intorno alla figura del poeta. Un 
«match» fra critici letterari; una mostra 
allestita con materiale proveniente, dal Vit-
toriale, ma non solo da li; e una serie di' 

, film, arricchiranno l'iniziativa. Cabiria • e 
Il Fuoco di Pastrone, La nave di Gabriellino, 
D'Annunzio, figlio del poeta. Cenere con 
Eleonora Duse, Il delitto di Giovanni Epi-
tcopo di Lattuadaje poi «fumettij» e oggetti, 
per comporre un affresco itinerante,; intorno 
al testo vero e proprio. Da Francavilki, in
fatti, ci si sposterà in varie città d'Italia, 
« per incontrare un pubblico che — conclu
dono i due —con il dannunzianésimo ancora 
fa ì conti, magari condividendo co! poeta 
l'amore per 11 «brie à brac», di cui proprio 
lui fu l'inventore, o soggiacendo agli impe
rativi di un mercato che i cosiddetti « lussi » 
di una volta; caviale e champagne, te li fa 
trovare, in versione dozzinale, alla Stand» ». 

III. S. p . : 
Ludovica Moduflt»» • Glfll An
gelino In «Masoch» 

Giulietta Masina, vedette 
al Festival di S. Francisco 

SAN FRANCISCO — Non si ricorda a San 
Francisco • un'accoglienza più affettuosa di 
quella riservata a Giulietta Masina al XXIV. 
Festival internazionale di cinema svoltosi 
in questa città. Tremila persone, in piedi, 
hanno applaudito la Masina, nella sala del 
« Palazzo delle belle arti » dopo la proiezione 
speciale delle Notti di Cabiria e dopo una 
presentazione dei suol film. Parlando ora 
in inglese, ora in italiano, l'attrice ha con
quistato il pubblico con le sue risposte in
telligenti e_ spiritose. 

« Per essere una vera attrice non basta 
far finte, di piangere o di ridere, ma devi 
avere dentro di te la sofferenza o l'allegria 
che. richiede ' il. personaggio interpretato ». 
ha rietto Giulietta Magni? ftunàndS larprìf 
ma di molte sigarette; A'chi le ha chiesto 
se è ottimista risponde: « Io sono ottimista 
e con il passare del tempo ho imparato 
che il coraggio per lottare e vivere è più 
importante del pianto per difendersi ». Con- •. 
fessando di essere una collezionista di auto*: 

grafi, la Masina ha ricordato che quando 
venne a Hollywood per ricevere l'Oscar vinto 
con il film La strada passò mólto tempo 
a chiedere autografi al divi del cinema mon
diale, e tra questi a Clark Gable. Ma Gable 
le disse: « Signora, sono io che lo chiedo . 
a le i» . .••.•'.•-..•,•-. 

Parlando di suo marito, Federico Fellinl. 
.l'attrice ha detto ' che è « tanto semplice 
che risulta difficile lavorare con lui». «Lui 

. che mi conosce bene — ha aggiunto — 
{>retende che io indovini i suol pensieri per 
nterpretare il personaggio affidatomi. Ma 

per quanto io mi senta un poco maga, non 
', per questo posso sapere quello che passa 
' nella testa dì Federico », ha spiegato ancora 
la Masina tra gli applausi del pubblico, 
aggiungendo poi che lavora poco con 11 
marito perché «qualche volta mi assegna 
parti troppo eccezionali e una autentica at
trice può essere grande anche interpretando 
una parte secondarla». 

i; Giulietta "Masina non ha mancato di ren-
*dere";omaggio-ad Amia -Magnani, sottoli-
' nearido che è stata una delle più grandi 
; attrici italiane e del mondo e che tra loro 
c'era una grande amicizia, nonostante aves
sero due temperamenti differenti. •-' 

L'attrice infine ha aggiunto: «Non ho 
automobile perché mi piace camminare per 
le strade, andare in autobus, stare dove sta 

' la gente, perché ritengo indispensabile co-
- municare con tutti. Oggi più che mai — 

ha proseguito — è necessario parlare con 
gli altri .tra noi, perché - chiudersi in se 
stessi porta alla nevrosi e a volte anche alla 
violenza ». •. • 

Un 
di jazz 

che vale 
un milione 

Domani sera concerto di Dollar Brand 
In arrivo in Italia gli Wheather Report 

Un «concerto unico» e 
due tournee da segnalare 
per i prossimi giorni. Dol
lar Brand (Abdulah I-
brahlm) suona domani se
ra a Milano (Teatro Or
feo) in quintetto. Il piani
sta sudafricano, ufficial
mente approdato al «mon
do del jazz» nel lontano 
1961, quando, su racco
mandazione di Duke El-
lington, prese parte al fe
stival internazionale di An-
tlbes, è di certo una figura 
atipica, forse unica nel suo 
genere. Intanto per la di
battuta questione del suo 
«africanismo, ravvisato 
tanto nella componente 
mitica (ad esemplo i tito-
Il) che in quella musicale, 
Dollar Brand dal «folklo
re» ha dedotto un certo u-
so ripetitivo della melodia 
ma dal «folklore» netta
mente si stacca per tutto 
il resto: In primo luogo 
per 11 gusto «collaglstlco» 
che lo avvicina semmai ai 

• «grandi eclettici» degli an
ni Settanta, in primis Kei-
th Jarrett. 

Dollar Brand tende per 
altro a sopperire ad una 
reale dimensione improv
visata con 11 fascino di u-
na costruzione ritmicome-
lodica indubbiamente pia
cevole, anche se - • non 
sempre esigente. Tra gli a-
scendenti stilistici di Dol
lar Brand hanno una certa 
importanza quello ellln-
gtoniano e, soprattutto, 
quello monklano. La con
cezione del nostro si atta
glia, innanzi a quanto det
to, molto più al solo o al 
piccolo gruppo che al 
formato orchestrale, come 
si è potuto anche diretta
mente verificare un paio 
d'anni orsono, al festival 
di Nervi. - ..--•;•<; : »; 

Lo stupendo disco inciso 
da Dollar Brand con Gato 
Barbieri una dozzina d'an
ni fa resta forse a tutt'og-
gì il migliori: documento 
della tua disponibilità ar
tistica, la capacità cioè di 
uscire creativamente dallo 
«splendido •! ' isolamento» 
della sua poetica. 
"; La tournée del Wheather 
Report tocca invece diver
se città italiane: stasera a 
Milano, domani a Roma; il 
26 Udine, il 27 Reggio Emi
lia, il 28 Mestre. Il gruppo, 
costituitosi nel '70 ad ope

ra del sassofonista Whyne 
Shorter (ex Jazz Messen
ger, ex Miles Davis) e da) 
tastierista austriaco Josef 
Zawinul (anch'egli con il 
Miles Davis della svolta e-
lettrlca) è da dieci anni 
puntualmente segnalato 
dai pools della critica (ma 
anche dalle classifiche di 
vendita) come il numero 
uno della specialità Jazz 
rock. Il che si spiega al
meno in parte con le inno
vazioni che i Wheather 
apportarono alla formula 
«hard bop più elettricità», 
cioè all'anima stessa della 
fuslon music, specie con 1 
primi dischi (in particola
re: «I sing the electrlc 
body»). 

Il gruppo si prefisse 
comunque dei limiti preci
si dai quali si guardò bene 
dallo sconfinare: in pratica 
i limiti propri del Jazz rock, 
.la QQRta'nt'? dj un «valore 
medio» della comunicazio
ne musicale, utile per dei 
risultati di maggior merca
to. I Wheather Report più 
che una formazione fissa 
sono sempre stati un team 
molto aperto di specialisti, 
ruotante attorno alla figu
ra dei due soci fondatori. 
Al basso dopo la partenza 
di Miroslav Vitous (1974). 
si alternarono • Jaco Pa-
storius (che prende parte 
a questo tour) e Alfonso 
Johnson. La batterla passò 
di mano a vari titolari, da 
ultimo (nell'album «830») 
a Pete Erskine. • 

In Itala sarà affiancato 
dal percussionista Bobby 
Thomas. 

Un'ultima tournée: quel
la dei «Flame Dream», 
gruppo di Lucerna, a metà 
tra il pop «d'ascolto» clas
sicheggiante e il jazz rock. 
Due dischi all'attivo. Suo
nano il 24 a Bologna (An-
toniano), il 25 a Roma 
(Tenda a strisce), a 26 
(forse) a Frascati, il 27 a 
Milano al 2001 Odissea. 
Molti di questi concerti 
sòno^'singolarmente orga
nizzati da radiò locali: 

; quello di Dollar Brand, in 
particolare, è stato indetto 
in occasione: del quinto 
anniversario di Radio Ca
nale 96, una delle prime 
emittenti democratiche 
dell'etere milanese. :< 

Fabio Malagnini 
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Si discutono i problemi della regione 

Oggi rincontro 
dei «quattro» 

sul programma 
Ieri vertice PSI-PSDI - I socialisti: « confer
mare al più presto la giunta di sinistra» 

E' confermato per oggi rin
contro dei quattro partiti .del
l'attuale maggioranza . regio
nale (PCI. PSI, PSDI e PRI) 
sul programma. La crisi per 
la formazione di una nuova 
giunta è ormai alle strette. 
Il consiglio è convocato per 

• venerdì 31 e i comunisti han
no. fatto già sapere — per 
bocca del • loro capogruppo 
Borgna — che « non tollere
ranno altri rinvìi ».-.•• 

Quello di oggi è un incon-
• tro se non decisivo, certo di 
grande importanza. Non ' si 
tratta più di esaminare for
mule e schieramenti (d'altra 
parte su questo piano la di
scussione non potrebbe che 
rimanere, per forza di cose. 
monca), ma di affrontare ne
ro su bianco le questioni con
créte. quelle appunto che la 
nuòva giunta dovrà risolvere 
nei prossimi mesi. -. ; ' 

Segnali positivi arrivano da 
più parti. E' di ieri un incon
tro tra il PSI e il PSDI. Il 
tema è stato quello delle giun
te locali. Per Comune e Pro
vincia le due delegazioni hnn-
no fatto il punto sul lavoro 

, svolto dalle amministrazioni. 
Ma si è parlato (e non pote
va che essere così) anche del
la crisi alla Regione. I rap
presentanti del PSI. tra cui il 
segretario provinciale Del 

. Turco, hanno fatto presente «la 
. necessità di andare al più pre-
'' sto alla soluzione del governo 

della Regione Lazio. con la 
< riconferma della giunta laica 

e di sinistra». Per questo an
zi i socialisti «hanno invita- ì 
to il PSDI a dare il proprio 

contributo positivo per la ri
costituzione della maggiorati- j. 
za uscente ». 

Una posizione, quella dei so- ; 

cialisti, che non rappresenta 
cèrto una novità nel dibat-. 
tito politico. Il PSI si è di- < 
chiarato per la giunta di si- ; 
nistra fin dall'apertura della • 
crisi. Ma questa «opzione» • 
di fondo oggi esce seniore più 
rafforzata dalle ' analisi che i 
i socialisti stanno annrofon-
d^nrìo sui problemi della re- • 
gione e nel modo di affron- < 
tarli. Proprio di onesti si par
lerà ògf?i nella riunione con--
giunta dei « nuattro ». che si 
an'urn-in ai massimi livelli. 

La DC. dal canto suo. sta ', 
giocando le ultime carte. Pri
ma le nres<ioni (i rioaH'"''» •. 
sui partener di governo a li- • 
vello nazionale, noi le accu
se ai socialisti di * oregiudi- ; 
zìali fr!polnt'if"'ie ». infine quel
le ai comunisti di essere loro 
a voler dare una caratterizza
zione di rottura alla giunta di • 
sinistra. 

Un discorso che non sta in ; 
Diedi da qualunoue parte si ', 
legea. La verità è che ormai 
anche sulla vicenda della cri
si regionale, e sulla sua solu
zione. si sta facendo chiarez
za. Da una parte chi discute 
di problemi seri, concreti. 
gravi, dall'altra chi. pur par
lando di « pregiudiziali ». rie
sce a ragionare solo in termi
ni di schieramenti. Ragiona
menti che alla fine mostrano 
inevitabilmente la corda, an
che se qualcuno li " usa in 
modo, a dir poco, spericolato. 

Gravissimo un giovane che ha tentato il suicidio in largo Irpinia, al Prenestino 
. — ' • — i - • • • 

Si dà fuoco tra la gente 
tutti mi perseguitano 

Ha ustioni sul 40 per cento del corpo - Proprio ieri era tornato al lavoro 
dopo una cura disintossicante r Ricoverato anche in ospedale psichiatrico 

«La polizia e il magistra
to... mi perseguitano, non ce 

\ la faccio. Sto male, lo Stato 
.mi deve aiutare ». Così Mau
rizio Sforza, 26 anni, ha « giu-
. stificato» in uno dei pochi me- . 
. menti di lucidità il suo atroce 
tentativo di suicidio, in piaz-

" za Irpinia, al Prenestino. Si è 
• versato addosso una lattina ' 
\ di benzina, dandosi fuòco. In 

un attimo il corpo è stato av
volto dalle fiamme: le ustio-

- ni di terzo grado sono oltre 
. il 40 per cento. •;.. 
, Qualcuno gli ha gettato ad
dosso degli abiti, per spegne-
' re il fuoco. « Ma diffìcilmen
te riuscirà a salvarsi ». di 
ce sconsolato il dottor Pie-
trantoni .dell'ospedale San
t'Eugenio. dove il ragazzo è 
stato ricoverato. Solo la ma
nia di persecuzione potrebbe 

. spiegare questo tentativo di 
suicidio, effetto di una ma
lattia mentale che'affliggeva 
il giovane. Per questo, era 
anche stato ricoverato all'o 
spedale psichiatrico di A-
veraa. 

Maurizio era un tossicodi
pendente. Ma la crisi d'asti
nenza stavolta non c'entra 
proprio niente. Era riuscito 
a disintossicarsi dopo un lun
go periodo di cura, e non 
si « bucava » più da un pez- • 
"zo. Lo conferma il medico del 

: Sant'Eugenio, che non ha 
trovato nessuna traccia • di 

. puntura sul braccio. E lo ha 
confermato Io stesso gióva
ne. balbettando: « Sono un 
eroinomane, ma non mi bu
cavo più ». . •"••"-̂  •-'. 

Un gesto che sembra tan
to più difficile da capire, dal 
momento che proprio ieri 
mattina era rientrato al la- : 

La madre piange disperata 

voro. al Poligrafico di Stato; 
dopo la cura disintossicante. 
« Sembrava aver ritrovato un 
minimo di equilibrio — dice 
ancora la madre — e inve
ce... » I genitori, avvisati su
bito. sono corsi al Sant'Eu
genio ed hanno potuto scam
biare solo poche parole con 
il ragazzo. Viveva insieme a 
loro da diversi " mesi in "un 
caseggiato popolare di via 
Trano. a Centocelle. 

Maurizio si era infatti se
parato dalla moglie qualche 
tempo fa e da allora era tor-

^ in

nato in famiglia con il figlio
letto di due anni. Proprio og
gi. o domani al massimo, l'a-

- vrebbe portato al - Poligrafi
co. per farlo conoscere ai 

' colleghi. Ne parlava con en-
)i tusiasmo al lavorò, diceva 
jj che era per lui l'unica ra

gione di vita. Anche il bam-
• bino era stato in ospedale nei 
. giorni scorsi, per un'opera-
: zione alle tonsille. -Era an
dato tutto bene. 

Eppure, ieri sera, verso le 
"; 19.30 si è recato sin largo Ir-
; pinia, proprio dietro al pa

lazzo che alcuni anni fa sai- ? 
tò in aria uccidendo nume ' 
rose persone. Da un benzi
naio si è ; fatto consegnare 
una, lattina di benzina, la
sciandogli là carta d'identi- ' 
tà. « Mi serve per la mac 
china —.. ha detto al proprie- •_ 
tario della stazióne di servi
zio — si è fermata qui vi
cino. La prègo »: Il benzi
naio. per legge, non poteva 
consegnare il liquido infiam ' 
mabile. Poi. viste le insisten
ze del giovane, si è lasciato ì 
convincere, '"' facendosi però ' 
consegnare il documento. 
. Nella piazza. Maurizio Sfor
za si è gettato addossò la 
benzina, ed ha acceso un 
fiammifero. Alcuni passanti 
lo hanno notato, sono corsi 
verso di. lui anche dei vigili ' 
urbani, ma le fiamme ave; 
vano già avvolto il corpo dal
la vita in su. I medici hanno : 
riscontrato ustioni di terzo 
grado sul ventre, al torace, 

. sulle spalle, sul collo, in vi
so. Solo una parte della 
schiena si ' era salvata dal 
fuoco. E le ustioni, quando 
superano il 40 per cento — 
come nel caso di Maurizio — . 
diffìcilmente lasciano un mar
gine alla speranza. •'' •'•••- " 

E così la travagliata esi-
--' stenza di Maurizio Sforza ri

schia di essere troncata co-
• sì. di colpo. Tutto sarebbe co- -
• minciato nel '78, con un fins " 

to. Maurizio venne arrestato. ', 
* e da allora cominciò II cal
vario. Pensava che tutti lo -
pedinassero, lo -; cercassero . 
per arrestarlo di' nuovo. Co
minciò a • « farsi » l'eroina, -
ad entrare in manicomio.'-: 
Nemmeno la nascita del fi
glio lo aveva evitato, - •',?.•-' 

Drammatico sfogo di Donatella Chiosanti al processo 

«Non resisto più? 
basta con le bugie: 

io» 
La ragazza è uscita dall'aula piangendo - « Do- \ 
pò cinque anni da quei giorni mi costringono a 
spiegare ancora la verità, come un'imputata » ; 

Una decisione maturata dopo mesi di confronto fra la direzione e le organizzazioni sindacali 

Per entrare alla stazione da oggi si paga 
Il costo del biglietto, distribuito dalle « 
Gli addetti al controllo in agitazione: 

macchinette », è di 300 lire - L'esigenza di snellire l'afflusso di gente ai binari 
chiedono il riconoscimento delle nuove mansioni-Sciopero di ore a turno %Z 

Spacciatore 
— arrestato 

.._.:• a Ostia 
Uno spacciatore di droga. 

sospettato di essere il «gros
sista» delle zone di Acilia 
e Ostia, è stato catturato 
dalla polizia al termine di 
un movimentato insegui
mento. Si tratta di Paolo 
Pucei .di 31 anni, abitante 
al Villaggio Axa " di Acilia, 
associato al carcere di Re
gina Coeli per detenzione.è 
spaccio di sostanze stupefa
centi. '• ,. .; -V>/:" 

A bordo della sua auto. 
bloccata dopo una veloce cor
sa, all'altezza del canale dei 
Pescatori, gli agenti hanno 
trovato • quaranta dosi di 
eroina già confezionate in 
bustine. Nel corso di una 
perquisizione, effettuata nel
l'abitazione di Pucei. la po
lizia è riuscita a recuperare 
un pacchetto contenente'100 
grammi di eroina pura, an
cora da tagliare, che la sua 
convivente aveva gettato nel 
water. La donna è stata de
nunciata a piede libero 
poiché allatta una bimba di 
tre mesi. 

Oggi e domani 
manifestazioni 

per. la pace -
Oggi e domani due. mani

festazioni per la pace. Orga
nizzata dal comitato promo
tore della IV circoscrizióne. 
oggi, presso la sezione del 
PCI di Montesacro. si . tiene 
un'assemblea pubblica sul
la situazione medio-orientale 
con particolare riguardo al
la guerra Iran-Irak. * Parte
cipano Giancarlo Lannutti. 
giornalista dell'Unità. Jaber 
del Partito Comunista' ira
keno. Shams del"Tudeh ira-

; niano, - Ligas della sezione 
esteri del PCI e rappresen
tanti di altre forze politiche 
di sinistra. 

Domani, invece, alle 17. al 
Teatro Centrale di via Cel-
sa, manifestazione di solida
rietà col popolo palestinese. 
nell'ottavo anniversario del
l'assassinio di Wael Zuaiter. 
E' previsto - l'intervento di 
Raniero La- Valle. Alberto 
Benzoni. Ennio Calabria. Li
via Rocca. Vittorio Orilia 
(PCI), -, Giuseppe Scanni 
(PSI). Luciana Castellina 
(PDUP). Luca Cafiero (MLS). 
Mario Capanna (DP) e Ne-
mer Hammad (OLP). 

Hanno la forma' tipica delle 
cassette sputa-biglietti- Sono 
azzurre e bianche e hanno, 
sul davanti, tutti i bottoni e: 
le lucette necessarie per es
sere riconosciute. . Saranno 
loro che. regoleranno l'afflus
so del pùbblico nella zona o-
perativa della stazione Ter
mini. Da oggi, infatti, per 
accedere ai binari dello scalo 
ferroviario sarà necessario 
acquistare un biglietto d'in
gresso. Prezzo 300 lire. E* 
ovvio che a comprare il bi-

I glietto dovranno essere sol
tanto coloro i quali vorranno 
accompagnare gente che par
te. Chi, invece, è in procinto 
di prendere il treno si dovrà 
limitare ad esibire il proprio 
biglietto. -•;>-.,-. v 

La decisione è maturata 
! dopo mesi e mesi di studio, 

di confronti fra la direzione 
del compartimento ferrovia
rio di Roma e le organizza-" 
zioni sindacali. Il motivo? 

• Bene, in verità, ce ne sono 
- tanti. L'esigenza di snellire 

l'afflusso di gente ai marcia
piedi della stazione, è un'esi
genza più volte sottolineata 
un po' da tutti. Termini, è 
bene ricordarlo, sopporta il 
passaggio di oltre quattrocen
tomila persone al giorno. Dì 
questi, c'è da chiedersi, 
quanti effettivamente usu

fruiscono dei treni? ' Meno 
della metà, E gli altri? Tutta 
gente che passa. ' che accom
pagna, che attende chi arriva. 
Lo spazio. Idei resto, < non è 
eccessivo. - Ci sono mezzi di 
trasporto . elettrici,.., piccoli. 
convògli che effettuano, fra i 
marciapiedi - della stazione 
trasporti di bagagli, di at
trezzature per i treni ecc. 

Insomma, era effettivamen
te necessario ricorrere ad un 
provvedimento che — quan- • 
to meno — scoraggiasse un 
tantino quanti sostavano 

- dentro la stazione intralciai 
• do da una parte ••. il lavoro ; 
, desìi addetti alle operazioni 
interne allo scalo ferroviario. 
e dall'altra gli stessi ̂ .viaggia-

. tori costretti, specialmente 
' ouando sono in ritardo, a ve
re e proprie gimkahe fra la 

- folla prima di arrivare al bl-
; nario giusto. .. \ . 

A tutto questo" — è stato 
" più volte • fatto notare dal 
sindacati e dalla-stèssa dire
zione aziendale — va aggiun
to il grave problema della 
delinquenza, per cosi dire. 
«minore» particolarmente 
«fertile» in una zona come 
quella della stazione, dove i 
controlli sono difficilissimi. 

Ma.' a quanto pare, il 'varo 
di ouesta nuova iniziativa, 
sembra setrn<*to già da qual
che difficoltà. Cosa è succes

so? Vediamo. Per oggi stesso 
i = sindacati confederali del 
compartimento • di - Roma 
hanno indetto uno sciopero 
di due ore alla line di ogni 
turno in segno cL> protesta 
contro la mancanza di volon
tà (da parte della direzione 
compartimentale) di accoglie-. 
re le richieste di riqualifica
zione professionale degli ad
detti al nuovo servizio. E ag
giungono- che, ancora una 
vòlta, i vertici della direzione 
pur varando un provvedimen
to sostanzialmente giusto e 
utile, riescono a scontentare 
tutti.".-'." - • .;• •-.•'"- . .«s:-- \ -'.•-
: I responsabili del'compar
timento ferroviario di Roma 
rispondono, invece, che non 
esiste alcuna preclusione al 
riconoscimento - professionale 
delle nuove mansióni che gii 
addetti al controllo verrebbe
ro a svolgere. Anzi. Aggiun
gono. però. che. trattandosi 
di un esperimento, sarebbe 
preferibile aspettare e vedere 
come va. Verificare, cioè, in 
concreto quali saranno i 
nuovi compiti dei dipendenti 
al controllo dei biglietti, n 
loro lavoro, infatti, dovrebbe 
limitarsi alla punzonatura dei 
pezzetti di carta e alla certi
ficazione che i biglietti esibiti 
da chi sta partendo siano Va
lidi. Per fare questo — dfco-

1 no alla direzione comparti-

:iTV5&*S 
mentale -4f non occorre uria 
qualifica - ih : più; Almeno" ora 
che questo esperimento non 
è ancora cominciato. I sinda
cati. dal canto-loro, rispón
dono che i lavoratori addetti 
a quel controllo finirebbero 

'Inevitàbilmente"-per' svolgere 
un servizio- di informazione 
spettante, in realtà, ad altro 
personale più qualificato. I 
vertici della direzione rispon
dono che .questo potrebbe 
anche non' avvenire, é che : 

anzi il lavoro di controllo ai 
box d'entrata della stazione 
avrebbe '. proprior la funzione : 
di-/snellire il passaggio delia-
gente- Sé tutti quelli che-
passano chiedono qualcosa a 
chi è dentro Ù box — hanno 
fatto /notare i dirigenti del; 
compartimento — 5i_ .forme
rebbero file chilomètriche. - { 

Insomma, si starà a vedere. " 
Oggi', intanto, l'esperimento 
avrà inizio. Prepariamoci. 
quindi, le monete da 100 lire 
spicce se vogliamo entrare ad 
accompagnare qualcuno che 
parte. I biglietti-per l'ingres
so si possono acquistare, ól
tre che nelle apposite mac
chinette, anche in tutti gli 
sportelli preposti alla vendita 
dei . biglietti ferroviari. Fra 
questi, ce ne sarà uno abili-, 
tato" alla vendita non automa
tica dei ticket per entrare in 
stazione. 

A piazza Vittorio molte cose stanno cambiando, anche se qualcuno fa finta di non accorgersene 

I vecchi guai della piazza «stile Umberto» 
Un progetto ambizioso. Ro

ma era da due anni esatti 
la capitale del Regno. Biso
gnava darle un po' di aria 
europea, una /accia diversa. 
Più settentrionale, piemonte
se. Cosi' un secolo fa nacque 
il quartiere Esquilino, cerne 
un fiore all'occhiello. Ma è 
andata male. Oggi la zona è 
degradata: urbanisticamente, 
nel tessuto sociale, nella vita 
civile. E la piazza — la più 
grande di tutte — che ne è 
sempre stato U cuore, finisce 
sulle pagine dei giornali co
me U massimo del cattivo 
esempio. Il mercato che scop
pia, la sporcizia, il teppismo. 

Eppure, all'inizio doveva es
sere un'altra cosa, un quar
tiere modello. Per le mezze-
maniche dei ministeri, tra S. 
Maria Maggiore e viale Man
zoni, U piano regolatore del 
1873 adocchiò 66 ettari libe
ri. Su terreni comprati a "nove 
lire e rivenduti a 125 le im
prese — agli ordini degli ar
chitetti Koch. Podestt e Rig-
gi — innalzarono palazzi alti 
fino a cinque piani. Case im
mense, massicce, in stile, si 
disse « umbertino». L'intero 
quartiere copiava ' la Torino 
dell'epoca: strade larghe, ta-

: gliate con la riga e la squa. 

dra, dimore un po' austere, 
tristi, uguali. Perfino nel co
lore: l'intonaco giallo ocra, 
la tinta giusta _ per rispar
miare. 

La piazza Vittorio. Cinque 
ettari di suolo, l'ampio anello 
stradale, il giardino centra
le, le palme secolari pianta
te per desiderio detta regi
na Margherita. Proprio quel
lo che doveva diventare il 
salotto capitolino in stile Pie
monte, oggi è neWocchio del 
ciclone delle polemiche. 

Innanzi tutto c'è il proble
ma del mercato. Dà lavoro 
a qualche migliaio di perso
ne, molte di più ci fanno la 
spesa ogni mattina. E* diven
tato il simbolo del caos. So
no 450 tra banchi fissi e car
retti, in gran parte a condu
zione familiare, piccoli ri
venditori. Pulizia, funziona
lità, abusivismo: le cose che 
non vanno, da sempre. Pe
rò alcune cominciano a cam
biare. In meglio. Il ZI apri
le il sindaco arrivò e fece del
le promesse. Mantenute. Ora 
ci sono 25 cassonetti per rim-
mondizia, altri 50 li piazze
ranno a settimane. Ogni gior
no si lavano e disinfestano 
strade e marciapiedi. Han
no rifatto l'illuminazione dei 

portici Succede ancora che 
un tombino rotto butti acqua 
per mesi, tanto da meritarsi 
un cartello « fonte naturale 
Acea ». Ma non è più co
me prima. Il Comune si è 
mosso, sta intervenendo, non 
sta a guardare. E i primi ri
sultati si vedono. 

Qualcuno, però non ne è 
convinto. Oppure, ben: sapen
do ciò che fa, ha denuncia
to Petroselli e sei assessori 
della giunta di sinistra alla 
magistratura. Accusa: omis

sione d'atti d'ufficio. Dalla de
nuncia dei commercianti è 
nata la campagna di stam
pa, la scopèrta improvvisa 
(e interessata?) dei problemi 
di piazza Vittorio. •Come se 
prima, nessuno si fosse mosso. 

E* vero il contrarlo. Sono 
proprio loro, i commercianti, 
che si sono tirati indietro da 
un confronto sulTawentre di 
Esquilino. 

Ormai il nostro quartiere 
— raccontano — è uno dei 
più importanti centri commer
ciali di Roma. I vecchi forni 
quasi spariti, sempre meno 
artigiani, tanti negozi aW 
ingrosso. Il tessuto' sociale 
originario stravolto. (Tè di 
tutto. I vecchi impiegati sta
tali, i sottoproletari, gli stra

nieri. Grande proprietà e pic
cola convivono a pochi isola
ti di distanza. Hanno .sven
trato alcuni stabili: adesso 
trovi laboratori di falegname-

> ria anche al terzo piano. E 
I poi la stazione. Un microco

smo di emarginati. Africani, 
latinoamericani, filippini, ma
rocchini stipati fino a dieci 
in una stanza, sfamati alla 
mensa détte suore. 

E, intanto, non c'è il con
sultorio, il comitato di quar
tiere è senza sede, solo da 
poco esiste il centro anziani. 
Là scuole raccolgono studen
ti da tutu te città e 0 traf
fico i una questione tspioti-
va. Ce il sabato, quando per 
le unto si scoppia perchè i 
mercati quel giorno sono due: 
uno « normale* e ano, sotto 
i portici, delle bancarelle. An
cora. Cera il giardino con 8 
Ninfeo: non esiste più. Le 
ditte della metropolitana non 
hanno ancora liberato gli 
spazi verdi dal materiale et 
lavoro. Su spinta del Comu
ne ora si sono decise a far
lo, ma per entrare nel giar
dino uno dei 4 passaggi ri
mane. bloccato: nn bar (li
cenza Daridaì si è costruito 
un casotto in cemento. 

Insomma, per anni e anni 

i sindaci de hanno lasciato 
stare, te cose come venivano 
e siamo arrivati a una situa
zione dove non è facile met
tere mano. Perciò le denunce 
appaiono una iniziatica gra
ve e strumentale. Un modo 
per non risolvere affatto i 
•problemi. *Non servono prov
vedimenti presi ' dalTalto — 
insistono i compagni — bi
sogna che te gente del quar
tiere discuta e decida. Tut
ta la gente. Chi ci abita e 
chi ci lavora. Nel mercato e 
fuori. Sapendo che tutte le 
spinte non si potrà acconten
tarle. Il mercato, per esem
pio. Trasferirlo, lasciarlo fi, 
spezzettarlo? Non è una scel
ta'facile. Alla nostra festa, 
fatta proprio dentro Ja piat
ta, abitiamo 'proposto una 
consulta. Abbiamo avuto ra
gione. La gente è venuta. 

Di proposte, comunque, sul 
futuro del quartiere ce ne so
no motte. Esistono strutture 
Ubere o abbandonate che po
trebbero ospitare U mercato. 
Ce la vecchia Centrale del 
latte, c'è rex panificio mat
tare di proprietà detto Dife
sa, c'è rAcbuario ridotto in 
rovina, c'è Tarea Sèssoriana, 
E t sotterranei di piazza Dan
te, eoi suoi rifugi antiaerei. 

; Da qualche parte bisognerà 
trovare lo spazio, per il mer
cato e per un centro-poliva
lente. Se ne sente U bisogno: 
EsquOtno ha uno dei livelli 
più alti di delinquenza, spe
cie minorile. Il teppismo, no
strano e quello degli immi
grati. Vn altro problema se
rio. Dopo te otto di sem'— 
raccontano i compagni — non 
circola nessuno^ Spaccio di 
droga, ricettazione, violenze 
truffiti strani: Ci di tutto. 
Anche le bande dei giovants-
simi.^ Anche i ntgotì dalle 

chiusi: ntgmi fantasma. Di 
notte, nei gsardtnt, quateuno \ 
si è pure costruito te « sua » 
piattaforma suga alberi. Co
se tncrtdfbiU. 

Dn «afro* che de da cam
pare aUe^ pensioni abusive, 
agii affotocamere. Bisogna 
pensare bene a cosa fare. 
Questi stranieri arrtuano dal 
Tetto mondo e sono abban
donati a sa stessi, d'accordo. 
Mm fassisHnm per Tasatsten-

una tatuatone, pure se così 
non può crmtinuarr. Bisoena 
incontrarsi e discùtere, tutti 
insième. '" 

Assenteismo in Comune 

: tfoppofacile 

Marco Sappine 

- Non succede tutti i giorni 
che il Comune licenzi per 
assenteismo. Forse, anzi, il 
caso di Massimo Benedetti, 

. il dipendente comunale dal 
doppio lavoro, (in..realtà..ne' 
aveva uno solo: quello nel
la tabaccheria della moglie, 
perchè all'asilo nido non ci 

; andava praticamente mai) 
è il yrimo del genere. 

: E" una «.notizia» insom
ma che fa discutere: E ih, 
generale con soddisfazione. 
E' quélfa, per esempio, • dei 
genitori e degli insegnanti 
dell'asilo nido di.Villa Nar-
ducci, dove Benedetti avreb-' 
be dovuto presentarsi ogni 

i, mattina, -e dove invece, da 
'due anni, non andava mài. ' 
^Un asilo nido che è stato • 
^costretto ". a schiudere ~ più 

volte per « mancanza di per
sonale». Basta questo pic
colo particolare a dire quan
to possa pesare davvero, nel
la vita quotidiana della cit
tà, il « metodo delVassen-
za », anche di pochi, anche 
di uno solo. 

Limite 
di guardia 

' Nel caso del nido di Villa 
Narducci è facile spiegare: : 
sette persone di servizio, ma 

. una che diserta sempre, con 
. qualche scusa, il lavoro. Sia

mo già al limite di guardia: 
basta' che qualcuno si am
mali per davvero perché le 
aule non si possano, più apri-. 

- re. E perchè, dunque, un ser
vizio importantissimo ven
ga sottratto alle famiglie 
che, alTimprowiso, si trova
no a dover fare i conti con 
un bambino che non pos-

• sono certo portarsi per ma
no al lavoro. 

'- La giunta ha indagato, e 
in questo caso ha scoperto 
Fimbroglio. «Afa attenzione 
— dice Vassessore Franca 
Prisco — non vorrei che 
questo controllo della, am
ministrazione sembrasse un 

•atto isolato, o episodico. In 
realtà noi svolgiamo un'at-

. ttvità costante (anche se 
sommersa: non finisce certo 
sui giornali) per verificare 
volta per volta i casi di ma
lattia dichiarati. Mandiamo 
ogni volta lettere con ri
chieste di chiarimenti se 
quateuno. non viene trovato 
« casa atta visita del medi. 
co fiscale. Ne inviamo a mi
gliaia: le stampiamo col ci
clostile. Alcuni non riesco
no a spiegare rassenza. E. 
attora per loro c'è il richia
mo scritto, appura la censu
ra del sindaco. E, anche di 
questi ce ne sono a, centi
naia-». 

E dal caso particolare si 
risale cosi al fenomeno ge
nerale. Che sembra vasto e' 
diffuso se è vero che te me
die dicono che fra i dipen
denti comunali la percen
tuale di assenteismo i del 

30%. « Di assenze — pun- '• 
tualizza subito Franca Pri
sco — non è detto e non è ' 
dimostrato che tutti questi 
vuoti giornalieri siano as
senteismo. Ma è certo che 
il problema esiste ed è pe
sante». E' anche un clima, 
un andazzo generalizzato 
che va cambiato: l'abuso in
centiva l'abuso. Chi è co
stretto a lavorare il. doppio : 
per la * malattia* prolun
gata del collega,, forse un 
giorno si stancherà e si.da
rà malato anche Jui». . ' 
/Dal punto di vista ferie 
— c'è da dire — la catego- . 

'ria dei dipendenti comunali 
non è certo di quelle che 
può lamentarsi. Hanno di- . 

• ritto a trenta giorni lavora-: 
tivi'di congedo, più le quat-. 
tro o cinque domeniche che 
ci capitano in mezzo, più 
ancora le quattro festività 
soppresse da recuperare. 1 
Più, infine, quindici giorni 
retribuiti per cure termali: 
una possibilità che quasi 
tutti utilizzano. Ultimo, non 
per importanza, il diritto 
che hanno gli invalidi civili 
(sotto circa il 30% dei di
pendenti) di un mese in più 
di ferie. « Questi sono dirit
ti conquistati con lotte sin
dacali — • dice Vassessore 
Franca Prisco — e sono giu
sti. Ma se lo sono, non si 
può perà abusarne, quando 
non c'è motivo, né necessi
tà. Altrimenti quegli stessi 
diritti vengono sviliti nel 
modo peggiore». 

Un c caso 
esemplare »? 

€ Assessore ma questa de
cisione del licenziamento co
s'è? E* la ricerca di un « ca
so esemplare * per colpire 
tutto rmssenteismo?, o addi
rittura il preannuncio di al
tre misure più rigide contro 
la malattia facile? ». « Né 
l'uno, né Valtro. E" semplice
mente Tapplicazione della 
legge: Tho già detto, non è 
la prima volta che control
liamo. Lo facciamo in real
tà sempre II problema, per 
noi, è di colpire gti abusi, 
e comunque disincentivare 
rassenteismo. Guarda per 
esempio i medici fiscali. So
no anche loro che favorisco
no questo fenomeno. Sem
brano la bontà fatta perso
na. Danno permessi a raffi. 
Ti puoi trovare talvolta nel-
Vindecisione se mandare o 
no la vttita fiscale a qual
cuno. Perché se non gliela 
mundi può essere quel qual
cuno ritomi al lavoro in tre 
o quattro giorni. Ma se glie
la mundi è motto probabile 
che U medico gli darà quin
dici giorni di malattia. Sem
bra mn paradosso: ma è uno 
degli aspetti di quel clima. 
di quella cultura 'della ma
lattia (che pesa su tutta te 
efffè; che va sconfitto*. 

Donatella Colasanti non ce 
l'ha fatta più ed ha interrot
to gridando l'avvocato Man
fredi ftoasi. che leu manina 
ha parlato per oltre due ore 
in diiesa di Angelo izzo. Poi 
ha abbandonato, tesa, palli
dissima. amareggiata, 1 auia 
ed ha aspettato fuori la con
clusione dell arringa. 

Un « simpatico incontro fra 
amici », che chiacchierano del 
più e del meno, che si scam
biano con naturalezza le loro 
esperienze e le loro confiden
ze giovanili. Cosi l'avvocato 
Rossi ha descritto la tragica 
scena di cinque anni fa. neila. 
villa di San Felice - Circso, 
qualche mezz'ora prima che 
iniziassero violenze di ogni 
genere sulle sventurate Rosa
ria e Donatella. • -

Per il difensore di Izzo. i! 
clima fra i giovani era addi
rittura <f gioioso e convivia
le ». quello di una normale 
gita fra amici al sabato sera. 
Rosaria Lopez, in particolare, 
si ' sarebbe - mostrata, quel 
giorno, perfino «vivace e al-
legrotta » con i - suoi ^ futuri 
carnefici. Il « gioco » che si " 
concluse con la morte di Ro
saria Lopez — sempre secon
do la versione dell'avvocato ' 
— sarebbe cominciato dopo 
parecchio tempo di convene: 

voli e chiacchiere, alle quali 
le ragazze partecipavano in 
assoluta fiducia.r Solo più . 
tardi, poiché Angelo Izzo era. 
un malato mentale, colto, da . 
un raptus di pazzia, la situa: 
zione sarebbe irrimediabil- .. 
mente precipitata, - sarebbe . 
sfuggita di'mano a tutti. Il 
massacro è stato così defini
to K un incontro erotico che 
si trasforma in stato - psi
co-patologico ». La « persona
lità destrutturata di Izzo». il 
suo « ruolo. fantastico di 
mascolinità patologica ».; il 
suo essere « dissociato, fru
strato, stanco » ' • avrebbero 
fatto il resto. • ' 

— «.Non-è possibile che;con-
tinùino^'ancorai a< stravolgere 
quello rché io ho raccontato --
ih mille interrogatori — ha 
detto esasperata Donatella ai •"•'. 

.-'giornalisti-' e agli amici ! - ^ 
ogni avvocato presenta la sua ' 
Versióne dei fatti, dice le bu
gie che vuole e nessuno glie-

. lo impedisce. Io, che sono la 
vittima di tutto quello che è . . 
successo, -dopo cinque anni 
devo ancora chiarire, spiega
re la verità. Quasi come se .-

: llmputata fossi.. io. Oppure.. 
"devo stare zitta e lasciare 
che " raccontino tutte queste 
bugie. Oggi non l'ho più sop- -
portato e sono scoppiata. 
Eppure c'è scritto, nei verba
li; coinè sono andate le cose. 

' ma ognuno continua a pre
sentarle a modo suo ai giù-. 

"dici.-•-'.:-•'•--•- -•••.-- '• •. - - .-. 
«Altro che chiacchierata 

amichevole! Andammo con ;,: 
loro al Circeo .convinte, come v 
ci avevano detto, che stava
mo andando a una festa e, 
c'erano altri amici che aspet
tavano. Appena entrati nella 
-villa, ci spinsero subito in ba
gno, uno sgabuzzino minusco
lo. E adesso l'avvocato insinua v 
che Rosaria stava al gioco. • 
Non era un raptus di follia. .' 
Avevano .deciso e progettato 
di ucciderci. Rosaria annegan- • ' 
dola nella vasca e me a spran
gate. Ci avevano proprio con
dannate a morte. E intanto si 
divertivano a recitare la parte ; 

dei carcerieri. Noi eravamo 
chiuse in bagno terrorizzate. -
uno ogni tanto apriva di po
co la porta e ci minacciava •' 
prima di torturarci in mille 
modi. A tal punto avevano •' 
programmato il delitto che. 
dopo le ore passate in bagno. 
vidi i nostri vestiti già chiusi 
in sacchetti di plastica. No. -
non erano affatto pazzL 

« Per loro la cosa più impor- ' 
tante non era violentarci. 
Preferivano torturarci 'con 
mille crudeltà. Usavano me
todi e messi da nazisti • si : 

divertitane & fark» »1 * 
Ma mentre, fuori dall'aula 

Donatella continuava il suo 
legittimo sfogo per i toni fal
si e brutali delTarrinfm, l'av
vocato ha continuato a lungo. 
Ha elencato una trentina di 
motivi ed esibito il solilo 
PACCO di documenti e perizie 
per dimostrare la « follia » di 
Angelo Izza Ha rispolverato 
perfino la categoria di « mat
toide» di Lombroso. «Com
mettete — ha detto rivolto 
agli avvocati di parte civile 
— un parricidio ideologico: • 
uccidete Lombroso ed il suo 
magistero. Troppi hanno te
stimoniato che fin dall'infan
zia Angelo Izzo era un ragaz-
so strano, che manifestava 
"note di bizzarria"». Ha con
fidato, con toni accorati ai 
giudici, che la famiglia del -
giovane neofascista è una 
«famiglia all'antica», «di 
altri tempi». • 

Ce un padre ingegnere— 
ha raccontato — uno zio me
dico. Un fratello dell'assassi
no del Circeo — ha rivelato 
— è «lindo e pulito», ed è 
laureando in teologia. 

Con l'arringa di Rossi non 
sono ancora terminati gli in
terventi della difesa dei tre 
imputati. Il processo conti
nuerà venerdì, quando parie- -
rà un altro avvocato di An
drea Ghira, l'unico imputato 
fra i tre che è latitante. 

~ • m. ma. 
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L'omicidio a Frascati mentre la vittima passeggiava tranquillamente con la fidanzata 

Lo uccide in mezzo alla folla 
Tre coltellate senza motivo 

L'assassino, Mauro Gavazzi, 39 anni, era stato più volte ricoverato in ospedale psichiatrico - Dopo 
il delitto si è lasciato disarmare e condurre al commissariato - Luciano Graziosi è morto dopo un'ora 

E' quasi mezzogiorno. Lu
ciano Graziosi, un giovane di 
ventisette anni, passeggia sot
to i portici della galleria Vitr 
torio Emanuele, proprio nel 
centro di Frascati. Fra un' 
ora morirà: vittima' di un 
gesto di quelli che si dicono 
inspiegablll, colpito con un 
coltello da uno che conosce
va solo di vista, un uomo dal 
fragile equilibrio. 

E' quasi mezzogiorno. Con 
Luciano Graziosi ci sono la 
fidanzata. Franca, e un ami
co, Stefano. Nessuno dei tre 
ha fretta: la giornata è pie
na di sole e loro fanno avan
ti e indietro sul lungo cor
ridoio che finisce in piazza 
S. Pietro. Luciano è conten
to, parla del concerto che 
il suo complesso dovrà te
nere < al Politeama, ha già 
preso accordi con gli altri 
del gruppo per le prove che 
cominceranno tra breve. 

Mauro Gavazzi, 39 anni, ex 
truccatore negli stabilimenti 
cinematografici di Cinecittà 
li segue con lo sguardo. Si 
avvicina al gruppetto, fa un 
gesto, come per salutarli. Poi 
si dirige verso Luciano, che 
forse non ha fatto in tempo 
neppure ad accorgersi di lui. 
Tira fuori un coltello 2 co
mincia a colpire: una. due 
tre coltellate. 

Quella mortale lo raggiun
ge al petto, proprio sotto il 
cuore. Luciano Graziosi si 
accascia per terra tra la gen
te che scappa terrorizzata 
per la strada; perde molto 
sangue. Soccorso dal suoi 
stessi amici arriva in fin di 
vita all'ospedale S. Sebastia
no dove i medici fanno del 
tutto per salvarlo: ma non 
c'è niente da fare: morirà 
dopo un'ora, senza riprende
re conoscenza. 

Nella piazza intanto scene 
di panico. La gente scappa e 
urla terrorizzata. L'assassino 
sta ancora li, immobile con 
quel coltello a serramanico 
ancora stretto nella mano, 
Ha lo sguardo perso nel vuo-

L'assassino Mauro Gavazzi e la vittima Luciano Graziosi 

to: si lascia disarmare da 
una guardia giurata In servi
zio davanti al Banco di San
to Spirito e docilmente si fa 
portare" al commissariato di 
pubblica sicurezza. Ma 11 per 
ore e ore. resta In silenzio. 
Solo quando gli dicono che 
Luciano • è morto, si lascia 

.andare. «Quando l'ho visto 
— ha detto — ho avuto pau
ra. Per .un • attimo ho pen
sato che volesse uccidermi e 
per questo l'ho colpito». 

Poche parole dette sottovo
ce. Sonò le sole che spiega
no il motivo del delitto av
venuto ieri e cosi incompren
sibile: il gesto inconsulto di 
un uomo, ricoverato più volte 
in ospedale, in preda a crisi 
depressive. «Un tipo "stra
no", forse malato, certo non 
era normale ». dice adesso la 
gente: «Ma non faceva ma
le a nessuno, se ne stava 

buono buono 11 seduto al ta
volini del bar Belvedere». 

Da quando non lavorava 
più s'era rinchiuso In se stes
so. nel suoi ricordi. Una volta 
era un uomo di «successo»: 
a Frascati se lo ricordano 
quando girava con macchine 
lussuose. Cinecittà lo aveva 
fatto diventare un personag
gio; truccatore di grido, ave
va partecipato a molti film 
famosi. Ma l'occasione d'oro 
era venuta con la lavorazio
ne di « Queimada », con Mar
ion Brando. : 
• Si faceva ammirare, sempre 

accompagnato da un codazzo 
di autisti e segretarie. Sem
pre cordiale e generoso; a 
lui 1 sòldi non mancavano. 
guadagnava bene, e non si 
era mai rifiutato di aiutare 
gli amici. «Poi è cambiato 
— dice chi lo conosceva — 
ha smesso di lavorare e con 

11 lavoro e 1 soldi s'è perso 
anche gli amici. Faceva di
scorsi strani, ci sentiva mi
nacciato chissà da chi. si ca
piva che con la mente Inse
guiva fantasmi». 

E sono cominciati i rico
veri, le cure. Entrava e usci
va dagli ospedali, - sempre 
Imbottito di psicofarmlcl e 
diventava sempre più « as
sente». Ormai non gli era 
rimasto più nessuno: viveva 
a Castel Gandolfo e a Fra
scati veniva spesso, forse per 
sentirsi meno solo. 
• A piazza Roma la sera è 
piena di giovani: si ritrovano 
sempre li per lo « spino » pas
sato di mano in mano. Erano 
gli unici che gli davano un 
po' di corda. Tra questi, chi 
lo stava a sentire di più era 
proprio Luciano Graziosi. An
che lui prima lavorava, con 
il padre, nella sua cartolibre

ria. Poi èra andato In India 
e di ritorno aveva lasciato la 
famiglia. Quanto basta per 
far parlare la piccola citta
dina dei Castelli: ieri aveva
no già la risposta in tasca. 
Luciano Graziosi è bollato 
dalla patente di tossicodipen
dente. E la stessa definizione 
bolla Mauro Gavazzi. Era lui 
che pipava la roba a Grazio
si o forse viceversa: quel de
litto, improvviso, non trova 
altra spiegazione — si dice — 
se non nella ferocia di un re
golamento di conti tra due 
drogati. D'altra parte è que
sta la pista imboccata sulle 
prime dalla polizia. 

Ma in realtà, a parte le fa
cili voci di piazza, non c'è 
droga in questa storia, solo 
la disperata solitudine di un 
uomo respinto da tutti. 

Valeria Parboni 

Incidenti provocati dagli « autonomi » ieri sera al quartiere Africano 

Molotov e colpi di pistola 
contro auto dei carabinieri 
Ustionati due militari - Poco prima una cerimonia davanti all'abitazione di 
Vernano - La questura aveva autorizzato solo l'apposizione di una lapide 

Bottiglie Incendiarle, • colpi 
d'arma da fuoco, gente spa
ventata che cerca rifugio nei 
portoni, sirene ululanti. Gli 
e autonomi » si sono .- rifatti 
vivi col. loro € stile », dopo 
molti mesi di silenzio. Ieri 
sera, per un'ora, il quartiere 
Africàno ha vissuto momenti 
di panico per gli incidenti 
provocati da gruppi di teppi
sti al termine di una manife-? 
stazione. Manifestazione ' che 
era stata indetta nella ricor
renza dell'ottavo mese dalla 
morte di Valerio Vernano, il 
giovane assassinato dai fasci
sti nella sua abitazione davan
ti agli occhi del genitori, nel 
febbraio scorso. 

Durante gli scontri, che han
no avuto per teatro la zona di 
viale Eritrea, viale Libia.' 
piazza S. Emérenziana e piaz-r 

za Annibaliano, due carabi
nieri sono rimasti feriti. Sono 
Mario Audi di 23 anni, che ha 
riportato ustioni di primo, se
condo e terzo grado ed è sta
to ricoverato al Policlinico con 
una prognosi di venti giorni e 
Lorenzo Cella, di 22 anni, che 
è stato ricoverato con una 
prognosi di sei giórni. r ' 

Ma ecco la cronaca dei fat
ti. Nel pomeriggio qualche 
centinaio di giovani aveva 
partecipato alla apposizione 
di una lapide che ricorda 1' 
assassinio di Valerio Verbano 
davanti alla casa della vitti
ma in via Monte Bianco, a 
Moritesacro. La Questura ave
va autorizzato la cerimonia 
davanti a casa Verbano vie
tando però manifestazioni e 
cortei e nelle strade intorno a 
via Monte Bianco era stato 
disposto un massiccio presi
dio di polizia e carabinierL 

Piazza Annibaliano. teatro dagli «contri 

' La lapide, autorizzata dal 
Comune di Roma, dice: e Va
lerio Verbano. 19 anni, un co
munista assassinato dal piom
bo fascista ». Era fissata su 
due aste di ferro che. a loro 
volta,* dovevano essere cemen
tate nel marciapiede. L'insuf
ficiente spessore dell'asfalto 
ha, però, impedito di collocar
la stabilmente. 

Conclusa la breve cerimo
nia. gruppetti sparuti di « au
tonomi» hanno preso a diri
gersi verso viale Libia aggi
rando lo schieramento di'agen-
ti. Con una tecnica sperimen
tata tante altre volte, gli « au
tonomi» hanno raggiunto al
cuni « obiettivi » che eviden
temente avevano scelto in pre
cedenza. Infatti, mentre in 

quindici-venti tutti col viso 
coperto, assaltavano un pull
mino dei carabinieri altri 
prendevano di mira la sezio
ne della Democrazia cristiana 
di via Cirenaica, che si trova 
sempre nella zona. La sezione, 
bersagliata con . due 0 tre 
« molotov » è rimasta seria
mente danneggiata. Gran par
te delle suppellettili, materia
le propagandistico e una pa
rete divisoria in legno, sono 
andate distrutte. 

Giunti in viale Eritrea, i 
teppisti hanno cominciato a 
correre verso piazza Anniba
liano. Qui, a presenziare la 
piazza, c'era un pullmino dei 
CC che — forse — doveva 
soltanto avere il compito di 
segnalare via radio gli spo

stamenti dei dimostranti. L'au
tomezzo è stato assaltato, 
proprio mentre l'autista cerca
va di fuggire verso via Asina
ra. E' stato a questo punto 
che sono stati sentiti i colpi 
d'arma da fuoco e che sono 
state lanciate il maggior nu
mero di.bottiglie incendiarie. 
Gli ordigni hanno anche coin
volto-altre auto civili: una. 
e 127 » e una « Lancia Ful
via ». Due carabinieri ~ ustio
nati sono stati accompagnati 
da un'ambulanza dei vigili dei 
fuoco al Policlinico. In que
stura, più tardi, i funzionari 
della Digos stavano vaglian
do la posizione di quattro o 
cinque pèrsone fermate duran
te gli incidenti. 

Il passaggio ai Comuni del patrimonio del Pio Istituto: un nuovo capitolo per l'agricoltura del Lazio 

Comincia dalle campagne del Santo Spirito 
la lotta per recuperare le terre pubbliche 

Sono 18 mila ettari divisi tra 7 amministrazioni - Il sindacato: un consorzio per gestire i terreni 

Diciottomlla ettari di terra 
sono tanti Moltipllcate Mac-
carese per sei e avrete l'idea 
esatta del « grande polmone » 
agricolo del Pio Istituto di 
Santo Spirito. Un patrimonio 
produttivo che, in base alla 
riforma sanitaria, dal 1 ot
tobre è passato nelle mani di 
sette Comuni (Roma. Monte 
Romano, Santa Marinella, 
Santa Severa, Guidonia, Tar
quinia e Tivoli). Sono diciot
tomlla ettari che hanno però 
problemi e caratteristiche di
versi. Cinquemila, infatti, so
no a economia diretta, gestiti 
da quattro aziende, mentre il 
resto (13 mila ettari) è in 
affitto (a 119 coltivatori di
retti, a 9 affittuari, a 2 
cooperative, a due università 
agrarie). E* chiaro, perciò, 
che non sarà facile fare l 
conti con questa « grande 
Maccarese». ~ • -

Ma la partita è decisiva. 
Perchè le terre del Santo 
Spirito possono diventare — 
e il Lezio ne ha bisogno — 
un polo produttivo trainante, 
una eleva» dello "sviluppo 
agricolo. E' la scommessa su 
cui poggia — sostengono al 
sindacato — l'idea di pro-
grammaz-'one. E se si vince 
qui. potrà avere maggiore le
gittimazione la battaglia 
comDlessiva ner il reclinerò di 
tutte le terre pubbliche, « Per 
questo — dice Salvo Messi
na, della Pederbraccianti — 
la condizione che noi ponia
mo è l'integrità dei dlciotto-
raila ettari. Si deve evitare. 
da un lato lo smembramento 
dei terreni, e dall'altro dob

biamo fare in modo che la 
gestione non sia frammenta
ta, corporativa. 
* Il sindacato ha : un suo 
progttò, frutto di un dibattito 
tra i lavoratori. In questo 
piano si dice che il primo 
obiettivo è la costituzione di 
un consorzio di gestione, di 
cui facciano parte i Comuni 
e l'Ersal (l'ente regionale.di 
sviluppo). Il suo compito 
dovrebbe essere quello di ga
rantire innanzitutto l'integrità 
della terra e poi di pensare ad 
uno sviluppo ordinato, razio
nale, della produzione e del 
mercato. 

Nel particolari, il consorzio 
dovrebbe: definire e coordi
nare Il piano complessivo in 
sintonia coi piani di zona e 
di settore: coordinare gli in
terventi finanziari; gestire gli 
strumenti utili a tutte le a-
ziende (servizi, amministra
zione, assistenza tecnica) ; 
gestire il rapporto di lavoro 
dei braccianti delle quattro 
aziende. 

a Su questa ipotesi — dice 
G'usto Trevisiol — sembra-
che non ci siano dissensi An
che i Comuni si sono mo
strati disoonibili. E la Regio
ne ha già affidato all'assas-
se?sore comunale Olivio 
Mancini il compito dì elabo
rare una bozza di statuto». 
Per ora. fino al 31 dicembre. 
la gestione è nelle mani del 
Comune di Roma e della 
XVTI unità sanitaria locale 
(dove ha sede la direzione 
del Pio Istituto). Per il sin
dacato oue«*o periodo di 
transizione deve servire ad 

Rai TV: nuove assemblee 
contro la lottizzazione 
L'altro ieri davanti alla Se-

lenia. oggi davanti alla Con-
traves: assemblee di operai. 
dibattiti con giornalisti, ar
gomento la lottizzazione del
la Rai TV che in questi gior
ni sta " aggiungendo nuovi 
preoccupanti capitoli a quel
li già scritti con le nomine 
ai vertici dei servizi informa
tivi. > 

Ai cancelli della fabbrica 
della Tiburtina i lavoratori 
incontreranno Tito Cortese. 
conduttore fino a qualche se
ra fa del TG 2. allontanato 
in tronco dal video per fare 
spazio a qualcuno che sia 
più vicino al nuovo diretto
re del telegiornale. Ugo Zat-
terin. L'iniziativa è stata or
ganizzata dalla cellula co
munista dello stabilimento do
ve si producono sistemi elet
tronici di telecomunicazione 
anche se purtroppo gran par
te del lavoro va a finire in 

attrezzature di uso militare. 
All'assemblea di oggi ne se

guirà un'altra domani. Non 
in fabbrica ma in borgata: a 
Tor Tre Teste i comunisti 
hanno organizzato un incon
tro con i cittadini a cui par
teciperà 3 giornalista Italo 
Moretti e il compagno Wal
ter Veltroni. Anche Italo Mo
retti da qualche giorno non 
compare più sul video: lui e 
Mario Pastore hanno infatti 
deciso di lasciare la condu
zione del telegiornale in se
gno di solidarietà con il col
lega allontanato e per prote
stare contro i gravi risultati 
della lottizzazione. 

Proprio in questi giorni le 
sezioni della Tiburtina (qui 
sono concentrate le fabbriche 
che operano nel settore delle 
telecomunicazioni) stanno or
ganizzando un convegno di 
studio articolato in tre gior
nate sul tema «Classe ope-

*« 3U0JZBUU0JUJ 9 BJBJ 

organizzare concretamente 11 
consorzio. Col nuovo anno 
Insomma deve cominciare a 
funzionare a pieno ritmo. 

Il problema, però, non è 
soltanto questo. Quel diciot
tomlla ettari non sono « o-
mogenei ». L'intervento dovrà 
essere, come dire?, articolato. 
Un conto infatti sono le a-
ziende e un conto gli affit
tuari (in alcuni oasi subaffit
tuari). «Certo — dice Messi
na — ci troviamo di fronte a 
situazioni diversificate. La 
nostra posizione è questa: le 
quattro aziende dovranno 
non solo lavorare seriamente, 
quindi in termini economi
camente validi, ma assumere 
un ruolo di soggetti della 
programmazione, di sostegno 
delle attività agricole della 
zona. Pensiamo.- ad esempio, 
a campi dimostrativi, a cen
tri di divulgazione, 

Restano, però, gli altri tre
dicimila ettari, divisi tra uni
versità agrarie, imprenditori, 
cooperative e coltivatori di
retti. Ecco, in questi casi co
me si interverrà, quale sarà 
il discorso che il sindacato e 
i Comuni faranno a queste 
« figure » professionali parti
colari? « Siamo convinti — 
sostiene Pasquale Piazza — 
che qui sarà più difficile in
tervenire. La nostra idea è di 
aprire un grande confronto 
con tutti. Pare in modo che 
si comincino a preparare i 
piani colturali e che siano 
legati al programma com
plessivo. Nessuno, Insomma, 
deve andare avanti per conto 
suo, a caso». 

Ci sono su queste terre An
che situazioni particolari* 
sime casi di subaffitto per 
esempio, oppure cooperaUTe 
« fantasma » che hanno lottiz
zato e favorito il sorgere di 
nuovi insediamenti abusivi. 
«Sono situazioni che vanno 
regolarizzate subito — dice 
Piazza — ma noi lavoriamo 
soprattutto per avere un pia
no complessivo su tutto U 
patrimonio. Un piano che pe
rò non pensi solo al produr
re. ma anche e soprattutto al 
consumare. Oggi gli sbocchi 
di mercato sono un problema 
fondamentale. Allora, voglia
mo sapere che cosa e dove ! 
bisogna produrre e che cosa 
e dove verrà consumato. 
Senza questo legame non se 
ne esce». 

Un programma di massima 
già c'è. E* quello preparato 
dall'Ersal. Un documento 
Importante che aiuta a ca
pire meglio che cosa sono 
quei diciottomila ettari, come 
ci si lavora su e come ci al 
dovrebbe lavorare, quali pro
duzioni ci sono e quali ci 
dovrebbero essere. Servirà 
come base di portense, Certo, 
poi sarà necessario scendere 
in particolari, andare al con 
fronto col lavoratori, legare 
Il piano alla programmazlona 
regionale. E* un lavoro che la 
giunta regionale ha già co
minciato a fare, 

Diciottomila ettari 
per sette Comuni 

Le terre del Pio istituto di Santo Spirito si estendono, come 
abbiamo detto, per diciottomila ettari e interessano sette Co
muni Per capire bene come stanno le cose seguiamo l'ana
lisi compiuta dall'Ersal nel *79. Si possono perciò dividere 
i terreni in quattro grandi comprensori: Cavaliere, Castel di 
Guido, Santa Severa e Roccarespampanl. Vediamo per com
prensorio quali tipi di conduzione ci sono, quali Comuni sono 
interessati, che cosa si produce, e quali trasformazioni pre
vede il programma dell'ente regionale. . . 

n primo comprensorio, quello del Cavaliere, si estende per 
circa 1.200 ettari e tocca i Comuni di Roma e Tivoli. Ci 
sono sette coltivatori diretti su 381 eiiari, due imprenditori 
privati su 82 e quattro cooperative su 195, mentre i restanti 
540 ettari sono gestiti da una azienda a economia diretta. 
L'indirizzo produttivo è essenzialmente zootecnico fattual
mente ci sono 510 capi di bestiame). Il pfeno prevede un 
aumento dei capi e quindi un maggior impiego di manodopera 
(più 10 unità). Sulle terre date in affitto alle cooperative 
sono sorti nuclei edilizi abusivi per i quali si pensa al 
risanamento. 

Il secondo comprensorio, quello di Castel di Guido, copre 
circa 5 rolla ettari e interessa il solo Comune di Roma. 
Ci sono 61 coltivatori diretti su 2.421 ettari, 4 imprenditori 
su 587, mentre i rimanenti 2 mila sono gestiti da una azienda. 
Anche in questo caso l'indirizzo produttivo è zootecnico. 
Quando il piano verrà applicato i lavoratori saliranno da 
80 a 100. 

n terzo comprensorio, quello di Santa Severa, si estende 
per cinquemila ettari e tocca i Comuni di Roma, Santa Ma
rinella e Tolfa. Ci sono 41 coltivatori diretti su 1.745 ettari 
3 imprenditori privati su 2.116, quattro cooperative su 612; 
altri 612 ettari sono gestiti da una aziènda. L'indirizzo pre
valente è la produzione 'di carne bovina. 

Il quarto comprensorio, quello di Roccarespampani si 
estende per 6.575 ettari e interessa i Comuni di Monte Ro
mano e Tarquinia. Dieci sono i coltivatori diretti su 440 et
tari 

Assemblea della CGIL coi braccianti di Maccarese 

Più uniti, contro il ricatto 
deir«orticello sicuro » 

- " ' 'f - ' - ; , ' • • : • • " " " . . _ • . • • • ' l . • 

Un dialogo coi pochi che vogliono Io smembramento 
--•• Si alza un bracciante e di
ce: «Si, ito fatto la domanda 
per avere la terra, l'ho fatta 
perché qui ci sono troppe di
suguaglianze e sono stanco di 
fare i sacrifici in cambio di 
niente ». L'intervento, « stona
to » rispetto agli altri, condi
ziona l'assemblea, la costrin
ge a fare i confi con questo 
pezzo di Maccarese, anche se 

. è minoritario. Ma è un fatto 
positivo, perché fa capire che 
quei pochi braccianti che so
no caduti nella « trappola » 
della direzione, possono esse
re recuperati. Hanno'compiu
to una scelta individuale. 
Hanno cercato di rispondere, 
a modo loro, ad una situa' 
zione di sfascio che .ha ri
schiato di mettere in forse U 
loro ruolo, il loro lavoro. 
Hanno preferito scegliere la 
via del « fazzoletto di terra », 

f erché sono ° sfiduciati. E 
assemblea organizzata dalla 

CgU Vha capito, « covi ha 
sentito rafforzata la sua po
sizione. Maccarese non si 
tocca, deve restare integra e 
nel sistema delle partecipa
zioni statali. Va risanata, de
ve diventare un'azienda effi
ciente e moderna. Oggi è il 
95 per cento dei lavoratori a 
sostenere queste posizioni. 
Ma ci sono buone possibilità 
che diventi il cento per cen
t o -
Bisogna decìdere come anda
re avanti e Abbiamo vìnto 
una battaglia importante' — 
dice Alfredo Fascia, della 
Federbraccianti, nella sua 
introduzione — ma oggi dob
biamo continuare. la sotto, 

riprendere raccordo del 78 e 
fare in modo che questa vol
ta non ci sia una direzione 
"nemica" a boicottare il ri
sanamento ». / problemi sono 
tanti: dal vivaio che non va, 
nonostante i miliardi di in-
vestimenti, agli ortaggi che 
non trovano un buon merca
to, dalle case da risanare agli 
alti costi per i servizi genera
li. Ma è impossibile parlare 
di tutto. . 

Il « filo rosso» dell'assem
blea è il dialogo — a volte 
ravvicinato, a volte a distan
za — con quel 5 per cento di 
braccianti che crede si possa 
risanare facendo a pezzi Va-
zienda. a La nostra posizione 
è chiara — dice un braccian
te, Modulon — vogliamo una 
Maccarese integra. Allora 
dobbiamo dire di no anche a 
ipotesi di spezzettamento 
parziale perché è ancora più 
pericolosa. Magari fanno ve
dere che col pezzo di terra 
in proprio si fanno i soldi. 
Così parte il ricatto morale 
ed economico. Sono bravi a 
manovrare, quelli della dire
zione. La trattativa, perciò, 
deve seguire questa vùt, sen
nò ci saranno tutti i lavora
tori contro». £* una «ooee» 
unanime. Lo ripetono • tutti, 
perché vogliono,che si sappia 
che a Maccarese i lavoratori 
hanno deciso, hanno detto la 
loro. Vogliono che lo sappia 
la Osi, che continua a mgio-
care» sulla divisione dei 
braccianti e parla contro tut
ti dalle colonne del « Popo
lo». 

E Punita sindacale che fine 

Sotto il ministero 
per salvare la Voxson 
lari mattina ci doveva «aura rincontro col aottooogrotarlo 

por dtaeutere sul commiscariamento (Mio fabbrica. Ma oli 
sperai «olio Voxson l'altro giorno hanno ricevuto un rinvio. 
Soltanto dopo aver picchettato a lungo lori mattina la «odo 
dot miniatore cono etati ricevuti dall'on. Rebacchlnl, nuovo 
Incaricato dal governo Forlani, che però non ha «apule cosa 

rispondere. S'è Impegnato comunque a far pagare gli sti
pendi al lavoratori e ha fissato un altro incontro per gio
vedì prooolmo. 

I dipendenti detta Voxson, la fabbrica elettronica delta 
Tiburtina In crisi per motivi finantiarl, ai cono presentati 
In « fono » eetto II dicastero dell'industria. Erano tanti Quelli 

' in coesa IntegreHone — che sono IMO — ma anche gli altri. 
Hanno cominciato a lanciare stogen, hanno peratteato tutta 
via Veneto. Volevano cecero ricevuti, volevano avere eotto 
garanzie. La tare fabbrica rischia la paratici e c'è il pericola 
che dalla cacao Integratfono ai poeti al Itoenztementl. La 
direttane ha già prospettato ojuooVIpooicI In un pione ohe, 

le intenzioni di Ortoioni, aunraoba eeneire H riea-
namento deltartanda. 

fa? « L'unità — dice qualcuno 
— non è un fatto astratto. Si 
costruisce sulla volontà dei 
lavoratori, dentro l'azienda, 
nelle lotte e non nelle stanze 
dei "vertici" a Roma ». L'uni
tà, allora, è anche questa: 
un'assemblea, organizzata solo 
dotta Cgil, alla quale però 
partecipano tutti « Certo — 
dice un altro bracciante, Ma
cera — dispiace che le altre 
forze ' sindacali non stiano 
con noi. Ma se la Cisl ha 
scelto la via dell'isolamento 
son fatti suoi. Noi dobbiamo 
spiegare a quei pochi che 
hanno creduto al suo proget
to che Maccarese non si sal
va facndola a pezzi, che se 
passa quest'idea qui. tra po
co tempo, di agricoltura non 
resta nemmeno •< l'ombra». 
Certo, è un dialogo difficile, 
perché quei braccianti sono 
sicuri che col pezzo di terra 
in proprio cambierà tutto. 

Ma adesso ~ che succede, 
come continua la lotta? Ange
lo Lana, della Federbraccianti 
nazionale, dice che la tratta
tiva dovrà essere sostenuta 
dalla forza dei lavoratori, 
dalle loro ragioni. « E poi — 
aggiunge — non dimenti
chiamo che tra noi e la UH 
Ce unità suWihtegrità detta-
zienda, I compagni della Uil 
hanno detto che, anche se 
per loro la migliore soluzione 
sarebbe la grande cooperati
va, si rimetteranno alla vo
lontà dei lavoratori. E" un 
fatto positivo che permette di 
marciare insieme». La politi
ca delle alleanze diventa il 
cuore della ripresa. Alleanza 
col Comune e con la Regione, 
con le forze politiche,. ma 
anche con gli altri settori di 
lavoratori. « Dobbiamo anda
re a parlare con gli impiegati 
— dice Giuste Trevisiol, della 
Federbraccianti provinciale 

Il nuovo accordo che si fa
rà, però, non potrà ripercor
rere la strada di quello del 
"78. In quettoccasione — sot
tolineano molti — ei sono 
stati errori anche da parte 
del sindacato. Spesso s'è la
sciato fare. Oggi i lavoratori 
vogliono garanzie: maggior 
controllo, verifiche continue 
sulle scelte della direzione.. 
La commissione mista che 
nel 78 aveva questo compito 
dovrà essere rinforzata, do
vrà funzionare di più e me
glio. Ma un punto i pregiu
diziale: « Questa direzione — 
dice Lana — con a capo Fio
rentini, se ne deve andare. CI 
vuole un nuovo "staff diri
gente che creda in questa a-
zienda». £* un tema ripreso 
da tutti gli interventi. Macca-
rese può andare avanti solo 
se si utilizzano al massimo le 
ritorse, di mèzzi e di uomini. 
Gli sprechi e il clientelismo 
hanno fatto fallire a piano di 
risanamento. Per questo oltre 
al controllo serve l'unità, ru-
nità dei lavoratori. Bisogna 
essere convinti che questa è 
runica via. 

Con lo sciopero 
gli edili 

strappano un 
primo successo: 

cominceranno 
le trattative 

Una straordinaria presenza 
in piazz? (otto, diecimila?). 
uno sciopero che forse per 
la prima volta ha coinvolto 
anche i piccoli cantieri. In
somma una mobilitazione for
te. incisiva che ha . pagato: 
ieri al termine della giorna
ta di lotta proclamata dal sin
dacato edili per il rinnovo del 
contratto provinciale, è sta
to strappato un primo, im
portante, anche se parziale, 
risultato. À un gruppo di la
voratori e sindacalisti, i rap
presentanti dell'Acer (l'asso
ciazione che raggruppa gli im
prenditori del settore a Ro
ma) si sono detti disponibili a 
avviare le. trattative, anche 
se hanno posto un vincolo: per 
ora al tavolo dovranno seder
si " solo delegazioni ' ristrette. 
Un piccolo successo, certo. 
ma che non va sottovalutato: 
ancora ieri gli industriali del 
settore si rifiutavano di par
lare con la Flc. giudicando 
«illegittime» le richieste de-; 
gli operai per un maggiore 
controllo nei cantieri, nei pro
cessi produttivi .... . , 

- Un primo risultato, ma an
cora molto c'è da fare. Lo ha 
rilevato anche il direttivo del
l'organizzazione che già ieri 
ha proclamato altre dieci ore 
di sciopero che si svolgeranno 
con modalità articolate da "lu
nedì prossimo fino al 7 DO-

.verobre. c 

- Insomma la inabilitazione 
della, categoria continua. E 
una riprova del buono « stato 
di salute » del movimento si 
è avuto proprio con la giorna
ta di ieri. In piazza Esedra. 
nel primo pomeriggio si so
no trovati migliaia dì operai. 
assieme, anche questo un fat
to nuovo che va sottolineato. 
a nutritissime delegazioni di 
impiegati delle società. Tutti 
assieme si sono mossi in cor
teo per ìe vie del centro. Tra 
tutti spiccavano gli striscioni . 
dei lavoratori delle «Condot
te», quelli della Cooperativa 
Nova, quelli della « Garboli », 
della «Cooperativa Carpi». 
dell'* ItaledU ». 

Pietro Spalare 

Commossi per le numerose 
tesUmonianse di affetto e di 
stima per il loro caro 

LUIGI AMAOESI 
la moglie CHga, il figlio Ser
gio e 1 nipoti Marina, Re
na, Luigi, Nadia e Linda 
ringraziano con particolare 
calore i suoi vecchi compa
gni di lotta, il Sindaco di 
Argenta, la FOCI e compa
gni ed amici tutti che han
no voluto associarsi al loro 
grande dolore. . 
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Sempre più diffuso l'uso delle fonti alternative 

Si riscalderà col sole 
anche un vecchio 

palazzone all'Ostiense 
Un'indagine conoscitiva promossa dai Comune e svolta dai 
giovani della legge « 285 » — Gli ostacoli frapposti dal governo 

Sfruttamento dell'energia 
solare: a che punto siamo? 
Quanti costruttori o proprie
tari di case hanno messo da 
parte i timori e hanno instal
lato sui tetti i pannelli desti
nati a riscaldare l'acqua dei 
termosifoni e quella degli 
scaldabagni? In un primo 
momento, sembrava che, do
po le esperienze pilota avvia
te soprattutto dall'Acea (edi
fici pubblici, scuole e anche 
qualche palazzo d'abitazione) 
la diffusione di questo siste
ma si fosse arrestata, ma 
non è così; soprattutto in 
questo ultimo anno gli im
pianti a pannelli solari si so
no moltiplicati. A tal punto 
che l'assessorato comunale al 
tecnologico ha avviato un'in
dagine conoscitiva utilizzando 
i giovani della « 285 ». Si sa
prà così quanti e di che tipo 
sono gli impianti ad energia 
solare costruiti negli ultimi 
anni e per quali usi sono 
stati montati. Il materiale 
raccolto verrà reso noto nel 
corso di una conferenza 
stampa e quindi verrà utiliz-

3' CONGRESSO ITALIANO 
DI 

PSICOLOGIA 
UMANISTICA 

TRANSPERSONALE 
con 

R.D. LAING 
MOLTI ALTP! ESPERTI 
EGROUP-LEADERS 

ESPERIENZE SULLE NUOVE 
PSICOTERAPIE INDIVIDUALI E 
DI GRUPPO 

ROMA 24-25-26 OTTOBRE 1980 

CENTRO CONGRESSI 
Via Doganale 1 (Via Dei Laghi km. 
2 500 - Sassone Oampmo - Bus 
da S Tì'ovanni per Manno-Treno 
da Termini per Albano, scendere 
a Sassone (20 m n ) 

Segreterìa - Iscrizioni: 
Via A. Ravà 61 - 00142 Ro

ma - Tel. (06) 540.22.91 

zato in un apposito convegno 
che il Comune sta organiz
zando. 

Come abbiamo detto, l'e
nergia solare fino ad ora è 
stata utilizzata soprattutto 
per riscaldare edifici pubbli
ci. ma proprio negli ultimi 
tempi si è fatto ricorso a 
questa fonte di energia anche 
per gli edifici abitativi. Un 
intero e omplesso di 160 fa
miglie, costruito dalle coope
rative a Tiburtino Sud. per 
esempio, sarà alimentato dai 
pannelli solari. Intanto sem
bra che anche la Fatme, la 
fabbrica più grossa della cit
tà, quanto prima alimenterà 
mense e docce dei dipendenti 
con il calore solare. 

Pannelli, ecco l'ultima novi
tà, anche su vecchi palazzi. 
E' il caso di un edificio di 
undici piani costruito una 
cinquantina di anni fa all'O
stiense, esattamente in via 
Negri 7, a ridosso dei vecchi 
mercati generali. Tra pochi 
giorni le 64 famiglie che ci 
abitano riceveranno l'acqua 
calda e il calore che riscalde
rà le stanze dai pannelli solari 
installati sul tetto, in tutto 
per 400 metri quadrati. All'i
naugurazione del nuovo im
pianto, domani mattina alle 
10, interverrà anche l'asses
sore Della Seta. . _<**,.. \ . » 

Gli esperimenti (ma doma
ni si tratta dì qualcosa di 
più) in questo campo, biso
gna ricordarlo, vanno avanti 
malgrado gli ostacoli che 
vengono frapposti soprattutto 
dal governo. Non solo non è 
stata ancora varata una legge 
che incoraggi e faciliti (anche 
finanziariamente) il ricorso a 
questa fonte di energia, ma 
chi si è messo a legiferare in 
questo.campo è stato anche 
censurato. E' il caso della 
Regione Lazio che per due 
volte ha approvato leggi ap
posite puntualmente respinte 
dall'esecutivo nazionale che 
non vuole perdere il control
lo di tutto ciò che di nuovo 
si agita in campo energetico. 

Insomma il governo boccia 
le leggi della Regione ma di 
leggi sue non ne parla nem
meno. 

NELLA FOTO: il palazzo con 
i pannelli solari 

^ZORZETTO 

GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 

PIATTI INTERNAZIONALI 
Via Flavia 63/65 - Telefono 486.487 Chiuso il lunedi 

7° Salone Nazionale 
USOTEMPO 
Roma EUR - Palazzo dei Congressi 
24 ottobre -1° novembre 1980 

Il 7. Salone Nazionale del fatelo da voi, degli hobby e 
, del tempo libero USOTEMPO, sarà inaugurato venerdì 

24 ottobre, alle ore 11. al Palazzo dei Congressi del-
l'EUR, dal Presidente della Regione Lazio. Giulio San
tarelli. 
USOTEMPO — che conta la presenza di 200 espositori, 
con il 40% di partecipazione estera — fa oramai parte 
stabile del panorama delle mostre specializzate promosse 
a Roma. H Salone si sviluppa su una superficie di 
7.500 mq., ed è suddiviso in attrezzature per il bricolage. 
il tempo libero e gli hobbies. 
L'originalità di USOTEMPO sta nel fatto che il Salone 

"ha sempre voluto •proporre al pubblico delle soluzioni 
• dinamiche di impiego creativo del tempo libero. L'altra 
. caratteristica della mostra consiste nell'ospitare organiz

zazioni senza fini di lucro che promuovono manifesta
zioni dedicate particolarmente ai giovani: dal modelli
smo al collezionismo, dalla micologia alla fotografia, dal
l'automobilismo d'epoca (settore nuovd quest'anno) alla 
difesa della natura. 
Per venire incontro alle richieste degli operatori del 
tempo libero, ai giovani e agli Istituti Scolastici di ogni 
grado e disciplina, il Salone è aperto ininterrottamente 
dalle ore 11 alle 21. giorni feriali e festivi, fino al 
1. novembre. 

L'Atisp chiede 
un incontro 
a Nicolini 

rj presidente dell'Atisp (as
sociazione teatro di speri
mentazione professionale) 
Mario Ricci, rieletto proprio 
da quelche giorno, ha invia
to una lettera all'assessore 
comunale alla cultura Nico
lini per sollecitare un incon
tro nel quale verificare la 
disponibilità dell'ente locale 
nei confronti del teatro di 
ricerca. -

I quaranta gruppi aderen
ti alFAtisp affermano di te
mere « relazioni esclusive » 
tra il Comune e la neonata 
assod*azione <t Teatro '80 » . 
che raggruppa quattro for
mazioni di avanguardia. Do
mandando le ragioni di una 
eventuale preferenza nei con
fronti di questi gruppi Ric
ci sollecita un confronto con 
Nicolini e un collegamento 
per i progetti di reperimento 
di spazi, di produzione e di
stribuzione di spettacoli. 

pi partito") 
COMITATO REGIONALE 
COMMISSIONE REGIONALE 

ENTI LOCALI — E' convocala 
p«r oggi alle ore 16,30 la riu
nione della commissione reg.la 
Enti Locali (Ouattrueci-Barietta). 
a) E' convocata per oggi alle ore 
19 le riunione dell'esecutivo del
la Consulta regionale trasporti con 
ali'O.d.g. il bilancio dell'ACOTRAL 
(Lombardi, Imbellone). 

ROMA ' 
COMMISSIONE DEL CF-. PER 

I PROBLEMI DELL'ORGANIZZA
ZIONE E DELLA V ITA DEL 
PARTITO — Oggi alle 17 riu
nione allargata ai responsabili di 
organizzazione delle zone delle 
città e della provincia. O.d.G.: 1) 
L'impegno del Ftertito per le svi
luppo dell'intervento organico nel
la formazione dei quadri. Relatore 
il compegno G. Matteoli: 2 ) Aper
tura della campagna di tessera
mento e proselitismo 1 9 8 1 . Rela
tore H compagno R. Vitale. Parte
cipa il compagno Claudio Verdini, 

SEZIONE SCUOLA — Oggi alle 
17 in federazione, assemblea su: 
e Le proposte e le iniziative dei 
comunisti per gli organi collegiali. 
le elezioni scolastiche ed il tem
po pieno », con la compagna Ma
risa Rodano. 

GRUPPO SPORT — Alle 16 m 
federazione riunione del Gruppo 
coort ( Isaia). 

ASSEMBLEE — TRIESTE alle 
18 (Imbellone); VELLETRI ali» 18 
(Barletta); PRIMAVALLE alle 18 
(Banani); PINETO alle 18 (Pie-
col i ) ; BORGO PRATI: alle 19 
(Calirri). . „ _ , 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO MORELLI ALLA 
TIBURTINA: alle 17.30 a Sette-
camini attivo operalo con il com
pagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione e membro del 
C d TUSCOLANA alle 18 a Cine
città commissione propaganda ( W . 
Veltroni); CASTELLI alle 18 a 
Frascati segretari sezione e capi
gruppo dh Frascati, Motrteporz^, 
Montecompatri, Colonna. Rocca 
Priora, Rocca dì Papa e Grottafer-
rata. (Cervi): OSTIENSE-COLOM
BO alle 17,30 a San Paolo Cd-Z-
e segretari di «elione. (Ottavi-Ro*-
setti); FIUMIC1NO-MACCARES6 
alte 19 a Fiumicino Alesi (Mata) ; 
EUR-SPINACETO alla 18 ( N . Man
cini): CENTRO alle 17,30 cwenft-
namento lavoro anziani (D'Anto-
na) ; APPI A a Latino Metrenio al
le 17,30 (A. r i so ) . . « . _ 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL alle 17,30 a Pa-
riofi ( lembo); ROMANA GAS alla 
17 a Ostiense (Tura) ; ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alle 
17,30 (Mammocari); CENTRALE 
DEL LATTE atta 16 (Granone). 

CONVEGNO PROVINCIALE 
DEI SEGRETARI D I l e U I O j f l 
E M ZONA DCLLA CITTA* 
E DCLLA PROVINCIA • M I 
COLLEGI DEI PROWVIRI — 
Venerai 24 a sabate 25 con
vegno tu? e I cornetti «»f Par
tito in relaziona allo Statuto 
e lo sviluppo della campagna 
d' tesseramento e proselitismo 
per il 1981 • 60. del P C I . . 
Relatore ìl compagno Teodoro 
Morgia, Presidente della C F . C 
Partecipa il compagno Edoardo 
Pema della Direzione dai Par
tito. 

F.C.CI. 
E* convocato per oggi alla Casa 

delio Studente (Via da Lollls) al
le ore 20 l'Attivo degli univer
sitari con il Direttivo Provinciali 
della F.G.Cf. Romana. O.d.G.: 
• Iniziativa dt lotta dal ajovml 
comunisti nall'Unfvtrw'ti a. 

Di dove in quando 

Armando Buratti • Roma; 
Galleria « L'Attico-Esse Ar-
t », via del Babulno, 114. 

I moderni mezzi di pro
duzione e di consumo delle 
immagini hanno un po' mes
so la pittura con le spalle 
al muro e prodotto una 
quantità enorme di compor
tamenti di artisti, critici e 
mercanti che vogliono ave
re il posto loro nel consu
mismo. Ma non tutto 11 male 
è venuto per nuocere. Molti 
artisti e rari critici hanno 
cominciato a riflettere sui 
loro mezzi. specifici, sulla 
funzione. sull'espressione, 
sulla comunicazione e sulle 
spaventose mutilazioni del
la verità che porta il mono
polio della attuale comuni
cazione o spettacolo di mas
sa. Si vanno riscoprendo 
preziose funzioni di ricerca 
e di poesia per la pittura 
la cui vitalità è nella durata 
umana nel tempo e non nel 
consumo, nel collegamento 
con i bisogni profondi, ma
teriali e spirituali, degli uo-
mini e nel sempre più do
lente bisogno di liberazione. 

E' per questi motivi anche 
che oggi il lavoro solitario 
di un pittore si può vedere 
In modo tutto nuovo. E* una 
vera sorpresa tutto il lavoro 
grafico che il romano Ar-
mando Buratti ha qui espo
sto: una serie di litografie 
a colori, un'antologia delle 
acoueforti tra il 1947 e il 
1978. alcuni dipinti tra le 
stesse date. La galleria ha 
pubblicato tutte queste ope
re ordinandole in tre volumi: 
le litografie a colori a cura 
di Vito Apu^eo: un primo 
volume di 97 acoueforti a 
cura di Gianni Battisti e un 
secondo volume di 111 ac
oueforti a cura di Carlo 
Giacomozzi. In una Roma 
cresciuta fino a diventare 
irriconoscibile e inafferrabi
le. Buratti s'è creato un suo 
osservatorio tra realtà e so
gno con caratteri fortemen
te popolani e di 11 osserva, 
sceglie e strappa alla vita 
frammenti umani e di cose 
buttate via. rottami che poi 
monta in architetture, che 
sono delle < fortezze, di og
getti della resistenza umana 

Armando Buratti all'Attico-Esse arte 

Realtà e sogno, 
architetture 

di Roma popolana 

' Dall'estate all'autunno, 
dalla « prima » assoluta 
spoletioa dì cui diffusa
mente riferimmo (cfr. l'Uni
t i del 29 giugno scorso) e 
dal successivo itinerario in 
luoghi tradizionali - della 
stagione calda all'attuale ri
proposta in teatri «regola
ri» (a Roma il Giulio Ce
sare, e di qui partirà un 
ampio giro per vari altri 
centri), l'Edipo tiranno di 
Sofocle, nella nuova tradu
zione di Edoardo Sanguine-
ti e con la regia di Benno 
Besson, non presenta sma
gliature; anzi, si rivela for
se più chiaro nelle inten
zioni e compatto nei risul
tati. S'impone, ancora, il 
quadro plastico evocante 
(scena e costumi di Ezio 
Toffolutti, maschere di 
Werner Strub) un mondo 
arcaico, terragno, agro-pa
storale, punto d'incrocio e 
di scontro di civiltà. Ma la 
stessa versione sanguinetia-
na, nella sua alternanza di 

Prosegue presso la Galle
ria Nazionale d'Arte Mo
derna la serie di concerti 
promossi da Nuova Conso
nanza, miranti ad illustrare 
« I solisti nella musica con
temporanea*. La volta scor
na si è esibito Q violinista 
Geo*? Moench, l'altra sera 
è venuto fci primo plano An
gelo Persichilli: cioè il flau
to svi quale, oggi, si accen
trano le maggiori attese e 
nuove responsabilità nei 
confronti delle esperitane 
contemporanee. 

Non è un flauto d'oro: ma 
alla preziosità del. suono, 
U Persichilli provvede con 
il suo straordinario magi
stero tecnico e artistico. Ec
cellente nel repertorio clas
sico (Bach, Haydn. Haen-
deL Mozart, Beethoven. Mar
cello, Vivaldi, ecc.), Perai-
chilli emerge ora — e gra
zie allo stile acquisito nella 
musica del passato — nella 
produzione più nuova: mu
siche di Berlo, FeWman. E-
vangeHstL Castiglloni, Bou-

e proprio a sfida del con
sumo. Lo fa con un segno 
sicuro e sereno, forte di sen
sibilità e di moralità, con 
una sfrontata esibizione del 
banale e del quotidiano fat
ti così assoluti da essere me
tafisici. Sempre oggetti mai 
figure umane. Una dolcezza 
un po' malinconica per la 
notte e il chiaro di luna. 

C'è una cultura dietro: 
Morandi, Mafai. Vespignanì 
ma il lirismo secco e meta

fisico su Roma è tutto di 
Buratti costruttore probo s 
paziente di spazi chiari ne' 
chiaro, illuminati bene, dove 
si può immaginare - che è 
possibile vivere con coraggio 
e pulizia, con grazia e amo
re. 

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: Armando 
Buratti: e Periferia e rotta- •; 
m i i , 1971 

Lo spettacolo di Besson al Giulio Cesare 
t 

; L'« Edipo tiranno » 
tragedia umana e 

dramma di linguaggi 
l i s 

modi colloquiali, « parla
ti». e di locuzioni ricerca
te. mostra meglio una vo
luta, sostanziale aderenza 
allo astile oracolare» sofo
cleo, alla «equivocità pre
meditata» della vicenda. 

Certo, il dramma umano 
di Edipo (ribattezzato Pie
done, secondo un provoca
torio, ma alla lunga stuc
chevole, richiamo all'etimo
logia) si colloca in un mo
mento subalterno, e anche 
un tantino ironizzato, del
lo spettacolo. Questo con
siste piuttosto nell'esposi
zione di una tragedia del 
linguaggio, o dei linguag
gi, ove s'incarnano differen
ti e contrastanti forme di 
sapere, dal pensiero primi
tivo alla razionalità classi
ca, incapaci di misurarsi re
ciprocamente. Così. Edipo 
irride alle ancestrali prati
che profetiche di Tiresia, 
.depreca il discorso obliquo 
dell'indovino, ma non sa o 

non può poi, applicare su 
sé medesimo il suo «mo-

' derno» metodo d'indagine 
(che gli ha valso, attraver
so la sconfitta della Sfinge, 
fama e potere). Ossia, scio
glie anche il proprio enig
ma, però troppo tardi, con 
l'esito disastroso che tutti 
conoscono. ET pure, questa, 

. la tragedia di una continua 
rimozione della verità. 

L'impostatura quasi sag
gistica del lavoro di Bes-
sco, di Sanguineti e del lo
ro compagni nell'impresa 
(ricordiamo, oltre i già ci
tati, Reiner Bredemeyer per 
gli interventi • musicali) si 
sviluppa infine in uno stu
dio sull'espressività degli 

' attori: privati — per via 
delle maschere, come si è 
detto — della mimica fac
ciale, costoro devono con
centrare ogni sforzo nella 
voce e nel gesto, con effetti 
insoliti e suggestivi, sebbs-

Angelo Persichilli a Nuova Consonanza 

Un flauto nel quale 
- continua ad abitare. 

l'ansia del canto 
tez, Nono, Guàccero. Sciar
ono. Renosto, Clementi. 

Con la sua «batteria» di 
strumenti (dall'ottavino al 
flauto basso) ai quali si al
terna con la semplicità e la 
naturalezza di una bravura 
diabolica, l'Angelo (gli estre
mi si toccano) ha dato suo
ni intensi e luminosi a com
posizioni nuovissime, ciascu
na pretendente un-suo am
bito sonoro, un suo mondo. 
Diciamo del Commanto a 
Eura di Francesco Perniisi, 

• del quale stupendamente. 1' 
interprete ha realizzato i fre-

•> mHi iniziali e l'assorto, qua-
_sl vaneggiante dondolio fo

nico, che conclude n brano. 
Con flessuosa eleganza so
nora, Persichilli ha poi ade
rito alle Ftexions di Pous-
seur (quasi una «cadenza* 
sospirosa di malinconia) e 
al Tampa* teauenal di Zlm-
mermarm: una loquacità 
borbottona e ciangottante, 
spesso vicina alla «arrab
biatura ». Da questo pur no
tevole vertice, Persichilli. 

poi, con un colpo d'ala se 
ne è andato in compagnia 
della « rondine garrula » 
(Kotila Chalioon, è il titolo 
greco), lanciata nello spazio 
da Camillo Tognl nel primo 

. di tre pezzi ispirati alla Gre
cia antica. Gli altri due so
no: Pieni» (una linea di 
canto che si leva ben respi
rata dal flauto) e llymwaa. 
un compianto in memoria 
di Dallapiccoia, «soffiato» 
dall'Angelo con suono ter
so. levigato, commosso. Ana
loghe meraviglie sono venu
te da pagine ormai classiche 
di Varese (Danaity 21,8) e 
di Petrassi (Scalfito). 

Il sostanzioso programma ' 
si è concluso con una com
posizione di leroeyhoug:. 
Cassandra*» Dream Song, 
che è una musica tanto ap
parentemente Immediata e 
brillante, quanto fondamen
talmente astrusa e «impos
sibile». Sono migliaia di 
note, e ciascuna ha un. suo 
segno per la particolare rea
lizzazione in suono. Non ce 

Paolini 
e Dardi, 

uw duetto 
di avventurosa 

classicità 
Duetto: Costantino Dardi 

• Giulio Paollnl - Roma; 
Architettura Arte Moderna; 
via del Vantaggio, 12; fino 
al 24 ottobre; ora 10/13 e 
17/20. 

Seconda mostra (la prima 
è stata di Enzo Cucchi e 
Darlo Passi) della serie 
« Duetto » curata da Fran
cesco Moschìni: espongono ' 
Costantino Dardi e Giulio 

x Paolini da niente altro uni- * 
- ti che dalla forte energia 
progettuate e concettuale. 
paolini espone tre grandi 
fogli orizzontali con un col-

' lage talmente lìmpido che 
si potrebbe dire purista, clas
sico e che si svolge come 

-un rotolo a finire in un 
nudino maschile che regge 
una colonna a lui ben pro
porzionata. Un passaggio in 
sequenza dal disordine alle 
proporzioni umanìstiche e 
all'armonia. . . H* -

L'effetto concettuale è sot
tile e persuasivo, di una e-
leganza di. esecuzione rara 
pure in Paolini che di gu
sto culturale ne ha da ven
dere. La freschezza dell'in
venzione sta tutta in quella 
imprevista (e imprevedibile 
dai primi due fogli) colon- ' 
na che chiude, come un pun
to di arrivo saldissimo, il 
terzo foglio e stabilisce il 
principio dì un'architettu
ra classica (la Grecia ri
torna spesso nel concettuali
smo dì Paolini). 
Dardi è di quegli architet

ti che disegnano straordi
nariamente bene. quasi 
quanto Rìdolfi: espone al
cuni progetti dì edifici rea
lizzati o da realizzare, pian
te e sezioni, che un disegno 
calmo e potente evidenzia 
come spazi armoniosi, varia
ti su forme geometriche pu
re. di serena abitalità. spa
zi abitati .da un - pensiero 
prima che dall'uso. Sicura
mente Dardi non vuole che 
questi progetti li si guardi 
come disegni ma il ritmo 
del disegno è cosi bello, di 
un'avventurosa classicità, co
sì scandito nello spazio, che 
I fogli hanno godimento e 
serenità per se stessi. 

da. mi. 

Giacomo Mauro Giuffra allo « Studio S » 

Gigantografie 
di visioni 

al microscopio 

Giacomo Mauro Giuffra — Roma; Studio S, via della 
Penna 59: fino al 1. novembre, ore 16-20. 

Punto su punto, migliaia di migliaia per un solo fo
glio. nero e colore, Giacomo Bauro Giuffra costruisce le 
sue immagini che paiono tanto nebulose cosmiche quan
to gigantografie di visioni al microscopio dove affiorano 
fiammelle e correnti misteriose e forme '(germinali o 
in disfacimento?) vegetali, animali, umane. Alberto Mo
ravia. nella presentazione, parla di una «vitalità formi
colante che tende misteriosamente a diventare pianta, 
animale ». Sono anni che, con lirismo ossessivo, Giuffra 
insiste nel fissare questo suo pulviscolo ora come disfa
cimento. ora come formazione di pianeta. In questa 
serie 1979-80 ha aggiunto il colore ed è come se avesse 
immesso sangue nei canali di un organismo paziente
mente costruito. L'energia visionaria del lirismo in Giuf
fra si identifica con una pazienza maniacale del segno. 
Vien da pensare a monaci di tempi bui che traducevano 
e copiavano libri a biblioteche. 

E con la pazienza l'energia che riesce a tenere insieme 
la nebulosa della visione (quando Giuffra troppo si allar
ga come in certe tempere la qualità visionaria è in pau
rosa caduta). Il fascino di Giuffra sta nel proporre 
immagini enigmatiche realizzate con assoluta esattezza 
facendo del piccolo spazio del foglio un mondo con acca
dimenti straordinari che appartengono tanto alla memo
ria quanto all'immaginazione pura. 

da. mi. 
NELLA FOTO: Giacomo Marco Giuffra: «Tempera», 

-1979-1980 

Una scena di «Edipo tiranne» 

ne a rìschio (se si guarda 
in particolare ai gioco delle 
mani) d'una qualche mo
notonia. 

Bisogna sottolineare che, 
nell'insieme, la compagnia 
manifesta una saldezza e 
un'omogeneità abbastanza 
rare, di questi tempL E nei . 
ruoli principali (anche dop

pi. in un paio di casi) Vit
torio Franceschi, Isa Da
nieli. Ettore Toscano. Car
lo Montagna forniscono pro
ve di molto notevole spicco. 
Prodotto dall'ATER-ERT. E-
dipo tiranno si replica, a Ro
ma, fino al 2 novembre. 

ag. sa. 

Fino al 2 novembre la Li
breria dello Spettacolo «Il 
Leuto ». via di Monte Brian-
zo 86, ospita la mostra dei 
disegni, delle incisioni e del 
diario di lavoro di Judith 
Lange, realizzati durante il 
periodo di preparazione del
lo spettacolo Edipo tiranna 

l'hanno fatta a starvi die
tro gli ascoltatori che si 
erano forniti del testo, men
tre Persichilli volava nella 
stratosfera. E* proprio sem
brato che dal groviglio di 
virtuosismi e di vezzi lin-

rlatici, • si sia staccata — 
frutto della ricerca con

dotta dall'interprete in tut

ti 1 brani del concerto — 
l'ansia di canto, antica e 
nuovissima, che abita nello 
strumento e ci sta dentro 
come a casa sua, per quan
ti sfratti si sia cercato di 
mettere in atto. 

Concerto e successo, dun
que. di grande rilievo. Il 
programma , sarà replicato, 

giovedì, a Frascati, dove 
Nuova Consonanza è di ca
sa come il canto nel flauto. 
Martedì prossimo. Marioli-
na De Robertis dimostrerà 
come il clavicembalo sia uno 
strumento inventato soltan
to qualche anno fa. 

Erasmo Valente 

• t. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA * 

Allo ore 21 (fuori abbonamento) nel quadro del 
gemellaggio di Roma e Parigi, promosso dal
l'Accadèmia Nazionale di S. Cecilia, dal Teatro 

• dell'Opera, dall'Associatlon - Francata* - d'Action 
Artlstique, • dall'Assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma: Concerto dall'Orchestre da Paris 
diretto da Daniel Barenboim. Programma: C. De
bussy, « La mer »; L. H. Berltoz, « Symphoriie fan-
tastlque >. (Teatro esaurito), 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
Ore 21 (replica al Teatro Olimpico) 

; Spettacolo di balletto della famosa compagnia ame-
• ricana « Nikolals Dance Theatre » diretta da Al-

vln Nikolals. Biglietti In vendita alla Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

ARCUM (Via Astura n. 1 - Tel. 759.63.61) 
, Sono iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 

musica d'insieme > in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
1 giorni, tranne i testivi dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele
fono 654.33.03) 
Ore 21,15 , 
Presso l'Auditorium dell'Il LA (Piazze Marconi, 

. 2 6 ) : e Concerto del chitarrista Lucio Dosso». In 
' programma musiche di Bach, Giuliani, Castel-

nuovo Tedesco, Ponce. Biglietteria ore 21 presso 
Auditorium. . . . . _ ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR-
• CADI A (Via dei Greci n. 10 - Tel. 678.920) 

Domani alle ore 21 
Inaugurazione stagione concertistica: « Camerata 
Strumentale romana > diretta dal Maestro F. Tam
poni. Solista: David Geringas (violoncello). 1 . pre
mio Claikowt::! di Mosca. Musiche di Boccherinl 
e Haydn, Palazzo della Cancelleria. 

' AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dal Gonfalone 
n. 32/a - Tel. 655.952) 
Ore 21,15 
Chiesa di S. Agnese (Piazza Navona), Ingresso 
in Via 5. Maria dell'Anime n. 30/a: Concerto In 
collaborazione con l'Ambasciata del Canada, del 

' violinista Taras Gabora. Pianista: Mario Dell! Pon
t i . Musiche di Fronz Schubert, Johannes Brahms, 
Otto Joachim, Maurice Ravel. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Ore 21 

. Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio saìi'óuìore) Musiche di Lobos. Tarre-
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla "chitarra de Ric
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 • Tel. 8441886 
855275) . . . . 
Prossima apertura. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
Piazza Cavour • tei. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Mus'ca per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C - tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti. Orario segreteria: martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 -
Tei 893 691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti l giorni feriali dal-

- te 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 
CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 

n. .51 - Tel. 3669748) 
. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, 

pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO, DI 
S. CECILIA (Via dei Greci. 18) . 
Ore 21 . , 
e Concerto » con F. Crismanl, Raoul ed Alessan
dro Mancuso. Cori Voci Bianche dell'Arcum. "Per
cussionisti Romani" con L. Torrebruno, diretto da 

. Paolo Lucei. Musiche di Coral, Evangelisti, Man-
nino, Prokofiev. Pernaiachi, Britten. 

CINEMA TEATRO ARDEAT1NO 
Domani alle 19 
La « Coop. Teatro Lirico D'Iniziativa popolare » 
presenta un» selezione dell'opere « L* Tr*vi*t* », 
opera In quattro atti di F. Maria Piave. Musica di 
Giuseppe Verdi. Maestro concertatore Robert.Hix. 

ABBAZIA DI S. CROCE I N GERUSALEMME 
e Concerto con il Complesso da camera di S. Ce
cilia.» -* Oscar Ghiglià alla cbitprra. Musiche di 
A. Corelll, A. Vivaldi; M. Giuliani, A. Scarlatti e 
F. Geminìani. 

ASSOCIAZIONE V . JARA - CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I n. 6 - Bus 46-49) 
Soco aperte le iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batterie, basso efettrìco.e per fotograr 
ria. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreterìa tutti I storni 
dalle 17 alle 20. . . ; . . _ . . ; ' • • - . • " - -l 

Prosa e rivista 
Te-ALLA RINGHIERA (Via del Ri ari n. 81-86 

lefoni 656.87.11 - 654.1 C.43) . ^ " : 
Ore 21.30 _, ^ 
« Cagliostro degli spiriti» di e con Bibl Bianca. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 1 7 , 3 0 - ' ' ~^_. 
La Coop. "La Plautina" presenta: « L e liuterie 
di Scapino » di Molière. Reg'n di Sergio Ammirata. , 
con S. Ammirata, M. Bonini • Oies. Prenotazioni 
al 359.86.36. . ' _ 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a - Tel. 589.48.75) 
Ore 17 . ( fam. ) e 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta: e Un mar» 
ziano • Roma a di Ennio Fiatano. Regia di An
tonio Saline*. - •- _ 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 • Tel. 735.255) 
Or* 21,15 
Pippo Franco • Laura Trosche» in: « Belli al na-
ace », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
scritta con Giancarlo Magalli. Prenotazione e ven
dita presso il botteghino del Teatro. Or* 10-13 • 
16-19. Prezzi 1_ 3.500. 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tal. 679.72.70) 
Ore 17 (fam.) 
La Compagnia Silvio SpaceesI con la partecipa»©. 
ne straordinaria di Giusi Raspanì Dandolo pre
senta « Ma altrove c'è posto? a di Giulio Per-
"rette. Regìa di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africo n. 5 - Tat. 736.255) 
Ore 17 
« Ma non è una cosa seria • di Luigi Pirandello. 
Con- Arnaldo Ninchi Rosa Manenti. Claudio Sora. 

DELLE ART (Via Sicilia 59 T « . 475.85.98) 
Ore 17 (fam. in abbonam. turno E) 
« Spirito allegro » di Noel Cov/ard con Araldo 
Tìeri, Giuliana Lorodiee. Grazia Maria Spina • 
la partecipartene di Paola Borboni. Regi» di Lo
renzo Salveti. Primo spettacolo In ebbooemento. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinra n. 19 . T e l e 
fono 656 53 52) ; ; 
Oro 17,30 (fam.) • : -
La Coop. C T . I . con Franca Dominici preseme: 
« L'importanza di essere». Ernesto », di Oscar 
Wilde. Regia dì Paolo Paolonì, con F. Dominici, 
T . Sciarra, S. Dona, M. Bosco. . . . . . . -

DELLE MUSE (Vìa Forti n. 43 - Tei- 862.948) 
Or* 21,15 • . . _ ' 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « I l «at
to eoa «Il stivali» di Ludwing TIeck. R«9>» « 
Attillo Corsini. Con: G. Atchleri, S. AJt-.eri, 
E. Aron!ce, F. Bergeslo. , „ . . „ 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 462.114) 
Dal 28 ottobre la Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Turi Ferro, Carla Gravino in: 
e Sei personaggi in cerca al autor» » di Luigi Pi
randello. Regìa di Gtancarlo Cobelli. . „ „ „ , 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tal. 465095) 
Ore 21,30 (fino a domenica) 
Recita straordinaria fuori abbonamento: Franca 
Valeri in « Donne » di F. Valeri a « I l ad i »•«"-
ferente » di J. Cocteau. * 

CTI OUtRINO (Via M Mingnettt, 1 • T. 6T9.45.8») 
Ore 17 (fam., abb.) 1 . _ 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La teorzerra oi 
l imo** », « Dolor* sotto chi*** », « Sik Stt rer-
tefica magico (spettacolo in tra atti onici) con 
Eduardo. Regi* di Eduardo De Filippo. _ 

ETl-VALLE (Va dal Teatro Valla, 23 /a - tetefo-
no 6543794) 
LaScarano s.r.1. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dal— prodamol » do* tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Grajorattl. 

GIULIO CESARE (Via»* Giulio Cestro n. 228 - te
lefono 353360) 
Ore 17.30 ' - . « _ _ • , ,—_ 
Emma Romagna Teatro presenta: «Edipo Tirao
lio » di Sofocle. Con: Isa Deniel* • Vittorio Fran
ceschi. Regia di Benno Besson. . - « . « _ . . 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO» IL LOGGIONI 
(Vìa Montebelfo n. 76 - T«L 475.44.78) . - . 
Ore 17.30 • 21.30 
I Nuovi Gobbi in • RomoUloe » cabaret rnutv 
cai* in due tempi di Sisti, / Magalli. Musiche « 
Bocci. Gribanovskl. Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Duo MacaMI n. 75 - Ta l» 
foni .679 14.39 • 679.82.69) 
Isabella' Bìaginl • Tullio Solenghl liu « M a » Jeer. 
nar cernerne » spettacolo di Dino Vard*. Ragia 
dell'autor*. _ . 

IL LEOPARDO (Vicolo d d Leopardo. SS - Tratte-
vere • tei. 5895540) 
Ore 21.30 , „ . 

' La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta» 

e 
« Forse una farsa » con M. Portilo, F. Paoloan-
tonl e V. Ciorcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) . .. 
Ore 21,30 
Per la prime volta In Italia dalla Finlandia Test-
ter) Porchettas in « Glri's girl ». Novità assoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi. 20 • tei. 803523) 
Alle 16,30 (fam., turno F/D2) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: < Tre so
relle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo; 

PORTA PORTESE (Via N. Bettonl n. 7 • Tele
fono 581.03.42) 
Il martedì, giovedì • sabato alle 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Domani alle 20,45 < Prima » 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » in e L'allegre commart de 

. Trastevere », due tempi di E. Liberti da W. Sha-
- kespaare. Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 

(Continua la campagna ebbonamentl). 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 
Giovedì 30 alle or* 20,30 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Ce-

. sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzlna. Produzione Teatro di Rome. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Ore 21,15 ••» -<•- • -
« I Glancattlvl » presentano « Smatto per unghie » 
di Alessandro Benevenutl. Musiche di Dado ParisinI 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 
In allestimento nuovo spettacolo: «Piccole donne 
un musical ». 

TEATRO TORDINONA (Via degli. Aequasparta. 
n. 16/a • Piazza Zanardelll) 
Alle 21.30 
Lucia Poli In: • Achille In stiro » da Pietro Me
tastasi, con Antonio Campobasso, Prudentia Mo
lerò, Carlo MonnI, e i musicisti: Maddalena Deo-

. dato, Massimo Monti a Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli. 

ABACO (Lungotevere Mellini, 33/a - tei. 3604705) 
Prove operi* de: « L'albero Inutile » di Mambor-
Brega. Regia di Mario Prosperi. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Traste
vere • Tel. 589.51.72) 
Ore 21,15 — •• 

" « Rimbaud mon amour » di P. Vertalo*. Regia di 
Alche Nana, con A Nane. P Nuchierl e M. Su 
race Per studenti e operai Ingresso L- 1000 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 • 
Tel 589.57.82) 
Saia A . Alle 21.30 
« Pugaecv » di 5 Esenin. 
Sala B - Ore 21,30 

• La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 
che bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 
Sala Pozzo - Oro 21.30 

. Cosimo Cinlerl racconta E. Allan Poe. 

Cabaret 
MAHONA (Via : Agostino Bedani n. 6-7 - Piazza 

San Cosimato • Tel. 5 8 1 0 4 62) 
• Dalle 22 Musica latino-americena e giamaicana. 

(Domenica riposo). 
PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 
• Tutte le sere elle 22.30 e alle 0.30 supersoet-

tacolo musicale. • Le più belle stelle del Para
diso » di Paco Borau. Apertura locale alle 20.30. 

' Prenotazioni 865 398 - 854 459 
JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 • 

Tel. 465.951) 
Tutti I mereoledì e giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta: e I frutta candite. » in « Baffi e 

• collant ». . - . . . 

Cineclub 1 t :'*- v, 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 426150/429334 
« Taxi driver» (1975) di M. Scorsese, con Robert 
De Niro ?-Drammatico. ( V M 1 4 ) - , - - - - -

FILMSTUDIO ,(via Orti D'Alibert. ,.1/e r*•., telero-
. , no 6540464) - r ? . • y ^ . i . 
' ' Studio ' 1 - Rassegna e Fusioni 'del" Montaggio »: 

:" alle 17,30-20,45 « Tabù » di F. W. Muman (Vers. 
orlg.); elle 19,15-22,30 « Henuk l'esquimese» di 

- R.iFlaherty (V . O., soft, italiani). 
Studio- 2 - Rassegna « Il cinema delle donne»: 

- elle 17-21 e Uà matrimonio perfetto » di U. Stockl 
. . (V. O., soft, francesi); alle 19 «Novo vite hai on 
: gatto» di U. Stockl (soft, inglesi). • : . . .. '̂  
L'OFFICINA (Via Benaco 3) ^" '"-

Al i * ore 16,30-18.30-20,30-22.30 « I l caso Myra 
Brecklnrldgo » di M. Sarne, con M. West, J. Hu-
ston • J. Corredine (USA 1 9 7 0 ) . 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 • Trastevere • 
Tel. 5817015) 

.. Dalle 23 al pianoforte « Cosmo a Gim Porto» 
con musiche brasiliana. • . 

CINEMA 
i «Taxi driver» (Ausonia) 
• Selvaggina di passo» (Capranl-
chetta) 
« Voltati Eugenio » (Capranlca) 
• I guerrieri della notte» (Diamante, 
Palladlum) 
• Il piccolo grande uomo» (Diana) 
« Una notte d'estate» (Embassy, 
Gregory) ' . 
cApocalypse no»» (Fiammetta, Rei:) 
« Corpo a cuore » ' (Qulrlnetta) 
« Missouri » (In inglese, al Pasquino) 
• Fontamara » (Trlompho) 
«Frankenstein Junior» (Africa) ' 

«Saint Jack» (Botto) * • 
«Schiava d'amor*» (Clodlo) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (No-
voclne) 
« Un dollaro d'onore » (Prima Porta) 
« Sindrome cinese » (Rubino) 
«L'uomo di marmo» (Kursaal) 
«Funzioni del montaggio» (Film-
studio 1) 
« I l cinema delle donne» (Film* 
studio 2) 
• Personale di Godard » (Sadoul) 
«Rassegna di fantascienza» ( I l La-
binto) 
«Personale di Ma» West» (L'Of
ficina) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) 
- Alle 16,30 « I l pianeta proibito» e Rassegne 

musicale. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere - Tele

fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23: «Vento dell'Est» di J.L. Go
dard, D. Cohn-Bendit, 5. Bazzini, con G.M. Vo
tante e Anne Wiazemsky. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 -
Tel. 312.283) 
Rassegna e Inveders ». Alle 17 « L'astronave ato-

' mica del dottor Quatermass » di V. Guest (1954) t 
alle 18,40 • Quatermass e I vampiri dello spazio» 
di V. Guest (1956) ; alle 21 «The strange world 

. of planet X » di G. Gunn . (V. O., Inedito); alle 
22,30 « Ultimatum alla Terra » di R. Wise ( 1 9 5 1 ) . 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 8 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della gelle-

.. ria. fino al 2 novembre, è aperta la mostra « Le 
mani guardano ». ' ' 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La-
bicana, 32 San Lorenzo Tei. 287 21 16) 
Alle 21,30 La « Compagnia degli Avancomici » In 
« ...Maskharas... » da L. Andrejev, con P. Marinelli 

"e G. Zingone. Regia Marcello Laurentls. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale deUa Primavera n. 317 -

Tel. 277 60 49 - 731 40 35) 
" Cooperativa di servizi culturali. Autunno Roma

no IX Circoscrizione. Alle 15 Festa di ottobre a 
5. M. in Trastevere: « Attenzione arriva il Teatro 
Bus •*: « La guerra delle campane del re che non 

• voleva morire ». In collaborazione con l'Assessora
to pile Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
- (Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tel*> 
•r fono 782.23.11) • -, 
• Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca teatrale per 'animatori di 
bambini. •• 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeit-
- co n. 32 - T e l . 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) . 

Ore 16,30 ' 
1 Le Marionette degli Accettala presentano e I I «at

to con gli stivali » da Perrault. Prima e dopo 
• l o spettacolo il burattino Gustavo parta con I 

bambini. 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 

Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
« Il clown dell'allegria » di Gianni Taffone, con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CR1SQGONO (Via S. Gallicano. 8 - Tel. 58 .91 .877 / 
''.••V63.7.1.097.) ..-; .-,....---- - . . - ; . . •_ :-. • 1 . ' . V : . 

Ore 17 
« La spada di Orlando » di F. Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora P. 27 • 
" Tel - '483.586) „ : . - - . . - , : -r; ,-.,;.,.-' , . 
* Ore -22 - ' '-' ' ' ' ' - : ' l • * • 

Debutto dei « Jazz Makers » con E. Scoppa, E. Pa
lermo, G. Munarì • D. Dolci. 

EL TRAUCO (Via Font* dell'Otto 5 • tei. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lorer (superstar), in canti dal 

: mondo Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karau. '• 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 5892374) 
Ore 21,30 -
« Blue gres e country music » con gli Old Banjo 
Brothers. 

FOLK STUDIO • RADIO TRB (Vie G. Sacchi 3 • 
Tel 589.23.74) 
Ore 15,30 ' 
« Non raccontiamo delle storie »! con Giancarlo 
Schlaifini, Lucilla Galeazzl, Antonella Tal smonti. -
• Abramo in Africa », videotape di G. Barcolloni 
Corte. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini n. 3 • Telefono 
654.49.34) 
Ore 21,30 ; ' 
Concerto di Marcello Melis e II suo quartetto. Con 
5. Satta (sax). A. Sails (plano), M. Melis (bas
so), M. Paliano (batterla). 

SELARUM (Via dei Fienarotl n. 12 ..Trastevere) 
Apertura ore 18-24 . . 
Tutte I* sere alle ore 21 musica retino-americana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trllusse. 41 - Tel S810307) 
Tutte le sere dalle 24- « Music» rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 15 - P'mzza Risorsi-
mento - Tel 654 03.48 654.56.52) 

• Alle 16 sono aperte le Iscrizioni al corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 grónde serata, 
« American Dance » con Lete Cerri e il trio di 
Caelo Pes nel repertorio e Evergreen ». Ingresso 
gratuito alle donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompia 
n. 54 • Montesacro) • - * 
Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a 
sabato e Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do-

" menica riposo). 
ZIEGFELD CLUB (Via del . Piceni. 28-30 • tele

fono 4957935) 
Il 3 novembre hanno Inizio I corsi di danza Jazz 
e Tip Tap per principianti e' professionisti curati 
da Gilllan Hobart. Segreteria dal lunedi al ve
nerdì ore 16-20. . - , 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona, 67 - te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dai vivo e regi
strata ». Specialità vera Batlde. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5. Pietro) 
Alle 22 • Discoteca Rock ». --•• 

PIPER '80 (Via Tegliàmento, 9 - Tel. 865.398) ~ 
Alle 22 « Icarus in concerto »; « Reggee band from 
London »: « Fantabiblkol », colonna sonora dei Sen-

•.i sation's Fix. 
CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertoni n. 22 -

Trastevere - Tel. 589.82.56) 
. Tutte le sere alle 21 « Remo de' Roma » canta II 

folklore romano. 
" ' * * • - ' • ' 

LUNEUR - Luna Park permanente ( V i * dell* Tre 
Fontane - E U R - - t e i - 5 9 1 0 6 0 8 ) -
II posto Ideale per trascorrere una piacevole sarata. 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONE 

Mostra al Centro Cultural* di Villa Lai* ( P j r e G. 
V Cagliero): « ipotesi di riuso di un edificio indu-
' striale a Roma ». 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di via Pietraia}* 
n. 497) 

-, La Coop. e Laboratorio C », nell'ambito della ras-
' segna « Una risposta al femminile » presente: « Chi 

è dentro è dentro, chi è fuori è fuori» ( 1 9 7 7 ) , 
\ Gruppo Cinema « Alice Guy ». . * ' 

I programmi d elle TV romane 
VIDEO UNO 

- (carni* 59) 

12.00 

14,00 
14,45 
15.10 
16.00 
16,35 
18,45 

19.15 
19.30 
20.15 

21,15 
22,10 

0.10 

10.00 

13,00 

14,00 
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16.00 

16.30 
17.00 
17.30 

18.00 
18.30 

19.00 
19.30 
20.00 

2 1 3 0 

22.05 
22.20 

22.50 

23.50 
0.20 

Film: « Totò. Peppino e 
là dolce vita » 
18.30 21.00 TG 
Attualità 
Special Brasile 
Telefilm 
Per I ragazzi -••.-• 
Telefilm. - Della seri* 
« Big. story » k 
Scacco matto 
Telegiornale 
Telefilm. Della seri* 
e Sheriock Holmes » 
Special Brasile 
Film: « Vizi privati a pub
bliche virtù » 
Telefilm. - Della seria 
e Sheriock Holmes » 

GBR 

.21.20 Che tempo farà 
21.25 Film: « Tormento a . 

— Almanacco storico 
23,05 Film: « La fossa dei bar

bari » . , " '" ' ' 

QUINTA RETE 
; (canale 4 9 ) 

Deli* or* 10 alle ore 13: 
Programmi a sorpresa 
Telefilm. Della seria 
• The love boat » 
Film: « Mi chiamavano 
roojuioacant » • - - *— 
Pop, rock • soul 
Cartoni animati. Dell* se
ri* e Jeeg Robot » 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Telefilm: « SOS 
spedai* » 
Alla gr*nde_ 
Telefilm. Detta 
« Fulmine » 
Alla g r a n d e p . . . . 
Telefilm '" ' 
Alla grand«„ Invito a far 
da se 
Telefilm. Della - sari* 
« Doris Day show » • 
Pasta • ceti 
Commedia airftanana: 
« L'amor* » 
Telefilm- Della scric 
« The love boat » 
Varietà: « Proibito » 
FHin (Sexy) - . : • - - . - ' • > . 

LA UOMO TV 
13,10 
14.00 
14,55 

15,20 
15.45 
16,30 

18.00 

18,28 

19.15 
19.40 

tray » 
20.05 Telefilm 
2 0 4 0 Telefilm. Della 

e Af*nt * special* a 

Telefilm 
Telefilm 
Telefilm. Delie •cri* 
« Lucy • f f l altri • 
« Steangrey » 
Telefilm 
Film: • Pane, amore « 
fantasia » 
Telefilm. Dell* seri* 
« Lucy • «ti altri » 
Telefilm. Della torio 
« I Rookics » 
Cartclion* 
Cartoni 

•arie 

12.05 

12,25 

13.15 
13,15 

13,40 

1 4 3 0 

16.00 

16,30 

17,00 
17.30 

18.00 

19,00 

19.25 

20.00 
2 0 3 0 

22,30 

23.00 

24.00 

0.30 
- 0 3 5 

seri* 

pra-

Della se-
» 

e Astro-

Delia so-

c Astro-

Telefilm. Della 
« Dr. Kildare » 
« Quella casa nella 
feria» 
Cartoni animati te -
Cartoni animati. Della sa
rie « Marameo » 
Telefilm. Della seri* 
« La grande vallata » 
Film: « Quando dico eh* 
t i amo » 
Cartoni animati. 
rie «.L'ape Maga 
Cartoni animati: 
ganga • 
Cartoni animati 
Cartoni animati. 
rie « Marameo » , 
Cartorj animati: 
ganga » - -
Cartoni animati: • Cera 
un* volta una bimba di 
nome Peline™ » 
Telefilm- Della • seri* 
« La famiglia Addams » 
Pianeta cinema 
Film. Odo "Gii indimen-
ticabilT^ «L'adultera». 
Telefilm: e Harfera contro 
Manhattan » 
Grand Prix. Conduce An
drea De Adamic 
Telefilm. Della 
« Dr. Kildare » 
La comica finale 
Telefilm. Delia 
« Pape ha sempre 
gione » 
L'oroscopo 

•cri* 
re-

RTI 
.; 9,00 

9 3 0 
11.00 

. 1 1 3 0 

13,00 
14.00 
1 4 3 0 

15.00 
15.30 

17.00 

1 7 3 0 
18.00 
18,45 
20.00 
20,30 

. 21.00 
21,15 
22,10 

3 « i 

Il . selvaggio mondo degli 
animali 
Film: • Jery » 
Cartoni animati 
Film: « La figlia <M Cor
saro Verde » : 
* Ciao Ciao a 
Gitilo 
Telefilm. Della acri* 
« T*kkaman » 
« Jumbo Jumbo t 
Film: « Il ritomo di God-
xilla • 
Telefilm. Della tari* 
« Tom Saa/ytr a 
Betlestorle 
« C t o Ciao » 
Howard Hugoot 
B*l!*stori* 
Il selvaggio mondo oofil 
animali 
Felix sera 
• Charlia't Ano*!* • 
Boxa 

23,10 Film: « La dive» 
0.40 Howard Hughes (Replica) 
1.40 Telefilm: "Dipartimento S" 
2.30 Felix notte 
2.45 Film • ' . ' • ' • - . " 

SPQR 
(canale 46 ) 

12.00 
13,30 

14,00 

15,30 
16.00 
17.30 
18.00 

18.30 

20,10 
20,30 
21.00 

2 1 3 0 

22.30 
23,00 

Film: > Johnny Guitar » 
Telefilm: « Lavemo • 
Shlriey» ' -
Film: e l i visone sulla 
pelle» 
Telefilm 
Film: « Gatto Silvestro » 
Rubrica • -
Telefilm. ' Delia acri* 
« Gachkeen • 
Film: « Goppa ti mostro 
eh* minaccia 11 mondo » 
Dirittura d'arrivo 
Rubrica 
Telefilm: 
Shlriey» 
Telefilm. 
« Agente 

Laveme 

serie 

».1S 
14.00 

1 5 3 0 

16.00 
1 6 3 0 
17.00 

1 7 3 0 
18.00 

18,30 

19.00 

2 0 3 0 

21.00 
21,15 

. 2 2 3 0 

23,00 

23.55 
0,05 
1,30 

Della 
Popper » 

Musica rock 
Film: • Edipo r* » 

TELEMARE 
(canal* 54 ) ~ 

Film (A sorpresa) • 
Filrm « Argos e lo sott* 
maschere di cera » 
Telefilm. Della serie 
• Wantad» . . . 
Telefilm ' " ' 
MiUeraaglie 
Telefilm. Della acri* 
* Doris Day show » 
Telefilm 
Telefilm. Della tori* 
e Fulmino » 
Telefilm. Dciai scric 
« I tender! del Bengala » 
Film: « I l sentiero dall' 

GII Inaeottte-

scrle 

oro » 
Telefilm: 
bili» 
Spazio affido 
Tuttodnema 
Telefilm. Della 
e Doris D*y show» 
Telefilm. Della scria 
« Love boat » 
Pensiero notturno 
film (Sexy) 
Film (Giallo) 

TELEREGIONE 
Ccaaat* 4S) 

11,00 Documentario v 
11,30 Musica per tutti 
12.00 e 13.00 Stalle pianori • 

COfTtpOTiy 
1 2 3 0 Rassegno atomo* 
14,00 Giochiamo Insieme, eoa 

Anna Maria ( 1 . parta) 
14,30 Filmt e Vito venduto» 
16.00 Uno strumento al «Tomo, 

di Mario GrandlMttl (R) 
1 6 3 0 La scool* * sodato, d i ' 

Vittorio wsrvono 

17,00 Film: e Simon re dei dia
voli » • - • 

18,30 « Micromania » 
19.00 Giornale TR 45 
19.30 Sport, di ' Mario Mattioli 
20,00 Giochiamo insieme, con 

Anna Maria (2 . parte) 
20,30 Film; « La maschera ros

sa » 
22,00 • Derby quiz » ' ' 
22,20 « Occhio al personaggio » 
22,30 I protagonisti 
23.30 Movie 
24,00 Giornale TR 45 • •- •-

0,30 Film: • Uragano culla 
tropoli » . 

TELETEVERE 
(canata 34) 

9.00 
1 0 3 0 

12,00 
12.30 
13,00 
13.30 
14.00 

14,30 

16,30 
17.00 
1 7 3 0 

19.00 
1 9 3 0 
19.50 
2 0 3 0 
21.00 
22.00 
2 2 3 0 

1.00 

Film: > La gang» 
Film: e I gangster» della 
V avenuc» 
Donna oggi 
La via delio yoga 
Cittadini • legge 
Incontri musicali 
16.00 20,00 0.10 I fatti 
del giorno 
Film: « L* Iena dalle zan
ne d'acciaio » 
Magia della lana 
Euroforum 
Film: • Prego Dio « 
vati la fossa» 
Corso dfngfcsc 
Documentario 
e 24*00 Oroscopo 
Trtilars - , . , . . . 

Viaggiamo insieme 
Film: e L'ultimo del ban
diti » -
FUnu • Leva Io diavolo 
tuo da Io convento » 

TVR.VOYSON 
(eoa*** M ) 

1 0 3 0 

11.00 
12,00 

14,00 

14.30 
14.40 
15.00 
16.00 
16.30 

19.00 

20,00 
20.30 

21.00 

2 1 3 0 
22.30 

23.30 

1.00 

Telefilm. Della seria 
« Gli errori giudiziari » 
Telefilm: « Vegas » 
Dalle ore 12 alte 13,30: 
Cartoni animati. 
Telefilm: e Lavarne o 
Shiriay » -
RTG _ • 
Cdloons 
Dedicato a voi 
Cartoni animati 
Dalla 16.30 allo 18,30: 
Cartoni animati. 
Sceneggiato: « La Casa 
Bianca dalla porta di 
vizio» 
Cartoni animati 

Delia se 
giudiziari » 

Telefilm. 
• GII 
Telefilm: 
Shlriey» 
Telefilm 
Telefilm. 
• Fanratilandia » 
Film: e A Vcnetfc 
un'eftafo • 
Film: • Amora a 
ad 

ria 

Della . scric 

AIRONE . ' ' - - . ' • 
Prossima apertura 

ADRIANO ip.za (.avour, 22, tal. 352153) L. 3500 
L'impero colpisco ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) •«• • • 

ALCYONe (via L Lesina, 39. t. 8380930) L. 1500 
Gigolò con D. Bowie - Drammatico 
(16,30-22,30) . • ; 

ALFIERI (via Kepetrt. I ) L 1200 
Bruco Leo, l'ira del drago colpisce ancht l'Occidente 

AMBASCIATOMI SEXYMOVIE (via Monteoeilo. IO I . 
tei. 481570) 
Porno revolution 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 . tei. 

American Glcolo con R. Gero - Giallo 
(16*22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tot. 

L. 2500 

540890) 
L- 2500 

5816168) 
l_ 2500 . .. The biade noia (prima) 

(16 -22 ,30 ) -
ANIENE ( p i a Sempione. 18. tei. 890817) L. 1700 

La ragazza del porno show 
ANTARE5 iv le Adriatico. l\. tei. 890947) L 1500 
' Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 

. (16-22.30) 
AOUILA (via L'Aquile 74 tei 7594951? L • 200 

Quella pornoerotlea di mie moglie con W. Margol 
Sexl - V M 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 . tele
tono 875567) . L, 2000 
The Yerk 
(16,45-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer 
(16.30-22.30) 

ASTORI A (via di V. Bel ardi. 6. 

Horror • V M 18 

tei. 5115105. 
L, 150C 

Roma violenta con M. Merli - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) . •; • • 

ASTRA (Viale ionio 125 .Tel. 818.62.09) 
Non pervenuto ' 

ATLANTIC (via Tuseolana. 745. tei. 7610656) 
L. 1500 

La deal* con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L 1200 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) 1_ 1500 

. Sesso nero 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 52, tei. 347592) L. 2000 
. Marito in prova con G. Jackson * Satirico 

(16.15-22.301 
BARBERINI (p Barberini. 25. f«l 4751707) L 3500 

. La locandiere con A Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 tei. 340887) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Monteseno • 

• - Satirico 
' (16,30-22) ' -•••••' 
BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53 , t « . 481336) 

L. 4000 
Giovanna la pomo farfalla 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Vie Stamina, 7 Tel 426.778) ' 
-. Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentimene 

(16-22) 
CAPITOL (via G. Sacconi, rct. 393280) L. 2000 

. Chissà perché capitano tutte a m a l con B. Spen-
• ' cer - Comico 

(16.30-22.30) • • • • • • 
CAPRANICA (P-za Capranlca. 1 0 1 , tot. 6792465) 

- U 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. rei*-
. fono 6796957) L. 2500 
. Selvaggina di posso di R. W . Fassbindcr • Dranv 

, malico - V M i 4 , 
(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Il Signore degli anelli con R. BakshI - DIs. animati 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, rei» 
fono 350584) L. 2500 

. t- Fico-d'lndie con R. Pezzetto - Comico. 

. (16,15-22,30) • . - , 
DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39 . tot. S88454) 

L. 2000 
. L'ultimo combattimento di Caca con - B. Leo -
Avventuroso 
(16-22.30) ' 

DIAMANTE (via Prcncstlna, 23. tot. 295606) 
- - - . . . - . • . - • • L. «500 

' I guerrieri della notte di W . H i l l - Dramm. - V M 18 
0 I A N A . ( v i a Apple N.. 427.: tei 780146) L ' 5 0 0 

I l pìccolo traode M I N con D. Hoffmon - Awcnt. 
DUE ALLORI (via Casi lina. 506, tei. 273207) 

l» 1000 
La provinciale pomo 

EMBASSY (via Stopparli, 7. tal. 870245) L 3000 
- Una notte d'ostato di 1. Cossavcrct - Drammatico 

(16-22.30) 
EMPIRE , (v.Ie R. ; Margherita, , 29 . tei. 857719) 

L. 3500 
The biade noie (prima) 
(16-22.30) •' 

ETOILE (p.za in Lutino. 4 1 . tot. 6797556) L. 3500 
. Non ti conosco pio omo** con M. Vitti • Comico. 

(16.30-22.30) 
ETRURIA (via Cassia. 1672. tal 69910791 U 1300 

La pretore con E. Fenech - Comico - V M 18 
EURC1NE (via Uszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 
. Fico d'India con R, Pozzetto • Comico 

(16.15-22.30) = '""•' 
EUROPA ( e d'Italia. 107. tot. 865736) L. 2500 
, Un amor* in prima ciacco di S. Sampcrl • Comico 

(16.30-22.30) 
F IAMMA (via Bissoiati, 47 . tot. 4751100) L. 3000 

AH Thàt Jan, lo spettacolo cottine» di 8 . Foto* 
Musicale . .., - . . . 
(15.45-22.30) . ' 

F IAMMETTA, (via 5- H. O» Tolentino, S. «de
tono 4750464) L- 2500 

. Apocalipse New con M . Brando - Dramm. - V M 14 
(16.30-22.30) - , 

GIARDINO (p.22a Vulture rei 894946 C 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Scntlment. 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 , tat. 864149) L. 3000 
Paura nella citta dei morti viventi con C Georg* 
Horror - V M 18 , . 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 . tot- 755002) L. 2000 
: CWssa perdw capitano tatto a me? con B. Spen

cer - Comico - r .• •• 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tot. 6380600) 
L. 2500 

(Gloria) Una netto rot ta lo di J . Cessavate* -
< Drammatico -- •..-.. . . . - . » : 

(16-22.30) 
HOLIDAY (l.go B. Marcello. teL 858326) L 3000 

American Gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37 . tot. 8319541) L 2500 
... Zacchere. nUdo o m i i t a L i o M eoa E. Ficncch -
- Comico - V M 14 = -•=,• - v'- -

(16-22.30) 
LE GINESTRE (Casaipalocco. taf. 60936381 L, 2000 

Macie staJIion con T. Garr - Sentiiticntale 
(16 -22 .30 )" 

MAESTOSO ( d a Appio Muova. 176% re*. 788TJ86) 
L. 3000 

.Zeccherò te la io . * nparnarlat con E. rcoech -
Comico - ' V M 14 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC SEXT O N E ( d a SS.. Apostoli. 20 . 
M . 6794908) L. 2500 
I l mio corpo sol reo corpo 
(16-22.30) 

MERCURY (v P Castello. 44. fé* 6561767) l> 1500 
Vacanze ctotiefae di eoa tamorena* 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Cotomoo km. 2 1 . toto-
fono 6090243) |_ 1500 
rvefondo roso* con D. Hemmmga - Giallo - V M 14 
(19.45-22,30) 

METROPOLITAN (via dot Corso. 7. tot. 6789400) 
- • L 3500 

Zeccherò mieto e poparcachio con E. Fenech -
Comico - V M 14 . 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

MOOCRNETTA (eoa ReouoMica. 4 4 . teL 460285) 
L. 2500 

1 (16.30-22.30) 
MODERNO (p. RopuobTka 44. rat. 460285) L> 2500 

Tra dono* tonatiall? di W . Borowtry* - Satirico 
V M 18 
(16-22.30) 

I4JEW YORK (v. dello Cavo 36. tot. 780371) L. Z508 
L'imparo colpite* Becera di G- Lacan • raatattlaiiia 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via 8.V. Carmelo, tei. 9982296) L 2000 
«Sreetc (in originai*) con J. Travolta - MeaJcal* 
(16,30-22,30) » 

PARIS (v i * M*gn* Greti*. «13. faa. 7 5 4 9 M ) 
_ L 3.000 

CoeMdcvrn, *«aa*oa*eeo atro con K. 
. Avventuroso 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
PASQUINO (vJe del Piote. 19, Stt. 9 « 0 3 * m ) 

L. I M O 
Tao M i m m i acoae» (e Misaoarì • ) con M . 
do - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO rONTAaaj Ora O, retammo, 23, 
fono 480119) - U 9000 
Foeia con P.M. d a t a r - Diammttko . V M 14 
(16-12,80) . . . . . . 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Chi vive In ciucila casa? di P. Walrer Horror • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

QUIR IN ITTA (via M. Mlnghettl, 4. tei 6790012) 
=.<••• L. 2500 

Corpo a cuore di P. Vccchlatl Dramm. V M 18 
(15,30-22,30) 

RADIO CITY (vlt XX Settembre. 96. tal 464103) 
L. 2000 

Urban cow-boy con J. Travolta • Drammatico 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonmno, 7, tei. 5810234) u 2500 
Countdown, dimensione acro con K. Douglas • 

1' Avventuroso • .>•- - . 
(16,30-22,30) . 

REX (corso Trieste, 113, tei 864165) L. 1830 
Apocalipse New con M. Brando * Dramm. • V M 14 
(16-22) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481} L. 2500 
I l casinista con P. Franco -.Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardi*. 23. tei 460883) L 3000 
Oltre II giardino con P. Sellers Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salarla. 3 1 . tei 864305) 
. L 3000 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
f Avventuroso 

(16.30-22,30) 
ROYAL (via E Filiberto. 175. tei. 7574549) ' 

L, 3000 
Il casinista con P. Fr»«o Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 . rei 865023) L 2500 
I I piccione di piazza S. Merco con J. P. Belmon-
do - Satirico 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 475.68.41) 
Pole Posltion • Avventuroso 
(16-22,30) ' " ""• 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L; 3000 
Fico d'India con R. Pozzetto Comico 
(16,15-22.30) 

TIFFANY (via A De Preti» rei 462390) L. 2500 , 
Mia moglie l'eroticissima 

TRIOMPHE - (p. Annlballano. 8. tei. -6380003) 
L. 1800 

Fontamara con M. Placido • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ULISSE (via iiburtina. 354. rei 4337444) L 1000 ' 
- I l trucido e lo sbirro con T. Millan - Comico. -

V M 14 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei 856030) L. 2500 
1 L'impero colpisce ancora di G Lucas :• Fantascienza 

(15.30-22.30) 
VERBANO (Pza Verbano 5 Tei ' 851195) L 2000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentim. 
VITTORIA ( p . M S.M Liberatrice, tei 571357) 

l_ 2500 
. I l casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) . 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Le depravate del piacere ' 
AFRICA D'E5SAI (v Galli* • Sldama. 18. telefono 

8380718) L. 1000 
Frankenstein iunior con G. WHder - Satirico 

AIRONE 
Domani apertura-

APOLLO (via Cairoti.' 98." tot 7313300) L 800 
Corri uomo, corri con T. Millan • Avventuroso 

ARIEL (via- di Móntevtrde. . 4 8 . tei 530921) 
; L. 1000 
, Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
1 Satirico 
AUGUSTUS ( c t o V. Emanuele. 203. rei ^ 655455) 

L 1500 
Maledetti, vi omero con F. Bucci - Drammatico 
V M 14 : 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14. tal. 8310198) 
L. 1200 

. Saint Jack con B. Gazzara • Drammatico - V M 14 
BRISTOL (via Tuseolana. 9 5 0 . rei 7615424) 

L. 1000 
Vizio In bocca con A. Arno • Satirico - V M 18 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 281S740) 
Le mogli supersexy " 

CLODIO (v Riboty 24. tei. 3595657) C 1000 
Schiava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) ; , U 500 
Riposo 

ELDORADO (v.lc dell'Esercito 38. t r i . 5010652) 
Non pervenuto 

E5PERIA (piazza Sonnlno 37. tal S82884) L. 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentirti. 

ESPERO 
Speed cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 

FARNESE 
Prossima apertura , ' 

- MARLEM (Via dei Labaro 6 4 - Tel. 656.43-.95) 
Quattro mosche di velluto grigio con M. Brah'don-

: Giallo - V M 14 
HOLLYWOOD ( d o del Pfgneto 10& te*. 2 9 0 8 5 1 ) -
. L. 1000 

Superfestival della pantera rota • Disegni animati 
IOLLV I d a L. Lombarda 4. t * 422898) C 1000 

Sexy Moon 
MADISON (Vie G Chlabrcra. 121 • Tei 512.69.26) 

I l caso Parodine con A. Valli - Drammatico 
MISSOURI (vie Bomboli 24. te- 5562344) u 1200 

Profumo di vergine con L. Garrii - Drammatico -
V M 18 

MOULIN ROUGB (V.O.M. Corbino 23, r. 5562350) 
L 1200 

Qua la man* con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico 

NOVOCINE D'ESSAI (v i * Cord. Mcrry d d Val 14. 
tei 5816235) L 700 Far. L 800 festivi 
•affalo Bill • «fi Indiani con P. Newman - Satirico 

NUOVO (via Astiangtii 10. tal. 588116) L. 900 
Scoti, do**» I I West? con G. WHder - Satirico 

ODEON ( D zza d ItopubWIca 4 . teL 464760) L. 800 
Sexy cxdtttlon 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 , t u , 5110203) 
L 800 
I tearriori della notte dì W . HtM - Drammatico -
V M 18 

PRIMA PORTA (piazza Sana Rubra 12-13. tele. 
fono 69101361 L 8 0 0 
Un dollaro d'onore con J. Wcync - Avventuroso 

RIALTO ( d a IV Novcmbia 156. tot. 6790763) 
- L 1000 
-• Onattro anotebe di vcHoto èrtalo con M . Brandon > 
- Giallo - V M 14 

• U S I N O D'ESSAI ( d o S. Sebo 24. tei. 570827) -
L 900 ' 
Sìa aroma dna** con J. Lemmon - Drarnmctico 

5P1ENDID (v. Pier dalie Viene 4» tot. 620205 ) 
L 1000 
Pomo kinert 

TRIANON (Via Modo Scevo» 101 - Tal. 7 8 0 3 0 2 ) 
Vigilato tacciala con D. Hoffman - rJrtmmetfce 
V M 14 a Varietà musicelo 

Cinema-teatri 
bit. 7313306) AMoBA JOnNELU ( | 

. L 1000 
Dttiéeila (Una trita Intcriore) con S. SendrdU -

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) u 1000 
, Avventili* «rottene e Rhrista d i . spoglia»elio 

, TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - T d . 780.302) 
-Vlgflate spedai* con D. Hoffman - Drarnmctico • 
V M 14 e Varietà musicale 

Fiumicino 
TRAIANO (lek 6000775 ) 

Riposo 

Ostia 
SISTO (v i * eoi RomoaneW. ree 6610705) l_ 2000 

Dealiarla (una vita Intcriore) con S. Scndreiil • 
Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CUCCIOLO (via oc* PHiottiai. tontonu 6603186) . 
L 2000 
Un canore in prima cicce* dì S. Sompcri - Comico 

SUPCRGA (via Marma 44. teu 6696280) L 2000 
* - * J — J con P. Noirct - Satirico - V M 14 

Sale diocesane 
A VIVA -

Un papero da oa adHeen di danari con D. Jonet-
Comico 

a N E F l O R t U I ( d a Terni 94 . tat, 7578695) 
1855, le pie grand* renine et treno con S. Cen-

" ncry • Avventuroso 
QSJLUI f/ROVIMCt 
- i ? * ? * * A t * » r t w • » " t - •Todcy - Scrrttmonrei* 
•WCUDS (v. Guìdobeldo del Monto 34. tei. 802511) 
- J S f f L . ! ? I l t . " i ' « * * •««*• • ««"» M . Perks -. Dramm. 
C I O V A N t TRASTa^rSSlt (>f« Jacoba SctletoH 3 , 

tei. 5800684) 
_ O'^'O. mfccni Aa^or» con IV* 5«alncr • Dramm. 

«TJUADALUPfl] 
— * * «eenttnnieea leve** ci conciee*eej •. S*ntim*nt. 

*£!?•* " • « • « A- * * • ) • » • rJrammctico 
MON I I Z U t O 

2 l £ * * * w "RloitJe di eoRerl con R. Show -
Gitilo 

OWlaTPIA 

J v i c *etf l EtruccM 4 0 . tot. 495.77.62) 
con T. Matonia - Giallo . 

McOMlrO • Sontirncntat* 

http://656.43-.95
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Juve E. 0. 
COPPA DEI CAMPIONI 

D*t*ntor*i NOTTINGHAM * . (Inghilterra) — Final* 2? maggio 1981 

Ottavi di final* 

Real Madrid (Sp) • Honved B. (Ung) 

Aberdeen (Sco) • Liverpool (Ing) 

Bantk Ostrava (Cee) • Dinamo (RDT) 

Nantes (Fr) - INTER (Italia) 

CSKA Soila (Bui) • Swmblerki B. (Poi) 

Bayern Monaco (RFT) • A]ax (Ol) 

Basilea (Svi) • Stella Rossa B. (Jug) 

Spartak Mosca (URSS) • Esblerg (Dan) 

COPPA DELLE COPPE^A 
Detentorc: VALENCIA (Spagna) — Final* 31 maggio 1981 

andata 

1-0 ' 

0-1 

0-0 

1-2 

4-0 

5-1 

1-0 

3-0 

ritorno 

, 5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

Ottavi di final* andata ritorno 

Waterschei (Bel) - Fortuna D. (RFT) 0-0 ' : 5 Nov. 

Ceri Zeiss Jena (RDT) • Valencia (Sp) 3-1 5 Nov. 

Wateriord ( I r l ) • Dinamo Tiblisl (URSS) 0-1 5 Nov. 

West Ham Utd. (Ing) - Politechnica (Rom) 4-0 5 Nov. 

Hvldovre IF (Dan) • Feyenoord (01) 1-2 5 Nov. 

Malmoe (Sve) • Benlica (Port) 1-0 - 5 Nov. 

Sparta Praga (Cec) • Slavia Sofia (Bui) 2-0 5 Nov. 

Hiugir (Norv) • Newport County (Galles) 0-0 5 Nov. 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore! EiNIKÀCHT F. (RFT) — Final* « • 20 maggio 1981 

Sedicesimi di final* 

Dundee United (Sco) • Lokeren (Bel) 

TORINO (Ita) • Magdeburgo (RDT) 

PSV Eindhoven (Ol) • Amburgo (RFT) 

Zbrojovka Brno (Cec) • Real Sociedad (Sp) 

Colonia (RFT) • Barcellona (Sp) . 

Twente Enschede (Ol) - Dynamo D. (RDT) 

Sochaux (Fr) • Boavista Porto (Port) 

Widwez Lodi (Poi) . JUVENTUS (Ita) 

Porto (Port) • Grasshoppers (Svi) 

Kaiserslautern (RFT) • Standard Liegi (Bel) 

Ipswich Town (Ing) • Bohemlans Praga (Cec) 

Levskl Spartak S. (Bui) - AZ '67 Alkmaar 

Boro* Stara Zagor* (Bui) • Radnicki (ug) 

Utrecht (Ol) • Eintracht (RFT) 

Stoccarda (RFT) - Worwaert Oder (RDT) 

St. Mirren (Sco) - St. Etienne (Fr) 

Lo spietato contropiede nerazzurro 
fa secco il coraggioso Nantes (2-1) 

Grande impresa della squadra di Bersellini in Coppa dei campioni - Le reti di Altobelli e Pro
haska, nel finale, per i campioni italiani - Di Rio il gol su rigore del momentaneo pareggio francese 

•mista 

1-1 

3-1 

1-1 

1-1 

0-1 

1-1 

2-2 

3-1 

1.-2 

3-0 

1-1 

0-1 

2 - 1 . 

5-1 

. o-o. 

ritorno , 

5 Nov. 

- S Nov. 
5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

S Nov. 

5 Nov. 

. S Nov. 

< 5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

5 Nov. 

•5 Nov. 

5 Nov. 

M1TROPA CUP Como-Zagabria 2-0 

NANTES: Bertrand-Demanes; Bos
si», Tusseau; Rio, Michel, Trosse-
roi Baronchelll, Poullain, Tourè, 
Ramplllon, Amlsse. 

INTER: Bordon; Canuti, Orlali 
(al 48* Pancheri)i Pasinato, Moz
zini, Bini; Caso, Prohaska, Alto-
belli, Marini, Muraro (78 ' Becca
lossi).. 

ARBITRO: Chrlstov (Bulgaria). 
RETI: nel I tempo ai 13' Al
tobelli; net I I tempo al 23' Rio 
• I 42 ' Prohaska. 

Dal nostro inviato 
NANTES — L'Inter vince 2-1 
qui a Nantes e ipoteca in 
pratica il passaggio al terzo 
turno della Coppa dei Cam
pioni. E' stata una partita 
massacrante, in una serata 
tremenda per pioggia e ven
to. L'Inter l'ha giocata con 
discernimento, orgoglio e 
grinta senza pari, tra i con
sensi, se vogliamo, dello stes
so sportivissimo pubblico 
francese. I difensori in bloc
co con Bordon sopra tutti, 
Marini e Prohaska sono ap
parsi per l'occasione gli al
fieri, ma a tutti spetta una, 
doverosa fetta di gloria. Ec
co comunque adesso la sto
ria della serata. •--•'•-

Non fa freddo, ma piove & 
scrosci I giornalisti italiani 
nella prima fila della tribu
na sono come si dice a mol
lo. Un sacchetto di plastica 
in .testa, e un altro per pro
teggere i telefoni, se la ca
vano come possono. Una se-
rataccia. che non ha comun
que impedito al tifo locale di 
riempire lo stadio già ben 
prima del match. 

Applausi per tutti quando 
le squadre sbucano dai sot
topassaggi per i palleggi di 
riscaldamento. Una schiera 
di bambini, protagonisti sod
disfatti di una iniziativa pub
blicitaria. buttano in tribuna 
palloni sii palloni, così, per 
chi ha da difendere le po
stazioni telefoniche, si ag
giunge disagio a disagio. An
nunciano le formazioni e 
nell'Inter non c'è Beccalossì: 
evidentemente dopo il gran 
parlare, a proposito e a spro-

GABRIELE ORIALI. 

posito, che si è fatto in que
sti - giorni di vigilia, - la trou
pe dirigenziale nerazzurra 
non se l'è sentita di andar 
contro corrente, come aveva 
forse - pensato di fare, per 
prendere in contropiede la 
stampa che l'esclusione ' di 
Beccalossi aveva anticipato. 

I preamboli, visto anche la 
serata proibitiva sono brevi, 
e in buon orario si comincia: 
in maglia giallo canarino e 
pantaloncini verdi 1 france
si.' nella tradizionale tenuta 1 
nerazzurri. L'avvio è subito 
una fiammata dei locali che 
però non arrivano fin nei 
pressi di Bordon. La risposta 
dell'Inter. è immediata: una. 
bella manovra condotta sulla 
destra da Muraro è conclusa 
con un tiro violento, ma alto 
di Pasinato dal limite del
l'area. 
• Le marcature ' son quelle 
previste: i francesi seguono 
da vicino Altobelli con Rio e 
Muraro con Bossis. Da parte 

nerazzurra Canuti gioca su 
Amlsse e Mozzini su Toure. 
E* a centrocampo comunque 
che si ammassano in genere 
le opposte truppe e il gioco 
inevitabilmente in prevalen
za vi ristagna. - • . 
- Il pubblico • incita a ' gran 
voce 1 suol beniamini, ma no
vità grosse in queste battute 
iniziali non ce ne sono. Biso
gna arrivare ài 10' per anno
tare una bella deviazione di 
Bordon su calcio piazzato di 
Poulian. I nerazzurri gioca
no cautamente allineati a cen
trocampo. giusto come Ber
sellini aveva ieri l'altro an
nunciato. Due minuti dopo è 
ancora bravissimo Bordon a 
neutralizzare una bella con
clusione di Ramplllon. 

Immediata reazione dell'In
ter con un bel lancio di Pro
haska in verticale per Alto-
belli che resiste a Bossis e, 
con un bel tocco rasoterra 
infila il portiere. Siamo al 13' 
e per il pubblico oltre quel
la che viene abbondante dal 
cielo è un autentico secchio 
di acqua gelata. 

DI nuovo in avanti i cana
rini e, al 15* una splendida 
conclusione di Michel manda 
il pallone a stamparsi sulla 
traversa, Muraro nel frattem
po è ammonito per proteste. 
Si va avanti con i francesi 
in pressing arrabbiato, ma Bi
ni e* compagnia, ben protetti 
tra l'altro dai centrocampisti. 
reggono con dignità e buoni 
risultati 11 confronto. Al 19* 
eros dalla destra di Poulian. 
testa di Baronchelll fuori di 
poco: - / . - ' •-
- i r clichè della partita or
mai è delineato: Nantes alla 
forzata ricerca del gol, ' In
ter in agguato per sfruttare 
eventualmente come sa l'ar
ma del contropiede. Appunto 
al 21* Altobelli lancia Mura
ro e, per anticiparlo, il por
tiere francese è costretto ad 
uscire dall'area. Due minuti 
dopo Bordon devia a stento 
un bel tiro di Michel e, subi
to dopo, un altro di Tu Tus
seau. Prezioso Intanto il lavo
ro di Prohaska e Marini, 
una specie di libero aggiunto, 

che consentono alla difesa 
tranquillità di manovra gra
zie all'opera di efficace tampo
namento che si addossano nel
lo spazio tra la metacampo e 
l'area. ., • 
' Passano. 1 minuti,' Il terre

no da scivoloso si fa adesso 
molle, attaccaticcio e la fati
ca dunque raddoppia: ragion 
per cui 11 match un po' per
de ritmo se non tono agoni
stico. Al 37' a conclusione di 
una rapida incursione, dei 
canarini, Bordon si . salva 
uscendo alla disperata su 
Amlsse che, per tutta rispo
sta, lo scalcia e l'arbitro, 
pronto, lo ammonisce. Nien-
faltro da annotare se non la 
pioggia che continua Insisten
te, fino al riposo. • • ••• 

La ripresa, sin dall'avvio, 
ricalca, tale e quale, il se
condo tempo di Craiova: In
ter stretta nella sua area e 
avversari in forcing dispe
rato. Al 4' Orlali da un vio
lento contrasto con Baron-
. 1 111 —x— _—1« ..««*» KA^fa a/4 
e l i c i l i U p U l b a Utlc* u f f M i »*» 
un piede ed è costretto a la
sciare il campo sostituito da 
Pancheri. E' l'assedio, e Bini 
nel bailamme troneggia. Tut
ti comunque danno una loro 
valida mano a tenere in pie-

Mitropa Cup: ; 
il Como batte (20) 

il NK Zagabria 
COMO — Il Como si è imposto 
per 2-0 contro il NK Zagabria, 
In una partita valida per la Mi
tropa Cup. 
: L* formazioni: 

COMO: Giuliani; Ratti, Marezzi 
(68 ' Wirehwod); Centi, Fontoian, 
Volpi; Pezzato (46 ' Mancini), 
Giovanneili, Cavagnetto, • Gobbo, 
Mandressl. 

N. K. ZAGABRIA: Panjkret. Co-
dinic, Valect Trpurlc, Cop, Llpo-
v»e; Jurin (53 ' Kovactc), Parie, 
Kurbasa, Bosniack, Cercek. 

ARBITRO: Terrai (Ungheria). 
RETIi 30 ' Pozzato, 89 ' Wireh

wod. • -

di la baracca, anche Caso che 
pure non avrebbe 11 fisico e 
il temperamento per reggere 
tali bagarre. Al 10' punizione 
di Michel fuori di poco, poi 
è Baronchelll a farsi luce 
con una • possibile palla-gol: 
salva Bordon e poi se lacca
va definitivamente uno della 
difesa dopo una mischia fu
ribonda. Grinta ammirevole 
in tutti, ogni palla è pun
tualmente contesa, non uno 
che si tiri Indietro: sotto que
sto punto di-vista un Inter 
davvero encomiabile. Quan
to al calcio spettacolo, ovvia
mente, in queste condizioni di 
tempo e di partita, meglio 
lasciar perdere. Al 21* anco
ra grande Bordon a deviare in 
tuffo sulla sinistra un gran 
tiro da distanza ravvicinata 
di Touré. Nella gran mischia 
susseguente al calcio d'ango
lo, l'arbitro rileva un fallo di 
Pasinato sii Trossero e indica 
il dischetto del rigore: batte 
Rio ed è il pareggio. Il pub
blico è tutto in piedi e sulle 
ali di tanto entusiasmo - il 
Nantes - insiste: altro polve
rone davanti a Bordon e Ba
ronchelll trova lo spazio per 
colpire un montante. Adesso 
diluvia, e la partita, feroce in 
certi suol aspetti, continua. 
Nantes fuorlosàmenté all'as
salto. Inter che cerca di tan
to in tanto di trovare spazio 
di manovra fuori della sua af
follatissima area. Al 33' entra 
Beccalossi al posto di Mura
ro. e l'intento di Bersellini 
di - congelare per quanto è 
possibile il gioco è evidente. 
Ogni minuto, per i nerazzur
ri. e per noi qui sotto la bu
fera, è ' un secolo. Ma bene 
o male passano. Ed anzi, al 
38' Beccalossi serve Proha
ska che sfugge via a Bossis, 
entra in area, prende sull'an
ticipo il portiere che gli esce 
incontro e lo infila con un 
bel tiro in diagonale. Per i 
nerazzurri, diciamo, un fina
le in gloria, al di là di ogni 
ottimistica aspettativa, una 
ipoteca quanto mal seria sul 
passaggio del turno. 

Bruno Panzera 

IN COPPA UEFA LA SQUADRA DI TRAPATT0NI CEDE ^NEL FINALE AGLI ATTACCHI DEL WIDZEW (3-1) 

Sul finire del primo tempo Bettega ha pareggiato la rete iniziale dei padroni di casa, ma nella 
ripresa due gravi « leggerezze * dei difensóri torinesi hanno propiziato la sonante vittoria polacca 

&iì I 

• ROBERTO BETTEGA: per lui una brutta giornata a Lodz 

W1DZEW LODZ: Mlyaarcxyki 
Pitch, Greboszi Momtk, Zmada, Tw» 
fcinaldt Mata, Suriit. Boniek, Ros-
borski, Smolorek. 

JUVENTUS: Z e H i Cuccar****, 
Storiato: Forino, Gentil*. Scire*; 
Vena (84* PraneelH). TarMI i * 
•ettoaa, Braoy, Peana. 

ARBITRO: Brammeitr (Aastrta). 
RETI: M i prime tempo «I 29* 

Greboas, al 43 ' Betta**; n*t secondo 
tempo al 2 ' Piata, al 30 ' SmoJorek. 

NOTE • dato MoTOtoao. poma 
floajo frsedo, terreno la beone 
condizioni; presente la tribana H 
YÌC* di Baarzet. Casata Maldlnrj 
spttutorl 30.000j aaaolb 9-4 par 
Il Widzew Lode 

Nostro servizio 
LODZ — Si è conclusa con 
una pesante sconfitta la tra
sferta della Juventus in Po
lonia. Nell'andata dei sedi
cesimi di finale di Còppa 
Uefa il Widzew si è imposto 
alla squadra bianconera per 
3-1. Per come si erano messe 
le cose in campo, la scon
fìtta ha finito per destare 
una. certa sorpresa. Infatti 
per più di un'ora di gioco, 

la squadra di Trapattonl ha 
saputo tenere in scacco gli 
avversari, chiudendogli con 
una tattica intelligente tutti 
1 varchi possibili- Anzi, a dir 
il vero, sono stati proprio 1 
bianconeri a creare nel cor
so del primo tempo! maggio-. 
ri pericoli. Quindi c'erano tut
ti i presupposti per pensare 
ad una trasferta con finale 
a tinte rosate. 

Invece nella parte finale 
della gara l'Imprevista svol
ta. A determinare la scon
fitta indubbiamente pesano 
due incredibili ingenuità di
fensive inventine, che hanno 
spianato al polacchi, la stra
da di un importante successo. 
Ora la parola definitiva spet
ta ' alla partita di ritorna 
Una partita disperata. C'è il 
gol dei bianconeri che rende 
meno diffìcili le cose. Ha per 
aver ragione di questi irridu
cibili avversari Zoff e soci 
dovranno sfoderare una pre
stazione maiuscola, come al 
bei tempi. Altrimenti l'impre

sa sarà pressoché impossibile. 
£>a Juventus, come era nel

le previsioni si è presentata 
in campo con la chiara in
tenzione d i . dispulare una 
partita di ' contenimento. 
Niente ~ barricate, s'intende, 
ma soltanto una tattica Ac
corta, per sopportare lo 
scontato assalto della squadra 
avversaria. Trapattoni, a 
sorpresa, all'ultimo momento 
ha mandato in campo Versa, 
al posto, di Causio, questa 
volta relegato in panchina fra 
le riserve. Il suo inserimento 
serve negli intendimenti del 
tecnico a rafforzare il repar
to di centrocampo, obbligato 
E»r l'occasione ad un pesante 

voro. E Verza risponde in 
pieno alla fiducia del suo al
lenatore. con una prova ga
gliarda. E* sempre presente 
nel vivo del gioco e si fa 
notare anche per la .sua peri
colosità sotto porta. In chiu
sura di tempo, pescato alla 
perfezione da un radente 
cross di Tardelli, tocca da 

Duro passivo ieri sera al Comunale per il Magdeburgo (3-1) 

Il Toro rinasce e liquida i tedeschi 
In campo anche Pulici - Di Sala, Pecci e D'Amico (che ha cotto due traverse) le marcature per i granata 

TORINO; Terraneo; Volpati, Salva-
dori (7S' Catton«); Sala, Van 
«a Sterpati. Masi; Sclosa, Patti. 
Grarianì. ZeccareUi, Palici (al 6 1 ' 
D'Amico). 
MAGDEBURGO: Heine; Raasaat, 
Statimi»; Sesoìn, Kramcr, New**; 
Pommerenke, Steineach. Stratta, 
Wìodailhand (69* Tyl l ) , Heftmaa. 
ARBITRO; Ponact (Be l * * ) 
R6TI : osi I tempo al 44 ' Sala; 
iwl I I tempo al 9 ' Pece*, al 20 ' 
Steiabetk. al 2B' D'Amico. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Torino capo
volgendo tutti i pronostici che 
lo davano distrutto, ridotto 
a zero, ieri sera ha vinto l'an
data contro i tedeschi del 
Magdeburgo, dominando dal 
primo all'ultimo minuto una 
partita cavalleresca, a tratti 
ricca anche dal punto di vi
sta tecnico, ma essenzialmen
te notevole sul piano del rit
mo e dell'agonismo. 

I tedeschi hanno accorciato 
con un gol bello quanto for
tunoso le distanze quando il 
Torino stava vincendo per 
2-0. Hanno segnato Sala, Pec
ci e D'Amico nell'ordine. Tre 
uomini da Coppa; Sala ave
va già segnato contro là Di
namo di Zagabria nel TI-Ti 
cosi come Pecci, Sala aveva 

ancora segnato nella Coppa 
dei campioni contro il Mal
moe nell'edizione *76-T7. 

Tutto il primo tempo è sta
to inaspettatamente di mar
ca granata. Se mai l'allena
tore tedesco Urbanzcyck a-
vesse tenuto fede alle pro
messe della vigilia, giocare 
cioè a tre punte, fi Torino 
avrebbe rischiato di straripa
re, tanto era la differenza in 
campo fra le due contenden
ti. 

Al 5* per poco 1 due «ge
melli* non andavano a se
gno dopo un duetto che ave
va ricordato i bei tempi: lun
ga fuga sulla destra di Pu
lici sfuggito a Raugust e 
pronto centro per Oraziani 
che aveva in uso la guardia 
di Mewes: in elevazione gros
sa incornata di Oraziani con 
la palla che sorvolava di po
co la traversa. 

All'ir Sclosa entrava in 
area dopo aver dribblato il 
suo angelo custode e porge
va Indietro per Patrizio Sa
la: gran tiro e Heine parava 
senza trattenere. Arrivava 
Oraziani ma la porta tede
sca era ancora salva. I te
deschi costretti dalle circo

stanze, più che per loro scel
ta, a dover giocare di rimes
sa si riducevano a tentare il 
contropiede, ma la difesa 
granata si presentava meno 
sbilanciata di altre volte: 
Van de Korput si alternava 
su Hoffmann e su Streich 
dopo che questi aveva ten
tato invano «ti risucchiare lo 
stopper lontano dalla sua 
area. 

Una bella punizione da 
trentacinque metri proprio di 
Streich veniva deviata in an
golo da Terraneo e al 25* una 
punizione di Pecci veniva di
rottata al volo in porta da 
ZaccarellL. ma Heine neutra
lizzava. Ti Torino non si da
va per vinto, premendo in 
modo costante 

Cosa era successo? Poteva 
solamente un premio in de
naro (30% dell'incasso!) tra
sformare una squadra di de
relitti in tanti leoni? Misteri 
del calcio! Si avvertiva l'as
senza delle Invenzioni - di 
D'Amico, ma Sclosa con la 
sua mole di lavoro faceva di 
tutto per non far rimpian
gere il grande assente. Pulici 
riceveva applausi al quali for
se in questi ultimi giorni ave

va rinunciato per sempre:-la 
«curva Maratona» era an
cora piena di suoi afido-
nados. 

Al 44' quando ormai i te
deschi si credevano in gra
do di rientrare a reti invio
late il Torino andava a se
gno: Graziarli stoppava alla 
grande e metteva in moto, 
Volpati sulla destra: eros in 
area che Mewes di guardia 
su Oraziani «lisciava* in 
pieno: respingeva corto Rau-
gusx e Sala al volo spediva 
in rete. 

Con un entusiasmo ritro
vato anche sugli spalti il To
rino. con lo stesso piglio, af
frontava la ripresa e per po
co Sala non raddoppiava: 
una gran parata di Heine è 
stata la risposta alla staf
filata di Patrizio Sala. I te
deschi a causa del gol gra
nata abbandonavano la con
dotta prudenziale 

Insistevano 1 tedeschi e 
questa volta era il Torino a 
giocare di rimessa: Oraziani 
st impossessava della palla 
sulla tre quarti e porgeva per 
Pecci lanciato in area: Heine 
usciva dal pali e Pecci lo 
castigava: la palla rotolava, 

spinta su misura, in fondo 
alili porta tedesca. 

Al 13" Pulici centrava la-
porta ma Heine parava e 
al 1<P su un invito di Sala. 
Pulici mancava in pieno di 
testa e rotolava in porta 
alle spalle del portiere: Ra-
oittj lo sostituiva con D'Ami
co e dopo cinque minuti I 
tedeschi accorciavano le di
stanze: una corta respinta 
di testa di Van de Korput 
veniva colta al volo da Stein-
back in mezza rovesciata da 
venti metri: Terraneo pote
va appena accennare la pa
rata: 2-1. 

Una doccia scozzese, ma 
il Torino dimostrava di es
sere rinato: al 23* D'Amico 
colpiva il palo su punizione 
per un fallo su Oraziani e 
al 29* ancora D'Amico era 
il protagonista: su passag
gio di Van de Korput D'Anti
co da tre metri tirava ad-
dosso al portiere, ma al im
possessava della palla non 
trattenuta nuovamente e da 
posizione angoUUsslma riu
sciva a portare a tre le reti 
granata. 

Nello Paci 

pochi passi verso la porta di
fesa da Mlynarczyk, che pro
digiosamente salva la sua 
porta dalla capitolazione. Ma 
non è sólo Verza la nota lie
ta di questa Juve che nella 
prima parte della partita è 
apparsa ben disposta. Nono
stante la tattica prudenziale, 
spesso riesce a mettere nei 
guai gli avversari, con veloci 
azioni di rimessa. ••• 

Il Widzew inizialmente è 
rimasto un po' scorpreso dalla 
vivacità dei bianconeri pie
montesi Forse si attendeva 
una squadra più dimessa e 
contratta. E ha dovuto fati
care. per trovare subito il 
bandolo del gioco. Ma il me
rito lo ripetiamo è stato tut
to di marca Juventina. Que
sta volta Trapattoni sembra 
aver indovinato tutta Sono 
proprio i bianconeri a creare 
il primo vero pericolo della 
partita, con Brady al "29 che 
centra in pieno la traversa. 
Inaspettatamente sul conse
guente capovolgimento di 
fronte I polacchi passano in 
vantaggio. Sulla destra c'era 
una veloce discesa dell ala 
Pietà, che subito spediva con 
un lungo cross la palla nel
l'area bianconera. Orebosz, 
lasciato inspiegabilmente so
lo, non aveva alcuna difficol
tà a trasformare in gol da 
pochi passi, l'invito del com
pagno. 

La Juventus, comunque, 
non ai scomponeva. Lo svan
taggio inaspettato, giunto più 
che altro da una leggerezza 
difensiva, veniva assorbito 
con facilità. Ora razione ju
ventina diveniva più decisa, 
più disinvolta, anche se non 
veniva completamente ab

bandonate l'iniziale prudenza. 
Al '43 arrivava il gol del 

pareggio. Autore Bettega, che 
con un gran tiro al volo in 
acrobazia, che voleva forse 
essere più un cross che un 
tiro, indovinava l'angolino 
buono, per trafiggere l'estre
mo difensore polacco. Sul ri
sultato di parità si andava al 
riposa 

Nella ripresa il tema della 
partita non cambiava di mol
t a La Juventus dimostrava 
di saper reggere molto bene 
l'urto degli avversari, che si 
presentavano alla ripresa del
le ostilità maggiormente de
terminati. In difesa e a cen
trocampo non c'erano sbava
ture. insomma tutto sotto 
controllo. Un controllo che 
lasciava ben sperare. 

Poi inaspettatamente c'era 
U tracolla Dopo essersi por
tati in an palo di occasioni 
ininacclceamente sótto la 
porta di Mlynarczyk, cosa 
eoe faceva sperare in un ri
sultato più che positivo, visto 
che oltretutto 1 polacchi non 
sembravano recare - troppi 
problemi a Bottega e com

pagni. al "20 arrivava il se
condo goL Ancora una volta 
c'era una leggerezza difensi
va, alla base di tutto. Boniek, 
il grande Boniek. senz'altro il 
migliore dei polacchi, faceva 
partire un cross preciso per 
Pietà, lasciato ' inspiegabil
mente solo nell'area bianco
nera. Per l'attaccante del 
Widzew era un gioco-da ra
gazzi ribattere a rete e por» 
tare la sua squadra in van
taggiò. 

Passavano - soltanto ' nove 
minuti e i polacchi triplica
vano. Tlokinski al "30 scende
va' molto bene in posizione 
quasi centrale, appena dentro 
l'area lasciava partire un tiro 
neanche molto potente, che 
superava Zoff, ma che trova
va sulla sua traiettoria Puri
n a n mediano bianconero 
avrebbe avuto la possibilità 
di sventare la minacciai, inve
ce la sua respinta era corta e 
Effa. irrompeva lesto Smo-

•ek. che segnava senza dif
ficoltà. Ora per la Juve fl 
punteggio s'era fatto pesante. 
La compagine di Trapattoni 
cercava una reazione. Ma 
ormai non c'era più la forza 
e la vivacità 

j . V. 

Gli arbitri 

di calcio 

di domenica 

0*210 14,30} 
MILANO — Questi «Il art**. 
tr i d—Ignatj per la direzio
no delle «are in profframnia 
domenica. , -

SERIE A 

: Arenino • Come: Ballerini. 
Brescia-Fiorentina: Civili 
Cagliari • Napeii-. PfarL ." 
Catanzaro - Porweie: Pa

lmer • Roma: Barbai 
Juventus • Tarino: Aenolin 
Pistoia—-AscoH: Lattanti 
Uà?! 

SERIE B 

Atalanta Falzior. 
Tanl. 

Vtoansa-

f n l n n l 

KtfWffM i^mmfmix ^Hp̂ pTno 
Sempderfa - ÌMilan: D'Elia 
Baci •' Catania- Pakette. 
Tarante • Bari: Redini. 
Varese • Cesena: Terpin, 

A Basilea il cecoslovacco ha battuto lo svedese 

? Lendl è fragile ì 
Chiedetelo a Borg 

Sarà un temibile avversario degli azzurri in 
Coppa Davis • E' considerato il numero quattro 

' Aveva sedici anni quando 
Bjom Borg vinceva per la 
prima volta a Witnbledon A-
veva 16 anni e sognava di 
diventare un grande giocato
re di tennis e già aveva scel
to Borg come colui che vale
va la pena di copiare, di imi
tare e di eguagliare • Ivan 
Lendl, nato a Ostrava capita
le della Moravia settentriona 
le il 7 marzo 1960, ha un 
volto lungo'e severo e occhi 
attenti. Con quegli occhi ha 
osservato le imprese di Jan 
Kodes, ha guardato le spe
ranze di Tomas Smid. Que
st'anno, dopo tanto osservare 
e guardare, è . diventato . il 
tennista più osservato e 
guardato. E' addirittura di
ventato il numero quattro nel 
Mondo. Davanti a lui ci sotto 
soltanto • Bjom • Borg, John 
McEnroe e Jvnmy Connors. 
• Quest'anno Lendl ha- vinto 
a Huston battendo in finale 

• Eddie Dibbs, ha vinto a To
ronto sconfiggendo Borg, ha 
dominato a Barcellona liqui
dando Guillerme Vilas e ha 
vinto a Basilea superando 
àncora una volta Borg. Ma se 
a Toronto aveva avuto la 
meglio su Borg approfittando 
della cattiva condizione dello 
svedese che si ritirò al se
condo set, a Basilea lo ha 
sconfitto in una regolare bat
taglia - conclusa alla quinta 
partita. -

Si diceva di Lendl che era 
fragile. Che si arrendeva con 
eccessiva facilità. Lo studente 
di Ostrava non ha mai dato 
peso a queste analisi fretto
lose. Ha continuato a osser
vare e a guardare. E a cre
scere. E la prima smentita 
che fosse fragile l'ha offerta 
sul rovente campo centrale 
del Tennis Club di Buenos 
Aires dove sconfisse • prima 
Guillermo Vilas e poi José 
Clero. I critici cominciarono 
a pensare che quel ragazzo 
dalla fàccia lunga e severa 
era molte' cose. E che non 
era neanche fragile. 
•"A Barcellona ha sconfitto 

• Vilas, * la settimana dopo U 
trionfo di Coppa* Davis; in 
cinque partite: 6-4 5-7 &4 4S 
6-1. li punteggio dell'ultimo 
set chiarisce assai bene la 
condizione finale dei due a-
tletL A Basilea ha sconfitto 
anche Borg. 6-3 6-2 5-7 OS 6-4. 
Il Borg svizzero non era 
quello inglese, ii Wimbledon 
per chiarire. Ma era sempre 
lo •. stesso Borg deciso a ral
lentare gli impegni e che 
quindi si presentava solo a 
quelli che poteva vincere. L'a
nalisi del punteggio dice che 
Lendl ha aggredito Borg. E 
che Borg ha saputo..reagire, 
da quel grandissimo campio
ne che è. Ma l'ultima partita 
ha confermato, una volta di 
più; che Lendl è tutto meno 
che fragile, f 
" Lendl non è divertente co
me Panatta o come McEnroe. 
n sub' tennis è totalmente fi
nalizzato al progresso. S il 
progredire di un tennista è 
fatto di risultati.' Ivan Lendl 
può offrire spettacolo solo a 
chi sa intuire le motivazioni 
che scuotono. Se vogliamo 
intendere il divertimento 
tennistico soltanto nella mi
sura deWacrobazia, del colpa 
raffinato che sembra impos
sibile allora dobbiamo dire 
che Lendl non diverte. Come 
non divertono Barazzutti e 
Connors. Ma se U tennis è 
anche VinteUigenza di Borg 
allora dobbiamo aggiungere 
che Lendl, Connors e Baraz
zutti sanno appassionare. In 
onesti - grandi campioni il 
tennis pia che vederlo biso
gna cercarlo. 

A Barcellona fi cèco aveva 
sgominato Panatta in 40 mi
nuti. E a poche settimane 
dalla finale di Coppa Davis 
non è molto confortante sa
pere che partiamo con un 
handicap di due punti. Resta 
solo da scommettere che U 
Barazzutti capace di sconfig

gere per la prima volta nella 
sua carriera il grande Vilas 
— è accaduto a Napoli — sia 
capace di render dura la vita 
sia a Tomas Smid che a Ivan 
Lendl. - • ' 

Ivan è l'uomo del giorno e 
il tennis è lo sport del gior
no. Dal 17 al 23 novembre 
Bologna ospiterà gli « Inter
nazionali » d'Italia su campi 
coperti e dal 7 al 30 Milano 
proporrà agli sportivi • un 
breve « Masters » coi migliori 
atleti del Mondo, tra cui. 
Lendl. E poi ci sarà la finale 
di Coppa, ultima trincea per 
un tennis azzurro collettiva
mente ancora splendido ma 
senza futura. - • ': 

r i e m o IVIUSUfl lèCi 

BASKET 

La Pintinox 
sconfitta 

Varese sola 
al comando 

RISULTATI DI A/1: Billy-
Bancoroma 92-80; Varese-leB 
96 a 84; Recoaro-Ferrarelle 
75-92; Grimaldi-Tal Ginseng 
100-78; Hurlingham-Pintlhox 
84 a 68; Slnudyne-Scavolini 
101-77; Squibb-Antonlnl 104-73. 

CLASSIFICA: Varese pun
ti 12; Pintinox. Grimaldi e 
Bllly 10; Scavolini. Squibb. 
Sinudyna e Hurlingham - 6; 
leB, Antonini e Ferrarelle 4; 
Bancoroma, Recoaro e .-Tal 
Ginseng 2. . 

RISULTATI DI A/2: Fabla-
Stern 79-80; Honky-Matese 
87-75; Magnadyne-Sacramora 
87-81; . Mecap-Carrera 86-96; 
Brindisi-Liberti 75-74; Ro-
driqo-Eldorado 81-95; Super-
ga-Tropic 81-78. . 

• CLASSIFICA: Carrara e 
Brìndisi punti 12; Superga 
10; Matese, Honky ed Eldo
rado 8; Sacramora 6; Troplc, 
Liberti e Fabia 4; Mecap, 
Magnadyne, Rodrigo e Stern 
P- 2-

Squalifìcato 
i l campo 

del Catania 
MILANO — Uà aofo siocarera « 
•aria «A», Morvanrl (Calamaro), 
* stato aqnanflctto, per una «io*. 
oata, «al sradica «portfvo. In ce
ri* < •> sono stari sospesi per eoa 
torni Scala (Amianto) a por ano 
C I M U (Spai). Inoltre II campo di 
sloco «et Catania è stato •qoarm-
cato per osa «tornata. Tra I drrf-
•errti. Giacinto Pacchetti, vicepresi-
éente àefl'Atalanta, è stato inibito 
Mao al S novembre prossimo. 

Zanone all'Udinese 
in comproprietà 

MILANO — L'affara pie 
aoeeaabria* » 

ratttmo «tomo: NV 

par 630 miiioa» orrUol-
mWML FOTO % M f a ) SOBOO COMfamammte) 
lat t f t teatJBf l pofcT H PMamVS^O éfl 

• •• ARCI-coccia-
meoatro interlocutorio 

; suii problemi venotori 
ROMA — II senatore Carlo Fermariello, * presidente 
deli'ARCI Caccia e TOH. Sacconi, presidente della 
Lega Ambiente deli*ARCI si sono Incontrati con il 
sen. Scadacela e con Fon. Cicciomessere presso la 
sede del gruppo radicale della Camera per esaminare 
i'problemi venatori, anche in rapporto alla campar 
gha referendaria in corso. 

Alla riunione hanno partecipato il segretario del 
Partito radicale Rippa, il presidente dell'ARCT, Men-
duni. Consiglio e Grosso della Lega per l'abolizione 
della caccia. Mingardl e Amoretti delia presidensa 
dell'ARCI Caccia, e Testa e Rossi-Doria per la Lega 
Ambiente aderente all'ARCL 

Alla conclusione dei lavori 0. sen. Fermariello et 
ha dichiarato: • Astiamo poeto roeleeiiia oi avviare 
una attenta riflessione per "Iunior» poa*4Wmonte a 
un accordo eolia i i i n n U i sM limitare la caccia e 

do ewtrutMità «n 
niTcotaas 

V\ 
CI 

«tare un leverà 
t 

fyena se». 
pur concordan-

imvkJfiato, hanno ma-
delia 

averto carattere »rv 
ml-
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Sulla «pace interna» in Polonia 

Kania e Wyszynski : 
incontro a Varsavia 

Un comunicato parla di «cooperazione costruttiva del
la Chiesa con lo Stato» - Domani la sentenza del tri
bunale sulla registrazione del sindacato « Solidarnosc » 

Il prelato dal Papa 
CITTA" DEI* VATICANO — Questa mattina giunge a Roma, 
accompagnato dal segretario dell'episcopato polacco monsi
gnor DabrowBki, il cardinale primate di Polonia Stefan 
Wyszynski. Lo 6copo ufficiale della visita è di partecipare 
domenica prossima alla beatificazione di Don Orione, ma l'at-
tenslone degli osservatori è rivolta al colloqui che egli avrà 
con il Papa sugli sviluppi della situazione polacca. A tale 
proposito va ricordato 11 discorso del 26 agosto con il quale 
Wyszynski si preoccupò di pacificare gli animi favorendo 
un accordo tra il governo e gli operai in sciopero. In quella 
occasione alcuni vescovi gli rimproverarono di non aver ac
compagnato l'appello con una richiesta di * garanzie*. DI 
qui la rettifica dell'episcopato 11 giorno seguente. 

Proprio ieri Giovanni Paolo n, forse in vista dell'arrivo 
di Wyszynski, ha detto di «accompagnare con le preghiere 
tutti gli sforzi che, in conseguenza degli ultimi avvenimenti, 
vengono fatti perché la vita sociale e prima di tutto il campo 
del lavoro nella nostra patria si ristabilisca in uno spirito di 
giustizia, di piena accettazione dei diritti della persona urna. 
na, della famiglia per il bene comune della nostra amata 
patria ». ' ' , . ' . " „ « . 

Ma Wyszynski. che compirà il 3 agosto prossimo 80 anni, 
intende discutere con 11 Papa anche la propria successione. 
Già nel '74, ossia al compimento del 75, anno. Wyszynski ras
segnò le dimissioni che però furono respinte da Paolo VI e la 
decisione fu accolta favorevolmente anche in Polonia. Al di 
là delle tensioni tra la chiesa e lo Stato, l'attuale primate po
lacco ha dimostrato equilibrio é senso ul responsabilità so
prattutto nel momenti difficili per il paese. Poiché non esiste 
in seno all'episcopato polacco una figura di spicco, si pensa 
per il futuro dì assegnare a tre presuli diversi le tre cariche 
ora riunite nella persona di Wyszynski: quella di primate di 
Gniezrno, di arcivescovo di Varsavia, di presidente della Con
ferenza Episcopale. ha. carica più Importante per il futuro 
è destinata ed essere quella di presidente dell'episcopato per 
la quale 11 candidato più probabile sembra essere il cardinale 
Macharski che II Papa ha voluto come suo successore all'ar-
chldiocesl di Cracovia. 

al. s. 

L'editore ha messo 
in vendita il « Times » 

LONDRA — Il Times è in vendita. Il prestigioso quotidiano 
britannico potrebbe addirittura sospendere di nuovo le pub
blicazioni se entro il prossimo marzo non sarà trovato un: 
compratore. Identico destino è riservato al settimanale della 
stessa compagnia editrice Sunday Times. 

Il proprietario del giornale, il canadese lord Thomson, ha 
attribuito le difficolta finanziarie della sua società alle nuo
ve agitazioni sindacali dei poligrafici che nelle ultime setti
mane hanno colpito in particolare il Sunday Times. 

Si tratta di agitazioni per rivendicazioni economiche e nor
mative rimaste in piedi dopo l'accordo che permise il ritorno 
in edicola del Times nell'ottobre del 1979 H quotidiano bri
tannico aveva cessato le pubblicazioni per undici mesi. Le 
nuove agitazioni sindacali non'dovrebbero aver ..quindi colto 
di sorpresa la compagnia editrice. L'amministratore del gior
nale Gordon Brunton tuttavia ha da parte sua rincarato la 
dose affermando che € la ragione pia importante per la de
cisione di lord Thomson sta nella prolungata storia di agitate 
relazioni industriali che risale ormai a diversi anni fa* e in 
« varie forme di non cooperazione da parte di alcune sezioni 
della forza lavoro*. 

Attacco aereo israeliano 
nei dintorni di Beirut 

BEIRUT — A meno di una 
settimana dal raid * terrestre 
contro due villaggi della re
gione di Nabatiyeh, aerei da 
combattimento israeliani han
no effettuato ieri un'incursione 
nel Libano. Lo ha annuncia
to il comando di Tel Aviv, sen
za fornire il nome della lo
calità colpita. Il comunicato 
si limita, a riferire che è sta
ta attaccata €una base usa
ta come centro di addestra
mento e punto di partenza* 
per le azioni dei guerriglieri 
palestinesi in territorio israe
liano. 

Fonti dell'OLP riferiscano 
che gli aerei israeliani hanno 
attaccato i dintorni di Da-
mour, una ventina di chilo
metri a sud di Beirut; testi
moni oculari hanno visto den
se colonne di fumo levarsi 
dai monti circostanti. L'ae
roporto di Beirut è stato chiu
so al traffico, in via precau
zionale, durante l'incursione. 
: In serata è stato precisato 
che all'attacco hanno parte
cipato una ventina di aerei 
e che si sono avute e diverse 
vittime > fra la popolazione 
civile. 

Denunciata da Addis Abeba 
una incursione dei somali 

ADDIS ABEBA — Fonti etio
piche hanno dichiarato che 
sabato scorso le truppe soma
le hanno compiuto un attacco 
nella provincia di Baie, nel 
sud-est del paese, penetrando 
per 300 chilometri prima di 
essere respinte. H bilancio 
dell'incursione sarebbe, sem
pre secondo le fonti di Addis 
Abeba. di oltre mille tra morti 
e feriti somali: non vengono 
fornite precisazioni sulle per
dite di parte etiopica. Dell'at
tacco aveva già dato notizia 

sabato la radio di Addis 
Abeba. 
. E' stato inoltre annunciato, 
contemporaneamente nella ca
pitale etiopica e in quella so
vietica. che il presidente Men-
ghistu Hafle Mariani compi
rà una visita €ufficiale di ami
cìzia* nell'URSS alla fine del 
corrente mese, su invito del 
presidium del Soviet supremo 
e del governo dell'URSS. Sarà 
la seconda visita di Menghistu 
a Mosca. 

. Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Martedì scorso, 
Stanislaw Kania si è incontra
to con il cardinale Wyszynski. 
L'importanza del fatto si com
menta da sola. Esso ha sor
preso tutti e la notizia uffi
ciale è giunta come fulmine a 
ciel sereno solo nella serata 
di ieri. 

Un • comunicato congiunto 
diffuso dall'agenzia di stampa 
PAP dice che tra il primo se
gretario del POUP e la mas
sima autorità religiosa sono 
stati affrontati « problemi che 
hanno una grande importanza 
per la pace interna e lo svi
luppo del paese *. Vi si espri
me poi il convincimento che 
e la cooperazione costruttiva 
della Chiesa con lo Stata ser
ve agli interessi della nazione 
e che perciò sarà giustamen
te perseguita in nome del be
ne e della sicurezza della Po
lonia*. . . 

Non è difficile commentare 
positivamente il senso di que
ste brevi proposizioni. Esse 
sembrano aprire una possibi
le nuova prospettiva di svilup
po, nei rapporti tra le due più 
importanti forze del paese, in 
un momento di acuta crisi so
ciale e di decisivi appunta
menti politici. Un primo di 
questi, potrebbe essere la no
tizia, circolata informalmente, 
di una anticipazione forse ai 
primi di novembre del CC del 
POUP. Si tratterebbe di fissa
re la data del nono congresso 
del partito. Si parla dell'inizio 
di gennaio. Questa spinta ad 
accelerare ì tempi di un pro
cesso politico in atto si può 
considerare legata alla neces
sità di assicurare a breve ter
mine un quadro certo nello 
sviluppo dell'azione di gover
no verso le scelte, già decise, 
di rinnovamento. L'esigenza di 
una intesa ravvicinata tra il 
POUP e la Chiesa cattolica, 
può nascere anche dall'urgen
za di trovare un accordo sui 
criteri di crescita e gli indi
rizzi del nuovo movimento 
sindacale. Quest'ultimo ha às-
sunto proporzioni di rilievo na
zionale, sebbene ancora attra
versi un processo di assesta
mento. • non siano state de
finite le sue caratteristiche 
istituzionali. Sta di fatto, che' 
l'incontro tra Kania e Wyszyn-: 

ski cade nell'imminenza del' 
pronunciamento ufficiale del
la magistratura sullo stesso ri
conoscimento di «Solidarnoso, 
il sindacato nato dalle lotte 
di Danzica. Il tribunale di 
Varsavia "* domani dovrebbe 
emettere una sentenza. 

Lech Walesa, intanto, che 
oggi avrebbe dovuto recarsi 
a Danzica per una conferènza 
stampa, resterà nella capi
tale. Secondo le ultime noti
zie n leader di < Solidarnosc » 
non avrebbe rinunciato a pro
nunciarsi ancora sui proble
mi della registrazione dello 
statuto sindacale: ma questa 
volta Io farebbe a Varsavia. 
dopo un'assemblea nella fàb
brica dì materiale elettrico 
«Rosa Luxenburg». una del
le maggiori della città. Ci so
no molte voci che danno per 
certa una vittoria' di Walesa 
sull'ala più estremista del mo
vimento sindacale che è incli
ne alla dichiarazione di un 
altro sciopero generale: in 
particolare si starebbe verifi
cando una disponibilità di 
«Solidarnosc» a trattare con 
1 magistrati di Varsavia su 
alcuni punti controversi dello 
statuto: il «ruolo guida».del 
POUP e il sistema di allean
ze della Polonia popolare. Do
mani. si dice. Walesa presen-
zierà alla seduta del tribuna
le dedicata appunto al pro
blema della registrazione. 

du. t. 

ROMA —-La lunga mareta 
treno un attavo accordo tal* . 
( •armi nucleari é ' f inaline»* 

. t t cominciata! eoa la prima 
riunion* plenaria fra is de
legazioni sovietica • «meri* 
cana, martedì a Ginevra, an* 
ehe gli e eurominl l i » aono 
arrivati ral tavolo della trat
tativa. Sono ìn discussione 
Co lo aaranno, quando dalle 
lunghe fasi preliminari ai 
passerà, lentamente, ai eoi* 
loqui di merito) le armi nu
cleari " « di • teatro »,.'. quelle , 
cioè che potrebbero venire . 
usate in una eventuale guer- . 
ra combattuta sul suolo eu* 
ronco: da una parte gli « S S 
20 » sovietici, a triplice te
stata nucleare, in parte già .: 
schierati nelle regioni ocei* 
dentali dell 'URSS; dall 'altra 
parte, i « Cruise » e .1 « Per-
ihing 2 » americani, che la 

-NATO ha deciso di stanziare 
in Europa, secondo un piano 
che avrebbe dovuto essere 
pronto nell '83. 

Ma le reticenze. americane 
ad affrontare il negoziato ! 

sulla riduzione controllata di 
tali armi hanno già soltoli-. 
neato alcune difficoltà di ~ 
fondo della posizione nego* 
siale di Washington. Attor-

, no al tavolo di Ginevra il 
delegato americano si trova 

. nella posizione scomoda di 

Mentre a Ginevra si comincia a trattare 
«•BVaak»*BMMM»ata»MMaV*BH*MBBMH»MlllBBMHMi>lHaM»»^HBaMMaHMaHÈtl^ 

Il Belgio rinvia i «Cruise 
USA: rimandate le prove 
Il programma degli «euromissili» americani fra difficoltà tecniche e politiche 
Il piano originario della NÀTO ridimensionato proprio nel centro-Europa 

chi deve vendere la ; pelle 
dell'orso prima di averlo 
catturato. Egli negozia infat
ti con i sovietici la riduzio
ne dei 464 e Cruise » e dei 
108 a Pershing 2 » che la 
NATO ha deciso dì schierare 
in territorio europeo, ma già 
due dei paesi che dovrebbe
ro ospitarli, hanno de t to 'un 
chiaro i n o », o un « ni » 
più vicino al rifiuto che al
la accettazione. 

L'Olanda si è dissociata 
dalla decisione del Consiglio 
NATO sui missili fin dall'ini-
zio; il Belgio, da una mo
ratoria di sei mesi richiesta 

inizialmente è passato ora, 
con la formazione del nuovo 
governo Martens, ad un, rinvio 
sine die, seppure non dichia
rato. Il programma del nuovo 
governo, che Martens legge 
oggi alle Camere, si concen
tra infatti ' tutto sulla solu
zione della crisi economica, 
accantonando esplicitamente 
per almeno due anni ógni 
altro motivo di contrasto al
l'interno della coalizione so-
cialcristìano - socialista: slit
tano quindi, implicitamen
te, la controversa riforma 
istituzionale e gli « euro
missili ». Su quest'ultimo pro

blema già nelle scorse tetti* 
mane il primo ministro ave
va dichiarato che il Belgio 
si sarebbe allineato alla de
cisione della' NATO nel caso 
le trattative in corso fra USA 
e URSS fossero fallite. Ma 
le trattative, iniziate l'altro 
ieri a Ginevra, andranno 
avanti certamente per alcu
ni anni. Altrettanto durerà 
dunque l'incertezza di Bru
xelles. ^ 

Rispetto al piano origina
rio della NATO, il vuoto 
lasciato nello schieramento 
continentale, dal rifiuto degli 
olandesi e dei belgi è assai 

vasto, tanto da rimettere ìn 
discussione la condizione po
sta inizialmente dal governo 
federale tedesco, che cioè la 
RFT, non dovesse essere il 
solo paese dell'Europa con
tinentale ad ospitare i mis
sili nucleari americani. Ora, 
Ì tedeschi ' si trovano con i 
loro e Pershing 2 » e a Crui
se », in compagnia solo del
l'Italia all'estremo Sud e del
la Gran Bretagna insulare. 

Ma i negoziatori america
ni hanno un altro motivo di 
imbarazzo. II ritardo nel pro
gramma di realizzazione dei 
e Cruise » (di cui già il no

stro giornale ha dato noti* 
aia) è stato ormai ammesso 
ufficialmente dal Pentagono. 
L'inizio delle prove dei nuo
vi missili da crociera, previ* 
sto per il giugno dell'80, sci
volerà all'inizio dcll'82. Il 
programma « Cruise » ha, 
quindi, un ritardo iniziale di 
almeno sci mesi, che potreb
be allungarsi se alle diffi
coltà tecniche attuali altre 
dovessero aggiungersi strada 
facendo. . . 

Quali ripercussioni tali dif
ficoltà proietteranno sul già 

' scabroso negoziato di Gine
vra, è impossibile dirlo. In*, 
tanto, segni di maggior otti* 
mUmo vengono da parte so
vietica. Ribadendo la richie
sta di includere nel negozia
to tutte le armi nucleari pre
senti in Europa (non solo I 
missili basati a terra, ma an
che gli aerei e le a basi avan
zate D americane), i l ' com
mentatore militare dell'agen
zia e Novosti » specificava 
nei giorni scorsi che si trat
ta « di aerei e' missili a me* 
dio raggio appartenenti ad 
ambo le parli », e che perciò 
l'URSS è disposta a a discu
tere di tali suoi mezzi in' 
sterne coi mezzi delle "basi 
avanzate" americane ». 

Vera Vegetti 

ROMA — E' rientrata in que
sti giorni da Pyongyang la 
delegazione ; del PCI, com
posta dal compagno Dario 
Valori, del CC e vice-presi
dente del Senato, e dal com
pagno Walter Malvezzi del 

. Comitato regionale toscano. 
La delegazione ha assistito 
al sesto congresso del Par
tito del Lavoro di Corea e 
alle celebrazioni del 35. anni
versario del partito. Abbia
mo chiesto al compagno Da
rio Valori le sue valutazioni 
in proposito. ,-••"•-, 

« Penso -i- dice — che in
teressino soprattutto alcuni 
punti fondamentali degli 
orientamenti del Partito del 
Lavoro di Corea. Natural
mente molti altri aspetti del
la situazione coreana sono 
emersi al congresso e su di 
essi il giudizio può essere 
espresso solo tenendo conto 
della storia, delle tradizio
ni e del costume ' di quel 
popolo, e anche del ruolo di 
eroe nazionale che ancora 
durante l'occupazione giap
ponese assunse Kim II Sung, 
B che è probabilmente al
l'origine del modo col quale 
è considerato nella sua fun-

. rione di capo dello Stato e 
di capo del partito. Ma queste 
sono questioni per le quali. 
come ebbe a sottolineare il 
compagno Berlinguer - nella 
sua recente visita in Corea, 
va riconosciuto autonomìa di 
scelte e di giudizio. ; Piut
tosto è da considerare fi qua
dro globale che offre la Re
pubblica popolare democra-

II dibattito sullo sviluppo e la riunificazione in Corea 
• ^ « ^ t a i - * » - . - . - . - ^ » » » * - » * * » . . - . . . — i ••BHauaBa«MMÉ-atHtatit^-MtititMaiiii^«»aBB»at»*B»»*.*.t-i-i-it>a->t» 

Impressioni da Pyongyang 
Intervista con Dario Valori che ha a ssistito ai lavori del sesto congresso 
del PLC — La conferma di una linea di indipendenza e non allineamento 

tica di Corea. Come è stato 
sottolineato al congresso, es-

' sa offre l'immagine di un 
alto sviluppo economico. Ba
sta pensare al dato della 
produzione dell'acciaio, at
torno ai sei milioni di ton
nellate. a un'industria mec
canica che, se non produce 
automobili, produce trattori 
e camion in misura tale da 
poterli esportare nei paesi 
del Terzo mondo; all'agri
coltura, non solo autosuf
ficiente per 1 bisogni alimen
tari interni, ma anch'essa 
in grado di esportare riso e 

1 cereali,- -t, infine, .a.-un'at
tissima produzione di ener-

, già elettrica, grazie, alle cen
trali idroelettriche e alle ri
sorse minerali molto vaste. 
Per fi futuro è previsto un 
grande sforzo ulteriore, che 
dovrebbe portare negli anni 

1 '80 a traguardi inolio ambi-
1 dòsi:.triplicare la produzio
ne. arrivare a quindici mi
lioni di tonnellate di acciaio, 
tutto ciò in un paese di quin

dici milioni di abitanti, com
pletamente ricostruito dopo 
le immense distruzioni della 
guerra *. ' ' 

Come sono stati ottenuti 
questi risultati? 

« Gran parte di questi ri- ; 
sultati sono stati ottenuti gra- ; 
zie a una collocazione inter
nazionale fondata sulla coò-
perazione e l'aiuto dei paesi 
socialisti, ma anche sulla più* 
gelosa autonomia defie scel
te. Questa collocazione in
ternazionale ha superato ne
gli armi tutte le difficoltà 
create dai contrasti nel mon
do socialista e posto la Co
rea a pieno titolo nello schie
ramento dei paesi non alli
neati Di questa collocazione 
è stata testimonianza la pre
senza al congresso di 170 de
legazioni straniere, di capi 
di Stato africani, di espo
nenti dei movimenti di libe
razione e progressisti. Sulle 
questioni internazionali, la 
posizione presa è stata mol
to netta: contro i blocchi mi

litari. contro la presenza di. 
basi e di truppe straniere in 
ogni punto del. mondo, con-
tro l'imperialismo e il "do-
minazionismo" (che è cosà 
diversa dalla teoria dell'ege
monismo cinese), per la crea
zione di zone denuclearizza
te, per la soluzione negoziata 
e pacifica dei conflitti in 
attp>. -
; In questo quadrò come si 

pone il problema della liu-
niflcazlone? .' 

«La soluzione del proble
ma della riunificazione della 
Corea va vista nel quadro 
dà questa visione dei rapporti 
mondiali e della convinzione 
espressa che la nostra sia 
l'epoca deU'todSpendenza del < 
popoli. Si tratta quindi di 
affrontare la questione in ter
mini pacifici e negoziali Da 
questo punto di vista, vi è 

: stato uno sviluppo dalle pro-
i poste dei tre' principi enun-
. ciati à suo tempo, e dalle 
cinque condizioni avanzate 
successivamente, ai dieci 

punti illustrati in questo con
gresso. In sostanza viene 
avanzata la proposta di dare 
luogo a una repubblica fe
derale fra la Corea del Nord 
e la Corea del Sud. con una 
serie di adeguate garanzie 
offerte anche agli Stati Uniti. 

: circa la collocazione inter
nazionale e i rapporti eco
nomici. Ciò su cui. insistono 
i compagni coreani è l'unità 
storica e culturale della loro 
terra. Ci hanno portato alla 
linea di demarcazione, al 
38. parallelo. Credo che pochi 
sappiano in Europa che ame
ricani e sud-coreani hanno 
costruito due anni fa un *d-
gàntesco muro ,che attraver-
sa tutta la Corea e che di
vide la Repubblica popolare 
democratica di,Corea dalla 
Repubblica di Seul. E' si
gnificativo di una volontà di 
rendere permanente una li
nea di demarcazione mai-
tare, e ciò nel momento in 
cui la Corea del Sud è stata 
scossa da sollevazioni inter

ne e poi da feroci repres
sioni di cui sono piene le 
cronache tutti i giorni >. ' 

Quale è il posto di Pyorv . 
.' gyang nel mondo? — ; 
«Come ho detto, il Partito 

del Lavoro di Corea sa con-. 
sidera una forza operante 
contro l'imperialismo, per la 
edificazione di una società 
socialista nel proprio paese. 
ma su posizioni di assoluta 
autonomia. Ecco perché è po
lemico contro i tentativi di 
dividere il movimento del 
non - allineati,'. ecco perché. 
con' grande fermezza, man
tiene una linea di rapporti 
e di amicizia con tutti i pae
si socialisti, rifiutando l'as
sociarsi a condanne e a pre
clusioni. E' stato auspicato il 
superamento dei contrasti 
fra paesi socialisti, e fra 
partiti operai e progressisti 
Sedevano allo stesso tavolo' 
della presidenza i compagni 
sovietici, i compagni cinesi. 
e i compagni vietnamiti. Ma 
vi sedeva anche Santiago Car-
rillo ed erano presenti non 
solo i rappresentanti dei par
titi comunisti ma anche di 
molti partiti socialisti, fra 
1 quali il PSI. il Partito so
cialista, franceseue il PSU, 
e rappresentante laburisti; 
oltre ai partiti progressisti 
di tutto il mondo. Ih conclu
sione, vi è dunque una gran
de accortezza e capacità nel 
tenere i rapporti con tutte 
le forze che si richiamano a 
ideali di indipendenza e di 
progresso». 

a. d. r. 

Si acuisce in Francia La polemica all'Inferno del Partito Socialista 

un della sinistra 
Jean Pierre Chevenement si ritirerà solo per lasciare via libera a Mitterrand/sollecitato a rompere gli indugi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI : — Aperta domenica 
dal leader della corrente rifor
mista Michel Rocard. la cor
sa alle candidature per la 
presidenza della Repubblica in 
seno al Partito Socialista, sta 
registrando la prevedibile ac
celerazione di un processo che 
il suo leader Francois Mitter
rand avrebbe voluto dosare a 
ritmi più lenti nella delicata 
e diffìcile situazione che attra
versa la sinistra in Francia. 
• Dopo Rocard è oggi Jean 
Pierre Chevenement a porsi 
come secondo concorrente al
l'Eliseo per il Partito sociali
sta. Capo della corrente più a 
sinistra del partito, quella del 
CERES che condivide con Mit
terrand la direzione maggio
ritaria del partito e che con 
questi ha contribuito maggior

mente alla • elaborazione del 
progetto - programmatico che 
dovrebbe essere vincolante per 
il candidato socialista alla pre
sidenza. Chevenement se ne 
è fatto ieri legittimo difenso
re e portabandiera contro un 
Rocard « fuori della linea ». 

Se Mitterrand dovesse rinun
ciare — ha detto — sarò io 
a battermi per l'Eliseo sulla 
base del progetto, socialista e 
a difenderlo. Con un tono po
sato ma fermo, il leader del 
CERES non ha negato a Ro
card il suo diritto di candidar
si, ma ha fissato i termini del 
dibattito che la sua iniziativa 
ba già aperto nel partito e che 
egli intende chiaramente ani
mare qualunque sia la deci* 
sione che assumerà Mitterrand 
nei prossimi giorni. 

Il Partito Socialista france
se. dice in pratica Chevene

ment, *è oggi a un bivio* 
e non potrà vincere «sii ima 
linea centrista* quale quella 
che, à suo.avviso, incarna Ro
card e che egli definisce della 
« mediocrità, del declino e del
la decadenza ». \ 

Nel p a r t i t o vi sono 
due linee, quelle stesse che 
si " ~ erano confrontate al 
congresso di Metz più di 
un anno e mezzo fa: l'una. 
quella della maggioranza del 
partito, che riafferma la ne
cessità dell'unione della sini
stra: l'altra, minoritaria, che 
«prende atto di questa 
rottura ». Per Chevenement 
non si potrà cambiare l'attua
le società francese se non 
si realizzerà questa, unione 
* poiché noi non possiamo 
mettere da parte i milioni di 
lavor-'^i che si riconoscono 
nel Partita Commista». 

In politica estera la maggio
ranza auspica che la Fran
cia ritrovi la sua forza e la 
sua libertà, d'azione, mentre 
la minoranza è favorevole a 
un rafforzamento dei legami 
nel quadro della solidarietà 
atlantica. 

E' su questi problemi di fon
do che Chevenement invoca 
chiarezza negando in pratica, 
al dì là delle forme più o me
no rispettate, la legittimità po
litica di una candidatura Ro
card in nome del Partito So
cialista. 
- « Io — dice infine Cherene-
ment — sarò candidato dinan
zi ai Partito Socialista in tut
te le ipotesi salvo una: se 
cioè Mitterrand deciderà di 
essere candidato per rappre
sentare i socialisti e u.j^tide-
re 8 progetto del nartito*. •-. 

In attesa di un chiarimen

to, continua intanto la pres
sione delle Federazioni su Mit
terrand affinché rompa gli 
indugi e si contrapponga a 
Rocard che. secondo i sondag
gi che continuano a fiorire 
quasi ogni giorno, sembra go
dere più simpatie fuori del 
partito che non nelle sue file. 
Sono già sedici le Federazio
ni che insistono e chiedono a 
Mitterrand di scendere di nuo
vo in lizza per l'Eliseo. 

Rocard frattanto non perde 
tempo e oggi terrà il suo pri
mo comìzio pubblico a Epinay. 
Ieri invece era stato il segre
tario comunista Marchais ad 
aprire la sua campagna elet
torale parlando agli operai del
la Renault di Bfflancourt. Un 
discorso, quello di Marchais. 
sulla linea di quello pronun
ciato Il giorno dell'investitura. 

tutto centrato contro la poli
tica giscardiaha e sulla ne
cessità « di fare più fòrte. 8 
PCF per sconfiggerla*. 

Anche sul versante gollista 
si preparano le grandi mano
vre per il candidato o i can
didati (dopo la sortita di De-
bré. Chirac non ha ancora de
ciso la sua candidatura) che 
dovrà competere con Giscard 
sulla sua destra. • 

Ieri i gollisti hanno Tarato 
una specie di progetto econo
mico che si contrappone alla 
linea Barre, che denuncia in
flazione e disoccupazione tra 
i mali peggiori della Fran
cia giscardiana. ma che offre 
ben poche alternative al di là 
di una demagogia che mostra 
in filigrana fl suo puro stro-
mentalismo. 

Franco Fabiani 

mi Lavora 
e senza fare storie 

La formula* Cargo Renault si rivela ogni 
giorno più attuale, eoov^mknte e versatile, I Car
go Renault sono la versione tùrgonata deUìni-
miubikReTiault4,daUaquakharirK)credkato 
te sttaordniaife doti & s o l i c i ecoiio^ 
còno e di manutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscua Sono di
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100, e nelle ver
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. H piana-
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplementare sulla parie terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renauh, oltre che come 
veicolo per carico promiscuo, possono essere 
immatricolati come una normale autovettura. 

Le c*rmtteristichc 
dei Cago Renault 

•Carico utile 
' •promiscuo 

Larghezza porta 
posteriore 
Vano di carico 
• profondità 
• altezza 
• larghezza 
Volume di carico 

•M ce 
( • i h i R M ) 

345 kg. 
345 kg. 

1 m. 

1,30 m. 
1,15 m. 
1,40 m. 
1,90 m,' 

HMc« 
• (anaeve vraavo} 

390 kg. 
360 kg. 

1,02 m. 

1,49 m. 
l,20m. 
1,40 m. 
2,45 m.3 

CARGO RENAULT 
* • • * • . - — • - - . 
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Forse ad una svolta i rapporti Stati Uniti-Iran 
» • • 

Domenica la discussione 
a Teheran sugli ostaggi 

Rejai: gli USA pronti,ad accettare le condizioni di Khomeini - Abadan ta
gliata fuori dal paese: la battaglia si fa sempre più aspra.e sanguinosa 

KUWAIT — Il parlamento iraniano affronterà domenica II p roblema dei 52 ostaggi americani, Indicando le condizioni per 
il loro rilascio. Lo ha annunciato ufficialmente II presidente del Majlls, Hashemi Rafsanjani, Il quale ha specificato che 
domenica l'assemblea esaminerà II rapporto della commissione speciale incaricata tre settimane fa di definire I particolari 
della posizione iraniana, sulla base delle quattro condizioni indicate i l 12 settembre scorso dall'Imam Khomeini. Tali condi
zioni, come è noto, sono: sblocco dei beni iraniani congelati negli USA, restituzione dei beni dell'ex-scià, rinuncia a qual
siasi indennizzo, impegno a non più ingerirsi negli affari interni iraniani. Ieri in una imprevista conferenza stampa i l 
primo ministro Rejai — ap-
r-na rientrato da New York 
dopo aver fatto tappa ad Al
geri e a Tripoli — ha detto 
che gli Stati Uniti « sono pron
ti » ad accettare le quattro 
condizioni di Khomeini. Rejai 
non ha precisato su cosa si 
basi questa sua affermazio
ne. ma ha comunque detto: 
« Naturalmente, bisogna chia
rire in dettaglio il significato 
di queste richieste. Ma un fat
to è certo: gli Stati Uniti so
no pronti alle quattro condi
zioni poste dall'Imam in li
nea di principio ». Tale di
chiarazione potrebbe trovare 
.in riscontro in quanto affer
mato da Carter l'altra sera, 
in : un incentro elettorale a 
Miami, e cioè che i 52 ostag
gi € ritorneranno indenni* al
le loro case e che questo gior
no « -itrebhp essere vicinò ». 

Per quanto riguarda l'an
damento del conflitto Irak-
Iran. la battaglia per Abadan 
J Khorramshar si fa sempre 
più accanita e sanguinosa. L' 
agenzia iraniana Pars ha am
messo che le forze irakene 
circondano Abadan impeden
do ormai anche l'evacuazio
ne dei feriti e l'approvvigio
namento della città: in par
ticolare. Eli irakeni sono sta
ti accusati di cannoneggiare 
le autoambulanze. Sempre se
condo la Pars, a Khorramshar 
gli irakeni si sono impadro
niti della prigione (che sor
ge a picco sul fiume Karun) 
ma i combattimenti proseguo
no in città « corpo a corpo ». 
Una volta tanto i bollettini 
delle due parti concordano 
nelle linee essenziali. Bagh
dad infatti afferma che le 
sue truppe sono «alle porte 
di Abadan » e hanno circon
dato sia questo centro che 
Khorramshar; le due città 
— afferma il comunicato ira
keno — «sono ormai defini
tivamente tagliate da Tehe
ran e dal mondo ». Il ministro 
della difesa Khairallah, che 
ha fatto queste dichiara-'umi 
al giornale ufficiale «Al Thau>-
ra», ha aggiunto che «la su
perficie controllata dalle fòr
ze irakene in terrVmio irania
no è pari a due volte il Liba
no, più di ventimila chilome
tri quadrati». Va però rileva
to che finora gli irakeni non 
sono riusciti a occupare nes
suna delle quattro grandi cit
tà (Abadan. Khorramshar. 
Ahwaz e Dezful) che si erano 
proposti come obiettivo. r = 

L'aviazione . iraniana .- ha 
compiuto ieri mattina una nuo
va incursione su Baghdad.'. Un 
Phantom sarebbe stato abbat
tuto. otto civili sono rimasti " 
feriti. Anche la città-di Hadj 
Qmrane nell'Irak del nord è 
stata -bombardata. Gli ira
keni hanno', lanciato missili 
terra-terra sulla città di 
Dezful. -..--

Inoltre per la prima volta 
la guerra si è estesa fuori 
dello Shatt-el-Arab. alle ac
que del Golfo Persico: nel 
settore settentrionale del ba
cino, 32 km. a ovest di Ban-
dar Shapur. una nave irania
na carica di rifornimenti è 
stata affondata. A questo pro-
po-;,i. un ?5e~fp rn-r'ttìmo 
del Bahrein ha affermato che 
dal 15 ot.o ,re. qu.indo l'Iran 
ha min-criato di minare le 
acr.ue di Hormuz. e nessun pi
lota è disrosto a ~ "• per 
'• està via à"arqna ». a^che se 
lo stretto formalmente non è 
dichiarato chiuso. 
- Infine ì tentativi di media-
zi— e. Il segretario della Lega 
islamica Habib Chatti ha la
sciato Teheran per Islaraa-
bad; prima della partenza, il 
premier Rejai gii ha confer
mato che l'Iran non accette
rà di negoziare finché ci sa
ranno truppe irakene sul suo 
territn-'o. I capi di stato isla
mici saranno bene accolti in 
Iran, ma non si accetterà nes
suna t mediazione ». Ieri Rejai 
ha incontrato anche fl vice-
ministro deelì esteri jugosla
vo. Milorad Pesic. al quale ha 
ribadito gli stessi concetti. 

Smentito 
il e golpe » 

a Kabul 
KABUL — L'agenzia di Infor
mazioni afghana *Bakhtar» 
ha recisamente smentito la 
voce, circolata nei giorni 
scorsi e ripresa dalla stampa 
internazionale, secondo cui 
sarebbe stato sventato a Ka-
bui un tentativo di golpe 
contro Babrak Karmal. Se
condo le voci, carri armati ed 
elicotteri sovietici avrebbero 
soffocato un tentativo di ri
bellione di una unità milita
re afghana di stanza nei 
pressi della capitale: fonti di 
Nuova Delhi avevano parla
to addirittura di ottomila am
mutinati. L'agenzia ha defi
nito le voci « menzogne delie 
fonti imperialiste ». 

TEHERAN — Dietro il fronte le consuete e tragiche Immagini della guerra: un campo di 
civili profughi da Abadan .-.,...,__... 

Un iniziativa concreta 
dei Paesi non -allineati 

Riunito su richiesta di Yasser Arafat, l'ufficio di coor
dinamento del movimento, presenti irakeni e iraniani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il movimento 
dèi non allineati ha deciso 
di intervenire ufficialmente 
nel conflitto che oppone l'Irà* 
ail'Iran. allo scopo di faci
litante una soluzione pacifi
ca. Cosi si è espresso l'uffi
cio di coordinamento dei non 
allineati riunito a New York. 
dopo che la richiesta di una 
riunione urgente, come riferi
sce un dispaccio « Tanjug ». 
era stata avanzata dal presi
dente dell'OLP. Yasser Ara
fat il quale nelle ultime set
timane aveva. praticamente 
fatto la spola tra Teheran e 
Bagdad. Per il momento, vi
sto che l'ufficio di coordina
mento si è riunito a pòrte 
chiuse, non si sono avuti det
tagli sulla decisione operati
va, ma, a quanto.fa intende-

' re l'agenzia di stampa jugo
slava. si tratterebbe della 
creazione di un comitato e di 
buoni servizi ». a livello di 
ministri degli esteri. L'inten
to, per ora. è di stabilire 
un ponte, un canale di co
municazione tra le due parti. 
Nella notizia giunta da Was
hington si dichiara espressa
mente che il non allineamen
to e quindi il comitato che 
si formerà non svolgeranno 
nessuna opera di mediazione. 

Questa la notizia. A Bel
grado. : ovviamente, i com
menti sono tutti di soddisfa
zione e nei primi formali col
loqui si tende a sottolineare 
soprattutto due elementi; pri
mo: alla riunione erano pre
senti sia il rappresentante 
irakeno che quello iraniano 
e - questo, viene aggiunto. : è 
una grande novità: poiché si 
tratta del primo contatto tra 
le due parti in guerra è inol
tre perchè Irak ed Iran han
no espresso il loro consenso 
alla proposta dell'ufficio di 
coordinamento. 

Secondo: i non allineati fi
nalmente si muovono come 

: organizzazione ' e<,- anche se 
non intendono assumersi ré-' 
sponsabilità di mediazione, si 
fanno comunque carico di in
tervenire in maniera colletti
va'presso i due paesi non 
allineati in conflitto. L'impor
tante. si sottolinea a Belgra
do, per ora è aprire canali 
di comunicazione, facilitare i 
contatti, anche per evitare, se 
è possibile, che di questo si 
possano occupare solamente 
le due grandi potenze: l'obiet
tivo cioè è anche quello di 
svolgere un'azione equilibra
trice in tutta la regione che. 
come si dice nella capitale 
jugoslava, « sta perieplosa-

mente aprendo le porte a ne
faste ingerenze esterne». La 
pace, dunque, e possibilmen
te una pace «non allineata». 
- Ricordiamo che numerosi 
furono i tentativi di media
zione avviati sin dall'inizio 
della guerra: dal ministro de
gli esteri cubano Malmierca, 
dal presidente pakistano Zia. 
dal segretàrio della conferen
za islamica Chatti. Senza di
menticare fl continuo lavoro 
di Arafat e i tentativi di In
dirà Ghandi. - Una • cosa co
munque è certa: la pressione 

.si è fatta via via più decisa. 
Per ultimo aggiungiamo 

: che il vice-ministro degli este-
; ri jugoslavo Milorad Sesie è 
' giunto a Teheran con un mes
saggio del primo ministro 
Juranovic per fl presidente 
del consiglio iraniano: come 
riferisce la e Tanjug», duran
te i colloqui évi è stato un 
aperto scambio di idee e 

- l'esponente jugoslavo ha di
chiarato che tt suo ' paese è 
pronto a sviluppare le rela
zioni e la collaborazione sul-

• la base détta reciproca stima 
e degli interessi comuni». In 
precedenza a Baghdad, si era 
recato il vice primo ministro 

.Zvone Dragan. 

Silvio trevisani 

meno 
nei prossimi 20 anni 

Secondo uno studio americano, le riserve si esauriscono 
prima del previsto - La produzione inferiore al fabbisogno 

Nostro servizio . 
WASHINGTON — Per quan
to tempo ancora durerà U 
petrolio? Con la continua
zione detta guerra tra Iran 
ed Irak, i paesi industrializ
zati si preoccupano soprat
tutto per i rifornimenti m 
breve termine. Se per effet
to delle ostilità venisse bìoc-

? calo lo stretto di Hormuz, 
? si afferma, si fermerebbe U 
• flutto aei «i per cento dot 
' greggio prodotto nel mondo, 
. quoto proveniente dai paesi 
del Golfo Persico. 

Ma questo spettro non e 
che un segno immediato del
la crisi energetica. Il fatto 
è che le riserve sotterranee 
di petrolio si stanno esau-
renao e pai rapidamente 
del previsto. Secondo un rap
porto del Congresso aegt* 
Stati Uniti, la produzione 
globale del petrolio da fon
ti convenzionatt sotterranee, 
invece di aumentare di pan 
passo con lo sviluppo indu
striale, aumenterà di poco 
e resterà al livello attuale 
per t prossimi ventanni. Il 
rapporto, pubblicato dattVf 
ficio per la valutazione detta 
tecnologia fOTA), ricorda 
che 8 petrolio ' a disposi
zione dovrà inoltre wodaisfa-
re le esigerne energetiche 
di un numero sempre mag
giore di nazioni: oltre quelli 
in via di sviluppo, anche 

TUnìone Sovietica e gli altri 
paesi del patto di Varsavia. 
la cui autosufidenza attuate 
si esaurirà entro gli anni tO. 

Dall'esame detta produzio
ne globale, gli autori del 
rapporto concludono che t 
paesi del mondo continue
ranno a dipendere dalla 

•-. OPEC per i rifornimenti di 
petrolio. Il previsto aumen
to detta produzione petro
lifera dei campi nel mare 
nel nord gestiti dalla Gran 
Bretagna e dalla Norvegia, 
secondo le previsioni del-
TOTA «Gara annullato dal 
calo della produzione negli 
Stati Uniti», che scenderà 
dagli attuali 102 milioni di 
barili al giorno ad un li
vello tra i 4 ed i 7 milioni 

-di barai entro C 2000. Presi 
netTassieme, i paesi indù 
striaUzzati produrranno tra 
7,5 e 13 milioni di barai al 
giorno nel 2000 rispetto ai 
'4* di oggu 

Nei paesi in via di svi
luppo che non appartengo
no aWOPEC. in particolare 
il Messico, la produzione pe 
tronferà aumenterà dal 5J 
mUktni di barili al giorno 
di oggi ad un livello tra t 
7JS e gli llji milioni di ba
rili entro la fine del secolo. 
Ma queste cifre sono con
dizionate àalTimprevedibttt-
tà delle scelte politiche che 
questi paesi faranno relati
vamente atta produzione pe

trolifera. n Messico, ad e 
sempio, ha teso finora a li
mitare la produzione seguen
do U modello fornito dot 
paesi deWOPEC, dove U pe
trolio, in molti casi runica 
risorsa, va estratto lenta
mente in modo da poter co- < 
striare una economia ptm 
differenziata per quando si 
esauriranno le fonti di greg
gio. ^ 

La produzione di petrolio 
nei 13 paesi deWOPEC è 
scesa dai 314 milioni di ba
rili al giorno del 1979 a 24 
milioni di barili oggi, in par
te a causa deWinterruzione 
dei 3JL mOkmi di barili e-
sportaU daWlran e dal-
rirak prima del conflitto. 
Entro u 2000, si prevede nei 
rapporto deWOTA, la pro
duzione OPEC passerà ad 
un livello tra i 27 a l 27 
milioni di barili al giorno. 
Del tredici paesi deWOPEC, 
solo VArabia Saudita possie
de la capacità tecnica di au
mentare in maniera signi 
ficattva a livello detta pro
duzione di greggio nei prò*-
limi vent'annL 

Le conclusioni detto studio 
deWOTA sono. Infine, basa
te suWesistenza di «circe-
«tanac^ favorevoli ». e_ dot 
potrebbero essere sconvolte 
dal peggioramento detta si
tuazione in Medio Oriente, 

Mary Onori 

ha presentato il programma del quadripartito 
x (Dalla prima pagina) 
strittiva da parte del nuovo 
governo? Forlani non! lo ha 
precisato, delineando invece 
una manovra tendente al con
tenimento dei costi di produ
zione (da qui l'impegno a pro
seguire i nella fiscalizzazione 
degli oneri sociali) e al con
trollo della domanda, v.'. *' 

Sul versante delle entrate, 
si confermano gli impegni di 
lotta all'evasione e l'alleggeri
mento del carico fiscale (cre
sciuto per effetto della infla
zione) con una nuova ma non 
precisata curva delle aliquo
te Irpef. : Sul versante della 
spesa la preoccupazione prin
cipale è rivolta al risanamen
to del settore pubblico anche 
attraverso il blocco di quei 
trasferimenti che l'esperienza 
dimostra destinati unicamente 
ad ingrossare i residui passivi. 

Un accento, particolarmen
te forte sui problemi del Mez
zogiorno, tanto più che stan
no giungendo a scadenza le 
principali leggi dell'interven
to straordinario. Non è un 
problema • di settore — ha 
detto — ma l'obiettivo cen
trale per l'unificazione eco
nomica del paese. I nuovi in
terventi avranno quindi un 
respiro decennale, mentre si 
vorrebbe riformare il siste
ma degli incentivi. 

Per la politica tariffaria, 
€ nessuna fornitura sottoco
sto »: primo . appuntamento, 
dunque, l'aumento della ben 
zina? Per l'energia Forlani 
ha delineato non solo una 
maggiore rigidità delle nor
me • per fl contenimento dei 
consumi, ma un indirizzo che 
comporta il via al piano di 
centrali - nucleari, la ripresa 
delle centrali a carbone, il 
completo utilizzo delle risor
se • idroelettriche. • Verrà, a 
tal fine, modificato il piano 
energetico. Per la politica in
dustriale, gli elementi puntua
lizzati da Forlani sono stati: 
una accresciuta domanda pub
blica nei settori ad alta in
novazione e ricerca: la pre
disposizione di servizi di 

. (Dal la pr ima pagina) j 
condizioni di un'evoluzione del 
« modulo » produttivo e di or
ganizzazione del lavoro. Ed è 
un compito, questo, che spet
ta al sindacato dei consigli, 
che non è nato (e Garavini 
richiama \ la storia dell'orga
nizzazione dei consigli a Att
rattori nel '69) per essere il 
sindacato delle «garanzie» e 
delle «rigidità». 

Chiarezza va fatta anche 
« rispetto al governo e. alla 
Fiat ». L'esito della vertenza. 
pur contraddittorio, può es
sere colto in positivo per il 
contributo che dà ad . « una 
svolta nella politica industria
le del paese, nel senso del 
risanamento, rafforzamento e 
qualificazione della base pro

supporto ' alle attività ", indu
striali propriamente dette 
(per questo si ritira fuori 
il fondo di 1.500 miliardi per 
le innovazioni tecnologiche);, 
il rilancio delle imprese a 
: partecipazione statale («econo
micità e rendimento debbo
no costituire due regole vin-
Qolanti »); l'avvio -dei noti 
programmi di settore (« con 
immediatezza » l'auto) : l'ela
borazione di un complesso di 
provvedimenti per <. l'artigia
nato; e una revisione dei mec
canismi creditizi e di incenti-
. vazione. 

C'è stata nel discorso di 
Forlani una rivalutazione del
la politica agricola, nel senso 
dell'agevolazione degli investi
menti, del rilancio della leg
ge quadrifoglio, della appro
vazione della riforma dei patti 
agrari. Assai deludente, ri
spetto almeno alle voci fatte 
trapelare nei giorni scorsi, 
l'iniziativa per la casa, con 
la • semplice promessa • della' 
verifjca dello stato di attua
zione del pianò decennale. An
cora: promesse per la regio
nalizzazione della spesa sa
nitaria; nuovo rilievo ai pro
blemi degli handicappati: an
nuncio di forme « più flessi
bili di impiego » anche « ri
vedendo l'attuale normativa 
in materia di mobilità, cassa 
integrazione, prepensionamen
to e avviamento al lavoro ». 
Da segnalare, infine, per que
sto capitolo, un involuto ri
ferimento al. problema della 
scala mobile delle pensioni. 

POLITICA ESTERA - L'Ita
lia può dare — ha detto For
lani — « un valido e credibi
le contributo alla ripresa del 
dialogo Est-Ovest e alla ri
cerca della pacifica soluzione 
delle situazioni di crisi » nel
l'ambito di un ruolo «origina
le» dell'Europa «per l'affer
mazione di impegni coordina
ti di sicurezza, di sviluppo, di 
pace». Il governo italiano da
rà il « proprio positivo con
tributo » alla trattativa con 
l'URSS per la riduzione e la 
limitazione delle armi di tea
tro a lungo raggio (missili) in 
Europa, e al processo di di

stensione e cooperazione nel 
continente sulla base dell'at
to finale di Helsinki. L'Italia ; 
« auspica ' anche una ratifica 
a data ravvicinata degli ac
cordi Salt II da parte del Con
gresso degli Stati Uniti». 

Dopo aver ribadito il noto 
giudizio sull'intervento sovieti
co in Afghanistan e la preoc
cupazione per le conseguenze 
del conflitto in Medio Orien
te. e aver rilevato la per
manente importanza delle re
lazioni con gli USA. Forlani 
ha affermato: « Nel contesto 
dei rapporti Est-Ovest, il go
verno si avvarrà dei positivi 
rapporti che sono stati instau
rati dall'Italia con l'Unione 
Sovietica e con gli altri paesi 
dell'Europa orientale per con
tinuare, approfondire e svi
luppare il dialogo sul piano 
bilaterale, sia politico che eco
nomico ». 
. Un positivo apprezzamento, 
poi, delle prospettive di svi
luppo dei rapporti italo-cinesi 
e degli ottimi rapporti con la 
Jugoslavia, che sono un mo
dello esemplare « nella vita 
del nostro continente ». For
lani ha-accennato anche alla 
nostra iniziativa nella regio
ne mediterranea, citando in 
particolare l'intesa con Malta 
che prevede l'emanazione di 
una dichiarazione italiana di 
riconoscimento dello status di 
neutralità dell'isola. Ma que
sto non significa — ha preci
sato — «trascurare le esi
genze di stabilità e di svi
luppo economico » uOi paesi 
della costa settentrionale afri
cana. Riferendosi, infine, alla 
situazione in Turchia dopo il 
golpe. Forlani ha espresso la 
speranza che quel paese pos
sa rapidamente ritrovare « la 
pienezza dei diritti democrati
ci e delle libertà». 

Ai radicali Forlani è sem
brato offrire, oltre a quello 
della giustizia, un altro preci
so segnale con l'annuncio che, 
nel quadro delle iniziative 
Nord-Sud. nella lotta per la 
fame saranno quest'anno in
vestiti 500 miliardi. 
. Dando, infine, ' un giudizio 
complessivo sulla situazione 

internazionale * e sulla collo
cazione dell'Italia, Forlani ha 
affermato che «le cose sono 
andate peggiorando in modo 
pauroso» quando, nei rappor
ti , tra le due superpotenze. 
« sono prevalse radicalmente 
la sfiducia. Io scetticismo e 
la diffidenza »: « Mi pare — 
ha aggiunto — che noi, -• nel 
quadro coerente delle nostre 
alleanze militari, • nell'ambito 
della cooperazione politica in 
Europa, e anche nello spazio 
di una nostra dignitosa re
sponsabilità nazionale, dovre
mo muoverci in appoggio di 
tutto ciò che concorra a ri
stabilire un rapporto di ri
cerca verso intese impegnati
ve di disarmo e di riduzione 
delle tensioni ». ' . 

RAPPORTI POLITICI—Co
me è possibile gestire il pro
gramma di governo? Forlani 
ha escluso che si possa farlo 
se prevalessero « gli elementi 
di divisione, del contrasto e 
della . disgregazione ». • Per 
questo il presidente del con
siglio ha insistito «sul carat
tere proprio, originale della 
nostra situazione politica »: 
« i partiti hanno certo carat

terizzazioni fortiv; e diverse, 
ma affondano le radici in un 
terreno comune (ha detto For
lani riferendosi alla lòtta an
tifascista) ed esprimono inte
ressi e speranze che vanno 
spesso nella stessa direzione ». 

Per * questo, Forlani consi
dera necessaria una maggiore 
coesione nazionale, attraverso 
« un rapporto di serietà e di 
coerenza che consenta, al di 
là dei diversi ruoli, di realiz
zare anche impegni conver
genti e corresponsabili ». Un 
accenno particolare il presi
dente del consiglio ha voluto 
quindi dedicare da un lato al 

< PLI (a cui in pratica ha chie
sto « un atteggiamento parla
mentare positivo e di conver
genza » promettendo una « si
stematica consultazione »), e 
dall'altro « all' opposizione », 
rispetto alla quale il governo 
si atterrà « a criteri di rispet
to e a volontà di dialogo ». 

A' Montecitorio la discussio
ne sulle dichiarazioni di-For
lani si apre questa mattina: 
tra i primi ad intervenire il 
compagno Berlinguer. Il voto 
di fiducia è previsto per sa
bato. . . - . ; ; . 

Una certa freddezza 
(Dalla prima pagina) 

Forlani delinea « un collo
quio costruttivo e serio con 
le opposizioni », sono tutti d" 
accordo. Ma gli zaccagninia-
ni ci tengono a sottolineare, 
e lo fa il giovane deputato 
Giuliano Silvestri, che « il con
fronto andrà sviluppato sui 
fatti concreti, - non già sulle 
buone intenzioni*. 

Anche per Franco Bassa-
nini, membro, di quella sini
stra-socialista, che Craxi ha 
escluso dal governo (e la cro
naca deve registrare l'as
senza dall'aula, ieri sera, di 
Signorile/e acchitto), dal di
scorso di Forlani trasparireb
be « una - apertura alla dia
lettica parlamentare che è 
quanto noi della sinistra ave
vamo chiesto a correzione 
della rotta del Cossiga-bis ». 
Sul merito, Bassanini osserva 

che si tratta « di una serie 
di titoli. Forlani però ha chie
sto di essere giudicato sui 
fatti. E allora lo giudichere
mo sui fatti». 

Michele Achilli, della « nuo
va sinistra» del PSI, va più 
per le spicce: « Non sono 
riuscito a capire — dice — 
se fosse più annoiato il presi
dente del - Consiglio nel: leg
gere la sua relazione o i de
putati nelVascoltarla». -

Su qualche radicale, sembra 
invece che il presidente del 
Consiglio abbia fatto maggior 
presa. • Adelaide Aglietto di
chiara infatti di vedere, a 
fianco ai limiti anche notevoli 
elementi di novità, sui temi 
della giustizia e della fame 
nel mondo: e insomma, i ra
dicali — anche se « pessimi
sti» — aspetteranno la repli
ca di Forlani • prima di de
cidere sul loro atteggiamento. 

La CGIL : discutiamo con tutti i lavoratori 
duttiva della grande indu
stria». -..- .:,;--V". •-.-• -. 

-• Questi tre termini del dibat
tito non si ritrovano nell'ana
lisi della Confindustria, che 
ieri ha riunito la consulta 
delle associazioni territoriali 
e di categoria. Per il presi-

• dente Merloni nella conclu
sione della vertenza Fiat « è 
prevalso i| senso della realtà 
e della responsabilità». Ma 
è un discorso a senso unico. 
Merloni, infatti, pensa a un 
sindacato che rispetti « le re
gole e i patti», con una vi
sione evidentemente subalter
na, come rivela la polemica 
sullo «scollamento tra la vi
sione che il sindacato ha dei 
lavoratori e le mutate esi
genze di questi ultimi». Poi, 

in polemica diretta con il se
gretario generale del ' PCI. : 
Merloni parla di «una certa 
visione arcaica del capitali
smo che è riaffiorata in que
sti ultimi tempi malgrado 1* 
apparente evoluzione ideolo
gica degli anni recenti ». E il 
presidente della Confindu
stria sanziona:, « Questo scol
lamento con la realtà produ
ce scontrò e violenza sterile. 
anziché dibattito costruttivo e 
civile ». Evidentemente per 
Merloni le posizioni assunte 
dalla Fiat non hanno avuto 
il segno dello scontro e della 
rivincita! ••. .. •-.. , ^ . , 

Merloni è anche intervenu
to sulla politica economica 
del nuovo governo chiedendo 
sostanzialmente sostegno in

discriminato alle imprese nel 
moménto in cui queste per
dono competitività e posizio
ni di mercato (il centro studi 
della Confindustria ipotizza 
per 1*80 una perdita di com
petitività di 3.8 punti sul '78 
e prevede una perdita di al
tri.6.8 punti per 1*81). In par
ticolare gli industriali chie
dono, al nuovo, governo l'cur-

• gente ripristino» dèlie norme 
in favore dell'impresa conte
nute nel decretone bocciato in 
Parlamento e , £1 « concreto 

, avvio di una politica indu
striale » anche con l'adozione 
« di . interventi immediati ». 
Ancora una volta si evita ac
curatamente anche la sola pa- ' 
rola programmazione. 

Insomma, la Confindustria 

suona il vecchio violino, prò
prio mentre il sindacato si 
rimbocca le maniche. Òggi la 
segreteria della FLM tiene 
una conferenza stampa sulla 
vertenza di Torino e sul « do
po Fiat». Per Mattina sarà 
l'ultimo intervento pubblico 
come segretario generale dei 
metalmeccanici: per oggi* in
fatti, è prevista la sua ele-

. rióne nella' segreteria della 
UTL al posto di Ravenna (che 
entra nel Consiglio di ammi
nistrazione delTlNPS). Un av
vicendamento normale. anche 
se per la scelta del nuovo se
gretario dei metalmeccanici 
(si è fatto fl nome d f Vero
nese, coordinatore per H set
tore auto) si dovrà forse at
tendere la verifica apertasi 
nel sindacato. 

(Dalla prima pagina) 
'rè. aiutare, cercare di guida
re, politicamente le lotte degli 

: operai italiani... Quando par
liamo di programmazione de
mocratica, di rigore, di pro
duttività (anche aziendale), 
di utilizzazione degli impian
ti, ' non vuol dire che ih? 
tendiamo cedere sul fron
te detta difesa dei diritti de
gli operai, in primo luogo del 
diritto al lavoro e di quello 
ad un salario decente». Chia-
romonte rammenta che * l'e
poca che, secondo i nostri cri
tici, ha visto U massimo di
spiegarsi detta nostra politica 
di alleanze verso i ceti medi 
produttivi, è stata caratteriz
zata. al tempo stesso, da gran
di conquiste e ''spattate'' ope
raie (quelle conquiste, come 
l'unificazione del punto di sca
la mobile, contro le quali si 
spara a zero oggi) ». 

Chiaromonte ricorda come 
U PCI sia stato U primo par
tito a denunciare la crisi del
la Fiat 9 a « chiedere cam
biamenti di politica indu
striale, ma anche di gestione 
di quell'azienda e di organiz
zazione del lavoro al suo in
terno... Allargammo U discor
so netta nostra Conferenza. 
Ma quando i dirigenti detta 
Fiat pensarono che fosse 

dacaìe.ci schierammo con ^U 
operai». . <.•••• : 

. JS" àt etto, tuttavia, da di
versi giorni una campagna d% 
stampa chi tende a presenta
re 9 PCI come artefice dd-
rinasprimento della lotta o-
peraia, deformando a questo 
fine anche U significato degli 
incontri che U compagno 
Berlinguer ha avuto con gli 
operai davanti ai concetti del
la Fiat e U suo stesso comi
zio dì Torino. Chiaromonte 
ricorda che prima dell'arrivo 
dì Berlinguer nel capoluogo 
piemontese fl presidio ai 
concetti e Io sciopero ad ol
tranza erano già stati decuti 
e che dell'occupazione degli 
stabilimenti « ne avevano già 
parlato alcuni fra i maggiori 
dirigenti sindocatL.. Noi non 
abbiamo né suggerito né 
spinto verso questa forma di 
lotta: ma non potevamo non 
affermare che se i sindacati 
al lavoratori l'avessero scel
ta, noi saremmo stati con lo
ro... Nel concreto ci siamo 
adoperati in ogni sede perché 

Chiaromonte: ora la via ai licenziamenti resta preclusa 
non si ricorresse a forme 
estreme di lotta che avrebbe
ro reso ancora più difficile e 
incerto l'esito della dura ver-

' tenta ». f*' Inoltre, aggiunge 
Chiaromonte, il voto del PCI 
all'ordine del giorno unitario 
della commissione lavoro del
la Camera e l'assenso ufficia
le atta mediazione Foschi 
comprovano €che non ab
biamo = mai, ; nt nessun mo
mento, strumentalizzato^ la 
lotta degli operai della Fiat 
atta nostra lotta per la cadu
ta, del governo Cossiga». 
' Sull'esperienza di questa 

durissima lotta occorre — 
aggiunge Chiaromonte — 
« condurre un severo esame 
critico ». Non abbiamo, scrive' 
Chiaromonte denunciando li
na provocazione in atto in 
questi giorni, nessuna inten
zione di «dare addosso» ai 
sindacati e scaricare tutto sui 
loro e errori*. La riflessione 
deve.«essere portata avanti 
con una discussione di massa 
che investa le masse dei la
voratori e che sia condotta in 
un confronto fra tutte le for
ze di sinistra, progressive, ri-
formatrici ». 

Di questa riflessione Chia
romonte segnala su Rinasci
ta alcuni aspetti La Confe
renza nazionale sulla Fiat e 
l'indagine di massa salta 
classe operaia di Torino che 
la precedette portarono atta 
luce, da un lato, un'immagine 
concreta degli operai torinesi 
(«la loro forza, la loro tena
cia, ma anche le loro debo-
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lezze ») e dall'altro posero 
l'accento sulla crisi profonda 
dell'azienda. «Si può dire — 

' chiede Chiaromonte — che 
quella nostra interpretazione 

: detta situazione della Fiat sia 
diventata patrimonio e con-

• vinzione dell'insieme del mo
vimento operaio torinese?». 
Non abbiamo condotto, ag
giunge - Chiaromonte, «una 
polemica aperta contro quelle 
posizioni, sindacali e politi
che, che di fatto negavano 
l'esistènza di una crisi strut
turale e riducevano tutto al
l'attacco e atta protervia pa
dronali (che c'erano, e ci so
no) ». « Anche nel corso detta 
lotta non siamo riusciti a far 
restare ' in primo piano i 
problemi dell'avvenire detta 
FUtt e detta necessità di un 
piano di risanamento che la 
Fiat non ha e a polemizzare 
contro U governò su queste 
questioni di fondo*. Se lo a-
vessimo fatto «avremmo da
to MI maggior aiuto atta lotta 
operaia che invece è apparsa, 
molto spesso, come una bat
taglia sindacale saio "difensi
va" ». Lo stesso giudizio sulle 
forme di lotta non va separa
to «dall'impostazione politica 
detta vertenza e dal giudizio 
sulla situazione in cui si ope
rava*. «In ogni caso siamo 
venuti meno, m una certa 
misura, atta necessità che le 
forme di lotta siano sempre 
tali da riuscire a coinvolgere 
fl maggior numero dei lavo
ratori... Sciopero ad oltranza, 
picchetti: tutto questo conte
neva rischi di divisioni fra 
gli operai, rischi che si sono 
pericolosamente presentati*. 

L'articolo di Rinascita 
affronta poi fl tema posto 
dotta manifestazione dei 49 
mia. A proposito dei tecnici, 
degli impiegati, dei capi «d 
sono responsabilità dei mo
vimento sindacale e respon
sabilità del PCI ». Chiaro-
monte fa tre esempi: la poli
tica salariale e in generale la 
sostanza dette rivendicazioni 
sindacali, l'insufficiente azio
ne^ per mandare avanti una 
tnùtoftpa unitaria degli ope
rai verso questi altri lavora
tori e, infine, la non suffi
ciente attenzione verso intei-
lettuoli come gti ingegneri, i 
tecnici, i ricreatori. «La 

troppo concentrata su certe 
attre^cMegorie m mteOettumlh. 

Cmaromcnte affronta, infi
ne, 9 tema detta democrazia 
sindacale, ricordando la pro

posta fatta atta Federazione 
unitaria perché promuovesse 
un'inchiesta di . massa .sul 
funzionamento dei consigli di 
fabbrica. A proposito del 
modo in cui attualmente si 
svolge la consultazione fra i 
lavoratori per discutere ac
cordi o decisioni e orienta
menti detta direzione sindaca
le, - Chiaromonte si 'domanda 
se non è giunto il momento 
di stabilire regole precise che 
evitino «un assemblearismo 

confuso e inconcludente, in 
cui prevalgono minoranze 
rissose, composte, a volte, di 
elementi che niente hanno a 
che vedere col sindacato*. 
L'intera riflessione critica, 
conclude Chiaromonte, « non 
può essere chiusa a Torino o 
negli altri posti dove ci sono 
stabilimenti Fiat, ina riguar
da il movimento operaio e fl* 
nostro partito in ogni parte 
d'Italia ». anche in vista dette 
dure lotte che ci aspettano. 

Si poteva interrompere 
(Dalla prima pagina) 

in ascesa, di disgregare il 
suo mondo, morale e idea
le, di innescare i primi ele
menti di una guerriglia ci
vile. 

In altre parole, noi propo
nevamo una complessa ana
lisi politica del terrorismo. 
Non ci bastavano, e anzi ci 
sembravano devianti le ana
lisi esclusivamente sociologi
che (terrorismo come e-
spressione politica dell'emar
ginazione) e ideologiche (i 
cascami del "68). Avevamo 
ragione. Il terrorismo era 
fenomeno originale non sol
tanto per le forme, con il 
suo operare contemporanea
mente dentro e fuori la le
galità, con l'uso parallelo 
del garantismo (volete per
seguitare le nostre idee?) « 
della violenza diffusa (vole
te perseguitare i non garan
titi, i nuovi soggetti, i gio
vani?). Ma era soprattutto 
un fenomeno originale negli 
obiettivi, riconducibili tatti 
a la drammatica realtà del 
dopo 1074-75, cioè a quella 
fase i cui connotati fonda 

•ano l'esplodere 
via democratica della 

„_ comunista e la 
crisi di governabilità dello 
Stato assistenziale. 

La posta in gioco era enor

me. Ci si trovava di fronte 
a un fatto storico inedito, 
capace di cambiare il eosso 
delle cose non soltanto in 
Italia ma in Europa: l'ac
cesso, per una via parlamen
tare, alla guida del paese di 
un movimento operaio a 
maggioranza comunista. Al
tro che rivolta degli emargi
nati. Non bisognava stupir
si se tante forze scendeva
no in campo, se si rompe
vano le regole del gioco. 
Questa è avvenuto. Basta 
pensare a ciò che emerge 
soltanto adesso dalle inchie
ste e dalle confessioni. E* 
incredibile fl numero delle 
persone, dei covi, la quanti» 
tà dei mezzi finanziari, del
le armi, l'estensione dei le
gami e delle protezioni che 
salta fuori Una realtà cosi 
corposa e cosi facilmente 
identificabile non poteva 
saltare inori prima, quando 
i comunisti non erano stati 
ancora allontanati dalle so
glie del potere? Non sì po
tevano scrivere prima gli ar
ticoli di condanna dell'auto
nomia che oggi si leggono? 
Non si potevano interrom
pere i tragici itinerari che 
hanno portato tanti ragazzi 
come Barbone al delitto e 

j tanti nomini innocenti come 
I Tobagi alla morte? 

Aggredito a Margbera 
un dirìgente della Montedison 

VENEZIA-Un 

• m 
N 

ne), Luciano Strinsi*, éi 
sol corine di casa ses* « 
a, dopo avorio cetptH eHs 
• nonno ippiu mi cottone 
i vallo, 

di uno pistela, «N 
IWsfraisfe ssà 

_ « .»*• .«a"» h**stozleut lo imo «Pronto 
. h , „ „ , " E , " «" *MiMia» , portava m scritta « 
sfruttatore osila classa «persia», 
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Adesione di CGIL-CISL-UIL alla piattaforma Soddu 

«Una spinta importante 
per far uscire dalle secche 
l'economia della Sardegna» 

. V - ' 

La federazione sindacale si è pronunciata anche per un 
governo di unità autonomistica - Le speranze di ripresa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Federazio
ne sarda CGIL CISL-UIL, riu
nita per un esame della si
tuazione regionale, ha dato 
la sua piena adesione alla 
piattaforma programmatica 
del presidente della giunta e-
letto, il democristiano Pietro 
Soddu. e si è pronunciata per 
la formazione di un governo 
di unità autonomistica, sen
za pregiudiziali ideologiche, 
che veda a pieno diritto la 
partecipazione dei comunisti, 
a fianco degli altri partiti 
democratici, con pari dignità. 

« La Federazione — si leg
ge nel documento approvato 
dopo la riunione — gnid.ca 
positivamente il confronto e 
il dialogo in corso fra le for
ze democratiche autonomisti
che. Il tipo di solU7ione del
la crisi regionale che si va 
profilando è stato del resto 
rivendicato da tempo dalle 
forze sindacali, come condi
zione per affrontare la grave 
situazione economico sociale 
della Sardegna, su cui pesano 
come non mai insufficienze, 
eppiattimenti. mancanza di 
prospettive di sviluppo e re
gresso dei livelli di occupa
zione ». 

Le linee programmatiche 
tracciate dal presidente Sod

du — rileva la federazione 
sindacale unitaria — costitui
scono una spinta concreta per 
far uscire la nostra isola da 
« una visione angusta dei pro
blemi, trovare i necessari col
legamenti nazionali ed inter
nazionali, esaltare a alleanze 
sociali più larghe ». 

Viene, quindi, valutato con 
attenzione il riferimento di 
Soddu alle « nuove ed emer
genti classi dirigenti, operaie, 
contadine, intellettuali, pro
duttive, che più di altre pos
sono concorrere al processo 
di riscatto del popolo sardo ». 

Già questo dispìegamento 
ampio di forze, rappresenta
te direttamente nel prossimo 
governo regionale, può costi
tuire una base solida «per 
aprire prospettive diverse ri
spetto ai condizionamenti o-
biettivi, dovuti alla crisi eco
nomica », e • per superare 
«una piatta e burocratica ge
stione dell'autonomia che ca
ratterizza da tempo la vita 
politica regionale». 

Il programma cue Viene uè 
finito ora dai partiti autono
misti, in vista della elezione 
della giunta, sempre secondo 
i sindacati « apre speranze di 
ripresa per qualificate ed a-
vanzate iniziative politiche». 
Occorre quindi arrivare al
l'atto più concreto con una 

Preoccupanti scelte alla giunta di Bari 

Perché case-pareheggio 
sui terreni 

per i servizi sociali? 
Il rischio di una « guerra tra poveri » nella de
cisione di privilegiare due sacrosante richieste 

Dàlia'redazione ~ 
- BARI — Alcuni abitanti 

del quartière-Yapigia,' uno 
dei quartieri più popolosi 
di Bari,- hanno occupato 
per più giorni la zona scel
ta dall'amministrazione co
munale di centrosinistra 
per la costruzione delle ca
se parcheggio destinate 

- agli sfrattati. La perico
losa situazione di contra
sto tra cittadini si è in
nestata per la decisione 
dell'amministrazione di de
stinare. alla costruzione 
delle case parcheggio, una 
area già segnata alla edi
ficazione di servizi del 
quartiere. Una decisione 
certamente avventata che 
aveva già sollevato perples
sità, poiché non veniva 
individuata nessun'altra 
area per i servizi, sollevan
do .osi il giustificato mal
contento dei cittadini di 
Yapigia. D'altra parte per 
gli sfrattati la costruzio
ne delle case parcheggio 
appare al momento l'unica 
prospettiva- di ottenere 
un'abitazione. -

Inevitabile quindi l'attri
to tra cittadini messi in 
una condizione di conflit
tualità dall'inefficienza e 
dall'indifferenza degli am
ministratori. 

Il gruppo consiliare co
munista aveva già più 
volte espresso la propria 
preoccupazione sia per la 
proposta di case parcheg
gio (che prospettiva da 
creare ghetti che difficil
mente troverebbero inseri
mento reale nel quartiere), 
sia per la definizione del
l'area che, come si è veri
ficato, avrebbe sollevato il 
malcontento degli abitanti 
del quartiere. 

La giunta di centro sini

stra non si è fatta carico -
di questi problemi, scate- • 
nando una sorta di « guer-, 
ra tra poveri », abitanti 
che vedevano sfumata la 
possibilità di costruzione 
dei servizi e sfrattati che 
attendevano un'abitazione. 

La situazione dei servi
zi sociali del quartiere 
Yapigia è certamente un 
grosso problema. Yapigia 
è un quartiere che ha ' 
visto negli ultimrenni una 
forte espansione, si tratta 
infatti di una delle zone 
di Bari che ha avuto il 
maggiore impegno edilizio 
(case popolari, cooperative 
ecc.). Accanto a questa 
espansione non c'è stata 
la costruzione dei necessa
ri servizi. In poche parole 
il cambio di destinazione 
dell'area già destinata a 
servizi ha colmato la mi
sura. 
Un primo successo della 

lotta degli abitanti del 
quartiere si è avuto con 
l'incontro" con il sindaco 
Farace in cui è stato preso 
l'impegno di definire su
bito un'altra area per i 
servizi e l'immediata aper
tura di tre asili nido, che 
seppure ultimati non pos
sono entrare in funzione 
per la mancata assegna
zione di personale e sup
pellettili da parte comu
nale. 

Si tratta certamente di 
primi interventi che van
no prontamente ampliati. 
Il PCI ha proposto «La 
preparazione e la messa 
in opera urgente di un 
piano di servizi nel quar
tiere di Yapigia con ras
segnazione immediata dei 
suoli a coloro che hanno 
già fatto proposte concre
te nella realizzazione di 
questi ». 

sollecita definizione della cri
si di governo, nella riunione 
del Consiglio regionale, con
vocata per martedì prossimo 
al'e ore 18. \ • 

La Federazione intanto si 
riserva, sia negli incontri spe
cifici, sia in occasione di di
battiti e determinazioni suc
cessive, di presentare propo
ste e suggerimenti per inte
grare la piattaforma pro
grammatica di' Soddu attual
mente all'esame del comitato 
ristretto dei partiti che de
vono concorrere a formare il 
governo. 

In particolare le proposte 
di integrazione dei sindacati 
riguardano primo, i conte
nuti del programma trienna
le di sviluppo; secondo, i pro
blemi relativi ad alcuni set
tori e comparti industriali e 
minerari; terzo, il ruolo ed 
il riassetto del sistema delle 
Partecipazioni Statali; quar
to, una nconsiderazione dei 
contenuti della legge 268 (se
condo piano di rinascita della 
Sardegna ancora inattuato); 
n i n n t n X r o n n n r t ì r»rtw le* f O C -

sa per il Mezzogiorno e la 
sua collocazione alla scaden
za della legge 183; sesto, il 
decentramento dei poteri e 
delle competenze della Regio
ne agli Enti locali ed altri 
organismi organizzativi; set
timo, il quadro della artico
lazione istituzionale esistente. 

«E' ormai certo — con
clude il documento della Fe
derazione sindacale sarda — 
che una lunga fase della vi
ta autonomistica della Sarde
gna si chiude, profonde tra
sformazioni sono intervenute. 
ma esistono gravi squilibri e 
gravi problemi. Questa situa
zione va gestita ed affrontata 
rafforzando il tessuto demo
cratico e modificando in pro
fondità rapporti sociali, strut
ture e assetti produttivi, e Io 
stesso quadro istituzionale ». 
Ma — avvertono i sindacati 
— rivitalizzare l'autonomia si
gnifica « cogliere tutte le po
tenzialità all'interno dello sta
tuto speciale della Sardegna, 
pur nella prospettiva di una 
sua modifica». 

Le motivazioni che stanno 
a monte dello Statuto, conser
vano dunque, piena validità: 
sono state anzi rafforzate dal
la storia degli ultimi trent'an-
ni. Tuttavia la questione sar
da si pone in termini nuovi 
anche perchè è notevolmente 
cresciuta tra le masse popo
lari la coscienza della pro
pria identità storica, cultura
le e politica. La maturazione 
della coscienza della propria 
identità ha portato il popolo 
sardo —. è bene ricordarlo 
— non a chiusure isolazioni
ste, ma alla ricerca di un 
rapporto positivo con il re
sto della società nazionale. 
Tale rapporto deve oggi evi
dentemente avvenire in for
me nuove rispetto al passato. 
La riflessione riguarda forme 
e contenuti del rilancio del
l'autonomia speciale. - ' , '-

L'obiettivo è la realizzazio
ne di una società nuova, mo
derna e sviluppata, in cui 
vengano sciolti i secolari nodi 
di arretratezza, preservando 
però il patrimonio storico, po
litico e culturale dell'isola. 

La giunta di unità autono
mistica, sorretta da un gran
de e forte movimento di la
voratori e di popolo, ha il 
compito di operare per un 
grande progetto riformatore. 
Un ritomo indietro rispetto 
alle scelte avanzate che si 
sono ormai chiaramente deli
neate, vorrebbe significare — 
ammoniscono infine i sinda
cati — cedere il passo alle 
forze conservatrici, quelle più 
legate ai potentati politici ed 
economici sardi e nazionali. 

Discusse alla Regione Molise 

Due mozioni del PCI 
su crisi agrìcola 

e nomine agli enti 
Denunciate le situazioni dell'ente sviluppo 
agricolo, delle USL e del Banco di Napoli 

CAMPOBASSO — Martedì pomeriggio il Consiglio regio
nale del Molise sPè riunito ed ha discusso su due mozioni 
comuniste. La prima a corredo della legge numero 10 dì 
questa legislatura sullo snellimento per l'iter delle nomine 

.di secondo grado e la seconda per affrontare il momento 
di crisi che sta attraversando la società agricola molisana 
(SAM) che da un mese ha messo in cassa integrazione 190 
dei 600 dipendenti. Per illustrare la posizione dei comuni
sti sulla1 legge numero 10 e sulla prima mozione è interve
nuto 11 compagno Edilio Petroselli che ha sottolineato il 
modo m cui la maggioranza , abbia sempre preferito fino 
ad oggi nominare nei vari enti personaggi legati al carro 
del potere, rinunciando invece a valutare professional
mente le persone da nominare. 

Già nel passato questo è avvenuto — ha affermato il 
capogruppo del PCI — per le nomine all'ente di'* sviluppo 
agricolo dove vi sono cinque rappresentanti della Coldiretti 
e nessuno della Confcoltivatori, per le nomine nelle unità 
sanitarie locali di Agnone, Venaltro e Termoli, ed anche al 
consiglio di amministrazione del Banco di Napoli, dove no
nostante 1 comunisti avessero presentato il nominativo refe
renziato e professionalmente capace, il governo ha preferito 
ricorrere ad altre persone. 

La mozione comunista — ha detto Petroselli — vuole porre 
il problema della democratizzazione di queste nomine, che in 
alcuni casi devono essere fatte unitariamente perché diven
tino veramente garanti dell'obiettività. Il riferimento del 
capogruppo del PCI\era chiaramente rivolto alle nomine 
per i comitati di controllo. Difatti, in questi ultimi tempi 
si è assistito al fatto che essi sono sempre più diventati 
strumenti di controllo politico della DC e sempre meno 
strumenti di controllo legislativo. 

»£J£S& V * j \ , . . . . . . . . iu><vl * p u l t i b t 

presenti in consiglio, il presidente Veneziale ha messo" a vo 
fazione l'articolato e la intera legge che è stata approvata 
con l'astensione del gruppo del PCI. • • -

Alla presenza di una delegazione del consiglio di fab
brica della SAM di Boiano, veniva successivamente discussa 
la mozione del gruppo PCI illustrata da Norberto Lombardi. 

- « L'aggravarsi della situazione produttiva ed occupazio
nale dello stabilimento SAM di Boiano — affermava l'espo
nente comunista — nel quale 190 lavoratori sono stati mes
si in cassa integrazione a seguito della contrazione, dichia
rata dall'azienda, della fornitura di carne da parte degli 
allevatori, le incertezze produttive ed occupazionali dell' 
azienda, il diffondersi delle prese di.posizione degli alleva
tori. il rischio di una contrazione dell'intero programma pro
duttivo da una parte, dall'altro la mancata convocazione 
della riunione decisa dal Consiglio regionale alla fine della 
passata legislatura, ci hanno Indotto a ripresentare nuo
vamente una mozione in Consiglio per chiedere alla giunta 
di >• tenere un incontro tra azienda, allevatori, ente di svi
luppo, cassa per il Mezzogiorno e gruppi consigliari entro 
trenta giorni, affinché venga garantito il superamento del
l'attuale fase di crisi dell'azienda». 

La risposta della giunta non si è fatta attendere e, dopo 
l'intervento del capogruppo del P9I Biscardi. che ha con
diviso nella sostanza la mozione comunista, e di Mocavero 
(PRI) che invece è intervenuto per dire che non condi
videva l'iniziativa, ha parlato il presidente della giunta D' 
Aimmo per l'esecutivo, che pur riconoscendo l'esistenza del
la crisi alla SAM, ha ritenuto di non accettare i contenuti 
della mozione anche se ha accettato di seguire la intera 
vicenda per poi riferire sugli sviluppi in Consiglio regionale. 

Il presidente scudocrociato dell'ente contestato dogli stessi de 
1 i i • - - -i r • - ' Jii^^^fcw 

Un «nuovo» programma 
rispolverato dalFEsac 

La discussione sul documento programmatico dell'ex Opera Sila aggiornata ad una 
nuova riunione per la valanga- di proteste - Un bilancio le cui cifre sono fitti misteri 

v^z\ 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'awoca-
to Francesco Gallo, segre
tario regionale della DC, 
nella sua qualità di presi
dente dell'Ente di svilup
po - agricolo calabrese, ha 
presentato al consiglio di 
amministrazione dello stes-

.so ESAC delle proposte per 
un programma per i pros
simi cinque anni di attivi
tà dell'ente. Il dibattito ohe 
si è aperto sulla proposta 
è stato interessante, so
prattutto per l'apporto cri

tico dei vari componenti 
del consiglio. - - - - ^ 

Una discussione insom
ma serrata e vivace che 
ha visto impegnati consi
glieri democristiani, comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e liberali e che ha 
portato all'aperta minac
cia, -in sede di consiglio, 
dell'avv. Gallo delle dimis
sioni da presidente del
l'Opera Sila non riuscendo 
più a sopportare le pesanti 
critiche che gli venivano 
mosse. 

La discussione è stata 

aggiornata ora alla prossi
ma riunione del consiglio 
a causa dell'ora tarda e 
dell'alto numero " degli 
iscritti nel dibattito. Ma 
da che cosa nasce - tanto 
interesse e tanta vivacità 
all'approfondimento di un 
argomento a giusta ragio
ne ritenuto importante da 
tutti i membri del consi
glio d'amministrazione del
l'Opera Sila? Nasce, cre
diamo, dal fatto che l'im
postazione data dall'avvo
cato Gallo al lavoro del
l'ESAC per i prossimi cin-

La fabbrica chiusa da 2 anni e mezzo verrà rilevata dalla Gepi 
» , 

Riaprono i cancelli della Metallurgica del Tirso 
Si tratta del primo intervento ottenuto non in fallimento ma in concordato preventivo:— Ieri in 
assemblea i lavoratori della piana di Ottanà e di Bolotana— Le tappe deUa lunga battaglia 

g. p. 
Operai controllane alcuni impianti durante una fase di lavo
razione nella fabbrica Chimica del Tirso 

Si è arrogato il diritto di redigere il piano regolatore di 8 Comuni 

Il consorzio ha fatto male i conti 
Una polemica del presidente dell'associazione privata con il nostro giornale - Il gruppo comunista alla Regione 
ha inoltrato un'interrogazione urgente - Dov'è finito il contributo assegnato a Martina Franca a questo scopo? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Il presidente del consorzio 
wterprovii*iale del territorio dei 
Trulli e de*2e Grotte, in polemica 
tiretta con il gruppo comunista al
fe Regione Puglia e indiretta con 
il nostro giornale, sostiene che detto 
consorzio ha il diritto di realizzare 
il piano regolatore intercomunale di 
quel comprensorio e che questo dirit
to gli proviene dalle leggi regionali 

Riepiloghiamo in breve ì fatti. In 
queste colonne nei giorni scorsi de
nunziavamo il fatto che questo con
sorzio privato aveva deliberato un 
provvedimento assurdo, cioè la re
dazione di un piano regolatore in
tercomunale degli otto comuni che 
comprendono il comprensorio dei 
7 rulli e delle Grotte. 

Sostenevamo che un consorzio vo
lontario a carattere privatistico non 
può .operare in materia urbanistica 
perchè ciò spetta solo alla regione 
« ai comuni. 

Precisavamo inoltre che la giunta 
ragionale avc\a stanziata una som

ma di 20 milioni di contributo al 
comune di Martina Franca per la re
dazione di detto piano. Ci chiedeva
mo se fosse vera la notizia della de
liberazione dei consorzio di elabora
re il piano regolatore intercomunale. 
(Da qui veniva l'iniziativa del grap
po comunista alla Regione Puglia di 
un'interrogazione urgente). 

Ora il consorzio si fa vivo, insiste 
nel dire che ha il diritto di realiz
zare il piano regolatore conferman
do quindi la notizia. , 

Noi ribadiamo la nostra posizione. 
Al consorzio non aderiscono tutti i 
comuni del comprensorio quali Albe-
robello (il paese dei trulli) e Ca
stellana Grotte (nel*cui territorio sì 
trovano le famose grotte) tanto che 
noi preferiamo chiamarlo il consor
zio senza trulli e senza grotte. Ma 
a parte questo, il consorzio com
prende tra i partecipanti un soggetto. 
l'Agriturist. non dotato di personalità 
giuridica e anche se l'avesse sareb
be di natura privata. Il consorzio. 
che si arroga il diritto di svolgere 

compiti e funzioni eminentemente 
pubbliche e non delegabili in modo 
assoluto ai privati, ha inoltre tra i 
suoi componenti un'associazione di 
fatto privata qual è la Confagricol-
tura. \ 

z n fatto che il presidente della Re
gione abbia riconosciuto a suo tem
po il consorzio, esercitando scorretta
mente 9 potere giuridico dallo stato 

' alle regioni (art. 14 del DPR n. 616 
del 1927), non elimina il vizio di co
statazione del consorzio stesso che ri
mane un ente non rappresentativo 
per un verso e peraltro verso as
solutamente non legittimato né legit
timabile a svolgere funzioni proprie 
dell'ente locale qual è un piano re
golatore intercomunale. 

A nostro avviso sarebbe questa 1' 
occasione per la giunta regionale per 
correggere il provvedimento di rico
noscimento di questo consorzio in 
modo da escludere nel modo più as
soluto l'attribuzioni di poteri di inter
vento in materia urbanistica clic so-, 
no dei comuni e della Regione e che 

non possono essere delegati ad al-. 
tri. Nel caso del consorzio in pa
rola siamo in sostanza di fronte ad 
un consorzia privato e volontario e 
non già ad un'associazione di co
muni. 

A parte tutta questa materia, c'è 
da chiedersi come farebbe il con
sorzio senza trulli e senza grotte a 
decìdere delle scelte urbanisticne che 
riguardano i comuni di AtbcrobeHo 
e Castellana Grotte quando questi 
non aderiscono al consorzio stesso. 
Su questa elencata vicenda è « l e n 
te una presa di posizione ed un chia
rimento da parte della giunta regio
nale e dell'assessore regionale all' 
urbanistica. Va spiegato tra l'altra 
che fine ha fatto a contributo asse
gnato al comune di Martina Franca: 
per l'elaborazione del piano regolato-. 
re intercomunale, visto che al mo
mento di quella decisione il consor
zio non fu giustamente legittimato 
a tale compito. 

Italo Palasdano 

Nostro servizio 
BOLOTANA — «Era tempo 
di vedere finalmente un po' 
di gente qua dentro: tutti 
questi anni passati soltanto 
ad aspettare che le ore pas
sassero senza vedere anima 
viva sono stati troppo brutti. 
senza contare che negli ulti
mi mesi ci hanno tagliato 
anche là luce e il telefono»: 
e quasi uno sfogo «tutto di 
un"fiato» di uno dei guardia
ni della. Metallurgica del Tir
so. gli unici «dipendenti» ri
masti dentro la fabbrica, fer
ma da due anni e mezzo. 
Ma ieri era una giornata spe
ciale; ci si vedeva per discu
tere la notizia del rilevamen
to da parte della GEPI. Ar
rivati alla spicciolata con le 
loro autovetture un po' da 
tutti i paesi della Piana di 
Ottana e di Bolotana decine 
di operai e di impiegati si 
sono trattenuti una buona 
mezzora davanti ai cancelli 
fmafinente aperti. I dirigenti 
deUa FLM arrivano da Nuo
ro e poi entrano tutti dentro 
la fabbrica: davanti alle por
te a vetri della sala mensa si 
fermano un attimo e leggono 
l'avviso « a tutti i dipenden
ti» della proroga di cassa 
integrazione per altri tre me
si, fino al 31 di dicembre. 
Firmato: i liquidatori della 
Metallurgica del Tirso. 

Ma tirano avanti tranquilli: 
in giro c'è un'aria distesa. 
anche se non tutto è risolto. 
e fa un curioso contrasto con 
l'impressione di abbandono e 
di squallore che grava su 
tutta 

A sedersi di nuovo in que
sta sala, tutti insieme, anche 
se non sono venuti tutti i 
430 in cassa integrazione. 
sembra di rivivere quelle 
giornate drammatiche: la Pa
squa del 71 passata in fab
brica con moglie e figli, i 
sindaci e gli amministratori 
detta zona, le delegazioni del
le fabbriche vicine, degli ap
palti. Era la prima giornata 
clamorosa e difficile di lotta 
per la salvezza di una fab
brica costruita per buona par
te con miliardi pubblici, man
data in malora da una gestio
ne dissennata e incapace. E 
poi il Primo Maggio 
E poi inesorabile a 3 di 
maggio di quell'anno il prov
vedimento di cassa integra
zione per tutte le maestranze. 
~ Ma adesso ormai « sul pia

no sostanziale questa vicenda 
è conclusa »: Rino Mezzcttie-
ri. segretario della FLM, ri
percorre le tappe decisive di 

una battaglia risultata vincen
te anche perchè « siamo riu
sciti a sconfiggere gli atteg
giamenti di passività e di 
attesa e ad assumere invece 
un ruolo attivo anche se. per 
risolvere questa vertenza, non 
avevamo miliardi da offrire 
ma soltanto proposte». Tutto 
questo ha garantito che e gio
chi delle parti » - sottobanco 
non ce ne fossero. E così si ' 
è potuto ottenere un grosso 
risultato: questo sarà il pri
mo intervento GEPI ottenuto 
non in fallimento ma in con
cordato preventivo. 

L'intervento GEPI per il 
rilevamento della fabbrica di 
leghe speciali quindi è assi
curato, le distanze di valu
tazione tra la GEPI e i liqui
datori della Metallurgica del 
Tirso sono state «tagliate» 
grazie ad una rinuncia di cre
diti previligìati per due mi
liardi e 400 milioni di lire 
da parte dell'IMI, ad un au
mento dell'offerta GEPI di 
300 milioni e" al pagamento 
di una cifra identica da par
te della vecchia proprietà. 

.Costo complessivo dell'opera
zione 12 miliardi di lire. 
' «Mancano le lettere uffi
ciati della GEPI e del tribu
nale di Como per la vecchia 
proprietà: ma all'incontro del 
15 scorso a Cagliari fra le 
porti gli impegni di massima 
sono stati assunti »: Vincenzo 
Floris del consiglio di fab
brica fa fl punto sugli ultimi 
avvenimenti mentre avverte 
che tutto deve essere ufficia
lizzato una volta per tutte 
entro e non oltre il 30 di 
novembre. 

Non è ancora finita quin
di. ci vorranno mesi prima 
che le opere di manutenzione 
possano cominciare: ed è pro
prio il momento per raffor
zare «l'unità a tutti i livel
li», come dice un operaio. 
Pflotto, diventato assessore al 
Comune di Bolotana. C e la 
consapevolezza che comunque 
la pagina alla Metallurgica 
deT Tirso è stata voltata de
finitivamente: la seconda fa
se della discussione si con
centra sulle moderna del pas
saggio dalla vecchia società 
alla GEPI 

Viene preso l'impegno per-
cìiè tutto ciò venga garantito 
e si da mandato al sindacato 
e al consiglio di fabbrica per
chè all'incontro in cui ver
ranno prese le ultime decisio
ni vengano salvaguardati gli 
interessi dei lavoratori. N 

Carminf Conte 

Lettere di 
licenziamento 
per 44 alla 

« Sgaravatti » 
di Capoterra 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La Sgara-

. vatti di Capoterra ha de
ciso il ridimensionamen
to della produzione e del
ia mano d'opera. Dietro 
il programma dell'azien; 
da, che opera in un mer
cato. quello della floricol
tura. senza problemi di 
crisi, e che anzi potreb
be essere potenziato, ci 
sarebbe la mano della 
speculazione edilizia. Ai-
fatti circola con insisten
za la voce che i terreni, 
attualmente coltivati, ver
rebbero destinati ad un 
programma di edilizia re
sidenziale. A farne le spe
s e sarebbero ancora una 
volta i lavoratori e le la
voratrici. L'azienda agri
cola di Capoterra ha già 
spedito 44 lettere di 11 
cemjaroento, con umilia
zioni inaccettabili e pre
testuose. > 

Ora il caso Sgaravatti 
rimbalza in consiglio re
gionale. I consiglieri co-
monisti Vflbo AUori, Ge-
suino Muiedda, Andrea 
Schintu e Sebastiano Sat
ta hanno firmato una in
terrogazione urgente di
retta agli assessori al la
voro e all'agricoltura. 

«La Sgaravatti di Ca
poterra — sostiene il com
pagno Villio Attori — non 
è certo una azienda in 
crisi La produirtitic ha 
uno sbocco garantita Al
lora, perché licenzia? 11 
piano di ristrutturazione 
messo a punto dai diri
genti della Sgaravatti 
vuol tagliare i costi del 
personale. La manovra 
non deve passare. Perciò 
abbiamo chiesto agH as
sessori all'agricoltura ed 
al x lavoro di conoscere 
quali contributi regiona
li abbia ricevuto la Sga
ravatti, e quali siano i 
motrri reali della ristrut
turazione e dei licenzia
menti. Infine Togliamo 
sapere ce esistano o no 
progetti di lottizzazione 
sui terreni oggi coltivati ». 

que anni altro non è d ie 
una ripetizione dell'amara 
esperienza compiuta daila 
direzione della cessata 
Opera Sila ai danni della 
Calabria e, soprattutto, del
la sua agricoltura. 

Danni che, per dirla con 
le parole dei recenti rilie
vi mossi dalla Corte dei 
Conti, si possono sintetiz
zare in una progressiva di
minuzione delle spese in 
ordine alla bonifica e alla 
trasformazione - fondiaria. 
Spese che per il solo per
sonale. raffrontate alle 
spese complessive, sano ben 
dell'85,33% in relazione 
all'intero bilancio dell'ente. 
È noi aggiungiamo che per 
l'indebitamento dell'ESAC 
non si riesce a sapere Ja 
cifra che per l'esatto ac
certamento dell'ammontare 
è come trovarsi in un tun
nel senza riuscire a vedere 
la fine. Quali sono i rilie
vi critici che si fanno ora 
al « programma Gallo >? 
Sono quelli di un tentativo 
di stravolgere in buona so
stanza lo spirito ed i fini 
della legge regionale n. 28 
istitutiva dell'ente regiona
le di sviluppo agricolo. 

Di voler anche «restau
rare» modi e metodi di vec
chia memoria per l'Opera 
Sila. Insomma di non vo
ler far decollare l'ente per 
farlo diventare, come no
ta l'art. 1 della stessa leg
ge n. 28. strumento opera
tivo della Regione per 
l'ammodernamento ed 11 
potenziamento del sistema 
produttivo dell'agricoltu
ra . 

Qui vogliamo subito os
servare che l'ente non ha 
soltanto un ruolo mera
mente esecutivo ma un ruo
lo attivo perché, nèll'elabo-
rare ed attuare il program
ma, l'ente raccoglie espe
rienze, dati e notizie che 
sono indispensabili per la 
formazione dei piani zona
li, veri tasselli del mosaico 
agrario del territorio dell* 
nostra regione anche in vi
sta delle,scelte produttive 
e degli indirizzi culturali 
moderni da operare. 

Ed è stato fatto rilevare 
anche all'avv. Gallo che la 
legge affida all'ente com
piti come la promozione 
dell'ammodernamento del
le strutture agricole, la mi
gliore utilizzazione - della 
superficie agraria - e, so
prattutto. • con gli artt. 8 
e 7 della già citata legge 
n. 28. lo sviluppo dell'as
sociazionismo ye la coope
razione per - preparare i 
produttori alla gestione de
mocratica ed unitaria degli 
impianti di trasformazione, 
di valorizzazione e commer
cializzazione dei prodotti 
della nostra agricoltura. 

Ciò che va messo in rilie
vo è che attorno alla posi
zione dei consiglieri comu
nisti all'interno dell'ESAC 
si va raccogliendo un vasto 
consenso fino a coinvolge
re alcuni degli stessi demo
cristiani presenti, cosa che 
ha fatto, come detto, sal
tare i nervi all'avv. GaHo. 
Il consenso si raccoglie In 
particolare attorno alla no
stra denuncia sul funzio
namento dell'ente, ancora 
immobilizzato dalla crisi 
direzionale che lo soffoca 
pur essendoci alla presiden
za e nel consiglio ben tre 
segretari regionali, quelli 
della DC, del PRI e del 
PSDI. 

Per il decollo dell'ESAC 
le nostre proposte sono di 
porre immediatamente ma
no alla pianta organica e 
a l conseguente regolamen
to organico; alla ristruttu
razione dei servizi e alia, 
sistemazione dei problemi 
del personale; al nuovo re
golamento contabile-ammi
nistrativo; alla commissio
ne per H personale; alla 
commissione per II prò 
gramma, la cooperazione e 
l'associazionismo: aHa com
missione per definire 1 
compiti della presidenza, 
dell'esecutivo e dei rappor
ti di queste istanze eoa 
il consiglio. 

Rendere, insomma, lTstl-
tuto funzionante per farlo 
assolvere ai compiti di 
riordino fondiario, dell'as
sistenza tecnica. deUa coo
perazione. dell'assisterne 
economica e finanziarla, 
dei compiti ad esaurimen
to depurando l'KSAC d* 
compiti spuri. L'SSAC non 
pud essere insomma l'en
te tutto fare per risponde
re ai compiti clientelar! e i 
elettoralistici della DC e 
dei suoi alleati. -

L'ESAC deve diventare 
l'ente di sviluppo africo*» 
della Calabria al servizio 
dei produttori coltivatori • 
di una agricoltura moder
na e rinnovata della nostra 
regione, capace di pon i 
all'altezza dei nuovi ore» 
blemi del mercato nazione* 
le ed europeo. 

Pasqua!* Ponto 

?>v 
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La crisi alla Regione Calabria 

Anche per il centrosinistra 
veti de: riprende la 

trattativa fra i partiti 
La DC respinge la proposta di una presidenza socialista - Si apre 
la prospettiva di una giunta senza il partito di maggioranza? 

Dalla nostra redazione 
1 CATANZARO — Ci sono novità nel panorama 
della crisi alla Regione che troverà lunedi 
prossimo 27 ottobre nella nuova riunione del 
Consiglio regionale un appuntamento fonda
mentale. 

I La DC — prima novità — ha infatti respin
to la proposta di un quadripartito di centro 
sinistra a direzione socialista (proposta, come 
si ricorderà, avanzata dai repubblicani) e 
lo ha fatto nel corso della direzione regionale 
svoltasi a Lamezia. La DC ha in pratica ri
proposto la sua centralità facendo capire che 
intenda muoversi su una linea che punta ad 
una soluzione provvisoria in vista di un ese
cutivo regionale a cinque. 

In questo senso il capogruppo alla Regione 
dello scudocrociato. Nicolò, è stato esplicito 
in una intervista radiofonica trasmessa ieri 
dalla Rai. parlando di un ruolo democratico-
cristiano centrate che — a suo dire — salva
guarderebbe anche il PSI e i partiti laici. 

La risposta però dei socialisti e dei laici 
non si è fatta attendere e qui ci sono le altre 
due sostanziali novità di cui sì diceva e che 
senza dubbio possono costituire elementi di 
dinamismo nel vicolo cieco in cui si è cacciata 
la crisi calabrese dopo il fallimento della so
luzione unitaria. ••• ;-v ; 

Il PSDI infatti, tramite il segretario regio
nale Conforti, ha risposto positivamente alla 
lettera dei comunisti che insistevano per un 
esecutivo di sinistra e laico in attesa che la 
DC maturi gli orientamenti positivi. Conforti 

riunirà in queste ore la segreteria regionale 
del suo partito ma, con una dichiarazione e 
con una lettera inviata al PCI, comunica in 
sostanza che aderisce all'invito comunista a 
patto che ci sia disponibilità della DC (in Con
siglio infatti il PCI, PSI. PSDI e PRI contano 
su 20 consiglieri ed è pertanto necessario per 
la designazione del numero degli assessori 
almeno un voto in più). 

In questa stessa direzione sta marciando 
la maggioranza del Comitato regionale socia
lista che si è riunita ieri in vista del Comitato 
regionale che il PSI terrà oggi a Lamezia 
Terme. li PSI, dinanzi al rifiuto della DC 

. per un quadripartito a direzione socialista. 
non accetterà infatti — questo, ripetiamo. 1* 
orientamento di manciniani e sinistra che de
tengono la maggioranza, — iniziative ripetiti
ve ad esperienze del passato e, da voci raccol
te, pare anzi che.manciniani e sinistra siano 
intenzionati a percorrere la strada indicata dal 
PCI, e, se questa non si dimostrasse prati
cabile, il PSI sarebbe disposto a collocarsi 
all'opposizione. ••'••- ••; -

Ieri, un autorevole membro della maggio
ranza socialista, l'ex segretario regionale del
la CGIL Zavettieri. ci diceva in pratica queste 
cose, aggiungendo che il PSI « è per una for
mula di cambiamento alla Regione ». Come 
queste novità si rifletteranno ora sull'imme-

- aiata soluzione della crisi alla Regione non 
è possibile dire: certo è che il cerchio della 
« governabilità » diviene sempre più difficile 
quadrare con il giochetto puro e semplice 
delle formule. 

Mozione del PCI siciliano sullo scandalo dell'assessore ai LL.PP. 

Toccherà alla Regione scegliere 
tra clientelismo o legalità 

Con la sola opposizione comunista è stato fatto passare 
in commissione il piano in netto contrasto con la legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La richiesta del 
PCI era chiara ed esplicita. 
Il governo — aveva sostenuto 
il gruppo comunista dell'as
semblea regionale - - avrebbe 
dovuto ritirare e " rièlàborare 
il piand di ripartizióne "dèi 
vénti miliardi stanziati dalla 
Regione per le opere igieni
che e le fogne dei comuni 
siciliani. 

Esso, infatti, nella redazio
ne curata dall'assessore ai 
LL.PP., il repubblicano Salva
tóre Natoli, prevede, in nome 
di ben evidenti criteri clien
telali, l'assegnazione di 5 
miliardi e 75 milioni (il dop
pio di quanto la legge non 
consent%. un terzo del totale) 
ella provincia messinese, luo
go d'origine > dello stesso e-
sponete governativo. 

Invece, il governo D'Acqui
sto non solo si è ostinato a 
ripresentare, immutato, dopo 
le critiche del PCI. l'altra se
ra alla commissione «lavori 
pubblici » - dell'assemblea, il 
programma, ma ne ha Impo
sto l'approvazione, incon
trando. all'interno della 
commissione, la sola opposi
zione dei parlamentari co
munisti. 

Il programma Natoli, come 
si ricorderà, con una palese 

violazione del criteri fissati 
dalla legge per la ripartizione 
delle somme (indici demo
grafici. di disoccupazione, di 
emigrazione e ••' del reddito 
procapite delle varie provin
ce) avvantaggiava la provin
cia di Messina a scapito di 
quelle di Trapani, Siracusa e 
Ragusa, pressocchè tagliate 
fuori. :,- • 

L'episodio è tanto grave da 
richiedere un dibattito ed un 
voto impegnativo dell'assem
blea regionale. ieri mattina il 
gruppo comunista' ha. cosi, 
presentato a sala d'Ercole u-
na mozione con la quale si 
intende costringere il governo 
della Regione a rientrare nel
la - legalità, rielaborando il 
programma. Nel documento 
(primo firmatario il presi
dente del gruppo, compagno 
Gioacchino Vizzini) si torni a 
ribadire infatti, come il pro
gramma elaborato dall'asses
sore ai LL.PP. sia «impron
tato chiaramente ad esigenze 
di ' carattere clientelare » e 
faccia letteralmente a pugni 
con « i criteri di oggettività e 
di imparzialità cui deve esse
re ispirata la ripartizione 
territoriale, della spesa regio
nale». 

Ma l'assessore di Sala 
d'Ercole che è stata impegna
ta ieri mattina nella discus

sione di interrogazioni e in
terpellanze della rubrica « en
ti locali» e in serata nella 
discussione della legge sul 
personale della regione non 
si occuperà nei - prossimi 
giorni'soltanto' del «capitolo 
Natoli» dell'amminsitrazione 
regionale del settore-chiave 
dei LLPP. 

Infatti il predecessóre '• di 
Natoli, -11 suo collega dir par-
tito Rosario - Cardillo, . che 
l'anno corso dovette dimet
tersi dalla carica sull'onda di 
svariati > scandali, e che si 
giovava, per cosi, dire, della 
collaborazione - dello stesso 
segretario regionale repubbli
cano, Ciaravino, confermato 
nell'incarico nel o gabinetto » 
anche dall'attuale assessore, 
deve ancora rispondere alle 
contestazióni che gli saranno 
mosse dalla commissione dì 
inchiesta parlamentare sul
l'assessorato ottenuta dal 
PCI. Il presidente dell'orga
nismo, il socialista Gioacchi
no Ventimiglia, ha annuncia
to nei giorni scorsi alla pre
sidenza dell'assemblea di es
sere pronto a riferire In aula 
sui risultati dell'inchiesta. Il 
dibattito sul documento pre
parato dalla commissione, al 
termine dell'indagine è già 
stato fissato per martedì 
prossimo, 28 ottobre. 

Si rafforza nel Senisese l'alleanza di ferro dei due partiti 

Democristiani e socialisti 
si spartiscono le USL 

Nostro servizio 
POTENZA — L'alleanza di 
ferro fra democristiani e so
cialisti - ha colpito ancora. 
Nell'assemblea della Unità 
sanitaria locale del Senisese 
per eleggere il comitato di 
gestione; nonostante le si
nistre — PCI e PSI — aves
sero la maggioranza, i socia
listi hanno fatto quadrato 
con i democristiani, spargen
dosi dei posti della maggio
ranza (al PCI è andato un 
solo rappresentante «di mi
noranza»), •*« • • 

Il segretario provinciale del
la DC Boccia e quello regio
nale del PSI Di Mauro hanno 
direttamente e personalmente 
«guidato» le scelte dei consi
glieri dei due partiti. I mas
simi esponenti delle segrete
rie democristiana e socialista 
si sono presentati alla riu
nione del Consiglio e, rifiu
tando ogni dialettica demo
cratica ed un serio confronto 
sui problemi che l'USL dovrà 
affrontare in quella zona, 
hanno imposto l'elezione del 
comitato di gestione manife
stando l'arroganza di chi. a-
vendo già deciso con logica 
spartitoria e lottizzatrice co
me dovranno essere governa
ti tutti gli enti intermèdi 

della Regione, rifugge dal 
confronto di mento sui pro
blemi e calpesta quindi le 
regole elementari della de
mocrazia. - • 

Questo atto è tanto più 
grave in quanto proprio nel 
Senisese si era sviluppato un [ 
dibattito tra comunisti e so
cialisti che aveva portato alla 
scelta, unitaria tra i due par
titi, di presentare alle altre 
forze democratiche (DC e 
9SDI) una proposta di ampia 
•©Tlaborazione senza preglu-
dlxiale. 

La segreteria provinciale 
del PCI in un documento ri
tiene che «il compagno Di 
Mauro, avendo costretto i so
cialisti del Senisese a disono
rare l'intesa raggiunta con I 
comunisti, piegando il suo 
partito al ricatto democri
stiano, ha compiuto un atto 
grave. Il comportamento del 
gruppo dirigente del PSI lu
cano da un lato indebolisce 
lo sforzo di iniziativa unita
ria realizzato dalle forze di 
sinistra in quella zona e dal
l'altro è in contraddizione 
con le dichiarazioni rese in 
Consiglio provinciale dallo 
stesso PSI che esprimevano 
la volontà dì non andare a 
maggioranze precostituite e 
"blindate" su tutto il territo
rio. ma di tener conto del 
rapporti di fona all'interno 
dei vari enti». 

Anche la segreteria provin
ciale del PSDI ha duramente 
polemizzato con democristia
ni e socialisti. Quanto è ac
caduto per la USL del Seni
sese conferma ormai Io spo
stamento del gruppo dirigen
te del PSI lucano sulle posi
zioni delle forze preamboliste 
della DC. 

E* la segreteria delio scu
docrociato — che si richiama 
alle posizioni del ministro a 
vita on. Colombo — che detr 
ta le regole degli accordi. 

Non è casuale, dunque, che 
sabato scorso si fosse infatti 
deciso ancora una volta un 
rinvio per l'elezione della 
giunta provinciale di Potenza. 
In cambio del mantenimento 
dell'accordo di uniformare le 
giunte periferiche soprattutto 
per le USL e le CU a quella 
di centro sinistra della Re
gione. la DC cederà ai socia
listi la presidenza dell'ammi

nistrazione provinciale di Po
tenza, priva di un governo da 
oltre quattro mesi. 

La segreteria dello scudo-
crociato ha voluto però met
tere alla prova i socialisti, 
non fidandosi di un accordo 
verbale raggiunto da tempo 
— come si vocifera — per la 
spartizione .completa . degli 
enti locali. 

Intanto dalla vicenda della 
USL esce mortificato il pro
cesso di riforma sanitaria 
che fa registrare nella regio
ne per pesanti responsabilità 
dalla giunta di centro sinistra 
un'autentica e pericolosa bat
tuta di arresto. 

I disagi si riversano sulla 
collettività per la mancata 
costituzione dei comitati di 
gestione delle USL (solo 2 su 
7 hanno già assolto a questo 
adempimento) mentre i con
sultori familiari del Potentino 
sono chiusi da due settimane 
per la protesta degli operato
ri sanitari «Ci siamo chiesti 
ed abbiamo chiesto alla giun
ta regionale di centro sinistra 
che regge la nostra regione 
— sostiene il compagno Giu
seppe Pace della segreteria 
regionale — se si è trattato 
solo di negligenza, o se non 
vi sono precise responsabilità 
politiche nella conduzione del 
processo di realizzazione del
la riforma sanitaria. 

Noi propendiamo per que
sta seconda tesi. Si tratta, a 
nostro avviso, — conclude 
Pace — della logica conse
guenza dell'atteggiamento as
sunto dalla DC, alla vigìlia 
delle elezioni di interrompere 
quella esperienza di gestione 
unitaria che aveva caratteriz
zato la vita dei consorzi so
ciosanitari. 

i . gì. 

Assemblea del PCI 

< Chi punta 

a rendere 

ingovernabile 

il Comune 

di Cosenza 
Nostro servizio / 

COSENZA — Che succede a 
Cosenza? E soprattutto, il 
marasma delle posizioni poli
tiche di partiti, gruppi e sot
togruppi sono caratteristica 
della politica cosentina oppu
re in qualche modo possono 
ricondursi a dinamiche più 
generali? Sono alcuni degli 
interrogativi a cui i comuni
sti hanno cominciato a dare 
una risposta con l'assemblea 
che si è svolta ieri sera nel 
salone del consiglio comunale 
di Cosenza, il luogo dove da 
settimane si svolgono le tor
tuose vicende politiche legate 
all'elezione del sindaco e del
la giunta della città. L'inizia

t iva, aperta da una relazione 
del segretario del comitato 
cittadino, Cannataro, è stata 
chiusa da un intervento del 
compagno Franco Ambrogio, 
vice-responsabile della - com
missione ; • meridionale • del 
PCI. , - , - . ' . • : ; 

>• « in questi giorni — ha 
detto in apertura il compa
gno Cannataro — si sta scri
vendo una fra le più brutte 
pagine della politica cittadi
na, e non certo per respon
sabilità • dei comunisti ». Il 
compagno Ambrogio si • è 
chiesto se la-vicenda dell'ele
zione del i sindaco ' e ' della 
giunta non sia un segno al
larmante di un malessere più 

• vasto che. attraversa il rap
porto di alcuni partiti con la 
società. Un - malessere che 
non appare solo a Cosenza, 

: quando si pensi che ancora 
non è stata eletta uria giunta 
alla Regione Calabria e.nèlle 
altre città di Catanzaro e 
Reggio Calabria, i l modifi
carsi delle posizioni politiche 
da un giorno all'altro, di par
titi. correnti e gruppi, evi
denzia il grave pericolo che 
la politica torni ad essere 
patrimonio esclusivo di pochi 
gruppi di p otere, di perso
naggi del vecchio notabilato, 
e non invece il luogo di un 
largo confronto di massa. Le 
manovre dietro le quinte, le 
divisioni insanabili, portano 
diritti verso un imbarbari
mento della politica e verso 
un accrescimento del distac
co tra cittadini e politica * 

E* sicuro che in questo al
talenarsi delle posizioni, in 
questa confusione,.la DC ten, . 
ti' di tornare 'alla 'ribalta 
Quando il PSI non riesce ad-
eleggere un sindaco, è ovviò 
che la DC tenti dhriaccredi-
tarsi in città uh ruòlo di"-go
vèrno. Ma la DC'è tuttfaltro 

. che-garante della govef riabili
tà. basti pensare al fatto che 
già--n passato il commissario 

: prefettizio giunse a Cosenza 
l proprio perché la DC non 
riusciva ad, eleggere un sin
dacò. Protagonista di quella 
vicenda fu il de D'Ippolito, lo 
stesso' che ora si presenta 
quale campione della gover
nabilità. ' i» •—=••- •'--.-•? ?" 

Ma anccra oggi le divisioni 
all'interno della DC sono tut
faltro che - ricomposte, si 
guarda ai contrasti determi
nati dalla sola possibilità che 
a Cosenza si formi uria giun
ta dì cèntro-sinistra dentro 
quel partito per la spartizio
ne degli assessorati. In più la 
DC, proprio a Cosenza, in u-
na circoscrizione, pur dispo
nendo della maggioranza as
soluta dei seggi, non è riusci
ta ad eleggere il presidente 
della circoscrizione. Di quale 
governabilità parla dunque la 
DC? La formazione di una 
giunta di sinistra — ha ag
giunto Ambrogio — è invece 
la condizione affinché, pur 
tra limiti e condizionamenti, 
si continui nell'opera di 
rinnovamento della città, nel
la crescita democratica e nel
la capacità di governo delle 
masse popolari. Una soluzio
ne che riporti il centrosi
nistra alla guida della città 
avrebbe tra le prime vittime 
proprio i partiti minori 

Ambrogio, riferendosi alla 
proposta avanzata in questi 
giorni di una giunta laico-so
cialista, si è chiesto il senso 
di questa proposta, quasi che 
a rendere drammatica la ri
costituzione di una giunta di 
sinistra fosse il PCI e non 
invece le lacerazioni interne 
del PSI e di altri partiti. 
Come se bastasse allon
tanare dal governo della città 
i comunisti per ricomporre 
contrasti che invece appar
tengono completamente ad 
altre forze politiche. 

Vi è oggi da registrare u-
n'intervista della Gazzetta del 
Sud al sindaco, il socialista 
Antonio Ruggero. Di ritorno 
dagli incontri avuti a Roma 

con i dirigenti del suo parti
to. l'esponente craxiano ha 
affermato la volontà di non 
dimettersi dalla carica cui è 
stato eletto grazie ai voti 
democristiani. Ha avanzato la 
proposta che si formi una 
giunta laico-socialista a tre, 
PSI, PSDI. PRI, con l'appog
gio esterno della DC e del 
PCI. Comunque non esclude 
un centro-sinistra tradiziona
le, affermando nell'intervista 
che «se non ci dovesse esse
re governabilità in un assetto 
di giunta laico-socialista, 
dovremmo comunque arriva
re ad una giunta che eviti le 
elezioni anticipate». 

Nel corso dell'intervista 
Ruggero ha accusato di scor
rettezza una parte dell'area 
craxiana, CJÌ egli stesso ap
partiene, riferendosi al fat
to che la sua persona era 
stata designata alla carica di 
sindaco nell'ambito di una 
soluzione politica all'interno 
della sinistra e non di cen
tro-sinistra, ha risposto che 
queste differenze sono «al
chimie della polìtica». 

Antonio Pretti 

Chiesto 
l'intervento 

della 
Procura 

della 
Repubblica 
di Cagliari 
per Tinqui-
$ namento a 
Portovesme 

che ha 
distrutto 
bestiame 

e raccolto 

Interrogazione 
PCI alla Regione 

A S. Antioco 

il record 

di morii 

per cancro: 

| sotto accusa 

la società 

Sardamag 

Dalla redazione • 
CAGLIARI — I morti di 
cancro quest'anno a S. An
tioco hanno raggiunto la 
cifra del 27,7£>. Un record 
allarmante. Contempora
neamente tutte le malattie 
infettive (epatite virale, 
salmonellosl, pediculosi, 
tbc) toccano livelli non più 
sostenibili. . . . . ; Y •...-

- Quali sono le cause del
la. disastrosa •= situazione 

1 "ag|e|ri44 ; >e sanitaria , di 1 
S. Antioco, uno dei più"_ 
"grossi centri del Sulcis? 
Cosa ha fatto la Regione, 
.m'.particolare l'assessorato 

. 'alla.sanità,, per correre al 
* ripari? Sonò le domande 

poste -da- un'interrogazio
ne urgente presentata dal 

•gruppo comunista al con
siglio regionale all'ono
revole Franco Rais, asses
sore alla sanità, socialista, 

Da tempo — sostengono 
i consiglieri regionali co
munisti Antonio Saba, An
tonio Marras, Emanuele 
Sanna. Viglio Atzori e An-, 

. tonto Uras firmatari della 
interrogazione — le auto
rità * sanitarie ' locali 
hanno ripetutamente de-

'.minelato l'allarmante - e--, 
scalation sui casi di càn-

' ero e di epidemia a S. An-
' tloccy Finora sono risultate 
' parole cadute nei vuoto 
più assoluto. Gli attentati 

. alla salute dei cittadini 
di Ŝ  Antioco — precisa
no i consiglieri regionali 

'comunisti — nascono es
senzialmente dalla grave 
devastazione dell'ambiente 
di vita e di lavoro nonché 
dalla progressiva alterazio
ne del territorio». -
' Sul banco degli imputati 

. c'è la Sardamag, una indu-
, stria più volte denunciata 
perché provoca inquina
mento dell'aria, del mare 
e del territorio. Si aggiun
ga infine la sciagurata 
chiusura dello sbocco- a 

' mare dello stagno che cir
conda il centro abitato, di
ventato cosi una fogna a 
cielo aperto e serbatoio di 
epidemie e malattie. 

Prima le malattie polmonari 
ora lo spettro della carestia 

In un dossier le conseguenze degli scarichi industriali - La gente colpita da affezioni alle vie re
spiratorie - Le sostanze velenose corrodono le ossa degli animali - Nessun controllo della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Procura 
della Repubblica di Ca
gliari è stata invitata ad 
aprire un'inchiesta sugli 
inquinamenti nella zona 
industriale di Portovesme. 
Dai primi accertamenti ri
sulta che in quell'area del 
Sulcis la situazione, è ar
rivata ormai ad un limite 
di rottura: gli scarichi in
dustriali non solo procu
rano danni immensi -: al
l'ambiente ed al bestiame, 
ma mettono seriamente in 
pericolo la salute pubblica. 
Le conseguenze ; degli in
quinamenti vengono de
scritte, e documentate, in 
un dossier che ora è all'e
same del magistrato. •• « Il 
fluoro che dalle fabbriche 
si spande nei campi e ne
gli abitati sta provocando 
un vero disastro ecologico. 
Una ~L sostanza velenosa 

1 corrode le ossa delle peco
ra ed uccide ì feti delle 
vacche entro il terzo mese. 
Un fumo di polvere ed a-
nidride. solforosa provoca 
nell'uomo malattie polmo
nari" e brucia le foglie del
le piante». 

Le aziende industriali 
Samin, : Alsar, Enel, Eu-
roallumina, Comsal, Das e 

;{3icm| yèngqnòjmessfc f o t 
. i o accusa. La Procura..del-
" la Repubblica è stata 
chiamata a stabilire se da 

.queste fabbriche proven
gono : 1 veleni; che * sì é-
spàndono ad ogni ora del 
giorno e della notte, da 
Portovesme a Portoscuso, 
fino ad altri centri abitati 
del Sulcis. ,>-.* « , 

H quadro è drammatico: 
«Altissimo tasso di affe-

i\ 

zloni alle vie respiratorie, 
aria irrespirabile, intossi-

. cazionl collettive, morie di 
bestiame ». Un tale disa
stro è dovuto alla < fuo
riuscita di scarichi inqui
nanti dagli Impianti di de
purazione », che sarebbe
ro quasi sempre fuori «ser
vizio per incuria o scarsa 
manutenzione ». v.. 

-<* -; Gli stabilimenti •••"••• di 
piombo, zinco ( ed allumi
nio sono in funzione da 
appena sei mesi. Non si 
comprende perchè gli im
pianti di depurazione sia
no già fuori - uso. Forse 
non vengono messi in fun
zione per una deliberata 
scelta aziendale, per ra
gioni economiche • o di 

. altro genere? E* la do
manda che molti si 
pongono. Le autorità 
preposte al controllo del
l'ambiente (ed in specie 
l'assessorato regionale al
l'ecologia) devono dare 
risposte immediate, e de
vono trovare rimedi ur
genti, . 

• « Il nostro • bestiame 
muore, le nostre vigne so
no rovinate, la nostra sa
lute ' è minacciata. Non 
vogliamo proprio che Por
tovesme diventi una se^ 
conda Seveso»: denunciano 
1 contadini dèlia zona, ri
vendicando l' giustamente 
un pronto intervento della 
Regione. 
•'•*•'" Intanto si è mossa per 
prima l'amministrazione 
provinciale di Cagliari. U-
na commissione,. presiedu
ta dal veterinario provin
ciale, ha condotta una in
dagine, 1 cui risultati sa
ranno resi noti nei pros

simi giorni. Qualche : in
discrezione è trapelata. La 
commissione provinciale 
ha ' riscontrato numerosi 
casi di osteoporosi su pe
core e mucche, oltreché 
una sensibile alterazione 
della vegetazione. 

« Quanto succede nelle 
campagne del Sulcis — 
sostengono gli < ammini
stratori ' provinciali ' di si
nistra — è certo dovuto 
all'inquinamento atmosfe
rico prodotto delle indu
strie di Portovesme. So
stanze nocive ed anche le
tali, contenute nei tubi di 
scarico, spandendosi per 
l'aria inondando il suolo 
non possono che compro
mettere in modo irrepara
bile sia la vegetazione che 
le colture. Gli animali ri
sultano i più colpiti. Non 
parliamo < delle pecore 
morte, ma di quelle ri
maste in vita: non sono 
più in grado di reggersi 
sulle zampe». 

A seguito di una prima 
indagine condotta dal ve
terinario provinciale, ; è 
stata inviata una comuni
cazione di diffida alle di-. 
rezioni di una decina di a-
ziende operanti nella zona. 
« I dubbi e le preoccupa
zioni manifestati in questi 
anni sia dalle popolazioni, 
Isia dai lavoratori di Por
tovesme circa i livelli ele
vati di inquinamento at-

; mosferlco presenti - nella 
zona — si legge nella dif
fida — hanno trovato con
ferma attraverso il sopral
luogo effettuato dal vete
rinario provinciale e da u-
na commissione formata 
da esperti , nonché da 

rappresentanti del comune 
di Portoscuso». «E' stata 
accertata la grave situa
zione in cui si trovano al
levatori e viticoltori ' che 
operano a sud degli stabi
limenti. Gli effetti provo
cati dall'inquinamento io-
no evidenti e si manife
stano con morie di anima
li (prevelentemente rumi
nanti) e malformazioni al
la struttura ossea che ne 
limitano e impediscono i 
movimenti, oltre ai danni 
arrecati ai vigneti». , 

La Regione Sarda viene 
infine direttamente chia
mata in ; causa. '• Non ha 
costituito il Crias (Comi 
tato regionale inquinamen 
to atmosferico della Sar
degna). L'organismo a-
vrebbe dovuto operare fin 
dal 1976. E* rimasto sulla 
carta. Chiaro, dunque, che 
il « dossier Portovesme » 
alla Regione è del tutto 
ignorato. L'allarme prove-. 
niente dalle popolazioni, 
dai lavoratori e dagli alle
vatori > del Sulcis non f è 
stato : neppure - minima
mente ascoltato. Se gii sca-

. richi industriali devastano 
ed uccìdono, non è uri af
fare del « potere * di Ca-
guarii.gnzit .non,;jèr stato : 
compiuto neanche il mi - : 

nìmoV'-'tentativo -.per co- • 
stringere le aziende ad a- • 
dottare i sistemi di pre
venzióne - previsti dalla 
legge in matèria di inqui
namento . dell'atmosfera e 
delle acque. E cosi le 
campagne continuano a 
venire cosparse di gas mi- . 
cidiali. ; 

Giuseppe PocMa 

^ Dalla magistratura a Gibellina 

Messo sotto sequestro 
rimpianto di depurazione 
La realizzazione dell'opera è imperfetta — Il ri-
schio sempre presènte dell'inquinamento dell'acqua 

GIBELLINA (Trapani) — La magistratura torna a Gi
bellina, uno dèi centri delia Valle del Belice, distrutti 
dal terremoto, la, cui ricostruzione è al centro di varie 

'.inchieste, n sostituto procuratore della Repubblica di 
Marsala Fausto Cardella. dopo un accurato sopralluo
go, ha disposto il sequestro dell'impianto di depurazione 
dei rifiuti, di un serbatoio idrico e di un plesso scola
stico . La scuola, comunque, potrà continuare a fun
zionare. . . - . . - - - • • 
- Sotto inchiesta è soprattutto la rete fognante, le 
cui imperfezioni comportano il permanente pericolo di 
inquinamento ' della rete di distribuzione dell'acqua. 
Secondò ima relazione tecnica, la realizzazione delle 
opere è stata compiuta con criteri più che discutibili. 

NELLA FOTO: te nuove case sorte a Gibellina 

H>n 

.-*;:.V. Ji"i< mg 

Ora l'acqua arriva ai rubinetti 
ma; grazie al sindaco, mrruginita» 

A Roccaforte, in provincia di Reggio Calabria, il primo cittadino ha cristi* 
to» il rifornimento idrico allacciandosi alla vecchia rete ormai in disuso 

Nostro servizio 
ROCCAFORTE (R.C.) — Da 
oltre un mese i cittadini non 
possono utilizzare l'acqua po
tabile perchè scende dai ru
binetti con abbondante rug
gine. Il fatto è dovuto alla 
irresponsabile decisione del 
sindaco. Mestano, il quale ha 
inspiegabilmente disposto il 
collegamento dì un tubo di
rettamente dal serbatoio 
principale alla vecchia rete 
ìdrica, non più utilizzata da 
circe tre anni. 

La decisione de) sindaco. 
senza alcun parere o accor
gimento tecnico valido, a-
vrebbe dovuto consentire il 
rifornimento idrico alla parte 
alta del paese: in realtà, si è 
procurato un danno notevole 
per tutti i cittadini che, oggi, 
sono riforniti di acqua arni-
ginita. Il grave è che nessun 
serio provvedimento è stato, 

-finora, adottato dalle autorità 

competenti nonostante una 
delegazione di cittadini abbia 
denunciato il gravissimo epi
sodio al prefetto, malgrado 
specifica e motivata denuncia 
inviata al procuratore della 
Repubblica Bellinvia. al me
dico provinciale, all'Ufficio 
acquedotti deBa Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Per la verità, dopo la pro
testa dei cittadini, è stato ac
certato che dal serbatoio 
l'acqua usciva già inquinata e 
disposta la clorizzazione; per 
l'acqua con la ruggine, un tec
nico della Cassa, inviato sul 
posto, ha sostenuto che essa 
era perfettamente potabile 
anche se, invitato dai cittadi
ni a berla, si è rifiutato di 
farlo. Totalmente assente la 
Procura della Repubblica 
che. malgrado la gravità del 
fatto, non ha ancora ritenuto 
(il piccolo comune di Rocca
forte è amministrato dalla 

Democrazia cristiana) di a-
prire una doverosa e imme
diata inchiesta. Ora. tutto è 

j ritornato come prima: l'auto-
{ botte, inviata per una decina 
{ di giorni, è stata sospesa: la 

rete ìdrica nuova è sempre 
inquinata dall'immissione del
l'acqua potabile nel circuito 
della vecchia rete. Per com
piere questo assurdo lavoro 
sono stati spesi circa 8 mì-

! lioni di lire per allacciare a 
serbatoio alla vecchia rete: li 
avrebbe finanziati la Foresta
le ma c'è chi giura che sa
rebbero stati messi nella 
contabilità del Comune. 

Qual è la verità: chi ha fi
nanziato l'opera: è o non è 
potabile l'acqua che oggi vie
ne erogata ai cittadini di 
Roccaforte; è ammissibile n 
rifornimento di acqua potabi
le col caratteristico colore e 
col deoosito di abbondante 
ruggine? 

Sono Questi alcuni desti :"n 
terrogauvi più aHarmaaH H i 
Quali l'autorità giudiziaria ha 
il dovere di disporre w 
immediata inchiesta mentre 
l'Ufficio igiene e iMiiITlMd 
non può restare inerte di 
fronte alla specifica denuncia 
dei cittadini ed al fatto che 
l'acqua continua ad essera ri
fornita, alterata nel colore e 
nelle sue stesse qualità. 

Perchè non si dispongono. 
come il caso richiede, acear-
tamenti immediati non sol
tanto al serbatoio ma luogo 
tutta la conduttura? Chi si 
aspettava che la ruggine fi
nisse per scomparire con il 
continuo passaggio defi'acqna 
attraverso la vecchia condut
tura ha sbagliato i calcoli. Éi 
aspetta, forse, che la gente, 
al cofano della esasperasfcMat 
manifesti la sua collera 
pubblicamente? 

Enzolacafé 

V V 
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Alla Provincia di Ancona 

Accordo unitario 
per la presidenza 
delle commissioni 

DC, PR| e PSDI (che non fanno parte del
l'esecutivo) hanno accettato tre presidenze 

ANCONA — In una situazio
ne di incertezza nei rapporti 
tra le forze politiche in una 
realtà pressoché generalizzata 
nella quale sullo spirito uni
tario prevalgono le divisioni, 
la ricerca di una politica di 
apertura non può che pro
durre risultati positivi. E* il 
caso dell'amministrazione 
provinciale di Ancona, retta. 
come si sa. da una giunta di 
cui fanno parta comunisti e 
socialisti sulla base di un ac
corcio programmatico sot
toscritto anche da socialde
mocratici e repubblicani. An
che la DC in un primo tem
po si era trovata daccordo 
ma poi all'ultimo momento, 
aveva fatto marcia indietro 
non avendo voluto e saputo 
mettere da parte i suoi veti 
anticomunisti neppure in 
questa occasione 

Complessivamente i rappor
ti tra maggioranza e i partiti 

che non hanno rappresentanti 
in giunta e la stessa DC sono 
corretti. Rilevante e significa
tiva in tal senso è stata la 
vicenda delle Commissioni 
consiliari. Il PRI, il PSDI e 
anche la DC hanno accettato 
le presidenze ài tre delle 
quattro commissioni nomina
te proprio^ l'altro ieri prima 
della seduta del Consiglio 
Provinciale. La presidenza 
della prima Commissione, 
quella delegata agli Affari 
Generaliè stata affidata ad 
un consigliere della Demo
crazia Cristiana, la seconda, 
quella alle Attività Economi
che e Lavori Pubblici, al so
cialdemocratico Taus, la ter
za, « Istruzione, Cultura, 
Sport, Turismo», al repub
blicano Fogliardo, l'ultima, la 

quarta, la Commissione Sani
tà al compagno Emilio Fer
retti. 

Questa decisione sulle pre
sidenze delle Commissioni è 
stata davvero di buon auspicio 
per i lavori del Consiglio 
provinciale iniziati subito do
po. Infatti sono stati presi 
due provvedimenti di- una 
certa importanza ancora una 
volta con un voto unanime di 
tutti i consiglieri delle forze 
politiche democratiche. Il 
primo riguarda la vicenda 
del Palazzo di Giustizia. 

Il « Palazzaccio » deve esse
re ristrutturato. Il Consiglio 
provinciale per poter ottene
re il finanziamento necessa
rio da parte dello Stato ha 
deciso che entro il 10 no
vembre la proprietà del Palaz
zaccio verrà trasferita al 
Comune. 

Sempre all'unanimità il 
Consiglio provinciale, in se
duta segreta, questa volta ha 
deciso di respingere !a ri
chiesta di riassunzione avan
zata dal dott. Gidoni, arre
stato tempo fa per costitu
zione di associazione sovver
siva poi rimesso in libertà 
provvisoria per la derubrica
zione dell'imputazione in par
tecipazione ad associazione 
sovversiva. Il « garantista » in 
questa vicenda è stalo il 
rappresentante del Movimento 
Sociale. Va detto che una de
cisione in merito va presa 
dal solo presidente della 
Provincia. Il compagno Torel
li (PSl) aveva però voluto 
investire del problema il 
Consiglio provinciale « per 
conforto e fondamento a 
successivi provvedimenti ». 

f. d. f. 

All'Ufficio del Lavoro di Macerata 

Saltato l'incontro 
per la vertenza 

del calzaturificio 
La proprietà dell'azienda « Potenza » di 
San Severino Marche non si è presentata 

Due giornate di protesta dei lavoratori marittimi di Fano 

I marinai si fermano per avere più sicurezza 
ma i comandanti prendono lo stesso il mare 

Richiesta di maggiore democrazia nelle situazioni di rischio - Con equipaggi di fortuna alcuni capitani sono 
usciti - La Capitaneria ha intimato il ritorno in pòrto delle imbarcazioni - Risposta sindacale alla provocazione 

MACERATA — E' saltato 
l'incontro che doveva te
nersi presso l'ufficio pro
vinciale del Lavoro di Ma
cerata per risolvere la ver
tenza in atto al calzaturi
ficio «Potenza ». di San 
Severino Marche, in quan
to la proprietà non si è 
presentata. A tal - propo
sito. c'è stato un duro co
municato della federazio
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL in cui si denuncia il 
« comportamento arrogan
te della proprietà che ri
fiuta ogni sede di tratta
tiva sindacale pur di por
tare a compimento il di
segno pretestuoso di licen
ziare 40 lavoratori ». 

«L'invio delle lettere — 
prosegue la nota sindaca
le —. chiaramente predi
sposto per chiudere unila
teralmente la vertenza, 
ha rinvigorito lo - spirito 
di lotta dei lavoratori e 
l'ampia e fattiva solidarie
tà dell'ente locale, delle 

forze politiche e dell'inte
ra popolazione, in quanto 
ha mostrato la vera natu
ra dei licenziamenti, in ef
fetti non motivati da cri
si produttive, ma dalla 
chiara volontà di espelle
re dalla fabbrica il qua
dro attivo del sindacato e 
i lavoratori colpiti'da ma
lattie professionali contrat
te nell'ambiente di lavo
ro ». - • 

La Federazione sindaca
le ribadisce inoltre il suo 
impegno a realizzare tutte 
le - iniziative atte a rag
giungere una positiva solu
zione della vertenza, allar
gando la mobilitazione e 
la lotta a sostegno dei la
voratori del « Potenza ». 
Intanto martedì scorso, nel 
corso del consiglio comu
nale di San Severino, riu
nito in seduta straordina
ria, i proprietari del cal
zaturificio hanno fatto sa
pere di essere disposti a 
riprendere le trattative. 

Organizzato dai PCI un incontro 
a Pesaro sulla riforma sanitaria 

PESARO — Organizzato dal 
comitato zona del PCI di 
Pesaro sabato 25 ottobre alle 
ore 15.30 presso la sala della 
Provincia avrà luogo un con
vegno sul tema: «La riforma 
sanitaria a Pesaro: le propo
ste dei comunisti sul decen

tramento dei nuovi servìzi e 
del personale ». 

Aprirà i lavori il compagno 
Elmo Del Bianco, responsabi
le della Commissione Sanità 
del PCI. Il convegno sarà 
concluso con un intervento 
del compagno Giorgio Torna
ti, sindaco di Pesaro. 

Innovazioni tecnologiche e marketing per essere competitivi sul mercato estero 

Per l'industria del mobile c'è 
l'esigenza di uscire dal guscio 

.rn 
Intervènti d i FLC e PCI seguono quel lo 'del sindaco d i Pesaro - Il ruolo della Mostra 
L'atteggiamento della Camera di Commercio è di acritica difesa della situazione esistente 

PESARO — Situazione del 
settore mobiliero; consor
zio del Mobile; Mostra del 
Mobile. Tre temi di un di
battito che a Pesaro si svol
ge da anni ma che nelle 
ultime settimane ha fatto 
registrare (a partire, se 
vogliamo dal convegno re--

gionale di settembre orga
nizzato dalla FLC) una ri
presa che ha coinvolto en
ti locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni di 
categoria. 

I due contributi più re
centi (che fanno seguito 
a quelli del sindaco di Pe
saro, del presidente della 
camera di Commercio e del 
vice presidente della pro
vincia) vengono dalla FLC 
provinciale e dal gruppo 
consiliare del PCI del Co
mune di Pesaro. Si tratta 
di analisi che nella sostan
za conducono el le stesse 
conclusioni: il settore non 
può restare cosi come è, 
« non è più possibile oggi 
— sostiene il gruppo co
munista — affrontare i 
problemi del mobile ada
giandosi nella routine; bi
sogna avere la intelligen
za di proporre innovazioni, 
di confrontarsi, e di attuar
le» . 

Bisogna uscire dalla in
stabilità — fa notare dal 
canto suo la FLC — deri

vata dallo spontaneismo, 
dalla mancanza di investi
menti per il rinnovamen
to tecnologico e di una 
politica di marketing, dal
la scarsa produttività do
vuta anche al non pieno 
utilizzo degli impianti. Tut
to ciò per la FLC pone il 
settore fuori della compe
tizione internazionale e 
lo relega in una posizione 
subordinata. 

Date le premesse sareb
be inconcepibile non af
filare e non rendere fun
zionali al massimo. grado 
tutti gli strumenti a dispo
sizione per la difesa e lo 
sviluppo del settore. Era 
questo anche il senso di 
una lettera inviata di re
cente dal sindaco di Pesa
ro (che poneva interroga
tivi sul ruolo della Mostra 
del Mobile) al presidente 
della locale Camera di 
Commercio. La risposta di 
quest'ultimo si caratteriz
zò più per i toni polemici 
che per una disponibilità 
reale a cogliere la volon
tà costruttiva che anima
va l'intervento del primo 
cittadino di Pesaro. 

Non serve limitarsi alle 
polemiche e alla difesa a-
critica dell'esistente, biso
gna procedere sulla stra
da delle opportune trasfor
mazioni: questo giudizio 

del gruppo consiliare del 
PCI di Pesaro ha un pre
ciso destinatario, la Ca
mera " di Commercio - in 
quanto ente promotore del
la mostra del Mobile. Ec
co, appunto, una delle que
stioni più dibattute, quella 
del ruolo della mostra. 

La FLC ne riconosce il 
valore per il ruolo che la 
iniziativa ha svolto come 
«momento di raccordo tra 
produzione, commercio e 
rilancio del prodotto pesa
rese >. Ma la mostra — ag
giunge la nota del sinda
cato dei lavoratori del le
gno — deve adeguarsi alla 
nuova realtà, deve intesse
re rapporti più stretti, e tra 
operatori economici, isti
tuzioni, forze politiche e 
sociali... cosa che trova in
vece notevole difficoltà 
per responsabilità di inter
locutori e controparti che 
continuano a " considerare 
la mostra del Mobile co
me cosa propria». 

La polemica con la Ca
mera di Commercio non è 
neppure tanto velata e si 
sostanzia più avanti con 
le cose che a parere del 
sindacato bisogna fare per 
rendere la rassegna più ri
spondente alle esigenze 
del settore. La FLC propo
ne che accanto all'aspetto 
produttivo-commerciale ab

biano spazio, nel corso del
la mostra, iniziative spe
cifiche quali • incontri spe
cializzati. convegni, studi, 
ricerche. Che si dia in de
finitiva, un respiro più am
pio, a una iniziativa che 
deve diventare « patrimo
nio di tutti*. 

L'altro aspetto che la 
FLC affronta è quello ri
guardante il Consorzio del 
Mobile di Pesaro. «Biso
gna che esso operi in un'ot
tica regionale con compi
ti di promozione della con-
sorziazione, acquisto • di 
materie prime, ricerche di 
mercato, in un intreccio 
con i problemi della ' for
mazione. professionale di 
settore sia 'sotto - l'aspetto 
manageriale e tecnico che 
sotto quello della specia
lizzazione. dei lavoratori. 

Come si vede anche la 
FLC condivide gli orienta
menti (tra l'altro espressi 
dal vicepresidente della 
Provincia, ente questo che 
fornisce il sostegno finan
ziario maggiore al Consor
zio) che prevede il poten
ziamento del Consorzio del 
mobile di Pesaro al fine di 
« trasformarlo in organi
smo di ambito regionale 
capace di coordinare ed 
indirizzare lo sviluppo del 
settore in tutte le sue com
ponenti ». 

Fermo: assemblea di protesta degli studenti 

La preside minaccia: 
la scuola è mia 

e qui non si sciopera 
FERMO — Dopo lo scio
pero generale degli stu
denti di Fermo, del 16 ot
tobre, la preside del Li
ceo scientifico ha minac
ciato di rappresaglia gli 
studenti del biennio. Gran
dissime le reazioni in tutta 
la scuola. In seguito a ciò. 
gli studenti hanno ottenu
to ieri un'assemblea di 
istituto, in cui hanno stig-
matixzato l'atteggiamento 
della preside. proC. Anna 
Felici Bonfigli. definito 
e antidemocratico e teso ad 
intimorire e a spaventare 
gli studenti scioperanti >. 
L'assemblea ha dichiara

to. inoltre, che non è la 
prima volta che la presi
de compie abusi del prò 
priò potere nel tentativo 
di trasformare, così è sta 
to detto'. « la scuola in un 
piccolo feudo». 

Hanno ricordato infatti 
le circolari interne che 
stabiliscono un rigido or
dine da * caserma » teso 
ad intimorire soprattutto 
gli studenti-più inesperti 
e cioè quelli delle prim» 
classi. In questo senso 
hanno ritenuto gravi i fat
ti avvenuti dopo lo scio
pero ed hanno così votato 
all'unanimità una mozio

ne in cui ribadiscono 1» 
protesta contro « l'atteg
giamento antidemocratico 
della preside tendente a 
reprimere l'uso dei me*-
zi di confronto a disposi
zione degli studenti, e col
tro il tentativo di intimi
dazione nei confronti do
gli studenti e in particola
re di quelli delle classi 
del biennio, minacciati dì 
subire gravi conseguenze, 
qualora decidessero di 
scioperare in altre circo
stanze. L'assemblea degli 
studenti — si continua nel
la mozione — rende noto 
di chiedere con forza chf> 
sia democraticamente ri
spettata la libertà di scel
ta degli studenti ». 

L'assemblea ha. quindi, 
riaffermato il perché del
la adesione degli studenti 
allo sciopero dei 16 otto
bre. in solidarietà con gli 
studenti dell'Istituto tecni
co commerciale, che ri
chiedeva dei locali agìbili 
dove fare scuola, ritenen

do che la collaborazione e 
la solidarietà tra le di
verse scuole è un momen
to di vera democrazia. 

Anche in questa occa
sione l'assemblea ha de
nunciato l'atteggiamento 
impiegabile della preside. 
che ha negato che una de
legazione di studenti ag
l'Istituto tecnico commer 
ciale che voleva informar» 
sul programma della loro 
mobilitazione, potesse in
contrarsi il giorno prima 
dello sciopero con i rap
presentanti delle classi del 
liceo scientifico. 

La protesta degli studen
ti del Liceo scientifico, 
insieme alia mobilitazione 
degli ultimi mesi all'inter
no dellev altre scuote," do
cumenta la volontà degli 
studenti di lottare per un 
clima più sereno in cui 
poter fare scuola, ma so
prattutto per un tipo di 
scuola in cui veramente 
k» studente svolga un ruo
lo di primaria importanza. 

FANO — Martedì e ieri i 
marinai di Fano hanno attua
to una «fermata» per denun
ciare la pericolosità che il 
loro lavoro può assumere in 
determinate circostanze. Una 
denuncia per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, ma so
prattutto • per stimolare - la 
controparte ad avviare un 
controllo più approfondito su 
una questione che, nel caso 
appunto dei lavoratori del 
mare/ presenta aspetti di e-
vidente diversità e di mag
gior complessità rispetto ad 
altre categorie di lavoratori. 

Per denunciare i rischi 
connessi all'attività che svol
ge un qualsiasi lavoratore 
può rivolgersi all'Ispettorato 
del Lavoro, un marinaio im
pegnato a pescare sul natante 
ha invece un interlocutore 
tutto diverso: la Capitaneria 
portuale. C'è da aggiungere 
poi che solo il capitano del
l'imbarcazione è arbitro delle 
scelte da assumere in mare, 
anche per gli equipaggi più 
ridotti che veleggiano su na
tanti di piccole dimensioni. " 

Può succedere allora, come 
è avvenuto anche di recente 
(ma si tratta di una regola 
antica), che il comandante di 
un peschereccio imponga al
l'equipaggio di pescare nelle 
condizioni atmosferiche più 
difficili, quelle che mettono a 
rischio l'incolumità e anche 
la vita dei marinai. 

Si tratta di un tema delica
to, dal momento che è sem
pre difficile stabilire i confini 
(soprattutto quando si • è in 
mare) che dividono pericolo
sità e mancanza obiettiva di 
rischio. Come comportarsi al
lora? Quale la via migliore 
per eliminare le punte più 
aspre di un lavoro che è pe
ricoloso in sé? 

Dice Franco Turbitosi, re
sponsabile della FILT (la Fe
derazione italiana lavoratori 
dei trasporti entro cui sono 
organizzati anche i lavoratori 
del mare) di Fano: «Si tratta 

.certamente di un tema deli
cato, ma è pròprio per que
sto che dobbiamo confron-' 
tarci tutti (marinai, armatori 
e comandanti) con estrema 
serietà. Questo è il senso del
le due giornate di lotta pro
mosse à Fano. Le motivazioni 
che hanno spinto la categoria 
alla protesta, sono serie e 
fondate. Non altrettanto re
sponsabile è invece la rispo
sta v che qualcuno, sull'altro 
fronte, ha ritenuto di voler 
dare». - -

Il dirigente sindacale si ri
ferisce all'iniziativa che pro
prio ieri hanno assunto i 
comandanti. Qualche imbar
cazione ha preso il largo raf
fazzonando equipaggi di for
tuna. Equipaggi che per rego- j 
lamento (e per contratto sin- | 

tdacale) dovrebbero essere 
costituiti di " 5-7 elementi ! 
hanno visto per la circostan
za * scendere gli organici â  

. 3—4 (e si tratta per lo più di 
comandanti). Una infrazione 
doppia, ma che ha consentito -
ad alcune imbarcazioni di 
lasciare il porto. La risposta -
del sindacato è stata imme 
diata e si è espressa con una 
protesta alla Capitaneria di 
Rimini. La Capitaneria è 
tempestivamente intervenuta 
intimando il ritorno in porto . 
alle imbarcazioni. 
-" Intanto però ' a terra è 
cresciuta la tensione tra ì 
marittimi e si fa strada l'ipo
tesi di un inasprimento delle 
azioni sindacali. E' la logica 
reazione ad un comporta
mento che va condannato 
senza riserve. 

Al proposito appare scar
samente credibile la giustifi
cazione («non eravamo stati 
avvertiti della protesta») che 
ha tentato l'Associazione de
gli armatori per «coprire» i 
comandanti che hanno preso 
il mare. 

La volontà del sindacato è 
chiara: ricondurre tutta la 

questione ad una trattativa 
che consenta di puntualizzare 
ogni aspetto della materia 
che contempla le condizioni 
di lavoro. Se i segnali della 
controparte saranno soltanto 
del tipo di quelli che ieri 
hanno surriscaldato l'ambien
te della marineria, c'è da at
tendersi l'inizio di una bat

taglia assai dura. Se invece ! 
anche la controparte armato- i 
riale coglie l'importanza delle 
questioni intorno alle quali i _, 
lavoratori vogliono confron
tarsi. sarà possibile arrivare 
presto alla definizione delle 
«linee di comportamento» che ( 
debbono caratterizzare il la- i 
voro degli equipaggi. 

Esistono sicuramente ' i 
margini per una intesa ra
gionevole. E deve sfruttarli 
anche in considerazione deHa 
importanza economico-sociale 
clie il settore della pesca as
sume nell'ambito dell'econo
mia di Fano e del compren
sorio. 

g. m. 

Riunione a 
Palazzo del Popolo 

Comuni e 
Province 

a confronto 
per una 

orchestra 
stallile 

E' stata già illustrata 
una bozza di statuto - Il 
ruolo dèlia Regione - In
dividuazione della sede 

Nei giorni scorsi, a Palazzo del Popolo, si sono riuniti i ' 
rappresentanti dei comuni di Ancona, Pesaro, Macerata, A-
scoli Piceno, Fano. Jesi, Fermo, Urbino, assieme a. quelli 
-ielle < province di Ancona, Pesaro ed Ascoli Piceno, per di
scutere in maniera approfondita circa la costituzione di una 
issociazione degli enti locali della Regione destinata a cu
bare la creazione di un'orchestra stabile nelle Marche. -

Nel corso dell'incontro, l'assessore alle Attività culturali 
' Maurizio Piazzini ha illustrato una bozza di statuto sulla 
•juale si è incontrata buona parte della discussione, in par
ticolare sono stati affrontati i molteplici problemi connessi 
alla creazione del nuovo organismo nonché quelli relativi 
alla sua sede. - - , 

Nel corso del dibattito, tutti gli intervenuti hanno con
cordato circa la notevole importanza dell'iniziativa, desti
nata a rappresentare un qualificante momento d'aggregazione 
fra enti locali, esprimendo il convincimento par cui la Re
gione Marche non potrà defilarsi ulteriormente, ma dovrà 
invece intervenire direttamente per garantire, anche da un 
punto di vista finanziario, il successo dell'operazione. - -

In tal senso si muoveranno, quindi, i maggiori Comuni 
marchigiani, attraverso una piattaforma organizzativa che 
verrà quanto prima elaborata, cercando di stimolare gli 
apporti costruttivi delia Regione ed al tempo stesso di uti
lizzare gli strumenti finanziari messi a disposizione dauo 
Stato per iniziative culturali di questo tipo. 

La lotto degli operai di Castelfidardo 

Oggi in sciopero 
alla Metalplast contro 

i 17 licenziamenti 
- , / - . . . 

Il provvedimento ha colpito soprattutto i quadri sin
dacali - Provocatorio atteggiamento della direzione 

ANCONA — Sono nuovamen
te in sciopero, questa matti
na, i 64 dipendenti della 
«Metalplast» di Castelfidar
do, in lotta ormai da parec
chi giorni per la salvaguardia 
del posto di- lavoro e contro i 
tentativi autoritari e antisin
dacali della proprietà. L'a
stensione dal lavoro di que
sta mattina, decisa dall'as
semblea di fabbrica svoltasi 
lunedi scorso, Jb scattata in 
concomitanza con la riunione 
presso l'Associazione degli 
Industriali, convocata per 
discutere della situazione a-
ziendale e, in particolare, dei 
17 licenziamenti richiesti dal
la proprietà. „ -J ~-.„ -~ j 

L'azienda- metalmeccanica,' ! 
che lavora per conto di pò- ' 
tenti e solidi gruppi indù- ' 
striali quali ' l'Anston dei 
Merloni, la Zanussi, rindesit, 
soffre dall'inizio dello scorso 
mese di settembre di un calo '. 
d'ordini. - per ' sopperire al 
quale la direzione ha richie
sto l'intervento della Cassa 
integrazione guadagni per un 
periodo di otte settimane? 
Approvata solo il 13 scorso 
dairiNPS. l'entrata in vigore 
della CIG è stata subito og
getto di scontro fra sindacato 
e consiglio di fabbrica da 
una parte, e proprietà dall'al
tra: non si voleva infatti che 
passasse il criterio della ro
tazione fra gli interessati, 
mentre si individuavano (con 
criteri perlomeno opinabili 
fra coloro da far sospendere 
dalla produzione l'intero CdF 
e i principali attivisti politici 

e sindacali. Come se tutto ciò 
non fosse abbastanza signifi
cativo, inoltre, i l . 14 stesso 
venivano avviate le procedure 
per i 17 licenziamenti: guarda 
caso, ancora numerosi sinda
calisti fra i selezionati. La 
reazione dei lavoratori e del 
sindacato non si è fatta at
tendere: « Un fatto grave. 
provocatorio — è detto in un 
documento — frutto di una 
mentalità e dì una volontà di 
scontro alla quale la direzio
ne Metalplast non è nuova ». 

• 
Un primo ' sciopero c'era 

già stato il giorno della co
municazione ufficiale dell'av
vio della procedura per i li
cenziamenti: quello di oggi è 
una ulteriore testimonianza 
della volontà di lotta che a-
nima gli operai di Castelfi
dardo. Un accordo era stato" 
firmato, proprio a garanzia 
dei posti di lavoro, nel luglio 
scorso con la mediazione del
l'Ufficio Provinciale del La
voro. Ora. ì sindacati ne 
chiedono il totale rispetto e, 
di conseguenza, il ritiro dei 
licenziamenti, con il prolun
gamento della cassa integra
zione fino a 13 settimane. 

Soprattutto però, CdF e 
sindacati vogliono avere fi
nalmente una definizione 
chiara - delle prospettive a-
ziendali in relazione al nuovo 
stabilimento costruito a 
Santa Maria Nuova: un fab
bricato industriale di cui la 
proprietà Metalplast continua 
a negare ogni diritto, nono
stante precisi documenti ne 
comprovino il possesso. 

ASCOLI — Si susseguono, in 
queste settimane, le riunioni 
degli amministratori degli 
Enti locali per la costituzione 
delle associazioni intercomu
nali, tappa fondamentale per 
la realizzazione delle Unità 
sanitarie locali. Uno degli a-
spetti fondamentali delle 
nuove strutture territoriali 
sarà quello della tutela nei 
luoghi di lavoro sia sotto il 
profilo della terapia che, 
soprattutto, sotto quello della 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionalL 
' E* questo un tema su cui 
da sempre le organizzazioni 
sindacali mettono giustamen
te l'accento. Uno degli ultimi 
contributi in tal senso è ve
nuto dalle organbwasioni del 
lavoratori del settore chimico 
(per sua natura uno dei più 
pericolosi e nocivi). Ih un 
recente convegno «Del bilan
cio complessivo delle espe
rienze è stata data una valu
tazione positiva, consideran
dole nell'insieme un patrimo
nio di tutti i lavoratori da 
non disperdere ma da recu
perare interamente in fase di 
attuazione della riforma sani-
Uria a Hvello di USL». Le 
esperienae di cui ai parla so
no quelle reaUssate dalla 
amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno nel campo 

Per attuare la riforma nella provincia di Ascoli 

A ritmo serrato le riunioni 
per costituire le unità sanitarie 
Documento della Federazione lavoratori chimici sui problemi della salute in fabbrica 

del controllo degli ambienti 
di lavoro in collaborazione 
con l'Associazione degli In
dustriali e le forse sindacali 
in diverse fabbriche della 
provincia. A sottolineare il 
lavoro positivo dell'Ammi
nistrazione provinciale (di 
sinistra) è un documento di
ramato, al termine di un se
minario di due giorni sui 
problemi del lavoro svoltosi 
ad Ascoli Piceno, dalla Fede
razione Unitaria Lavoratori 
Chimici della provincia. 

Vale la pena di ricordare 
che l'amministrazione pro
vinciale aveva scelto di indi-
rissare in un settore che non 
fa parte dei suoi compiti isti-
tustonali grandi energie e ri
sorse eostruendo un rapporto 
di proficua collaborasione tra 

gli industriali e le forze del 
lavoro. Grandi aziende come 
la Marnili, la CEAT, la MIDA i 
ecc. sono state investite da 
una serie di analisi che han
no consentito di accertare e 
di modificare (ove si presen
tava la necessità) i livelli di 
pericolosità dell'ambiente di 
lavoro. Con l'attuazione della 
riforma sanitaria i compiti di 
tutela dell'ambiente di lavoro 
saranno di competenza della 
USL. 

Ed è proprio a questo pro
posito che il documento della 
FULC provinciale interviene 
per fornire delle indicazioni. 
Innanzitutto — si diceva — 
la FULC si preoccupa che 
esperienze positive non vada
no disperse cosi come le 
strutture.. '* 

Inoltre — sottolinea il do
cumento FULC — la preven
zione nei luoghi di lavoro 
non può essere considerata 
una sola attività delle strut
ture distrettuali o multi 

sonali (della stessa ampiezza 
territoriale, cioè, di quelle di 
medicina del lavoro realizzate 
dall'amministrazione provin
ciale che. già sin da ora. co-

. mincia a rivelarsi insu|ficien-
te) 

La prevenzione nei luoghi 
di lavoro, insomma, è una at
tività complessa che ha il 
suo centro nel servizio di 
USL, 

Ma — come bene Individua 
11 documento FULC — questo 
non sarà assolutamente suffi
ciente se finanziamenti ade
guati non arriveranno a 

queste strutture-servìzi all'in
terno della USL. in effetti 
già il solo fatto che le Mar
che rappresentano una delle 
Regioni più ospedalizzate d'I
talia legittima la preoccupa
zione che la fetta più grossa 
dei finanziamenti sarà inca 
merata proprio dalle struttu
re ospedaliere lasciando al 
servizio di prevenzione (e in 
particolare a quello relativo 
alla salute in fabbrica) solo 
le briciole 

Il documento FULC mani
festa,, infine, la forte preoc
cupazione dei lavoratori per i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma sanitaria e propone 
di aprire una vertenza-sanità 
con la Regione Marche • gli 
stessi Enti locali. 

fi.t. 
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Si complica 
la vicenda 

ITRES: 
oiu spunta 
la Finsider? 

Vittorio Merloni a Terni 

Il futuro è incerto 
...se n'è accorto 

anche il «presidente» 
Il leader della Confindustria ha presenziato alla 
consegna dei premi «Bosco '80» per imprenditori 

TERNI — « Illustre presidente della Confindustria guardiamo 
sempre e quotidianamente a chi ci dà preziosi consigli. Ab
biamo viva attesa di conoscere il suo pensiero e il suo com
mento ». Con voce velata dalla commozione, Giancarlo Tonelli, 
presidente provinciale dell'associazione Industriali, ha passa
to, martedì sera, il microfoni a Vittorio Merloni, il primo 

presidente nazionale della 
Confindustria venuto a Ter
ni. 

L'occasione è la consegna 
dei premi «Adolfo Bosco 
1980», destinati quest'anno a 
quel gruppo di giovani Im
prenditori che si sono distin
ti negli anni '60, vale a dire 
nel primo decennio di vita 
del gruppo, costituito formal
mente Il 28 gennaio 1960. 

Vittorio Merloni ha parlato 
per pochi minuti, seguendo 
una scaletta distribuita all'i
nizio della manifestazione. 
Tutti i passaggi vengono, ri
spettati, con un'unica eccezio
ne: ad un certo punto, nella 
nota distribuita alla stampa, 
c'è un riferimento al «caso 
FIAT». ,-' ' ! : ,. .V. 
• Nel discorso invece Merloni 
preferisce non parlarne per 
niènte. E* una semplice di
menticanza? Difficile che sia 
sfuggito proprio l'argomento 
di maggiore attualità e che 
aveva aleggiato in precedenti 
interventi, nei quali non era
no . mancati richiami alla 
«centralità dell'Impresa» che 
lasciavano, nemmeno tanto 
nascostamente, trasparire un 
certo «spirito di rivincita» 
dei giovani leoni della im
prenditoria. : -

«Dobbiamo discutere — a-
veva sostenuto Luigi Abete 
presidente nazionale dei gio
vani industriali — con altri 
che ci chiamano padroni. Di 
fronte a questo approccio 
dovevamo dire arrivederci e 
grazie. In passato Invece ab
biamo fatto male a far cal
pestare 1 nostri diritti. C'è 
una dignità morale che dob
biamo far rispettare». 

Merloni, che per gli indu
striali ternani è un «simbo
lo». almeno tale Io considera 
Giancarlo Tonelli, in quanto 
espressione della aimprendi-
toria pura», di quella «terza 
Italia della imprenditoria — 
ha aggiunto Abete — che si è 
conquistata uno spazio no
nostante tutto»: Merloni ha 
ripreso questo tipo di solleci-
tazìone. - : o^-r 

Del resto egli stesso aveva 
premesso di essere rimasto 
stupito. «Pensavo che fosse 
una cosa tra noi — aveva 
esordito — invece ho trovato 
ì rappresentanti delle istitu
zioni, delle forze sociali». E' 
forse proprio per questo che 
ha, in parte, corretto il tiro. 
Il sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, aveva fatto pochi 
minuti prima un applaudito 
discorso nel quale era pre
sente da una parte un ri
chiamo a «guardare in faccia 
la realtà» per tenere fermo il 
principio che non si può ri
nunciare alla «democrazia 
industrialo» e che soltanto 
attraverso questa via è pos
sibile evitare che la città co
nosca una battuta d'arresto 
nel processo di sviluppo, ri
schio al quale si va incontro 
se non si coglie in tempo la 
pericolosità dei segnali che 
vengono dalle industrie ter
nane.. . ' • ' • - • ' . • -

Più che alla quantità oc
correrà per il futuro guarda
re alla «qualità dello svilup
po», che dia al sistema pro
duttivo maggiore equilibrio e 
serenità. E* un obiettivo per 
il quale «è necessario — ave-
•va concluso Porrazzini — un 
grande e nuovo impegno del
le istituzioni e di tutto il 
mondo del lavoro». 

Il presidente nazionale del
la Confindustria ha indicato 
un futuro tuttaltro che tran
quillizzante: l'inflazione è an
data oltre ogni pessimistica 
previsione, il costo del dena
ro è ormai proibitivo, la do
manda intema ristagna, 
mentre l'industria italiana 
perde terreno sui mercati in
dustriali. Cosa faranno gli 
industriali, si metteranno sul 
ponte ad aspettare che la na
ve affondi? 

La risposta di Merloni è 
stata di una debolezza scon
certante. Sul governo ha det
to soltanto: «Abbiamo dettò a 
Cossiga e Porlani che è im
pensabile risolvere l'inflazio
ne con una stretta creditizia» 
e successivamente e ie pro
spettive delitti dipenderanno 
da come agirà il governo e 
da come noi sapremo portare 
avanti le nostre richieste. 
Abbiamo bisogno di forza e 
di credibilità. La forza ci de
riva dal contributo attivo di 
idee di tutti gli imprenditori. 
La credibilità ci deriva dai 
nostri comportamenti coeren
ti, dall'onestà con cui sapre
mo rispettare i nostri obbli
ghi. ma anche dalla fermezza 
con cui sapremo far rispetta
re i nostri diritti. Questo è il 
punto fondamentale». Ha 
concluso plaudendo alla viva
cità dell'industria ternana, 
con le sue 450 aziende medie 
e piccole. 

Poi la distribuzione dei 
premi ai giovani industriali 
ternani 

Bisogna anche riconoscere 

NARNI — Cosa si nasconde 
dietro le manovre dell'ANIC-
ENI in merito alla vicenda 
iT-tur-o TT„ „..„..„ r « i u A in,. 
ter venuto ieri a riaprire la ; 
vicenda: una \ interrogazione , 
del compagno onorevole Ma
rio Bartolini fatta al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per sapere se il ministro 
stesso è a conoscenza della 
possibilità che ENI-ANIC 
stiano trattando con la Fin
sider per cedere la proprietà 
dello stabilimento alla Dal-
mine-Tubi, sua associata. 

Il fatto non mancherebbe 
— qualora fosse vero — di 
suscitare scalpore in merito 
ad una vicenda già tanto di
scussa. Difatti secondo ac
cordi già presi dall'ANIC-ENI 
con il gruppo privato Fibre-
nit la vendita a questo grup
po dello stabilimento • do
vrebbe avvenire il 25 di que
sto mese. Contro questa ven
dita ai privati si erano schie
rati il sindacato, i lavoratori 
e le forze politiche, che chie
devano invece il mantenimen
to dello stabilimento nell'am
bito della proprietà.pubblica. 
Se ora 1*ANIC-ENI avessero 
in piedi trattative con la Fin-. 
sider, e sé si raggiungesse un ' 
accordo in questo senso, per 
legge là proprietà della l-1' 
TRES dovrebbe passare al 

' gruppo pubblico e non a 
quello privato. ^ -

Perplessità in merito alla 
chiarezzza della trattativa 
condotta con la Fibrenit era
no state già sollevate nei 
giorni scorsi con la richiesta 
sindacale di far intervenire la 
magistratura 

E* certo però che ora an
che il ministro delle Parteci
pazioni Statali dovrà espri
mersi per chiarire quanto sta 
succedendo "alla ITRES e non 
è da escludere che. comun
que, la data fissata per la 
eventuale cessione ai privati 
della proprietà subisca uno 
slittamento rispetto al previ
sto. 

Più ore 
di cassa 

integrazione 
alla Pozzi 
di Spoleto 

• SPOLETO — Situazione te
sa nelle fabbriche spoletine 

.colpite da provvedimento di 

.cassa integrazione: la SAF
FA, il cotonificio e la Pozzi. 
una ipotesi di accordo è sta
ta avanzata- a Roma per 
quanto riguarda la Cemen-
tir per la vertenza che tiene 
da tempo i lavoratori in sta-

-to di agitazione ed essa do
vrà essere ratificata in sede 
locale. 

Particolarmente grave la 
situazione alla Pozzi ove ol
tre alla cassa integrazione, 
già in atto per tutte le mae
stranze un giorno la setti-
roana. un altro provvedimen
to della direzione è venuto a 
colpire oltre 120 tra operai 
e impiegati ai quali la cas-
«a è stata estesa per tre 
mesi a zero ore. 

Un documento della giun
ta comunale affronta l'esa
me della situazione econo
mica del comprensorio ed 
esprime preoccupazione per 

- Il futuro della occupazione 
locale. Il documento si rife
risce In particolare all'ope
rato della direzione della 
Pozzi-Ginori che punta allo 
6corporo del settore fonderle 
da quello della ceramica 
piuttosto che operare per la 
.integrità produttiva del 
'gruppo. 
, Cosi si minacciano i livelli 

< occupazionali, mentre altra 
.sarebbe la prospettiva se i 
problemi del gruppo fossero 

Grave episodio denunciato da Psichiatria e Medicina democratiche 

. affrontati nel quadro della j c n e c i ^^ g ^ ^ dfchlarazlo-

. definizione del rapporti fi- ] n i d i b u o n a volontà da parte 

. nanziari tra Liquigas e SAI, , d i t u t t i g l i imprenditori 
secondo gli impegni di n- ; u m b r l c h . n a n n o p r e s 0 i a '^strutturazione più volte pre-

-ai. Sulla situazione economì-
ica del comprensorio discu-

' terà lunedi prossimo il Con
siglio comunale di Spoleto 
convocato appositamente in 
seduta straordinaria. 

g.t. 

! parola, nel senso di una 
1 maggiore apertura verso la 
; società, in tutte le sue artico-
i Iasioni e complessità. C'è da 
; sperare che poi, effettlvamen-
j te, si Imbocchi questa strada. 

I Giulio C. Proietti 

regione 
i manicomi rispunta l'internato 

Un paziente di Terni, trasferito al « criminale » di Castiglione delle Stiviere 
Una misura di sicurezza sulla base di motivazioni «arcaiche e pretestuose» 

PERUGIA — Nella regione 
che ha sconfitto con la pra
tica democratica il manico
mio civile e che sta « aggre
dendo » col dibattito e la do
cumentazione i manicomi 
giudiziari, istituzioni vecchie 
e inutilmente repressive, è 
accaduto un grave episodio 
che viene denunciato da Psi
chiatria democratica e Medi
cina democratica. 

Un paziente del servizio di 
igiene mentale di Terni, Ma
rio Monzi, quarantacinquen
ne, nato a Calvi della Umbria, 
è stato internato dall'inizio 
di ottobre nel manicomio cri
minale di Castiglione delle 
Stiviere, lo stesso dove Giu
seppe Capitanucci passò dei 
mesi di reclusione prima di 
essere liberato, anche in se
guito ad una presa di co
scienza ed un dibattito che 
si svilupparono in Umbria 
ma che interessarono tutto il 
paese. 
• Mft vediamo qual è la sto
ria che ha portato Monzi al 
manicomio criminale. Jn.cu
ra al servizio di igiene;, men
tale di Terni, Mario Monzi 
viene imputato per' aver' pro
curato, il 28 settembre scor

so delle lesioni personali ai . 
danni di un altro ricoverato, ' 
lesioni giudicate, per altro, 
guaribili in 7 giorni. La Pro
cura della Repubblica di Ter
ni spicca il mandato di cat
tura, e in attesa di giudizio 
Monzi viene mandato al re
parto Neri dell'ospedale psi
chiatrico di Perugia e .dopo 
pochi giorni, trasferito al ma
nicomio criminale di Casti
glione delle Stiviere. 

La magistratura ha appli
cato una misura di sicurezza 
obbligata, data l'Indicazione 
dell'attuale direttore del ser
vizio, «argomentata — affer
mano in un comunicato con
giunto Psichiatria Democra
tica, e Medicina Democratica 
— sulla base di arcaiche 
quanto pretestuose motivazio
ni pseudo-scientifiche », che 
ne ha attestato la « notevole 
pericolosità » e la totale « in
capacità di Intendere e vo
lere ». • 

Con questo .atto — denun
ciano ancora :PD4-e MD — 
« il, servizio. : di Igiene men- ; 
tale d\-Terni ha abdicato ad 
una sua precisa finalità Isti
tuzionale, ripristinando-urrà 
logica segregatìva e custodia-

Ustica che In Umbria si cre
deva dalla seconda metà degli 
anni '60 desueta e, al SIM di 
Terni sconosciuta fino a po
co tempo fa». 

Particolarmente gravi sem
brano le circostanze in cui è 
maturato 11 « reato » di Mon
zi. Infatti, già nel mese di 
aprile, per molti giorni di 
seguito, il paziente era stato 
fatto oggetto di una violenza 
« gratuita quanto ' antl-tera-
peutica », attuata attraverso 
il ricorso alla contenzione, 
provvedimento ripetuto pri
ma del fatto, eludendo — co
me sottolineano PD e MD — 
« una risposta terapeutica 
più congrua e adeguata ai 
bisogni emergenti e ai diritti 
inviolabili della persona». 

Psichiatria Democratica e 
Medicina Democratica chie
dono . l'interessamento del 
« tribunale dei diritti del ma
lato » e del « Centro nazio
nale per 11 superamento dei 
manicòmi criminali», centro 
costituito a Perugia dopo la 
mobilitazione •- che avvenne 
nella-nostra regione sul «ca
so» Giuseppe Capitanucci, e 
in seguito a un convegno-na
zionale, sempre a Perugia, 

del 4 agosto '79 al quale par
teciparono numerosi psichia
tri, medici, giuristi, parla
mentari per discutere una 
proposta di legge tesa al su
peramento dell'attuale legi
slazione sui manicomi crimi
nali. PD e MD annunciano 
la costituzione di una com
missione nazionale per redi
gere, sul « caso » Monzi una 
contro-perizia, tesa ad offrire 
una più coerente valutazione 
dello stato psichico del pa
ziente. ' : • • - • ' • • . : . 

Questo episodio, « grave 
forma di riflusso e di dege
nerazione istituzionale», get
ta discredito su una pratica 
consolidata, frutto di anni di 
lotta contro i manicomi, e 
di valide Iniziative operative. 
portate avanti dalle ammini
strazioni locali democratiche, 
anticipando i contenuti della 
legge nazionale di riforma sa
nitaria, . particolarmente a 
Terni, dove si erano raggiun
ti risultati validi sul campo 
nazionale, testimoniati, - tra 
l'altro, <dalla ricerca del ONR 
sullo stato di applicazione 
della - « 180 ». pubblicata al 
congresso psichiatrico di Arez
zo dell'ottobre 1979. . f •; ; f 

Parlano 2 dei 5 studenti iraniani che minacciano il suicidio 

Siamo in Italia da un anno ma per colpa 
di un decreto non sapremmo l'italiano » 

Autorizzati dal loro governo a spendere più di quattro milioni per gli studi 
si ritrovano ora a non potere sostenere l'esame di ammissione all'università 

PERUGIA — Lo aveva comunicato alte 
autorità cittadine, alla stampa, all'uni
versità' per stranieri, alle .forze dell'or
dine tì prof. Katerin Kaferinov, un do-
-cehjei.-,di Palazzo Gallenga; lo hanno 
,òra confermato due dèi-, cinque studenti 
iraniani, che minàÈciàporil '-suicidio; pèf-J 
che esclusi, insieme"ad altri connazio
nali, dalla seconda sessióne degli esami 
di lingua, necessari all'iscrizione alle. 
facoltà italiane. : . • - -,.ì~.\/ ..-.> ••<•,-• 

Dicono" i due gióvani, che per eviden
ti motivi preferiscono restare nell'ano; 

. nimato: « Sì è vero, se le nostre richie--

' ste non verranno accolte, tenteremo an
che il suicidio ». Perché la minaccia di 
un gèsto cosi eclatante? •« Cercate di 
capire la nostra situazione, rispondono 
gli studenti, la cui età va dai 19 ai 21 
anni. Siamo in Italia da un anno perché 
autorizzati dal governo iraniano a spen
dere più di quattro milioni per gli studi. 

dei quali dovremo ora rendere conto 
al nostro arrivo in Iran. 

Che, cosa' diremo al nostro popolo? 
Che siamo venuti qui, abbiamo avuto 
disposizioni e controdisposizioni, che an-
riluse siamo in Italia^,<ja..un"an$?,pon 

ìjpftflSihD^oHsUIsfeo sostenere l'esame di 
\ lingua a differenza di altri, che sebbe

ne si trovino qui da tre mesi hanno po
tuto sostenere la prova perché iscritti 
all'università per stranieri di Perugia 

^e a quella di Siena?». I nostri interlo
cutori, infatti, hanno frequentato corsi 
in istituti di cultura, non abilitati però. 
a far sostenere agli studenti stranieri 

"gli esami di italiano. --* *;; -...: - - -. 
« Cosa racconteremo ara ai nòstri ge

nitori? Che il governo italiano ha fatto 
sì che con un decreto emanato tre anni 
fa, Perugia e Siena siano le uniche sedi 
dove sostenere gli esami per le Iscrizio-
< ni alle università del vostro paese? E 
chi ci crederebbe? ». 

e Non è per la guerra che divampa 
. nel golfo Persico che vogliamo rima

nere in Italia —. precisano i due —_ 
." Anzi, se il nostro p§gse^av.esse bisogno. 
di noi, ritorneremmo anche subito, mi:* 
siami) ' venuti qui per studiare e non 
per disturbare Hacp^lazihnej lJJtanjha 

. bisogno di medici ed ingegneri per es
sere un paese libero, per non dipendere 
più dall'America ». 

: E gli altri tre dove sono?, chiediamo/ 
« Sono chiusi in un appartamento di Pe
rugia, ma siamo pronti tutti ad uscire 
allo scoperto, discutere dei nostri pro
blemi con la popolazione se la polizia 
darà precise garanzie di non trarci in 

? arresto». :•-• ̂ -v- -~'.-:•"•'•/ - -•; 
- v Che la situazione degli studenti ira
niani esclusi dagli esami di lingua sia 
giunta alla disperazione è stato confer
mato del resto anche ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa svol
tasi a Palazzo Gallenga. , 

I programmi del Comitato di lotta contro l'emarginazione e la drogo di Terni 

La lotta alle tossi 
si fa «adulta» e 

endenze 
alla città 

' • : • ' . > . ! : • ; . 

Un documento ed un'ampia analisi della situazione in città — Alcune proposte-impe
gno lanciate a tutti — Uscire dal volontariato — Il problema morfina-metadone 

TERNI — « n nostro obietti
vo non è solo quello di ri
durre l'area della droga, ma 
è quello più vasto e più am
bizioso di riportare alla lotta 
politica per la trasformazione 
un'area di disagio di cui i 
tossicodipendenti non sono 
che segnali, punti emergenti». 
Cosi si legge nel documento 
presentato ieri dal «Comitato 
di lotta contro l'emarginazio
ne e la droga». " • 
- Del comitato fanno parte 
rappresentanti del movimento 
ternano dei tossicodipendenti. 
studenti, lavoratori, sanitari, 
volontari del gruppo «Fancel
li», militanti di partiti politici 
e di organizzazioni giovanili 
della sinistra e rappresentan
ti di alcune radio locali. Il 
comitato si è formato sulla 
base deHe esperienze, delle i-
niriative e delle lotte compiu
te nei mesi scorsi sui pro
blemi dell'emarginazione gio
vanile e della diffusione del-
reroìna a Terni. 

Nel documento viene illu
strata un'ampia analisi della 
«questione droga» a Terni. Si 
passa dalle considerazioni 
strettamente sanitarie a quel
le complessive dell'intervento 
sulla «qualità della vita». 
«Nessuno vuole sottovalutare 
lo sforzo che le istituzioni 
hanno fatto per contrastare 
la diffusione dell'eroina nella 
nostra città. Riteniamo però 
ormai superato ti tipo di e-
tperìenta e di organizzazione 
dei servizi finora attuata». 

n riferimento af problemi 
e al ruolo dello SMAT — il 
servizio di assistenza ai tos
sicodipendenti — viene reso 
ancora più esplicito quando 

DÌÙ giù si afferma che Io 
SMAT in questo periodo si è 
limitato «all'esclusivo inter
vento farmacologico». E an
cora che «l'assistenza sanita
ria svolta finora dallo SMAT, 
va. decentrata sul territorio 
seguendo le linee della ri
forma sanitaria». - " 

E' particolarmente signifi
cativo che i vari soggetti che 
in questi anni si sono trovati 
in prima fila nella lotta alla 
tossicodipendenza — o addi
rittura direttamente coinvolti 
nell'esperienza — abbiano 
sottoscritto unitariamente 
questo documento. E' altret
tanto significativo che per la 
prima volta vengano lanciate 
alla città un numero organico 
di proposte-impegno tese ad 
affrontare concretamente il 
problema. Interessante è 
l'impegno che il gruppo si è 
dato di costituire una coope
rativa socio-sanitaria formata 
da operatori (medici e non) 
volontari. Una cooperativa ta
le - da unificare in un'unica 
struttura le due risposte ne
cessarie per la sconfitta del
l'eroina: quella «sociale» e 
quella «terapeutica-individua-

le». 
Tre i compiti finora indivi

duati dalla cooperativa. Quel
le dell'intervento sanitario 

|. nei confronti dei tossicodi 
i pendenti e della prevenzione 
; sanitaria in genere; auello 
! della promozione di attività 
' socie-culturali gestite diret

tamente dai giovani; e quello 
della costituzione di coopera
tive di lavoro 

Queste iniziative — chiede 
il comitato — dovranno esse
re prese in stretta coltabora-

zicne con le istituzioni. 
Un capitolo consistente del 

documento viene riservato al
la questione dell'intervento 
terapeutico nei confronti dei 
tossicodipendenti. A questo 
aspetto della questione viene 

'riservata una fondamentale 
importanza. In merito alle 
terapie da usare nella fase di 
disintossicazione si dice che 
la soluzione del problema 
non è assolutamente collegata 
al tipo di sostanza usata. «E* 
comunque vero che l'uso del
le sostanze e il tipo di con
tatto terapeutico restano il 
primo e necessario problema 
da affrontare per permettere 
al tossicodipendente di recu
perare una propria dimen
sione. personale e sociale». 

Di fatto viene risollevato il 
problema . «morfina-metado
ne». L'obiettivo dell'intervento 
deve comunque essere quello 
di «permettere al tossicodi
pendente di staccarsi dal 
mercato e dalle conseguenze 
di schiavitù personale, sociale 
ed economica che rie deriva
no» allo scopo di «ritrovare 
Q senso della vita e dì scon
figgere la propria dipenden
za». Un «contratto terapeuti
co» stipulato quindi fra k> 
stesso tossicodipendente e fi 
personale sanitario. Un 
«contratto» che non ponga 
ancora una volta il «drogato» 
come soggetto passivo, ma 
come individuo in grado di. 
fare scelte. 

A dimostrazione di questa 
richiesta viene ricordato il 
fallimento delle cosi dette 
«terapie dure». Inutili a risol
vere concretamente il pro
blema. No al metadone, 

quindi, in quanto palliativo 
strumento per l'appagamento 
del «bisogno» e assolutamen
te non in grado di ridare 
dignità alla coscienza. Aper
tura al dialogo con le istitu
zioni su fatti indicati come 
prioritari. Vitalizzazione dei 
centri sociali delle circoscri
zioni, sostegno ai gruppi che 
intendono impegnarsi social
mente e recupero di quelle 
strutture pubbliche attual
mente inutilizzate, come via 
Aminale., l'ex palazzo della 
Sanità, Palazzo Mariani. Un 
buon punto di partenza su 
cui lavorare 

Angelo Ammanti 

Sabotaggio 
• nei cantieri 
e Chiementin » 

PERUGIA — Sabotaggio ie
ri notte presso i cantieri del
la ditta «Chiementin», che 
appalta I lavori per la costru
zione delle gallerie che da via 
Sette Valli portano a Madon
na Alta e al gran' raccordo 
anulare di Perugia. 

Ignoti sono penetrati nel 
cantiere ed hanno manomes
so fi serbatoio dell'olio di una 
escavatrice facendo grippare 
il motore per un danno che 
si aggira sui 5 milioni. 

Immediata è stata la pre
sa di posizione della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni. In un comunicato da 
loro diffuso si legge che il 
sabotaggio è determinante al 
fini' del proseguimento del la
vori e che quindi questi subi
ranno necessariamente un ri
tarda 

Al via la stagione 
culturale perugina /«ci luoghi » 

Girando per sale, 
piazze, rocche 
e. musei, spazi 

«ritrovati» 
dello spettacolo 

Fervore di iniziative degli enti locali 
e di gruppi di giovani per 

costruire un tessuto di strutture 
tradizionali e alternative 

Problemi di recupero e di riconversione 

Qui accanto un momento di 
rappresentazione teatrale all' 
aperto. Anche i giardini e le 
strade rientrano nel pro
gramma di ricerca di nuovi 
spazi per lo spettacolo e la 
festa 

PERUGIA — Parlando di 
musica e teatro , di ' nuove 
iniziative culturali e • di ag
gregazione per il prossimo 
inverno, ci si è imbattuti 
spesso in un. problema* •,quel
lo dei «luoghi ». Quelli che ci 
sono, in gran parte," sono su
perati e soprattutto per la 
quantità della «domanda » 
culturale che viene espressa 
a Perugia e nell'intera regio
ne. Un esempio " può essere 
ben rintracciato nel numero 
dei «turni » stabiliti per il 
cartellone teatrale del Mor-
lacchi. 

Si sta lavorando dunque su 
altri « luoghi ». Ci pensano gli 
enti locali, ci pensano i gio
vani, come' abbiamo riferito a 
proposito del programma di 
musica per quest'inverno. 
« Ci muoviamo su un terreno 
economico molto difficile — 
dicono-i ragazzi di "Masque-
rade": che -, apriranno fra 
hreve un locale (l'ex cinema 
Fiammetta, ristrutturato) • a 
Pónte. San Giovanni — raa 
siamo, disposti a.^rbehiarei;i_a-
•«IT-progetto tftpefrWWf 

un locale del genere è tnatu-
I rato • -dopo "» untesperien^ jiì 

un, anno condotta attraverso 
le pagine del giornale, l'orga
nizzazione di concerti con 
gruppi inglesi di rock, la 
nostra presenza, come anima
tori musicali, alla discoteca 
rock di Santa Sabina, ora 
chiusa. La risposta a queste 
nostre proposte è.stata note
vole e significativa: questo ci 
ha spinto a proporre un loca
le «contenitore» per concer
ti. proiezioni cinematografi
che, discoteca rock. L'impre
sa economicamente è diffici
le, speriamo di farcela ». 

L'altro- locale che verrà a-
. perto nel ' cèntro storico di 
Perugia dove era il «Bar-
num», si chiama ' «Mozart». 
Si vuol ripetere l'esperienza 
del «Blues island» di Terni. 
L'apertura è prevista per no
vembre: concerti blues e 
jazz, scuole di jazz, cucila, 
ed altre cose.... .. 

Si pensa anche, ad altri 
«pari e per i luòghi, «tradi
zionali» si pensa anche ad 
una possibile : riconversione. 
« Per le iniziative culturali — 
«fferma Enzo Coli, assessore 
alla Cultura del comune di 
Perugia — non bisogna pen
sare soltanto al teatro Mor-
lacchi: è necessario invece 
riflettere sul successo dell'ar
ticolazione territoriale del 
"teatro in piazza". Bisogna 
infatti essere molto più vici
no alla gente: penso per e-
sempio ad investire le scuole, 
le piazze dei nuovi quartieri, 
le mense delle fabbriche». 

L'ARCI di Perugia, per la 
terza edizione di « Musica nel 
territorio», pensa di toccare 
«...frazioni del comune di 
Perugia dove esiste una pre
senza musicale organizzata di 
base, o dove le circoscrizioni 
chiedono forme di intervento 
del tipo: C.V.A. di Pontesel-
cìno. San Sisto. Mugliano, 
Ponte San Giovanni. Ponte 
Pattotì ed altri... la città di 
Perugia investendo i quartieri 
e rivitalizzando alcune strut
ture quali: la rocca Paolina, 
la sala polivalente del merca
to coperto, il convento di 
Monte Ripido, fl teatrino dei 
Raspanti, il Traccagnino e la 
sala-aula magna dell'universi
tà per stranieri». 

Esiste comunque un pro
blema di « luoghi», dove a-, 
vantare proposte, soprattutto 
musicali, di un certo tipo. E* 
la questione che sollevava la 
presidentessa degli «Amici 
della musica» Alba Buitoni, 
a proposito delTcAuditorium». 
II problema è reale — con
ferma Coli — e noi siamo 
disposti a discutere le vec
chie e le nuove proposte. Per 
l'auditorium in particolare si 
possono vedere soluzioni co
me la Galleria nazionale del
l'Umbria o la oarte supcriore 
della chiesa di San Domeni
co, ' rielaborare progetti per 
altre proposte, che furono 
della passata amministrazio
ne; come la costruzione del 

teatro Tenda a Pian di Mas-
siano. Ripeto — conclude Co
li — che noi siamo disponibi
li .ad affrontare organicamen-. 
te la questione». 

E i CVA (Centri di vita as
sociativa)? « Per queste strut
ture — risponde Renato Loc-
chi, assessore al Decentra
mento del Comune di Peru
gia — l'aspetto predominante 
è quello dello sport. Per co
me sono fatti è opportuno 
continuare in questa direzio
ne. Dalle otto della mattina 
fino a mezzanotte, infatti, i 
CVA sono sempre occupati, 
come palestre, o per attività 
ricreative (danze, scuole mu
sicali) ». -

Per rispondere ad altre e- • 
sigenze (concerti, rappresene 
fazioni teatrali, sale di lettu
ra, di ascolto musicale) il 
programma dell'amministra
zione comunale di 'Perugia 
prevede la creazione di centri' 
sociali e culturali «non solo 
nelle zone esterne della città, 

, ma.ancbenel centro, storico. 
' per^soddisfare le esigenze di 

èwloscenWBè di confrottertii 
migliaia di giovani italiani e 

l atonier!i.%che. vivono a Peru-
gia»^ '" 

Si pensa anche ad altri 

•luoghi, . quelli «classici» i 
musei, : « Appaiono maturi I 
tempi — si legge ancora nel 
documento • ••• programmatios 
del comune di Perugia — pe? 
rilanciare con forza la pro
posta di realizzare'il museo 
d'arte contemporanea e mo
derna (che sorgerà a Palazzo 
Penna) e il museo etnografi
co, nel quadro di una genera
le sitemazione dei beni arti
stici ed archeologici presenti 
nella città. > : : - '-. 

Il determinarsi di tali real
tà permetterà infatti di rea
lizzare una più efficace pro
grammazione anche delle • 
mostre di arti visuali che 
sempre meglio dovranno ga
rantire • risultati positivi sul 
piano informativo e didattico, 
per la conoscenza del patri
monio umbro, ma anche di 
quello di altre regioni e di 
altri paesi». '. 

Luoghi 'tradizionali, nuovi. 
classici. Anche le piazze e la 
strade, durante questo inver-
np, saranno interessate dalle 

ti ^ j a ^ Tftfwfi chf?. dal 27 
febbraio, al 3 marzo si svol
gerà -fb > Cf»rnby*le v *81 » 

Fausto Belia 

Un ciclo di concerti e conferenze 

La musica tra '400 e '500 
da oggi in scena ad Assisi 
PERUGLA — e Musica e mu
sicisti in Italia tra 400 e 500 » 
è l'interessante titolo di una 
rassegna di musica antica 
che si apre oggi ad Assisi 
patrocinata dall'azienda auto
noma di soggiorno e turismo 
del comprensorio Assisi-Ba-
stia-Bettona-Cannara. 

Si tratta per Assisi di uno 
dei momenti culturalmente 
più importanti soprattutto ri
spetto, all'obiettivo di un rac
cordo, che va creato tra l'In
discussa 'tradizione artistica 
di questa città ed il partico
lare settore culturale rappre
sentato dalla musica in spe
cial modo dopo l'esecuzione 
in prima mondiale, nell'ambi
to della sagra musicale um
bra, del « Te Deum » di Pen-
dereckL 

Nell'ambito del tegame tra 
rinnovamento e tradizione U 
periodo preso in esame da 
questa rassegna è scelto « ad 
hoc». Fra il '400 e il '500 

la musica inizia ad avverti
re i germi di un rinnovamen
to pur rimanendo ancora le-' 
gata a dettami tradizionali. 

Assisi fu ad esempio inte
ressata direttamente a questo 
discorso dall'opera di Fra 
Ruffino Bartolucci. La sua 
musica non è oggi molto ese
guita. il suo valore è però 
indiscutibile: la rassegna tor
na utile, quindi,-anche come 
riscoperta'di brani inediti. • 

Il programma della mani
festazione si divide io due 
parti precise. Da un lato ci 
sonò le esecuzioni musicali, 
che si aprono oggi con l'esi
bizione del quartetto vocale 
di Assisi e si chiudono fi 9 
con il coro dei cantori di As
sisi. Dall'altra parte c'è un 
ciclo di conferenze curato da 
Giancarlo RostiroUa, Cristina 
Santarelli, Francesco Lutai. 
Tutto il ciclo di concerti • 
confeenze è curato da Gian
carlo RostiroUa. 

A TERNI 
Via Alfoimne 

domani 24 ottobre allo ore 21,15 

debotta il Gito 

MIRANDA 0RFEI 
col suo maestoso spettacolo 

II circo è riscaldato a 22 gradi 

» 

COMUNE DI UMBERTIDE 
AVVISO DI «ARA 

Olititi AmminiftratiOM h« Indetto una gara d: !it:!a2:ont privi* 
p«r l'appalta dei Irrori di rMllmxìona strato dì collt**m«nto dal 
costruendo «©previ» con la viebilitè esistente per un importo a basa 
di appalto di U 315.520.000. 
Le Imprese potranno chiedere di estere invitata alla suddetta gara 
inviando al Comune di Umbertlde regolare domanda in compete*»» 
beilo antro il termine massimo dì giorni diaci dalla data di sea> 
Mìcoalone. 
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La sola responsabile della situazione 

Un coro di critiche 
nei confronti della 
dirigenza Emerson 
Una nota di Palazzo Vecchio - Giu
dizio negativo anche dalla Regione 

' Come riportiamo in al. 
: tra parte del giornale, da 

lunedi sera i lavoratori 
dell'Emerson - ' presidiano 
gli stabilimenti della Cu-
polina, quello di Siena, ì 
magazzini - di Calenzano, 
la sede centrale di via 
Bardazzì e tutti i centri 
di assistenza sparsi in tut-

' ta Italia. 
Le prime prese di po

sizioni sulla vicenda so
no inequivocabili: la re
sponsabilità della situa
zione va esclusivamente 
addebitata alla proprietà. 
In una nota di Palazzo 
Vecchio si legge che l'a
zienda ha fra l'altro ac
cusato forti ritardi nella 
formulazione ed attuazio
ne di un piano azienda
le dì risanamento e • di 
ristrutturazione produtti
va. ; Proposte di risana
mento sono venute dal 
sindacato e sono state og
getto di confronto, a più , 
riprese, anche con il Co-
mune di Firenze, la Re-

V gione e gli enti locali. 
. • « Alla - crisi di mercato 

:. —- si legge nella nota di 
. Palazzo Vecchio — che 

significa, anche concorren-
:- za estera, si trattava di 
i rispondere in termini di 

competività, affrontando 
quindi problemi in termi-

; ni di produttività, di mo
delli, di qualità, di inno
vazioni tecnologiche, dan
do impulso alla ricerca 
e affrontando conseguen-

' temente le questioni del
la organizzazione del la
voro, della professionalità 
e della diversicazione pro
duttiva, trovando il giù- ' 
sto collegamento con il 
piano dell'elettronica ci
vile». 
- « D'altra parte — prc^ 
segue la nota — le stesse 
difficoltà finanziarie e la 
necessità di aumentare il 
capitale sociale e trovare 
nuovi soci potevano es-, 
sere meglio perseguite se 
vi fosse stata una rispo
sta positiva » da parte del
l'azienda. . . . . ;.-•.-

Purtroppo tutto questo 
non è avvenuto e « mal
grado la disponibilità più 
volte dimostrata dalle 
stesse istituzioni, in mo
do unilaterale, senza af-

. frontare un serio confron- . 
to con le proposte del sin
dacato. siamo arrivati al
la chiusura degli stabili- • 
menti di Firenze e Siena 
e alla messa in liquida- , 
zione della società, ponen
do così una grave ipoteca 
sulla salvaguardia di una 
così importante realtà -
produttiva ed . occupazio
nale per l'area fiorentina 
e senese»... 

Anche in questa situa
zione l'azienda continua a 
parlare di cassa integra
zione speciale, ma ciò pre
suppone la formulazione 
di un piano di risanamen
to «che fissi prospettive 
certe di ripresa produtti
va e di graduale riassorbi
mento dei dipendenti, con 
una eventuale riqualifica. 
zione dei dipendenti in 

• rapporto agli stessi pro
grammi ». 

Per parte sua • l'Ammi
nistrazione ; comunale . di 
Firenze riconferma il «suo 
impegno attivo, come è 
stato nel passato, insie- -
me alla Regione ed «gli '.' 
enti locali interessati, per , 
contribuire alla ricerca di 
soluzioni alternative capa
ci di assicurare la ripre
sa dell'attività produttiva 
dell'Emerson e la salva
guardia dell'occupazione». 

Rammarico percome so- ' 
no andate le cose è stato 
espresso anche dal pre- . 
sidente della .Giunta re- •'. 
gionale Mario Leone. 11 
quale ha affermato, fra . . 
l'altro, che la valutazione 
che le istituzioni danno al . 
problema «prescinde dal
la situazione contingènte 
e richiama direttamente 
la responsabilità della 
conduzione aziendale, so
stenuta dall'attuale prò-. 
prietà e dai dirigenti che 
essa ha espresso». 

«Non era 
per le 

poltrone» 
tuonano 

i transfughi 
del PSDI 

Socialdemocratici e neo-
craxiani, /edeli alla linea del 
partito e transufught; tra la 
federazione provinciale del 
PSDI e il gruppo dei dimis
sionari con a capo il consi
gliere comunale, Vittorio Fo-
ti, la polemica infuria aspra 
a suon di comunicati ai gior
nali, ajccuse, contro-accuse, 
smentite. . . . 

AlTultima nota della Fede
razione nella quale si accusa 
Foti di essere passato in Pa
lazzo Vecchio dai banchi del 
PSDI a quelli del PSI perchè 
non ripresentato come capo 
gruppo dal partito, replica 
oggi il drappello dei transfu
ghi. ' 

Vittorio Foli, Sergio ' Mo-
tronì, Adamo Acciai, Giovan
ni Furgiuele e Orlando Ma-
netti in un comunicato accu
sano la federazione provincia
le del PSDI di scarsa sensi-
mUUà democratica. 

A loro avviso è stato aper
tamente. riolato lo statuto 
per imporre come capo 
gruppo in consiglio comunale 
un candidato « inferiore ad 
altri per preferenze riportate, 
per cariclie ricoperte e per 
anzianità e solo favorito per 
meriti dinastici*. 

Lo statuto del partito, so
stengono i dimissionuri, pre
vede invece che la nomina 
del capo gruppo è di compe
tenza del gruppo consiliare 
stesso. A questo scopo il 
gruppo consiliare socialde
mocratico non si è mai riuni
to. 

Fott e compagni se la 
prendo anche con la prete
stuosità del richiamo, da par
te sempre del PSDI, ad un 
episodio di presunta disub-
bedienza politica. Si tratta 
delle nomina, quando Foti e-
ra capogruppo, di persone in 
alcuni enti cittadini. 

La federazione, dicono i 
dimissionari, pretendeva in 
questo caso di imporre a chi 
era '• legittimato a decidere. 
candidati assolutamente privi 
della necessaria professionali
tà. 

Il gruppo dei dimissionari, 
conclude il comunicato, era 
intenzionato a chiudere la 
polemica e a stendere un 
pietoso velo di silenzio su 
tutti questi episodi », ma le 
interessate distorsioni della 
realtà hanno costretto i dis
sidenti in fuga a replicare 
con aollecitudine. 

Mercati, 
orari 
fiere: 
questi ; 

i problemi 
degli ambulanti 
•'•'•• Regolamento tipo per i 
mercati, orario per gu . am
bulanti itineranti, regolamen
tazione e disciplina delle fie
re e sagre. Di tutti questi 
problemi si è discusso nel 
corso di un incontro tra rap
presentanti dell'Associazione 
nazionale venditori ambulan
ti e l'assessore al commer
cio della Regione Fidia Ara
ta. Incontro franco, hanno 
commentato le parti, aperto, 
e nel corso del quale sono 
state affrontate una serie di 
questioni da approfondire. 
L'ANVA propone un pacchet
to di normative e chiede ri
sposte precise. Prima fra tut
te il ruolo di coordinamento 
e di programmazione che la 
Regione può e deve svolgere 
ih favore di questo comparto 
del settore commerciale. 

Regolamento tipo per I 
mercati. E* essenziale, affer
ma I'ANVA uniformare com
portamenti degli enti locali 
in sede di disciplina per le 
attività dei mercati settima
nali, giornalieri e di tutte le 
altre, strutture dell'ambulan-
tato.'H giudizio dell'Associa
zione. sulla bozza presentata 
a suo tempo è positivo, fatte 
salve alcune modifiche già 
sollecitate, e da verificare 
con gli amministratoli. 

Orario. L'ANVA sollecita 
una normativa sugli orari di 
vendita per gli ambulanti iti
neranti. La Regione ha già 
provvedute ad elaborare una 
proposta di modifica ' sot
to forma di delibera, che 
però non ha ancora compiuto 
l'intero iter per giungere ai-
vaglio del Consiglio regiona
le. L'ANVA preme in questo 
senso, ricordando quanto il 
problema sia scottante e in
teressi centinaia di operatori-

Fiere • sagre. Queste ma
nifestazioni si stanno letteral
mente moltiplicando in tutta 
la Toscana. L'ANVA chiede 
un agigomamento del calen
dario, precisandone in modo 
chiaro 1 caratteri, e auspica 
una precisa normativa che 
disciplini la partecipazione e 
l'assegnazione dei posteggi. 

Vi sono numerosi altri pro
blemi che l'Associazione in
tende affrontare. A questo 
scopo l'ANVA chiede che -ri
cominci a funzionare piena
mente la commissione regio
nale per il commercio am
bulante. e cosi tutti gli stru
menti che garantiscano un 
rapporto continuo e costrut
tivo tra ambulanti t ammi
nistratori. 

Si allarga la crisi produttiva 

Si sta preparando la 
mappa economica 

della Toscana 
Comunicazione del presidente Leone 
al consiglio sulle aziende in crisi 

Presto avremo una det- ' 
tagliata • « mappa » delle ••• 
industrie toscane. Sarà. 
un'attenta radiografia dei 
settori economici in crisi -, 
e di quelli che ancorai 
« tirano ». Servirà alla 
giunta regionale ed al con
siglio per fare il punto 
sullo stato di salute delle 
Imprese e dei settori prò- • 
duttivi e per mettere a ; 

. fuoco le linee di interven
to del governo regionale 
in questa difficile fase del- ' 
la congiuntura economica. • 

L'iniziativa è stata an-. 
nunciata dal presidente 
della Regione, Mario Leo
ne, durante l'ultima sedu
ta del consiglio nella qua
le, rispondendo ad una in- • 
terpellanza, ha * • anche ' 
tracciato uno spaccato del- •, 
la situazione fiorentina. 
Si è quindi parlato soprat
tutto dei nuovi punti di 
crisi. •••-* • ••;• •- • v ••' 

.." E' stato riconfermato 11 
giudizio -' — più * volte 
p c r t r o c e n . ' _ W t«« ' r t r t r i *V/ \ . . . 
*u>a^£4* W W W U * - » * W 4 1 W C > W ? * » M 

mia toscana Investita an- , 
ch'essa da problemi di na- . , 
tura strutturale sui quali-. 
gravano difficoltà moraen- .]'.-
tanee dovute alla caduta '_ 
della • domanda estera e 
ad una flessione — per : ; 
certi settori — anche del-. ; 
la domanda interna. «Sia
mo allarmati — ha ag
giunto Leone — per le 
proporzioni della crisi e 
per un processo di degra- "~ 
dazione che sta investen
do numerose aziende del
la regione ».' Da qui un -
invito pressante agli im
prenditori ai quali viene 
chiesto « di manifestare 
tutta la. propria disponi- ; •.. 
bilità mettendo In moto \ ; 
gli investimenti nècessa- ' 
ri ad adeguare gli impian
ti alle esigenze del mer
cato per raggiungere quin- ._•'.-
di un'elevata competitivi
tà e salvaguardare il prò- -
cesso produttivo ed occu- , 
pazionale». - ••* ••-•- •-

La relazione di Leone -
ha passato in rassegna . . 
uno per uno i « punti cai-., 
di » della - realtà fioren
tina. 
EMERSON: le ultime no
tizie hanno fatto precipi

tare • la - situazione nella 
fabbrica di televisori. So 
rio in ' programma nuovi 
incontri con la proprietà 
per salvare gli 800 posti 
di lavoro, y - •,.: ". l--' 
SIME: dei 450 occupati, 
attualmente 150 sono .in 
integrazione., Sulla sorte 
dell'azienda pesa l'insen
sibilità del sistema ban
cario che non fornisce i 
finanziamenti, necessari 
al risanamento. La Regio
ne sta cercando di far in- -. 
tervenirè un .Imprendlto- . 
re che possa contribuire al 
finanziamento, r- .:-..> •*.-,.; ;: 

DE MICHELI: anche in 
questo caso - lo scoglio ''•'• 
principale è rappresenta
to dalia montagna di de
biti che rischiano di por
tare a fendo la fabbrica. ' 
L'azienda, che occupa 500 
dipendenti, ha • però un 
mercato che è importante 
salvaguardare. . 
MANETTI & ROBERTS: 
non sono stati rispettati j_ 
gli accordi sottoscritti al ' 
ministero del Lavoro nel . 
luglio • scorso. L'azienda s 

continua a facilitare 1* 
espulsione di operai - ed 
aumenta il monte-ore di 
cassa integrazione. La Re- '.; 
gione sollecita un nuovo •-''•. 
incontro al ministero del : 

LaVOrO.. . ; : . . - : •:•.•:*.'.•,.•,-
GOVER: anche qui si con
tano lavoratori in cassa 
integrazione. L'imprendi
toria toscana non ha vo
luto dimostrare la sua di
sponibilità; una disponi- | 
bilità che invece è stata « 
trovata fuori dai confini 
regionali. _ '-' .; . *-• „. . 
SICI ET : la giunta regio- { 
naie ha inviato! recente- J 

mente al ministero delle t 
Partecipazioni Statali un l 

documentò in cui si chie
de che l'azienda fiorenti- \ 
na sia assorbita da altri ^ 
gruppi a carattere hazio^ ; 
naie In grado di garanti- :; 
re la continuità produtti
va. Su questo fronte.sia-. " 
mo ormai in una fase de-. 
cisiya.. . . .,-.;-• - , 

-' -V^V-- "".'•'•: • -:-a. la. '-

Grave decreto sui provvedimenti a Scandicci 
i • ' - " • . , . 

Il pretore annulla 
requisizioni 

a con una sentenza « lampo » 
E' la prima volta che la magistratura ordinaria si pronuncia su questi tipi ì 
di interventi del Comune • Fino ad ora le uniche sentenze quelle del Tar 

Dalla Regione 
mezzo miliardo ^ 
al Palacongressi 

Mezzo miliardo per 11 Palazzo dei Congressi. Con questa 
a trasfusione » „ di denaro fresco il Centro Internazionale 
dei Congressi si avvia decisamente a cancellare 11 bilan
cio in rosso. La somma, infatti, ..è... stata stanziata dal.consi-

ì.glio regionale per appianare il bilancio del Centrò e coprire i 
^debiti accumulati nelle passate gestioni; -',.••'---:.'. <*.<•;•('•'<.-••:>•;{ 
'• • n bilancio era «sotto» di 900 milioni. Quello che.manca 
. ancora dovrà essere versato dagli altri soci del consigliò 
« d i amministrazione che sonò il comune, la amministrazione 

-provinciale è la Camera di Commercio. Risanato il bilancio si 
-potrà-guardare con: maggiore sicurezza al futuro, gestendo' 

in modo più economico le molteplici attività del Centrò. Una 
chiara indicazione in questo senso è venuta dall'assessore re
gionale all'economia. Renato Pollini, nell'illùstrare al con
sìglio regionale 11 documento. - ; ; -••.-̂ '•:-•>•---•" •".•.••••.yr.;u>.;:-• -y-^^ 

a Nel medio periodo — ha detto l'assessore — sarà neces
sario unificare una serie di servizi.oggi prestati in modo di
stinto dal palazzo dei. Congressi e dal Palaffarl. Questo ci-

. consentirà di realizzare sensibili economie di scala». 
In pratica significa che i due-fabbricati, che fino ad oggi' 

: hanno lavorato uno indipendentemente dall'altro, potranno 
iniziare ad operare in modo coordinato, senza doppioni di 

.servizi e senza farsi una inutile e dannosa concorrenza. 
Il consiglio di amministrazione del Centro Internazionale dei 
Congressi ha anche deciso di aumentare le tariffe di affitto. 

SCANDICCI — La requisizio
ne come strada per affronta
re il dramma della casa è 
sempre stato giudicato dalle 
amministrazioni comunali u-
no strumento ^ inadeguato e 
sorpassato. - Se però - nelle 
prossime settimane e nel 
prossimi mesi dovesse passa
re quanto è accaduto al co
mune di Scandicci, agli am
ministratori cittadini, verso i 

: quali si rivolgono migliaia di 
sfrattati, verrebbero davvero 
tagliati tutti l ponti e tolte 
quelle minime possibilità di 
intervento per. dare una solu
zione, seppure provvisoria, ai 
casi più disperati di famiglie 
con le masserizie sulla stra
da. 

Alcuni giorni fa il comune 
di Scandicci aveva requisito 
due appartamenti, liberi da 
molto tempo, per assegnarli 
ad altrettante famiglie che a-
bitavano in case pericolanti. 
Il proprietario è ricorso Im
mediatamente • alla prettira 
fiorentina e al TAR (Tribuna
le amministrativo regionale). 

IL pretore, dottor Mèreu, 
bruciando, è proprio il caso 
di dirlo, tutte le tappe e di
chiarandosi competente a giu
dicare in materia di requisi
zione di allòggi ha ordinato 
al • sindaco di Scandicci di 
restituire immediatamente i 
due.appartamenti •': 
"E' la prima volta, almeno.a 
Firenze, negli ultimi due anni 
durante i quali gli ammini-
strafori di Palazzo Vecchio e 
degli altri comuni metropoli
tani hanno fatto decine di 
requisizioni, che • su questa 
materia e su questi atti si 
pronuncia e Interviene non la 
giustizia ' amministrativa (il 
TAR appunto) ma l'autorità 
giudiziaria ordinaria. Se l'e
sempio del dottor Mereu do
vesse essere seguito addio al
le requisizioni.. Pur ribadendo 
che le requisizioni sono Uno 
strumento inadeguato -<- di
cono- gli amministratori di 
Scandicci — il decreto del 
pretore blocca. qualsiasi pos
sibilità di. intervento da parte 
del comune rendendo la si
tuazione ancora più dramma
tica. ' " , . . ,.. • 

Quello che ; colpisce . in 
questa sentenza a .sorpresa, 
per altro -. piènamente con

forme alle leggi in vigore, è 
la ' rapidità con la quale è 
stata foimulatai 
^ - Come mal, si chiedono in 
molti, questa giustizia tanto 
lenta, lentissima, dovè i pro
cessi e le cause vanno avanti 
per anni, si trasforma Im
provvisamente, cambia volto, 
diventa sollecita è pronta 
quando si tratta di difendere 
il diritto «sacro» della pro
prietà privata? Lo zelo di 
molti amministratóri della 
giustizia è in molti casi — 
Scandicci è senz'altro - tra 
questi — davvero impressio
nante. v^.-,_ ' - ,r • 

~ Comunque l'amminLùrazio 
ne comunale non intende 
mollare. Il decreto del ma
gistrato — si legge in una 
nota inviata, alla stampa — 
sarà contestato con tutti ' 1 
mezzi previsti dalla legge. La 
.requisizione, . continua • la 
stessa nota, si era resa ne
cessaria per garantire un mi
nimo di sicurezza alle due 

famiglie che non erano riu
scite a trovare un alloggio in 
affitto. A Scandicci. come in 
tutta l'area metropolitana 
fiorentina, la situazione deìlà 
casa e degli sfratti è molto 
preoccupante. Presto con lo 
scadere delle proroghe gli 
sfratti riprenderanno e forse 
con ritmi impressionanti 
mentre 11 mercato delle loca
zioni è ormai da due anni 
praticamente bloccato. ! 

L'amministrazione comuna
le di Scandicci non intènde 
venire meno ai propri compi
ti e sta esaminando la possi
bilità > di adottare: soluzioni 
anche di carattere ecceziona
le. Questa vicenda riporta in 
primo piano un interrogativo 
di fondo. Siamo in una situa
zione di emergenza, eccezio
nale: la legge affida al pre
fetto il potere reale di requi
sire gli alloggi. Perché II 
rapprsentante del governo 
continua invece a rispondere 
picche? ,,.- > . c. •„-... i 

Per occupazione e sviluppo dell'agricoltura 

Si feimano per24 ore ; 
i braccianti toscani j 

La Federazione unitaria.regionale Federbraccianti-CGIL, 
PISBA-CISL e UISBA-UIL ha indetto per domani uno scio
pero regionale di tutti i lavoratori agricoli della durata di 
24 ore. Âl centro dell'iniziativa si collocano i temi dell'occu
pazióne, dello sviluppo dell'agricoltura e della previdenza. 
Durante lo sciopero sono previste le seguenti manifestazioni. 
FIRENZE — Assemblea nella «Sala della scherma» presso 
la sede della mostra dell'artigianato. Parteciperà un segre
tario nazionale della Federazione unitària di categoria. 
PISTOIA — La manifestazione provinciale si terrà al CRAL 
della Breda alle ore 10 con la partecipazione di Domenico 
Solainl, segretario nazionale della Federbraccianti.-
GROSSETO — Sono previste due assemblee con inizio alle 
ore 10: la prima si terrà a Follonica presso la sala del con
siglio comunale, mentre l'altra avrà luogo nella sala Coop' 
di Grosseto. * ,.. > -..-. , J t -. 
PISA — Le assemblee si terranno nelle zone di Pomarance,-
Pente a Egola, Peccioli. Cenaia, Migliarino, tutte con inizio 
alle 9.30. ; : : . . . . . . = ; , - , . . , . . 1 ; . . . . w ., , 
AREZZO — Manifestazione con assemblea provinciale, alle 
ore 9 nella Sala dei Bastioni, con la partecipazione delle 
forze politiche, del Comune e della Provincia. • -
LIVORNO — Sono previste manifestazioni a Dohòratìco, 
presso la casa del popolo: a Venturina, nella sala del consi
glio comunale; a Collesalvetti, presso la casa della cultura. 

" :( -li- ' • ' . 

Dopo gli scioperi dei giorni scorsi 

la vertenza Atef 
Ieri assemblea dei lavoratori a viale 
dei Mille — I problemi del tràffico 

La vertenza. ATAF è alle 
strette: ieri sera nella sala 
mensa della sede di viale dei 
Mille i dipendenti della, mu
nicipalizzata hanno : tenuto 
l'assemblea decisiva;'per ovvi 
motivi tecnici siamo costretti 
a rinviare a domani le In
formazioni che sono scaturite' 
dà questo'importante appun
tamento. La tensione in ogni 
modo, c'è ed è forte: riemer
gono. nelle testimonianze dei 
lavoratori fornite - anche in 
questi giorni, gli antichi di
sagi per le condizioni di la
voro. i problemi del traffico, 
dell'organizzazione interna al
l'azienda. Lo sciopero di 
martedì scorso non è « filato 
liscio» del tutto. Molti mezzi 
si sono mossi ih ritardo ri
spetto alla scadenza del tem
po di astensione dal lavoro, 
moltiplicando i problemi per 
migliaia e. migliaia. di utenti 
che già dal mattinò avevano 
dovuto ripiegare sul traspor
to privato di fortuna. La 
trattativa in corso è senza 
soste, e molto del futuro as
setto del trasporto pubblico 
in città dipenderà proprio da 
queste ore. x 

I lavoratori dell'ATAF han

no: previsto un ulteriore pac
chetto di sei ore di sciopero 
a partire da domani, ma sarà 
proprio l'assemblea a decide-, 
re atteggiamenti e scadenze.: 
. D complesso delle rivendi- : 
cazioni riguarda sia Passetto" 
della circolazione ih città 
(léggi corsie preferenziali) 
che problèmi di- organizza
zione aziendale, di organico. 
degli autisti, di orari -e turni 
di lavoro, di depositi. Tutte 
questioni aperte, di cui ab
biamo ampiamente reso con
tò in inchieste e interviste su 
queste stesse pagine. 

E" indubbio che il tema del 
trasporto pubblico in città 
sia un fatto di primaria im
portanza. Ormai gli utenti 
giornalieri sono circa seicen
to mila, e una soluzione, ai 
problemi di congestionamen. 
to può estere trovata solo 
rendendo competitivo il ser
vizio rispetto al mezso oriva-
to. i lavoratoti dell'ATAF af
fermano che tutto quello che 
c'era da spremere è stato 
abbondantemente soremuto e 
sollecitano interventi di am-~ 
modernamentn e potenzia
mento delle strutture e dei. 
personale. . — 

Liquidiamo 
per Liquidità 

SOLO PER POCHI GIORNI 
« i 

r. , 

Il CJ.T.O. di Torino (Centrò importazione Tappeti Orientali) per *, 
fare frónte ài pagamenti con i Paesi Orientali,si vede costretto § 
a mettere in liquidazione una splendida cbilezione di circa mille s 

PERSIANI, 
___-__CliTORCHr 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 
[Considerata la necciita imoeWente di realizzare liquidi alla svetta, 

tutta la collezione viene offerta a 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Qlnori 50; Via della Sca
la 19; Via GJ". Orsini 107; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brezzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 2; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 
2; Via G.P. Orsini 27; Via 
Stamina 41; Via Senese 206. 
LEZIONI AL GRAMSCI 

Per il ciclo di lezioni. Nar
ratori Italiani Contempora
nei. organizzato per le ore 17 
all'Istituto Gramsci di Vìa 
Madonna degli Aldobrandini 
questo pomeriggio sarà la 
volta di «Federigo Toni». 
La lezione sarà tenuta da 
Gino Telimi. • . 
SCACCHI A FIESOLE 

Venerdì, sabato e domeni
ca, con il patrocinio del Co
mune si terrà alla Casa del 
Popolo di Fiesole la prima 
edizione deIVopenx « Trofeo 
Città di Fiesole », una mani
festazione scacchistica aper
ta a tutti. Le iscrizioni so

no aperte fino alle ore 20 
di venerdì presso la Casa 
del Popolo - Via Matteotti 
23/27 • telefono 597002 -. Il 
Tomeo si svolgerà in 5 turni 
secondo il metodo Italo-sViz-
zero. La quota di iscrizione 
è di lire 8.000; per 1 minori 
di 10 anni è di lire 4.000. Il 
sorteggio avrà luogo vener
dì alle 20,30. ET obbligatoria 
la presenza dei giocatoli I 
premi sono tanti e ricchis
simi. . 
INCONTRI STENSEN 

Presso l'Istituto 
Viale Don Mlnaonì 35 - avrà 
luogo domani, alle IMO il 
primo incontro del gruppo di 
lettura degli iacritti di Teil-
hard de Chardin. Parlerà P. 
Alessandro Dell'Olio aul te
ma: «Chi e che cosa ha vera
mente detto Teilhard da 
Chardin». 
INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Domani, dalle óre 7 alle 
ore 11 Via dello Studio sarà 
chiusa al traffico veicolar* 

per lavori riguardanti la se
de stradale. 
CICLO DI FILM 

La Biblioteca Popolar* 
* Marco Marchi » - Via Ultvel-
11 31 - ha organizsato la di
scussione su una «erte di 
film riguardanti le lette dei 
movimento operaio e sinda
cale. Domani sera, alle 21,1* 
sarà la volta del film e H sale 
della terra ». 
QUARTIERE 1 

n consigliò di Qoartier* 1 
terrà, presso te scuota Vitto-
ilo Veneto - Via San Giu
seppe »-domani sera atte IL 
una seduta «porta.alte par-
Ucipaswn* ed al dibattito 
di tutti i cittadini del «oar> 
Uer* sol problema doBa do-
sUnaHone del giardino di' 
Borgo AUogri, «if l i f i^rt* a~ 
dibito a pai ili «Mio- Al di
battito saranno presenti ras-. 

co Camarlinghi; l'i 
all'ambiente Fl*r 
Tasselli e l'assessore al,traf
fico Paolo Pecite. . v .-• 

CERAMICA 
Sabato, «He ore li , presso 

l'Aula Magna deHTsUMto D' 
Arte - TI* Giusti i l - a Se
sto Fiorentino-verranno as
segnati agli allievi deUTsUtu-
to i premi e Francesco Mer
itili » « «Città dt Sesto*. 
In occasiono 
dei premi B-

terrà 

' - *T-1_ .*V. * * N ~ " -*t[.±-f*:*' »~*V 

». 
i t n \ I 

„ .. ., . , Fnstnl; 
inssrvorrà fl Direttore Gene
ral* dot Beni Librari prof. 

Sfilimi: ;,, ; 

cm. I45x 90ca. L. 180 000) L* It0.< 
cm. 200x 130 ca. L 300.000) L. If5.t 
cm. 200x 140 ca. L. 580.000) l~ IMA 

\ cm. 250x 150 ca. L, > 790 000) L 499A 
cm. 300x200 ca. L 2.800 000) L. I.ttt.l 

• centinaia di «Uri. tutti con 
(Hi conformità all'art. 1512 del C.C)| 

scollo, vociando soHonto 
NsoJdoìn 

Galleria IL FARO 
via.d?'3C1'1 FIRENZE 

II» CaSrm 9L M R O xcortfrri ano 

Su tulli |fc ir re oh 
^ ^ ^ ^ ^ 4 Vrréamcmo. »ni<hi e m «rf*. che 

compongono i wo ntMiwKo e »wmwno Hwt«iwm« 
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Verranno da tutta la Toscana 

Sabato a Prato 
attivo degli 

operai comunisti 
Concluderà Minucci della segreteria na
zionale - Le altre iniziative dei comunisti 

L'attivo operaio regiona
le del PCI che si terrà 
sabato presso 11 salone 
della Federazione di Pra
to sarà concluso dal com
pagno Adalberto Mlnuccl 
della segreteria naziona-
del del PCI. I lavori ini-
zieranno in mattinata, al
le 9.30 con una introdu
zione di Paolo Cantelli. 
responsabile del diparti
mento economico del co
mitato regionale del par
tito. 

Il compagno ' Minucci 
sarà presente anche alla 
riunione di domani del 
comitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo che si riunisce 
alle 9,30 presso la federa
zione di Firenze in via A-
lamannL All'ordine del 
giorno « L'attuale situazio
ne politica e l'Iniziativa 
del partito». Sempre do
mani presenzierà. alle 
20,30 l'attivo dei comuni
sti lucrhesi già previsto 
per sabato scorso e rin
viato per la scomparsa del 
compagno Luigi Longo. 

L'iniziativa lucchese 
coincide ron il làncio del
la campagna di tessera
mento e di reclutamento 
ed affronterà 1 temi del-
la Fiat e della formazio
ne del nuovo governo. E 
infine il responsabile na
zionale del settore infor
mazione e propaganda 

parlerà alla manifestazio
ne organizzata dal comi
tato di Zona del PCI al 
teatro Nuovo di San Gi-
mignano per le 10.30 di 
domenica. 

Venerdì prossimo 31 ot
tobre al palazzo dei con
gressi si terrà il conve
gno organizzato dal comi
tato regionale del PCI su 
«I comunisti, le associa
zioni intercomunali e la 
riforma delle autonomie 
locali ». La relazione in
troduttiva sarà del com
pagno Luigi Berlinguer e 
le conclusioni di Rubes 
Triva. 

Questa sera alle ore 
21.30 presso i locali della 
sezione S. Gallo Cure in 
Via Boccaccio 38 si terrà 
a Firenze l'attivo sul te
ma «legge 194: aborto • 
una conquista Irrinuncia
bile delle donne ». Ai lavo
ri sarà presente la com
pagna Maria Teresa Ca
pecchi. 

Domani sera alle 21.15 
alla sala Toplcal dì Mon-
tespertoll sì tiene un in. 
contro dibattito su «Da 
piazza Fontana alla stra
ge di Bologna». Parteci
pano Miria RIdolfl, asses
sore al comune di Bolo
gna. Renato Penzo del 
consiglio di fabbrica del-
l'Italsider di Genova e 
Marco Ramat membro del 
consiglio superiore della 
magistratura. 

fin breve' 
) 

Abbattuto 
il ripetitore 
dei vigili 

H ripetitore radio dei vigili 
urbani di Castiglion della Pe
scaia è andato in frantumi. 
Abbattuta l'inferriata di una 
finestra il gruppo dei « so
liti ignoti» si è introdotto 
nell'edificio di Poggio a Pe-
tricclo che ospita le-appa
recchiature e ha reso inser-
visibile il ripetitore prenden
do di mira a sassate e col' 
pi di fucile da caccia il pan
nello solare e l'antenna. Il 
danno materiale è valutabile 
nell'ambito dei tre milioni. 

Dopo un sopralluogo ì cara
binieri hanno potuto rico
struire la dinamica dei fatti. 
E* ancora difficile invece in
dividuare gli autori di que
sta « azione ». La testimonian
za di un cittadino parla di 
colpi di fucile uditi nelle vi
cinanze della struttura, ac
compagnati dal classico rom
bo delle moto da cross. Le 
indagini sembrano quindi 
muoversi in direzione di al
cuni ambienti giovanili che 
avrebbero agito per vendetta 
nei confronti dei vigili urba
ni. già in passato presi di 
mira e bersaglio di atti van
dalici. come la foratura deli*» 
gomme di un'auto in dota
zione al comando stesso. 

Arrestato 
sul TIR 
per ricettazione 

All'alba di ieri l'altro la pò 
Hyif* stradale di Arezzo ha 
bloccato un autocarro, con
dotto da Francesco Coppola, 
di Napoli, sull'autostrada del 
•ole all'altezza di Montepul
ciano. Sull'autocarro la poli
zia ha trovato numerosi pez
zi di ricambio della Ford, si
stemati qua e la alla rinfu
sa. Non avevano ovviamente 
bollette di accompagnamento. 

Il Coppola è stato quindi 
portato in caserma e interro
gato. Non ha saputo o per 
meglio dire non ha voluto 
spiegare il perché della mei-
ce gettata alla rinfusa sul ca

mion e priva delle bollette 
di accompagnamento. Dopo 
un giro di telefonate la poli
zia stradale di Arezzo ha ac
certato che poco prima era 
stato derubato un autotreno 
proveniente dall'Inghilterra e 
contenente proprio pezzi di 
ricambio della Ford inglese 
*» diretti nello stabilimento 
di Pomezia della Ford Ita
liana. Francesco Coppola è 
stato quindi arrestato con 
l'accusa di ricettazione e as
sociato al carcere-di'Monte
pulciano. 

Incarichi 
nei servizi 
sanitari 

n Dipartimento sicurezza 
sociale della Regione Toscana 
Informa che i medici .che 
hanno presentato domanda 
entro il 30 aprile 1980 per la 
inclusione nelle graduatorie 
della provincia di Firenze 
per rassegnazione di incari
chi nei servizi sanitari — ai 
sensi dell'articolo 46 della ' 
Convenzione nazionale unica 
della medicina generica — 
hanno facoltà di integrare 
tale domanda con i docu
ménti attestanti titoli cónse- • 
gnati entro il 30 aprile I960. 

Tali documenti dovranno 
essere consegnati entro e non 
oltre l'8 novembre 1980 alla 
SATJB (Struttura amministra
tiva unificata intermedia) di 
Firenze, viale Matteotti. 48. 

A Grosseto 
il campionato H 
italiano di boxe 

Domani sera, al Palasport 
di Grosseto, toma la grande 
boxe: sulla distanza delle 12 -
riprese il campione italiano 
dei pesi welter. Pierangelo 
Pira, mette il titolo in pa
lio. Lo sfidante è Antonio 
TorseOa. La manifestazione 
pugilistica prevede altri in
teressanti incontri fra pro
fessionisti. al* limite dei pesi 
leggeri e dèi saperpiuma. 

La serata sarà aperta da 
un incontro fra dilettanti. Bi
glietti: bordo-ring: L. 12.000: 
tribune: L 7.000; secondi po
sti: L. 3.500. 

Dura requisitoria a Siena contro i 9 violentatori 

Il processo per violenza 
è un dramma collettivo 

L'arringa dell'avvocato Lagostena Bassi - Oggi parlerà il 
Pubblico ministero - Un filo «logico» con i fatti del Circeo 

SIENA — Siamo alle battute 
finali. Il cerchio si stringe 
intorno ai tre giovani senesi, 
Luca Fineschi. Marco Begani 
e Silvio Calzone, che insieme 
ad altri sei minorenni violen
tarono la sera del 31 luglio 
1979, la sedicenne B.M. 

Il processo è giunto infatti 
alla fase decisiva. Ieri sera 
sono terminate le arringhe 
degli avvocati di parte civile. 
per stamani è prevista la re
quisitoria del PM Mario Per-
rucci. Appare arduo il compi
to degli avvocati difensori 
clie parleranno nella giornata 
di oggi. 

Ieri sera nell'aula di via 
del Casato il pubblico era 
foltissimo: piene di gente an
che le vecchie rampe delle 
scale del palazzo. L'arringa 
di Tina Lagostena Bassi. 
l'avvocato romano che da anni 
si batte in tutta Italia nei 
processi per stupro, ha ac
cresciuto, se è possibile, l'in
teresse della città nei con
fronti di questo dibattimento 
che assume via via le carat
teristiche di un momento di 
cesura con certe abitudini 
del passato 

« Come donna — ha esordi
to l'avvocato Lagostena Bassi 
— vivo in questi giorni ore 
d'angoscia. Dal processo del 

Circeo, del quale sono parte 
civile per Donatella Colasanti. 
a questo per B.M. Esiste un 
filo logico — ha continuato 
l'avvocato romano — che u-
nisce questa vicenda senese 
allo stupro del, Circeo. Per 
fortuna al Lago dei Vecchi 
non c'è stato* un epilogo al
trettanto tragico. Ma il di
sprezzo verso la . donna, la 
violenza gratuita, le , sevizie 
del gruppo dei nove senesi, 
sono mosse da quella stessa 
ideologia- che mosse i mas
sacratori del Circeo ». 

Tina Lagostena Bassi ha 
poi letto uno - sconcertante 
brano della lettera scritta in 
carcere da Izzo e indirizzata 
a Guido: «Gli uomini — dice 
Izzo — si dividono in tre ca-' 
tegorie. auelli -che hanno il 
potere, quelli che lo subisco
no. ed i pidocchi ». « Per Izzo 
evidentemente — ha conti
nuato nella sua "lucida requi
sitoria la Lagostena Bassi —, 
Rosaria e Donatella erano dei 
pidocchi cosi come lo era 
B.M. per il gruppo dei nove 
senesi. Non solo per la vio
lenza subita, ma per il gesto 
finale, l'orina sulla testa, che 
sigla con un marchio mo
struoso il delitto del Lago 
dei Vecchi». 

L'avvocato romano ba 

permeato la sua arringa di 
una valenza politica e sociale 
estremamente importante: 
«Sono qui come donna — ha 
detto infatti Tina Lagostena 
Bassi — perché le cose cam
bino: perché ogni processo di 
violenza alle donne sia un 
fatto oolitico, nel senso eti
mologico del termine. Politi
co deriva da polis, città ed 
anche noi donne siamo abi
tanti della città che è questo 
Stato ». Le storture dell'ordi
namento giuridico ' italiano 
sono stte clamorosamente e-
videnziate dall'intervento del
la Lagostena Bassi: « Come 
quelli del Circeo — ha conti
nuato - l'avvocato romano — 
questi imputati hanno atteso 
il processo a piede libero. 
Ma come faranno a percepire 
la gravità di quello che han
no fatto, s e n loro delitto è 
considerato alla stregua di 
uno scippo? ». 

L'arringa della Lagostena 
era stata preceduta dagli in
terventi di Antonio Cottinl 
che ha messo in luce le con
traddizioni presenti nelle de
posizioni degli imputati, e di 
Carlo Saracini che ha energi
camente protestato contro 
l'offerta e riparatoria ^ che 
ammontava a venti milioni 

Per Barga domenica scórsa è stato un-
giorno importante. Lo' si' capiva dai ma-

' nifesti di benvenuto fatti affiggere dal 
comune e dal clima di attesa festosa che 
si respirava nelle strette. Stradane medio-
evali. Poi la grande aula magna dell'isti-, 
tuto magistrale, stracolma di gente, ria 
dato la prima corposa conferma, di cui 
si sono fatti interpreti il presidente della 

- Provincia, gli assessori regionali Arata 
e Tassinari, il direttore dell'Istituto sto
rico lucchese, il professor Giorgio Spini, 
che con l'abilità del grande storico ha 
rievocato con suggestive pennellate il si
gnificato per queste zone (la Lunigiana 
e la Versilia, oltre a Barga) di aver fatto 
parte del territorio granducale. 

L'accoglienza è stata dunque sicuramen
te degna di Cosimo e discendenti, tor
nati con questa mostra medicea in una 
terra che ha sempre sentito la sua <t flo-

, rentmità» e ohe del non essere lucchese 
ha fatto motivo di orgoglio e fierezza. 
Dopo il discorso di apertura di Spini so
no state svolte le relazioni degli ordina
tori della mostra, Carla Sodinl, Giovan
ni Ciprioti! e Franco Bonatti. 

Poi ci siamo trasferiti nel teatro del
l'Accademia dei differenti dove è alle
stita una parte della mostra barghigia-
na che resterà aperta per tutto il I960. 
Si possono ammirare, in riproduzione fo
tografica, le splendide terrecotte vetriate 
della scuola del Della Robbia presenti 
nei vari edifici di Barga e della zona. 

La platea del teatro — veramente un 
gioiellino settecentesco che ricorda da 

Si è aperta 
la mostra 
medicea 
al teatro dei 
Differenti 

Un'accoglienza degna 
di Cosimo -. Terrecotte 

dei Della Robbia e opere 
di Pietro Angeli, il Bargeo 

- Rassegna aperta 
fino alla fine dell'anno 

' vicino'-quello dei 'Rassicurati di Monte- -
•cerio — è interamente dedicata al figlio 
più illustre di Barga, e di Barga medicea 
in particolare: Pietro Angeli, il Bargeo. 
L'attento allestimento - di Giovanni Ci-
priani ci conduce passo passo dai primi 
lavori manoscritti 'del poeta (di cui è 
esposto un bel ritratto) alle opere edite 
dai più grandi editori dell'epoca, dai 
Giunti di Firenze al Griffo di Lione, che 
documentano l'ascesa letteraria e politi
ca dell'Angeli, divenuto portavoce degli 
ideali medicei. Completano questo capi
tolo della mostra una serie di interes
santi documenti tratti da archivi pubblici 
e privati dai quali emergono tra l'altro 
interessanti particolari dei rapporti tra 

- l'Angeli e i suol editori. Il palcoscenico 
del teatro è riservato al pittore Baccio 
Ciarpi, alle sue tele, tre delle quali 
sono state esposte assieme a una ricca 
documentazione. -

Ma la mostra, organizzata dal Comune 
e dalla Provincia nell'ambito delle ini
ziative medicee (la mostra lucchese è 
stata prorogata a novembre) ha anche 
altre due sedi: le sale della Volta di 
Menchi e il Palazzo Giovannetti, dove, 
a cura della sovrintendenza di Pisa è sta
ta allestita una sezione dedicata alle 
esperienze artistiche. Un'ampia documen
tazione cartografica illustra poi le vicen
de degli altri territori medicei vicini co
me Attila, Pletrasanta, Fivizzano, Casola, 
Serravezza. 

Renzo Sabbatini 

RTL 
17,30: Telefilm: • La commedia 
all'italiana »: 18,05: Cartoon*: 
« Space Ange! »: 18,35: Film: 
« L'assassino », con Marcello Ma-
stroianni. Regia Elio Patri 
( I960 ) ; 20.10: Telefilm: • Lucy 
e gli altri »; 20.40- Telefilm-
« Partita a due»; 21,35: Ricordo 
di Luigi Longo; 22.30: Telefilm? 
•Un poliziotto insolito»; 23: Frinì 
e II demonio ». con D. Lari « 
F. Wolff. Regia B. Rondi (1962) . 

Tel* Ubera Firenze 
13.25. 15.30. 17.25. 19.55. 
21,15. 23,10: Notiziario; 10,30: 
The b'-g valley - Telefilm; 11,30: 
Star treck - Telefilm; 12.30: 
Candy Candy - Cartoons; 13,00: 
Maramìo Marameo - Cartoons; 
13.30: Getta Robot - Cartoon*; 
14,00: The big valley - Te!"- ' 
film; 15,00: Telefilm; 15,35: 
Film: S.OS. naufragio nello spa
tio: 17,35: Maramìo Marawao 
Cartoons; 18.00: Ce© Gao - Car
toons; 19.00: Telefilm; - 19.30: 
Candy Candy - Cartoons; 20,00: 
Getta Robot - Cartoons; 20,30: 
Cherlie's Angeli - Telefilm: 21.30: 
Film: L'adultera, con Bibi An
derson; 23.15: Star trecK - Te
lefilm: 00,15- Film: Il dolce 
corpo di Deborah. 

Tela Elefante " "^ 
17.00: Tutto bridoe; 17,35: 
Film: Michela Strogoff; 19.15: 
Doris Day show - Telefilm; 
19,45: Cartoons: 19,55: Stase
ra con noi; 20.00: Italia Due; 
20,30. Il tempo domani; 20,35: 
Film: Evviva Django; 12.20: Do
ri» Day show - Telefilm; 22,55: 
Il tempo domani; 23,00: Par 
mare a vela; 23.30: Film: I fan
tasmi del mare. 

I programmi delle TV locali 
Canal* 4» 

OS.00: Laramie - Telefilm; 09,00: 
Auto italiana; 10,00: Film: Ray 
Colt e Winchester Jack; 11.30: 
Canale 48 con voi; 12,30: Fanta 
Super Maga - Certoorts; 13,00: 
A tavola in Toscana - una ri
cetta al giomo; 13.10: Il gran
de Mazìnger - Cartoons; 13,30: 
Film: La cripta a l'incubo; 15.00: 
Lucy e gli altri - Telefilm; 15,30: 
Film: La calda pelle-, 17.00: Ma
xivetrina; 17,30: Fanta Super Ma
ga - Telefilm: 18,00: li grande 
Mazìnger - Cartoons-, 18,30: La- : 

ramie - Telefilm; 19,20-. A ta
vola in Toscana; 19,30: Crona
che Toscane^ 19,55: Chi sono. 
cosa fanno; - 20,15: Telepesca; , 
20.30: Taxi - Telefilm; 2l,<Xfc,' 
F»Jmr Identikit, con Uz Taylor; " 
22,45: Sport; 23.15: Telefilm;. 
23.45: Cronache Toscane; 24,00: 
Film Adriana Lecouvreur. cor» 
Valentina Cortes*. 

Tara 37 • 
10.30: Geekeen - Cartoons; ' 

• 11.00: Agente Pappar >- Tele- , 
film; 12,00: The love boat - Te ~ 
letilm; 13.00: Angle - Telefilm; 
13,30; Geekeen - Cartoons; m 
14,00: Vegas - Telefilm; 15,00: 
SOS Squadra Speciale - Tele
film: Volo tra «Il alberi: 15,30: 
Film: La bambola di pena; 
17.30: Lavarne e SMrJey - Tel* 
film; 18,00: SOS Squadra Spe
ciale - Telefilm: Panico allo sta
dio; 18.30: Geekeen - Cartoons; 
19,00: T37 giornale; 19,30: To

s t o » aport; 20,00: SOS Squadra 
Speciale - Telefilm; 20,30: Nuo
vo Centro Moda Show; 21.00: 
Or. KiMart - Telefilm;-21,30: 
Lavarne • Shiriey - Telefilm; 
22.00: L'incredibile Hulk - Te
lefilm; 23.00: Film: La cavalca
ta dei resuscitati ciechi - Or. Kil-
dar* - Telefilm. 

R.T.V. 4» 
07,00: La sveglia del ragazzi con 
lo* 90. Falco Superbotide, Las
si*: 0I.3O: Film: Tarantella na
poletana; 10,20: Agente Spe
ciale - Telefilm; 11,15: Fentesi-
landla - Telefilm: 12.40: Anta-
prima cinema; 13,00: Falco Su-
perbollde; 13,30: Usaic • Tele
film; 14,00: Agante Speciale • 
Telefilm: 15.00 Brooters - ru
brìca >per la donna; 15,30: An
teprima cinema; 18,00: Disco 
Kim; -17:. , Falca , Superbo! ide; 
17,30: Uni* - Telefilm; 18,00: 
Agente special* • Telefilm; 18,30: 
W.K.R.P. in Crnclhnetf * Tele
film; 19.30:-Falco Suearaolid*; 
20,00-, Lesa!* -. Telefilm; 20,40: 
Filrm Attanasio cavallo vanesio; 
22,20: Agente Special* • Tele
film; 23,30: Film par adulti; 
RTV 38 Non-stop - programmi 
vari per tutta la notte. 

IVVV KVfJtvfOw E VeVCaMlS 

08,30: Film; 10,00: Con Radio 
Fiesole; 10.30: Prime pagine; 
10,40: Film: Dtlltto «I micro
scopio; 12,00: Un'ora con Pao
la; 12,45: Golden Moment] 

13,45: Cash and company • Te
lefilm; 14,45: Film; 17.00: Di
sco ciao - giochi e cartoons del
la. serie Airroganga - Jabbar 
liw. 19.30: Informazioni dai 
partiti; 20,00: Giovedì sport; 
20.45: Film: 1 dimenticati; 
22,45: Roy Roger* - Telefilm; 
23,15: Caccia al 13; 00,10: Mu-
sìoa e spettacolo. 

Vtdao Hrsaz* 
13,00: Film; 14,30: I pronipo
ti - Cartoons; 15,00: Documen- ' 
tarlo; 17.30: Film: Un killer 
par lo tcerlfto; 19.00: Pape ha 
ragion* - Telefilm: 19,30. 22,1 Si 
-Cronaca oggi; 19,45: I proni
poti - Cartoons; 20,15: Deith 
valley days - Telefilm; 20,45: 
Filnu II giudica • la minorenne; 
22,30: Papa he ragione - Tele
film-, 23.00: Film: Diario di un 
italiano; 00,30: Film: La calda 
basti* di Spielberg - per adulti-

ì Hata A 
13,00: Spectreman - Telefilm: 
13,45: La caccia; 17.00: Gli 
antenati - Cartoons; 18,00 Spec
treman - Telefilm; 18,30: Film; 
20.00: TG Inglese; 20.05: Car
toni animati; 20,20: Telenarlo-
ne; 20,40: Almanacco; 20.45: 
Film; 22,13: Lo sport; 22,45: 
Trentaquattro anni dopo; 23,15: 
Tele Nazione j 23,251 Coffa* 
break| 23,35< Rubrica ««chi; 
23,40: Film. 

Tel* VMeoaj TV* 

13,00: Herol Lord - Cherlot • 
Comiche; 13.30: Film: Tre ca
mere a Manhattan; 15.00: Black 
Beauty - Telefilm: L'elmetto vi 
chingo; 1 5 3 0 : Film: La storia 
del generale Costar; 17.00: Stan
no e Odio e Harol Loyd lavora
tori tutto fare - Comiche; 17,30: 
Black Beauty • Telefilm: Esplo
sivi per la ferrovìa; 18,00: 
Film: La legge di Robin Hood; 
19.30: A sud del tropici - Tele
film; 20,00: Panorama sport, con 
M. Polverini; 20.30: A sud dei 
tropici - Telefilm; 21.00: FUnc 
La citte accusa; 22,30: Film: La 
cucaracha; 00,30: Notturno di 
TVR: film e special musicali e 
non...; 03,00: No-stop music 

11,30: Film: Gente felìca; 13,00: 
I bucanieri - Telefilm; 13.30: 
14,00: Lou Grant - Telefilm; 
15,00: Film: Gente felice; 16,30: 
Roy Roger» - Telefilm; 17,00: 
Guglielmo Teli - Telefilm-, 17.30: 
I bucanieri - Telefilm; 18,00: 
Tandarra - Telefilm; 19.00: Pop 
com • musicale; 20,00: Sqvedra 
segreta - Telefilm; 20,30: He-
way: squadra cinque caro - Te-
lefihib 21.30: Film: La rivolta. 
con Cary Grant; 23.15: Spe
ciale or* 11; 23.20: Film; I 
sacrificati, con John Wayn*. 

16,30: Sport questa settimana. 
17,00: Film: Vìzi privati pubbli
che virtù; 18,30: I servizi di 
Toscana TV; 19.00: Partita a 
due - Telefilm; 20,00: L* ri
cetta di Totò; 20,30: Spazio no
tule; 21.00: Rotocalco; 21,30: 
Sport questa settimana; 22.00: 
Film: Il demonio. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
Fole poiition e I guerrieri della Formula 1, 
realizzato da Oscar Orefici, James Davis e 
Roland King. Technicolor Stereo fulursound. 
Fotografia di Mike Garnson. 
(15,45, 18,05, 20.25, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via de l Bardi . 27 TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 
La ninfomane porno, in technicolor, con Yves 
Collgnon e Richard Darbois (VM 18) 
C A P I T O L 
Via de l C a s t e l l a n i T e l 212 320 

-1 balli più travolgenti e le musiche più scete-
nate nello spettacolo più moderno dell'annoi 
Urban Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia II nuovo bailo < Two Step • ) , 
Debra Wlnger. 
(15,30. 18, 20.15. 22,45) 
C O R S O 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
B o r g o d e s ì i Alblzl • T e l 282 687 
(Ap. 15.30) 
L'altro vizio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalye, R. Loung, A. Leceedr. 
(VM 18) 
(15,45. 17,40, 19.15, 21. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, S Tel 23 110 
Venerdì 13, di Sean» Cunningham. Technicolor, 
con Betsy Palmer, Adrienne King, Han-y Cro-
sby. (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 • T e l . 217.798 
La locandiere, di Paolo Cavara, In technicolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 
(15,45. 18.05. 20.25. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M Fln iguerra T e l . 270.117 
(Ap. 15,30) 
Sexy movie» (Il film). Technicolor, con lamie 
GIIIs. Laura Mac Kenzle. (VM 18) 
(15.45. 17.30. 19,15. 21 . 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Branellesoiìi • Tel. 215112 
'^p. 15.30) 

-cenerò, miele a peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 
(15,40, 18.05. 20.20. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza B e c c a r i a TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 
Countdown dimensione zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Klrk Douglas, Martin Sheen, 
Katherine Ross e James Ferentino. Per tutti! 
(15,45. 18,05. 20.25. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour , Tel. 215 964 
L'Impero colpisce ancora, di George Luca*. 
Technicolor, con Mark Marnili, Harrison Ford. 
Carrle Fischer. 
(15.30. 18. 20.15, 22.45) 
O D E O N 
Via de i B a s s e t t i • Te l . 214.068 
e Prima » 
Fico d'India, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renaio Pozzetto, Gloria Guide e Aldo 
Maccione. Per tuttil 
P R I N C I P E 
Via C a v o u r . 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
Il piccione di Piazza San Marco, technicolor. 
con Jean Paul 1 Bel mondo più scatenato che 
mai Un film di George Lautner. 
(16, 18.15. 20.20, 22.40) 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l 272.474 
Un film drammatico violento passionale. L'ul
timo capolavoro di Pasquale Squitierl che ha 

' trionfato al festival di Venezia: Razza selvaggia, 
colori, con Saverio Marconi, Imma Piro, Sta
fano Madia. (Palma d'oro a Canne*). 
(15, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina — 
(Ore 21,30) 
In assoluta esclusiva per la Toscana. Garlnel 
e Giovanntni presentano Gino Bremlerf nello 

.spettacolo musicale: Felici * contenti, con Lina 
Trouché, Daniela Poggi e Orazio Orlando. 
La vendita dei biglietti si effettua presso la 
cassa de; teatro dalle 10 alle 13. 

ADRIANO 
Via R o m a g n o s l • T e L 483.607 
(Ap. 15.30) 
American Gigolò, di Paul Schrader. In techni
color. con Richard Gare, Leuren Hutton a 
Anthony Perkins. (VM 18) 
(15,50. 18.10. 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 Tel 110 007 
Non ti conosco pia amore, in technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e Luigi Proletti. 
Per tuttil 
(15,30. 17,20, 19. 20,43, 22,40) 
A P O L L O 
Via N a z i o n a l e - T e l 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante)-
Eccezionale thrilling: li boia la «tttlaaa a t'as
sassino, colori, con Jane Hacfcman. Lee'Marvin, 
Sissy Spacei. (VM 14) 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
C A V O U R 
Via C a v o u r - T e l . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerò, In technicolor, con Flavio Bucci a 
Michael* PignatelK. (VM 14) 
C O L U M B I A 
Via F a e n z a - T e l 212.178 
(Ap. 15.30) ' 
Hard core rigorosamente VM 18 anni. Techni
color: Porno love, con Gallone Dominique, 
Trabet Daniel. 
E D E N • • 
Via del la F o n d e r i a TeL 225643 
Un film divertente: Dove «al ÌBJ vacaazaT, In 
technicolor, con A. Sordi. U. TognazzL P. 
Villaggio, Anna M. RizzolL Per tuttil 
(Ult. Spetta 22.30) -
FIAMMA 
Via Paclnottl - Tel 30.401 • , 
(Ap. 15,30) 
Uno stupendo film di Luigi Comencml: Votati 
Eugenio, technicolor, con Saverio Marconi, 
Dalila Di Lazzaro Per tuttil - - -
(16. 18.15, 20.20. 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 590240 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale film dei prestigioso regista Bob 
Fosse: Lenay. net'a migliore interpretazione di 
Dustin Hoffman e con Velerie Parrine. 
(VM 18) 
(Ult. Spetta 22.40) 

T 

FLORA SALA 
Piazza D a l m a z i a . Te l . 470.101 
(Ap. 15,30) 
La moglie in vacanza, l'amante In citta, In 
technicolor, con Edwige Fenech, Barbara Bou-
chet, Renzo Montagnant, Lino Banfi. Per tuttil 
F L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a • Te l . 470.101 
(Ap. 15,30) 
Francis Ford Coppola presenta; Black Stallon, 
in technicolor, con Kelly Reno, Mickey Rooney, 
Teri Garr. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
G O L D O N I 
Via de l Serrag l i T«»l 222.437 
AH that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vinci
tore di 4 Oscar '80 e Palma d'oro al Festival 
di Cannes '80, diretto da Bob Fosse, in techni
color, con Roy Scheider, Jessica Lange. 
Platea L. 2.000 
(15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 
Rid. AGIS 
I D E A L E 
Via F iorenzuo ia Te l . 50 706 
Terence Hill, Bud Spencer In: Altrimenti ci 
arrabbiamo. Technicolor per tuttil 
I T A L I A 
Via N a z i o n a l e Te l 211069 
(Riapertura ore 10 antim.) 
Adolescenza porno, in technicolor, con Lise 
Klauss, Branda Rothe. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Te l . 366 808 
(Ap. 15,30) 
L'avvertimento, di Damiano Damiani, in tech
nicolor, con Giuliano Gemma, Martin Balsam 
e Laura Trotter. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 630644 
(Ap. 15,30) 
Il cobra nero, In technicolor, con Elliott Goutd, 
Fred Williamson. (VM 14) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimator i Tel 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Inimitabile, travolgente, entusiasmante, arriva: 
Il branco selvaggio, colori, con Burt Lancaster, 
Diane Lane, Rod Stelger. Amanda Plummer, 
John Savage. 
VI^ .JO. I / , 1 J , I S , *t}.4a, 2«,H9) 
I L P O R T I C O 
Via C a p o de l M o n d o • TeL 675930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo film di Luigi Zampa: Nell'anno 
del Signore, Ip technicolor, con Nino Manfredi, 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Claudia Cardi
nale. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza P u c c i n i • Tel . 362 067 
La cicala. Il capolavoro di Alberto Lattueda, 
con Vlrna Lisi, Clio Goldsmith, Anthony 
Franciosa, Renato Salvatori. Barbara De Rossi. 
Michael Coby. Colori. (VM 18) 
(16. 17.40, 19.25. 21,22,45) 
VITTORIA 
Via Paganini Tel. 480.379 
Leone d'Oro alla Mostra Internazione! del 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'estate 
(gloria), di John Cassavetes. Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adams. 
(15,30. 17.50. 20.15, 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
V i a R o m a g n a , 113 • T e l . 222.388 
(Ap. 1 6 ) x 

La rievocazione della tragica parabola di Janls 
Joplin: Sesso droga e rock'n roti, Bette MIdler 
è The Rose con A. Bates. - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via de l l 'Ul ivo TeL 282.137 
Finalmente in Italia un film di Paul Vecchi ali. 
Una moderna tragedia d'amore e di passione 
In: Corpo a more, con Helen Sorgere e Ni
colas Silberg .(VM 18) 
ingresso u. 2.500 (AGIS 1.500) 
(16.30. 18.40, 20.50, 23) 
U N I V E R S A L E CTES3Al — 
Via P i s a n a , 1? - TeL 226.198 
(Ap. 16) 
Ciclo: e 11 mito della verniti • 
Per la regìa di Marco Ferrar! ritorna n ce
lebre, tanto discusso: L'ultima donna. Colori, 
con Gerard Depardieu e Ornella Muti. (VM 18) 
L. 1.000 (AGIS 800) - Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Inaugurazione Stagione Cinematografica 
1980/81 il 3 ottobre. 

ALBA 
Via F. Vezsanl (Rlfredi) . TeL 452.296 

- Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 • . < 
(Ap .ore 21) > 
Simona Beauvoir* Ini La porno Infermiera, 
colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
LA N A V E 
Via ViUarnegna U l 
(Inizio spett.: 20.30 • 22,30) 
Louis De Funes è ti Nonno soreelato. 
L. 900/700 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Oggi ripose 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serratili. 104 TeL 225057 
(Ap. 15.30) 
Il figlio detto sceicco, di B. Corbueci, con 
Tomas Milian a Bo Svenson. Divertente tech
nicolor per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rid. AGIS 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in english: Case, by Richard Lestar, 
with Sean Connery. Leonetto McKea. 
Show at: 8 • 10.30 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F PaoIettL 36 • TeL 469.177 
Oggi riposo _ . _ 
F L O R I D A 
Via P i s a n a 109/r • TeL 700.130 
(Ap. 16) 
Un successo di Woody Alien: n iuiejljBuai. 
divertente technicolor, con W. Alien e D. Kea-
fon. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 
Vincitore < 3 premi Oscar »: Roeky. Colori. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
N U O V O (Gal luzzo) 
Via S F r a n c e s c o d'Assis i • T e l . 204.95.05 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via P i s a n a . 576 • Tel . 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giu l ian i . 374 • Te l . 451.480 
(Spett. ore: 20,30 • 22,30) 
Il matrimonio di Maria Braun, di W. Pass-
binder, con Hanna Schygulla 
Ingresso L. 900 (AGIS 600) 
S. ANOREA 
Via S Andr?a a R o v e z z a n o • Te l . 690.413 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza de l la Repubbl ica • Te l . 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
l'"i 142 iti* inm 2Ri 
(Spett. ore: 20,30 • 22.30) 
< Sussurri e grida del nuovo cinema Italiano »: 
Un sacco bello (It. '79) , diretto ed interpre
tato da Carlo Verdone. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pul i c iano . 63 Tel . 640 207 
(Ore 21,30) 
La merlettaia, di Claude Goretta. 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza P i a v e 2 
(Ap. ore 20,30) 
Revival di Kubrik: Orizzonti di gloria, con 
Kirk Douglas Per tuttil 
(20.40, 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Cacciano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
A grande richiesta: Amie! miei. Colori, con 
Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio. Regie di M. 
Monicelli. Per tuttil 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia. 16 Tel . 216253 
CONCERTI 1980/81 
Questa sera alle ore 20,30 Concerto sinfonico 
diretto da R-ccsrdo Muti, MUSÌU'K d! Moi»rt, 
Bmkner. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 
(Abbonamento turno « G ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 20.45: « La miliardaria », di G.8. Shavr. 
Protagonista Anna Proclemer. Regia di Giorgio 
Albertazzi. 
(Abbonamento turno « C ») 
Repliche: domani e sabato ore 20,45. Dome
nica ore 16,15 e 20.45. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tei 68105 50 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
Sabato 26 ottobre ore 21,30: inaugurazione 
stagione 1980/81. Ghigo Masino, Tina Vinci 
presentano: « Le pere poppine della pipe* », 
3 atti di Rovini, Desìi, Mancuso, con Nella 
Barbieri, Lina Rovini. 
Replica domenica ore 16,30, serate or* 21,30. 
Prenotarsi al 681.05.50. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II P r a t o Te l . 218820 
Venerdì e Sabato alte ore 21.30, Domenica • 
Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna», disse danno! s, 
3 atti comicissimi di Igino Cagges*. 
4.^mese di repliche! 
T E A T R O V E R D I 
Via G h i b e l l i n a - Te l . 296.242 
(Ore 21.30) In esclusiva per la Toscane. 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramisti 
nello spettacolo musicale: • Felici e contenti », 

--con—tiene -Trattene- *—Oanl«ta~ Poggi « ~eoh 
Orazio Orlando. La vendita del biglietti si 
effettua presso la cassa dal teatro dalla 10 
»"• i-» • 43iie i«; » P ti 3(j 

TEATRO NICCOLINI 
tGia Teatro del Cocomero) 
(Via Rlcasoll. 5 Tel 213282) 
Questa sera alle ora 20,45: « Lttota* • f* 
virtù», di Luigi Pirandello. Regia di Cario 
Ceccht: maschere, scane e costumi di Sergio 
Tramonti, con Rosanna Benvenuto, Toni Ber-
torelli. Darlo Cantarelli, Cario Cacchi, Marina 
Confatone, Annalisa Fierro, Paolo Graziosi. Gi
gi© Morra. 
Ì A Ì t 2 n Ì ' L f u r n o « I » • pubblico normale). 
TEATRO NICCOLINI 
(già Teatro del Cocomero) 
Via Rlcasoll - TeL 213.282 
I lunedi del Nlccolini 
Lunedi 27: Concerto del flautista Severino 
Gazzelloni, al pianoforte Giorgio Sacchetti. 
Musiche di Mozart. Haydn, Donizetti, Ravel, 
Debussy, Poulenc 
TEATRO RONDO' DI RACCO 
Piazza Pitti - TeL 210.5B5 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 
Alle ore 21,15 apertura della stagione teatrale 
1980/81 Carrozzone/Magazzini Criminali pre
senta: • Crollo nervoso ». 
•™*nrm»»'oni e ot*v»nrilfa ora 17 /20 , 
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO 

„V!a Vittorio Emanuele 135 
TeL 496.670 - Bus 1 - 8 - 2 0 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 ' 
Venerdì 24 ottobre Inaugurazione. La Coopera
tiva Teatrale ti Fiorino con Giovarmi Nannini 
presenta: «La travata di ter Rase**», tra 
atti brillantissimi di Giulio Svetont. Ragia di 
Cario Raja. scen* e costumi di Donatello Rfgt. 
Prenotazioni telefoniche al 496.670 ora 17720 
un capolavoro di comicità. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Sabato ore 21.15: inaugurazione stagiona 1980-
81. La compagnia di prosa «Citta di Firen
ze» Cooperativa Oriuolo presenta: c»ia ta 
frt?n,!„* i «"P r***0 "••**• »• * A. * iter. Regia di C Cm, scena a costumi di «X. 
Mancini. 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via Ci troll Tel 0574 Ti 047 Prato 
Dal 28 ottobre Inaugurazione della stagiona 
con un grande spettacolo- • L'opera boffa da* 
giovedì santo », commedia per musica, di Ro
berto De Simone. Un affascinante s**-*sc*> di 
storia napoletana. - -

Rubriche a curi della SPI (Soetat* M T 
la pubblicità In Italie) FIRENZE-Via 
Martelli n. S - Telefoni: m i r t e t i * * » 

~ Solo CHI noi fio velette cintali orozzi 

ELETTIIOFORNITllRE 
PISANE 

VIA VtzOVINaALB CALCCTAWA 54/M 
TEL. 879.104 • GHEZZANO (Pise) 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA « 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 
Popo-a prezzi d'ingrosso a rate sansa cambiali tramite la 

lare. Ai mtgtiori prezzi della Toscana TV Calar < 
Iswasdart - Maialale al i t i la par laspfaatl erriti ad 

IGNI5, ZOPPA5, REX, PHILIPS, CANDY. INOE5IT 

» 195J 
• 1! 
• 45.000 
a 15.1 

TV 12" aliaiaatarJaaa eaiata . . 1» l l l . i 
TV COLOR da . . . . . 
LAVATRICE s s I R a , . , . 
TERMOVENTILATORE 8000 W 
RADIATORE 0 ELEMENTI 1 
STUFA 2 CANDELE 1500 W 
RADIATORE 10 E 5000 W 
ITUOA LEGNA E CARBONI 
STUFA CATALITICA al imi. aMeelatttlt* . . . . • 70.000 
04STSCCNIERA • 15.000 
Assistenza garantita dall* fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare acquisti visitataci sansa nessun impegno, ingresso libero. 

CHI O l MA U22ANCM (FT) 
Taft. (0*7t) €s\tal 

OWEZIONEi TRINCIAVSLU 

Questa sera 

DISCOTECA 

con le ultime 

Novità 
inMrnazioaeii 

Rina il settimanale „ 
aperto al confronto crìtico 

S C I ìmPe«natoinunanioltq)licità 
Ve% * direzioni 
• v d attento ai fatti del giorno 

viaggi e soggiorni die siano anche 
arricchimento cultitrale e polìtico 

UNITA* VACANZE 
MIUMO . VM r. TM4 7! . savsujjtT.aaiB.1*) 
«Oft* .VtacMT«rl»lr*«TiMM(M}«M&l41 

viaggi e soggiorni che siano anche 
Ankchnaento culturale e polìtico 

ONTTA* VACANZE 
fczjNo,. vi. r. mi, n - m.*unm'.UM,\ 
ROMA - Vta •* TwrW. 1» . TUttao (04) ««al 

m 
tot) «.sani 
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La mafia 
e i suoi 
metodi 

nel traffico 
di droga 

a Grosseto 
GROSSETO ~ Un picco
lo « squarcio di luce » si 
è aperto sul mercato del
la droga e più precisamen
te sul canali di traffico 
che la fanno approdare in 
Maremma. Chi tirava le 
fila chi c'era dietro alla 
«roba» che dalla piana di 
Gioia Tauro, giungeva a 
Grosseto nascosta nelle 
arance? A questi quesiti, 
risponde implicitamente il 
dispositivo della senten
za del Tribunale di Gros
seto che i primi giorni di 
ottobre scorso ha inflitto 
condanne per 30 anni di 
reclusione ai nove impu
tati accusati di «associa
zione a delinquere » per 
spaccio di stupefacenti. 

In 59 pagine dattiloscrit
te, permeate da una 
« pungente » ironia, il dot
tore Messina, presidente 
del tribunale, coadiuvato 
dai giudici Amore e Bocel-
li, fa chiaramente inten
dere che dietro a questo 
traffico vi è la mafia o 
comunque una organizza-

/ zione similare che poteva 
contare su uomini, mezzi 
e autorevoli complicità ri
maste nell'ombra, con le 
conseguenze penali pagate 

, solo da « pesci piccoli ». 
Comunque, nell'esamina-

re ruoli e responsabilità 
degli imputati la senten
za spiega il motivo per 
cui a cinque imputati è 
stato riconosciuto, forse 

' per la prima volta, 11 pe
sante addebito dell'asso
ciazione a delinquere. Per 
11 tribunale, come per il 
giudice Istruttore, la pro
va d'accusa della presenza 
di una organizzazione, an
che se il riferimento è sfu
mato, deve essere ricerca
ta nelle intercettazioni te
lefoniche. I « poli » di ta
le organizzazione, i « due 
pezzi da novanta » erano 
Giuseppe Gentile, 63 anni, 
ex sorvegliato speciale, 
residente a Grosseto, e . 
Vincenzo Speranza, 64 an
ni di Gioia Tauro. Nei lo
ro riguardi nella sentenza 
si legge «non per niente 
i nomi di Gentile e dello 
Speranza sono preceduti 
dal significativo Don che 
in Calbria non si regala a 
nessuno, come invece av
viene a Roma per il «sor» 
che il « Dòn » residuo del
la denominazione spagno
la e affondante le sue ra
dici nel « Dominus » lati
no, è segno di rispetto per 
le persone di elevata posi
zione sociale, ma nelle 
persone della condizione 
del Gentile e dello Spe
ranza, è piuttosto segno 
di promozione sociale, pro
mozione che non trova la 
sua giustificazione nella 
cultura o nella funzione: 
Il primo è semplicemente 
una guardia del corpo 
(dell'industriale Angelo 
Paoletti n.d.r.) dai pesan
ti precedenti penali e il 
secondo uno che — per 
sua stessa dichiarazione 
— ha sempre zappato la 
terra». 
' In merito alla tesi del
la partita d'olio d'oliva a 
mezzo grado di acidità, 
all'erba trasportata dal 
«corriere» Lorenzo Ven
tura, per affari persona
li, Il tribunale la defini
sce «un risibile tentativo 
di dare a bere baggiana
te ». Soffermandosi, con 
piacevoli distingui filolo
gici sulle conversazioni 
telefoniche intervenute ri
guardanti le damigiane 
d'olio e il numero dei 
vestiti o camice da acqui
stare il tribunale spiega 
che questi non erano al
tro. che «pretesti» per 

.mascherare il traffico di 

.canapa indiana. 

p. Z. 

Proseguono i lavori di restauro dell'antico fortilizio 

Tornerà a vivere 
la Rocca d'Orcia 

Il monumento, che risale a prima deH'860, domina la vallata • In passato ebbe un importante ruolo 
strategico • Vi abitò S. Caterina - Le contese tra la Repubblica di Siena e la famiglia dei Salimbeni 

CASTIGLIONE D ORCIA — 
La Rocca d'Orcia, l'antico 
fortilizio che drjnina la valla
ta in cui scorie il fiume che 
le ha dato il nome d'Orcia, 
appunto) potrà presto riac
quistare l'antico splendore. 
La Rocca, altrimenti detta di 
Tentennano, vedrà il prose
guimento del lavori di re
stauro che verranno compiu
ti, in questa fase, soprattutto 
sulla storica torre per ren
derla agibile. 

Posta sulla via Cassia, a 
picco su un ripido sperone 
roccioso nei pressi del Co
mune di Castiglione d'Orcia, 
la Rocca di Tentennano o 
Rocca d'Orcia, è legata in 
modo molto stretto alle vi
cende storico-politiche del 
territorio senese -a partire 
dall'867, data a cui risale il 
più antico documento rinve
nuto, che tratta appunto del
la Rocca. Strategicamente il 
fortilizio assunse una rilevan
za decisiva al pari di quelle 
di Montalcìno o Radicofani 
ed ebbe un'importanza fon
damentale nell'espansione 
verso sud della Repubblica 
Senese che ne ottenne il pos
sesso nel 1250. 

La Rocca d'Orcia fu affida
ta per un periodo di tempo, 
non senza però che prima si 
fossero svolte tutte le contese 
tipiche di quell'epoca, alla 
potente famiglia dei Salim
beni. Nella diatriba fra la 
Repubblica Senese e la casa
ta nobiliare si inserì, intomo 
al 1377, anche Santa Caterina 
da Siena, e sulla presenza 
della Santa nel fortilizio si 
narrano in gran quantità leg
gende e storie di avvenimenti 
miracolosi. . 

Nel 1448 la Rocca tornò 
nuovamente nelle mani della 
Repubblica Senese alle cui 
vicende rimase legata fino al 
1559 quando, con il trattato 

di Chateau Cambreris. seguì la 
sorte della stragrande mag
gioranza del possedimenti 
senesi e venne annessa al 
Granducato Mediceo. " Man 
mano che la Rocca d'Orcia 
perdeva. la sua importanza 
strategica peggiorava anche il 
suo stato fino a cadere nel 
più completo abbandono. 

I : proprietari dei giorni 
nostri, però, non erano in 
grado di provvedere alle ope
re di consolidamento, neces
sarie anche per garantire la 
pubblica incolumità viste le 
condizioni in cui l'importante 
monumento versava. - e • la 
Rocca venne ceduta al De
manio dello Stato. Negli ul-. 
timi cinque anni l'arcigno 
caposaldo d'un tempo ha su
bito numerosi interventi di 
restauro finanziati dallo Sta
to e diretti dalla Sovrinten
denza ai monumenti di Siena. 
Si è cercato soprattutto di 
consolidare le strutture della 
torre e quelle dei muri di 
cinta. 

Con I nuovi interventi che 
stanno per incominciare si 

' potrà " consentire l'utilizzazio
ne della torre. I lavori sono 
ancora finanziati dallo Stato, 
attraverso il ministero dei 

^ Beni culturali, e si svolge
ranno sotto la guida della 
Sovrintendenza di Siena. E' 

' prevista la realizzazione di 
tutta una serie di protezioni 
(dai parapetti alle balaustre), 
scale, ballatoi indispensabili 
per raggiungere i vari livelli 
della torre, la sistemazione 
delle sale ed infine sono in 
programma una serti, di a-
programma una serie di la
vori per rendere accessibile 
Rocca che per ovvie esigenze 
di sicurezza militare medie
vale si trova ad una altezza 
di circa sei metri da terra. 

Una veduta di Castiglion d'Orcia, sullo sfondo la Rocca 

Sandro Rossi 

Cacciatori 
in difesa ; 

dei contadini 
« assediati » 
dai cinghiali 

Questa volta I cacciatori. 
sono invitati ad imbracciare 
il fucile ed iniziare la battu- •• 
ta. I cinghiali sono diventati 
troppo numerosi ed i conta
dini della zona lamentano 
danni alle colture. Pertanto 
non è rimasto altro che to
gliere la protezione agli ani-' 
mali e dare via libera ai cac
ciatori. : ". /. •- .. - • • •: 

Il consiglio Regionale To
scano ha deciso che nei co
muni di Radicòndoli e Caso-
le d'Elsa una vasta area un 
tempo « of-limìts » per la cac
cia, venga aperta all'attività 
venatoria. Si tratta di poco 
meno di 1.000 ettari che si 
trovano in località « Buca del 
Nonno». «Serrone», «Ban
dita Lunga » e parte della zo
na Palsini. 

Sono bandite che non pre
sentano condizioni favorevoli 
al ripopolamento al rifugio 
ed all'allevamento della sel
vaggina. 

La comunità Montana della 
Val di Cecina e gli enti lo
cali della zona avevano da 
tempo chiesto all'amministra
zione comunale di revocare 
dalla zona il divieto di cac
cia. Ora il consiglio regiona
le, all'unanimità, ha ordinato 
di togliere i cartelli di divieto 
e permettere l'attività vena
toria. - • - . - . 

Con questa decisione — è 
stato, spiegato — si cerca di 
«ridurre notevolmente i dan
ni che i cinghiali stanno pro
vocando alle colture agricole 
e nel contempo si vuole faci
litare la costituzione di una 
zona di ripopolamento e cat
tura con il conseguente In
cremento di selvaggina au
toctona stanziale, soprattutto 
lepri e fagiani ». . 

Si chiude 
una fabbrica 
per favorire 

il lavoro 
«(artigiano » 

CAMAIORE — Una grave si
tuazione si sta verificando al 
Tomaificio Rossi Derima di 
Carezzano Pianore (Carnaio-
re) zona di calzaturifici e di 
intenso lavoro a domicilio. 
s H - proprietario. U signor 

Vaselli, ha infatti comunica
to alle operaie che saranno 
tutte -licenziate. Nell'ultimo 
incontro svolto nella sede del
la CNA di Viareggio tra la 
direzione dell'azienda e • la 
FULTA, la direzione del To
maificio ha • manifestato l'in
tenzione • di cessare l'attivi
tà per mancanza di ordini da 
parte del Calzaturificio « Mas-
sarosa » non per difficoltà 
di reperimento di ordinazioni, 
ma perché U lavoro veniva 
svolto male. • 

E' da alcuni anni che la 
FULTA fa presente ai proprie
tari di riqualificare il proprio 
prodotto, magari con l'inseri
mento di una persona specia
lizzata per impostare U lavo
ro con metodi diversi per con
ciliare, come fanno tutti gli 
altri tomaifici, qualità e quan
tità. E" certo che se tutta la 
operazione sottende una nuo
va riapertura, sotto forma ar
tigiana, evadendo oneri e as
sicurazioni sociali, U sindaca
to si batterà fino in ~ fondo 
perché. non si speculi • così 
sulle spalle delle lavoratrici. 

Cassa ':-.'. 
\.^ -. . „ ' • . , . . . 

integrazione 
alla 

« Super» di 
Sansepolcro 

AREZZO — Cassa integrazio
ne per una settimana . alla 
Super di San Sepolcro. L* 
azienda fa parte del gruppo 
IBP (industrie Buitoni Peru
gina), ha circa 300 addetti e 
produce fette biscottate è I 
Melba Toast, che vende In 
piccola parte nel mercato ita
liano. e in grande parte in 
quello irlandése. --, i„!';',,-•: 
' Secondo la multinazionale 
questo mercato non tira più 
a sufficienza, quindi la cas
sa integrazione di una set
timana, almeno per ora. In
fatti non si esclude un suo 
prolungamento. H provvedi
mento è- scattato da lunedi 
scorso. La Super in questi 
mesi ha sempre oscillato fra 
straordinari e minacce dféas-
sa integrazione. 
1 II consiglio di fabbrica ha 
spesso denunciato i metodi 
della IBP: lavorare anche la 
domenica quando il mercato 
tira, ricorrere alla mobilità 
interna • (dentro la Super e 
dentro il gruppo) quando Io 
stesso-mercato dà segni di 
stanchezza. ,'•,_,-. 
.. Ieri si è svolto a San Se
polcro un incontro fra i sin
dacati e la direzione azienda
le per esaminare il problema 
degli impiegati: si parla an
cora una volta di eccedenze. 
La IBP si è finora rifiutata 
di trattare questo problema a 
livello provinciale, sia ad A-
rezzo che a Perugia. Tutto è 
stato quindi rinviato ad un 
incontro in sede nazionale a 
Roma che dovrebbe tenersi 
nei prossimi giorni. 

Firenze: convegno promosso dalla Regione 

Esperienze educative 
da tutto il mondo 

da oggi a confronto 
Il seminario si svolgerà all'Hotel Anglo-Americano 

Avrà inizio stamani presso la sala dei convegni dell'Hotel 
Anglo-Americano, il seminario internazionale di studio su « Co
munità locali e regionali: analisi comparata di esperienze edu
c a t i v o promosso dalla Giunta regionale toscana in còllabo-
razione con l'Associatìon internatìonal des sociologues do 
langue francaise (Associazione internazionale dei sociologhi 
di lingua francese). 

I lavori, che saranno aperti dai saluti dell'assessore regio
nale per l'Istruzione e Cultura. Luigi Tassinari e dal presi
dente dell'AISFL Raymond Ledrut. consistono nella presenta
zione e nel confronto delle varie esperienze educative da parte 
di esperti e studiosi di varie nazionalità europee. ; 

TJ Belgio presenterà una relazione sull'Università aperta di 
Charleroi. la Svizzera sui movimenti sociali nelle zone rurali 
e il loro sviluppo socio-economico e culturale, la Francia por
terà al dibattito le esperienze dei centri di sviluppo e di anima
zione della provincia di Belfort. 
' -Tra le diverse esperienze italiane verranno illustrate quel
le effettuate dalle Regioni Lazio, Campania. Piemonte. Emilia 
Romagna. Basilicata. Sicilia e Toscana. 

' Ogni giornata vede il coordinamento di diversi professori; 
oggi nel pomeriggio toccherà al pror. Pierre Furter dell'Uni
versità di Ginevra, domani, la mattina, al prof. Paolo Orefice 
dell'Università di Napoli, e nel pomeriggio J. Scherfknet del-
l'ÀDEP di Parigi, e sabato — la giornata conclusiva — al 
prof. Raffaele La Porta dell'Università di Roma. 

Sono i fondi messi a disposizione dallo Comunità Europeo 

Ancora fermi i 6 miliardi 
per le serre delPAmiata 

Interrogazioni dei parìamentarì senesi ai ministeri dell'Agrìcoltiira e 
dei LL.PP. — Sollecitato l'ammodernamento della strada statale Cassia 

SIENA — I parlamentari 1 
comunisti senesi hanno effet- I 
tuato una serie di interventi 
«a tappetò» verso Ministeri 
ed Enti dì S*v/> per solleci
tare la soluzione dei prcWe-
mi che riguardano :i plano di 
sviluppo aell'Amiata e la via
bilità. 

Al minirtro dell'Agricoltura 
gli onorevoli Erias -le'arii e 
Vasco 'alenaci e il senatore 
Aurelio C reci hanno solleci 
tato la firma del decreto per 
poter cominciare a spendere i 
6 miliardi stanziati per l'av
vio su vasta scala de;<A pro
duzione agricola per mezzo di 
serre che si avvalgono dell'e
nergia eitcogena di cui l'A-
miata è particolarmente ric
ca. Questo primo Investimen
to non opre naturalmente 
tutte le esigenze della seri
coltura 1 la permette.*ebhe 
comunque di utilizzare 1 fon
di che la Comunità tiurop-vt 
mette " a disposizione per 
questo genere di iniziative. 

La convocazione urg?nre di 
un incontro tra la SAMIN e 1 

sindacati è stata invece ri
chiesta dai parlamentari co
munisti senesi al Ministro 
delle Partecipazioni statali. 
L'incontro tra le Organizza
zioni sindacali e la Società 
dello Stato che si occupa del
le miniere dovrebbe avere lo 
scopo di far riprendere le 
trattative fra le parti per de
finire sia l'organico sia l'as
setto produttivo nelle maniere 
di mercurio. 

Con una lettera al Ministro 
dei Lavori pubblici i deputati 
Belardi e Calonaci e il sena
tore Ciaccl, hanno sollecitato 
la firma del decreto di finan
ziamento del progetto esecu
tivo per l'ammodernamento 
della strada statale n. 2 Cas
sia nel tratto tra Radicofani 
e San Quirico d'Orcia CBisar-
ca-Oallina) per il quale sa
rebbe' già stata avviata la 
procedura di appalto. Nella 
lettera viene fatto notare al 
ministero che il progetto per 
questo tratto della Cassia fu 
approvato dal Consiglio di 

amministrazione dell'ANAS 
nel giugno scorsa L'opera, 
insieme ad altri investimenti, 
riveste una fondamentale im
portanza per il miglioramen
to del sistema viario della 
parte meridionale della pro
vincia di Siena e per fi con
giungimento con là zona in
dustriale dell'Amia U dove 
sorgeranno le nuove attività 
produttive. 
• Infine I parlamentari co
munisti Belardi, Calonaci e 
Ciaccl hanno chiesto al dot
tor Nino Lisi, presidente del-
I1NDENL l'Ente di gestione 
che si occupa dei programmi 
dell*ENI per l'Arolata, che 
vanga loro fornito un quadro 
aggiornato della situazione 
nell'Amiata in : relazione al

l'attuazione degli accordi a suo 
tempo stipulati tra PENI, la 
Regione Toscana e le Orga
nizzazioni sindacali. 

t. r. 

PONTEDERA 

Per la Fiera di San Luca 

Un bilancio 
largamente positivo 
delle manifestazioni 

Secondo la tradizione la 
Fiera di Pontedera si doveva 
tenere «il mercoledì, il giove-
di e il venerdì dopo San Lu
ca». Il primo giorno c'era :a 
Fiera del bestiame bovino ed 
equino, il successivo la fiera 
vera e propria, e il venerdì il 
granio mercato i-on la or;-
senza di centinaia e centinaia 
di bancarelle di ambulanti. 
provenienti da tutti i centri 
della Toscana, per offrire i 
loro prodotti. 

Con l'organizzazione di 
manifestazioni di promozione 
economica (Mostra dell'Arti
gianato della Valdera e Mo
stra del Commercio «Ponte-
deravende») il periodo fieri
stico si * è - dilatato notevol
mente ed oggi, giovedì, la 
Fiera è in pieno svolgimento. 
per cui è possibile fare un 
primo bilancio, soprattutto 
delle manifestazioni economi
che che sono quelle che con
tano di più. ••••': 

All'inaugurazione ' sono in-
térveute le principali autorità 
provinciali e locali, mentre la 
regione • era • rappresentata 
dall'assessore Giacomo Mac
cheroni, che per essere sta
to per quasi 10 anni sindaco 
di Pontedera conosce molto 
bene i problemi di Pontedera 
e della Valdera. Il fatto im
portante di questa edizione 
delle due mostre: commercio 
e artigianato, è rappresentato 
dalla partecipazione di nume
rose aziende della zona, oltre 
che pontederesi. e questo sta 
ad indicare che l'obiettivo di 
fare del quartiere fieristico 
di Pontedera un punto di ri
ferimento e di promozione 
per tutte le attività produtti
ve e commerciali della zona 
può ' diventare una - realtà, 
soprattutto in vista deìl'inse^ 
diamento e dell'inizio delle 
attività dell'Associazione In
tercomunale della Valdera 
che sarà uno strumento di 
promozione e di programma
zione intercomunale di note
vole -importanza. • , 
*'" Il fatto sorprendente però ' 
è rappresentato dalla notévo
le partecipazione di pubblico 
che fin dalle prime ore del 
pomeriggio di domenica ha 
affollato i padiglioni fieristi
ci, raggiungendo in - breve 
tempo quasi 10 mila visitato
ri. quanti - gli organizzatori 
pensavano di poterne contare 
nell'intera settimana di espo
sizione. Buoni i risultati per 
gli espositori che hanno fatto 
degli affari, ma le due ras-
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segne sono diventate un pun
tò di riferimento importante 
anche per i giovani e per le 
scuole, dato che numerose 
scolaresche di Pontedera e 
della zona le hanno visitate e 
la visita ha consentito di fare 
considerazioni - e - ' riflessioni • 
sulle attività commerciali e 
produttive della Valdera. - Il 
più soddisfatto di tutti, natu
ralmente, è stato il presiden
te .; del comitato Romano 
Bondi. il quale~~ ci ha detto 
che la macchina organizzativa 
ha funzionato : perfettamente 
e che grazie alla stretta col
laborazione delle associazioni 
artigiane e commerciali è 
stato possibile superare con 
poche difficoltà. Un ruolo 
importante, •".; naturalmente. 
l'ha assunto in quest'occasio
ne l'amministrazione'-comuna
le che'ha il merito' di-aver 
rilanciato in questi - ultimi 
anni le manifestazioni - di 
promozione economica. Infat
ti grazie all'apporto sollecito 
del comune è stato possibile 
attrezzare agevolmente la zo
na fieristica anche con servi
zi logistici adeguati e sono 
state gettate le premesse per 
andare alla realizzazione di 
un piano di adeguamento del
le strutture il cui finanzia-
mento, naturalmente non 
potrà essere sopportato in 
futuro, come è stato in pas
sato. dalla sola amministra
zione comunale, perchè enti 
istituzionali, economici e as
sociazioni di categoria hanno 
interesse a questo potenzia
mento. 

Una Mostra 
di grande interesse 
del locale 
gruppo speleologico 

Si • apre, oggi ; giovedì, a ' 
Pontedera, nel quadro delle 
manifestazioni fieristiche, una 
mostra fotografica sull'attivi
tà svolta dal gruppo speleolo
gico pohtedéfèse. formato da 
giovani studiosi che svolgono 
una lodevole attività in que
sto campo. Soprattutto im
portanti sono state le ricer
che che i giovani hanno svol-. 
to in questi ultimi anni in 
Garfàgnana ed in alcune zone 
della Toscana marittima. Si 
tratta di ricerche che si col
legano grettamente allo stu
dio ed alla salvaguardia del
l'ambiente, e che nello stesso 
tempo contribuiscono a co
noscere meglio la realtà del 
suolo e la storia della nostra 
regione. • 

Il gruppo voleva allestire : 
anche una mostra mineralo
gica. ma non c'era tempo per 
questo e la - mostra verrà 

quindi " allestita successiva
mente. E* importante . però 
questa presenza in occasione 
della-fiera perchè il lavoro e 
l'importanza della ricerca in 

• questo campo verrà portata a 
conoscenza di migliaia di cit
tadini e delle stesse istituzio
ni che potranno essere cosi 
sollecitate a tener conto di 
questo organismo e della di
sponibilità dei giovani speleo-
Ioghi pontederesi a dare una 
roano a chi vuol, conoscere 
l'ambiente per salvaguardar
lo, difenderlo ed al limite 
anche valorizzarlo a fini tu
ristici. •'.- • - • ; , . 

Infatti questi giovani hanno 
proprio necessità di essere 
sostenuti ed incoraggiati in 
questo loro prezioso lavoro 
che significa prima di tutto 
sacrifici e «bruciare» larga 
parte del proprio tempo libe
ro. 

Anche una mostra 
micologica tra le 
rassegne fierìstiche 

PONTEDERA — Anche i 
funghi sono m mostra a Pon
tedera in occasione della tra
dizionale e ultracentenaria 
Fiera di San Luca. La mani
festazione altamente scientifi
ca. una rassegna delia produ
zione dei boschi della regione 
quest'anno si preannuncia al
tamente interessante e quali
ficante. Infatti da parte della 
sezione micologica di Ponte
dera «A. Vichi», aderente alla 
famosissima sezione «G. Bre-
sadola» di Trento, sono stati 
predisposti particolari tavoli 
espositivi sui quali saranno 
visibili i migliori e anche u-
nici talvolta esemplari di va
rietà e specie funginee. 

Come nelle passate edizioni 
dela mostra dei funghi, in 
aiuto agli esperti locali, pri
mo fra tutti Antonelli Fran
co. un qualificato micologo. 
diplomato in un corso mini
steriale tenuto a Trento, vi 
saranno a Pontedera anche 
esperti di fama internaziona
le che contribuiranno, con 
l'apporto tecnico scientifico, 
a qualificare ancor più la 
rassegna micologica di Pon
tedera. 

La «7a mostra dei funghì» 
quest'anno è stata realizzata 
nei locali deHa mensa dello 
studente, in via della Stazio
ne Vecchia e sarà inaugurata 
questa mattina giovedì 23 ot
tobre alle ore 10.30 dal sin
daco di Pontedera Monni, 
dall'assessore regionale Gia
como Maccheroni e da altre 
autorità sia provinciali che 
della tona. 

Lo scorso anno — come ha 
sottolineato il presidente del
l'Ente Fiera - Romano Bondi 
—• in mostra sono stati pre
sentati ben cinquecento spe
cie fungine» eh» hanno eleva

to, con una classificazione ve
ramente importante dal pun
to -di vista «scientifico» l'inte
ra rassegna. -

Indubbiamente la mostra 
dei funghi che si apre a Pon
tedera rappresenta un appun
tamento importante per l'in
tera Valdera e per la provin
cia di Pisa e rappresenta. -
come dicono gli esperti e an
che gli stessi pontederesi — 
il fiore all'occhiello delle 
manifestazioni fieristiche di 
Pontedera. Nata in sordina. , 
realizzata cioè prettamente) 
come iniziativa collaterale, a- * 
desso la «Mostra dei Funghi» 
e la classificazione delle nu
merosissime varietà presentì 
in mostra, rappresenta un 
punto fermo della «Fiera di 
San Luca». L'anno addietro. 
questo per illustrare alcuni 
dati significativi, i visitatori 
furono oltre 40 mila, molti 
dei quali provenienti da ogni 
parte d'Italia, e i funghi e-
soosti superarono come nu
mero totale le 500 varietà. 
Quest'anno, se tutto procede
rà nel verso giusto i soci del
la sezione micologica di Pon
tedera e gli appassionati lo
cali sperarlo di presentare al 
pubblico, agli studiosi qual
che cosa di veramente ecce
zionale in modo da qualifica
re ulteriormente la mostra 
pontederese. Sempre in occa
sione iella Fiera dì San Luca 
— «7a mostra dei Funghi» è 
stata predisposta nella sala ' 
di esposizione una attrezzata 
segreteria che potrà fornire 
indicazioni per l'affiliazione 
alla sezione pontederese. libri 
di consultazione e volumi 
scientifici, tutto beninteso ri
guardante i funghi l'habitat e 
la raccolta dei prodòtti del 
bosco. 

Citta di Pontedera 

Comitato Fiera 

T / • * . - ' 

Fiera di S. Luca 
istituita nel 1471 
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Inchiesta sul disagio psìchico: due testimonianze 

In viaggio nei gesti del còrpo 
e negli abissi dell'inconscio 

Due donne raccontano la loro storia - Esperienze particolari con qualcosa di comune, ma fatte 
I diversamente - Quel marxismo anni '50 funzionava solo a metà - Il logoro cliché del sesso debole 

Due storie di vita vissuta, un di
sturbo, qualcosa che ronzava den
tro e che faceva star male. Due sto
rie che dovrebbero spiegare perché 
ci si rivolge a qualcuno per chiede
re un aiuto che non è quantificabi
le in pasticche, interventi, sciroppi. 
Due storie tipo se vogliamo. Eppure, 
a modo loro due storie particolari, 
vissute da due persone, Sandra e 
Caterina, che hanno qualcosa che 
le accomuna. Forse solo la prepara
zione culturale e la formazione in
tellettuale. C'è questo aspetto comu
ne, eppure c'è anche un aspetto che 
le differenzia. La storia di Sandra è 
un viaggio psicanalitico, lungo, co-

a cura di DANIELE PUGLIESE 
stpso, un viaggio che è andato ol
tre la « cura » della sua depressio
ne. Un viaggio più a fondo, che ha 
coinvolto anche altri aspetti della v i 
ta, il femminismo, la politica, i rap
porti dì tutti i giorni. Il racconto di 
Caterina sembra invece più legato 
solo a quél disturbo, quell'incredi
bile senso di ansia che l'attanaglia
va. Ma di storie vicine a queste ce 
ne sarebbero tante altre. Storie di 
studenti, di casalinghe, di operai, di 
impiegati. 

Le nostre sono due storie scelte a 
caso che dovrebbero mostrare la 

differenza fra la psicanalisi e una 
psicoterapia. Ma si potrebbe raccon
tare anche dì chi ha vissuto espe
rienze diverse di psicoterapia o di 
chi ha rinunciato ad affrontare que
sti problemi, scartandoli come su
perflui, marginali. E qualcuno po
trebbe pensare che le due storie 
hanno un altro punto in comune: 
che sono raccontate da due donne. 
C'è un antico luogo comune che 
vuole le donne più fragili psichica
mente. La stéssa parola isteria vie
ne dal greco « hysterikos » che si
gnifica uterino e decine di perso

naggi della letteratura ' sono donne 
in preda ai demoni del male menta
le, proprio come le Tarantolate di 
Tricarico. Ma è un clichè ormai lo
goro. Più che pensare a un « sesso 
debole * si potrebbe pensare a una 
« umanità debole » che scarica la 
propria • violenza ; proprio sull'altra 
metà del cielo. ^ ; ; \ > - . ;, 

Non è un caso -—' ma di questo 
parleremo in un'altra puntata del
l'inchiesta — che proprio le donne 
abbiano diffuso un modo di rappor
tarsi che si avvicina molto alla psi
canalisi o al training autogeno, ad 
esempio con l'autocoscienza e I' 
eufonia. ' . 

Sandra 

Sei anni 
di analisi 
ma con 
rocchio 
alla vita 

Sandra T., docente univer
sitaria, madre di una deli
ziosa bambina. Per sei anni' 
è stata in analisi, da un 
freudiano. Ci racconta la 
sua esperienza: «Avevo avu
to due anni di depressione, -
stavo male. Ne ero uscita 
bene con metodi tradiziona- " 
li, grazie anche ai vantaggi 
del mio ambiente socio-cul
turale. Lo psichiatra usava 
psicofarmaci che fecero il 
loro effetto, a soprattutto 
mi aiutò luL Avrei potuto 
finire con l'elettrochoc. Poi, 
dal '66 al "72 sono stata be
ne. Erano gli anni dell'im
pegno politico, del rapporto 
con le persone. Cominciò 
con l'alluvione, un'occasione 
di impegno concreto, la pos
sibilità di ricostruire il rap
porto fra pensare e fare. 
Restava lo spauracchio del
la depressione, il terrore di: 
ricadere. Nel "73 sono rico
minciate le difficoltà: si ac- ' 
cumulavano una serie di 
esperienze ' soggettive "di: 
perdita"». 

Sandra aveva deciso di! 
avere un figlio ma dovette 

.abortire. La.malattia della 
madre si aggravò fino a por
tarla alla morte. Anche il 
rapporto di coppia cominciò 
ad incrinarsi. «E poi c'era 
11 senso della sconfitta, del 
fallimento di una ipotesi 
politica. Mi accorgevo che . 
c'erano problemi non solo 
politici, che il marxismo de- : 
gli anni '50, ortodosso e dog
matico, quello a cui mi ero 
formata, funzionava solo a 
metà sul problema del di
sagio soggettivo, che anche 
tra compagni si costruivano 
rapporti interpersonali ne
gativi intrisi <tt vecchi sene- ,-. 
mi e che non sempre ci si • 
vuole liberare per davvero. 
Stavo di nuovo male: mi 
sembrava che la storia si 
stesse fermando, che ci fos
se una sconfitta collettiva e 
interiore. E il male diven
tava somatico, sì trasfor
mava in insonnia, in ango
sce. L'introspezione da sola 
non bastava più, neanche 

parlare con gli amici. Mi 
smarrivo, mi = perdevo nel 
caos dei miei pensieri. Quan
do si sta male non si riesce 
neanche a vederli, a capirli 
i problemi, si diventa passi
vi, non si scorgono vie di 
uscita. Le categorie razio
nali non servono ». . 

Sandra prepara un tè alla 
mela, comprato a • Parigi. 
Manda la figlia a fare il 
bagno con l'amichetta, figlia 
di amici suoi, vecchi compa
gni. Sul tavolo ovale ci so
no del libri e tanti fogli bat
tuti a macchina più o meno 
ordinati. La « Olivetti lette
ra 22» color verde è li ac
canto. --.--•..•_-. 

«Stavo proprio male. TOT* 
nai dallo psichiatra. Mi det
te luì il nome dell'analista. 
Diceva che non si poteva 
andare avanti a psicofar
maci. Io avevo curiosità in
tellettuale per la psicanali
si, mi dicevo "perché non 
fare questo tipo d'esperien
za". Però pensavo alle dif
ficoltà economiche, al do
ver organizzare la mia vita 
secondo orari e scadenze. 
Avevo paura che entrare in 
analisi significasse acquie
tamento. mi normalizzasse, 
l'integrazione. Ma avevo 
paura della depressione, di 
non poter' controllare la te
sta. La inolia è stata la sof
ferenza. Ho fatto appello 
alle mie forze, un atto di 
volontà e sono andata dal
l'analista. Sapevo che non 
avrei trovato una stampel
la, che avrei dovuto conosce* 
re, passare cioè da qualco
sa di difficile per poi stare 
meglio. Volevo una persona 
seria, che non mi ripropo
nesse altri dogmi. 

145 minuti delle prime se
dute, io stesa sul lettino, 
l'analista alle - mie spalle 
con uno scrittoio che ci di
videva, la parte di fronte ai 
miei occhi mi costrìngevano 
a mettermi davanti ai miei 
problemi. Il rapporto con 
l'analista si instaura poi, si 
comincia solo con il buon 
giorno e buonasera. Poi di

venta un rapporto, con la 
' tua ora,' quella stanza, quel

la persona. E lui ti aiuta a. 
orizzontarti in questo mare 
di problemi. Al centro c'è. il 

' rapporto'fra paziènte e ana
lista, che ha le stesse' carat
teristiche-del rapporti con 

. gli- altri - Lui - interpretava 
; quello che io non ero in 

gradò di interpretare*. 11 
lapsus, l'atto non compiuto, 

; 1 comportamenti quotidiani. : Non ha mai tirato fuori for-
-' mule dogmatiche tipo il com

plesso d'Elettra. -•-;-- tp. 
Per fortuna!» forse nel 

• suoi appunti.. Si parlava 
anche di questo mio rappor
to con la militanza, con que
ste esperienze politiche. E 

. non mi sono normalizzata. 
Al di là delle sue opinioni 
politiche, del suo considera
re la mia attività polìtica 

: solo sul piano f antasmatico, 
a me è servito per allargare 

. i miei orizzonti, anche quel-

. li politici. Da allora ho ac
centuato le conquiste del 
'68, ho capito che il nemico 
è dentro e fuori. Ho indi
viduato i miei punti deboli 
dove scattano meccanismi 
autolesionisti da cui nasce 
la sofferenza. In quegli an
ni sono successe anche altre 
cose: ho avuto una figlia, 
ho risolto la crisi di coppia 
scegliendo l'autonomia. 

C'è stato il femminismo, 
anche se io non l'ho vìssuto 
come militanza. Alle elabo
razioni delle donne ci sono 
arrivata attraverso un'altra 
strada. Comunque ora sto 
meglio. Non è un miracolo: 
la sofferenza non è scom
parsa, ma non sono più sua 

- vittima, non mi possiede 
più. Riesco a controllarmi: 
ho acquisito alcune sicurez
ze. La tensione a volte tor
na ancora, ma ho recupe
rato la dimensione del pia
cere, il piacere di scrìvere 
per esempio. Ho padronan
za insomma della realtà, so
prattutto della mia ». 
NELLA FOTO: Le studio 
di Freud a Vienna 

Caterina 
Dal panico 
per Pesame 
al training 
per stare 
trai 

Il professore è U davanti 
Fra pochi istanti comincerà 
a domandare. Il .rito, dell' 
esame sta per compiersi. U 
ansia è quella di tutti gli 

'studenti, una"sigaretta die
tro l'altra, fl fazzoletto per 
asciugare il sfidare sulle-ma
ni, risate nervose coni com
pagni di sventura. Ma Cate
rina, studentessa fuori sede 
a medicina, all'esame di far
macologia e di anatomia pa
tologica, non ce la-faceva 
più. Era più forte di-tei, si. 
bloccava: la lingua r-*i>.in
treccia e la voce esce come 
soffocata. Nella , testa ron
zava una eco: teche sta suc-

: cedendo? ». E'anche le gior-
'•' nate cambiavano. -.-- - - -

«Un giorno stavo prepa-
, rondo U. caffè — racconta 
• Caterina — e la macchinet

ta mi è caduta: per terra. 
'. Sono scoppiata in lacrime, 
, un pianto isterico, senza 
, motivo. Qualcuno ha detto 

esaurimento nervoso, lo non 
• volevo crederci, ma c'era 
qualcosa che non andava*. 

- Degli amici le parlarono del 
training autogeno, una spe
cie di yoga occidentale che 

" usano anche gli sportivi nei 
loro allenamenti, e che vie
ne insegnato al servizio di 
igiene mentale di via D'An
nunzio. 
• «Sono andata a vedere di 
che si trattava. Mi dicevo: 

' "se mi aiuta ad avere la 
capacità di superare questi 
blocchi ci provo. Nella pri
ma seduta mi hanno spie
gato che cos'è il training. 
Mi hanno'detto che era una 
pratica basata sul rilassa
mento fisico e psichico. La 
cosa che mi ha convinto era. 

.che devi farlo da te, che 
Voperatore non ti dà consi
gli da seguire. Si comincia 
con degli esercìzi graduali, 
ci si impadronisce prima di 
un braccio, poi di un altro 
poi di tutto U corpo. E* di
verso dallo yoga, è più fa
cile. Basta distendersi, con
centrarsi mentalmente e si 
comincia a sentire le sensa
zioni del corpo, la pesantez

za, U calore, finché si rie
sce a regolare il respiro, a 
controllare il battito cardia
co. 

Il training autogeno è una 
-'-" psicoterapìa con'eui sìrpos-r sono affrontare molti proble-
; mf, dalle gastriti nervose al-r le crisi di tosse degH asmà

tici. Ma Caterina'e dubbio-
"" sa nel definirla psìcotera-
• pia: «Non c'è stato appro

fondimento del mio essere. 
La psicoterapia avviene con 

; le paròle dell'altro che ti co-
• munica qualcosa. Qui inve
ce dipendeva tutto solo da 

. me. L'unico consìglio che la 
terapista mi ha dato è di 
continuare a farmi mante
nere dai miei genitori per 

• finire l'università». -
La causa dei blocchi agli 

esami infatti pare fosse do-
• vuta all'ansia di finire, di 
\ arrivare in fondo aU'univer-

sita. «Al nostro paese — 
dice Franco il compagno di 
casa di Caterina che studia 

; architettura — non sei nien
te come persona se non vali 
econòmicamente. E U foglio 

' della laurea in tasca è ciò 
'•• che ti dà valore. Siamo ve-
. nuti qui a studiare e si vi

ve solo in funzione degli 
esami. Se un esame U va 
male i genitori ti dicono 
che stai qui a divertirti». 

Caterina insomma aoieb-
-.be «caricato» a tal punto 
: la necessità di terminare gli 
. esami, di poter non pesare 
. economicamente sulla fami-: glia che fa tanti sforzi per 
. mantenerla agli studi, da ve-
' dere nella figura del pro
fessore un nemico che può 
mettere in discussione tutta 

• resistenza: «Se un esame 
andava male — dice — tor
navo qui e vivevo per di
versi giorni nel rimono di 
questa piccola sconfitta. Di
ventava impossibile godersi 
anche solo una passeggiata, 

' un. cinema. jCon.U. training, 
imparando a controllarmi, 
sono riuscita anche a dare 
meno importanza a quello 
che possono fare gli altri. -
«Ora ho dato un esame, è 

andato male, ma non mi 
sono più bloccata e, tutto 
sommato, pazienza se è an
dato male». 

Gli esercìzi imparati gra
tùitamente in ambulatorio, 
Caterina ogni tanto li rifa. 

• y.B ne* momenti •: difficili, 
.quando torna l'ansia, maga-
ri anche in altri rapporti, 
si ripete le frasi che dice
va la. terapista: « io sono 
calma a tranquilla ». Non 

zi c'è una sicurezza al cento 
U per cento, ina riesce a con-
^ trottarsi..« Dopo U training '• 

— dice Caterina — non'si 
cambia. Non è un miracolo. 
Ma. si affrontano le situa
zioni con -molta tranquilli
tà. E" diverso il mio modo 

. di affrontare le cose. Di que
sto vorrei una conferma 

: dalle persone che mi stanno 
vicino. Se ho cominciato U 
training è perchè U consul
torio pubblico mi offriva 
una possibilità gratuita di 
risolvere i miei problemi. 

' Come avrei fatto se aves
si dovuto pagare una par
cella salata? E poi perchè 
non mi hanno offerto nien
te di medico. Io non mi 
sentivo malata e, malgrado 
voglia diventare dottoressa, 
ho poca fiducia nelle me
dicine. Diffidavo di una te
rapia che mi avesse voluto 
far conoscere forzatamente 
i miei problemi, li conosco 
già da soia. £* stato mólto 
importante anche Tatteggia-

\ mento che la terapista ha 
avuto con me ». 

Il racconto di Caterina si 
trasforma pian piano in 
una discussione con il suo 
amico Franco sulle psicote
rapie. Anche fra loro due, 
entrambi studènti fuori se
de, lo scontro è sulle psi
cocosi sì, le psicocosi no. 
Discutono animatamente se 

-bisogna, prima, cambiare_U 
mondo per aiutare Vuomo o, 
in attesa che il mondo cam
bi, aiutare Vuomo. Magari 
solo a. dare un esame sen
za blocchi. , 

Ovazioni e richieste di bis per l'ottantenne Rudolf Serkin 

Per la ripresa autunnale 
delle attività cameristiche 
fiorentine ormai da tempo 
consolidate, si è avviata alla 
Pergola la stagione degli A-
mici della Musica 1980-'8L n 
cartellone, improntato a un 
prudente dosaggio delle forze 
musicali in campo (molti 
nomi affermati, qualche gio
vane di valore, ritorni di 
ospiti graditi) prosegue nei 
contenuti quella linea « traai-
zionale » che è un po' la cifra 
caratteristica di questa asso
ciazione dove il gusto degli 
abbonati (di platea, beninte
so) finisce col condizionare 
le eventuali spinte innovative 
della programmazione. 

Comunque, in un certo 
ambiente d'ascolto, gli Amici 
della Musica offrono senz'al
tro piatti prelibati con quel 
pizzico di nostalgia quasi 
patriarcale, tutto sommato, a 
volte non disdicevole. E* a 
proposito di patriarchi della 
musica, di quelli intorno ai 
quali il solco del tempo riesce 
a creare aloni di leggenda, si 
è presentato per l'inaugura
zione del ciclo concertistico 
Rudolf Serkin. 

n pianista cecoslovacco, 
ma statunitense d'elezione, è 

Piatti 
prelibati 

alla «Pergola» 
per palati 

tradizionali 
vicino all'ottantina e non si 
direbbe davvero a sentirlo 
suonare: vigoroso, aggressivo, 
senza un'ombra di canizie in
terpretativa, chiudendo gli 
occhi si potrebbe dire un ar
tista nella piena maturità e 
non con oltre sessant'anni di 
carriera sulle spalle. 

Il programma, nettamente 
diversificato, includeva il 
Concerto Italiano dì Bach, 
tratto dal Clavicembalo ben 
temperato col quale Serkin si 
scaldava, si fa per dire, le 
mani. E, infatti, sulla linea di 
quei fastidiosi quanto inutili 
« ritorni a Bach » primo no
vecenteschi, Serkin ce la do
veva mettere davvero tutta 
per ridare alla pagina del 

musicista tedesco — Varia
zioni e fuga sopra un tema 
di Bach op. 81, di Reger — il 
senso globale di pesanti ar
chitetture contrappuntistiche, 
appena colorate di complica
zioni tardo romantiche. Ciò 
che insomma Busoni, a tu 
per tu con l'antico riusciva 
miracolosamente a risolvere 
in modo geniale, per Reger 
consiste in un vuoto esercizio 
di stile, 

L'intera seconda parte era 
occupata dalla Sesta in do 
maggiore n. 2 (Waldstein) di 
Beethoven. Senza sprechi 
sentimentali e forse con un 
tantino di energìa in più, 
Serkin batte la strada del 
Beethoven plastico, visiona
rio, carico di ascensioni e 
potenzialità strumentali. Nel
la successione dirompente 
delle note, qualcuna sì per
deva per strada. Non impor
ta. Ascoltare Serkin, malgra
do tutto, costituisce anche 
oggi una lesione da non di
menticare. 

Pubblico foltissimo (molti 
in piedi) con ovazioni a non 
finire e richieste di bis, ge
nerosamente accordati. 

m. de. a. 

«La Miliardaria» di George Bernard Shaw in scena alla «Pergola» 

: La prima detta «MUiarda-
ria» di George Bernard Shaw 
risale al 1935, e, a dire il 
vero, bisogna ammettere che, 
a differenza di gran parte 
del repertorio teatrale nove
centesco, la commedia reg
ge ancora, interessando il 
pubblico e proponendo perso
naggi a situazioni drammati
che di non scaduta vitalità, 
specie per chi sappia coltiva
re il gusto (antiquario ma 
non troppo) di riscoprire i 
prototipi di tanta commedia 
sofisticata di marca hotty-
tooodiana. Non si farebbe giu
stizia, però, al drammaturgo 
irlandese se si riducesse il 
suo impegno al solo aspetto 
umoristico quando il suo tea
tro voleva e sapeva essere 
con equilibrio (si perdoni la 
banalità) anglosassone lente 
paradossale detta società 

Le ideologie, i fatti detta 
storia e del costume diven
tano in Show parole e bat
tute teatrali, i suoi personag
gi vivono in mezzo alla loro 
attualità e la rivoluzione so
vietica nella «Miliardaria» 
un fatto di cui si parla e con 
cui ci si misura, allora nel 
'35 a to stesso destino tocca 
naturalmente a Freud. Oggi 

Il gusto 
«antiquario» 
anglosassone 

negli -
anni Trenta 

che nessuno pare più essere 
•nel proprio tempo (e. mi ri
ferisco in particolare modo 
agli scrittori fantasmi di tea
tro) ripensare Shaw potrebbe 
essere benefico esercizio 
quando non sia mero ripie
gamento di repertorio. 

Certo Anna Proclemer tn 
questa stagione recente del
la sua carriera artistica, sem
bra affidarsi m testi che fa
voriscano Ut sua attitudine 
di protagonista, nei rivott 
brillanti come in quatti dir 
chiaratamenie pie cupi e, for
se, aWinizio la scelta detta 
«Miliardaria^ rispettava gli 
imperativi posti da questo co
pione. Poi, costruendo lo spot-
vvvtnrWy n H w v n ^ R f ena essi 

pagnia § chiamando alla re
gia Atbertazzi la messinscena 
ha cominciato a seguire al
tre logiche che contemplava
no anche la presenta e U 
miglior uso possibile degli al
tri personaggi. Ecco, allora, 
un autoironico compassato Gi
gi Pistm netta parte del fu
turo, e finale, sposo detta ric
ca ereditiera Epifania; ecco, 
ancora Nicola Pistoia netta 
parte impagabile del came
riere Titus, e poi, Riccardo 
Peroni, avvocato Sagomare, 
e Italo DaWOrto è- lo scrocco
ne e & pusillanime Adrian 
Bìenderbktns.un tempo an
che lui, «promesso sposo». 

Cosi, questo Show ripren
de a funzionare nei suoi tem
pi brillanti (anche se rima
na, a mio parere, autore po
co adatto atte corde dei tea
tranti italiani, e non è que
sto necessariamente un deme
rito). se raUemativa deva 
essera, comunque, Diego Fab
bri o fi Verga detta «Lupa» 
(che proprio la Proclemer mi
se tn scena un anno fa) ben 
venga Shaw e la sua * Mi
liardaria 9 che non trova a-
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Vecchia e nuova speculazione fanno in uh solo giorno due giovani vittime 

Si stacca il masso dalla grotta 
a Mergellina: muore un operaio 
Giuseppe Carlucci, sposo da 10 giorni, aiutava a riparare barche il suo amico 
Antonio Marra, gravemente ferito - Palazzo di 8 piani sulla caverna Comola Ricci 

- 4l*^; 

La caverna di Mergellina dove è morto Giuseppe Carlucci 

Paghiamo ancora una 
storia di trenta anni fa 

Tredici anni non sono ba
stati a rendere « vecchia » la . 
foto che pubblichiamo. Dram
maticamente attuale è anche 
la didascalia che l'accompa~ 
gnava quando «uscì» la pri
ma volta sull'Unità, il 22 no
vembre 1967. 

« li grosso palazzo abusi
vo che incombe e pesa sulle 
due grotte sottostanti ha pro
vocato paurose lesioni nelle 
volte e la continua caduta 
di pietre » scrivevamo. Era
no pietre enormi, massi che 
si staccavano dal ventre de
vastato della collina di Po-
sillipo simili a quelli che, 
ieri mattina, hanno stronca
to una giovane vita e messo 
in serio pericolo un'altra, 
proprio in una delle due grot
te che qui sono riprodotte. 

Eravamo, dunque, nel giu
sto allora. Anche se il sin
daco dell'epoca, Ferdinando 
Clemente di San Luca, attua
le segretario regionale della 
Democrazia Cristiana, non 
aveva paura a sostenere che 
ti piano regolatore era solo 
un pezzo di carta di cui non • 
tenere conto e l'Avvocatura 
del Comune si schermiva, ve
nendo meno ai suoi doveri, 
dicendo che i lavori abusivi 
non potevano essere sospesi 
perché il mancato rispetto 
del piano regolatore non era 
motivo sufficiente per farlo. 

Oggi, un drammatico fatto 
di cronaca e tutto questo ri
torna alla mente. L'arrogan
za, lo strapotere, la «fame» 
mai saziata di danaro gua
dagnato dagli speculatori su 
tonnellate di cemento abusi
vo. che in pochi anni cam
biarono il volto e la struttu
ra dell'intera città. 

Non è un «amarcord» ste
nte, coinè qualcuno potreb
be pensare. Il «sacco di Na
poli *> degli anni cinquanta e 
sessanta, portato avanti pri
ma dai monarchici e poi dai 
democristiani, lo stiamo pa
gando ancora adesso. Tutti. 

Lo ha pagato Giuseppe Car
lucci. ieri mattina, e nel mo
do più drammatico. 

Lo paghiamo noi ogni qual 
volta, per una pioggia im-
p'ovvisa o per uno smotta
mento. intere strade vengo
no chiuse al traffico; palaz
zi dall'apparenza solida si 
sfogliano in mille crepe o 
anche solo quando, transitan
do sulla tangenziale, ci si pa
ra davanti quella specie di 
rete che sono le fondamen
ta di uno dei più alti palaz
zi di via Cilea. 

Ritornare indietro con la 
memoria nelle radici anti
che del «sacco di Napoli-». 
non è un male. Serve a sfa* 
tare le leggende che allora 
coma oggi qualcuno ancora 
nvete e che cioè rinstabili-
th di Napoli deriverebbe dal-
Tessere costruita sulle grot
te di tufo, sull'antica città 
greca. 

Non è vero. I guasti sono 
più recenti. A voler essere 
precìsi partono dalla grande 
strada che la «arandeum fa
scista decise di scavare ne'. 
fianco della collina per coi-
ìegare Mergellina con Tosil-
lipo. 

Con questi maestri la le
zione non poteva essere im
parata che da qu.-lli che di
vorarono oon: metro quadro 
edificabilc della atta appena 
gli anni cinquanta rimisero 
in airo un po' di soldi. 

Ed eccoli li, parlano da so
li. i r a n n rioni Lauro », gli 
sbancamenti al Vomero di 
Mcrolla e Padcrni che costruì-
ra*io palazzi di decine di 
p ani quando i piani di tot-
trazione non consentivano 
p.-'i di venti metri. E gli al-
b"ri e le macchie di verde 
* annientate » a Valle dei Col-
V Aminei dalla ditta Sapìo 
che continuava imperterrita 
a costruire anche quando la 
terra dava segnali di cedi-
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I l ritaglio dell ' « Unità »- che tredici anni fa denunciava la 
pericolosità delle caverne di Comola Ricci 

mento e si apriva a voragi
ne anche solo a pochi metri 
dal cantiere. 
- Pietre, cemento, calde, e 
ancora cemento: erano la 
droga di quegli anni. Una 
droga sottile e penetrante 
che prendeva tutti quelli che 
minimamente avevano le pos
sibilità di mettere su un'im
presa. Sapevano di avere via 
libera. A fermarli non pote
vano certo pararsi quelli che 
erano loro soci nelle specu
lazioni e contemporaneamen
te siedevano alla guida del
la città. 

Se il suolo di Napoli cede 
ed ha ceduto è, quindi, per
ché un equilibrio è stato rot
to. Non per colpa delle cen
tinaia di caverne che cesti
scono il suo sottosuolo. An
zi, al contrario, i napoleta
ni a quelle cavità devono mol
to. Durante la guerra ser
virono da rifugio a loro, du 
rante i bombardamenti. O 
per riporre i macchinari del- i 
le industrie le cui sedi fu

rono distrutte. Proprio nel
le grotte al centro del fatto 
di ieri la «Iman Vasto Bre.-
dan mise in salvo i suoi mac
chinari quando la sede di 
corso Malta venne rasa al 
suolo. 

Non hanno alcuna giustifi
cazione quindi i vari Comola 
Ricci, Grimaldi, Lauro, Me
nila, Paderni. Le grotte ci 
sono sempre state. Loro so
no venuti solo nel dopoguer
ra e con loro i guasti della 
città. Hanno portato Napoli 
ad uno stato tale di degrado 
urbanistico da rendere trop
po vicina alla realtà la fra
se «esiste il rischio di un 
varo a mare di Napoli alta », 
che il compagno Luigi Co
senza, da ingegnere esperto, 
ripete con amarezza. 

Lui sa bene quanto sia dif
ficile riparare i guasti fatti 
e quanto pesino ancora. La 
vicenda di ieri ne è un'dram-
màtico esempio. 

Marcella Camelli 

Ieri dall'amministrazione comunale 

Revocata la concessione 
alla coperativa «Spes» 
L'amministrazione comunale ha revocato la concessione 

edilizia per la costruzione di una palazzina a Posillipo da 
parte di una cooperativa. 

Il provvedimento è stato firmato ieri matitna, in conside
razione anche delle critiche e delle obiezioni sollevate ki 
questi giorni dalla stampa. 

Anche se non « illegale », la concessione, rilasciata l'anno 
t scorso con il consenso di tutte le forze politiche, poteva però 
j innescare un meccanismo per cui anche altri avrebbero po-
! tuto chiedere di costruire nella stessa zena. E* principal-
| mente in virtù di questa preoccupazione che si è deciso di 
1 revocare il provvedimento. 
I La revoca ha effetto immediato, per cui se i lavori doves-
! sero iniziare il Comune potrebbe immediatamente interve-
! nìre. E* da tenere presente, inoltre, che in favore del rilascio 
' di quella concessione ci sono state, negli anni passati, nume-
l rose sentenze della magistratura amministrativa. 

Il mortale macigno si è stac
cato all'improvviso dalla vol
ta della caverna. Potevano 
essere le 9,30 di ieri mat
tina. La tragedia si è con-
sumata in un attimo: sotto 
ci sono rimasti in due, Giu
seppe Carlucci e Antonio 
Marra. - , 

Per il primo, un * giovane 
di 27 anni, non c'era ormai 
più niente da fare. I com
pagni di lavoro delle due 
sfortunate vittime hanno rac
colto i corpi straziati: una 
corsa al vicino ospedale Lo
reto Crispi col fiato • sospe
so. Carlucci è arrivato che 
efa già morto. Antonio Mar
ra, con le due gambe spez
zate è stato trasferito al 
Cardarelli. 

Adesso, al parco Comola-
Ricci. una zona residenziale 
per la buona borghesia, la 
gente sembra non avere più 
parole. Da quella maledetta 
collina, erosa senza crite
rio dalle ruspe negli anni 
ruggenti della speculazione 
edilizia: «pietre, polvere, 
frammenti di roccia cado
no giù da sempre» testimo
niano i pochi disposti a par
lare. 

Proprio a picco sulla cima 
della grotta incombe un pa
lazzone di otto piani: tut-
t'attorno case e ancora ca
se. Costruzioni recenti di 
dieci, quindici anni fa: la 
epoca d'oro del cemento sel
vàggio. Soluzioni architetto
niche, come quella del tre
mendo palazzone che si af
faccia nel vuoto, addirittura 
ardite, impensabili. Lo spa
zio edificabilc sfruttato fino 
all'ultimo millimetro. 

E sotto quella grotta do
ve ogni giorno « piovono le 
pietre >» un altro assurdo nel
l'assurdo. • L'economia della 
sussistenza, della precarietà, 
del giorno per giorno, si è 
organizzata. 

Antonio Marra, 35 anni, ste
so in un letto dell'ospedale 
Cardarelli con le gambe spez
zate e il viso stravolto rac
conta. Insieme a quattro o 
cinque compagni " ha messo 
su sotto quella caverna una 
piccola ditta per la costru
zione e la riparazione delle 
barche. Natanti di tutti i ti
pi: quelli dei signori che 
viaggiano in cabinato, gozzi 
per i pescatori e scafi blu 
dei contrabbandieri. 

Con questa attività Anto
nio Marra integra il suo la
voro di pescatore. Altro, - la 
città non ha saputo offrir
gli. Anche Giuseppe Carluc
ci ha il doppio lavoro. E' di
plomato disoccupato, com
merciante e. a tempo perso, 
dà una mano ai suoi amici 
di parco Comola-Ricci, dedi
candosi alla pitturazione dei 
natanti. 

Ieri mattina, però, Giusep
pe Carlucci non era andato 
li per lavoro. Si trovava a 
passare quasi per caso: o 
meglio, aveva fatto una capa
tina per festeggiare il suo 
matrimonio, si era sposato 
appena una settimana fa, con 
Maria Rosaria Bosco di 29 
anni. 

Antonio Marra sostiene di 
avere un regolare contratto 
di affitto con il conte Comola-
Ricci, _cui la grotta appartie

n e . Il mensile, versato pun
tualmente — è ancora la te
stimonianza del ferito — am
monterebbe a 65 mila lire 
al mese. Fuori della caverna 
è comunque ben visibile un 
cartello di divieto, che indi
ca 11 pericolo di crolli. - -

All'ufficio tecnico del co
mune spiegano che già da 
due anni il comune ha di
chiarato con un'apposita or
dinanza pericolante la grotta 
in questione. L'ufficio «cave 
e miniere» inviò anche una 
lettera al conte Comola in 
cui lo invitava a provvedere 
al più presto. «Altro — di
cono i tecnici — non poteva
mo fare, essendo questa una 
proprietà, privata ». 

L* amministrazione di Co-
mola conferma di essere sta
ta messa in guardia dalle 
competenti autorità comuna
li. Da due anni a questa par
te i Comola .avrebbero — a 
loro dire — esercitato ogni 
pressione nei confronti di 
Antonio Marra per convin
cerlo ad andare via. Sarebbe 
stato quest'ultimo a impun
tarsi, nonostante il rischio, 
ormai riconosciuto. 

Questo dicono i Comola, 
anche se. nel contempo, am
mettono di aver riscosso in 
tutto questo tempo il men
sile (considerato come una 
specie di compenso) del Mar
ra per l'uso che quest'ulti
mo continuava a fare della 
grotta. Ancora un intreccio 
di contraddizioni, un castel
lo fondato sulla precarietà, 
sul « tira a campare ». 

Ma questa volta il castello 
è crollato sotto il peso mor
tale della frana maledetta. 
Di certo al parco Comola-
Ricci resta la tremenda co
lata di cemento, che a- di
stanza di anni continua a 
scatenare guasti e tragedie 
umane irreparabili. 

p. m. 

Antonio Marra 
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Giuseppe Carlucci 

E# da ieri in 
funzione la 
commissione 

casa del Comune 

La commissione casa 
del Comune incomincia a 
funzionare. Ieri mattina. 
nella sala della giunta, si 
è tenuta la prima riunio
ne. Francesco Lucarelli, 

' assessore all'edilizia, * ha 
brevemente ricordato le ra
gioni che hanno ispirato la 
creazione di questo nuovo 
strumento politico-opera
tivo. 
< « A Napoli — ha detto 

— è concentrato il più al
to numero di senzatetto e 
di sfrattati: nasce di qui 
l'esigenza di intervenire 
con misure d'emergenza. 
ma anche con provvedi
menti che si muovano nel 
solco di una prospettiva 
più ampia. Oggi più che 
mai, insomma, c'è biso
gno di una attenta e con
creta ' programmazione >. 
. Essenzialmentre tre i 

compiti della commissione 
casa: provvedere, attraver
so il censimento del pa
trimonio edilizio esistente. 
all'anagrafe degli • alloggi 
disponibili; avanzare pro
poste, sulla base del cen
simento per l'utilizzazione 
del patrimonio sfitto; a-
vanzare proposte in me
rito ai piani di edilizia 
economica e popolare ed 
ai piani di recupero, in 
collaborazione con gli al
tri organi preposti. 

Particolare interessante 
è quello del' censimento. 
Oggi, a Napoli, esistono 
migliaia e migliaia di al
loggi sfitti. Il Comune. 
una volta quantificato que
sto patrimonio, solleciterà 
i proprietari attraverso so
luzioni concordate, ad uti
lizzarli. E' anche così che 
si tenterà, nell'immediato/ 
di far fronte al dramma
tico problema degli sfratti. 
Occorrerà però la massi
ma collaborazione da par
te della proprietà immo
biliare. 

Fanno parte della com
missione comunale casa 
gli assessori all'edilizia ed 
ai senzatetto.- all'urbani
stica. al patrimonio, all'as
sistenza, all'avvocatura, un 
rappresentante per ogni 

• gruppo consiliare, due rap
presentanti di organizzazio
ni sindacali degli inquilini 
(Sunia e Sicet), due rap
presentanti di associazioni 
dei proprietari (Uppi-Con-
fedfltzfa) e un rappresen
tante dell'organizzazione ' 
dei costruttori. Ammini
stratori ed esperti lavore
ranno dunque gomito a go
mito. 

Uno dei primi problemi 
discussi nella riunione di 
ieri — erano presenti tutti 
i componenti — è state 
quello di dotare subito -la 
commissione di un attrez
zato ed efficiente ufficio 
di coordinamento. In altre 
parole si pensa ad un uf
ficio composto da tecnici. 
geometri ed ingegneri già 
del Comune. 

Sarà poi questo ufficio 
a tradurre in fatti ed inter
venti le decisioni prese in 
sede politica dalla commis
sione. Sella delibera isti
tutiva della commissione 
non c'è accenno a questo 
problema; ma tutti gli as
sessori componenti la com
missione si sono impegnati 
ieri a sollevare il problema 
in una de&e prossime riu
nioni della giunta «omo-
naie. 

Oggi il 
Direttivo regionale 

Folgorato a sedici anni 
nel cantiere abusivo 

Salvatore Spinelli stava lavorando vicino ad una impastatrice a Piazza Pisci-
telli, a metà strada fra Pianura e Marano - La scarica lo ha investito in pieno 
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Ancora un omicidio bianco 
in un cantiere abusivo. An
cora datori di lavoro irrepe
ribili e cancelli chiusi in 
tutta fretta dopo l'ennesimo 
incidente mortale. 

Salvatore Spinelli, un gio
vane di appena sedici anni, 
poco più che un ragazzino, 
è morto ieri, nel primo po
meriggio, folgorato da una 
scarica elettrica, mentre ma
novrava un'impastatrice in 
un cantiere abusivo di piazza 
Piscitelli, una zona a metà 
strada fra Pianura e Marano.^ 

Salvatore che viveva a Ma
rano, in via Marano-Pia
nura 286, stava lavorando 
vicino alla macchina, quan
do una forte scarica elet
trica lo ha investito in pie
no. La violenza della scarica 
lo ha letteralmente sollevato 
di peso e fatto ripiombare a 
terra inanime. Immediata
mente soccorso da un com
pagno di lavoro, Giuseppe 
Del Prete di 34 anni, anche 
egli di Marano, è stato tra
sportato al Cardarelli. Qui i 
medici gli hanno riscontrato 
un arresto cardiorespiratorio, 
causato dallo choc della 
forte scossa. Salvatore era 
gravissimo. 

- Qualche minuto dopo, alle 
15.10, nonostante le cure pre
stategli nel disperato tenta
tivo di salvarlo, il «mura
torino» moriva. 

Nel cantiere abusivo, quan
do sono giunti i carabinieri 
della compagnia di Giuglia
no guidati dal capitano" De 
Santis e dal ~ màrèscianq 
Pretti, non c'era più nes
suno. Cancelli chiusi in tutta 
fretta e lavori sospesi. Ep
pure quel cantiere avrebbe 
dovuto essere chiuso. 
f Nell'estate scorsa, infatti, 
i lavori furono bloccati e i 
cancelli furono sigillati. Ora 
i lavori erano ripresi. Ci co
struiva abusivamente Fran
cesco Maiorano, un impren
ditore edile che vive a Ma
rano. in via Marano-Pianura 
n. 132-bis. I lavori nel can
tiere proseguivano alacre
mente. A dispetto del divieto 
e. con molta probabilità a di
spetto anche delle norme di 
sicurezza per i lavoratori che 
vi prestavano la loro opera. 
' I/imprenditore - Francesco 
Maiorano, stava ' costruendo 
una palazzina per conto del 
quarantenne Crescenzo Pol
verino. Uno dei tanti palazzi 
che sorgono come funghi e 
che hanno' reso la zona un 
grosso alveare umano privo 
dei servizi essenziali. Il can
tiere di piazza Piscitelli. che 
occupava ' un'area dietro 
la chiesa della stessa piazza, 
stava crescendo con l'ala
crità e la velocità proprie 
di tutti i cantieri abusivi, 
dove si arriva a lavorare an
che dodici ore al giorno, pur 
di fare in fretta, pur di' co
struire prima che arrivi l'or
dine di sospendere i lavori. 

Il piccolo Salvatore Spi
nelli lavorava in quel can
tiere solo da - qualche gior
no, pare. La sua morte va 
ora ad allungare la lunga' 
lista di giovani (a volte gio
vanissimi) edili morti sul • 
lavoro, lontani dalla scuola 
o da qualsiasi campo di 
gioco, come sarebbe molto 
più logico, data la loro età. 

Salvatore, poi, è morto al
lo stesso modo in cui mori il 
primo edile di Pianura, il 
diciannovenne Guido Ama
bile. Anche per Guido, in
fatti, la fine fu la stessa: 
morto per folgorazione. 

E fu, purtroppo, soltanto il 
primo di una lista che sa
rebbe dovuta diventare nel 
tempo, sempre più lunga, 
sempre più fitta di nomi. 

Il 3 aprile muore un diciot
tenne cadendo dal quarto 
piano di un palazzo in co
struzione. Ciro Morra, ulti
mo di cinque figli. U 9 mag
gio, in un cantiere edile abu
sivo di Marano, una zona 
«calda» dell'abusivismo na
poletano, muore Nicola Puo-
ti. un giovane appena dicias
settenne. Stava lavorando 
su un carrello elevatore in 
un cantiere di via Belve
dere 7. 

Colpito da una. terribile 
scarica elettrica, muore sul 
colpo. L'imprenditore fa 
sgombrare immediatamente 
il cantiere. Tutti gli operai 
tornano a casa. Il corpo pri
vo di vita del piccolo Ni
cola sarà trovato, privo di 
documenti, abbandonato per 
strada. Qualcuno della ditta 
Costantino, la ditta che co
struiva, ce lo aveva portato 
per evitare troppe spiegazio
ni alla-polizia. 

E via di questo passo fino 
ad arrivare alla morte del 
piccolo Santo PatriceDi, il 
quindicenne di Cardite pre
cipitato da un'impalcatura in 
un cantiere di Pianura. An
che lui giovanissimo. Anche 
per lui, come per tutti gli 
altri «muratorini» una sto
ria comune fatta di « fatica » 
fin dall'infanzia, per aiutare 
la famiglia numerosa. 

Alle sette del mattino già 
sul posto di lavoro. Aveva 
cominciato a lavorare dalla 
età di dieci anni. Anche lui 
una vittima dell'abusivismo 
che non conosce leggi, se 
non quella del profitto, che 
non concsce regole, se non 
quella, sistematica, del la
voro malpagato e insicuro. 

Franco Di Mm 

A novembre il convegno 
indetto da «l'Unità» 

Questa ennesima morte in 
un cantiere abusivo avviene 
proprio mentre il nostro gior
nale sta preparando un conve
gno cittadino sull'abusivismo, 
a qualche giorno di distan
za dalla jine della prima par
te della nostra inchiesta e 
qualche giorno prima che par
ta la seconda parte. 

L'abusivismo, con la sua tri
ste legge della morte, ci ha 

•insegnato anche questo: che 
fa sempre notizia, che, prima 
o poi, lascerà ancora una 
traccia di sangue sul selcia
to di un cuidìtin, a Pianura 
o a Marano. 

Il problema è complesso, 

l'abbiamo già scritto. Richiede 
interventi repressivi, ma an
che interventi preventivi, so
luzioni che spettano alla ma
gistratura ed alle forze del
l'ordine e soluzioni politiche, 
che dando risposte alla fame 
di case e di lavoro, stronchi
no nella sua radice sociale 
il fenomeno. _ 

Ma le morti di tanti giova
ni, giovanissimi ragazzi, ca
tapultati a lavorare in un can-
tìerg dal bisogno, non possono 
essere archiviate con la mo-

plesso ». 
Molto si può fare subito, 

domani stesso. Ci s.ono isti
tuti preposti al controllo del
la sicurezza del lavoro nei 
cantieri, al controllo del ri
spetto delle norme previste 
dalla legge. Lo ripetiamo: 
perché non agiscono, perché 
non stanno dalla parte di quei 
ragazzi che ogni mattina si 
alzano alle sei per andare a 
sgobbare? , 

E' solo un aspetto del pro
blema; ma partiamo da qui. 
Il convegno che VtUnità» ter
rà a novembre vuole essere 
un contributo a questa lotta, 
in difesa della vita umana, 
di una vita civile e dignitosa. 

« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, i l 
giovedì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, insoni--
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
le - loro aspirazioni. Si t ratta, dunque, 
come già « dai quartieri > che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

300 case, una conquista 
dei lavoratori Italsider 
' Tra i lavoratori dell'Ital-

sider di Bagnoli il « proble
ma casa » si fa sentire in 

.. maniera forte, tanto che il ' 
consiglio di fabbrica da . 

- qualche anno ha assunto 1' 
impegno di utilizzare lo 0.8 
(fondo da destinare ad ope
re sociali, strappato all' 
azienda dai lavoratori con 
le loro lotte, che consiste -
nello 0,8 ̂ é della retribuzio
ne annua di tutti i lavorato
ri) per dare ai dipendenti 
della fabbrica una risposta, 
anche se parziale, sul pro
blema della casa, fermo re
stando l'impegno alla lotta 
più generale e complessiva 
che la soluzione di tale pro
blema richiede. 

Si è cominciato a lavora
re di buona lena anche se 
tra mille ostacoli e diffi
coltà ed in piena fase di 
ristrutturazione dello stabi
limento. 

Memento molto importan
te è stato l'elaborazione pri
ma e la distribuzione dopo 
di un questionario mirante 
a raccogliere tutta una se
rie di elementi informativi 
che dessero al consiglio di 

r fabbrica la conoscenza della 
" dimensione del problema " 

(sfratti, case piccole e so
vraffollate, condizioni igie
niche, coabitazione). 

Il grande successo della 
• iniziativa — hanno risposto 
oltre tremila lavoratori — . 
ha spinto il consiglio di fab
brica ad andare avanti su 
questa strada ed a stringe
re i tempi, tanto che poche 
settimane fa la struttura 
sindacale di fabbrica si è 
potuta presentare all'assem
blea di tutti ì lavoratori 
con un progetto ben defini

to, che avrebbe permesso di, 
dare, in.pochi mesi, attra
versò la cooperazione una 
risposta risolutiva per tre
cento lavoratori, con la pro
spettiva concreta di andare 
avanti nel tempo su questa 
via utilizzando sempre il 
fondo dello 0.8. 

A questo punto accade che 
l'assemblea invece di appro
vare l'iniziativa del consi
glio di fabbrica, respinge" 
il progetto dei trecento ap-

- parlamenti e ne richiede 
tremila solo per i lavoratori -
dell'Italsider. Una richiesta 
insostenibile, anche se par-

- te da una esigenza reale dei 
lavoratori. Ma di fronte al 
problema della casa non ci 
si può chiudere all'interno 

" della nostra fabbrica, guar
dare solo ai nostri problemi, 

- alle nostre esigenze, chiede
re e ricercare risposte solo 

" per esse. 
Dopo questo episodio si è 

avviata subito una riflessio-
sione tra i lavoratori e già 
ci sono ripensamenti " sulla 
posizione assunta, per cui 
tutto lascia pensare che il 
progetto dei trecento appar
tamenti verrà ripreso e por
tato alla sua realizzazione. 
' Come anche sta maturan
do in fabbrica la consape
volezza che, se cosi non si 
facesse, si cadrebbe in una 
logica corporativa, che i la-

- voratori di Bagnoli hanno 
sempre rifiutato. Affiora la 
necessità di dare respiro più 

" ampio e complessivo al pro
blema. di indirizzare su o-
biettivi corretti e risponden
ti alle esigenze di tutti i la
vatori. alle esigenze delle 
masse popolari meno abbien
ti, tutto il potenziale di lot
ta che esprimono i lavora

tori dell'Italsider di Bagno
li, in un fronte di lotta sem
pre più vasto ed unitario, 
senza tralasciare tuttavia in 
questo contesto la possibili
tà di "dare risposte — anche 
se parziali — nell'immediato 
e nel futuro a problemi spe
cifici della fabbrica. 

Ci si chiede perché questi 
rischi di corporativizzazio-
ne in una fabbrica come 1" 

- Italsider di Bagnoli che è 
stato sempre un punto dì 
riferimento per tutto il mo-

~ vimento operaio napoleta
no? La risposta a questo 
interrogativo va trovata nel 
modo di operare, o di non 
operare, da parte di tutti i 

' governi che si sono succe-
• duti fino ad oggi nel nostro 
- paese. 

Sul problema generale del
la casa, per esempio, quan
do non si applica o si stra
volge la legge 457 (il piano 
decennale della edilizia), 
quando non si inizia una ri
forma profonda deH'IACP. 
quando non si modificano 
profondamente leggi come 
quella sul risparmio casa, 
quella Bucalossi. quella del
l'equo canone, quando non 
si elimina il fenomeno dUa-

" gante dell'abusivismo degli 
speculatori, dei palazzinari 
sanando invece l'abusivismo 
minore « di bisogno ». quan
do non si,affronta la que-

. stione degli sfratti, insom
ma quando non si elabora 
e non si dà Q ria da parte 
del governo ad un progetto 
organico, che possa dare ri
sposte risolutive al proble
ma generale della casa, st 
alimentano dì fatto spinte 
corperative. 

Antonio Otranto 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

Ercolano ore 18 con Doni-
se e Vozza; Piano di Sorren
to ore 18 con Formica; Poz
zuoli «centro» ore 18,30 con 
De Cesare e Dottorinl; Bo-
scotrecase ore 18 con Mau-
riello; Porchiano, ore 18; Co-
minano ore 18^0 con Cor
rerà; Barra ore 183) con Mi-
nopoli: Curici 'ore 18 con 
D'Alò e Bercioux: Marano 
ore 18 con De Mata e Ma-
sala. 

COMITATI DIRETTIVI 
Cappella Cangiani ore 19. 

DOMANI 
COMITATO DIRETTIVO 

a. Giovanni «Di Vittorio» 
ore 18. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 ottobre 
I960. 

Onomastico Severino (do
mani Raffaele). 
VIAGGIO DENTRO 
LA FOTOGRAFIA 

Sarà inaugurato oggi alle 
ore 18,30 nel salone delle 
conferenze V. Gemito (Gal
leria Principe di Napoli) la 
mostra: «Camera chiara: 
viaggio dentro la fotografia » 
organizsata dall'Assessorato 
alla cultura del Comune di 
Napoli in collaborazione con 
la Ilford. 

AVVISO 
Le sezioni debbono ritirare 

urgentemente in federazione 
il materiale di propaganda 
su: tesseramento, aborto, { 
Provincia, RAI. 

# Anche 
oggi 
niente 
« Diario » 

Il comitato di redaziono 
del «Diario» di Napoli o 
Caserta ha proclamato un* 
altra giornata di sciopero fi
nalizzata alla non uscita 
del giornale di oggi perché 
dopo innumerevoli rinvìi 1» 
proprietà non ha ancora pa-

Sto gli stipendi di settera-
e, 
Il .comitato di redazicrw 

ha indetto una assemblea^ 
del redatori di Napoli • Ca
serta per le ore l i di o o l 
al fine di discutere éwì 
situazione del giornate. 
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In un'assemblea svoltasi ieri al Maschio Angioino 
*- _t _ l |_—Il ULLL» I LJJ_l^_Ji • I * ~ ~ 

Futuro incerto per 16 mila giovani 

del preavviamento. L'ANCI denuncia 
le responsabilità della Regione 

Avanzate quattro precise proposte dai rappresentanti dei Co
muni - Il tentativo di scaricare le responsabilità sugli enti locali 

Al le 17,30 in federazione 

Oggi pomeriggio attivo 
dei comunisti napoletani 
Sabato mattina si terrà a Ponticelli il seminario 
degli eletti comunisti nei Consigli di quartiere 

Oggi pomerìggio, alle ore 
17,30 in federazione, si tiene 
l'attivo dei comunisti della 
città di Napoli. Obiettivo del
l'attivo è assicurare il contri
buto delle forze dirigenti il 
partito a tutti i livelli al di
battito sui contenuti e sulle 
scelte della giunta comunale 
contenute nel programma 
presentato in consiglio. 

L'attivo sarà introdotto dal 
compagno Visca e sarà con
cluso da Abdon Alinovi, vi
cepresidente del gruppo PCI 

alla camera. 
Sabato mattina, invece, al

le 9,30 nella casa del popolo 
a Ponticelli, si terrà il semi
narlo del compagni eletti nel 
consigli circoscrizionali al 
quale sono invitati anche i 
segretari di sezione 

Al seminarlo parteciperan
no 1 membri della segreteria 
cittadina, gli assessori Cenna-, 
mo. Impegno e Scippa e 11 
capogruppo al consiglio co
munale di Napoli Andrea Ge-
remicca. 

Un polmone di 8000 metri qudrati 

«Villa Fiore alla città» 
Portici si mobilita per 
un nuòvo spàzio 

Nell'edificio potrebbero trovare posto una 
biblioteca, uno spazio musica, il teatro 

« Villa Fiore al quartiere, il 
quartiere per Villa Fiore ». 
E" questa la parola d'ordine 
lanciata dalla FGCI e dall' 
UDÌ, per la settimana di lot
ta indetta per l'acquisizione a 
struttura pubblica di Villa Fio
re a Portici. 

Villa Fiore, prende il nome 
dall'attuale proprietario, un ex 
sindaco democristiano di Por
tici. In realtà si chiama Vil
la Savonarola, "ed è un com
plesso ottocentesco che, oltre 
all'edificio, possiede ben otto
mila metri quadrati di verde. 
Le adesioni all'iniziativa dei 
giovani comunisti e delle don
ne dell'UDI. stanno ora arri
vando numerose. 

Domenica 

Diffusione: 
Fobiettivo ^ 

di Napoli è 
15.000 copie 

Domenica 26 si svol
gerà una grande diffusio
ne straordinaria dell'Uni
tà. Si tratta di un impor
tante appuntamento per 
la nostra stampa, nel cor-
so del quale vanno supe
rati i risultati - ottenuti 
nei mesi precedenti. L' 
obiettivo è di diffondere 
a Napoli 15.000 copie. 

Numerose le prenotazio
ni già pervenute: Fuori-
grotta diffonderà 150 co
pie, Avvocata 100, Mimo 
100. Cercola 150, Massa di 
Somma 80, S. Sebastia
no 100, Acerra 200, Pia
nura 150. Soccavo 250, 
Cappella Cangiani 70, 
Rione Traiano 50, S. Gio
vanni « Finocchio > 200. 

Tutte le organizzazioni 
del partito sono invitate 
a far pervenire al più pre
sto le prenotazioni al 
CDSD (tei. 20X396) O al
l'Ufficio diffusione Unità 
(tei. 322544). 

«Si tratta di ampliare una 
azione unitaria tesa al recu
pero di tutti gli spazi verdi, di 
tutte le strutture disponibili. 
che noi abbiamo iniziato già 
quest'estate. Con il campeggio 
al Vesuvio, per la creazione 
del parco naturale » dice Gian
franco; Nappi. della FGCI. La 
gestione dell'edificio^ che do
vrebbe essere fatta diretta
mente dal consiglio di quar
tiere (« per evitare speculazio-
ni » dicono i giovani comuni
sti di Portici) prevede, però 
che prima l'edificio venga ri
strutturato. 

Le sue condizioni sono in
fatti fatiscenti. « E ' una re
sponsabilità che a Portici, tut
ti i giovani sentono come pro
pria — dice il compagno Lean
dro Limoccia —. A Portici c"è 
una densità abitativa di venti
cinquemila persone per chilo
metro quadrato. Una struttu
ra come quella di Villa Fiore 
costituirebbe non solo un "pol
mone verde" per la cittadina, 
ma anche la possibilità di fare 
un grosso balzo in avanti per 
una migliore vivibilità». 

Nel piano di recupero di Vil
la Fiore, infatti, è previsto la 
creazione di uno biblioteca, di 
una sala cinema, di uno spa
zio per il teatro, di un cen
tro di iniziative culturali, di 
una sala dibattiti, di uno spa
zio per l'animazione musicale. 
Da oggi, quindi, iniziano cin
que giorni di mobilitazione ai 
quali parteciperanno oltre al
la FGCI e all'UDI, la FGSI di 
Portici. l'ARCI. a Comitato 
prò Vesuvio, il gruppo comu
nista del consiglio di quartie
re. Ecologia democratica. 

« Il nostro appello comunque 
— continua il compagno Gian
franco Nappi — è rivolto a 
tutti i gruppi giovanili demo
cratici, a tutte le associazioni 
democratiche, a tutti i gruppi 
ecologici, che vogliano essere 
protagonisti, come noi di una' 
lotta tesa al recupero di tutti 
gli spazi e le strutture dispo
nibili, che possano garantire 
un "salto" del livello qualitati
vo della vita 

Quale dovrà essere la sorte 
dei circa 16.000 giovani del 
preavviamento, assunti In 
questi anni dal vari enti lo
cali della Campania? 

Di questo si è discusso ieri 
mattina, al Maschio Angioi
no, nel corso di una assem
blea indetta dall'ANCI ed a 
cui hanno partecipato deci
ne e decine di amministra
tori. I fatti sono noti: una 
recente legge regionale pre
vede, allo scadere del con
tratti,-la formulazione di una 
graduatoria unica a cui bi
sognerà far riferimento in 
caso di nuove assunzioni. 

E nel frattempo? Chi pa
gherà gli stipendi al giovani 
del preavviamento che in
tanto continueranno a pre
stare servizio negli enti lo
cali in cui sono stati chia
mati per la realizzazione di 
progetti speciali? Su questo 
punto è inutile trovare un 
accenno nella legge regio
nale. Neanche una parola. 

Cosi facendo ' la Regione 
ha in sostanza deciso di sca
ricare tutto l'onere finanzia
rio sulle già fragili spalle de
gli enti locali. Una vera e 
propria presa in giro, per
ché tutti sanno qual'è la si
tuazione economica dei Co
muni. delle province e delle 
Comunità Montane. 

Una presa in giro, • però, 
in primo luogo nei confron
ti di : quei 16.000 ' giovani, i 
quali « formalmente » han
no avuto garanzie circa una 
loro futura immissióne in 
ruolo* ma nella «sostanza» 
sono rimasti nell'incertezza 
di sempre. Da qui la dura 
presa di posizione : dell'AN-
CÌ, • l'associazione dei co
muni. . ; " ; •--• . -. - _[; 

« Gli amministratori comu
nali della Campania — si 
legge in un ordine del gior
no approvato ieri nel corso 
dell'assemblea — rilevano 
che la legge regionale non 
assicura agli enti locali la 
copertura degli oneri finan
ziari, conseguenti alle dispo
sizioni impartite dalla Re-

' gione di mantenere in ser
vizio i preavviati fino alla 
immissione in ruolo ». 

Per questa ragione si avan
zano alla giunta regionale 
quattro' concrete richieste: 
A) adottare subito le deli
berazioni necessarie - concor
date con il governo per ga
rantire agli enti - locali la 
copertura finanziaria; B) as
sicurare ai comuni la com-

' pietà delega delle funzioni 
\ previste dal DPR n. 616 con 
la relativa copertura finan
ziaria; C) - delegare ai co
muni lo svolgimento degli 
esami di idoneità per i pre-
awiatl previsti dalla legge 
(è l'esame che - bisogna su
perare per essere inseriti 
nella graduatoria unica); 
D) coordinare il processo in 
atto di ristrutturazione delle 
aziende comunali, che molti 
comuni stanno realizzando 
autonomamente senza alcun 
Indirizzo regionale. Ad intro
durre l'assemblea di ieri è 
stato il compagno Antonio 
Scippa, assessore comunale di 
Napoli. 

a Oggi più che mai — ha 
detto — è necessaria una ri
forma della finanza locale 
che consenta ai Comuni cam
pani. attraverso l'adozione di 
veri e propri piani di ristrut
turazione delle strutture co
munali, di migliorare radi
calmente i servizi resi sul 
piano quantitativo e qualita
tivo, utilizzando pienamente 
le energìe dei lavoratori co
munali e dei preavviati». 

Scippa, in proposito, ha ri
cordato i risultati di una re
cente indagine condotta dal
l'ANCI sui vuoti esistenti at
tualmente negli organi co
munali e sulle possibilità of
ferte dalla istituzione di nuo
vi servizi come l'assistenza 
agli anziani, l'animazione del
l'infanzia. la catalogazione 
dei beni comunali, l'istituzio
ne di vere e proprie banche 
dati in settori come l'anagra
fe della casa e cosi via. 

Nel dibattito, oltre ad am
ministratori di vari comuni 
sono intervenuti anche rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali. 

Benevento - Il ferito sta meglio 

Ancora senza 
nome il killer 
dell'ingegnere 

La sentenza di morte per il Sarracino sarebbe 
partita da settori della speculazione edilizia 

CASERTA - A l l a crisi del settore qualcuno intende rispondere così 

Il tessile ed il calzaturiero 
cercano rifugio nel commercio 

Una manovra dal fiato corto - Sono già 1300 gli operai messi a cassa integrazione 
Le proposte del sindacato puntualmente ignorate - Grossi rischi per il futuro 

Vanno lentamente ." mi
gliorando le condizioni di 
Arturo Sarracino, il Seen
ne presidente dell'ordine 
degli ingegneri di Bene
vento ferito l'altra sera da 
uno sconosciuto con due 
colpi di pistola. 

Nel corso dell'interven
to chirurgico al quale l'in-

•gegnere è stato sottoposto 
subito dopo l'agguato i sa
nitari gli hanno estratto 
una delle due pallottole 
che lo avevano raggiunto 
alla schiena. Arturo Sar
racino dovrà essere sot
toposto appena possibile 
ad una nuova operazione. 

Il presidente dell'Ordine 
degli ingegneri era stato 
ferito martedì sera, poco 
dopo le 20, nella piazza 
S. Maria di Benevento. 
Uno sconosciuto — un gio
vane di non più di 25 anni, 
secondo il racconto for
nito da alcuni testimoni — 
ha fatto fuoco cinque vol

te mentre il professionista 
stava salendo a bordo di 
una Fiat 127 assieme ad un 
collega, Cosimo De Stasio. 
Solo due dei cinque proiet
tili esplosi hanno centrato 
il bersaglio. 

Le indagini immediata-. 
mente scattate non hanno 
per ora dato alcun risul
tato. Gli inquirenti stanno 
battendo in queste ore nu
merose piste. Una di que
ste, farebbe risalire ì mo
tivi dell'agguato all'attivi
tà di perito del tribunale 
di Benevento esercitata da 
Arturo Sarracino ed a 
una serie di pareri forni
ti dal professionista in re
lazione a casi di abusivi
smo edilizio nella zona al
ta della città. 
• Potrebbero essere state 
nersone da lui danneggia
te — è questa una delle. 
ipotesi — ad assoldare un 
killer con lo scopo di libe
rarsi del professionista. 

Per la 'punta' dell'« Econo
mia-sommersa » in Terra di 
Lavoro sono tempi duri. La 
crisi, Infatti, ha ormai toc
cato le aziende « emergenti » 
di quella foresta produttiva 
che è il settore tessile e cal
zaturiero in provincia di Ca
serta che conta ad occhio e 
croce — basandosi sulle indi
cazioni delle stime ufficiali 
— oltre 10.000 addetti. 

La mappa della cassa in-
. tegrazione • si - allarga: - dalla 
Mancone e Tedeschi (180 ad
detti) alla Canfllf ratta di 
Marcianlse (160); alla Panze-
ra e Bove (430), alla Legas 
di S. Arpino (50), per citare 
solo alcuni casi del tessile. 
Ma la sfavorevole congiuntu-

. ra comincia a farsi sentire 
anche nel calzaturiero. Acca-

•pl, Calver, Lucicav, la «Fra
telli Pisano » sono quelle che 
stanno facendo per prime i 

; cónti con la crisi, con 11 pau
roso calo dell'esportazione do
po il boom dello scorso anno. . 

Insomma in tutto il settore 
tessile calzaturiero sono 1300 
gli operai in cassa integra
zione, per la stragrande mag
gioranza donne, che vedono 

ridursi al lumicino .le spe
ranze di un rientro in fab
brica. Con contraccolpi deva
stanti su tutta la ragnatela 
del « sommerso » che sta 
esaurendo le proprie riserve 
d'ossigeno. . .• ; .• '• • 

« Certo — commenta Enzo 
Aquino, segretario del sinda
cato tessili della. CGIL di 
Caserta — fra questi casi ci. 
sono anche tentativi di "im
mergersi", di parare, la sinda-
calizzazione' crescente; ma so
no manovre di corto respiro 
che presto mostreranno la 
corda ». 

E* il caso appunto della Lu
cicav, una piccola azienda 
calzaturiera con 50 dipenden
ti, che ricorre alla cassa in
tegrazione, senza comunque 
far cessare la produzione. La 
via maestra che non si vuole 
abbandonare è quella del 
« lasciar fare », dello sponta
neismo in grado di resiste
mare da solo le cose dopo 
la fase negativa. 

«Certo — aggiunge Aqui
no — noi non sottovalutiamo 
un dinamismo interno a l : 

meccanismo economico, che 

caratterizza soltanto, per la 
•verità, il comparto calzatu
riero: ma, per questa via, si 
marginalizza ancora di più 
questo comparto». Ed è,per 
questo" che non convincono 
talune ' soluzioni escogitate 
dalla GEPI per le aziende in 
crisi: alla Mancone e Tede
schi, per esempio, si > pensa 
ad un relnserimento nell'in
dotto > auto, quando ci sono 
ancora carta da giocarsi — 
secondo il sindacato — nello 
6tesso tessile. 

Così come sembra si sta 
studiando di fare per la Pan-
zera e Bove. L'IASM, l'isti
tuto di studi cui è stato affi
dato 11 compito di stilare un 
piano di diversificazione pro
duttiva per questa fabbrica, 
punta — a quanto è dato sa
pere — non soltanto sulla ri
presa della confenzione mili
tare. ma anche su quella "ci
vile" di qualità ».; 

« Ecco: . proprio una mag
giore qualificazione delle pro
duzioni con tutto quel che ne 
consegue in sviluppo della im
prenditorialità, In crescita 
della ricerca, del marketing, 

dell'assistenza tecnica e ban
caria è, per il sindacato, la 
ricetta antl-crisl. Noi difattl 
— prosegue Aquino — per l 
caratteri e le dimensioni del
le preesistenze abbiamo rite
nuto sempre la provincia di 
Caserta come un importante 
polo di sviluppo tessile-calza
turiero ». 

E non ci si è limitati ad 
un mera petizione di ; prin
cipio. Il sindacato, infatti, ha 
avanzato una serie di propo
ste operative: valorizzare, per 
esempio, la tradizionale pro
duzione della seta di S. Leu-
cio, favorendo la costituzione 
di consorzi di produzione per 
la ricerca, per la commercia
lizzazione e così via togliendo 
dall'abbandono il belvedere 
Vanvitelliano da far, Invece, 
assurgere a sede di una mo
stra mercato. 

Dello stesso tono le propo
ste per il calzaturiero. Ma ai 
sono, fino ad ora, sempre in
frante sul cementato muro 
di immobilismo della regione 
e del governo. 

Mario Bologna 

Intanto finisce in galera il titolare di una delle ditte taglieggiate 

L'assessore arrestato: «Non ho preso una lira » 
. Salvatore De Rosa respinge ogni addebito - I l magistrato Mille ha fatto rinchiudere a Poggioreale per falsa testimonianza Antonio Prisco 

Avrebbe negato di aver subito ricatti e taglieggiamenti - L'arresto deciso dal sostituito procuratore durante l'interrogatorio 

A Santa Maria La Nova 

Aborto: il 28 assemblea 
del Coordinamento donne 

L'attività del coordinamento donne per l'applica-
= zione della legge sull'aborto e la contraccezione -

: Continua l'attività dal Coordinamtnto Donne per l'appli
cazione della legge sull'aborto e/ per la contraccezione. 
Martedì 28 alle ore 17,30 si terrà una assemblea di donne 
presso la sala di Santa Maria La Nova. 

Nella sala Santa Chiara in piazza del Gesù, sempre alle 
17,30, è previsto invece un incontro per il 4 novembre con 
i medici non obiettori. 

Per tutte le donne interessate proseguono ogni giovedì, alle 
ore 17,30, te riunioni del coordinamento presso la sede dell' 
UDÌ in via Paladino, 5 (Tel. 207058). Altro recapito del coor
dinamento è presso Elcna Coccia, Tel. 400028 (dalle ore 9 
alle 13). 

; Visibilmente stanco, frastor
nato, dopo 48 ore di carcere 
e in uno stato psicologico non 
certo dei migliori, Salvatore 
De Rosa, l'assessore comuna
le accusato di corruzione, ha 
risposto ieri mattina per la 
prima volta alle domande del 
sostituto procuratore Arcibal-
do Miller. : • 

Nel pomeriggio, poi, il ma
gistrato ha interrogato, in 
questura, alcuni gestori di dit
te costruttrici di loculi taglieg
giate dall'impresa Trombetta. 
Nel • corso dell'interrogatorio 
uno di questi, Antonio Prisco, 
di 42 anni, è.stato arrestato 
per falsa testimonianza. ' •-.* 
• Il magistrato, • infatti, non 
gli ha creduto quando ha cer
cato di negare tutto e di non 
aver mai pagato alcuna tan
gente. L'interrogatorio di Sal
vatore • De Rosa è avvenuto 
in una cella di Poggioreale, 
alla presenza degli avvocati 
Renato Orefice ed Alberto Ci
lento. E ' durato circa tre ore, 

dalle 9,30 alle 12.30. 
De Rosa non ha risposto a 

tutte le domande, ma si è ri
servato di farlo non appena 
avrà messo ordine nella sua 
memoria! Molte delle conte
stazioni mossegli dal magistra
to, ' infatti, si riferiscono ad 
avvenimenti accaduti parecchi 
mesi fa, molto prima che di
ventasse assessore. -••—-- -

« In ogni caso — dice l'av
vocato Cilento — il mio cHètì-
te ha respinto nella maniera 
più assoluta ogni accusa». In 
altre parole si è dichiarato 
innocente. '_-" -~vv-; ''-•: 

« La mia impressione — con
tinua l'avvocato — è che il 
magistrato non sia in posses
so di prove concrete che con
fermino l'incasso . di quella 
tangente di 30 milioni di cui 
tanto si è parlato. De Rosa, 
insomma, non era in possesso 
di una simile somma. Né sono 
stati trovati, a quanto mi ri
sulta, assegni a lui intestati». 

Su questo . problema delle 

prove, però, il sostituto Miller 
dà l'impressione di essere ab
bastanza coperto. E' da esclu
dere" infatti che le manette ai 
polsi di Salvatore .De Rosa 
siano scattate solo dopo l'in
tercettazione di una telefonata 
in cui lo si tirava in ballo co-, 
me il destinatario di una tan
gente. 

e In ogni caso — dice l'av
vocato Cilento — è più che 
evidente che dietro il racket 
dei cimiteri c'è un mondo im
penetrabile. con grossi inte
ressi in gioco». Non è una 
novità, ma; è certo che que
sta inchiesta della, magistra
tura ha riproposto il proble
ma in tutta la sua drammati
cità. 

Un ruolo centrale, in tutta 
questa vicenda, pare sia stato 
svolto dalla famiglia Trombet
ta. Che nel campo della ven
dita e della costruzione di lo
culi agisse in regime di qua
si monopolio sembra un dato 
assodato. Resta ora da verifi

care come e con quali mezzi 
ciò sia avvenuto. Da control
lare, ad esempio, è il rap
porto tra i Trombetta (sono 
finiti in carcere il padre e 
tre figli) e la nuova camorra. 

Una traccia c'è e pare che 
sia proprio quella attualmente 
battuta dagli inquirenti. Oltre 
ai componenti della famiglia. 
Trombetta sono stati arrestati, 
nei giorni scorsi, altri due 
appartenenti alla stessa orga
nizzazione: Benito Vittorioso, 

. di 36 . anni e Luigi Simone, 
di 38. Altri due. invece, sono 
ancora ricercati. Si tratta di 
Alfredo Mellone, di 40 anni • 
Pasquale Antonucci, di 28, 
già colpito da altri quattro 
ordini di cattura oltre a quel
lo — l'ultimo — .di associa
zione * a delinquere per fini 
estorsivL 

Entrambi — dicono in que
stura '— sono legati a filo 
doppio al boss Raffaele Cuto-
lo, capo riconosciuto della 
nuova camorra. 

CASERTA • Minaccia di cassa integrazione I Nell'abbandono rione con 3 0 famiglie 

Alla «Ferrarelle» un 
vero e proprio ricatto 

CASERTA — Anche la a Fer
rarelle » di Riardo è andata 
ad ingrossare la lunga lista 
di aziende casertane che — 
in questi giorni — hanno fat
to richiesta o puntano alla 
cassa integrazione. 

Per l'azienda — come ha 
avuto modo di comunicare la 
dirigenza ai rappresentanti 
di-organizzazioni sindacali — 
100 lavoratori sono di troppo 
in questa fase e il vorrebbe 
collocare in cassa integrazio
ne a zero ore per almeno tre
dici settimane. 

La causa? Qualche battuta 
a vuoto che accuserebbe il 
mercato delle bibite. Queste 
ragioni vengono contestate 
dalle organizzazioni sindacali 
il cui « scetticismo » viene raf

forzato dell'altalenante ed 
ambigua condotta della dire
zione. 

Difatti questa ha subordi
nato la richiesta di.cassa in
tegrazione all'ottenimento di 
240 milioni di finanziamento 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno che sostiene di 
«sua spettanza » per investi
menti già attuatLAnalogo ri
sultato. e cioè il non ricorso 
alla cassa integrazione, per 1' 
azienda potrebbe essere con
seguito se il sindacato rinun
ciasse all'integrale applicazio
ne di un accordo sottoscrit
to tempo fa e con cui si san
civa l'allargamento dell'orga
nico nella misura di 50 ad
detti. 

Gescal a Roccarainola 
con tanti 

- Decine - di madri hanno 
protestato l'altra mattina a 
Roccarainola, occupando per 
alcune ore parte dei locali 
della scuola elementare 
« Gargani ». Succesivamen-
te si sono recate al Muni
cipio, dove hanno - chiesto 
senza riuscirvi di incentrare 
i rappresentanti della giun
ta DC-PSDI. 

A protestare erano soprat
tutto donne del rione Gescal 
di via Medccnella dove a-
bitaao oltre trecento fami
glie. In questo rione esiste 
un edificio scolastico- nuo
vo che rimane inutilizzato e 
abbandonato. Gli scolari del 
rione devono perciò recarsi 
alla scuola Gargani dove ov
viamente si fanno doppi tur

ni. Non solo, ma per giunta 
i ragazzi del secondo turno 
non vengono neppure riac
compagnati col pulmino. 

Il problema della scuola 
abbandonata al Rione Ge
scal ncn è il solo. C'è a 
complicare la vita dei circa 
duemila abitanti, la questio
ne dell'igiene che sì aggra
va perché il comune ritiene 
sufficiente il solo prelievo 
dei sacchetti, (acquistati da
gli utenti) e nessun altro 
intervento della N.U. C'è la 
questione del decentramento 
degli uffici anagrafici, quel
la dei trasporti pubblici, del
la sanità, della carenza di 
acqua. . 

Avellino: 
attivo 

provinciale con 
Chiaromonte 

.AVELLINO — «La situazio
ne politica e sociale del pae
se e il lancio dei tessera
mento al PCI per il 1981»: 
questo il tema dell'attivo del
la Federazione comunista ir-
pina che si - terrà sabato 
prossimo, alle 18,30, presso 
il «Salone Rinascita» di A-
velllno. 

La riunione sarà aperta da 
una -: relazione del compa
gno on. Gerardo Chiaromon
te, della segreteria nazionale 
del PCI, che trarrà poi an
che le conclusioni del dibat
tito. 

L'attivo di sabato sarà per 
i comunisti irpini, anche un 
importante momento di ri
flessione e di definizione 
della propria iniziativa 

Bollettino 
regionale: 

così come è 
non serve 

I consiglieri regionari co
munisti Fierro. Morra e l i » 
briaco hanno presentato una 
interrogazione al presiden
te della giunta regionale in 
relazione ad una serie di 
strane modificazioni netta 
stesura e nel contenuti del 
bollettino ufficiale della Re
gione Campania. 

I consiglieri comunisti 
chiedono al presidente della 
giunta «se è a conoscenza 
che le ultime pubblicazioni 
del bollettino non contengo
no più l'elenco cronologico • 
numerico delle deliberazio
ni adottate dalla giunta ra
gionale. 

rt 

e» 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politicò 

UMTA' VACAMI 
ULANO . V * * rVrlO T«t l , 7$ 
TW (83) « 4 J J 1 5 7 / M 4 I . I 4 * 
•OWA • V * dri T«vr;n> n. t f 
Tri. (04) < I M 141/4» 51 M f 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Lnnny > (RiU) 
• « Oltre il giardino » (Alciona) 

CIRCORAMA ORFEI (di U m • 
Rinaldo Ortci • Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 16,30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

TEATRI 
OIANA 

Vendita abbonamenti a 7 spetta
coli stagione teatrale '80-81 

POLITEAMA iTei. 401.64J) 
Ore 21,30: Dolores Palumbo 
presenta: • Miseria a nobiltà • 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro S. Ferdinando - T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab
bonimento a 12 spettacoli. Per 
intormsztoni e prenotazioni I I 
botteghino dei teatro Tate!. 
444.500/444.900. Or* 10-13 a 
16.30-19. Circolo delta stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasaoa-
l* a Calale. 4 » • Tel. 40S.OOO) 
Ora 21,30 il Teatro Parche 

presenta: « I l Dandy o la — 
na in versi », con Silvana Strec
citi e Angela Barigazzi. 

SANNAZARO (Via Canata 
Tei. 411.723) 
Ora 2 1 : Luisa Conta • Nino 
Taranto presentano: • Arena» 
2 9 in tre minati • 

TEATRO TENDA PARTENOPS 
• Alle ore 21 Stephen Grossman 

concerto di blues-ragtime per chi
tarra acustica. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
GOETHE INSTITUT • Riviera di 

CMale, 2«2 
Pesasti es (1972) e fon In yor 
head (1963-68) 

M A X I M U M iVia A. Classaci. 19 
Tal. «92.114) 
Voltati Emonio, con S. Mar
coni - DR 

MICRO (Via dot CMoetro • Tal. 
329.979) 
Cafra Isa rase, con N. Manfre
di - SA 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tot. 219,910) 
Lenny, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

SPOT 
Chiusura esthra 

CINEMA PRIME VISIONI 

Set. 

A1ADIR (Via 
Tel. 377.0S7) 
I l piccione di 
J.-P. Belmondo - SA 

ACACIA (Tei. 370.971) 

A L C I O N I (Vie tornane—. 
Tal. 400.375) 
Ottro n eternino, coti P. 
lare DR 

AM9ASCIATORI (Via Criepi. 2 3 
Tel. 993.129) 

• Linea aro oatpiaco ancora, di G. 
Lucas • FA 

ARlfTON (Tel. 377.3S3) ' 
Beai darla, con S. SondreMl • DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Te*. 419.731) 
AH tnnt lana lo spettacolo caeata-
ria, di B. Forno M 

AUGtlSTEO ( P i a t a Dava d'An» 
ala Tot 419.391) 
Somare ìm cerca di nani 
venti, con C George . M ( V M 
18) 

CORSO (Cono Meridìonaio - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Paura nello citte dei morti si -
venti. C George • H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 419.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 9 9 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco eòa anserò mio. 
con. M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milana - Tese-
299-47») 

tao moglie, con L, Bua-
zanca - C 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 9 -
t a l . 4 1 6 3 9 9 ) 
Corpo a ceore, dì P. Vecchi ali 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
L'invaerò dei sonai a. 2 

FIORENTINI (Via R, «racco, » -
Tel. 319.493) 
I l orando ano roana 

METROPOLITAN (Via CMola . 
Tal. 419.990) 
Coantnoans diineanenne aera, con 
K. Douglas A 

PULSA (Via Keraanar. 9 - Tote-
fona 3 7 9 3 1 9 ) 
Chissà perche capitana ratta a 
aia, con B. Spencer • C 

ROXT (Tel 343.149) 
Paura nelle città dal marti vf-

- venti, C George - H ( V M 1B) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. C» 
TeL 415.572) 
Amore dolce amara 

TITANUS (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 268.122) 
Blue sensation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ta Teiera» 

di 

ACANTO (Via Ai 
no « 1 9 3 2 3 ) 
Un amore in 
S. Samperi - C 

ADRIANO (Taf, 313.003) 
Voltati Engenia, con S. Mar
coni - DR 

ALLE GINESTRE (Pietas San Vi
tale T c L J » E.303) 
Chiese perché capitana tette a 
mo, con B. Spencer - C 

AMEDEO (Via Metracci, • « • 
Tel , 699.266) 
Un amore in prima dama, di 
S. Samperi • C 

AMERICA (Via Tira Angelini. 2 • 
Tel. 249.992) 
La cicala. V . Lisi - 5 ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 3 9 3 ) 
coontonsvn maanesioaja aera. n . 
Douglas • A 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele
fono 224 .7*4 ) 
Ultra ponto m mosio 

ASTRA (Tei 206.470) 

AVIOM (Viale degli Astranaati -
Tel. 74132.C94) 
Riposo 

AZALEA (Vìa Cmaana, 2 3 - Telo» 
tono «19.290) 
Porno market 

BELLINI (Via Conta di Rara. 1« 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Barami, 11» - Ta
fano 377.109) 
I giganti dal West, di R. Lang • A 

CASANOVA (Corso GerinaMi -
TaL 264L441) 
ExiMtiooSO 

CORALLO (Piana G. B. Vico -
Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
Una notte d'astate, 
vetes • DR 

DIANA (Vie L. 
lana 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. 9aaMlca 
tono 322.774) 
Pieetaaiani particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Riposo 
con M. Merli • G 

«LORIA e A » (Via Arenacela, BEO 
Tel. 291.309) 
Pellico d'acciaio 
Waicr H ( V M 14) 

GLORIA . B • (Tel. 291.309) 
Riposo 

LUX (Via Nlcotere, 7 . Tatat. 
414,813) 

di J. Cassa-

Giordano - Tate-

Tele. 

Antropophagus, T. Farro* - Det 
( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Dfen . 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

Ultra pomo aax motta 
VITTORIA (Via Piscicen», S • 1a> 

lefoo 377937) 
Tatto anello che aliaste vaiala 
sapere sai soseo, con W . Alien -
C ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

M^R0fgMfo%O # 9a**JmnW *J | 
con G. Wìlder • SA 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
Ispettore Callaghen il cava 
pia e tao, con C Eastwood 
( V M 14) 

MAESTOSO (Via 
Tel. 7S23442) 
La locanda netta 

MODERNISSIMO (Via 
Tel. 310.062) 

Una moglie, dna amici a < 
tra amanti, con O. Kariato* 
( V M 14) 

PIERROI (Via Prai Inciela 
vlano TeL 7 3 3 7 3 0 2 ) 

Levdety Servai Baay 
POSILLIPO (Via Pneillle ( 

Tel. 76.94.741) 
Supervonic man, P. Smith) -

QUADRIFOGLIO ( V i i 

G 
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• C 

Otta 


